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MED  ITATI  ONI 


«  v 


DIYQTE.. 

APPLICATE  AI  AUSTERI1 

DI  VIN  I, 

ET  AI  S  A  N  T  I, 

4  « 

^        *t>  E'  QJV  ALI 

Si  celebra  la  Fefta  di  giorno  in  giorno 
_„  <;per  tutto  l'anno  ; 

CASON 


IN  VENpTIA,  M.  DC  XXXVIJ 





Apprellb  Paolo  Baglioni . 
Con  Licerng  de  Superiori ,  e  Tmilegio* 
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MO 

AVGVSTISS.  ET 

MO 

INVITISS.  IMPERADORE 

FERDINANDO  IL 

gvido  casoni  cavaliere: 

\  '  ■  - 

Elebrano  tutte  le 
lingue 'le glorio- 
fe  impreje  della 

M.V.C.  Te- 
mono l'arme  Jìte  vincitrici 
le  bellico/e [  Nat ioni \  che  già 
furono  terrore  del  mondo  . 
RmerifconQ  ie  Jue  vittorie  i 
Principi ,  già  emuli  delle^j 
JuegrandcT^e.  Mirano  con 


ma- 
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magamgua  i  popoli  gli Jplen-  f 

dori  delle  fi 


ofcuratÀ  fa  memòria,  d£$m 
f amo  fi  Imper  adori  ychab- 

dell  Impèrio  Romàno  .  S**- 

L 

inchìnanù  al.  Rao  er^n  nome 

olthabitàtori  dellepiùrepfó- 


te  Regioni  del  Mondo 


non  meno  comn 


uerfi, 
JodelC 


gitine ,  e  tutje  le  virtù  Chrk 
fi  tane,  con  le  quali  la  M.V. 
Juolé*  ponuerja  re 

ni  del  Cielo  j  checon. 


gli  albergatori  delld  terra  \ 
*  '  norf  èmarawgliajt  ' 


v  .  •      ^  .  ->  Tra 


.1 
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\.    r  ■       "•"     *  ..V. 

otettione  diurna  con  nfìh 

p  di  infiliti 3tf  ineffabili fari- 
fp deridere  gli  atti  della  fa  a 
clemenza  nella  cuHodià  di 
a  *ùoi  fefare fempn  inuittò3  et 
tempre  amato  dall'  eterno 
jfimore .  Et  io  ,  m  ammiro 
iagrandeXzjd  defaoi  lmpe~ 
fiali  honoris  rimrifcoifaoi 

ip  le  confìtto  qùk 

che  3  quafì  lìnee  del  mio  £bi~ 
rito ,  partono  dal  cehtrò  del 
cuorj,  e  vengono  à  terminai 
re  n  eli  ampli fam,a  circonfe* 
{{ade fa 


E  fi  la  Ad.V.  clementi  fa 


ognhora^  diffufigiagn  aut^ 

*  3  fai 
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Junifioìjfk 


Jtme/ùe  lodi  altri  miei  £  om- 
f>onimenti,confidoy  che  pojfa- 
no  riufcirle  accette  queji 


lagrime  pie  dettanimapeni- 
tente*  Così  Dio  Signor  no^_ 
fìr&  fi  degninoti  la  penetra: 
detta,  fua  gratta  >  render  es 
tempre:  maggiore  l'aumenta^ 

detto  flato  >  detta  gloria , 
Ila  felicità  della  M.  V 

con  profondi ftma 
a ^dedico >i  miei  fi 
HcJJo. 


•   , ,   *      •     -  '  -  *  v 

V 


\ 
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AL  M  AGN©,  AVG  VSTO  ; 

e  Glorioiifflfiio  Imperàdore 

FERDINANDO  IL 

ODA 

* 

DI  GVIDO  CASONI  CAVALIERE.. 

Irle  piagge  del Ciel pili  lui 

minofe,, 
0u%  han  candida  patria  i  di 
nafcentiy 

Spargeaceleflirofe  » 

Spandea  gigli  lucenti* 

Scopi  ia  ilcrin  fioroni  fen  di  luce  adorno* 

ì^jLlha,  figlia  del  Sol,  nuniia  del  giorno  ... 

E  già  l'aure  foauty  e  mattutine 

Se  rì  gian  furando  ai  rugiadofi  fiori  * 
Volanti  peregrine* 
Jpretiop  odori* 
'  Eco'ifufumyeyventilarderalt»  - 
■  Raddolciuano  ilfonno  da'  mortalL  1 
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yif'hor  ,  cheH grande ,  eglortofo  *4uguflo, 
Cbà  l'alma  accendi  celefle  luce;    ■  S 
7$el  cui  animo  aug^ifto         .-  . 

I  Vtgnì  virtù  blue?*,  %  ,  1 Z\  ; 

v  l^jrfe ,  con  L'alta  mentii  Ctèl  fal\to\ 
J)imnerh*araàglie  ffiDió  rapito*. J  . 

ConcOua  re  bianca  nube  egli  rimira ,  ■  -  - 

Che  di  bei  rossi  hkjn^vante  il  f mo; 
.  a  in  lei  fplenUere ammira ,:  ' 

gai fa  di  baleno^,  ,  .  >  i  i 

Sotto  fembianxe  Immane  >  jlngel  celefle] 
'■Cbe  fregiata  difelle  bà  l'aurea  rette*  J 

$u%LcoÌlaieburrieoil  bionda  crine  ondeggia^. 
,  "  ginnanellato  anco.léguancie  adorna  9  . 
HI  lume ,  cbe  fiammeggia       -  » 
'Ne  gli  occhi  il  mondo  aggiorna  j 
:  impallidì fce  il  Sol  ^  mentr*egliflende 
Vali  dorate ,  e  vnpiù  bel  Soie  accende! 

Ili  fottienneladeflra  il  ferro  ignudo, 

Ifla  plàcido  ne  gli  atti,  e  nel  fembiante; 
.  J^e  'la  ftniflra  ha  , feudo 
Di  lucido  diamante  :     x   ;  .. 

%  con  vocetch'aicor  fcmdeye non  fuma, 
Così  in  lingua  delCidtace  >  e  ragiona' 


Dal  frenò  empìreo  \  fopra  t  Cieli  aliato} 
'   In  cui  rifiede  il  Regnator  del  mondo> 
-  Creatore  increato , 

In  fedife  fecondo  y     <  ; 

Ch'eterno  è  fen%a  tempo  :  e  fetida  moto 
'  &  in  ogni  loco9e  mone  il  tutto,  immoto. 

\  — 

•  •  >  < 

\A  te  vengo  ,  et  m*  ìnula ,  ftamo  nel  Cielo £ 

*  Che  dì  Marte  chiamò  l'antica  etate  ; 
Qmui  il  tuo  fantoccio    *    '  1 
Splende  y^uiui -firbate:  *    :    -  » 
Sondali' Eternità  le  tue  vittorie} 

'    E  de*  grandi  <Aui  tuoi  l'alte  m  onorici 

Co*l pennel  de  la  luce  ,  e  co*i  colori 
D' Iride  bà  qui  C  eternità  dipinti  • 
Gli  lAuftriaci  Imperatori 
Dì  Rette  ornati  y  etinti  ;   '  l. 
t   Onde  quefiò  gran  del  puro ,  e  ferenó 
.  De  la  glorie  de  l'ji.uftria  è  adorno^ pieno"* 

Vedi  Kidùlfo  il  primo ,  che  V  Impero 
fluttuante  tranquilla tei'^iuftria  regge; 
ymee  il  Boemo  altero  , 
*Al  Bauaro  dà  legge ,        *  *' .  0°» 
}  '  Fà  tremar  la  Germania^  inuitto,e  ama* 

•  lyìgràRegi  del  mondo  al  modo  badato  , 
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p"ardir  lampeggia  il  bellico  fo  jllbertòì 
Ch'emulo  dell'Imperio.  Mulfo  vccide  z 
Fedi  corri!  al  fuo  merto 
il  Ciel  corte fi arride y 
Dodici  volte '  ,  a  le  vittorie  eletto,  ; 
Combatte^  vincevi  trionfante  è  dettol 

.Mira  il  fecondo  MbertOy  d'immortale 
Tatto  trà  voi ,  ne  la  fua  gloria  è  vino  t 
Vedilo  m  trionfale.  « 
Carro,  cbà  mmantvliuo» 
E  la-palma-,  pouftegli  è  amor  di  pace 
+4iRegnifuoixvinto  il  Boemo ,e%l  Traete 

Eccot effige 'lidi  Federica» 
Soggetto  illuffre  à  glorificarmi* 
Che  de  la  pace  amico,  -, 

E  folgore  trà  tarmi  „ 
Dà  pace  a  la  Germania >e  pofemn  guerra 
l   Varme  de  tempio  Scita ,e'lfaflo  atterra* 

E  in queflo  del  di  lucido  Zaffiro 
,  ■   y'è  di  Mafftmiglian  viva  l'imago »  * 
J  cui  gran  gefti  vdiro< 
'Non  pur  la  Senna ,  e'I  Vago  r, 
Ma  la  Fama glialzp  con  l'aurea  tromba:. 
,    Dal  bel  nido  del  Sole  a\  k  fua  tornii  * 

v ,  —  -»  -       — -  - — —     "  * 
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Ecca  tigrati  CarhY  tigrati  Monarca  lbero„ 
Ch'ànoui  Regpi ,  à  noui  Mondi  efiend& 
lifua  felice  Impero,,  -    ■ , 

£  così  trofia  il  rende»  „  (no„ 
Chy  ogrtbot  de  l'ombre, e  de  la  luce  odor» 
7$on  è  mai  [en%a  notte  x  e  [en^a  giorno* 

Scorgi  à  fuoi  piedi  la  Germania auuinta  „ 
SoUmano  fugato xil^è  f amo fo> 

-  De*  Galli  prefo  *  e  vìnta  . 
V  lnfubxia,e  generosi 

-  Come  itiUfrica  i  Regni  acquifli,  e  donc 
.  Jt  i  Regi  liberta , feettri  xe  corone 

la  fuanaue  littoria  guanto  innonda 

il  Oceano  folca  ,tàr  emulandoti  Sole  h 
fortunata  circonda  ,  >  .  , 

Tria  la-  terreffre  mole  % .  . . 

E  poi  traslata  in  Cielxc4nuerfàinfleUar 

'■  fiammeggiando  rifplendextArgp  nouella- 

Vedi ; Maflimigliano  %e  Ferdinando  „ 
Duo  magnanimi  Eroi»  figliuolo  ,e  padre» 
tifi inmtti ogn'hor  pugnando* 
Con  l'Ottomane  [quadre,, 
Jfrfflton!  fempre  ai  bellico  fi  Tiraci  ±  * 
JLL'vn  doma  i  Boemi, e  l'altro  ì  Dati* 
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M ira  in  vijìa  ■  tranquilli ,  e  maeflofà 
l   Jl  fecondo  Ridolfo ,  il  cui  configlio 

Mentr'egli  opra ,  e  ripofa  9 

Rende  Vlftro  vermiglio 
-  Delfanguehoftil.Evedicomefta  > 
/  2/  terrore  de'  Turchi  il  gran  Matbkl 

Smgite  flefio  y  a  par  del  Sol  lucente 
?{e  l'imagine  tua  ,eb%augnfia  ftede 
Sopra  vn  trono  eminente  *  »!h  V»  . 
jE  riuerirft  vede  =    ;\  :  V  {  ,  ,  '  I 

a .  bai  Maragnone  imméfo  al  Tàgoaumto\ 
DalQangetico  feno  al  mar  ghiacciato* 

Guarda ,  là  iti  alto  parchi,  trofei,  corone, 
,  Trionfi Mlufiri,  alte  vittorie 7  e  degne  } 
JE  in  martiale  agone   V.  .\. . 
jlrme  [angmgneje  infegne  ■>  \  •  : 
.  abbattute,  e  fepolti  i  femiuiui 
:  Tra*  morti,  ed'  borrot  colmi  i  fuggitimi 

Le  Città,-  le  Trouincie ,  i  Regni  vinti  9  v 
Gli  eferciti  difperft ,  i  Rè  tremanti^ 
jLltri  in  fuga,  altri  eftinti,  '  .  •  i 
principi  andar  erranti,  v  :      v  > 
Sài  per.  incauto ,  &  infedel  configli*; 
Trini  di  fiato  jn  lagrimafo  eftglio  * 


Z   v  Que. 


uiginzeo 


by  Google 


Quefie  fon  le  tue  glorie  y  e 'qùefiìhoriorì  * 
<   splenderanno  in  quetto  Cielo  eterni  £ 

£  pur  meni  maggiori  ; 

Hanno  i  tuoi  pregi  interni , 
■   Tu  angelico  con  noi  conuerfiy  e  interra 
.   Co'l  Oelo  baipa.ce ,  e  con  l'inferno'  bai 

■  (guerra* 

Vergine  bella  9  appreso  il  tuo  ritratto  ' 
Dipinta  in  atto  humilypar,  cb'a  te  dica  | 
Jo  fono  vn  lume ,  vnatto 
Del' alma à  Cbrifìo  amica; 
Son  guida  al  Cielo ,e pur  nel  Ciel  no  vmot 
Ofcuro  il  fedo .  e  l'intelletto  auuiuo . 


La  Fede  io  f  on,  tu  fei  mio  protettore , 
Ter  me  tiireggipo  ne'  tuoi  Bggni  ho  vita; 
Dal  Ciel ,  dal  tuo  valore 
Ho  ne'  perigli  aita  ; 
Tua  falute  fon  io;  tu  mia  difefa; 
Turo  io  ti  ferbo,  e  tu  miferui  illefa  J  . 

Così  par,  cbe  ragioni .  Ed  io,  che  fono 
Da  Dio  Cuflode  al  sacro  Imperio  eletto^ 
Sia  tua  gloria ,  e  mio  dono , 
Cefare  al  Ciel  diletto , 
Coprirò  i  Regni  tuoi  fono  ilmio  Scudo  } 
li  faluero  con  queflo  ferro  ignudo* 
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&coftiifcyt  ne*  fuol  rai  fi  chiù f e  J* 
Lampeggiando:  più vitti  i  [uoifpkndQYÌ 
Toid.fpdmeyediffuf& 
Soamjjìmi odori  „  ■  (frole 

jtfio'  y  e-  corrfei. 
JJelOt adiMOtOya^erfegUoccbial,  Sole 


.  t  -  » 
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DGIO. 

DE  VERA ,  ET  FIGVEROA 
Conte  della  Rocca ,  &c. 

L  I 

Det  Confetto  detta  MaeHà  Cattolica,  e  fio 
^Ambafciatoreapprefio  la  Serenifima 

REPVBLICA  DI  V1NETIA: 


Configli  di  V.  Ecc.  ne- 
lcono  Tempre  felici  , 
come  nati  da  vn'  inge- 
gno temperato ,  ador- 
no di  profonda  cogni- 
tione  delle  cofe ,  &  ar- 
ricchito di  fingolar  prudenza ,  laquat 
rifplende  inlei,come  ai-te  il lultre  della 
vita  humana ,  figliuola  dell'vib ,  e  no- 
dritada'fuoiftudi,edalla  finezza  del 
fùo  giudicio^  onde,fi  come  r  iuerifeo  la 
fua  virtù,  e  conofeo  gli  obblighi  miei  y 
cofi  confidò  nell'incomparabile  fua_^ 
gentilezza ,  che  continuando  negli  efc 
fetti  della  fua  gratia  vedo  di  me ,  fix 
per  farmi  degno  del  prudenti  (Timo  fuo 

parere  ..  In  quella  mia  tarda  età  di 

.  qiun- 


0.  ~J 


Ululili.  < 
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fritòci  luftri,h®  mutato  il  canto  del- 
le Mufeiiielpianto  del  contrito, 
&  nò  iViegato  'aldine  DI  VOTE 
M  E  »ff  A  T  I  Ó  N I  applicateci 
Miseri  diuini,  &  a  i  Santi ,  de'  quali  il 
celebra  la  fefla.  di  giorno  ,m  giorno 
'ber  tutto  l'anno  •  Vorrei ,  che  quefla 
mìa  Òpera  innàtófie  il  volo  fino  alle 

ittiuun, 

giòpirno  ih  tutte  roperiiuum 

¥parfo  tanti  raggi  di  gloria,  che'l  cele- 
brato fuo  nome  rifplendera  in  ogni 
età  apptefiò  tuttele  hationi  delMon- 
/  do;  trra  temo,ch'in  quefla  dedicatone, 
'  non  portano l'ombre  dell'Opera  auui- 
cinàrfi  allumerei  chiari  (Timi  tuoi  pre- 
m  -,  fe  da  V»  E:  non  èiiluftrata  conia 
luce  del  fuocohfiglio,  e  del  fuo  fauo- 
re,& in  tanto  non  meno  obbligati^- 
mo,  che  rinerentifTìmo  feriudore ,  ba* 
ciò  a  V.  E.  la  mano.  , 


.  »  -        4  ' 


» 


t 

»  fi  f  » 


r  •    .  » 


*  Mi. 


v,  ,     ;  .,      .    'Uri  » 
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^gggSz^ .  S.  pai tic ipa  meco  nella  fua  Iet}%, 

t  era  deJIi  v  enti  fei  del  pacato  >^ 
c'haperle  mani  l'impreflìoneir 
ijK^2«  dellediuore  fue  M  E  D I T  A- 
1  i  U  x\  I,deCderando,ch'ioJa  configli  air 
fe  dcue  dedicarle  alla  Maettà  dell'Impera*;, 

dorè  ;  ma  vedo ,  che  quefto  parere  non-» 

pi)0  WciCavc t  T^nnn  infornn  à  rirolntione 

già  domita  3  perche  hauendo  Sua  Maeftà 
Cefarea  antico  pofleflò  della  penna  di  V.SJ 
è  di  giufticia,  che  tutti  i  Cuoi  parti  fianò  b'e* 
ni  hereditanj  dell'lmperadoicjedico  prò-»' 
piiarnente  beni,  perche  non  e  il.  bene  m(-; 
nore  d'vn  gran  Monarca  l'hauere  vna-*1. 
gran  penna >  che.faccia  ilifuo  nome,inW 
mortaìè".  V,  S.  fcriffégià  in  vna  fua  bellif* 
lima  Oda  l'Imperiale  dipendenza  ,  in^ 
comparabilmente  heroica  delia  Cafa  d* 
Auftria  fino  al  medefimo  Imperadoro 
Ferdinando; I  L  che  lungo  tempo  viuau  et 
onde  il  confecràre  aderto  al  fuo  chiaro  ne* 
me  le.fiie  picMedjitationi,  farà  vn  compi- 
re l'obiig'o,  &  affìcutar  l'Opera, perch'ella 
giunga  al  fuo  centro  :  pofeia  che'l  conferà 
fo  vniuerfaje del  Mondo  cpneede  a  Sua»* 
Maeftà  Cefarea  v ria  vita*,  tanto  fimtfè>àll' 
Opera  fpirituale,  che  V.S.le  dedica,  &  vrr 
cuoretanto  dedicato  alla  ReIigione,e  tan- 
to inuitto  al  concorfo  dell'armi  inimiche  ^ 

rì  >—  —  -    _      .  _      .       -  -    -  .  3 
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che  Io  fanno  conofeere  difendente  nonS 
menod'vn  fìatello4i  Carlo  Quinto,  che* 
del  gloriofo S*  Leopoldo.  E  come  da  que- 
fta  dedicatione  V.Sjriceuerà  lode  :  enfi  la- 
feiando  di  farlo,  fe  le  incoi  parebbe *  E  s'afc. 
iicuri,  che  farà  gratiflìmo  feruitio  à  Sua.» 
Maeftà,,  perche  la  beniuolenza»  e  gratitu- 
dine negli  animi  Reali  fi  predirne  :  ma  in, 
S.  Maeftà  Cefèrea  fi  vede,e  pratica.  La  fo- 
uerchia  eloquenza  réde  i  negotij  fofpetto- 

<l>&  all'oppofìrn.  la  GnceriA  di  <j««fta  let- 
tera manifefterà  à  V.  S.  quella  dell'animo 
mio,  già  che  m'ha  voluto  fare  quello ,  che 
non  fono ,:  per  obligarmi  a  fare  quello 
che  non  pollò  r  però  accerto  le  lodi ,  che-* 
V.  S.  mi  dà  nella  Tua  letttera,  più  per  efer- 
eicio  del  fùo  amore  >  che  per  cambiare  il' 
proprio  conofcimento:&:  afpetta,  chc->- 
doppo  quefteSacrerMeditauoniinon  deb- 
ba V.  S.  confecrare  la  penna  al  ripofò /^co- 
me mi  dice  )  ma  efercitaf  la  net  celebrare, 
legloriofe  vittorie  df  quello  grande  Au_ 
gufto,  con  che  finifeo ,  augurando  à  V.S* 
lunghi ,  e  felici  anni- 
.Di  Venetia  li  6 .  Settembre  i  6. 


Il  Contt  della  Rocca  >  &c± 
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GENNAIO. 

1  GrconcifionediGiesù..         -  :, 

2  Marcellino  martire. 

3  Genouefa  vergine,,  e  martire*,    , . . 

4  Teogene  mar  tue.  / 

5  Teletoro  Papa.  ,,,,, !:,         , ...  • 

6  tfjrania*      .  >. 

7  Giuliano, e  Bafitófi..  :!;    j     rf.  , 

8  Lorenzo  Giuftinjano.      >  ; 
2  Marina  vergine,,  e  martire  » 

10  Paolo  primo  Eremita. 

11  Igino  Papa- 
li Satiro  martire. 
1$  Remigio  Vefcouo. 

Ilario.  Vefcouo.. .  . 

14.  Felice  Nolano. 

15,  Mauro  Abbate.       /  • 

16  Felice  Vc/couo..  '  '  •■  7  ■  :  '       ..  1 

17  Antonio  Abbate*^ .....  \ ,  ;*  ..}*.... . 

1 8  Prifca  verg  ine,,  e  martire . 

1 9  Mario,  Ma?rta,  e  figliuoli  martiri .. 

20  Fabiano  martire  *      ,  ..  « 
11  Sebaftiano martire*       f  . 

21  Agnelp  vergine,  e  martire.     •  > 
Vincenzo  martire., 

25  Bafilio.         . .  ^  f  • 

24  Timoteo  Vefcouo,  e  martire  » 

25  ConuerfionediS.  Paolo.       ....  c 

26  Policarpo  Vefcouo,  e  martire  - 

27  Giouanni  Chrifoftomo. 

28  Cirillo  Carmelitano. 

29  Flan iano,  e  compagni  ma rtirk 

30  Geminiano. 

3 1  Traslatione  di  &  Marco  Euan gel ifta. 

-  .  .  FE- 
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FE  B  RAI  O 


1  Tgnatio. 

2  Purifìcationedi  Maria  Vergine. 
'3  Biagi© Vefcotic), ètìwrtire^  ' 

4  Filea  Vefcouo,e  compagni  martiri 

5  Agata  vergine,  e  martire.  ' 

6  Dorotea  vergine,  e  martire. 

7  Romualdo  Abbate.  *• / 

8  Coiuta  vergine,  e  màrtire.  ' 

9  Apollonia  vergine,  e  martire» 

10  Scolaltica  vergine.  ; 

11  Eu frofina  vergine, 
li  Seuerino confettare.  ^ 

1 3  Fofca  vergine,e  martire. . 

14  Valentino  Prete  martire." 
3  5  Fault  ino,  e  G iouitàfratelli  martiri, 

16  Giuliana' v'ergine.       *  :  ' 

17  Pollocronio  Vefcouo,  e  mari ite? 

1 8  Simeone  Vefcouo,e  martire.  ' 

19  Gabino martire.  ' 

20  G^innumerabili  martiri.  •  3 

21  Settanta noue martiri. 
21  Cathedra  di  S.Pietro. 

23  Gerardo  Vcfcpuo,  è  martire. 

24  Mathia  Apofloloi 

25  Vittorino,  e  compagni  martiri 

26  Nefterre  Véfcòuo,e  martire.. 

27  Giouanni  Monaco..  . 

28  Tiasltrttoxie  di  S. Adottino/  ' 


;  - 


•    «  - 


»  4 


•  « 


* 


* 

•  Ì  ' 


MAR- 
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MAR'ZC. 

I  Ercolano  Vefcouo.  .  •  '  i 

z  Guglielmo  Prete.  .  .  - 

3  Marino,  &  Afterio  martiri.  ...  ;  i 

4  Lucio  Papa.  «  .    y       ,  j 

5  Foca  martire^,.  •       .,  ..{>••;;>'  > 

6  Maniano  Vefcouo,  e  martire'^  d  •> 

7  Tdmàfo  d'Aquino,        i  :  -  , 

8  Filemone,  &  Adriano  martiri,  .  *{ 
S>  Quaranta  martiri  ioldati.   ,    -,  ,  <. 

10  Anatolio  Vefcouo. 

11  Aitalo  Abbate  o  ' 

n  Gregorio  Papa.    . ,           :t_  ir 

13  Eufralia  vergine.              .  :  t 

14  Quaranta  noue  faldati  martiri  .  f 

15  Loriglno  martire.  j 

1 6  Ilario  Ve/couo ,  e  compagni  martiri 

17  Patritio.              .   .  .       .  rf 

18  Aleflàndro  Vefcouo,  e  martiret  •  * 
,19  Giofepperpofo  dj  Maria.    ,  > 

20  Vlfrando  Véfcouo.  . 

21  Benedetto.    * .    .  *       .       •  • 

22  A  frodi  fio  Vefcouo, 

23  Frumento,  e  Frumentio martìri, 

24  Pimmen io  martire. 

25  Annunziationè,di  Maria. 

26  Et  i^Oiationi  à  Giesù  G.hriflo noflro 

Signor  Ov  " 
20  Pnico  munire.  i 

29  Satiro.  . 

30  Secondo  martire»* 

31  Amos  Profeta,  ,  ,     •  ; 
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A  P  R  I  L  E; 

1  Francefco  di  Paola. 

2  Maria  Ejjittiaca. 

3  Niceto.  - 

4  liìdoro  Vefcotro. 

5  Vincenzo  confettare. 

6  SiftoPapa. 

7  Egefippoconféflore.  '  - 
$  Dionifio  Vefcouo. 
9  Procoroiiiartire. 

.  io  Apollonio. 

11  Leone  primo  Papa. 

1 2  Zenone  Vefcòuo  di  Verona* 

13  Ermenegildomartire. 

1 4  Tiburtjo,  e  Valeriano  martiri. 

15  Vittotinomartire 

16  Ottato,e  compagni  mar  tiri. 

17  Aniceto  Papa. 

18  Eleuterio  Vefcouo. 

19  Leone  nono  Papa. 

20  Simeone  Arciuefcouo. 

21  Oratore,  e  compagni  martiri. 
2ì  Sotero,  e  Caio  Pontefici, 

23  G'orgioinartire.  •  - 

24  A leflandro martire.. 

25  Marco  Euangelifta. 

26  Marcellino  Papa. 

27  Liberale. 

28  Vitale  martire . 
25)  Pietro  martire» 

Catherina  di  Siena. 
$0  Mariano^  &  Giacomo  martiri. 


MAG. 
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M 


i 


i .  Filippo  Apofìolo. 

Giacomo  A poflolo. 
i  Atanafio Vefcouo. 

3  Inuentione della  Croce. 

4  Monica. 

5  Angelo-martire. 

6  Gio:  Euang.  innanzi  alla  porrà latina. 

7  Stanislao  Vefcouo,  e-martirc. 

8  Michele  Arcangelo. 

p  G  regorio  Nazianzeno. 

10  Gordiano martire* 

11  Cataldo Vefcouo*.  • 
i  z  Pancratio  martire . 

Nereo,  &  Archileo  martiri. 

1 3  Seruatio  Vefcouo. 

1 4  Bonifaccio  martire, 

1 5  Ifidoro  martire. 

16  Vbaldo  Vefcouo. 

17  Tarpete  martire. 

18  Sotfonia  Profeta, 

19  l'udente  co  n  re  flore, 
zo  Pudentiana. 

z  x  Hofpitioconfeflòre. 

zz  Giulia*vergine. 

Z3  Defiderio  Vefcouo,  e  martire. 

Z4  Seruolo  martire. 

Z5  Vrbano  Papa. 

z6  Eleiiteriopapa. 

Z7  Giouanni  Papa. 

z8  Germano  Vefcouo. 

Z9  Sifinniomartire. 

30  Felice  Papa ,  e  martire. 

31  Pidionjlla  vergine* 

•  4  CIV- 
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G  I  V  G  NO 


1 


m 

•  ■  <» 


3  Vincenzo  Confeflòre. 

2  Pietro  yMarceLiLU),  &  Erafmomarr. 

3  Pcrgehtino,  e  Laurent  ino  mar  Ciri  » 

4  Quirino  Vficouoi  ."...j 
s  5  Boni  faccio  mai  tire. 

6  Filippo  Diacono..  'Si 
.7.  PaòtóVefcdtìp.      •  i  -  .  •  >     :  •  '>  r> 

8  Medardo  Vefcono .  ~ 

9  Primo, e Feiiciano ma^tjri..  ;.•  '. 
30  Colomba  vergine.  /      ■  -  * 

*  1 1  Barnaba  Apoitojcj*,  ; ...      . .        »  t 
Panfio.  -     •-•^*;^  t  .' 

1 1  Batìlide2  Cirino  ,Naborre ,  e  NajgiriQ- 
martiri. Mi?,..  '  V.,».'  : .  c  ' 


1  »  <  * 


3  3  Antonio  di  Padoua» 

34  Bafilio Magno.*.  .  ì  ... 

35  Vito  martire.       ;•   "'■  <  •  »•>.  ; 

36  Quirico,  e  Giulita  martirio  - 

37  ElifabettadiScouangia.   >.       ;  • 

38  Marco,  è  Marcellino  martiri.  . .  - 

3 9  Geruafio,  e  Protafio  martiri.    „  •> 

20  SiluerióPapa.  "**-      ...       •.  * 
Luigi  Gonzaga;:  ;i  ''■  .      >■    -A  »  1 

21  Albano  martire.  _  .  :. .  >/* 
21  Diecimila  martirio,   .  •.,  . 

23  Giuliano  martire..      .-  ■ 

24  Giouanni Battifta.,    .     ..    ..  . 

25  Gallicano  martire. •.  ; .  1 .  .  ; 

26  Giouanni  > e  Paolo.. .  •.  mw.tuiC 

27  Vigilio  VefcouQo^maWifi-,  r  1  : ,  >  ?  : 
2S  LeonePapa.        ,vi.;;;;f^  iì«*jH-;^  <jì. 

29  Pietro  A  pofipjo.  •.„  >        ,  v.r 

30  Paolo ApoftolOs.         /;. ,i  :  .    ,  l  if 
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L  V  G  L  I  O. 

1  Pambone  Abbate.  "  * 

2  Vifi  catione  della  B.  Vergine  •< 

3  Eliodoro  Vefcouo. 

4  Ofea  Profeta. 

5  Anfelmo. 

6  Ifaia  Profeta. 

7  Partemio. 

8  Ciliano  Vefcouo,  e  martire. 

9  Zenone  martire. 

10  Pater niano. 

11  Pio  Papa ,  e  martire*. 

12  Ermacora,e  Fortunato.  ; 

i$  Anacleto  Papa,  e  martire. 

14  Bonauentura. 

15  Giacomo  SauioNifibita. 

16  Barione  martire* 

17  Marina. 
Alcffio. 

18  Sinfarola ,  e  figliuoli  martiri. 

19  Giuftina,  e  Ru/Hna  martiri. 

20  Margherita. 

21  Praflède  vèrgine. 

22  Maria  Maddalena. 

23  Apollinare  Vefcouo,  e  martire» 

24  Chriftina  vergine. 

25  Giacomo  Aportolo*  / 
Chrifloforo. 

26  Anna. 

27  Pantaleon  e  martire. 

28  Nazario,  e  Ctlfo  martiri.' 

29  Marta. 

30  Adone,  e  Senne  martiri. 

31  Fantino. 

b  AGO- 
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A  G  d  S  T  O' 

1  Pietro  Apoflolo  in  vinci  !is. 
Pellegrino.  . 

2  Stefano  Papa,  e  martire.  ' 

3  Inuentione  delle  reliquie  di  SStefanov 

4  Dominico. 

5  Maria  della  neue. 

6  Transfìguratione  del  Signore. 

7  Donato  Vefcouo. 

8  Ciriaco  martire. 

9  Romano  martire.        '  ! 

10  Lorenzo  martire.  "  '  .  ''  '  ' 

1 1  Tiburtio  martire . 

12  Chiara  vergine. 

13  Ippolito  martire. 

14  Eufebio  prete. 

15  Afluntione  di  Maria. 

16  Rocco  confeffore. 
Giacinto. 

17  Marne  te  martire. 

18  Elena. 

19  Ludouico  Vefcouo. 

20  Bernardo. 

2  1  Priuato  Vefcouo. 

22  Augufta  vergine,  e  martire. 

Timoteo  martire . 
25  Sin  fonano  marcire. 

24  Banholameo  Apoftola' 

25  Luigi  Re  di  Francia. 

26  Zehnno  Papa,  e  martire.  - 

27  Pelagio  mai  tire.     -  . 

28  Anioi.ino. 

29  Decozione  di  S.Gio:Battifla. 

30  Felice  mai  tire,  •  -  . 

31  feuc^prcte.  -  SET- 
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SETTEMBRE. 

i  Egidio, 
r       2  Antonino  martire. 

3  Eufemia,  e  compagne  vergini. 

4  Marino  confeflore. 
|       5  Vittorino  Vefcouo. 

6  Zaccaria, 
i       7  Regina  vergine, 
i       8  Natiu ita  di  Maria. 

9  Gorgonio,  e  Dorotea  martiri . 

10  Nicolò  di  Tolentino. 

1 1  Eugenia,  Proto,  e  Giacinto  martiri, 
li  Niceta martire. 

i$  Buona  vergine. 
Sette  Dormienti. 

14  Efaltatione  della  Croce. 

15  Njcomede  martire. 

16  Cornelio  Papa. 

Eufemia  vergine. 

Cipriano,  Vefcouo,  e  martire. 

17  Lamberto. 

18  Vittore  martire. 

19  Giannuario  Vefcouo. 
Tecla  vergine. 

20  Euftachio  martire. 

21  Matheo  Apofìolo ,  &  Euangelifla» 
21  Mauntio,  e  compagni. 

23  Lino  Papa,  e  martire. 

24  Andochio,e  compagni  martiri. 

25  Cleota. 

26  Giù  Mina,  e  Cipriano  martiri. 

27  Colmo,  e  Damiano  mar  tiri.       «    •  . 

28  Forfeo  Velcouo. 

29  Michele  Arcangelo. 

•   30  Girolamo.  h  i  OT- 

— * 
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O  T  TOBR  E. 

i  Remigio. 

i  Leòdegario  Vefcouo,  e  mar  tire. 

3  Candida 

4  Francefco. 

5  Placido.  ^ 

6  Magno  Velcouó. 

7  Giuftina  vergine,  e  martire. 

8  Simeone  Profeta. 

9  Reparata  vergine,  e  martire. 

10  Serbonio  Vefcpuo. 

11  Androniaca,  e  compagni  martiri.  . 

1 2  Marcello  Vefcouo,e  martire . 
>  13  Edoardo  Red'Inghilterra .  " 

14  CaliftoPapa. 

15  Placida 

16  Gallo  Abbate. 

17  Priuato  martire. 

i  8  Luca  Euangelifla,  ' 

1 9  Tolomeo ,  e  Lucio  martiri . 

2:0  Maffìmo  martire.  ♦  : 

21  Orlòla,  &  vndici  mila  vergini.    1  - 

22  Marco  Vefcouo. 

23  Sederino  Vefcouo. 

24  Felice  Vefcouo,  e  martire. 

25  Crilànto ,  e  Daria. 

26  EuariaioPapa,e  martire. 

27  Frumento. 

28  Simeone,  Giuda  Apofìoli.  *  • 

29  Terentio. 

30  Scrapione. 

31  Quirino» 

> 
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NOVEMBRE, 

1  Tutti  i  Santi. 

2  Commemoratione  de* motti* 

3  Mafia  candida  de'  martiri. 
-  4  Vitale,  &  Agricola. 

Carlo  Borromeo. 

5  Malachia  Vefcouo.       '  ■ 

6  Leonardo. 

7  Giouanni  martire.  * 
Prodocimo  confeuore. 

8  Quattro  Coronati. 

9  Thtodoro. 

10  Tri fone ,  e  Refpicio  martiri . 

1 1  Martino» 

13  Britio  Vefcouo. 

14  Serapione  martire.  • 

15  Eugenio  Vefcouo»  e  martire. 

16  E uche rio  Vefcouo. 

17  Gregorio  Taumaturgo. 

18  Pietro  e  Paolo  nella  dedicarione  deV 
Tempio.1 

19  PontianoVcfcouo>  e  martire. 

20  Samone  »  e  Guria  martiri. 

21  Prefentation  di  Maria.  >'  : 

22  Cecilia.  <      '  . 

23  Clemente  Papa,  e  martire.  : 

24  Grifògono.  ' 

25  Catherina  vergine,  e  martire  .  '* 

26  PietVo  Aleflandrino  Vefcouo ,  e  mart. 

27  Giacomo  intercifo.  .  •  \. 

28  Theodora.   .'>«'•■  .  : 

29  Saturnino  màrtire. 

30  Andrea  Apoftolo. 


b  j  DE- 
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DICEMBRE. 

1  Diodorò,e  compagni  martiri . 

2  Bibiana  vergine. 

5  Caflìano  Martire. 

4  Barbara  vergine. 

5  Sabba  Abbaie. 

6  Nicolò. 

7  Ambrogio. 

8  Concetuone  di  Mar/a. 

9  Siro. 

10  Melchiade  Papa,e martire. 

11  DamafoPapa. 
li  Paolo  Sergio. 

1 1  Lucia  vergine,  e  martire  ... 

14  Spiridone. 

15  Valeriane 

16  Anania,  Azaria,  e  Mifael.  _ 

17  Lazaro. 

18  Rufo, e  Cofmo martiri. 
4,9:  Nemefio  martire. 

10  Amone,  e  compagni  martiri. 

11  TomafoApoftolo. 
11  Trenta  martiri. 

1$  Vittoria.    ,  j 

14  Abdia  Profeta.  ,«  , 

15  Natale  di  Chriao-      "  - 
Anaftafia. 

26  Stefano  Protomartire. . 

27  Gìouauni Aportòlo, & Euangelifta. 

28  Innocenti.      ,  ,  . 

19  Tomafo  Arciuefcouo. 

30  Sabino  Vefcouo,  e  martire. 
zi  Silueftro Papa. 

U  FINE, 


NOMI 


D  E  SANTI 


ordine  d'Alfabetto.       .  * 

Bdia  Trofetas.  .  .  /wg;5$r 
*Adone,  e  Senne  martiri .  $  27 
jl frodilo  Vefcouo,       i  3  i 
^ gata  verrine %e  martire .  6\* 


tdgnefe  vergine,  e  iwartfrcV  ^—  -  - 
^goftino.  :  >  V  388- 

jigottino  nelU  tramiamone.   ■  ™- 
Albano  martire .  26^5 
*4lefìandro  martire .  •    •  17$ 

+Alej\andro  y e fcouo,?  martire  '.     •  iz$ 

Ambrogio.'  •  •    ?!  j-j> 

j£mone  >  e  compagni  martiri  .  -  '■  576* 
jtmos  "Profeta:    '       ,      V> ,  I5à 

jlnctcleto  Tapa,  e  martire .      •  1^4 

ù&nania  9  Azaria,  e Mifael,  ;  576 

*Anaflafta.  5  8<5 

\4natolio  Vefcouo,  \  ij 

Jtndoccbio,  e  compagnìmartiri .  ;  43$ 

*4ndrea  trfpoftolo.  54^ 

è  4  4 
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NOMI  DE'  SANTI. 

Andronico,  e  compagni  martiri .  464 

Angelo  martire.  108 

•Anna.                       -  .3x0 

Annun^iatiòne  di  Mar  tal  133 

Apollinare  Fefcouo,  e  martire]  '  ; 

Apollonia  vergine,  e  martire,  7 1 

Apollonio.          «V"T~  i5a 

Aniceto  Tapa*  .  :  170 

Anfelmo. .             r;  :  184 

Antonino  martire!  3  9  5 

Antonio  Abbate^     .   ^  a  8 

Antonia Ji V**&$tf£  :  ajl 

Atanafto  fe/couo.  19  a 

^tfafo  Abbate.  n$ 

BArbara  vergine.  ■  ^47 

-  Barnaba  Apoftolol     —/  249 

$artplameo  Apoflolo.  381' 
Jtójitofe ,  Ciri/10  ,  S^gfowf  !  e  ${&<ftM 

,  tnartiri.  2,51, 

Bafilio  Magno;'  ,.  .  •  _  254 

Jty/s&o.    _   .      *  45. 

Benedetto.  .  129 

bernardino  di  Sieml  '  >         .  . .3  a  1 


Digitized  by  Google 


NOMI  DE'  SANTfc 

Bìbiana  vergine.  54^ 

Boni  faccio  martire*  -  ■        2  ir.  242 

Britio  Vefcouo.  ""'  51  j 

Buona  vergine f  411 

Buonauentura%     -  .  196 

Biagio.                  ,  >  6\ 

c 

Ci  Alfio  Tapa,  'H*       ■  467 

J  Candido.         ■  '  i   »  ■  449 

Carlo  Borromeo.  498 

Caffiano  martire '.'  546 

Cataldo  Vt [cono.       .  209 

Cathedra  d'Antiochia.   ■    .    .  89 

Catherina  vergine ,  e  martire  «  532 

Catherina  di  Siena.       V  186 

Cm//m.  527 

Cerbonio  yefcouo.  46$ 

Chiara  vergine.           r*«  555 

Chinina  verginei  515 

Chriftoforo.  319 

Oliano  yefcouo,e  martire^  287 

Cipriano  v  escono  y  e  martire.  419 

Cir concinone  di  Giesu.  1  ~  J  .  .  1 

Ciriaco  martire.  548 

Cirilo  Carmelitano.  53 

C/eo/a.           .  •  ;     •  •  454 

Clemente  Tapa,  e  martire^  5  2$ 
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NOMI  DE'  SANJI. 

Colomba  vergine.  24$ 

Commemoratione  de*  morti.  494 

Concettane  di  Maria.        , . .  »•  556 

Cornelio  Tapa.             «*,  416 

Cofmo,  e  Damiano  martiri^  458 

Crifante,eDaria.  .480 

Coiuta.  69 

1  *  *  * 

yAmafoVapa.        .  561 

Defiderio  Fefcouolj     ■  ;  224 

Dieci  mila  martiri.  266 

Diodoro ,  *  compagni  martiri*  5  44 

D  ioni  fio  Vefcouo.   •         _  Ì  5p 

Dominico.  $40 

Donato  Vef cono.  547 

Dorotea  vergine  }e  martire.  /  <5<S 

Dionigi  Vefcouo>e  martire .    '  ;  46 1 

*r                                                 *  - 

E Doardo  Rè  e? Inghilterra.  466 

Egeftppo  confejfore.    '  .  '158 

£g«fo\  ^P4 

£/e»4.        ..           „  369 

Bleuterio  Vefcouo.  171 

Eleuterio  Tapa.          /  129 

Eliodoro  Vefcouo.      .  .  382 

Elìfabetta  di  Sconangta.  '  ~. 

Epifania.      /      .  ■  w   .  „  ;  g 


NOMI  DE'  SANTI. 

Muoiano  y e fcouo.  ,  voi 

Ermacora,  e  Fortunato.      .■  293 

Ermene gilde  martire.     A"-'  166 

Efaltatione  deìla  Croce.      ...  41  j 

EuariHio  Tapa.  48  % 

Eucherio  Vefcouo.      X    i  519 

Eufemia^  compagne  martiri  •  .  597 

Eufemia  vergine.  41? 

Bufrafia  vergine.             *  .  n6 

Eufroftna  vergine.  74 

E»gf  «e ,  Proro ,  e  G/W /»f  0  J .  •  '    40  8 

Eugenio  V  e fcouo.  *j  18 

Eufebio  Trete.  35  7 

Euflacbio  martire ,         F  425 

]*Abiano.  3$ 

Fantino,  3  2  9 

Fantino ,  e  Giouita.  79 
Fe/iVe  Troiano.  .«-.'.  2  j 
Felice  Trete.                      .  J92, 

Felice  Tapa.                 l\>  23$ 

Felice  VefcouOr  -  27 

Fe//ce  martire.  .  -  •  591 

Filea  ve fcouOy  e  compagni.  64 

Fi/ea ,  e*r  Filoyenio.  64 
Filemone,  &  Adriano.  Ho 

Filippo  Diacono. .               ;  "  24J 

Rottolo.      *'•«      .  .  >i<8f 

t   6  Jtfe: 


NOMI  DE'  SANTE 

Clamano ,  e  confagli,  f 

Focamartire.                ,  <  io& 

Forfeo  Vefcouo,         •  i..  •  439 

Fofca  vergine*      ^  . ..,  5  gj  76 

Francesco.                   ~  450 

Francesco  di  Taola*      -  •  15  * 

Frumento.  .48? 

Frumento ,e Frumentìol    .  i?i 

Felice  yefconuo  &  martire,  479 

.i  G    ...  •  v.,;;  ■ 

Vjl  Gallicano  martire* 
Gallo  abbate*      "~'r     1  . 
Géminiano* 
Genouefa. 
Gerardo. 

Germano  Ve fcouo]   .  ;lt  .  • 
Geruafio,  e  Trotafio  martiri^ 
Giacinto. 

Giacomo  intercido, 
Giacomo  minore  ^Apoflolol 
Giacomo Sauio  %iftbita» 
Giannuario  Fefcouo. 
Giesù  Chriflo  noflr'o  Signore. 
Giorgio  martire.  >s, 
Giofeppe  Spofo  di  Marìa^ .  . 


NOMI  DE'  SANTI.1 

Giù:  Battifia  nella  fva  decollai  io  ne.    3  96 

Giovanni  Euangelitta.  5  89 
Giovanni  Btangelifla  innanzi  alla  porta  U* 
*-  ttna,  ■ 

Giovami  Tapa.  2ip 

Giovanni  monaco.           /  .  97 

Giovanni  Crifoftomol  5r 

Giovanni,  e  Taolo.  2,7  r 

Giovanni  martire*    .         .  '  .504 

Girolamo.                   £j  442, 

Givliavergine]  2,2$ 

Giuliana  vergine^  80 

Giuliano,  e  Bafilijfa^      .  .  i  t 

Giuliano  martire,  c  .  167 

Giufia,e  Ruffina  martire^  305 

Giuflina,  e  Cipriano  martiri,  45  6 

GiuHina  vergine,  e  martire*  457 

Gordiano  martire.      \  207, 

GorgOH/o,  e  Doroteo.  405?! 

Gregorio  Tavmatvrgoi  520 

Gregorio  Tapa.                -  114 

Gregorio  Jla%ian%eno\        _  xo  $i 

Grifogono.  531 

GugtielmoTrete.         "  .2  o  jrj 
Guglielmo. 

OfPt^onfefiQre;.  ....  **3- 

4  ^     fi»  . 
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NOMI  DE'  SANTI. 

I 


Gino  Tapa.  -  .  17 

I Snatio.  59 
J/rfrio  vefcouoye  compagni  martiri.  121 

Jlario  Vefcouo.  a^ 

Jlar ione  martire.  199- 

Innocenti              t  59*  ' 

Jnnumerabili  martiri.  •  8<S 

Jnuentione  della  Croce.  ,        .  194 

Ippolito  martire.  3$$ 

JfaiaVrofeta.  2g< 

iftdoro  Vefcouo.  .  156 
Jftdoro  martire. 


«  ■ 


Lamberto.  410 

Leodegario  Vedono,  e  martire.     .  448 

Leonardo.  '  .  .  50i 
Leone  primo  Tapa. 

Leone  nono  Vapa.  .  < .  iji 

Liberale.           .  \  i8x 

Lino  Vapa^  martire]  .  . 

Longino  martire.  t  '%* 

Lorenzo  martire.  ■  o  -0 

Lorenzo  Giustiniani  l% 
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NOMI  DE*  SANTI. 

Lucia  vergine,  e  martire. 
Lucio  Tapa. 

Lu  doni  co  Vefcom„ 
Luigi  Gonzaga.      :  , 

Lnigi  Re  di  Francia. 

M 

Mjtgno  Vefcouo. 
Malachia  VefcoM. 
Mamete  martire . 
Marcello  refcouo,  e  martire, 
Marcellino  Tapa. 
Marcellino  martire. 
Marco  v  efcouo . 
Marco  Euangelifta. 

Marco  Euangelifla  nella  fua  traslatione.y  /( 
Marco  e  Marcellino  martiri,  x6o\ 
Margherita.   *  /      '  306 

Maria  Egittiaca.  1^ 
Maria  Maddalena.  31 6 

Maria  tergine  nella  fua  Concezione .  tf& 
M  aria  y ergine  nella  fua  T^atiuitd.  40  £ 
Maria  Vergine  nella  Fi fttatione. 
Maria -nella.  Turtficathne. 
Maria  nella  Tre  fentatione. 
M aria  nella  jlffuntione. 
Miri*  n>n.  Equità  della  Kgue 


1*Ì 

IO? 

37$ 
3*3. 


45  6 

367: 

4*5; 
18^ 

*79 


Mf  iano  *  e  Giacomo  rmrfiru 

*"~v>-  *.~  ^  — '  


28Ó 

60 

360 

m 


Ma* 
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NOMI  DE'  SANTI. 

'Mario ,  Ma  rta ,  e  Figliuoli  martiri,  $  $ 

Marina.  300 

Marina  vergine,  e  mar  tire.       A  1 4 

-Marino,  &  ^iflerio  martiri.     -  *  104 

Marino  conf efior et     .  19% 

Marta.               .  3x6 

Marnano  Ve  fiotto ,e  martire  2  '  107 

Martino.                     r.  511 

Martino  Tapa.  5 14 

Majfa  candida  di  martiri.      -   ~  4P  6 

McJJimo  martire.                   1  474 

Matbeo  Upo$olo,&  -Euangelifla.  4x9 

Mattbia  ^Apojiolo.  93 

Maurino,  e  compagni.   -         -  431 

M  amo  abbate .  *1 

M edardo  Ve fiouo. .  2,46 

MelcbiadeTapa,emartire<  .'■  %6o 

Michele  .Arcangelo.  •  20^ 
Michele  arcang.  nella  fna  apparinone.  440 

'Monica.  ip^ 


'Natiuità  di  Maria  verginei  40  j 

^tigzró*  e  Ce  Ife  martiri. .  2  <  324 

Sterne  fio  martire. .                -  575 

^reo,&  Archileo  martirio  -  x\  1 

^fiorire py fiotto, ,c martire»  .  9$ 


)y  Google 
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l^iceta  martire.  4x0 

T^iceto.  j-^" 

Incoiò  refcouol  e  5  x' 

'Hicolò  di  Tolentino^          ,  q0j 

Hicomede  martire.  . 

0 

Oratore,  e  compagni]  •  ìjf 
Or  fola,  &  undicimila  Vergini.  475 

OfeaTrofeta.  ^ 

Ottato,  e  compagni  martiri.  '  ^  '  169 

P\Amhone  Ahhate;  279 

Tancratio  martire]  -  zio 

Tantaleone  martire.  f2Z 

Taolo  primo  Eremita^  %f 

Taolo  Sergio.  $6$ 

Taolo  vefcouo]  344. 
Taolo  ^ipoflolo. 

'Paolo  jipofìok  netta  dedicatone  del  TemJ 

pio.          -  277 

Taterniano]                 pj  290 

Teironitta  vergine  ]  5 

adagio  martire <  '    <•  $86 

!»?;         .              ■  3*2; 
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NOMI  DE»  SANTI. 

"SerApione  nutrire,  .517 

Serapione.  48  8 

Serùatio  jrefcouo.  .  2*1 
Seruolo  martire.             |.  v     &  2  6 

Settanta  noue  martiri        £j  87 

Sette  dormienti.  412 

$  entrino  confeffore,       *  7? 

Seuerinoyefcouo.  *  479 
Si foriano  martire,         ^  ^379 

Siluerio  Tapa.     .  Jì  26$ 
SilueflroTapa, 

Simeone  V  e fcouol          .  8? 

Simeone  Tro fata.  45  £ 

Simeone  *Ar citte fcouo]     _  174 

Simeone  >  e  G  'mia  Upofiolìl  48? 

.  '  sinforofì  t  e  figliuoli  martiri*  "  504 

Sìftmio  martire,       *»■  .  -  232 

SiflÓTapa.          o  -  157 

Spiriione.   .  '      5  68 

Stanislao  yefcóuo]  ìynàrtke  1  200 

p*/m,  e  martire,  5J(5.c  587 

Stfjfawo  Prof  0  martire,  3  3  8  ' 

-  So/onw  Vrofeta.  x  1 8 

Sottro ,  e  Caio  Tontefici,  176 
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Tecla  vergine.  ", 

Teodora.      J        «  '  '    ^ .  ^j- 

Tbeodoro.  t  ^0g 
Teogine.  ' 

Teleforo  Tapal  "  "  \:  7 
Terentio. 

Tiburtio,  e  Fabriano  martiri.  i  67 

Tiburtio  martire.          "  353 

Timoteo  martire.       .   '  '  ^yg. 

Timoteo  Vefcouo.  4<f 

Tolomeo^  Lucio  martìri  47$ 
Tomaf  j  tArciuefcouù  di  Conturba,   j ^4 

Tomafo  ^pojìolo.      '  577 

7 'orna [od \Aquino.    *  io  8 

Trasfiguratione  del  Signore,  544, 

Trenta  martiri.          ,  *  580^ 

Trifone,  c  Refpicio  martiri.  509 

Tuttasanti.  49  a 

Valentino.            -  77 

Valeriana.  v   ;    ■  ;  569 

FtaWo  Vefcouo.  11$ 

Vigilio  Vefcouo  ,e  martire.  2  7% 

Vincenzo  martire.  42 

Vincenzo  confeflore.  156" 

Vicenzp  confeffore*         '  2.37 

Vifitatione  di  Maria  "vergine.  280 

J  "  6  fft*  * 


NOMI  DE'  SANTI. 

Vitale  martire.  ,  184 

gitale,  &  Agricola.  .  497 

y ito  martire.  ^  356 

yitior e  martire  ,  qi* 

Vittoria.  581 

V 'inorino yefcouol  $99 

y  inorino  martire.  168 

Vittorino,  e  compagni  martiri.  94 

cifrando  yefcouo.  lij 

yrbanoVapa.  %VJ 

yaterko  Abbate^      -  *-t%% 

■  ■ ,  Z 

Zaccaria.  401 

Zefìrino  Tapa,  385 

Zenone  Martire*  -  189 

Zenone  y  e fcouo.  }H 
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Errori  più  niellanti ,  òccorfi  nello 
campare,  gli  altri  fi  rimettono 
al  giudiciofo  Lettore. 


Errori 
pag.22  ci 

33  Maria 
po  altro 

92  cafo  . 

93  prudenza 
99  quefti 

100  della 

ioo  reliquias 

123  penitenza 

130  flelle 

143  per  te 

15*  ci  tara 
213  nella 
216  afcifo 

238  vi/mente 
2<?4  fiondando 
300  fpirò 
Jll  fiori 

399  inquefta 


Xorrettioni 

ti   

Mira 

aito 

caos 

prouidenza 

quali 

dalle 

reliquia; 

patienza 
Ùiile 

prò  re  - 

cetera 
della 

a/fito 

vtiJmente 

frodando 
fperò 
forieri 
in  quella 


4°4  mifericordiofa  mifericordia 


439  pregati 

447  ri  (pende 

448  che 
4)6  venture 
54i  qua 

5*7  Giudici 


pregate 
ri/  pondi 

potìodifoucrchio 
fuenture 

quali 

Giudei 
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MED  I  TATI  O  NT 

-  .  v-    D  I  V  O  TE.    •  - 

*  *  •  '  1 1        -,    ♦  «     V   -    »  •   ,  •« 

»  p 

applicate ,ai  mi(ì eri  divini ai  Santi* 
de'qa  ali  fi  ceU  Ira  linfe  fi  a  di  gior-  * 
no  m  giorno  pcntutto  l'anno.  J 

G  fc,  N  N  A  I  o. !£> 

t  ì\  ■     ,    ì    ;  'ui 

?       ,»£  J       F  •  Saliiator  nojÌYai 1 
ii      nelprimo giorno  di  Gemalo; 

:*^f^  EL  prinf/piodcIMonaonafc^ 
4}f^3p>  tc* 1  hnorao  f«  «eaio  ad  imagi* 
jgg^M  "e,  e  1 1  m  biacca  di  Dio;&  hoe^j 

.«ci  Mondo ,  fatto  hor  mar  d'età 
cadente,,  tu  dolafl]n;Q  Bambino ,  eeiefte,e 
•ccrijcno,  5uerp  Dio  ►  e  vero  buonib  >  ti  ro©* 
Ari  ad  imagine ,  e  fiimglianza  deii'huomay 
onde  la  tua.  onnip  otenza  pare  impotenza} 
lama  fapienza  increata  lembra adombrata 
dall'igooragza  humana  j;la  tua  virtù  Dmi. 
na  compare  in  fi  miiitudme  d  mfirm  uà.  Tu 
Monarca^' Vniucrfo ,  muoftb  ii&  rozze 
fpoglie^  timo  uri  antóuto.* .  Tu  Angelo  del 
gc^n  Griglio  ti  fòttpponia- gl'inrereflaei 
configli,  d<5  gu  ituómjni  :  tu  JuceEtérnn  ti 
copti  co'l:  velo  mortale.'  tu  fonte  della  vita 
(tendinei  mare  delia  moitaluà  :  tudefìdei 
to  dai  Patriarci*,  bracco  dai  Profeti* 
x   -.  .  -f  A         ado-  " 
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i  MEDITAZIONI 

adorato  clà  gli  Angcti ,  temqto «3ài  Demo-, 
ni  ,13io'impaflioiìe  (eì  fatto  huomo  parti- 
bile  , benché  nibbi  dato  |e leggi  31  Cieli»  Se 
a  tutte  l'altre  cofè  create  ,  naici  nondimeno 
foggjttoalla  legge  dela  Circoncifione,  e 
fpargi  il  fahgue  per  noi,  e  i  tuoi  dolci  vagi- 
ti Cono  legni  del  tuo  patire  ,del  tuo  amore» 
edelnoftro  bene.  Coli  hanno  principio  i 
tuoi  mali,  perche  habbia  ptincipiola  noftra 
falute.  Raccogliano  gli  Angeli  fonti  le  pu- 
rità me  ftille  del  pretiofo  tuo  fangue,  nei  va 
fi  di  Zaffi,  tcelefti»  ingemmati  di  ftelle,  e 
le  confegnino  alla  giuftitiaDiuina,pérche  fi 
plachi  l'ita  dell'Eterno  Padre»  fi  cancelli  il 
peccato  »  e  fi  falui  il  mondo  ;  che  perciò  in 
quello  facro officio  ti  fu  importo  il  fanti  f- 
fimo  nome  di  3  I E  S  V,  che  (igni fica  Sal- 
tatore. Hanno  i  nomi  di  Dio  in  Ce  vna  la- 
s  tente  forza  diurna  »  e  fono  come  imagini»  e 
raggi dell'indiò  Dio,  Ondedifle  lfaia,  Et 

yocctbitur  ubi  nomea  nouttm  ♦  quod  or  Dom;» 
ninominubit.  Cofi  il  nome  di  Giesù  fu  no- 
minato dalla  bocca  di  Dio»  e  riferito  dall'- 
Angelo alla  putiflima  Vergine  tua  genitri- 
ce,     vocabts  nomea  e  tu  s  lefum  ;  no  ne  ri- 

uerito  d  1 1  Profeta  »  che  ne'  la  ricordanza  di 
lui  ,: giubilando  diceua.  Io  mi  rallegrerò 
nel  Signore»  e  riempirò  di  gioia  il  mio  cuo- 
re in  Dio  G  lesù  mio.  O  nome  fanto,gran- 
de ,  glonofo,  eccello,  mirabile,  riuento  in 
Cieto,in  Terra,  e  nell'Inferno ,  nome  di  di- 
gnità incomprenfibile  »  di  potenza  infupc- 

rabi- 
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rabile  >  di  cinta  ineftimabile,  nome  di  virv 
tù,nome*i  gratia  ,  nome  di  gloria  *>  nome 

>  ftabilico  i  ella  menre  diurna ,  publicato  dal 
Nunzio  cekfte,  carnato  da  gli  Angeli ,  ri- 
ueritodai  Paftori,adoratodai  Magi,  obedi- 
to  da  tutte  le  Creature  j  nome  dj  cui  dine 
l' Apoflolo  Pietro.  2V(07f/?  a/iui  nome»  jub 
Coìto  itti  quo  oi>nr>e*t  not  fa,ttosfi0r'y*r,fì  no- 

,      nten  lefu.  Dunque  pietofiflìmo  Giesù  riab- 
bia mifcncordia  di  me  ,  faluamr  in  virtù 
del  tuo  nome.  Mira  Signore  con  l'occhio 
della  tua  clemenza  me  infcliciffimo ,  mifè- 
ro ,  &:  indegno ,  che  lùpplice  ti  chiedo  per- 
dono, e  chiamo  con  la  voce  dei  cuore  il 
tuo  facro ,  e  benedetto  nome  di  Giesù-.  Sai 
uator  mio  Rcdentor  mio.  O  amatiflìmo 
Giesù ,  ò  Giesù  fanto,ò  Giesù  dolce,conce- 
dimi ,  ch'io  in  te  e  per  te  beato ,  entri  nel 
numero  de'tuoi  elettuper  godere ,  có  la  tua 

vilìond'eterna  tua  gloria.  Amen. 

■ 

*A  S.  Marcellino  Martire . 
a' 2. di  Gennaio. 

Vr  Alorofo  Campione  di  Ghrifto ,  fprex- 
'  zafti  la  miliria  terrena ,  per  eflere  de- 
(critto  nella  miliria  celèfte  :  non  curarti  gli 
*  honori  militari  in  terra ,  per  ottenere  la  co- 
-  tona  trionfale  nel  Cielo  :  Ricufafti  di  lèrui- 
re  Principe  terreno  ,  per  fèruire  il  Re  Co- 
premo  dell'Vniuerfo j  fapendo,che,chi  pre- 
ila  fedel  feruigio a  Dio,  acc-uifta  vna  libcr- 

A   i  tà 
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&  felice ,  poiché,  frange  i  lacci  delle  fe.trfb^- 
l£cà  ,r#mpe  i  legami  de  gli,  allegamenti  del 
«aqndo,  (pezza -le  reti. ipganneuol;i  delle 
tentar  ioni  in  fernajj  relibetaroda  feruiiusì 
Cjdjofa,  è  fatjo  degno  della  -Cittadinanza 
del  Cielo.  .Onde  fé  tormentato  dal  Tiranno 
perdetti  la  vita  >  beatificato  da  Qio  acqiii- 
fiafti  la  felicità  del  Paradilo  .;  .doue  la  vita 
è  ienzi  rema  di  morte  >  la  gioia  fenza  hor 
rote  di  pGne.,.  la  Rettitudine  lenza  terrore 
idi  peccato,l'amore  i enza  l'ombre  dell'odio, 
Ja  bellezza  tèmpre  riGcfla»lènza  timore  del 
Jte/npo  ,  l'armonia  celefte  >  fenza .  /òi'petto, 
jch'ella  manchi  >  la  vifione  di  Dìo  lenza.*» 
dubbio  >  ch'ella  fia  mai  impedita  ,  la  cogni- 
zione di  turte  le  cofe  nel  rilucente  /pecchi© 
dell'eflenza  Diui na,  fenza  difetto  d'igno- 
ranza, la,gloria  fenza  dejiG^no d'aumento, 
.<& ingomma  ogni  bene  Tenga  fpauenrode' 
mali.  Coli  perdefti  il  titolo  di  terreno ,  Se 
acquiftairi  il  grado  di  diuino»diucnifti  fra- 
tello di  ChriltQ',  figliuolo  dirDio>  &  in  vir- 
tù dell'amore  »  che  fece  (cendere  Dio  in 
terra,  e  far  fi  huomo  ,  fofti  refo  Deifor- 
me» >  rivendente  tutto  d  eterna  luce.  A.*e 
rjcorror  Marcellino  beato  ,  e  fupplice  ti 
pregoj  chjmpetrj  per  me  dall'alti  (lima;  vir- 
tù dt  Dio-^Qirifto  Giesùv, quella  cara  e 
^raroata  ;gratia  ♦  ch'io  combàttendo  «on 
lWme  delia  couftanza ,  e  delle  lagrime,  (ih- 
peri  le  luggeilioni.  del.nemico  commune, 
tipfidiolè  infingile  del  Mondo  9  ei  fui/gino- 

•  fi 
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-ardori  del  fènfo  ;  onde  vittorio/b  fia  co-' 
-   fonato  nei  teatro  del  Cielo ,  per  godere  )\ 
trionfo  della  gloria  diuina.  Amen.  ■< 

[  *A  S.Gcnottefa, Verginee  Martire.  • 

a 'idi  Gennaio.'      '  *'  7 

Q  VeUume  celefte ,  che  fcintillauanell- 
^■V^  anima  tua  v  Marcire  Tanta ,  accom- 
pagnato da  vn  vino  raggio  della  grafìa  Di* 
uiria ,  rifulfe  cofi  lucido  ne  gli  occhi  tene- 
brofi  della  tqa  genitrice ,  che  con  maraui- 
glia  della  natuta ,  ella  di  fubito;  illuminata^ 
Wde  la  Incedei  Sole,  eia  ferenità  del  Ge- 
lo» Et  io,  che  dolendomi  >  dicó  iOuente  corf 
vzuid;  fiereifqtai  *»e  hmm  Gcdorummto- 
Yum ,  &  ipittth  ndh  t0  tffgjftm  :  Oìmè ,  che 
1  ombre  de  1  le  m/e  colpe  hanno^ottenebrato 
gli  occhi  dell'anima  mia  il  che  fatta  cie- 
ca,  non  vede  la  luce,  che  moflra  la  ftraety 
del  Cielo  :  ricorro  a  te  Vergine  glorio(à,àc- 
ciò,che  ti  degni  pregare  il  Signore,  che  tra 
conceda  il  lu  me  della  fua  gratia  *  onde  nort J 
inciampi  negl'impedimenti  del  mondo,ché  ' 
bene  fpeflb  satrrauerlàno  à  quelli,che  muo 
uono  il  parto  nella  via  del  Paradifo.  E  co- 
me Elilèo  Profeta  moltiplicò  Polio ,  e  la  fa- 
rina alla  pouera  fuaalbcrgatrice-,e  Orifto/ 
Signor  noftro  moltiplicando  il  pane,rc'i  pc*;J 
fcc,fatiò  la  numerofà;  e  famelica  turbarne' 
lo  feguiua:E  tu  moltiphcafH  il  vino  in  ma** 
niera ,  che  baftò  ai  fabricatori  del  Tempi*** 
*•*  1  A3  di 
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.di  S.  Dionigi  v  fino  al  fine  dell'opera.  Cofi 
!  impetra  dal  Signore ,  che  s'aumenti  in  me 
la  tua  Diurna  grat  a ,  accioche  reftino  con* 
fufi  i  miei  (pineali  nemici,  poiché  mul  tplt- 
c* {font ,  <{uio4erunt  me  >tnqkt  :  Deb  mira- 
come  ftia  attediata  la  piazza  del  miocuo- 
re ,  vedi  che'l  fenfo ,  iì  mondo ,  e  gli  (piriti» 
habitatori  del  Regno  del  pianto,  colmi  es- 
odio, fono  congiunti  infieme,  per  dar  la 
morte  al  mio  fpirito:  focedrrimi  »  ò  bene» 
detta  Spofà  di  Chrifto ,  e  con  la  tua  inter- 
ceffione  liberami  dalla  morte  fpiritaie ,  che 
già  mi  fta  imminenre,aflffneche  mi  fia  con- 
cettò di  viuere  reco  eternamente  nel!  'Em- 
pireo ,  lucidi/fima  fìanza  de'tteati.  Amen. 

t4  S.  Teogene  Martire^ 
-        >#*4»  di  Gennaio* 

'         -    , 

2 Tuoi  tormenti, Teogene  fanto,furono  la 
.  fornace,  in  cui  fi  purificò  l'oro  dell'ani*! 
q^atuajpnde  rormétato  perdevi  la  vitamina: 
cpn/olato  faccfti  acqui  fio  del  Paradifòipct* 
eoe  i  tuoi  mali,  furono  la  l cala*  per  la  quale 
afccndefti  al  Gelo»  e  furono  l'ale  del  tuo 
fpirùo,con  le  quali. egli  volò  fopra  le  ftelle.. 

ietucafflittionictifiodirono  la  tua  virtù, 
e.  f tuono  la  cotona  della  tua  innocenza-M  6 
discoprono  le  Helle  il  loro  fplendore,  quan- •* 
dóc  lucidp.il  giorno  ^ma  iòlo  tra  l'ombre  » 
del  la  notte  fpargonole  loro  fiammelle:  coli 
fai  tua  vìi  tu  fra.  le  proferiti*  noafeee  pom- 

pofa, 
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,»fa  moftra  di  fe  medefimai  ma  fra  le  pene 
del  tuo  martirio  ,  tutta  chiara,  fiammeggiò 
di  lucediuina.  Deh  benedetto  martire,  co- 
me Chri fio  destiti  vifitò  ,  econfoiònella 
carcere*  coli  intercedi  per  me  apprcflò  la 
Tua  clemenza,  che  merrre  a  fitto  per  la  co- 
gnirione delle  miecolpe,viuocolmod'ama 
rilucine  in  quefto  mio  carcere  mortale,  fi 
cópiaccia  confortai  mi  con  la  Ébauità  della 
(ua  grana  ,  e  dorpc  Iciolti  ciutf  iafpn lega- 
mi della  mia  vita,farmi  degno  del 'a  dolcez- 
za incóparabile  deil'eteroalua  gioirà.  AitoL 

S.  Teì e  foro  Tapa  ,  eMartire9 
4' \M  Gennai q 

»  - 

P  Apprefcntafti in  rcrra,TcIeforo,Pontì 
*\  fice  fa tucquel  Dio,  che  riempie  i  cieli 
dì  gloria,quel  Dio,  che  doa  ba  rn.Cc ,  Te  noa 
fc  fteflò,&  c  vno,non  priDcipioi  di  numero» 
ma  che  C  conuerte  nel  fimptiaflìma  iuo  ef- 
icie»  iodj ui(o  in  fé,  e  di  tufo  da  cgn'altra co- 
fa  ;  5^ftenefti  la.  vece  di  Quel  Signoresche 

dcnxtot.Mjmo?naQflb  da  inenaDiieamprc,fi 

fece  fig!  tuolo  deirhuomo»  accio  che  l'hucv 
tr.o  fi  fàceflc  figliuolo  di  Dio:  E  per  la  lepre, 
ma  autorità  a  Pietro  Apofiolo,  &  a  te  fuc« 
ceduamente eoriceflà  %fofti  più  c'huomoa, 
pia  m  o  fofli  Dio ,  poiché  con  modo  mara* 
u  i  gUolo  fo  fì  i  pofl  o  nei  mezo  tra  L\tno  %  e  IV* 
altro.  Fammi  gracia  d'apprelèntare  alla»** 
Maeftàfua  Diuina  rhumiliffìmemieprc» 

A.  4.  &hl<~ 
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t-ghibréy  mentre  profaaró  à  terrà 'lòTuppI  ì- 
óco yche  fi  deghi  regolare  'la  njm  volontà, 
■conforme  ài  ino  fantiflìrno-  voléf  e ,  acet- 
iche riformare  in  me  fteflò;  ami  fincerameh 
<  te  il'  mio:  Dio  *  e  poffa  fpèrare  ',  ch'egli  mi 
-corrifponda  coimodhiino  àmórcdal  quale 
'eccitato  mandò  in  tfrfà  iP  luo'  Figliuolo;, 
'per  frluaré  rio'i  ferui  ligi)  dei  peccato ,  e1  del 
"clt-monio  ,  e  fece  quell'amorofa'  milTion^ 

-  dello  Spi  rito  Santo,  per  farci  fuor  figliuoli 
ariottiui .   O  amore  infinito  ,  immenfò^ 
itteiplicabìle ,  poich  egli  diede  il  Figliuolò 
pei  pretio  della  redentione  noftra,  man- 
dò lo  rpirWSanto  >  per  priuilegio-  d'amo- 
re, e  riferua  tuttd  fe  fteflò,per  heredità  no- 
ftra.  Entri  nel  mio  cuor'il  Tanto  Tuo 
tofeternofuo  Amore, e  difeaeci  da  mel^ 
amore  del  mondo,  ch'alletta ,  e  inganna^ 
efcludadal  mio  petto  l'amor  del  peccato,^ 
che  contamina  1  anima ,  e"  la  conduce  alia  * 
morte,  &  illumini  la  mìa  mente; .  con  la? 
Yfà&  6edé  ,folleui  il  mio  fpirito  con  latpe^ 
fànsa  ,&  infiammi  il  hi/o  cuore  con  la  ca? 
titì;  fi^chVnito  à  lui ,  viua  eternàmerirfe* 
con Itti  nella  Tua  gloria,  Amen.      :    ■  '  r 

+  ~  {."'...     'il*  i  -i  •  o  '.? 

sdGiesà  Chriflo  noflro  Signore,  tielgior" 
ito  dèli'  EPipbania.  a '6. di  Gennaio.. 'i 

1}  Armido  Giesù  mio ,  ch'in  queftò  giorno  ; 
rifplehda  doppiamente  il  Sole ,'  il  Gelò  ? 

-  fia  più  lèreno  >  l'aria  più  chiara ,  c'1  mare 

>>  i\       •:•  "      *  più 
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più  tranquillo  deTvfato  ,  che  fi  raddoppi 
Prirmbhfà  de  gli  Angeli ,  c  che  fefieggi  con 
atìménto  di'gloria  fi  Paradifo  :  poiché  hog- 
gi'h)(òp,:.i  le fponde  del  Riardano  sodeP- 
a^iotòlì  voce  dell'Eterno  Padre  >  che  ti 
chiama  Tuo  figiiuoió  diler  ò  ^  e  fi  vede  il 
gran Gfèùàntu  Batti fta,  checonl'affiften- 
za  del  fànra5pih>o  in  forma  di  colomba, 
battezza  te  Tuo  Redentore  \  non  perche  tu 
riceua  iantificatione  dall'acqua  >  perche  Tei 
il  Santo  de'Sanu  :  ma  perche  f  acqua  hab- 
bia  da  tela  gratia  vitale  :  onde  in  c/Ta  con 
nuoua  fecondità  di  rigenerar  ione ,  Vanirne 
noftrem  tua  virtù  rina/cano  à  nuoiia  vi- 
ta, E  fe  Maria,  Santillana  tua  genitrice* 
generò  te  >  e  rimate  Vergine  puivói'acquà 
nel  lauare  le  virginee  tue  membra  dmenne 
fama.  Maria  hebbe  il  pregio  della  caftità^ 
e  l'acqua  del  Bartefimo  hebbe  virtù  di  con 
ferire  la  fantificacione.  Quella  meritò  di 
Eon  peccare  >  de  quella  Ài  purgare  i  pecca- 
ti. Contemplo  in  oitre,come  hoggi  la  tua 
picciola  ftanza  riiplenda illufliaca  dai  raggi 
d'vna  nuoua  Stellale  la  tua  poueracafa 
fìa fatta  quafi  emula  del  Cielo  :  poiché  tu 
Verbo>gencrato  eternamente  dal  Padre  hai 
la  tua  Reggia  in  ella  :  Phtimilc  tua  cuna> 
quafi  trono  Reale  >  è  riuenta  da'Rcgi  :  è  tu 
liambino,inuolto  in  panni  vili,hai  per  afifi- 
{lenti  gli  Angeli ,  c  per  adoratoti  i  Principi 
deirOricnte  :  fi  fentono  i  tubi  vagiti,masf- 
pdono  all'incontro  gli  armoniofi  càci  de  gli 

A    5  A 
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j  trecca 


•  ^  .rru  e  rrì  ti* 
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dàr:73  de! l'amar  flfìma  tua  P^flTicnCjChc  per 
cecilie  la  J>pda  ;  hffcicyltn  A.nrka  Dtle- 
c.w-  ntui  :  SÌ  (  he  de  ocra  niente  orando ,  èc 
an  aiMtr.ci.tc  piangendo  i  micipeecati>pof- 
ia  il  m.o  lp tuo  tenia  Mirra  della  mcrtifi.- 
catione,  c  Striano  detr.o  deil'Icctrlo.vé 
dei  etici  i  ot  oiìdella  ina  giatia  ,  e  di  con- 
fTigu  it  g  ft  !iec  n.t  ni  e  lei  o  preticf;  ffimc  deU 
L'eterna  tua  gloria..  Amen* 

^55".  Culi  avo ,  e  Ea fi  li  fa* 
a'j.di  Gennaio* 

C  Anto  legame  rcF  e  congiunte  gli  anime 
*^  vcflri , giuliano  »,c  Bafihflà  ,.fclici ffìmi 
Spofr  *  £ea.ti:  i  viccndcuoli  voflrt  voleri», 
che  di fgi unge  fiero  con  di'uota  feparationc 
le  fallile  vcflte  mortali..  Cado  *  e  benau» 
uenturat© matrimonio,  che  lcntanodair- 
affetro  carnale ,  ncn  ce nram.no  la  plinti 
virginale..  Benedetti  conforti,  che  cangi  a  f!  e- 
le  fiamme  amorofe  in  arbori  celeftj  ;,Spiri~ 
ti  veramente  diurni ,  che  non  amajU  \$ 
fcnfualità  y  ma  i  digiuni ,  ncn  !e  parole  va» 
ne  ,  &  otiofè ,  ma  l'orationi ,  ncn  i^mon*- 
do  >  ma  il  Ciclo  :  cnde  meritarle  di  godere 
guelfa idokiffima-  viCone  di  Clirifio^  a'ua^ 
tot  no  il  io ,  e  jdella  pu  rifluii»  Vergini  lu& 
Madre  5  che  vi  moli  i  areno  in  vn  libro  cele» 
fle  le  ritiri  t  orni  votìri  à  lettere  a  eco ,  e  v  i 
cinterò  ti  fi  or. te  con  vna  ghirlanda  di  fiori» 
raccolti  gei  mano  de  gli  Angeli  inPatadilo» 

A  6  douc 
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Angelici  Spinti,  clae  nnuitanoalfonno  :  E 
(e  la  crudeltà  ti'Eiede  ti  per/c- gue,la  liberali 
fa  dei  Re  con  prenoti  doni  t'hcrieia.Q  ma- 
gione felice,©  beauffimo  albergo,  frequen- 
to dagli  Angeli,ji!uminato dalle Srelle,ha;-- 
ùuto  in  pregio  dai  fanti  Magi  ,  fede  del  Se- 
ilatere del  ]Mcndo,onde(èiquafi  vnnuouo» 
cielo  ih  terra.  Contemplauan©  que  Capienti 
Peregrini  k  pargoletto  effere  nato»  per  cui* 
tutte  le  cofe  fon  nate»  vagire  nel  presepio,  e 
fignote^gfàre  nel  Cielo  %t  Aere  chiuforra  le: 
Breuidimenfioni  di  quelle  picciole  rrébrar 
&  in  tè  rinchiuderetutte  le  e©fè  create.  Ve* 
ridiano  l'hurnanità  ,&  adorauano  la  Diui- 
nitp.6>iì  umilianano,(corgcndò,cnc  la nuo- 
«a  Stella- (òpra  te  flaua  perpendicolarmen- 
te ferma,&  immora,additando  co'uioi  rag-  ' 
gi  re  fuo  Creatore,la  qualè,quafi  lingua ce- 
le(Ve»nàueualbco  annunciato  il  tuo  natale* 
&  infegnnara  la  via  per  ricrouartii.  Deh  mi— 
fcricordioi;ffTma'  i$aluatormio  ,  fia,  effetto» 
della  tua  clemenza,il  c  oc  edere»  cJi'a  me  riC- 
prendala  Stella  di  giuftirja  ,  la  quale  mi  fìa> 
Écprta,per  giungere  à  te,  e  per  offerirti  Pòro- 
pur  (fimo  d'vna;  fede  operante,  l'incro/o» 
;odoriferp  d'vna  carità  ardente ,  e  la  Mirra* 
jjjritUaljb ,  c4ìe  confèriM  l'ànimac  mia  ìllefa- 
'Ma  cor  rm  rione p"el  pecca  io.  Si  a  i'òrofàfV  , 
jètto  diuoto,rÌncenfo  l'òvatiòne  deTcuore; 
^èorne  ra'infegna  il  Profet  a.-  Dir  tgon*  r  orati t» 

'pieci  r  ffcuPlncenfum  in  c*n(\>e8ti-  ucr:  E  fiai 
jir  W  if  jcomeamara-,  voa  contai!  ua  nicor- 

<t*t* 
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darza  dell'amar  Alma  tua  PciTìcnfiChe  per 
ciòcule  la  Spela  ;  U{c  i^u*  è&mh*  Dite» 
c  untui  :  ti  cbcd(  urrà  ire  me  orando,  & 
ama  rame- me  piangendo!  mui  peccati,  pof- 
la  il  m.o  l| \  rito  ccn  la  Mirra  delia  meniti- 
catione  ,ea"cr  tarso  degno  dell'Iccerio  » <é 
ìli  cele  l  i  ot  oildclla  tua  gjatia  ,  e  di  ccm- 
iàguitc  felicemente  !  ciò  prericf.ffimcdeU 
l'etcìna  tua  gioii."...  Amen. 

*v*.  -<fv  «.Vf  ìi»/£jCt  £k  /V.  ili  j!ì flit  arti  .Ji.-*    «        Jl  »  Jl^  U 

^55.  Ciiliano,  e  Ha  filila* 
a'j.di  Gennaio* 

»  »  •  *i 

C  Anto  legame  *  ci  e  congiunte  gli  animi* 
*^  voflri > giuliano  9<e  Jàafiliflà  ,£cJiciffimi 
Spofi.  »  Beati?  j  viccndcuoli  voflri  voleri* 
che  di  {giunge  fiero  con  diurna  feparauone 
lefalme  vefìre  mortali»-  Cafio  *  t  benau- 
uenturato mairinonio,che  lcntanodali'- 
affetto  carnale,  ncn  «nraimno  la  purità', 
virginale.  Benedetti  contorti  >  ci. e  cangia t1 e- 
Le  narrile  amorofe  m  arbori  ccleftj  ;, Spiri-* 
a  veramente  diurni  ^  che  r»pn  ama^e  1^ 
knfualità  r  ma  i  digiuni ,  ncn  !e  parole  va* 
ne ,  &  otiofè ,  ma  lorationi ,  ncn  »",,moiw 
do  »  ma  jI  Ciclo  :  cnde  merita  Re  di  godere 
ojuella ìdolciffima  vitione  di  Chrjfio  .1  a'ua^ 
totnofìio ,  e  della  puriffim*  Vergini  fu* 
Madre ,  che  vi  moli  t  areno  in  vn  libro  cele- 
re tcritu  i  t  cmi  veltri  à  lettere  a  eoo ,  e  v  i 
cinterò  la  fi  erte  con  vna  ghirlanda  di  fiorì* 
laccolù  gei  mano  de  gli  Angeli  inPai  adito» 

A  6  '  doue 
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iUwac  torà  pofii  in  Seggi  d'oro  effigiati  Hi 
liei  le  fruire  con  beatitudine  eterna  la  glo-' 
riola  viffone  di  Dio  :  degnateti i  per  atto  di 
pietà  d'intercedere  per  me  appreflò  il  Si- 
gnorie1 ,  :clie-  fenda  là  mente  mia  canHida , 
cuore  piU-o,il  corpo>eafto,il  fcnlo  raffrena 
co  dalla  fagiane  .,  e4o  fpirito  fprezzàtorè.  di 
quefte  vaniià  mondane,  e  iòloe'euatoin 
Dio ,  che  nell'eterno  hio  efière  viucV  -e  vi- 
uendo  intende ,  &  intendendo  può  tutte  le 
coferonde  còme  può.  (h^luattòi ,  còsi  per  Tua 

miferjcoidiami  faccyaclegno.delia  Tua  glo- 
ria. Amen. 

Eliceinnamorato  idi  Chrifto*  ch'arderà 
doin  viuenaVmne  del  fnodiuino  amo 
r  :re*quafi  ch'in  Itti  trasformato,  in  lai 
vÀicftijOndè  la'parte  mteNèttua-le  delCani- 
ma*ua  &a  'fóptidfai  matto  »  &  o^ratfònè 
c'osi  Intentai  ,vbe  peretta  dignità-', 'nòri  8h& 
méttendóTeeo  ì  atttfd'àlcutVà  ffrti  potenza; 
fè'nòw della  fola- nutritivi*',  era  rapita iri 
Dio,iVà  lui congiunta  \  onde  nori'èma- 
lamgha,  feyn'a  Vòlta  celebràmlo  !a  meffa  , 
f  hnàfò  iti  fé?  fofptìa  la-virtù  oV  ferifi  ,]e  foftì 
rft  ferito  ctf  PSatrAtifitato  pane  degli  An- 
geli à  cominilnicaré'vna  Santa  Monaca  § 
che  languì uà  pei*  defìderio  di  ricenercdallè  s 
tue  mani  <juel  Santi/lìmo  alimento  deli'a* 


Digitized  by  Google 


DIVOT  E.1  if 

nime  nofké  .  Soccorrimi  co'l  tuo  aiuto 

beali  Auro  Lorenzo,  &-hoggi->che  debro 
accollanti  à  quel  dolcifljm©  conuiuio  >  a 
fucila  menfn  iclicc  >  ouc'fcruc  per  mimdra 
Ja  mifericoidh  diurna  ,  c  s'offerifee  in  cibo 
l'innocente  agnelio ,  che  fù  l'eipiationede" 
noftri  p^ccau,il  bcnigniiTìmoRedétorc>chc 
fcclb  dal  Cielo ,  Se  alcefo  nella  Crocé,Ìpar- 
fc  il  pret/ofo  fuo  fàngac  per  lauare  le  mac- 
chie delle  rioltre  colpe ,  e  morendo  ci  diede 
la  vira ,  acciò  che  con\ vero  pentimento  de 
miei  errori ,  con  la  teftimonianza  delle  mie 
lagrime  ,  con  fa  purità  del  cuore ,  con  hu- 
miltà,e  riuercnza,e  con  propofito fermo,  e 
risòluto  di  non  mai  offendere  Tua  diuina 
Maeflà  ,  io  ncéua  non  folo  quel  celefìe  do 
no,  quél  cibo  vitale,  queU'Hoftia  facrofan- 
ra  ,  atta  à  faluare  infiniti  mondi ,  Hoftia  di 
giubilo ,  Hoftia  di  rendimento  di  gratic,ma 
incoia  virtù  del  Sacramento  ;  Sichc'Imia 
clemcnuffimo  Giesù  faccia  fcntireajmio.' 
fpirto  quelle  dolciflime  parole  .  Intrabo  ad 
te  ,  &  ticum  'c pi  ubo  ,  &  tr  mecutn  .  O  gran 
bentà  del  mio  Dio  Ce  m i  f à  gratia ,  come;' 
confido  nella  Tua  mifericordia,  e  nel- 
la tua  intercefTione  ,  ch'jopoflfa  k 
entrare  à  lui  nel  Paradifo,e 
' 'cenate (èco allamen/a 
dcil'èternafua  glo 

ria.  Amen, 


V.  i  ... 
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tà  felice ,  poiché  frange  i  lacci  delle  fen(ba~ 
]£ca ,  r$mpe  i  legami  de  gli,  allettamenti  del 
agqndo,  (pt^za  le  reti- ipganneuoii  delle 
tentanont  infernali  »  e  liberalo  da  feruiiù  $ì 
qdiofa,  è  fatfo  degno  della.  Cittadinanza 
del  Cielo. Qnde  fermentato  dal  Tiranno 
perdetti  la  vjta  »  beatificato  da  L$o  acqili- 
fiàfti  la  felicità  del  Paradifo  .;  .doue  la  vita 
è  (enzì  terga  di  morte  ,  la  gioia  fenza  hor 
rore  aU  pene.,,  la  {peatfuidme  (enza  terrore 
idi  peccacojfamore  i  enza  l'umbre  dell'odio, 
Jabellczza  leppre  ri.{tena,(ènza  timore  del 
Jte/npo ,  l'armonia  celefte ,  fenza  ;  fòipetto, 
ch'ella  manchi  j  la  viGqne  di  Dìo  icnza_*» 
dubbio  >  ch'ella  (ìa  rnai.impedita  ,  la  cogni- 
-tione  di  turte  le  cofe  nel  rilucente  (pecchi© 
dell'efienza Dìui na,  fenza  difetto  d'igno- 
rajnza,  la  gloria  fenza  cjcjìderio  d'aumento» 
jk. in  famma  ogni  bene;. lènza  fpauenro  de* 
mali.  C.ofi  perdetti  il  titolo  di  terreno,  'Se 
acquiftatti  il  grado  di  diuino ,  diuenifti  fra- 
tello di  ClhriltO',  figliuolo  dirDio,  Se  in  vir- 
tù dell'amore  »  che  fece  (tendere  Dio  in 
terra,  e  farli  huomo  ,  fotti  refo  Dei  for- 
me y  rivendente  tutto d  eterna  iuce.  Ajtc 
ricorro' Marcellino  beato  ,  e  (upplice*  ti 
prego, .cjfri mpetrj  per  me  dairaki(Tìma; 
tùdrDio^Guifto  Giesù  M  quella  cara  ,  e 
bramata  gratta  ,  ch'ip  combàttendo  con 
T-arme  delia  copftanza ,  e  delle  lagrime,  ftb- 
peri  le  fugge  tt  ioni.  del.  .nemico  commune, 
Vipfidioiè  lufuigfre  del  Mondo  9  ei  fuiigino* 
h .  fi 
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£  Ardori  del  iènfo  ;  onde  vittoriofo  Ha  co-' 
fonato  nei  teatro  del  Cielo ,  per  godere  }\ 
trionfo  della  gloria  diuina.  Amen.  • 

[*A S \Gcnouefa,P 'ergimi Martire*  • 

a'j'di  Gennaio.  1 

YclJume  celefte ,  che  fcintillaua  nell'- 
anima tu  a  >  Martire  fama ,  accom- 
pagnato da  vn  vino  raggio  della  gratia  Di- 
Uirjaj  rifulfe  cofi  lucido  ne  gli  occhi  tene-* 
brofi  della  tua  genitrice ,  che  con  maraui- 
glia  della  natuta  j  ella  di  fubito  illuminata* 
fluide  la  luce  del  Sole,  eia  fercnitàdel  Ge- 
lo. Et  io,  che  dolendomi  >  cHcÒ  (i[,uente  co^ 
Dauid;  Ùtrthqml  ne  U<mtn  tctdoritmmeo- 
rury^&ipCum  nbh^  tKscttrh  :  Oimè,  che 
1  ombre  delle  mie  colpe  hanno-ettenebrato 
gli  occhi  dell'anima  mia  fi  che  fatta  cie- 
ca ,  non  vede  la  luce ,  che  mòftra  la  ftraety 
del  Cielo  :  ricorro  a  te  Vergine  gloriofa,àc- 
ciòjche  ti  degni  pregare  il  Signóre,  che  tra 
conceda  il  lume  delli fua  gratia  j  onde  noti  ' 
inciampi  negl'impedimenti  del  mondo,che' 
bene  fpeflo  s'atrrauerfàno  à  quelh,ctie muo 
uono  il  parto  nella  via  del  Paradifo.  E  co- 
me Elilco  Profeta  molriplicò  Polio ,  eia  fa- 
rina alla pouera  fua  a! bordatrice; e  Cbrifto/ 
Signor  noftrò  moltiplicando  il  pane  ,VI  pcy 1 
fce,fatiò  la  numerosi  e  famelica  turba,che  • 
lo  feguiua:E  tu  moltiplicarti  il  vino  io  ma,  J 
niera ,  che  baftò  ai  fauricatoti  del  Tempri 
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Mi  S*  Dionigi  *  fino  al  fine  dell'opera.  Coli 
impetra  dal  Signore >  che  s'aumenti  in  me 
Ja  ma  Diurna  gratta, acciochereftino con- 
fu  fi  i  rrwei  (piatali  nemici ,  poiché  W  tpli- 
c*  i  fon*  »  qui  uderunt  me  >      r  :  i>eh  mira, 
come  Aia  a  (Tediata  la  piazza  del  miocuo- 
re ,  vedi  che'l  fenfo ,  il  mondo ,  e  gli  (piriti» 
hnbitatori  del  Regno  del  pianto-,  cofmi  d*. 
odio,  fono  congiunti  infietne»  per  dar  la 
morte  al  mio  fpirito:  foccorrirat  >  ò  bene- 
detta Spofà  di  Chrifto ,  e  con  la  tua  inter- 
cejlìone  liberami  dalla  morte  fpiritaie ,  che 
già  mi  ftà  imrriirienre,afKnechemi  fia  con- 
cedo di  viuere  reco  eternamente  nel! 'Em- 
pireo,  lucidi/lima  ftanza  de'ifcari.  Amen. 

-  ' 

«  v  t  ,. 

*t  S.  Teogene  Martire^ 
a        >4'4.  di  Gennai** 

4  t  *  *  *  *  « 

J Tuoi  tormenti, Teogene  (anto,fiirono  la 
.  fornace ,  in  cui  fi  purificò  l'oro  dell'ani*! 
ina  tuajonde  rormétato  perdevi  la  vitamina: 
cpnfolato  facefti  acqui  fio  del  Paiadnoipet* 
cbei  tuoi  mali  furono  la  fcala>  perla  quale 
afcendefti  aLOdo»  e  furono  Tale  del  tuo 
fpiriio,  con  le  quali  egli  volò  (òpra  le  nelle.. 
Xetueafflittionicufiodirono  la  rilavimi, 
e.  furono  la  cotona  della  tuainnocenza-Na. 
discoprono  te  lidie  il  loro  fplendore*  q  uan-  ' 
do  è  lucido.il  giorno  j;  ma  iòlo  tra  l'ombre  l 
della  notte- fpargonole  loro  fcimmelfc:  coli 
h  tua  Ytftùfra le  proij?eriti*rmfcce  pom-. 

pofa» 
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•.  DI  VOTE.  j 
toh  mofìra  di  fc  medefimaj  ma  fra  le  pene 
del  tuo  martirio  >  tutta  chiara,  fiammeggiò 
di  luce  diurna.  Deh  benedetto  martire,  co- 
me Chrifto  Giesùti  vifuò  ,  e  confalo  nella 
carcere; coli  intercedi  perire  appreflò  la 
Tua  clemenza,  che  menrre  a  fitto  per  la  co- 
gnitione delle  miecolpe^vinocolmod'ama 
ritudine  in  quefto  mio  carcere  mortale,  fi 
copiacela  confcrtaimi  eco  la  tbauità  della, 
ma  grana  ,  e  do/  pc  fciolri  c,uif  tafpulega- 
mi  della  mia  vita,farmi  degno  del'adolcez.- 
za  incóparabile  dell'ecernalua  gioua.  Arai» 

S.  Tele/oro  Tapa  ,  e  Martire 

A pprefe matte  in  terra,Tdcfbro,Pomì 
*\  fice  lantcquel  Dio,  che  riempie  i  cieli 
dig!oria,quel  Dio,  che  non  ha  infc , Te  non 
fc  fteflb,&  c  vno,nottprincip.iotcti  numero» 
ma  che  G  conuecte  nel  fimpBciffimo.  iuo  ef- 
Icie»  indi  urlo  in  fé,  e  di  tufo  da  cgn'altra  co- 
fa  ;  5ofienefti  la  vece  di  quel  Signoresche 
cJcmtut.Mjmo?n3iQflb  da  inerTat)iieampre,fi 
fece  figliuolo dcirhuorno»  accio  cfce  l'huo- 
fno  lì  face  (Te  figliuola  di  Dio:  E  per  la  lepre, 
ma  autorità  a  Pietro  Sportolo,  &  a  te  lue* 
ce  (Imamente  conce flà  sfotti  più  c'huomoa 
rna  n.(  o  fcfti  Dio ,  poiché  con  modo  mara- 
mi gliofo  fefti  poflo  Beimezo  tral\no  > e  tVa 
altro.  Fammi  gratia  d'apprefèntare  alUL-* 

Macftàfua  Diuina  rhutnihiiuncmicpre* 

A4.  £hie* 
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àt'erfélòTupjJlì. 
„       .'là  r^ia  vótònti, 
-conforme  ài  luo  fantimrrto-  volére ,  accid- 
*  che  riformato  in  me  ficflò;  ami  finceràmeb 
ite  il' mio5 Dia,  e  poflh  Aerare ,  ch'egli  mi 
-Corri(ponda  co'l  fuo  dkiinò  àmóre>dal  quale 
'eccitato  mandò  in  terra  i\  ino'  Figliuolo^ 
'per  faluaré  noi  ferui  ligi)  dei  peccato,  e  del 
demonio  ,  e  fece  quelPamorofa1  mitfìon? 
•  dello  Spirito  Santo , per  fere i  fuor  figliuoli 
adornili .  O  amore  infinito  ,  immenfòV 
itterplìcaWle ,  poich'egli  diede  il  Figliuolo 
pei1  pretio  della  redentione  noftra»  man- 
dò lorwfito  Santo ,  per  priuilegio-  d'amo- 
re, e  riferirà  tutto  Te  fteflb,per  heredltà  no- 
flra.  Entri  nel  mio  cuor'il  Tanto  filo  «£jjL 

tof  etcrnoruo  Amore,  e  difeacer  da  me  l'i 
amore  del  mondo,  ch'alletta, é inganna; 
efcludadal  mio  petto  l'amor  del  pèccaro, ' 
.che  contamina  l'anima ,  e*  fa  conduce  àlW* 
nirtrre ,  de  illumini  la  mia  mente  ,  con  la11 
vi'èìa fede, folleui il mioTpi rito  con  lafpe-' 
fan«a  ,^'infiammi  il  mio'  cuore  con  fa  c'a^ 
dei  ",  (fcchVnito  a  lui ,  viua  eternamente" 
con  lui  nella  iua  gloria.  Amen.  •>  t 

{.-  V  »  ':  1  •.»  '* 

lAGiesà  Chrijlo  noflro  Signore,  nelgior" 
"no  dèli'  Epipbania. .  ay6  .di  Gennaio.  '  * 

. .  t  '  I  - 

}J  Armi  ò  Gicsù  mio  ych'in  queftò  giorno 


rivenda  doppiamente  il  Spìe  /il  ~  , 

-  fiaf  ìù  fereno  >  V&i&  più  chiate  >  c'I  mare 11 
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più  tranquillo  deTvfato  ,  che  fi  raddoppi 
Armonia  de  gli  Angeli ,  c  che  fefieggi  con 
atfitìènro  di  gloria  i!  Farad  1T0  :  poiché  hog- 
gi-b'lòpra  le  fponde  del  Qórclatio  sodeP- 
afooròfè  voce  dell'Eterno  Padre  ,  che  ti 
chiama  Tuo  figiiuoìò  dilettò*  e  fi  vede  il 
granGicuann;  Batti  Ha,  che  con  l'affi  (len- 
za del  (anta 'fpirito  in  forma  di  colomba, 
battezzate  filò  Redentore  j  non  perche  tu 
riceua  fanti  fica  tione  dall'acqua  >  perche  Tei 
il  Santo  de  Santi:  ma  perche  l'acqua  hat- 
biada  tela  graria  vitale  :  onde  in  cfTa  con 
nuoua  fecondità  di  rigeneratione ,  l'anime 
nofirehmia  virtù  nnafeano  à  nuoua  vi- 
ta. E  fe  Maria,  Santififima  tua  genitrice, 
generò  te  ,  e  rimate  Vergine  puraiì'acqua. 
nellauare  le  virgmee  tue  membra  dmenne 
fama.  Maria  hebbe  il  pregio  della  caftità^ 
e  l'acqua  del  Bartefimo  hebbe  virtù  di  con 
ferire  la  fantificauone.  Quella  meritò  di 
Eon  peccare  >  &c  quella  ci,  purgare  i  pecca- 
ti. Contemplo  in  oltre5come  hoggi  la  tua 
picciola  ftanza  rifplendaillufliatadai  raggi 
d'vna  nuoua  Stellale  lama  pcueracafa 
fìa fatta quafi  emula  del  Cielo  :  poiché  tu 
Verbo5generato  eternamente  dàl  Padre  hai 
la  tua  Reggia  in  efla  :  l'humilc  tua  cuna> 
quafi  trono  Reale  >  è  intenta  da'Rcgi  :  è  tu 
}&mbinó,inu  olirò  in  panni  vih,harper  affi- 
ttenti gli  Angeli ,  e  per  adoratoli  i  Principi 
-dell'Oriente  :  fi  fentono  i  tuoi  vagiti,mas*- 
pdono  all'incontro  gli  armoniofi  càci  de  gli 
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Angelici  Spinti,  cne  t'i imitano  al Tonno  :  E 
fe  la  crudeltà  d'Erede  tip*ifegue,la  liberali 
fa  dei  Rè  con  pretiofi  denit'hcfiora-O  ma- 
gione felice,©  beatjffimo  albergo,ftequéta- 
toda  gli  Angeh,il!uminato  dalle  Scelte,  ha-, 
liuto  in  prcgio  dai  fanti  Magi ,  fede  del  Sal- 
uatore.del  &Icndo,onde  ièi  quali  vnnuouo» 
Cielo  ih  terra.  Contemplauan©  que  Capienti' 
Peregrini  re  pargoletto  e  fiere  nato,  pei  cut 
tutte  le  eofe  fon  nate,  vagire  nel  prefepio,  c 
fignort  tjgfare  nel  Cielo  %t  Aere  eh;  u  Co  rra  le: 
breutdirncnfioni  di  quelle  picciole  ir  ébrar 
&  in  tè  rinchiudere  tutte  le  c©fe  create.  Ve*- 
duiano  Phumanità  >&  adorauano  la  Diui- 
nit a.ó'li  umiliauano,fc©rgendò,cnc  la nuo» 
uà  Stella- fopra  te  flaua  perpendicolarmen- 
rc  ferma,&  immora,addiu  ndo  co'fuoi  rag- 
gi re  fuo  Creatore,!  a  quale,quafi  lingua ce- 
Feftfejtoeua  lbco  annunciato  ir  tuo  natale* 
fc  infegnnara  la  vìa  per  rinouarti^  Deh  mi— 
ericordibt:flTiraj$aluatormio,  ila  effetto* 
della  tua  clemenza,il  cocedere,  ch'i  me  ri£- 
pl'endas la- Stella  di  giuftitja ,  la  quale  mj  ha, 
(corta,per  giungere  à  tere  per  cntrirn  Pòro 
jmt  filino  d'vna  fede  operante,  Vincerti» 
;Odoriferp  d'vna  carità  ardente ,  e  la  Minai 
JjrixUalie  y  die  confèruì  l'anima  miaillcfa' 
$al!a  cor  cu  t  tion  e  c'è)  peccato.  Sia  l?òrol5àfV 
ìjerto  diuoto,ri^ncen(b  l'òratiòne  dti'c  uore; 
.come  m'ihfegpa  il  Vìofèta*- Dir  igatr  oraria* 
tnea  yfictiPlruenffm  in  cunfbeStr  «<r;  E  fiai 
|à\M  ina^ome-airiara,  vna  comir ua  rococò 
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dàr73  dell'amar  filma  tua  P^iTìcnfiChc  per 
c.òcuiela  ^pcia;  Itfciu/ui  H.»rk*  Dile~ 
c  u  -  n  tui  :  S£(  he  ài  ucra  me  t.ig  ora  fido  >  ÒC 
cmaramei.te  pjanui:c'oj  miti  peccati>pof- 
/a  i\  m.o  l[- :eìio  ccn  la  Mirra  deila  mcriin*- 
catione  ,c{i'tr  fano  de^xo  deil'Iccerio  ,  è 
da  cele! U  Qt "oildella  ina  giatia  ,  e  di  crn- 
figuitG  ft lice me titc  l'cio  pr  etief.  filmo  deU 
l\utiua  tua  gioii?...  Amen- 

3»" 

^  S  5" .  C  hi  li  ano ,  e  EaJMfa* 
a'j.di  Gennaio*. 

C  Anto  legame  rcl  e  congiunte  gli  animi 
vcflri ,  Giuliano  9.eBafihfla  ,.fcliciflìmi 
Spcft  -  Beati  j  vicendeucli  voflri  voleri* 
che  difgiungtfTero  con  diuoia  fepatauone 
lefalme  vcflte  mortali-  Caflo  »  e  benatw 
ucnturato  matrimonio ,  che  lontano  dall'- 
affetto carnale, non  cemaimnò  la  purità1, 
virginale-  Benedetti  conforti  >  che  c*ng iafle 
k  fiamme  amorofe  in  ardori  ccleGi  ;,Sp»ri- 
ti  veramente  diurni  »  che  npn  amafte?  le 
ftnfualiia  y  ma  i  digiuni  »  ncn  !e  parole  va» 
ne  »  &  otiofè ,  ma  l'oratjoni ,  non  i^mon» 
do  >  ma  il  Ciclo  :  code  merita  fi  e  di  godere 
cjueira'doleìffima.  viCone  di  Oinflo^a'ua-- 
tornofìio  >  e  della  purifljma.  Vergini  lu* 
Madre ,  che  vi  montarono  in  vn  hbrocele- 
fle  le  riluci  t  orni  votiri  à  lettere  d  eco  »  e  v  i 
cimerò  la  f»orxecon  vna  ghirlanda  di  n*òrf„ 
raccolti  gei  mano  de  gli  Angeli  inPaiadtlo» 
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tfoiaehora  pofli  in  Seggi  d*orò  effigiati  Hi 
Ilei  le  fruire  con -beatitudine  eterna  la  glo-' 
rioiaviftone  di  Dio  :  degnateui  per  atto  di 
pietà  d:imci:Gedere  per  me  appreflb  il  Si- 
gnora, :ciie-  rendala  mente  mia  candida , 
ri  cuore  piiro,il  corpo>cafto,il  fenio  raffrena 
co  dalla  fagiane,  e  lo  fpìripo  fprezzàrorè.  di 
quefte  vanirà  mondane,  e lòloe'euaroin 
Dio,  che nell'eterno  dio eflere  rmeV^eVii 
uendo  intende ,  &  intendendo  può  tutte  le 
cofe:onde  come  può  (alaartm ,  còsi  per  Tua 

milèricoidiami  faccyadfignadeJJa  Tua  glo- 
ria. Amen.  4 

•  jrJ         .  r         GMitàanó  TÙitfarl 


'j 


Elicemnamorato  di  Ghr-ifto*  ch'arderà 
do'in  viuelfiamme  dèi  Itiodiuino  amo 


^!  rfc/  qitófi  ch'in  lai  trasformata,  in  lai 
rmcftijGfìdé  la'pàrte  toteffeèftiàHe  delfini-' 


fé3 

©io 


cttendo  Jeco  V  àttOd  alcun  à  l^ra  potenza; 
hò'r*  della  foftP  nutritili*',  era  rapita  in 
_io,tV-àlu:icoiigi\intà  \  onde  notfèma- 
Tatìiglia,  fé  y  na  voiia  celebrando  !a  mefla  , 
trjnafe  iti  tei foTpeia  la-Virtù  cte'  feriti  Ì}e  foftt 
rki  •tjpmp  «?o*P5a<ràtfflW>  pàne  ite  gli  An- 
geli à  comitìUnicarè'vRa  Santa  Monaca  § 
-che  languii^  per  derìderlo  di  ricènen-dalIèN 
tue  mani  quel  Santiilìmo  alimento  ddi'a* 


•  -1  niouc 
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nimc  nòfae  .  Soccorrimi  co'l  tuo  aiuto 
beariflìir.o  Lorenzo,  &hoggi-, che  debbo 
accollarmi  à  quel  dolciflìmo  conuimo  ,  jl 
quella  mento  felice ,  oue  (èruc  per  mimiti* 
la  mriericordia  diurna  ,  e  s'efferifee  in  cibo 
l'innocente  agnello ,  che  fu  l'eipiationcdc' 
noftn  peccatici  bcnigniiTìmoRedétorc,chc 
fccfodal  Cielo ,  &c  afeefo  nella  Goce,fpar 
fri!  pret;ofo  fuo  fangwepcr  lauare  le  mac- 
chie delle  nottre  colpe ,  e  morendo  ci  diede 
ia  vita , acciò  checon\veropenrimento  de* 
miei  errori ,  con  la  teftimcnianza  delie  mie 
lagrime  ,  con  b  purità  del  cuore,  conhu- 
miltà,e  riuerenza,e  con  propofito  fermo,  e 
tifoluto  di  non  mai  offendere  Tua  diurna 
Maeflà  ,  io  ncc-ua  non  (oloquel  cclefìe  do 
no,  quel  cibo  vitale,  quell'Hoftia'facrofan-- 
ra  ,  a  tta  à  fai u are  infiniti  mondi ,  Hottia  di 
giubilo ,  Hòftia  di  rendimento  di  gratie,ma 
anco  la  virtù  del  Sacramento  ;  Siche'lmio 
clementi  filmo  Giesìì  faccia  fcntirealmio' 
fpirto  quelle  dolcifflme  parole  .  Imrabo  ad 
U  ,  &  tuum  'eptaho ,  &  tr  mecum  .  O  gran 

mi  fàgratia,  come 
confido  nella  fuamifericordia,  e  nel. 

'      la  tua  interceflìone  ,  ch'io  pofla  *  ' 
entrare  à  lui  nel  Paradise 
cenare  (beo  alla  inema 
dell  eterna  fua  gio 

ria.  Àmen.  > 
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.  U  S .  Marina  Vergine)  e  Mattirt» 

a*  $,  di  Gennaio* 

I  E  mura  famofe  dell'antica  Eabilenia, 
fu  tono  vna  delle  marauiglie  citi  cn-r 
do  j  liia  il  miuro ,.  che  fi  fi ap eie  fra  te  Ver- 
gine Sarwa  ,  e  l'jnficuatore  della  'uà  virginì-, 
tà,fù  vd  miracolo  dell'onnipotenza  di  Die* 
Quelle  fu  re  do  fabbricate  co'l  tempo  \  ma» 
quefio  Ai  creato  in  vn  momento  i  Quelle 
£uiono  innalzate  da  Semiramis  >  per  m&&. 
deìla  Citiàje  con  quello  volfe  E  io  difende^ 
re  la.  ma putirà  virginale.  Quelle  lupette 
aioli  càdtreccptcda  del  un  po.ma  tu  viri-, 
citrice  del  facrilego  tentatore ,  e  del.  tempo* 
ilkifcjAiperaudo  tutti  i  feceli»viuerai  Ver- 
gine beata,  nella  gran  Coixe  del  Cielo,  ccud 
ce  ij.la  feotta.del.  tuo  martirio>econ  la  com- 
pagnia de  gli  Angeli,colma  di  gloria  falifii  i 
O  quanto  è  glande  la  prouidenza  diujoa  %. 
cita  s'ef;  cnde  à  tutte  le  ce  fe3ancor  ci  e  mini, 
me,  poiché  con  effa Dio  creò,e  regge  quefìa. 
maraujgliofa  machina  del  Mondo .  Crede* 
sono  Irf-'gliuoli.di  Giacobpriuar  di.  vita  il 
fratello'  Giofeffo  ;  ma  l'alti  (lìmo  coniglio 
ài  Dlò'  j l  i  ubi i mò  à  grado  eminente  nell'E- 
gitto^ 'numi Lo  gl'umidi  fuoi.  fratelli*  tut- 
ti cremanti  a'fuoi  piedi-  Tcfero  ifalfi  vec* 
chi  le  ma)  Caute  infidie  contra. la  pudica  fi- 
%h u ola,  d'Ideici a.,,  ma. Dio  fcopri l'inr ocen- 
za*,  diilei  *&e8£  perdei  ©no  l'honorem  lavi** 

u  t.  Stimò l'acceio  »  comi  nato  giouanc 

d'irai 
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dlmpoacrir  te  Vergiti  Santa  del  pregiato1 
tuo  fiore  virgineo)  ma  Djo  prcuide  ere  a  re- 
doli minoiche  da  teloni  (gì  linfe  ^  Ecco  \r2- 
nima  i»in  infidi  a  ta  dal  Tenratere  Internai 
Je,che  cerca  con  l'arme  delle  luggeflicn*  d» 
darle  la  morte,  und'jo  fnpplice  ti  pregete  he 
forga  il  muro  della  toa  imerccilìone  jnfua 
difela  ydi  cui  dille  Ago  lì  ino  Tanto.  Jfccide 
ad  murum  (  cioè all'interceflìone  de*  San- 
ii\rt  j-ricois  a  ^  aiolo  *  Accoltoti  anims 
mìa  al  maro  delle  preci  di  qutfìa  Benedet- 
ta Vergine ,  e  martire ,  accioche  tu  non  fia 
fcnta  dali  emicoinfidiatorej  ma  refa  libera- 
da!  pencolo  w  ertale,  che  ti  fòprafìa  7ra  fia* 
fava,  degna  tiV fiere]  introdotta;  iti  Cielo 
à  quella  gloiia  beante  ,  chefenza  pericolo 
d'ctftre  già  ma* perduta,  eternamente  fi  go- 
de.. Amen. 

jl  S.  Tao U  f  rimo  Eremi f* V 
<C  io.  ài  Gennaio  *      "  '  ' 

VTuc  'it  Pdicano  nelle-  fofitudini  dei 
.  PJjlor  e  in  quella  Tua  vitafólrngalfc» 
fuetto  dono  dal  t  ieiodi  rauuiuare  ce'Uuo- 
langue  gu  ritinti  Tuoi  figlìuohni  tir  Paca- 
to lame,  cjuafi  altro  Peccano»  viueftìi  nitro» 
fontano  in  luogo  eriro  r  c  ftlùaggio  nui 
l'ombre  perpetue. e  gli  fiorron  fnnaiiidKtTai 
fpc'unca  v  e  in  quel  luogo  dkfert<?T  con  la 
grime  di  fangue,  hauefti  grariai  dai'  Sigi  ov 
re-,;  di  dac  la  vita  al  tuo  (pjrito.-Fuf oro-  tir  lì  i  i 

munì:  I 
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moni  dei  tuo  piamo  »  del  tuoJanguire  per 
Ornilo ,  e  deli'afpra tua  penitenza  gli  an- 
tri, che  taHiwa  risolerò  a'  tuoi  afkituofi 
folcii  y  e  le  piarne  fomite  ,  e  le  faluatiche 
rupi,  con  le  quali  foleui  conuerlare  f.cfir- 
rono afikiàìd  alle  dmote  tue  orationiglr 
Angelici  Spirici, che  le  portarono  in  Cielo , 
de  all'amato  tuo  Dio  le  prefèntatono,i!qua 
lecoiti'hebbe  à  grado  Ja  pietà  di  Tobta  nel 
Éppclire  i  mortkcosì  doppo  la  felice  tua  mot 
te  »  eccitò  due  leoni  à  rare  la  catta ,  pér  dar* 
ai! atterra  la  terrena  tua  fpeglia  ;.  e  n.ofle  i4 
,. Santo  Eremita  Antonio  a  venir  dx-lonta- 
^OjperreppellirtiiHorach'jncnpiù  fòj ira- 
rio  in  terra  ,  ma  (ei  nella  gloriofa  frequen- 
ta de  gli  Angeli  in  Cielofupplica  per  me 
i'eternp  Pajpre  delle  grane  ,  che  mi  conce- 
da', che  l'anima  mia  non  fia  vna  vafìa  (olii 
tudine  abbandonata  da  lui,  orbata  della  fua 
luce ,  occupata  dalle  tenebre  de' peccati, 

JHena'd'àraarirudincaflalica  dalla  morte  »  e 
afciata  in  abbandono  dalla  vita,  ma  ch'ella 
fia  habitata  da  penfìeri  fanti,da  an%tti,riuòl 
tial  Ciclo ,  pura  per  caftìtà,  fplcndida'' 
per  cariti ,eandida  per  elemofme^ 
cara  à  lui ,  per  ogni  virtù  i     '  '  • 
fi  che. fatta  hofpite (del 
. .  *      mio  Chrifto,  fia    •  • 
t         fatta  degna 
,  dell'eterno  lKO  Hofpirio 
del  Paradiso.  A- 

«  • 

men. 

US* 

— ■ 
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.   ^S*.  Igino  .Tapa  •    -  r 
..  .   -rt  ..  . a. .nM  Gennaio*  .1 

FOfti  »  ò  gran  fucceflor  di  Pietrcglorio  * 
fo  lgino>  vna  liei  la  rilucente,  polla  per 
mano  di  Dio  nel  firmamento  della 
Gliela  Sàta,poiche  dotato  di  cofìumi  elèai 
pian  ,  e  di  fapienza  celefte ,  ti  dimoflxafti 
coftante  ditènlòre   della  verità  catoii-- 
ca  ,  e  perpetuo  diftruggitore  de  gl'infer- 
nali fentitnenti  de  gli  heretici  j  altamen-* 
teferiuendo  per  confufione  loro,  e  per. 
confol adone  de'  fedeli  incorno  a  i  veri  >. 
ediuini  fenfi  della  Trinità  Santiflìma,  &  al 
mifterio  fablimedell'incarnationedel  Ver- 
bo eterno  ,  infegnando ,  come  Dio  fia  vera» 
vaità  ,  e  Y&& Trinità,  vnità in Toftanza ,  $ 
Trinità  nelle  perfone  :  E  camelia  proprio 
de]  Padre  l'è  aere  folo  da  Ce  ftelfo,  e  del  Fi- 
gliuolo l'edere  folo  dal  folo  Padre,à  lui  epe-.. 
terno,&:  conloftantiale  ;  Et  eflere  proprio 
dello  Spirito  fanto  il  non  elTere  generato  ; 
ma  procedere  da  Padre?  e-dal  Figliuolo  i 
Onde  corri' vna  è  Peflenza,  &  vna  la  volon 
ta  della  Trinità  diuina  >  con*  eflere  infepa- 
rabili  l'onere  lue  :  e  però  benché  la  foia  per- 
sóna del  Figliuolo  habbia  prelò  carne  fiu- 
mana, nondimeno  eflere concorfa  nellope 
ra  deli'incarnatione  tutta  l'ineffabile  Trini- 
tà ,  opera  ignota  a'  mortali ,  &  à  gli  Angeli 
rtefiì,  e  nota  à  lei  fola,c  da  lei ,  Dio  Trino  » 

&vno  folaraente  intefa.E  così  il  Figliuolo 
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far  lofi  huómoV  partecipe  "delia  noftra  mor- 
talità,hauef  fimo  noi  partecipi  della  (uà  di- 
Uimtà , dandoli  podefta  di  dmemrc  figliUO- 
iidi  Dio  :  ded'r  et*  porefanm  filtos  Dei  fu 
ri  :  Ma  quella  potenza  non  difeende  al- 
)'attc,fe  non  co'l  mezo  del  a  gratia  celefte*e 
*  delia  buona  volonià  noft ra.  Prega  dunque 
per  me  il  noflro  Dìo  Tnno>&  vno  ,cKe  co?. 
m  egli  m!ha  dato  l'anima  k  fua  imagine  vna 
in  cfienza,e  trina  nelle  potenze  fwe  »  così  il 
mio  intcl'etto  fia  illuminato  dalla  fede  %  lai 
vo'otà  fia  efercitata  ne  gli  atti  di  giuftitia» 
c di  pietà  ?  e  la  memoria  s*  mpieghi  nel  raf- 
figurar lo  sfigurato  Chnfto  >  pendente  in 
Croce  t  tormentato  »  &  amorofo  :  in- 
(anguinaro  »  epietofo  *  crucciato  »  che 
Ci  itera  dai  crucci  delPInferno  ;  eraor- 
K>,cl  e  ci  rauuma  :  accioch'ègli  viua  in 
9ne>e'l  mio  fpirito  giufìifìcato  dalia  fua  eie 
ronza*  \m eternamente  nella  Tua  gloria  * 

w  m  ^—^»^ 


i  %4  $.  Satiro  Martire  1 

^  4'  12»  4$  Gennaio. 


«  « 


LA  carità ,  eh'è  vnaigemma  pretiofe  >  vn. 
teforo  del  l'anima»  vna  felicità,  la  mag- 
giore, ch'in  terra  fi  pcflh  godere,  tole-. 
ra,crede,rupc  a,e  foftiene  tutte  le  cofe,cosl 
fcnfll  l'ApoftoIo,  prima  refo  cieco  dal  Sole 

«terno  ,  &  fofcia  U  umiliato  dal  medefima 
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Sole  !  ondagli  poi  diede  tanta  luce  al  mon- 
do .  charitas  »  difle  egli  ,  omnia  tolerat  » 
omnia  credit  ,  ommt  (upera'  >  omnia  fufti- 
tift .  Noè  rinchiufo  nell'arca ,  agitato  dal- 
l'onde, ode  il  fremito  deiracquefente,  il  fra- 
gole de  nembi  e  colera  d'efler  fatto  citta- 
dino d'vn'angufìo  legno  .  Conuerfa  con  le 
fiere,  con  le  tèrpi ,  e  con  gli  altri  animali.,  e 
foffre  -  Crede  alle  parole  di  Dio ,  fiipera. 
ogni  fini  Aro  incontro,  ^-  afperta  con  patieni 
za  1  fine  de!  difuuio,  Abramo  ode  il  coma» 
damenco  di  Dio,ch  egfi  prenda  l'amato  Cao 
figliuolo  Ifac , egli  loofferifca  in  holocau-. 
ito ,  ecome  féruo  fedele  non  fi  turba ,  per- 
ch'egli  ha  in  (e  la  virtù  della  caricasene  tale 
tZi  e  crede  :  onde  Giacopo  Apertolo  conr- 
menda  la  fuacarità,e  lafua  fede  d:cendo>  • 
Credit  tAbraam  Dea  >  &  dtjmaiam  e  fi  tifi 
arfiuffiiiam ,  CT  D?t  anp  filarti  r 

Così  tu  Satiro  colmo  di  carità  roleraft;  le 
anguftiedel  mondo,credefti  con  viua  fede  » 
fuperafti  i  tormenti  ,  e  foftenefti  ir  mar- 
tirio •  E  in  quefto  modo  fra  le  procelle- 
de"  trauagfr ,  nel  diluuio  delle  afflittioni  tf 
faluafti  nel  legno  della  croce,  nati  ilio  faru 
to  ,  che  conduce  al  porto  del  Cielo  ,  e 
col  fegno  della  croce  tacefìi  cadere  à  ter- 
ra^ gl'Idoli  ,  mmirìri  infkliofi  de  gfs  ir- 
riti d'Auerno. Porgi  pietofogli  efficaci  tuoi 
prieghi  al  fanto  Spìrito  confolarore  del  Pani* 
me,diuini(Timo  ardore,fonte  da  cui  diftilTav 
no  i  limpidi  rufcelli  delle  virtù>e  d'ogni  ve- 
to- 
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ro  ben?  *  e  da  cui  denua'no  i  doiciffioikicfi 
dèlie  gratie  celefti ,  che  fi  degni  riempire-  il 
mio  petto  di  carità  :  fi  che  io  fooporti  con 
_  patienz'a  l'imperfettioni.  del  profli-no  ,  e  li 
gioui  con  amore  :.  tenga  la  mia  . fiducia  in 
Dio,rìceua  i  contrari  auuenimenti  del  m& 
docome  mcATaggieridel  Signore  :  moderi 
le  paflbni  ',  corregga  i  cattim  penfìen  ,  .fia 
còftame  nell'amore  defmio  Giesù:  fiapo: 
Toperationi  mie  co  rrifpondenti  aldiuinfuo^ 
volere^acciò  che  facédo  io  yn'humile  ©bla 
tione  della  mia  vo  ontàje  vn  diuoto  facrifì 
ciò  del  mio  cuore  cótritoa  (ua  din  ina  Mae? 
ftà,  fia  raccolto  fra  le  pietpfe tue  braccia ,  e 
fatto pàrtécipé rfclla  faft gloria. h  meo,   •  [\ 

• 

U  $ .  t^miglo  Vefcom ,  ^Confejjorc.  . 
.         ij.  di  Gennaio, 

Loriofa  iniprefa ,  &  opera  d  al tiOìmó 
^  mento  fu  la  tua ,  Remico  Santo  ,5  e  . 
grandi  acquino  fi  fece  al  Cielo ,  quando, 
Vio  co  l,  tuo  minifterio  rigenerò  nel  facro  • 
Fonte  del  b  àtteri  rno  Clodoueo  Rè  dj  Fran 
eia, lega  ito  dipo;dai  popoli  del  Tuo  Regno  : 
hauendoli  tudimoiìrato,  che  1  battefimo  è 
Sacramento  mlUtuito  da  Chrifto  Signor  no 
flrcepca.co'luiomezofi  rinafee  à  nuo- 
m  vita,es\ni(ceà  Dio  :  ch'egli  è  vn  fegno 
della  noftra  (pi rimale  rifurrettione ,  vn  fi. 
giflo  della  Fc'dcvn  lauacro  della  rigenera** 
tiotìe  noara?&:  v^  fonte  di  ianufìcatione:  il  .. 

**  CUI 
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cui  frutto  e  la  retrifficnedc'  peccati ,  la  ri- 
nountione  delHiuorno  •>  eia  panicipaiionc 

-cibila  rnortcdella  Jepolm;a  •>  e  della  nlurct- 
tionédel  Saluntoi'e5pcr  la  etri  vii  tu  fi  f  affa 
•da  le  cole  terrene  al  le  cclcfli,  c!al  peccato  al 
la  grana  5  dalie  tenebre  alla  luce,dal!a  brut- 
tura del  la  colpa  alla  fantificat/one ,  edal*a 
morte  (puntuale  alla  vita  :  nella  cui  acqua 
l'anima  quali  mergo  n  inno  s'min.cige , 
per  riiòrgere  (opra  l'acque  ceictti  >  (opta 
quelle  dolc;fi]mc  acquetile  quali  cj  inulta 
il  Signore  :  nwrt (itìtnrts  DtniH  ad  aq  as , 
egl'mlegnaPii ,  come  l'acqua  del  battefimo 
illumina  gli  occhi  dell'anima  reia  ciccai  dai 
peccato  originale,  abbellisce  lo  ip<r;ro,  ere- 
ft/tuifce  l'innocenza  ,  e  che  c/ò  fù  predetto 
negli  antichi  tempi  da  Ilàia.  &fftink*m  fu- 
per  vgs  aquam  mundaw->&  tnunct'Ahitoiw  ab 
omnibus  ìxtou.  tettbus  w/?w.Ondelo«^iun(c 
Paolo  Apoft.  Muri  darti  e  umlauacro  àqu&in 
vtrbo  zi  6  .  E  di  quella  tua  (anta  operationc 
tanto  Ci  compiacque  il  Signore,  che  mandò 
dal  Cielo  vna  candida  colonia  clic  con  vo 

10  foauc  t'arrecò  in  vna  ampolla  Polio  pre- 
tiofo,  co'l  quale  vngefli  Clodcueo,  e  dipoi 
furono  vnti  gli  altri  Rè  fiioi  lucceflòn .  Io 
fui  lauato  in  quefto  (acro  Fonte»  tù  monda- 
to il  mio  Spirito  in  quefto  bagno  vitale. 
Ma  mifero  me ,  che  dipoi  mi  tòno  inuolto 
nel  Tango  delie  mie  iniquità  ,  &  ho  coperto 

11  candore  dell'anima  mia  con  la  caligane 
de'  peccati  •  Supplico,  che  ta;riuolga  in  me 
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gli  occhi  della  tua  pietà  ,  e  ci  degni  interce- 
dere appreflb  il  noftro  amorolo  Dio,  che  dif 
fe  per  bocca  del  Profeta,  'auarmn:>(*r  mun- 
di e  fate  »  ch'eg'i  mi  conceda  gratia>ch'io  la- 
ui  l'anima  mia  con  l  acqua  di  copiolc  lagri 
me,e  ch'io  mondi  me  iteflb,noncòn  la  net- 
tezza eftenore,di  che  fi  gloriauano  gl'Ebrei 
ma  con  la  putita  Euangelica  ,  ordinacada 
Chrifto,accioche  fia  fatto  degno  di  godere 
l'effetto  di  quell'alta  promeflà>ch'eglj  fece, 
mentre  v irte  tra'mortali  ;  iBe*n  mundo  cor- 

;  de  quoti' am  tpfi  Deum  vtdtbnnfyVi(ìa,  beata, 
i  vi  fio  ne  felice,che  colmòdi  gloria  I(àja,qua 
!  do  rapito  tra  gli  Angelici  chori  difle  .  I/idi 

Dominion  feae  em  (tp-r  (oltum  excel 'far**  & 
t  tleut  um.  Piaccia  ai  Signore  di  cancellarc  i 
miei  dcmeriti,e  per  li  tuoi  meriti  (  Remi- 
gio gloriofo  )  concedermi  come  fommo ,  e 
»,  vero  hcneil  defiderat®  bene  della  iua  gb- 
«ria-Àraen.  "  i 

jt  S.  Ilario  Vefcouo.  »j 
<  ■  a'  13.  di  Gennaio.  - 

H Ebbero  tanta  efficacia  le  tue  orationi 
appreflb  l'inumo  vinci  tor  della  morte 
ch'ottenerti  gtatia  di  richiamare  in  vita  m 
fanciullo,che  (ènzafhauer  la  vita  dall'acqua 
facra  del  battei!  mo,langu  iua  có.  la  pena  del 
dàno  tra  letenebte  intetiori,&  citeriori  nel 
Iimbo:Et  impetrarti  grafia  molto  maggio- 
re per  Abra  tua  figliuola,  poiché  per  le  diuo. 


Digitized  by  Google 


D  I  V  O  T  E  ij 

te  tue  preci  ella  fu  eh  innata  alla  gloria  del 
Cielo .  Porgim  1  l'aiuto,  delie  tue  oiationi, 
Ilario  sàto,  &  impetra  dall'Autore  della  vi 
ra>cbe  rauuiui  l'anima  mia  languente>etra 
mortita  fra  le  tenebre  de'  peccau,e  dicendo 
io>  Spirtnim  rettujnnou*  v.eri'us  m  *r  % 
fpiri  in  mcnuouo  fpirirodi  Vita»e  mi  chia- 
mi dall'ombre  del  peccato  al!a  luce  della 
gratia  »  e  dalla  terra  de'  mortali  alla  terra 
de  viuenti  nella  Tua  gloria.  Amen* 

*A  S.  Felice  spianò  » 
a'  14.  di  Gennaio» 

TV  Felice  Santo»veramète  felice>ama^ 
(li  la  pouertà»  difpenfando  a*  pouen  le 
tue  ricchezze,ricordeuole  di  ciòcche  dille  il 
Saluatore  al  giouane  >  che  bramófamente 
chiedeua,qual  fofle  la  via,per  làlirc  all'cter 
na  vita .  St  vis  effe  perficlus,  vadr  e?  f 

V nuer f<t»(]H&  babeSf&da  paupertBus%%t  vuoi 

eiTer  per fctto»fpogl iati  di  tutto ciò,c'hafc 8C 
aiuta  1  pone  oi  :  perche  (àpeui*che  la  pouertà 
volontà  ria  >  fi  cangia  in  pretiole  ricchezze 
nel  Cielo  *  che  il  pouero  (èruo  di  Dìo  ha  i 
fuoi  thefori  neirEmpireo»e  bench'eg'i  fem- 
bri  infelice, [oggetto à  mille difagi  nel  mon- 
do>nondimeno  lieto,  e  contento  ne Tan  mo 
afpira  à  gli  agi>&  alle  deh  eie  del  Paradiio  5 
cche'l  campo  della  pouertà»  fe  ben  pare^j 
incolto  »  pieno  di  tpine  >  e  d'ortiche,  è  non- 
dimeno fertilifli  Tio  i  poiché  fe'l  poue- 
ro femina  in  eiD  i  ruuidi  >  e  negletti 

Temi 
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>4  MEyDITATJQNI 
;  fetò  di  patiefcia>e  d'iiumritàii  accogjie  pri^ 
*  iriieramènte  ió  terra  aboridantrflu|iq  giano, 
di  grane  ceìeltioC  poi  gufìa,egcde  nel  Cie- 
1lo  gli  eterni  frutti  delia  glona.Furono  vn  te 
'popoueri  paftori  Mosè >  e  Dauid:  mendico 
feliailpanc  dalla  vedoùa  Sa.rettana.-il  medi* 
co  Lazaro  giacque  fprezzato  alla  porca  del 
"ricco  Epulone  :  fu  Pi  etro  '  Apoftolo  pou ero 
Creatore.  Macon  alta  muta  none  di  11  atei 
■Mose  fu  da  Dio  e  letto  Duce  degli  Ebréj,e 
Dauid  fu  fublimacòal  Soho  Reale  >Elia  fo- 
pravn  carro  di  fuoco  flit  inna  lza  co  al  Cielo, 
Lazaro  fù  portato 'da.  gli  Angeli  nel  feno 
d' Abramo:  E  Pietro  fu  ordinalo  Vicegccea 
tè  di  Cbnfto  in  terra  ;  Et  fiora  tutti  godono 
kiechezze  immerife  nelParadifo.  Benedet-j 
|o>é  ben  aùuentur'atò  Felice,  che  vojètlf  ira 
èduerirti^per  efere  arricchito  nel  Cielo,fa-' 
Kii  'gratià ,  per  tua  pietà.  >  di  porgerete  .tue 
preghiere  al  Signore  »  che  mi  faccia  pouerò 
di  ìpinto,  ojid'io  laudile  eflaìti  dal  profon- 
do del  cuore  la  (fra  cleroehzaiquando  raiJua 
^ònceflo  di  far ^qualche  bene  :  'ma  aU'horJ 
ch'io  tó%fia  fempre,da  rpe  forano 
the  male,accuu  con  lagricne.<^  pentimen^ 
i8  me  ftèflo:  e  che  auej  &ehi>  e  foitanza  .cèijj 
r^ch'eg^ 

to  in  me  di  tupei»ia,pa  gioiiamen.to  a  pie?» 
dere  g'.i  habic)  vfrtuofi  :^e  noniiano  pei  me 
fomite  d'n unii tia!  .ma  oceafione  di  liberali, 
ta  venoVi  pòucritfi  ch'io  hon.fìa  feruo  nelle 
ficctee,  pei-  .^ftodiile^ma  padrone  per 
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ranno  per  inftromcnto  d'operar  bene  ,  elle 
faranno  l'ale  del  mio  Jpiriro ,  per  volare  al 
Cielo,  di  ch'egli  per  Tua  mife  ricord  ia  mi  fac 
eia  degno.  Amen.  •  "* 

— 

^^^^^^ 

iA  S.  Mauro  ^Abbate. 
'     "       *  a*  15.  cf/  Gennaio. 


ghez-za  de'  celiagli  apertile  fpatiefi  pia 
ni,il  perpetuo  corfo  de'  fìumi,i  fluttuanti  ri 
uolgimcti  del  marcia  varietà  de  gli  amma- 
li,l';mprefl]oni  dell'aria  e'  i  giri  dei  lumi  ce 
letti  >  e  non  confiderà ,  e  non  fi  marau  iglia 
di  fé  fteifo,fi  può  dire,ch'ei  non  fia  in  fé  fìef 
fò:pokhe  l'huomo  è  il  con.»  endio  de  1  moti 
do ,  e  là  rnarauiglia  dell'opere  maraniglo* 
fe  di  Dio  t  Ma  neH'huomo  !a  parte  miglio- 
re,la  tbrmajl'eflenza  di  lui  e  l'anima  c;  eatà 
da  Dio,per  viuerelòpra  il  tempo  eterna,  & 
ordinata  da  lui  alia  gratia  alle  delitie,  eV  al- 
la gloria  del  Paradilò.Onde  deue  etfere  an- 
teponga la  ìalute  di  iei  à  tutte  le  cofe  htiroa- 
ne,e  perciò  deono  efier  negletti  i  cómrno- 
di»i  luffì,i  piacerle  tutti  i  beni  diquefto  mó 
do  inferiore,che  pòlfono  impedire  la  'alue2 
za  di  lei .  i\  che  f  u  cenofcjtno  da  té  Mauro 
sàciffimo>poichefprezzàdo  i  nobiliflìmituoi 
natalM'ampie  ricchezze  paterne,  e  tutti  gli 
agi  di  quefta  vita  mortale  ,  abbracciaci  con 
fetuote  di  fbirito  lo  flato  monacale ,  e  gui. 
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>6    MEDITATI  ON  I 

datti  vna  vita  p:ùangelca,che  tertenajOn 
de  col  fauore  cclefie  calcarti  Tacque  co  i 
piede  afciutio  ;  e  per  le  tu  e  01  armoni  heb- 
bero  da  Dio  la  luce  i  ciech;,la  duella  j  n  li- 
ti» la  fanita  i  paralitici  »  il  patio  adeguato  i 
zoppi»  e  la  vita  i  morti,  e  forti  con <o laro  da 
gli  Angeli  »  e  poi  chiamaro  alla  gloria  del 
Cielo»  doue impetrami  gratia  Mauro glo- 
riofo  »  dal  clementiflìmo  Donatore  delle 
gratie»ch*io  ortenga  la  bramata  fa  Iute  .-poi- 
che  fono  profondato  nel  Tacque  de' peccati; 
cieco  non  vedo  la  via  del  Cielo  ;  muto  non 
sòfciolgerela  lingua  perorare ,  paralitico 
fono  tutto  tremante  per  l'horrore  delle  mie 
colpe»e  delle  pene,che  mi  fopraftanno:  zop- 
po nel  ben  operare,e  Ce  non  morto  moribon 
do  per  le  mie  miqu;tà,e  vicino  ad  eiler  po  - 
ilo  nel  lugubre  feretro  dell'inferno.  Deb  mi 
gioui  la  tua  inrcrcefliOne,G  ch'io  forga  fuo 
ti  dell'acque  de'  torbidi  affettila  illumina- 
to  dalla  lu  e  cele(te,nacquifti  la  fauci  la  per 
Supplicare  il  Signore  di  perdono: Cedi  il  tre 
more  »  e  fucceda  la  confidenza  nella  mi- 
sericordia diurna  :  e  fi  come  i  Cieli  velo- 
cemente girando»narrano  le  glori  e  di  Dio  : 
così  io  non  più  zoppo,  ma  co'l  moto  velo- 
ce r iceuu to  dal  fommo  Motore, m i  muoua 
à  lodarlo ,  e  r  ingranarlo  con  purità  di  cuo- 
re ;  e  nel  fine  de'  miei  giorni  libero  dalla 
morte  fp ir  itale ,  afeenda  alla  vera  beata,  & 
e  cerna  vita  nel  Gelo.  Amen. 
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DIVOTE.  17 

*A  S.  Felice  Fefcouo* 
a1  16.  di  Gennaio. 

/ 

A  Lta  cófeflìone  fù  la  tua> felice  Vefcouo 
(anco,  quando  nel  cofpe:to  del  Tirano 
diceft i.  Io  còf.  flò  edere  féruo  di  Chrifto,ve 
roDjo,e  vero  huomojadoro  lui  cerne  Saro* 
c'ha  (àntificato  il  mondo,come  difìruggito- 
redel  Regno  della  morte  riftauraiore  del- 
l'Imperio della  vita,vnigenito  figliuolo  di 
Dio,Rè  dell' Vmuerfo,Sp.luatore  de  gli  huo 
mini>fpirico  de'Profeti, Padrone  del  tempo. 
Signore  deireternità,Sap;éza  increata, Dei 
tà  incarnata.  Adoro  lui,  come  Bontà  infini- 
ta, eterna,immenfa,  tutto  pietà  unto  milèri 
cordia.  Adoro  il  mio  Chrifto  ,  flagellato  per 
nortra  lalute,ignudo,e  fo!o coperto,  e  vefti- 
todi  fengue.  Adoro  il  mio  Giesù,  coronato 
di  fpine,  lacero,  trafitto,  crocififlo,  e  morto 
per  noi  peccatori.  Adoro  il  mio  Saluatore* 
riforto  in  virtù  propria,rediuiuo,  afee/o  al 
C  ielo,eterno,e  gloriofo:  e  poi  (òggiongefti: 
O  Giesù  Redenror  mio,  tu  mondi  per  me* 
&  io  moro  volótieri  per  te,  m'èdolaffima 
la  morte  nella  cófeflìone  del  tuo  fanti/lìmo 
nome: Così  cófefsàdo,  e  morétto  acquftaftl 
l'eterna  vita.  Confido  ancor  io  nella  diuina 
grada  di  viuere,e  di  morire  co'1  benedetto, 
e  riucrito  Tuo  nome  impreflò  nel  cuore,c  at 
ricolato  dalla  ligua.  Aiutami  co  la  tua  Inter 
ceffione  martire  bea to,accioc he  il  pieroiidi 
mo  Giesù^N»S.habbia  mifericordiadi  mei 

B  i  con- 


Digitized  by  Google 


.  iS  MEDITATIONI 

conforme  alla  grandezza  della  tua  demen- 
fca,&  infonda  in  me  grath/apienz  i,carità  > 
caft:tà,&  humiltà  :  'ond'iolopolfiin  que- 
fto  mondo confeilaie ,  amire ,  adorare  ,  Se 
perfettamente  ièruire,&  poi  m  Cielo  loda- 
rc,&  eternamente  fruire.  Amen. 

JL  S.  Antonio  ^Abbate  . 
a'  ij.di  Gennaio. 

•  » 

npEmò  il  fuperbò  luciferodi  farfi  fimile  a 
Dui:  ma  reo  di  lefa  Maeftà  diurna,  cad 
dè  punito  l'infelice,  per  nó  riforgere  più  già 
mai.Tétò  l'muido  co'l  danaio  Tuo  eflercito 
di  fugare  Michele  A  rcàgelo,e  l'inuitte,e  bea 
te  fue  (qUadre:ma  fupetato  nella  battaglia  p 
cipitò  fra  le  tenebre  eterne  delia  ^t'onda  vo 
ragine  dell'Inferno.Tétò  l'infidio  lo  i  primi 
noftri  paréti,e  n'otténe  vittoria,  ma  per  lui 
funefta,e  lagrimofa  :  poiché  Dio  medefimo 
moue  l'armi  in  fauore  dell'huomo,  Icefedal 
Cielojveflì  la  lorica  deirhumanità,patì,mo 
rufeefe  airinfcrno,lo  legò  co  catene  di  fuo 
co,e  dipoi  ritorto  vittoriose  triófanteaprì 
ai  girtfti  le  porte  della  Città  celeftc .  Onde 
Vdì  il  mi  fero  quelle  dolciflime  voci,a  lui  a- 
mari  ili  me  :  0  f§h*  culpa*  qua  talentine  tan- 
tum merutt  babere  l{edcmptorem*Tttitb  il  te 
mera  rio  nel  dilètto  l'incarnato  Verbo  j  ma 
vintee  perduta  ogni  fperanza,fuggendo  pia 
fe  i  fuoi  mali ,  e  mirò  con  occhio  liuido  gli 
«Angeliche  accoftaodofegli,j0Wjfr*kfwf  eù 

.  Tento 
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D  I  V  O  T  E-  19 
Tentò  l'auuelenato  d  aftio  d'abbattere  il 
tuo  fpirituale  vigore  Antonio  fantiflimo)e 
permife  Dio  il  voftro  (ingoiar  certame  per 
tua  gloriai  perche  non  potcui  efsere  corona 
tOjfè  non  vinceu  j,e  non  poteui  vincere  fen- 
za combatterete  non  potcui  combattere  sé- 
za  nemico,  cheti  sfida  (Te  ,  e  venifle  tecoà 
cóflitto.Fù  così  grandc>e  fi  marauigliofo  lo 
fpettacolo  del  volìro  duelo  ,  che  'fraise  à  Ce 
gli  occhi  del  Cielo,e  dc!rinferno>mentre  tu 
Caoione  ceiefte>&  e^ii  Guerriero  Inferna- 
le  vi  riducefte  all'arme.  Fu  eletto  per  capo  il 
tuo  cuore:  furono  !c  létationi  Tarme  di  lui: 
e  la  fede,e  fc'humiltà  le  tuerfuo  padrino  fù  il 
fenfo,e'i  tuo  fu.  l'intellettorFurono  fpettato- 
ri  dall' «ru  parte  gii  Angeli,  e  dall'altra  gli 
Spiriti  d'Auernoie  Giudice  del  campo  fù  il 
Re  de'  RegM'Imperadore  dell' Vniuerfo.  Il 
primo  colpo  del  tuo  nemico  fù  il  fuggerire 
la  nmébràza  degli  agi  del  fecolo,  e  delle  rie 
chezze  paterne: fù  la  dikfu.  il  dirli.  O  mifero 
infidiatorcperche  dcuo  bramare  comodile 
ricchezze,fe  1  mio  Girino,  padrone  del  tue 
to,volfe  nafeere  pouero,guidar  in  terra  vna 
vita  penala  >e  final  méte  colmo  di  neceftìtà 
morire  ignudo? Tétò  co'lfecódo  colpo  d'at- 
terrarti, rapprct entando  alla  tua  fantasìa  la 
forma  di  belliffima  giouane,&  eccitando  il 
séfo  a  defiderarlai  ma  tu  rédefti  vano  il  Cuo 
colpire,dicédo:s'eftingua  quefìo  mal  nato,e 
tenebrofo  fuoco  c5  l'acqua  delle  lagrime ,  e 
fé  pur  viue  fia  p  effercitio  di  virtù,  e  p  mio 
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3o    MED  ITATIONI 
tene. Procurò  egli  di  fcrire  l'anima  tua>cò1 
mettere  manzi  a  gli  occhi  tuoi  vti  vafo  d'ar 
gento»&  voa  malfa  d  oro;  ma  tu  fchiuafti  il 
colpo»ioggiungendo  ò  infelice  tentatore  no 
fai,che  1  oro  fnerua  la  virtù,  eh  egli  è  vn  ftv 
mèro  della  fuperbia,vn  pericolo  à  chi  lo  pof 
fcde>vfrtirano  crude  e>vn  feruo  traditore,  e 
per  lo  più  vn  mioiftrodc'  malj.  E  finalmé- 
le  Porgendo  non  batter  forze  per  vincerti» 
t'atealì  i'jtto  horride,e  moftruofe  sébianze» 
ftracciàdoti  le  carni  >ma  béche  afflittole  mo 
ribonio,non  perderti  però  il  vigore  dell'ani- 
mo ma  co  valore  fpiritale  li  dicevi.  Ah  vi- 
le habi latore  del l'ombre  eterne,  ou'è  la  fac- 
cia angclica,che  già  ti  diede  il  Crearorc?pcr 
che  ti  copri  lòtto-queite  bombili  formcila- 
cera/pietato  le  mie  carnale  Dio  lo  permei 
te)i'quarcia,e  fpargi  al  veto  queftapcca  ter 
la  >  nella  quale  m'haiariòlto  la  natura  ch'in 
ogni  modo  non  offendi,  anzi  rendi  più  vigo 
woib  il  mio  fpiritorOnd'egli  vinto,cófufo,  e 
fuggitiuòjabbandonindo  il  capo,difpàrue  • 
Et  ah'hora  il  Giudice  celefte  circondato  da 
lampi  di  viua  luce  fi  rallegrò  teco  della  tua 
vittoriane  rifanò  le  tue  piaghe,e  gl'Angeli  fe 
cero  popola  moftra  della  corona,  che  tutta 
ri fpiédéte  do ueua  cingerti  la  fróte  nel  Para 
di: ©.Vincerti  beatiffimo  Antonio,e  poi cò- 
feguiftì  il  premio  della  vittoria  in  Ciclo:  di 
dotte  riuolgi  in  me  gli  occhi  tuoi  pièrolì , 
e  mira  le  miferie,che  mi  circddanovpoiche 
teatro  da  diaboliche  lu fi nghe>foh©  fdruccio- 
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iato  ne!  fango  de'peccati,e  cada to  nella  fof 
fa  ictt'obliuionc  di  me  flesso,  e  quello  >  che 
p:ù  tnporta  nella  dime  ucàza  del  mio  Dio> 
ilquaiefì  fece  fimile  a  mc,acao  ch'io  mi  fa 
deffi  limile  a  luumi  infelice  me  >poi chete 
tato,  e  vinto,  (on  fatto  d.ffimile  da  lui  »  per 
farmi  fimi  le  al  nemico  mio  tentatore  :  on- 
d'è  sfigurata  l'ani  im.mia?e  re(à  deforme  dal 
ia  caligine  delle  mie  co'pe  .  Sorgi  in  mio 
aiuto  caio  amico  di  Dio,accjoche  protetta 
fotra  lo  feudo  del  tuo  amore ,  e  con  Tarme 
della  ma  intercefldone)iopofsa  guerreggia- 
re co'i  miei  affetti,e  fuperar  me  rtefso;e  poi 
fotto  i  tuoi  cetefti  aufpici  >  combattere  con 
queflo  mio  nemico  mortale*  e  cornbateen- 
do  vincerlo  »  e  vìnto  liberarmi  dalla  fua  ti- 
rannide,e  per  fi  gloriofi  vittona,  efser  fatta 
degno  di  trionfare  nei  Cielo.  Amen* 

S.  Trifca,  Vergine,  e  martire* 

à  18.  di  Gennaio* 

  . 

SAcra  Verginella»  cara  Spofa  diChtifto  » 
che  nei  cuoi  più  teneri  anni»  i mutata  dal 
Tiranno  a  farfacrifìciaa-  fuoi  Idoli,! i  dice- 
vi: ò. i «felice  m  niftro.  delle  tue  voglie  ita» 
>      p'ure:ò  feminatore  d*errori:ò  mifero  fegua 
ce  di  Satanasso,  tu  cerchi  di  petfaatòmi  » 
cfr'iò  adori  vna  infeofibile  ftarua  >  che  nella 
materia  è  opera  della  naturale  nella  fórma 
..^èfattura  dell'arte  >  ni- vuoi  che  m'inchini 
,      ad  vm  la^ua^  che  non  è  altro  >  chVn  fan- 

*  lì  4.  taC* 
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. taf. na, ,  formato  nella  caliginofa  fantafia,de 
gli  huomini  acciecati  dalle  tenebre  dell'In- 
ferno ?  Tu  vuoi ,  ch'io  riuerifea  vna  figura 
inani mata,  ch'altro  non  è,  ch'vn  fafso  inta- 
gliato ?  ch'io  bonori  vna  tffigie,  cb'c  vna  il- 
lùsone dell'animo,  vnapeftifera  fuperftitu- 
tione»  tu  t  natrice  dell  ordine  degli  bonori 
diuini  ?  vna  ribellione  da, Dio ,  vna  fetente 
im  mondina  del  cuore»  vna  mifera  ferii  nò» 
che  non  ha  alno  premio  ,  che  le  pene  In- 
fernali ,  vrunganncuole  fimolacro  d'vna 
Dv^a mentita:  vn'horrida  beftemmia_4  > 
con  la  quale  vanamente  fi  tenta  di  di- 
minuire l'Imperio  di  Dio  ?  Mifero 
vuoi  latrare  contrail  Cielo,  e  contraporre 
la  faifità  alla  verità  eterna?  vn'ombra  al  So 
le,c')e  da  la  luce  al  Sole?  vna^pierra  à  Dioìi 
Ah  mai'auuenturato  tu  per/egmii  Canno 
ne'  fuoi  fedeli  :  E  Chrifto  ti  farà  ardere  tor 
menta  to  nelle  fiamme  fu  ìfu  ree  dell'  in  ter- 
no »  Alza  gli  occhi  ài  Cielo ,  contempla  iJ 
mio  Dio  ,  che tutto  clemente* ti  chiama  à 
penit  enza  :  piangi  i  tuoi  ertori  ;  rinunzia* 
quella  tua  mentita  credenza  ,  abbracciala 
fede  del  mio  Signore  :  confida  nella  (ùa_* 
mifericordia  ,  ch'egli  ti  riempirà  di  vera , e 
non  piùprouata  gioia  lo  fpiritp  :  e  doppp 
morte  ti  darà  vna  vita  non  (oggetta  al  tem 
pp ,.  nonobligatà  alla  morte  »  ma  fenza  fine_ 
beata.  Arfe  di  l'dcgnq  a  quelle  parole  l'in fet , 
Iònito  Tiranno,  e  doppo  molti  tormenti  vi- . 
de pictofo  vn  Leone,ch'in  vece  di  sbranar- 

.  ti, 
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ti,fi  gettò  manfuetoa'  tuoi  piedi  :  ma  egli 
più  fiero  delle  fiere>auido  della  eoa  morre  * 
fece  feparare  l'angelico  tuo  capo  dall'altre 
tue  verginee  membra:  e  tù  accolta  l'anima 
tua  >  tutta  candida,  e  pura  tra  le  braccia  dtt 
celefte  tuo  Spofo  •  Viaria  Vergine  benedeu 
ta  il  nìiO cuore^ch'c  fatto  vn  tempiod'k'o 
li  vani,  nel  quale  honorò  Immagine  d£!!a_- * 
fuanente  glona  del  mondo^l'Idolo  delle  ric- 
chezze^ la  ftatua  de'  piaceri  humani  :  por- 
gimi aiutOjò  Martire  ijloriofa  Sbch'jo  fran- 
ga, e  riduca  in  minuta  poluere  quefle  larue 
nomi  ne  ,q  netti  Idoli  del  fenfo*  quefte  ap- 
parenze piene  d'inganni  *  e  purificato  i\ 
Tempio  del  mio  cr  oi  e  >  loconfncn  al  cle- 
menti (limo  nofìro  Saluatcre  ;  Ond  egli 
pietofo  acceglia  il  mio  ipirito  nel  facro 
c  fempiterno  Tempio  del  Cielo.  Amen. 

1 

t4SS.Mario)Martaìe  figliuoli  Martiri* 

a'  19.  ài  Gennaio* 

~\  A  I  fi  rapprefentano  innanzi  gli  occhi 
XVI  della  mente  Immagini  voftre  >  ò  mar- 
tiri bcn'auuenturofi  in  tanti  mali  :  quando 
Voi  Padre,  e  figliuoli  con  le  mani  troncare  > 
pendenti  dal  collo,  impiagati»  fanguinoft,  e 
già  moribondi,  fpargefte  i  nui  di  (àngue  nel 
rnartirio»e  ccpiofe  lagrime  di  dolcezza,  per 
la  gioia ,  che  v'módaua  il  cuore  nel  morire 
per  C  bri  (io .  E  panni  d'vdirti ,  ò  non  meno 
4iuota>chc  generofa  Marca,a  confolare  Ta* 

B   5  maro 
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maio  tuo  cofoctesc'i  tuoi  cari  libinoli  cor» 

«ipefte  parole,ò  marito  diletto  >  ì>dolci/Tirai 
mici  figliuoli* o  cari  parti,  ò  amate  vifcere 

«nie,ncordateuj,che  Gesù  SaEuator  noltro» 
fu  prefo>e  legatoronde  s' ancor  vroi,  fatti  prk 

.gionierivfiere  rwferainéte  auinti  da  carene* 
benedite  il  Signore:  s'egli  fàlchermtosraile- 
grateui  d'egre  ipiczzatiis'egli  iù  flagellato» 
vi  fi  ano  lòaui  le  battiture  per  fuo  amore  s 
s'eg'i (panie  il  iangue  per  noi, e  voi  fpaxgete 
casolari  il  sague  per  lui  s'egli  morì  fra  i  toir 
roéti  per  darà  la  vita, voi  fra  le  pene  mora 
do,acquilìarete  la  vira.  Ah  Càpioni  di  Chti 

'  Hto,sù- lieti  afpicateal.P*ica^ÌLO,bteu« è* la  vo 
èia  gueria,tcerno  è  il  voftro  rrionfo.Quéli 
te\ve>ilre  piaghe  fi  trasiormerrmno  in.  lucidi 
raggi :quel  langue».  che  bru>nac  &  horrida  vi- 
fra  IcvoMre  carni  li  calerà  in  v»a  llice,chc- 
no  tramódve  nò  cedute  giamai  :  quei  liu!-- 
do,£i,cii'an;ietano  i  voltri  corpi*  ràp'endepL 
no  in  Paradafo  a  gu £ia  del  Soleil'hltoria  de" 
voleri  mal*  farà  letta  nell'Empireo  con  air- 
rneniò  di  g  ona  aecidé'tale.Quel  dolce  a  ffetr 

10  mahta;e,e  ma  ter  nocchia  voi  mi  cógiur» 
fe,prccia  a  Diòjche  limati  in  amoiecele- 
(k,fu  h'io  goda  d'eflère  voftra  còpagna  ne* 
t«rmcnti„e  nella  morie ,  per  accópagnartti 
aUag'.oria  del  Cielo.E  qua!  pù-illuftre  mot 

rie- può  hónocare  il  fine  dellanoffra  vtta»che 

11  patiretc'l  morire  per  Giesù>noftto  Saziai 
toce  §  poiché  nel  foo  cofpetc©  e  pretiofar  'at 
morccdub^i-ColìdicóloKiiiiaiìiGÓiintrc 
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pMlT>orote,viòr.u'c  il  £err.o,recifi  i  capi,  Ipic 
Giare  il  sigue,e  fpirare  1  anime  da'tuoi.  dilec 


pregare 

me  i!  Sjg.,che  ne!  giudieio  o  non.  ve- 

da Ini  cól ra  me  giudice  auftero,  noe  miri 
me  l'uà  ter  pò  3  pene,  no  séta  in.  me  la  còicie 
zruche  con  morii  velenofi  mi  tormemi,nont 
già  (otto  ho*  ride  forme  i  demom>chemi 
ipauétino,  ncMieavi  al  Raffretto  bombite  del 
tefiamce  dell'incendio  del  mone'©!,  ma  cor* 
folato>e.t:c:t.o  io  ilaraccoIroa!!adiuma,e  bea 
te  Tua  de  Tu  a, tra  le  felici  (quadre  de'  gioiti  y. 
€  goda  di'  mirarlo  io  ambedue  le  nature  di- 
urna,^ humana;&  oda  quelle  lue  doic.flfi- 
mevoc.u  Venite  ò  benedetti  dai  Padre  mio» 
àriceuerc  nel  Regno  de*  Ci:,  .*a  gloria,che- 
vi  è  preparata  fin,  dai  principio,  del  mondo». 


Aineii. 


JL  S.  Fabiano  Tapa3eMartlreL 

J» 

cù '  ic r.  di  G ennaÌ<K 

ISeg^  r,che  veogon.»  da  Dio,fiano  naturi^ 
Ij,ò  (òptanatutaiUòno  lnague  eclettiche 
ann  ilziai  ìO  gl  au  ut  ni  méti  f<uu  r  >  >tk.  accertai» 
Bogl'aUifCmi  cóiegli  diuinijtalj  ture  no  i"v- 
.tuo  verdegg  àie ,  arrecato à  Noè  dal.a  ce- 
lóbiij'n  £ie  dipira  nelie  nubi  cócaue  dopo  iji 
%bluutb,.la  veiga  psodigiofa  di  Mose, /ari- 
ci*, e  poj  fiorita  verga  d'Aauoia  „  l'oliò  di 
Samuele  >.:'k)io!ogio ,  mt  ntooaio  dai  Pro» 

,  E   6,  fare 
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fcta  ad  Ezechia  »  e'I  vello  di  Gedeone  - 
Cofi  manifeftò  Chrifto  co'i  fegm  Ja  Tua  di- 
'  uini  tà  nella  fua  morte  :  quando  il  Sole  co» 
perfe  con  funefto  manto  i  Tuoi  raggi ,  s'or- 
tenebiò  il  mondo" ,  fi  Tquarciò  il  velo  de! 
Tempio  s'aprirono  i  fcpolcikfuTcitaronoi 
"moni  ,  fi  fpezzarono  le  pietre  ,  e  colmo  dì 
flupore ,  e  di  pjetà,gridò  il  Centurione.  Ah 
che  veramente quefti  era  figliuolo  di  Dio* 
Col?  volle  il  Signore  manitefiare  con  fegni 
il  tuo  gran  merito,  Fabiano  Tanto ,  quando 
mando  dal  Cielo  vnn  candida,  emanlueta 
colomba,  che  battendo  Toauemenre  Tali ,  fi 
fermò  Topra  il  tuo  capo  j  onde  fofii  eleuato 
al  Tomrro  grado  di  Vicario  di  Chrifio  Gie- 
sù ,  e  rfggeftì  la  Chiefa  fiia  Spofà  con  San- 
tità di  coflumi *  e  ccn  più  c fiumana  pru- 
denza ;  E  di  poi  riccnefti  il  martirio  in  ter- 
ra »  e  h  corona  in  cielo  »  dpue  fi  come  nel- 
la 'E (lenza  diuina  vedi,quan  in  lucido  /pec- 
chio  vii  dolore  intenfo ,  che  m'affiige  ne!l% 
amara  ricordanza  de'mici  peccarceli  im- 
petra dalla  mifericordia  Diu.na  la  venia 
de'miei  errori ,  e  per  legno  del  perdoncsot- 
tenuto  dalla  clemenza  del  mio  Redento  ea 
feenda  dal  Ciclo  vn  raggio  del  Tuo,  celefle 
amore  tch'inóammi  l'anima  mia.,  ond'eìfa 
fi  gua  la  natura  di  qucfto  Tanto  ardore ,  e 
s'inalzi  tà,doue  ardono  con  beato  incendio 
gli  Angeli ,  intenti  tempre  nella  dolci/TTina 
vi  ita  dcU\tetne  bellezze  di  Dio  .  À- 
men» 

—  ~* 
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<AS.  Sebaflia.no  Martire . 

a'zoM  Gennaio. 
Loriofa  vittoria  riportafti,Sebaftiar.o 


v*-*  (ami/Timo,  quando  fìrettamente au  in- 
tona duri  legami ,  fatto  fegno»e  berfaslio 
dell'altrui  ferità>  combatendo  patirti,  e  pa- 
tendo, vincerti  •  e  vincendo  confeguifii  \i 
premio  della  gloria  celefte.  Era  all'hora  in- 
flitta l'anima  tua  contra  l'armi  del  nemico 
Infernale,  chetentaua  di  fuperare  la  tua 
confianza,e  contra  l'impietà  dell'imma- 
niflìmo  Tiranno,  ch'ingiù  fio  t'haueua  c6ìi 
dannato  alla  morte,  e  non  meno  contra  il 
fuiore  de'barbari  micidiali  ,  che colnt' di 
rabia  feoccauano  in  te  le  faette,e  parimente 
conrra  il  duolo ,  che  fentiui  nelle  trafitte ,  c 
cruciate  tue  carni  ;  poiché-  in  rame  ango£. 
eie  di  mortali  tormenti  confortaui  te  liei  • 
fo  non  come  tormentate,  ma  come  picto- 
fo  confclatoie  d  vno ,  ch'all'hora  fofle  an- 
guftiato  da  acerbi  Alme  pene.  Era  JictjQ  il 
tuo  fpirito  ,  le  parole  fenza  timore  della 
morte ,  e'i  penficri  tutti  nuolti  a  Dio.  Il 
Seduttor  infernale  ,  ch'eccitaua  gli  empi 
mimft  ri  à  trafiggerti  con  le  faette ,  era  co  i 
afflinone  maggiore  trafìtto  dalla  tua  foffe- 
renza.  Sentiua  egli  pena  più  duta  dali'el  j- 
uatione  della  diuota  tua  mente  in  Dao>  eie 
non  fofteneui  tu  nel  tuo  martirio.  E  le  ben 
fuperauaegltconle  tentationi  TaiunR*  ctel 
Tiranno ,  per  farlo  contra  di  te  pju  ir crn- 


delire. 


Digitized  by  Google 


DEVOTE. 

fraffiho  l'anima  rata  le  (òaui  facrre  del1?  lue 
ìlpirationi  ,  fi  clriO'  polla  dire  co»  Dau  i iL 

faetre  *  clic  non  feiftconocon  piaga  morta- 
Ics  ma  ntiammana  l'anima?  dicelefìe  ar- 
dore ;  non  occiciono  5  ma  viuifrcancr,  non) 
offendono*  >  ma  difendono  ;  non  arrecano* 
doglia  ,  ma  iolo  ^foia»  O  acute*  e  de  le  4  fili- 
ni c  Uct  te  di  Dio  potente,  dì  cui  dille  il 
rredelimo  Profeta»  Sagu?& potenti s  ac>  !s->, 
che  (coccando  dall'arco  amorofo  del  celo 
fi  e  A  nance  •  eccitano  f  amore  ne'put  àgj- 
ghiacciati  aron.  Ferifcano  dunque  per  za.ii 
Kiteacflffone ,  quefte  d/uine  •  &  ardtraa 
fame  il  mio  fpiiiio,  fi  ch*egli  ne!  rogo  dUii 
mio  cuore  s'accenda  e  quafi  fenice  it 
per  nnafecre  a  nuoua*e  icmpitetna  vì£u 
weLParadifòv  Amen» 

jl  Sì  i/fgnefc  Vergine ■>  e  Martire* 

<C 2i. di  Gennaio* 

P Creili  ben  dire  Agnefe  Santa  col' Frti- 
'  fcta  V  ()<wt'nui  regtt  tm  >  (tr  mhti  ntifiù 

dtt  it  v  S'io  tòno  cuftodita  dialfa  pxouidiini- 
z&  Diurna ,  che  può  mancarmi  2- 1  ©iene fe'li 
Tiranna  ti  fece  (j^ghare  ignudi»  >  Dio»C£f>~ 
<  -perfe  l'animata  ticuè  delle  verg^oectac  cttr 
e*  con  vi*  manto  d'ora  »  cantefta  dVtuoii 
•  ttfdntìì  capelli,  cnefoltr,  c  lunghi'  (bslcjib» 
-  tótuo  capa  fino  al  piede y  moteiplican  :  J&li 
tvio-Spofo  celeltei.  É  svitai  fecetfondiiiitìc 
i  aite  (Va;nze4fìfaiai.dti}e  teiouic  4ei'mc»^da, 
!        ,  «tea 
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glie ,  fi  conuercì  in  vn'inccndio  celeftc  ;  0 
già  ferui  del  fenfo,  diuenero  moderatori 
delle Iregolate  loro  paflìoni, e  cafti  ammi- 
ratori delle  tue  celeiti  bellezze,  einfieme 
riu eremi  oflèruatori  de'tuoi  fanti  coftuav. 
Efe'l  figliuolo  del  Prefetto  di  Roma/pimo 
dal  ferino  Tuo  affetto  tentò  d'annerire  il 
candore  della  tua  caftità ,  egli  ne  riportò  il 
►   meritato  caftigo ,  poiché  percoflfo  dall' An- 
gelo,  cadde  morto  a'tuoi  piedi.  E  fé  tu 
molTaà  pietà  dalle  lagrime  paterne >  lo  i  r- 
chiamafti  in  vita ,  hauefti  in  premio  lugiw 
bre  dal  Tiranno  la  morte ,  la  quale  fi  com- 
mutò in  eterna  vita ,  appreflò  l'immortale 
Autore  della  vita  >  amante  »  e  riamato  tuo 
Spofo.  Vergine  bencdetra,tu,  infieme  con 
gli  Angeli  -,  eco'i  Beati >  (ci  i  capelli  di  Di') . 
pendenti  in  torno  al  ccielte»£upcapa>in:'-;o 
per  l'effcaza  Diu ina  ,  come  Tenue  & -Sgo- 
ttino nel  libro  de  ejfimia  Diutnitatit.  Come 
•adunque  i  tuoi  capelli  dorati  coperfero  )- 
jgnude  tue  carni  ;  cofi  tu  con  gl  Angeliche 
Santi  capelli  di  Dìo  »  intercedendo  per  me, 
copri  i  miei  humani  difetti»  acciò  ch'io 
porta  cantare  co'l  Regio  Profeta.  B.-ntt 
quelli  »  i  cui  peccati  fono  coperti.  E  coau 
non  macchiarti  il  candore  della  tua  lamica 
nelle  laide  5  &  abbomineuoli  ftanze  delle 
femine  peccAtrici.  Cofi  prega  il  Sjgnorj, 
che  l'anima  mia>  pofta  in  quefto  fuo  alber- 
go mortale  >  tutto  ÌQfetto5  e  contamina  co 
dall'ombre  peftiferc  de  gli  affetti  terreni  >  lì 

con- 
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conierui  pura:  onde  fìa  fatta  degna  di  frui- 
re quella  Punta  eterna  che  raifcrena  il 
Cielainfi  i  mina  dimore  gli  Angelici  fpiri- 
ti,innamora  ì 'ani  ne  de'beau  »  e  purifica  i 
cuciti  de ' motta ì i%  Amen. 
•  *-  •    •      '        i  ■ 

i4  S,  Vincemp  Afaitfre* 

à' 22. di  Gennaio* 

*  •  «  »  « 

J?  Iuolgoglt  occhi  del  la  mente  à  te  V5n- 
cenzoSartro,  c  ti  contemplo »  tra  gli 
Angelici  Cltori,nammeggiante  di  luce  DI* 
uina  »!  e.  colmo  d'eterna  gloria  ;  e  fra  me 
iteffo  commendo,  &  ammirala  ma  coftaa 
sa  nella  confcfll>ne  della  Fede  di  Ovifto» 
<  la  tua.  Ibrferenza  in  tante  aogUcioiè  pe- 
ne >  che  per  lui  volentieri  patirti  ?  e  tratt  a 
<ia  dolci  (fi  tra  marauiglia,  dica  tal'hota* 
Ben  fi  Cómtcnma  alla  tua  (anguiaofa  bat- 
taglia ,&  alia  tua  celebre  vittoria  vn  Scg~ 
gio  trionfale ,  vna  palma  rifplendente ,  £c 
Tna  corona  di  Stette  m  Paraculo,  t  poiché 
tu  vi acitoreiruiirto,fupe  raffi  con  lapatien» 
za  la  crudeltà  denemici  di  Giesùj  vinccfti 
itormenturiportafti  vittoria  dalle  fìam... 
me  rouenti ,  che  con  funefto  incendio  ar~ 
fero  le  tue  carni  ;  e  ferito ,  lacerato,  atfo,è- 
miferarnente  confumato  ,  finalmente  ma* 
rendo  vhtofiofofacefti  raltiflfìmo  ,  ein-- 
compirabileacquifto  del  Regno  dt 'Cieli»- 
M'aftiige  la  lugubre  memoria  della  tua. 
ftrage  »  e  mi  coniòla.  la  tua  vxrtà  nelcom^ 

fot* 
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portare  humilmente ,  e  nel  (offerire  con  a- 
ni  ino  forte  coli  acerba  paflìone,nella  quale 
mancarono  più  torto  i  cor  incanti,  pet  cruc- 
ciarci ,  che  la  pacienza  in  te ,  per  tolerarli; 
l'inuemioni  di  nuoue  pene  ti  rcfèro  ne!1 1 
tua  fofferenza  i  degno  di  nnoui  meriti  :  ca- 
dmiano al  l'hora  lòpra  di  tei  fui  min  i.cfei  l'- 
ira del  Tiranno ,  ma  pioueuano  in  te  dal 
Ciclo  i  fauori  Diuini  :  e  s'eri  foggetco  a!!  i 
difgracia  di  quel  crudele,  eri  oggecto  àéììà. 
gratiadelclementiflìmotuoDio.  L'imp:e- 
tà del  Giudice  terreno  tanto  p.u  rigida  lì 
rcndeua ,  quato  maggiori  erano  i  cuoi  ma- 
li :  ma  la  pierà  del  Giudee  celefte  ,  tanto 
maggiore  ti  prepara  ua  la  gloria ,  qua«r.o 
più  acerbi  erano  i  tuo;  toiinintì.  F miraco- 
li >  che  diplendcuano  ne!  :uo  martirio,  «4- 
no  'ampi  delia  mi'ìft icordia  Diulna  ;  mi  U 
cecità  di  quel  mrf'eiocra  vn  torbido  effec:  >, 
delie tenebre  più  denfe  dell'Inferno.  Mo1- 
iip!icauano  i  tuoi  (upplicij-,ma  nocedeua  In 
tua  coftanza:  Era  afflitta la  carne,  ma  co.i 
folato  lo  fpirito  :  Eri  dal  martirio  aggra na- 
to, ma  non  oppreflò ,  auuinto  dai  IcgnmV 
ma  non  vinco  dai  mali.  Morendo,  rimane- 
Ai  perditore  nel  mondo  ma  vincerti  con 
Cin  i  fio  ,  vinci  core  del  mondo  :  Quel  D;o* 
che  nella  tua  vocacione  ti  conceòela  fede, 
nell'amara  tua  paffione  tid'ede  la  virtù-  dà 
foSerirta  ,cbc  per  ciò  ditfe  l' Apoflolo  fegrc 
«ano  del  Cielo.  D*t«m  cfì  grò  ebrifto  ,  n»  -t 
JoIhwxv!  credivi;*  vtrumtHarm  Vi  pattami- 
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tdpré  eo,  E  mentre  vado  meditando  il  tuo, 
martino  »  e  la  tua  gloria ,  tu  m'impetra  dal.  ' 
Sigaòre  ,  che  io  accompagni  la  memoria 
de'tuoi  tormenti  co'l dolore de' miei  pecca-, 
ti  E  s'io  rifi  nella  mia  gioii  emù,  pianga  ho  • 
ranella  mia  vecchiezza  ;  E  Vio  fui  già  te- 
merario nel  peccare  fia  bora  pronto  à  pian- 
gere i  miei  errori.  O  lagrime foaui adii  ' 
ama  il  Saluatore:òlagrime>dolciflì  no  par- 
to del  cuor  contrito  i  voi  cftinguete  i  moti 
illeciti  del  fenfo  »  purificate  la  mente ,  irri- 
gate la  confezione  i  ramificate  l'anima,  in- 
fognate ildifprezzo  del  moaJo  *  chiudete 
l'Inferno,  &  aprite  il  irradilo.  O  felici  la- 
grime ,  poiché  lauate  le  macchie  dc'nofki 
talli ,  temperate  il  veleno  elette  colpe ,  de  - 
arrecate  la  falute  all'anima  inferma.  Q  be- 
nedetto lauacro,  in  cui  bramo  >  che  fi  fora- 
mergail  mio fpinto. Prega ,  ègra  martire, 
Vincenzo  fanto ,  il  noftro  pietolò  Reden- 
tore ,  ehe  rni  conceda ,  ch'io'  pianga  gior*, 
no ,  e  norte  le  iniquità  mie  ,  accioche  in- 
nanzi al  celefte  fuo  Tribunale  non  retti 
confufo alla prefenza  degli  Angeli, e de*« 
Beati  :  non  temale  accufè  del  nemi- 
co Infernale  ;  ma  lauatodal 
pianto,  fia  fatto  degno 
del  rifo  del  Cielo. 
Amen. 
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JLS.  Bafilio. 
a*i3.  di  Gennaio  . 

DIoè  raarauiglio  b  ncYaoi  Santi:  Mi* 
rauilis  Deus  in  Santi i$  (ttis  :  E  però  egli 
fi  compiace  d'aiutarci  ,  intiicato  dai  mer  iti» 
c dalle  preghiere  de  Santi  li  quali  fonoTem 
pia  lui  facrati,  e  purifl]  ni  lumi  del  Cielo# 
Alcende  l'odorifero  fumo  de  gi'iiiccnfi  del- 
Forationi  de'Sanri  nel  colpetto  del  Sigio- 
re.  Jlfccndit  fum<<  incenfort  m  ora'ioni- 
hus$anUo>utK->  fenile  il  Profeta  ,  &:  Euan« 
gelifta  Gicuanni,  &  prima  haueua  carnato 
il  profetico  Poeta>9<r/"  nea  firut  i>c>nfum 
ittctvfpeftu  tuorli  come  corolcono  i  Satìti 
nel  facratiffimo  Verbo  i  voci  ,  le  diuoticni» 
elorarioni  ncftre  >  apparterendo  ciò  alla 
gloria  loro  :  cofi,  quafi  mediatoti  tra  Dio* 
e  noi  le  prefentano  alla  Maefìh  fu  a  dmina» 
non  perche  a  lui  non  fiano  mani  felle  *  ma 
perche  fiano  efccdite  ;  E  Dio,  forniva  bon- 
tà >  inclinandoli  alle  loro  preci ,  diffonde  in 
noi  le  cclefii  lue  grarie ,  il  ch'egli  clementif» 
fimo  concede ,  son  folopcr  l'intera  filone 
di  quelli  ,  che  fono  nella  patria  cele  de,  ma 
anco  per  l'orationi  di  quelli, che  Jbno  in  via 
fra  morta  i.  Coli  prouò  quell'infelice  fer- 
uo  ,  dato  in  preda  al  demonio  ,  quando  per 
le  tue  orationi(  Bafilio  Santo)  fu  liberato 
dalla  tirannide  infernale.  Cofi  hebbe  gratia 
quella  mifera  peccatrice  >  quando doppo  la 
tua  morte ,  vide  ,  per  la  tua  intercezioni 

ca*. 
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cancellato  il  grauiflì  no  Tuo  fallo  ,  da  lei 
fcntto  in  vna  carta ,  per  fégno  bramato  del 
perdono  ,  ottenuto  da  Dio.  >  Deh  per  at- 
to di  pietà  intercedi  per  me,i5afilio  a  Dio 
diletto  >  ch'io  veda  nella  carta  della  mia 
confidenza  riTplendere  vna  viua  fperanza, 
'  che  fiano  cancellati  gli  errori  miei ,  e  che'l 
mio  nome  fia  icntto  nel  libro  della  vita  :  fi 
feendain  me  per  li  tuoi  preghi  queltagra». 
tia  dal  Cielo  ,  ch'io  ccntraponga  l'humil- 
tà  alla  fuperbia  »  la  caftità  alia  libidine  ,  L- 
~  attinenza  alla  gola ,  l'elemofina  alla  cupi- 
digia, ladilcttione  del  predi  no  all'ita,  il 
perdono  aU'offefe ,  la  pace  alla  diTcordia ,  il 
timore  di  Dio  alle  Toggeftiooi  diaboliche  »  il 
defideriodel  Cielo  a  tutti  gl'intere  (lì  hu- 

*  roani  i  fi  che  diltruggendo  i  vitij  co'i  aiezo 
delle  virtù  »  io  viua  innanzi*  Dio ,  Se  a  gli 

*  huom(ni  con  equità ,  giuftitia  ,e  iantità  di 
V  cofiumi  ,  ond'io  pofta  fpcrare  di  viuere 
^  «toppo  morte  eternamente  con  Dio  Amen. 

jL  S.  Timoteo  Vefcouo,  e  Martire. 
*  ^'24.  di  Gennaio*         \  • 

^Ome  bauefti  (Timoteo  Vefcouo, e 
V>  Mawre  Tanto  )  per  tuoi  roaeftn  que% 

-due flulgcmiflìmi  lumi  della  Tanta  Chiela, 
ch'iiiuatai  ono  co'iaggi  de  Ila-  loro  dottrina 
le  mt  mi  de' mortali ,  Giouani  Euangelitta, 
che  ripoiando  lòpra.  il  petto  del  Sig  ^orcap. 

,ptcteglialt;flìrai!cnfi  dell'eflciìza*  e  delle 
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perfòne  Diurne*  Paole  A\  ertolo  ci  e,up?- 
te  al  Gel:  ,  penetrò  gl'impenetrabili  lenti, 
menti  de'icgreti  celefìi.  Coli  tu  fatto  mae- 
firo  de-  popoli,predicani  co  diurna  c  ìcqr  n 
za,e  con  frutto  mai  auighefo  dell'ararne  la 
paiola  di  Djc:  e  fìr  In  entepafifliil  marti- 
rio*, cnd'l  ora  godi  la  gtatia  in  Farad;fO  :  do» 
ue  prega  j!  Signore ,  lume ,  e  fapienza  eter- 
na *  che  fi  degni  diffondere  fe-pra  le  tenebre 
del  m  io  inrel  etto  i  raggi  del  fuo  fpiendore, 
fcacciando  da  me  l'ombre  cahginolè  drl 
peccato  !  e  dell'ignoranza»  e  benignamen- 
te concedendo  la  giatia  della  fua  benedit- 
tione  a :la  mia  lingua  «  fi  ch'ella  in  altro  non 
fi  impieghi ,  ch'in  lodare  i  cV  eualtare  la-* 
fua  mifcricordia  >  la  quale  fia  mia  culto-  ^ 
dia  nel  difenda  imi  dalle  colpe»  e  guardar- 
mi dagli  errori  e  mia  ficura  fc^rta  >  per 
giungere  al  Cielo.  Amen» 

- 

*A  S.  Taolo  lApoflolo  ,  nel  giorni 
della  fua  Conuerfione. 
a1 di  Gennaio» 

s  • 

O Quanto  fu  marauigMofalatuaCòni 
uerfione  Paolo  fantiffìmo,  degna  d- 
cflere  (piegata  folo  da  quelle  Angeliche^» 
lingue  ,  che  cantano  le  grandezze  di  Dio: 
poich'ai  folgorare  de'Iampi  della  luce  del 
Saluatore  rimanevi  cieco  »  acciochcper* 
dendo  la  luce  del  Sole*,  fofle  illuftrata 
U  tua  mente  dal  lume  diuino  :  onde  fe 

,  •  Digitized  by  Google 


4*  MEDITATIONI 
prima  non  vedetti  altro  ,  che'i  male  ,  tu 
con  minili  poi  altro ,  chc'l  bene  :  e  s'odia- 
ci prima  lui  croci  fi  (Fo  ,  tu  diceflì  poi,ch*al- 
tro  non  b  ra  ma  ui ,  ch'effe  re  croci  fìiTo  con 
lui  ;  Ce  elprezzafti  la  tua  Croce,  confefiutfì» 
.  che  tutta  la  tua  gloria  era  nella  fua  Croce; 
fe  goderti  nel  vedere  l'occifione  de'iùoi  fe»  • 
.deli  »  conofceffi,  ch'a  gli  occifi  era  prepara- 
la la  vita  nell'Empireo  ;  e  fé  ti  compiacerti 
ne' loro  tormenti ,  contemplarli,  che  le  loro 
pene  haueuano  in  guiderdone  la  gloria  del 
Parodilo,  che  breue  era  il  loro  marcir  io,ma 
etertio  il  premio;  che  i  loro  crucci  hau  elia- 
co fine  »  ma  la  mercede  era  lènza  n  ne  :  e  fé 
.Chwco noflro  Signore  mori  per  re,  e  per 
.  tutto  il  genero  humano ,  folle  da  te  detto. 
Xtyo  dtfoiui  ,••{£■  eff:  cum  chrifh.  E  fé  Gia- 
CobceJ  benedire  Beniamin  Tuo  figliuolo,  lo 
chiamò  Lupo  rapace  ,  tu  della  Tribù  di 
Beniamin,de  Lupo  rapace  auido  della  Itra- 
ge  .»  e  fitibondo  del  fangue  cella  greggia  di 
Orìtto ,  he  diueniflì  fua  guida ,  c  iuo  cu- 
\  ftode.  Coli  fotti  acciecato ,  come  peccato- 
re, che  camiuaua  nelle  tenebre  de  gli  erro- 
ri •  e  poici  a  illuminato  come  giù  (io,  inca- 
lcinato per  la  via  dell'innocenza,  come  già 
di  fife  Ilàia ,  qui  ambutant  in  tenebri s .lux  vrta 
tfìeis.  Auuenturofo  cieco»  che  di  nemico 
de'Chriftiani  diuétafti  lèruodi  Curifto,càn 
giando  l'odio  in  amore,  la  crudeltà  in  milè- 
ricordia ,  e  la  brama  de  tormemi ,  e  della 

motte  de'Fjedeli  9  in  defiderio  della  loro 
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fatare.  Cicco  felice  .  che  d'incredulo  diue* 
nifti  credente ,  di'  peccatore  penitente  d'in- 
giù Ilo  gì u(ìo >  di  perii  cutorc  predicatore* 
di  figlinolo  di  perdrtionc  vaiò  delcrt  ione  Mi 
funaio  uorabtrra  cieli' Inferno,  tion-b^pef 
turro/I  monco  nmbonbjnte ,  dello !>pint0 
Sapio.  Cicco  ic;/c-flìmo>a  cu;  ,p  i.oncifi? 
dj  cUffocdfce  !o  (pletore  della  tua  dcui  mas 
acciochc  t  ;fi«lr c  (le  il  lume  della  vira  Fede 
negli  r:nimi  human;.  Auucncuroio  cicco* 
die  rapirci  o|  terzo  Cielo  vedeftì  con  l'ot> 
duo  lucidi/Timide!  tuolp-titogli  ale  ffiirM 
arcani  ce  ietti;  ond'arreca-fli  a'FcAlr  faj^ 
ta  nontn  ùftwtfiQTi  diu  in.C kco  bcato>cbe 
gocciti  in  rena  qcìnkbe  (cr.nì'a  delia  luce 
dt  i.Redc ntore.chedi ^èdific  Ir)  l<  no  la  liiu 
ì;e  del  mondo,  &  bora,  ti  mici  n\  C;c  lo  J'm. 
deficiente  lume  dev'eterno  Sole ,  appretto  il 
qua{e  intercedi  per  me>òApofiuio  gUiriofò* 
c'hauendo  iogiioccli  dc.lanima  cricnj- 
braii,  e  i  efi  tutu  cab^nofi  dah  ombre  delle 
mie  colpe,  gli  gpija  9  quella  luce  faxa,  luce 
eteri  alluce  vitaiejucc;  ircompiekbde .riti  a 
gloria  paterna  >  ei  e  di§Ufa  dai  Cielo ,  frac* 
eia  le  tenebre  dt'peccau  5  (copre  liMìàic 
del  demonio  ,  &:  rffiaira  il  camino  irerfo  jl 
Cielo  i  acciccbe  fai  tendo  da  quefìa  olcura 
valle  dj  mifene,  edi  pianto  na  chiamato 
al  Regno  Tempre luminofo> e  lempre 
teUcc  del  Paradiio. 
Amen. 
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Ì4  5\  Tolicarpo  Vvfco  :o3e'Martire  ^ 
'■   "  '       a' i<  .di  Gennaio. 

• 

1  O  ci  con  "empio,  Policarpo*  gran  feruo  «U 
«I  Diojjpoftò-'iri  niezo  del- fuóco,le  citi  fi  nii 
mcquaft  dure  lòau:,andatiano  dólcemente 
lambendo  le  tue  cai  ni  i  lì  ch'altro  accendi- 
•fncnto  non  fèniiitìyche  l'ardore  de  Peno  f  er- 
to tutto  mfianMiacoJ.itf'amore  Din  ino.  E 
come  iì  frtoco  s'innalza  verfo  il  Cielo,  quafi 
vogliofodVn  efi  alla  Tua  sfera,  coti  m  erge  .\ 
ni  i  tuoi  penficri  verfo  il  Paradùo,  bramo/o 
di  còginngerti  a!  ruoDio.E  in  quellamanie  1 
ra ,  che'l  fuoco  noè  foggetto  à  putrefatelo- 
tic  alcuna, cofi  l'anima  tua  >con«erra  al  Si* 
gnore,era  in  quel  punto  libera  dalla  córruU 
tione  de'peccaei.'  E  benché  fi  a  neceflfariò 
alla  natura  del  fuoco  l'abbruciare  »  e  però 
fenza  materia  per  le  fteflb  s  cltingua ,  non- 
dimeno le  tue  mébra  furono  lafciate  iliefè 
dalle  fià  me,  perch'elle  ti  conobero  vero  ce- 
nolcitorc  diDio.  il  fuoco  è  molto  più  nobile 
della  terra,e  pure  egli  riuerente  honorò  U 
terrena  tua  fpoglia.  Egli  non  ha  altra  virtù> 
che'l  calore,  e  nondimeno  nel  riuefire  là 
tua  virtù  tenne  fòfpefa  la  virtù  /badi  riical 
dare.  No  può  il  fuoco  riceuere,per  v(ò,mo- 
to  alcuno  iliuerfo  dal  fuo  proprio  moto;e  tu 
non  volerti  giamai,per  umóre  di  tormenti1» 
variar  il  moto  dsl'tuo  fpirito,  dispartendo 
da  quelle  colè  terrene ,  terminò  (èmpre  in 
Dio.  11  fuoco  non  genera  alcuna cofa, e 

•pure 
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pure  mentre  en  ria  le  fiamme,  nafceua  in 
re  vn  defidexio  ioccnfb  di  morire  per  ChrU 
flo. li  fuoco  può  alterare  ogni  corpo  mitfo, 
per  U  virili ,  ch'egli  ha  in  le  ;  ma  non  vaiTe 
n;ai  >  per  incenerire  j!  tuo  corpo  ,  perche, 
vinti  Superiore  l'impediua.  Onde,  come  tu 
non  mai  offe'ò  dal  fioco  >  ma  trafitto  dal 
fcrro>partendodaqueileinfànguinatc  cene- 
ri^ vo!afti  al  C/do  i cefi  prega  il  dolciflìmo 
no  Aro  Rcdemorc.che  taccia  (cèdere  in  me 
il  fuoco  del  fuo  amore  ;  fi  che  l'anima  mia 
fiammcgei  tutta  d  ardore celefle  ;  Auuam- 
pino  ineitmguitili  nel  mio  cuore  |e  fiamme 
fante*  il  fuoco  facto ,  l'incendio  ce  I c fì e ,  le 
vampe  diuine  dell'amore >  e  della  carità  ,  e 
fia  la  materia, in  cui  fi  nodrifeano*  contem- 
plauoiìi  cele(lj?affettioni  amoroie,  pontieri 
diuoti  <>  e  perfette  attioiii  ;  Onde  (afflando 
]\uuedcila  gratia  diuina»s'inna]zino  quelle 
fiamme  coli  alte,  che  fòJlcuino  il  mio  (piri- 
te lino  alle  danze  bcate.de)  Paradise.  Amc. 

\A  S .  Giovanni  Crifofiomo. 
a' 27.  di  Gennaio. 

FV  veramente  aurea  la  tua  lingua,  Gio- 
uanni  Sito;  poiché  la  tua  facondia  raf- 
/  ,  frenò  le  paflfiohi  huaiane  »  riformò  i 
coilymi  ,folIeuò  Je  menti  a'  Ciclo,  diftruk 
fe  gli  errori  de  gli  hcrerici,  conùenìalla 
Fedqgridolarri  >econ  vna  vera  ,  e  diuota 
limplicità, ornata  di  fiorita  eloquenza.^ 

*  C    1  COKI- 
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cbmnvjnieaftì  ai  mondo  là'tu'a  dottrinai  & 
àte  fu  commiinicata  ia  gloria  dei  Cielo} 
onde  con  ragione  forti  chiamato  Ch ri fòfto- 
fho  ciò  è  bocca  d  oro  Còli  &('pregrani  hit- 
mflmente'fe  cole réffcne ,  perché  hauefii  in 
dilpregio  te  ftrilb  >  e  pcche  {prezzante 
rnedéfimo '»  non  rcmcfti  gli  altrui  difprczzis 
onde  per  ì'hònorfe'  ci  3iesù<  fottoponefli  il 
ftio  honore  atte  perfecutioni  ,  naredalPin- 
nìdia  defaemfei  della  ma  viriti.  Cofi  rinui- 
dia  hebbe*  il  tuo  primo  natale  in  Luci  t'ero, 
per  la  determinati  one,  di  Dio ,  di  fublimare 
j'huòmo  fepra  tutti  gli  Angeli ,  aflumendo 
in  vn/tà  hi  pollanca  del  Verbo-  l'Immanità 
noma , e  pofcia  riiorle  nel  medefimo  Lu- 
cifero diuenuto  vn  Serpente  infernale  per 
la  fel reità  d'Adamo  »  ìn  Um  per  la  piolpe- 
nrà  d'AbeUin  Rachele  per  la  fecondità  di 
Lia  ,  ueTratelli  dtGiofcflb,  per  l'amore  pa- 
terno verlo  di  lui ,  ne  gli  Ebrei  per  le  duiine 
vinn  del  Sminatore  ,  e  ne'tuoì  pérfecutori* 
per  l'mnoccnza  della  tua  vita:  E  fe  ben  t'- 
affliflerd  co  Pcfilio,  non  però  vmféroia  tua 
cari»à  ,ch'è  l'adempimento  della  legge, e 
non  fupcrarono  la  tua  pat:enza  ,  ch'è  il  ve- 
ro indice  dell'humilià,e  la    uoua  certa  dèi 
timore  di  Dio  ;  dimoltrando  la  fortezza  c 
l'alirc  vlftù  del  tuo  animo  irì  ttmo  i;  cor  □ 
della  tua  vita  ica^à  a  Dio ,  é  celebrata  nel 
mondo  ;  poiché  le  dignità  ti  reterò  humiie> 
fauerfirà  cortame^'  I-  pe'"iecùrioni  pati  en- 
ee ,  fù  la  fortezza  in  te  jniuita'iìclle  tacche, 

ter- 
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ferma  ne'pericoli ,  rigida  contra  i  vitij,  cu- 
jftodc  de  gli  ornamenti  ddle  virtù,  vincitri- 
ce dei  dilati  Immani ,  infuperabiJeneHÙ- 
perarc  te  fìeflbrfu  la  tua  pericueranza  frut- 
tuosa ne  gli  (ludi ,  foaue  a  te ,  &  vtile  a  gli 
:aitri  nell'i  ni  ègna  re.  He  ia,di  in  Paradilb  t'- 
c  cóce (Tei  doppo  le  fatiche  la  quiete,doppjle 
periecuuoni  la  pace,doppo  l'eòlio  la  patria, 
e  doppo  i  patimenti  la  gioaa ,  prega  per  me 
.il  do  le,  filmo  noftro  Giesù ,  che ,  tome  vite 
^diurna  ■>  intonda  in  nr:  fuo  tralce  l'humore 
ideila  fu  a  gratia.ee  (  Ite  »  fi  eh  'io  produca  l'« 
vua,  foaue. delle  virili  ,  che  premuta  dai 
piedi  dell'inujdia  ,  e  delle  perlècutioni  ,  fi 
•diftilii  in  vino-delia  patienza  ,dell'humiltà» 
dtllumcre  di  D.o,e.del  {  loflìmo,  diche 
tanto  fi  compiacele  lente  diietto  il  gulto  di 
.Chrifto  Signor  nolìro ,  che  della  fua  humi)- 
ià,dclla  pauenza ,  e  del  fuo  amore  di  flK  kt 

cahx  me»!  inebri am-,  quàtt  y>  Aclarus  ejt>  ttji 
conceda  egli  per  fua  clemenza  ,  e  per  le  tue 
preci  eh  io  non  beua  più  Taque  infipide  di 
quefli  vani  diletti  del  mondoi  ma  ch'io  prò 
duca,egufii  (blo  il  vino  delle  v;rtù  Chri- 
fìiane,  per  effer  fatto  degnodiguftarein  Pa 
tadifo  il  vino  della  gloria..  Amen. 

sA  S*  Cirillo  Carmelitana.  •) 
a'zSM  Gennaio. 

T  L  MonteCarmelcquafi  infembianzadi 
*  Paradifo  >  fù  albergo  felice  d'huomini 
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Angelici. Coli  il  gra  Profèta  El ia,ftando  nel 
tmi  'ako  fuo  giogo  'impetrò  là  pioggia  alia 
4tKS£tf1a>'  fitibonda,  equafi  arfa  dal  Sóle. 
€ofi  Elifeò  Profeta,  doppo  la ftrage  de'farì- 
ciaììi  in  l>échél  ,-ch'i  lo  fcbern  uanò  afcefc 
ncH'altézl^  d'éflb  celebre*  e  fortunato  mori 
:Hc,chèféuonto  dalla  Sanriffìma  Vergiàe,fu 
iiruftrai'ó  da  lei  có  molte  gratie,riuelationi, 
%miracolr,com?  auénea  te  Cirillo  farito,* 
<ui  ^la'^pàrli'e  ^nemica  di  Sol é,  inghirlatt- 
^àYa  iì\ 'Stèli  q  *, fàccd~n pagnatà  da  gì i  Angétf» 
rc^VfeS^^;4icerjdó.\^iu»;in  oocito  àiiuS 
ttórófór'  WKtcjt  vinerai  etèrnamente;  ioOè 
;  io;  OiidejCÒrVie  ^li  A'igel  r  cfuftotli  rono,  e  di- 
ptero'Giacòb  dall'ira  def  fratello  Efa'à ,  & 
.  ';Blia:aal  furore  dì  Giezàbclle  ,  Eliieo  dalla 
J(apn;bia dèi Rè-di  Siria,Tobià  da!  nefcedel 
~nùme  Tigre»'<jittcl!t  dà  gli  impùdrci  aoiòi^i 
y?Ofafetììe^Oameie  <\*  Ugo  téVd&ril  \coiì 
*£ì*ftrìge]f,che  fòttcnte'  t'apparsero,  t  i  di  fe- 
:}ìeVtfdillé'infidie  de'-gli  girici  Inferii  air  i'tfo 
^li^ljé^ràiiieci  del  mondoidal  dannaci  moti 
ael  temo  dal'  pcf:e  velenoso  del  peccato ,  di 
gli  ardori  della  carnee  dal  fiero  Leone,  che 
tempre s'agjgira  attorno  1  ariilvre  .  per  diiio- 
rarle.  OiVdefattod'+momo  mortale  co. iwà. 
gno degli  Angeli  fempre.v  menti,  volarti  fo- 
co al  R^fidfeì'éfemavira  \  doiWfupp'ice 
ti  piego,  cher>  dégni  biuerela  mia  protet- 
tone, e  .difendermi  con  la  tuainrerceflfnpe 
^alritaipètttrrbatrice  dell'animo,  da!  deflde 
ih  di  vendetta,»  die  non  lìa  detto deH'ani- 

mt:  -«lì  •  \ 
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;m  mia.  Fd>a  papali  mi  crudeli s+quafi  ftru- 
tbw  in  deferte^  leuar  daJl.i  mia  niente  i  pe- 
lìen  elati,e  faperbi,  li  quali  fono  aflìmielia- 
tiM  Profeta  ,  al l'herba  nafeente  pei  tetti» 
che  fenza  humore,appcna  nata  fi  fecca,  si- 

Cui  ftxnum  teffo'um ,  fffqua'm  euella- 

turrxnur  alttoue  li  chiama  monti,  che 
fi  dileguano  ;  Mowc:  fic^r*  fluxerum :  E 
Far  (u.-.mr  da  me  quJ  disordinato  affetto  di 
vana  ambinone,  che  rende  l'huomo  à  gqiTa 
àrbore  nel  fine deliVutUQoichc ingombra 
to  di  foghe  cadenti ,  refta  tono  ignudo  ;  Et 
ordina  il  mio  cuore  ad  vna  aufteiità  di  pe- 
nitenza >  ad  vna  purità  mentale  >  ad  vna 
rcaimifcenza  della  morte  ,  fi  ch'io  non-* 
tema^h'efea  dal  fiume  dell'Inferno ,  non  il 
pefee  di  Tob/a ,  ma  il  Drago  d'Acheronr^ 
chauudenat>2nime,àcuifu  detto  Drac» 
magne ,  qw  cubisi*  fiumi» i  ?  Onde  abbate 
donate  le  vanirà  del  modo  dedichi  me  ftefl 
fo  a  Dio  >confacri  il  mio  cuore  à  fua  diuii 
na  Maeftà,  e  villa  in  terraxcon  forine  al  luo 
voler  celefte,  per  viuere  nella  iua  grafia  ,c 
poi  nella  fua  gloria.  Amen. 

±4  S .  Flauiano ,  b  compagni MartirL 

a  29  .di  Gennaio. 
Che  dolce  >  ò  di. -h  età  vifta  ti  con-' 
ceGei!  Gelo ,  Flauiano  martire glo. 
rioTo.quaridovedefti  gli  Angeli  con  foa-. 

$  \^VOÌO  intorr»o  ai  figliuoli 

<u  Maflimo  ,  e  cefleré  le  loro  ghirlande* 

C  4  con 
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conserte  di  fiorì  »  raccolti  in  Farad  ifo }  e 
doppò  fi  martirio ,  .portare  Tari  ime  loro  co- 
ciate £  e  feftóCc  '+ctCoTÉhìpnéó  Gelò, 
G:u1e  ancori»  -cfàfioi'  irTorérrad!  cdfta;Trté 
nel h  confezióne tirila  -  fanifì tòma 0FWe  di 
€iVsu>ftòftro-Sfghdrfer,  fbffixflàffctò"  W£i 
An$ehc"i  Chon ,  rione  tiTtìpplicd  a  porgere 
te  tue  oratidni  per  me  al  Saluatore  del  raó- 
<te> ,  che  non  permetta  per  fua  ftiHertcordJàJ 
ch';o<&da  tra  1,'bhìbre  perpetue  della  mòr- 
te <?  mi  cftegh ,  coirle  réftàurarorè  della4 
la  -W^ònceda. Ttferha vita;  lièi  lumetjclà 
tò*glón;u  AmeW:  -  ,;fl  1  ht°* 


E-jpfif  Wtoi  fJerriirilanbYàfn^  cl^a  «ita 

Miteni  v'irà  cu  i  fófrìatito  ì  v  etiti  dell  e  ten- 
Catióni  fremono  i  hembr  deilè'Tcriiu'aUra» 
S'àggirà'  no  in  fé  ftfcflfe  le  voragini  •déiTaua.i 
fuia%s'a'zano' l'onde  della  fuperbià  ,Tofgo- 
rloPóTcfcerncflruofe  dell  inurdia,càde  cori 
impero  la  futiofà  rempefta  de  peccàtijoinl  * 
io  tono,,  e  rr-eroo.*  che.  la  matricola  deUani- 
raà^ia^qtìafrctjeTdriiirckà'i'córra  a  mani- 


ftsgro'deìrcrérria  morte  i  quando^mel  pie- 
tófo  (iiesù  ,  che  comandò  ài  venti  >'che;nir± 
irenaflèro  il  volò ,  &  al  màiei  cL'acquctafl'é 
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il  Cito  moto  y  Ci  che  fatta  fu  t  tranquilliti 
piagna  5  &  clTa  te  concede  gracia  di  rende  • 
re  trahquiflo  il  mare ,  e  faluare  dal  vici» 
naufragio  la  fan  Natie  >  viBon  faccia  per  mia 
fa!ure>(p'rare  l'aura  foaue  della  diuina  Tua 
grada,  e  tranqu  illar  il  mar  turbato  de! ragl- 
iata mia  vita?fi  cl>io  pofla  felicemente  giù 
gere  al  porto  dei  Para  di  To'.  Piaccia  a  fua  di- 
uina Maelh\>chèpcr  dia  clemenza  >  e  per  la 
tua  interceffiorie  epa  Ga- 

'  f  c 

S .  Ma  re  oEuang  eli  fi  a  y  nel  ?  io  rn  0  d ella 
fua  Traflatione.  a'j  1  .di  Gennaio. 

QVando  Eli  a  fugge  Tira  di  Giezabelle,  c 
^  fi  ricouera  nelle  foìitud<ni  del  mon- 
te Horcbo  /pnATa  Diomnanzi  à  lui  nello 
fpirare  d'aura  /aera  e  gentile  ,che  lamben- 
do con  piaceuolè  mòto  le  frónde  7  lo  confo-' 
la  ,  e  ricrea  :  O  paffat'gio  jliuino.  Pafla  dr 
n  otre  Dio  per  ftgm&Ve  dà  la  morie  à  tutti 
i  primogenici :Tr~>n[io-  (dice egli)^rr  enani 
%sft£yp?i  s  notte  i1 f  h  pe^cuiamq^e  cwxc  vyì~ 
mo  zni  un>  :  O  tranfuohoi rendo*  Paflantf 

gi  eterei  j1  ifaz ipfàìtèt H^ra^^^&^ia 

del  Battei]  ino  >  con  la  qu  ite  p  ìffa'Hiuomo 
dal  peccato  alia  gratia  ;  O  Pauaggio  felice» 
E  paffano  gli  fkffi  Ebrei  daPi  Egitto  alla  ter 
ra  di  Proni e  dalla  ftruìtù  aJla  liber- 
tà :  O  tranfuo  fortunato.  Palla  l'irn  penilo 
Tigliuo'odi  Dio  dal  Ciclo  afra  Terra»  Ex<ui 
&  Va.i  (ì&  ixm  in  muhdUrr  (di(Teegii)e  poi 

3J  C  5  àsA 
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«jaj  mpndo  afcende  àl  Padfei  onde  fbggiuiv 
te- \Viri*m. yetnquo  mmdum_  »  '&,vado  Ad 
*atrtm  :  Q  paflaggió (aiuti fóro  V  e Virale, 
►afiìa  il  giù  ftp  dalla  terta  al  Cielo,daila  vita 
tnortaìe  all'i mmót tale  »  dalla  vita1  tetra» 
alfa  celeftV,  dalla  vita  Soggetta  al  témpó 
all'eterna  :  O  tranfitò  gloriola  Paflarorio 
le  tue  venerabili  ,e  venerate  Reliquie,  6 
Matctf  Enahgelifià  ^Atodà"  ÀlcflafHria  ih 
Vinetia ,  dall'infedeltà cfe*Saraceni  alla  fe- 
decandida ,  e  pura  de'yinetiani ,  da  Città, 
fòggetta  à  barbari  ad  vna  Citta,  nata  Chri-» 
fìiana ,  e  libera  »  che  (òrto  la  tua  f  rbrettio- 
ne,proregge  la  Fede  di  ChrinorOtraflatK^ 
ne  reliciffima  .  ò  paflaggio  benedetto.  E  co4 
me  tu  pàflfaftì  da  ^ueftéJarue_nDUutne-alla. 
fuqé.aell'ÉmpirèQVe^ 


òpere ,  che  dilpiacciono  à  Dio  all'opera.' 
rioni  virtuòfe,  dai  gufti  delle  colè  monda.* 
ne  al  diletto  delie  cole  celefti  ,  e  finahtien- 
• .  ;C;  da  gli  affanni  del'  t?cpÌo 'al  la  gloria  !  ; 


■   "tertena afretétó  4  ;  :      :  ;  ? 
^.h^iu  par'^Ua,  7 

;g^^n^celeftev^::^^ 

^   iae&io  beato»    r  >    ,    rJ?  r 


<*  a> 
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^y/S.  I?natio>~ 
nel  primo  di  Febraio. 

Vell'Altiffima  delira  di  Dio, 
,  rhe  co'l  pennello  della  fua  oru 
h n  ipetcza»*  concolori  della  iua 
EfeS (apiéza>dipinfe  ilGclo  d'azui* 

io,  e  l'ornò  di  fcinrillàti  liana- 
mei  Ie>fecerifp  ledere  il  Sole  d'aureo  colore» 
e  rilucere  la  Luna  fregiara  d'argéto,  e  figu- 
rò (opra  la  tela  dell'anima  humana  il  ritrat- 
to Diuino  di  le  medefimo,  volle  anco(Igna 
tio  fantiilìmo  )  dipingere  nel  raczodel  tuo 
cuoreiicclcfte*eriuerito  nome  di  Giesù; 
métre  tu  riuolco,  e  fifonel  dolciifimo  péfie 
ro,e  nell'i  ni  é  io  defiderio  del  Saluatore>chia 
niaui  il  tuo  Giesù,  &  inuocàdo  il  benedetto 
Tuo  nome  diccui ,  ò  Giesù  buono  >  ò  Gitsù. 
pi  etofiflìmo,ò  dolciflimoGiesù  figliuolo  di 
Dio>  nato  di  Maria  Vergine>mia  vmea  fpc- 
ranza>ò  nome  di  Giesù,  nome  foaue,nome 
caro,  nome  di  diletto  refta  Tempre  impreflò 
in  quefto  mio  cuore ,  accioch'egli  dmenti 
vn  Parodilo  terreno;E  coli  trahendo  à  te  di 
continuo  co'l  pènero  il  lànt'ffimo  nome  di 
Giesù-, egioche  vide  la  materi3,atta,e  difpo 
fta  rxll'amoroiu  tuocucie  pigliò  vna  parte 
più  pura  del  tuo  sugue,e  in  elio  cò  vn  trarrò 
del  ino  pennello  Diu<no  dipinte  ildiu:n;.fflj 
ino  ilio  no  ì:c>cl^e  doppo  il  ino  martir  e  tu, 

V  K 
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coé|  allegrezza  del  Ciclo  >  e  con  marauigla 
del  inon4«lett&  Se  aoimSata  Ti.fuppl.co 
per  l'amorofo  nóme  di  Gesù,  che  tu  inter- 
ceda appretto  lui ,  die  mentre  è  tempo  per 
me  di  mileticordia*  egU,  babbi  a  pietà  dell  - 
anima  mia,affìne  che  io  non  retti  conrufo,e 
condannato  Vxjuaru^corapartr^.ananzt^ 
tremendo  rLib'Tribun^lètperéire^é^jtjdica^ 
wjjonde  io  nore-tenda  foenturata  eiòfelieé 
sgombre  ^H'etenw  corriirtior^T  nA  itor 
ment  i  dèi  perpetuo |SI aro mi  per  Tua  eterne 
BSttfti  còXeàxgtatrà  ìjiwtkio  vfckvò  rfa4u6L' 
ft«^rceire-ierreiK)**i  ric^uerrifii'  tBs  tebear! 
ef  laeibraccinn;  sdirmi.  Vieni  anima  eletta, 
tieni  diletta  raia  ^godere» ibemetero^  che* 
t?ttó  pteparatojSc  io  ngu  tròtto  huTaftle*  tfee 
ftàice^  ri(pòfidaco'lil>4-o6?ea'.  -  M •jtrkordtièf 

ftàyiwàkm  Untiti.)?  M>e.>.  «  » 1  w j  p  - 

•>  ilici'  r •        '*l  li**.i>"  •••  s 

■da fra  VHtijicationèycMla  Trefer&>l 

i>n;r.\? vóto1  $«.jfh*i  da^io  '•  •:.  i«.«;v,S(isi 
flfcj^fi  0n  fògcfltnartiTi  pittaita  imnonoflefci 

«oli  Òaéktt  prctcmafttirVergini  Sacca**  net 
»fu  entro;!  uoTTÉpio-.a  D  iOaJL  a  gior  iofa»  inemo» 
ria  del  la-qual  di  «ina  ,  ci  mcópai'ab.  te  otfcrtaf 
boggi  fivrimioua:  poiché  tu  detta  Regina 
«telCieloxImpsratiicedegli  À»»ge!i ,  Spofàj 
5lCrcacotc>Macliie  dil>io^)iièf  HfetiJ  Padr* 


P.I.  y  O  T  E.  . 
Eterno  VVm^thko  dio  Figliuolo,!!  ditiùo- 
genico, &  vnico  tuo  portò  virginale^)  i  clo- 
ro del  cuHo,iMume>ch'illuftra  ìlSolcla  iu^e 
dch'anime'  /l'autore della  vita,  la  Sapienza 
increata^  virtù diuina,il  RèdcirVn;uerlo 
ri  padrone  del  tempo  ,  e  deirctcrnirn  ,  ia 
fakue dd  trondo, il  Principe delja  pacc,)'An 
gelo  del  te (lamentai!  difpenfatorc delia  gki 
ria  ,  elo  confignafti  alle  felici  brace m  del 
gran  Profeta  Simeone,che  ripieno  di  Spiri- 
ritofjnto,  riuerenté  Padorò>coine  figliuole* 
di  Dio,proledel  virgineo  tuo  feno, genera^ 
frananti  tutti  i  tempre  nato  in  tempo  cp- 
3ortuno,Verbo,che  tace,immenfo5e  pagli- 
etto 5  creatore  del  Cielo ,  e  creato  fotte»  d 
Cielo,  Diodi  Dauid,figliuo!o di  Dattitfj  fc- 
me  d' Abramo,  ma  inninzi  tutti  i  fecol;  pri- 
ma d5  Àbramo:  e  lo  contemplò  coroeÌC£- 
gHlatoredaiinofòttopofto  per  Kumr-tàr  a!!c> 
lègge  hu'iVarra^e  benché  portato  eli  ìviìnstìb 
auttenmvofe  (tic  bracdà>lo  riuen\cfcmc  por 
latore  del  mondo  >  e  lo  chiamò  Safuatorc  % 
perche  doueua  (ahi  are  il  mondo,  lume. pi- 
Che  doueua  illuminare  le  menti  cicche  de* 
mortali ,  e  gloria  ,  perche  doueua  rprire  }} 
Cielo,  e commumtaré  fa  glòri? aìì  aiìrrne 
fatine.  £  tu  Vergine  betìedetta,  fce\icf>e  litó 
ra  d^robligo  Ie?galef,  pliche  Tei  iapurrri 
Virginale,!!  candore  celefte>la  fimpf;c)d  ?n 
gelica,ia  tr  rre  d?auorio>la  via  fattea  def  Oc 
ìo>la  punfltma  genitrice  di  Giesn  ,*fcc  ?*  rf- 
ne  nel  mondo  per  purificare  Paninic  ,  i  lu- 
mi- 
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C>t  MEDI  T,  A  "fi  O  Ìli  ; 
Itoua  ili  nondimeno  ai}  pfleruaqza  della  leg 
ge  ddlapurificatione  »Q  Sa#ta>  prima  che 

viueree^cma  fpgra  gli  Angeli^  Cielo ,  che 
ti  cbiaraafli  ièrua  del  Signore  >  ond'hora  ti 
(èruonckglj  Angpli»  porgi  le  me  pregUiere  » 
(c  iìi>rc  c,aie,fempre  accette  a  Dio>accioche 
ù.  degni  puri  Scare,  l'anima  mi^  »  fi  che  dalli 
fila  gratja  fi  a  re  fa  candida,  e  pura ,  onde  Ila 
bianclieggi  ».  èrifplerkJa  aquila -de  g^i  albori 
celeri  >e  cfaHa]  facra^i^j^^aoovD^rhorfi^ei 
li  mia  morte  £  a  p;  e r  ar  a  ne  I  Tép  io  dfiCieloJ 
al  ciemérìfltà^p.tyo^g^plo»  epe  la  faccia, 
degna  delia  V^^rf%e>44  Ì?ara^fo.Am6. 

€Aro,e  ii^^^^(^^j^tHp;di  pio,Bi^ 
^o%tp^  ^àgvi^fen  .yna-  ipeioncf 
del  monte  Argeo^be  fri  a  te  vna  ftaoza  c^ìe; 
fte,y  n'albergod  t  puce>  vn  paradifo  t  er  reno» 
per  contemplare  il  cito  Dio  »  Qumi  gU  vc-t 
^IhWftlti^  c$o>&  accompagnala, 
no  col  loro  canto  le  tue  ora  tioniigl'am  ma- 
li ialitatici  rtauano  intende  quafi  |ro««9#> 

ti  miiuarx>pei*uftodia,e  benché  nemiche 

deli'aJtra^nditne^^auano  io  pace, 
nel  tuo  colpetto ,  afpertando  la  uiabenedit- 
.  tio'.x'vc  tu  intamo entiui  vna  dolcifli  na  pa 
ce  fra  i  moi  affetti  ^  tujto  ajfèrtoio  Dio. » 

hra-.v.m  ti  genière  iYnrAa,  j?  ipàUcn&Hc 

Pa.w 
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pace  del  Paradifd  .  Eira  la  folimdine  le  me 
delitie,  hauetiinel  diferro  la  compagnia  de 
gli  Angeli,  laferenità  del  Cielo  t'inuitaua 
alla  fperanza  della  gloria  celefte;  la  pioggia 
èccicauà  in  re  le  lagrime  nel  medirare  i  toc 
menti  fieri,  &  arroci  del  Redentore  i  all'au- 
re ,  che foauemente  fpirauano,  rifpondeui 
con  fofpiri  formari  di  pietà,  e  d'amore  ,  e  le 
fronde  di  quelle  piante  folinghe  agitate  dal 
vento',  faceuano  vn  piacéuole  fulurro,  UiC 
ti  moueua  a  lodare  il  Signóte.Ma  fìnalmé 
te  empia  mano  turbò  tranquillirà  cosi  dol- 
ce,e  foaue,e  co'l  tuo  martino  fégnalò  la  fu  a 
crudeltà,  e'1  tuo  gran  merito  >  onde  cinto 
dal  l'Angeliche  fchiere ,  fofti  portato  riel- 
rEmpireoroue  prega  il  Signore,che  l'anima 
*nia,jtofta  in  quefla  fua  grotra  mortale ,  fià 
fempre  diuota  del  benigniffimqmiaI>io» 
fia  amante  del  profTìmo,  e  fia  pacifica  in  (e 
ftefTai  fi  ch'io  viua  al  mio  Giesù  ch'è  mor- 
to per  noi,e  per  noi  come  Saluatore  ,  rilor- 
to  acciòcheriforgiamofecoj  e  com'egli  fù 
gloriofo  vincitore  dell'Inferno,  e  della  mor 
te,cosìtupe'raté'le  lii^geftioni  infernalj,non* 
tema  il  morirevuizi  "brami  quella  mortf^^ 
c*ha  per  fine  la  Vita}  e'nondifperìper  lì  miei' 
pecbàti:ma  pentitodclle  mie  colpe,lpcri  nel 
la  fua  pietà ,  e  confidai  nella  fua  milcricor- 
dia,  ch'eglflià  perdonarmi  la  cittadinanza 
del  Cielo  con  (fuétto  pnuilegio  diurno  dì 
viuere  ecerno  con  laTùaleterrutà  >  c  beato 
con  la  fua  gloria»  Amen. 
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S S.Fìlea  VefcouoyFiloroìiio,  &  COM-, 

pagni  Martiri. 
«*  ay  &~  ài  Febraio 

r"TE  mette  *  &  amafle  (martiri  Santi)  poi- 
-1  che  hauefle  in  horrore  l,lnf:rno,e  vm 
lumoialìe  del  Saluarorc:  cosi  afcoltafle  la 
Tua  fama  legge  ,  &  vdenUola*v  mfiamrnafte 
d'amorc,&  amando  non  temette  la  morte  ► 
O  Santo  amore,che  vi  fece  temer,  per  non 
temerebbe  vi  fece  amar,per  effer  amati. Io 
che  per  U  mìei  peccati  giiiUaméte  temo  net 
fine  della  mia  vita  le  pene ,  che  non  hanno 
mai  fine,vi  iupplico,anime  fantc,chc  vi  mo- 
lliate a  pietà  del  mifcro ,  e  periglioLa  mia 
fiato,e  impetriate  dal  '$jgn.ore,clwp  non  Cui 
rapito  dal  véreriofqanìore,  del  fecolo ,  m 
«àinpoTatoànae  tteflo  dal  Tanto1  amore  di 
Gresil,  li  eh  io  non  vaia  in  me ,  ma  foo  in 
lui  ;  Omiè.mnna  voliud'dcrfènlom  agiti , 
ninna  Infinga  del  mondo  mi  muona  ,  niurv 
pen  Gero  e  lato  asinai  zi  -,  ma  conti erfó  alla- 
raorofomìo  Chritìo, l'ami. con  tuttoil  cuo> 
re,còn  tutta  fa  niènte,  e  con  tut  a  l'anima 
miàVFugga  1  ampre  t!i rae.fl cfl*o> s  allontani' 
la  gloria  varia  dfy  me  mecTefimo ,  e  iole  mi 
fforii  d'egre  creatuT.i  ;  e  ferùo  del 
.  saio  Signòre,che  iplo  duo  dar-  '  t 
cu  la  ve  «a  g'ona  nel 

V;  ^  VP?  #  Afono:-      \J  V 


roto* 
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.>AS.  Jgata  f  ermine,  e  partire .  . 

'r  :■  S  Ài  Febraio.    ,,  - 

'(.i-i  ,,<•    ,jt  CI 

CPìendeua  nel  beliifjìmo'tuo  volto(Agflta. 
°  Sanca)  vn  raggio  della  bellezza  diurna  j 
fìammeggiaua  nel  divi  òro  tuo' cuore  il  (no 
co  dell'amore celèflej  ri'uceua  il  pu  infioro 
candore  del  tuo  Ipiriio  jn  Iembianza  della' 
via  lattea  del  Ciclo  ;  la  tua  mente  era  lem-, 
pre  immerfa  neirimmenfità  delle  grandez- _  ' 
ze  di  Dio,  i  concedi  del  tuo 'animo  crai jo^ 
fantine  parole  pie»i:co.flumì  c  fFemplarijl'o- 
rationi  feruehn,e  (piràiiat^o  da  ogni  tuo  ai:. 
tocaftità,mode'dLi,e  d  mortone.  O  fanciul- 
la diuina,  ò.  vergi  ne  ben-\fefta,o  Ange! erta 
veftita  di  fpóglia  mortale  ,  ben. folti  eletta 
per  trono  di  Dio,c  tabernacolo oelra  (uà  gf  > 
risegli  al  e. per  a  tua  purità  a  gii  Angeli  sa* 
d:po:clieìa  virginità  s'innalza'  (bpi'a  Si  *ó- 
ditione  della  natura  humana,  fzpctgredi:::? 
%ì'r^n-ias   condttionitn  natura  human  &  ; 
c  s'agguaglia  a  gli  Angeli. Cv.m  enfte  vixcr.:~ 

r/'jCT"  Virynes  .L^4"gtln  Dei  eftn  dqucìes  . 

Intanto  non  ccclilsò  giamai  lo  fplcndore 
delle  tue  vinti  per  ragionarle  ti  liberi,  e  va- 
ni non  mai  s  oli  uro  la  luce  della  tua  fatuità 
per  affetti  tcrrèni,e  voglie  impure.  E  come 
abbom  inaili  le  mal  nate  fiamme, pi ùinU  i  ^ 
naìi,ch\anVorofe'ilel  Tiranno",  cofi  nó  cerne  i 
Itile  bracc'jfccefe, tutte  fparfe  dal  tuo  inno 
centi/Timo  (angue  :  e  patifti  volentieri  per 
Ctirifto,  che  le  tue  mammelle  foflcro  fìrap 
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MEDITATIONI  s 
pace  dal  wo  pudico ,  e  bianchiamo  petto  ♦ 
oue  s'aprirono  due  fori  di  sàgue,che  fpiccia 
do  d  ogn  imorno^erero  vermigli  i  vini  ano 
ri  delle  virginali  tue  carni:  e  finalmente  vq- 
lalti,o  felice  fpirltc^ò»  ànima  beaca,aHa  cele 
fté  tua  pattfaìàd©uegodi  ìi;  v/fh ,  e  fa  èl0: 
ria  del  tuo  Spofo  immortale  .  Òn  le  mentre 

tue  vittonc  ,  e'i  Ciclo 
s  allegrale  tuoi  trionfilo  fnpplice  ti  prego* 
fhe  ti  degni  interporre  le  vxt  preci  appreP 

10  il  Siènore,accio  ch'egli  per  ma  clemenza 
mi  concèda,  ch'io  pofla  habitarc  nel  feiicif- 

11  .no  tabernacolo  della  Tua  gloria ,  fi  ch'io 

dica  co!  Profèta  ,  Inhabitabo  tntabernaculo, 
tuo  in f &cula ,  pfategar in  vclàment*) (datura 
f»4r*».Amen. 

»  »  *     »  •     •  i 

»■ 

U  S .  Dorotea,V  ergine^  Martire*.  . ' 

a*  6.  di  Febraio* 


A  f 


MEntre  vinetti  fra  mortali ,  ò  Dorotea. 
beata,  cultiuafti  il  giardino  dell'ani- 
ma  tua,  inarcato  dall'acqua  della  grafia  ce- 
lefìe  in  mof  o,  ch'in  e{fo  fpuntarono ,  e  ma. 
turarono  i  frutti  dello  Spirito  fanto,carità  » 
pace,  càftità,  patitnza,mo«leftia  >  contirièn? 
2à,e  gli  altri,  che  fpjrarono  diuiniflìmi  odo 
rifonde  non  fi  potè  dire  di  quello  tuo  fpiri- 
tale  giardino  ciò,che  difle  ETaia .  Expetlatìi 

vtfacert  f  Huas  e?  facit  iibrufcas:  poiché  iti 
lui  pullularono  l'amore  di  Dio ,  lo  iprezzó 
del  mondo, il  martirio, &  il  merito,  per  ot- 
te- 
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tenere  il  foprabbondame  premio  della  glo- 
ria del  Cieio.E  nel  tuo  martirio,menti  c  ri- 
uolta  a  Dio,  celebrati  i  le  delirie  dd  fuo  cele 
fte  Giardino,  cene  copiofòdi  ìofe  eterna 
di  po:Tiidiuini,e  l'infedele  Teofllo  ti  (cher- 
niiia,chiedendoti\  chedoppo  morte  li  man- 
d;ifTi  qualche  parte  di  que'  frùtici ,  e  fiori  del 
Paradifo  \  t.v  (alita  al  Cielo  li  facefh dono 
per  mano  d'vn'Angeletto  di  rreipomi ,  'e  di 
tre  ro fe,  create  dal  G  iardm  fero  c  eie  fte  ."on- 
d'egli  ammirata  la  vaghezza  de'  pomi ,  l'oi- 
dore ,  e  la  rilucente  porpora  delle  rofè »  e  le 
bellezze  dell'angelico  fittici  il!  io  ,  Che  gli  ar- 
recete I  piti  gelido  verno,  cd>i  marauiglio  - 
fo  dono,  dille,  vera  è  la  Fede  di  Chriflo ,  èv 
per  lei  morendoivenric  a  godere  teco  -Peter- 
na  vita  -,  onde  fé  a  primi  ncftri  parcrri  fà 
morti  fero  fi/pomo  del  Paradifo  terrore  -, 
^ueftì  portati  dal  Cielo  furono1  a  lui  cari  & 
vita!i,ponii  veramente  più  pretiofuche  htàfc 
furono  quelli  fei  pomi  d'oro  finiflìmo  >  del 
marauigl  iofo  candeliere  dell'Arca  di  Diojpb 
mi,che  di  luce,edi  valore  fùpera  tono  di  grl 
lunga  i  rs Ipicndenci  pomi  dorod'Atalanta. 
Ma  ìo.clie  frrò?  negligent  e  cultore  del  ca*ì 
po  dell'anima  mià?  crfè  tutto  arido  adufto>. 
e  pieno  d'inftuttuoia  arena,non  mai  irrig  a- 
to dall'acque  della  pehitenza,non  mai  tfià& ,  ' 
quato  dalie  mie  lagrime  .  Onde  pollo  ciffè 
Co  l  Profeta  .  K^f  amarne*  /icur  tetra fine 
aquatibi.  Tu  benedetta  Spola  di  Chriftcv 
puoi  impetrarmi  quell'acqua  di  mifericor- 

dia, 

■ 
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dia^di  cui  d$s  l'ifteilb  Profeta,  ragipnando 

con  Dio.  FlcHtt  Spt?:twuus      quev  vqw 

acque  (acre»  che  po,ff:xio  fecondare,  la  terra 
inculca  del  mio  cuorejacque  ceje/ti,chc  va- 
gliono  à render  fertile  quejto.fterfle  terreno 
del  mio  fpuito  >  fi  ch'egli  a^'j .>n  li  di  frutti 
d'opere  buone» de' quali  unuvii  co.nprace 
l'Agricoltore  celcftc,  e  fia  fatto  degRo  di  gor 
dere  l'eterna  primauera,  il  perpetuo  odore 
*le'  fiorii,  e  i  dolciumi  frutti  dg-lla  gloria  dèi 
Faradifo,Àtnenr         i  nrÀ:>  -  >.  ;  h 

-ti,  .?*  U  S.  Romualdo  jlhhaH s  ■  . 
\  4'  j.diFebraiQiUt'   ■  ■  •az 


V 


ietti  Romualdo  tanto  nei  monco, mj 
<juafi  morto  al  mondo:e  s'habitafti  tal* 
bora  folitario,  n$l  defcrto>accopagnato  non- 
dimeno cta'wqi  penfieri  diuoti,conuerfaftì 

con  efli  t^ej  Gelo  •?  F^P**;^*  g»« 
d"vna  numécofa  greggia  di  Chrilk>»allaqua 

le  egli  concefle  i  palchi  fecondi  della  glora 

tie'  delitiofi  campi  del  Paradifo    Fofti  hu- 

mile ,  e  la  tua  burniltà  ti  fublimò  aìl'Emp*- 

reoila  tua  pacienia  t'innalzò  fopra  bielle, 

la  tua  povertà  y^ptarij»  t'arricchì  co'i  tefb 

ri  cqleuir;  itu^i  digiuni  ti  prepararono  Ino 

go  nel  facro,e  lauto  cauitto  de'  beati:  3uer 

reggiani  co'l  nemico,  infernale  >  &  ottener 

(tiYeterna  pace,e  vincendo  il  modo»  «*i  fen 

fo  trionfafti  nel  Capidoglio  del  Cielo .  Cosi 

eodi  felice  r  tuoi  diurni  hooori  :  Et  io  infe- 
m  *  *  lice  ' 
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lice  piango  le  mie  miferiejpoiche  i  miei  pei! 
fieri  ù  concentrano  in  vn  profondo  a  biffo 
della  cognicionede'  miei  peccati  ;  e  l'anima 
mu,c'ha  nodrito  nei  feno  la  vipera  de'miei 
talli,  auue'cnata,  e  moribonda  ,  non  può  al- 
zare la  torbida  (ila  vifla  al  Gelo ,  come  in- 
degna di  mirare  quei  lucidi  palclw'dju:ni  V 
quel  teatro  pu  rifilino  de'  beatj:Tu  m'impe 
tri  l'antidoto  della  grafia  del  Signore;  tu  fà 
fuanlre  l'ombre,  che  m'ottenebrano  la  men 
te  :  tu  ralTerena  il  mio  intelletto,  fi  ch\o  li- 
bero dal  veleno  de'  miei  errori ,  e  (cacciare 
le  tenebre  delle  mie  iniquità  pofla  fa  1  i re  a  i 
i  feliciffimi  Chioftri  del  Paradifo,òV  ini  affi- 
fare  gli  occhi  ncll'inaccefììbdc  luce  dell'e- 
terno Sole>dcl<'amoro(b  m;o  Dio,che  hem 
piedi  gloria  i  Tuoi  eletti.Amen. 

^  5" .  Coiuta  ['ergine,  e  Martire . 
a'  8.  di  Febraio. 

SParfe  Chriflo  il  Tuo  pretiofìffimo  sague  % 
che  come  prezzo  del  módo,arrecò  la  fa- 
Iute  ai  genere  humano,purificò Tararne,  e 
fahiifrcò  lecofè.  Tu  Vergine  sàra,trarta  p«r 
li  piedi  da  ma  violenta,e  infernale,  (fraterna 
ta,e  ftra4iata,fpàdefti  il  sàgue  p  le  vie,e  Dip 
t'aperfe  la  via,per  accendere  ai  Cielo:  il  tuo  \ 
fòngue  diede  l'ali  porporine  al  tuo  Spirito  ,  I 
per  volare  a  li'eterra  À/lagicne  de'  frati  Tu  j 
quafi  pura  agne  llctta,t'cfferi fi;  in  lattflflffio 
a  Dio  >  ed  egù  fi  compiacque  nell  odoi  fca- 

•  ue 
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pedel  tuofacufìcio  .  Seme  il  fangue  allo 
fpirito,lo  fpiritoa  i  »cnli  >  ci  lenti  alia  ra* 
gione,  laqualeu  molle  a  godere,  òcaren-  - 
ideregratie  al  Signore  ,  mentre  mollificar 
'  'fin fepft »  e  verlàlU  per- .GìcìÙ j' innocente 
tuo  fangue  dalle  tue  lacere  membra.  Co'I 
l'angue  de  gli  animali  fi  pimficaua  appref- 
£>  gli  Ebcei  lefteriore  dell'ha  omo  vond'egli 
baueua  l'ingrellò  libero  al  Tempio  ;  ina 
nel  tuo  martirio,  il  làngoetcbje  fpargefti  per 
Chritìo  refecandida,  e  pura  l'annua  tua  , 
f&  a, lei  aperfe  il  Tempio  del  Ciclo  j  ^  doti  e 
iprega  per  me  il  Signore,  che  come  pictolp 
JDio  dellifaUite»  mi  liberi  dal  fanguecoricc 
*to  de'  mici  peccaci  ,  mentre  io  co'l  cuore 
xhamiliato,e;con.le.  lagrime  a  gli  occhi  dico 

.  a  Tua  diuina,M^cttà>  Ùb&*  mem  de 

'    trìbxs  Dìus  ,  Dcuifitlufts  mt&  »  liberami  li- 
gnote dalle  mie  colpe  ,  perch'io  se ,  Dio 
mio  clcmencjflìmo , ch'in  me  ,  fagkh 
gùntm  !  et, nit,  che  lòno  moltiplicate  le  mie 
/iniquità ,  & che       ,  &  f angli  s  jygn*ip 
~t*umxn  pcjfiM  w»ì  » che  s'io  reiterò  anrto- 
..^a^da'mieifaili  ,  non  ppifcderò  giambi 
-d'eterno: tuo  Reguo.  Liberami  per  tua  pietà 
■Me  fa*rwfsifa<iCioì  da  i  l'upplicij  dell'Infcr- 
«  no,de'  quali  con  mio  tremore  fu  detto. /*<r- 

gnore,-  che  celmodi  milèricoidiagia  (lice- 
c  iti .  )at*s.p:p:h<&a  fa»  .'Salami  dunque  ò 
"ovnica  mia  tàiute»Avncn.J 

*4 
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*A  S.^fpcUoniayycrgine,e  Martire.  ' 
~'-  '}  a*    di  Fcbraio. 

TV  Vergine  benedettala mofa del  tua 
Signore, incontra  (li  fca,pre>  &  ab  brac 
ciafti  la  diurna  iua  gratia,  che  fece  in  teger 
mogliàre  le  virtù  chriftiane,i!  defideno  del 
la  pcrfett:one,  &  vna  veglia  ardente  di  mo- 
rire ptr  :on  mai  cluudcfii  a  i  raggi  purif 
fimi  ctel  Sole  (opra  celefte  le  fineftre  del  tuo 
cilecche  fono  f  intelletto>e  l'a  fletto,  làpen 
doeifere  ammaclìramento  deli'Aportolo  > 
che  dobbiamo  hauer  cura  d  accogliere  nel 
feno  dcll'anima^  noltra  la  gratia  diuina  • 
Fuictt  fratres  (dice  egli)  ne  cjurs  vtfìrunj dc- 
fu  grafi '&  Dei .  Cosi  t'auuicinatti  à  Dio  con 
tutto  il  cuore  ,  e  Eios'auuicinòatecon  la 
fila  gratia. Onde  mentre  empia  manose  fer- 
ro fpictato*  luellcndogli  eburnei  tuoi  denti, 
ti  faceti  a  no  fentire  crucci  mortali ,  e  le  tue 
labbra  porpu ree  erano  coperte  di  fangue  » 
che  feendeua  à  macelliate  l'animata  neue 
del  tuocaftiftìmo  petto;tu  fcicglicui  l'infan 
guinata  lingua  in  render  gratie  al  Signore. 
E  quando  vedefìi  il  fuoco  preparato,  per  in 
cenenrc  le  tue  cai  ni ,  (pai gere  vampe  ar- 
denti ,  e  le  lite  fiamme  aggirar  fi  mifte  coT 
fumo  in  horridi  globi  verio  il  Cielo  ,  fen- 
tifti  vn  moto  interiore  ,  vna  jfpiratione 
rfiuina  5  che  quafi  aura  foauc  ,  ingombrò 
dolcemente  l'anima  tua  j  mentre  quel 

fanto 
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fanto  Spirito, clvè  m:tcffro>eCQrifeo'<4eH'ar 
moniadeeli  An?eliy?dc'  Cieli,"comecon- 
folatore  dell'ani  medi  fui  te  il  luo  lume  diui- 
no  nel  ppofan^de  cuoi  f  enfteri  ,e  ne!  fa© 
filentie^cóti  nel  mezo.^el  tuò^cuore  caceki- 
>fc>difle.  Va  lieta'  Apollonia,  corina  a  quelle 
fiamme  fonemi;  fa  vn'holocAu  do .  vòluntir 
fio  Hi  te  fteffa  al  tuo  Dio;  ciji  è  infiammato 
dell  amore  diuino  ,non  teme  gli  ardori  del 
fuoco,  ch'ardendo  folamenrc  if  corpo  raffi- 
nano>&  abbelli(cpno'raniip»,.,Oiide àii* bo- 
ra lieta ,  e  conio  afa  ti  lanciafìi  nel  fuoco  » 
ch'abbruciò  il  tuo  velo  mortale  ,  e.,Tciolie 
da  i  nodi  del  corpp  il  felice  tuo.  jpuiro  ,  che 
Cantando  leg  orie  di  D'io>, aìcétc ^on  Jeggié 
riflìmo  volo  al  Par/adi  fo-.  Ti  lupjpj^cp^n^ 
ma  beatacene  ti  degni  porgere  i  tuoi  priégb} 
per  me  al  SignoreVaccioche  con  quell'acqua 
foauiflìma  della  tua  grat,ia  »  alla. quale  cgj| 
c'in!!»ta:SV/<rwfi  vznnc  <rì  aqu*i%  >  .&  alt.ijq7 
nei  V/  <{><  yfi '  >ty  id»rerven^ t  c^bibft'  rc(]i+ 
ho  efìinte  in  me  le,  fiame  tenebrò^  de  i  de{\ 
deri  impuri ,  ond'io  non  precipiti  tra  quelle 
fiamme  vendicatricj,c|ie,  minili  re  del  a  giù 
ftit  ia  din  ina  abbruc  iano  fenza  cenfumare  » 
Se  ardendo  fenza  lume,  crucciano  con  la 
peni  de  fa  cecità  perpetua  ;  (ì  che  io  purifi- 
ca ro  ,  fi  i  refo  degno  d'accodarmi  al'margq 
dell'eterno  Fonte  ,  nel  .qnalè.poflTà  fatiate 
la  (ère  con  l'acque  beatiflime  della  fua.  glo- 
ria. Amen.      ^    /  '  \ ,    ,  ,. 
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.  ,    \A  S.Scolaflica  forgine .   .  4> 

a*  io. di  Febraio ,  .1 

; 

L'Oratione  d'Elia  impetrò  daDio  la  pipg 
già }  onde  la  terra  arida ,  e  per  tre  anni 
Cecca.  ,  &  adulta,  fi  riueflìd'heibe , 
e  di  fiori  .  E  tu  Vergine  Tanta  ottenerti 
con  le  tue  preci  da  Dio  la  pioggia  «  accorai 
pagnata  da  baiente  da  folgori  ;ondc  renò  itti 
pedita  come  bramaui  la  partenza  del  farro  / 
tuo  fratello  Benedetto,  ecofihauctti  agio, 
di  continuare  feco  i  voftri  fpintùah,ediuo- 
ti  ragionameli.  Ecco  il  mio  cuore  tutto  mi 
1)iIolq,per  la  doglia  delle  pa fiate  mìe  colpe  > 
vedi  che  quefte  fue  nubi  fi  diftillano  per  gii 
ocebi  in  pioggia  di  lagrime;  odi  i  tuoni  de' 
miei  dogliofi  fofpin .  Deb,comelauuentu- 
rofa  pioggia  del  pianto  aggiunte  ad  Ezechia 
quindici  an.ìi  di  Vita liberò  la  figliuola  di 
Raguele  dall'ingiurie  delia  tua  feru.n»  confa- 
lo Maria"  madre  di  Samuele ,ed  impetrò  per  . 
dono  de'  loro  peccati  al  piangente  Dauid  » 
&  alla  lagrimofa  Maddalena.Cofi  quelli  oc 
chi  miei  fiano  perpetui  fonti  di  vere  la- 
grime fi  verfinoda  e  fli  abbondami  rufcelli 
di  pianto  i  onde  (opra  il  mio  fpintolcenda 
vna  copiofa  pioggia  di  gratie  celefti  r  fi  che 
egli  partendo  di  quella  Valle  di  lagrime 
afeenda  al  cc'efte  ,  &  altiflìmo  mon- 
te i  oue  il  .ri(ò  non  è  infilato  dal . 
piamo  ,  c  ]a~£icia  non  £  attediata^ 

D  da 
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da  gli  affanni  ;  ma  eterno  è  il  giubilo,perpe- 
tua  l'allegi-ezziiinalcerabiic  il  contento,  e 
fenza  fine  la  eloria.  Amen. 


j£  S.  Eufro/ìna  Vergine*  - 
a  ii  Ji  Sdraio. 

1.1. 

* 

*T*  V  Eufrofma  finita  giglio  puro  del  Cie- 
li lo»  lisuttro  bianchiffiino  del  Pararftfò  » 


dfel  corpo  »  e  rauorità  da  Dio  di  beltà  quafi, 
angelica  dell'anima»  mentirti  il  feflo  ,  per 
fuggire  le  nozze  del  marito  terreno ,  e  per 
feruit  e  folo  a  Chrifto,tuo  fpofo  celette:lalcia 
fti  i  veftiméti  feminili,per  poter  fotto  ruui 
di pannùin  habito  di  mafchio  viucre  fepara 
ta  dal  mondo ,  per  vnirti  etèrnamente  con 
Dio  ;  mentitrice  bcara,che  con  lodeuolc  ,  c 
feliciflima  frodeingain»ftì  il  mondo»  e  con 
la  ma  coftanza  rendefti.delufo  il  demonio  , 
e  faceftt  rallegrare  il  Cielo,lieto  ammirato- 
a~\  n,nm  mo  fine»  della  tua  pietà,del  can 

coftumi,  della  diuotione ,  dei- 


T  innocenza,  e  della  purità  dell'anima  tua  • 
Così  Cotto  mentite  Ipoglie  cercafti  la  verità 


eternai  la  ttouafìi,& 
renata  d'honoFC»  e  vettita  di  gloria,  la  con» 
templi,  appreflb  la  quale  .intercedi  per  me 
Verdine  benedettale  ancor  io  laici  la  Ipo- 
clia  del  Vecchio  Adamo  ,  eco'l  nuouo  ba«- 

ìaodi  viltà  Cluiftian^ppacifca  a  gli  occhi; 

•    -   \\}<m 
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luminofi  di  Tua  Maettà  diurna  vnnuouo 
kuomo,ma  negletto  (che  coli  bramo  )  a  gii 
occhi  torbidi  del  mondo  .  HaKbja  Pani- 
ma  mja  >  fecondo  le fue  potenze  l'Labiio  da 
Dio  ,  di  lempré  operar  bene  >  fia  ne!  mio 
intelletto  Thabito  delia  retta  intelligenza  r 
fìa  nella  mia  voluntà  i'habito  determi- 
nante per  eleggere  il  vero  bene  ,  accio- 
cI/jo  polla  petuenire  alla  fruinone  del  foni 
mo,  vero',  &  eterno  bene  nel  Paradiio* 
Amen* 

jl  S.  Severino  Confi Jf  re . 
a  12. ài  Felraio. 

s  •       .  ♦  ! 

LE  tu*  orarìoni  *  Seti erino  Tanto  ,  quali 
odorato  fu  mo  cPmc  enfo,a  ic  efero  a  1  C  jc 
lo,  c  futonè  coff  grate  al  Signore ,  ch'egli  a 
Oodoueo  Rèdr  Fra  lina, oprireflbda  infir- 
miti mortale,  concerie  la  bramata  tàlure }  c 
tu'nfiuTàndo  i  iicthiffimi  doni  Rcaii>  chie- 
derti folo,che  fodero  pofti  in  libertà  tutti  li 
prigionieri  delta  Fracia;opdeptr  la  tua  cari 
tà-rimatèrot  le*  prigioni  efmt}e  deferte.  Oca 
ma ,  degna  d'e fière  celebrata  dati -angeliche 
lingue:  eoli  l'anima  tua  diuenne  vnParadì- 
fo,  poich'io  \èì Aitìbko  Pitteflò  Dio  }  la  cari- 
tà fù  l'ale,  che  diecc.no  il  volo  akuo  Ipiri- 
to ,  per  alzar.fi  alla  beatitudine  eterna .  Pre-, 
itemi  il  tuo  fauorò,  acc roche*,  lì  come  io 
conofeo,  che  la  carità  è  Madre  delie  virtù , 
radice  da  cui' pullulano  l'opere ,  che  piacio- 

,  Di  no 
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Do  a  Dio ,  Soie  dell'anima,  ch'illumina  1W 
|>ere  meritorie  dell'buomo  :  E  come  io  so» 
ch'ella  è  qutlla  zona  d'oro,chc  cinge  l'huo- 
tao,  e  cofi  iuccì ni d,  lo  rende  agile,  e  pronto 
al  ben  operare,ch'ella  è  guida  alla  perfettio. 
«e,  pienezza  della  legge ,  nodo ,  che  ci  con- 
giunge à  Dio»  djfpen&trice  della  gloria,  © 
quell'amorosa  aurea  catena,  c'ha(  tirato  il 
Odo  m  terra  ,  e  la  terra  in  Cielo»  Iddio, 
nel  In  uomo*;  l'huomoin  Dio  ■ .  Cos*  ope* 
rYcon  le  tue  orationi  »  ò  gloriole)  mio  in-* 
terceflòre ,  appreflb  il  noflro  benigni/lìmo* 
Redentore  ,  che  conceda,  ali 'anima  mia 
quello  gran  dono  ,  ch'ella  ricetta  io  le  gli 
fplendori  di  quefta  altiflìma  virtùja  quale> 
quafi  Scultore  induftre  ,  con  lo  Scalpella 
dell'amore  lcui  dal  mio  cuore  di  marmo 
le  fraglie  de'  miei  peccati  ,  e  lo  ridu- 
ca a  forma  cosi  perfetta  ,  che  tiri  a  Ce 
gi  occhi  ,  e  i  amore  del  Cielo  ;  onde  il 
mio  (pirico ,  amando  ,  pofla  confeguire  • 
il  premio  della  carità  ,  cb'è  l'amore  di 
Giesù ,  anzi  l'i  (kflò  Gicsù ,  che  viue,  e  re- 
gna co'l  Padre  >  e'1  Tanto  Spirito  per  infiniti 
fccoli.Amen. 


U  S.  Fcfca  Fergine9e  Martire. 
,  a  ì^.di  Fcbraio , 


rT"V  conofcefti»Fofca  vergine  fanta,che  la 
*  mone  fu  parto  del  peccato  d  Ada mo,c 
là  vita  fu  figliuola  della  morte  di  Cbnfto  *  i 
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poich'cgli  trasformò  la  morte  in  vno  (tra* 
mento  vitale,che  ferue  a'  buoraUper  còiegui 
re  la  vita'  onde  morirti  a  i  peccati  per  vj ne- 
re aila  gratia>e  morirti  al  «lOiìdo*  perviue- 
rea  D  o:e  però  tutta  pura?&  innocente  non 
temerti  morire  per  Giesù  tuofpofo,fapen- 
deche  la  morte  de'  giufti  è  pretiofo  nel  iuo 
colpetto*  ik  è  vn  pailàggio  dallo  flato  mor- 
tale alì'im  nortaie,  dalle  miferie  alla  telici- 
ti,e  dalle  afflircioni  alla  gloria  .  E  cofi  mo- 
rendo alia  morte,  viui  bora  all'eterna  vita 
nel  Cielo*  Mirami  co  occhio  pietolo  anima 
fontane  prega  j!  Signore^h'io  muora  \  i  deli 
dcri  vanUa  i  penfieri  dannati,  alle  fenftiali- 
tà,  &  a  tutte  Toperationi  >  che  fono  contra- 
rie alla  Tanta  Tua  leggevech'io  viua  all'inno 
oenza  de'  cortami, alla  meditatione  delle  co 

te  duincairamorcrir  :ui,m  o  Dio>tt  al  de- 
Cdeiio  del  Cielo  :  E  che  per  ciò. egli  mi  dia1 
vn  cuore  >  che  Tami>vna  raente,che  lo  con-* 
templi*  vn*incelletto>che  loconofea  >  accio£ 
che  morto  in  me, io  viua  in  lui  ,e  colui  ete$ 

aaraence  nella  Juà  gloria.  Ameife  ^  .  ' 

*  »  *  *  ■ 

jl  S.  Valentino* 
<C  14.  ài  Febraio  • 

COn  ragione  fi  dolcua  la  cieca  figliuola 
-  1  d'Afteno  %  poiché  era  priua  della  luce, 
che  la  porpora  del  Cielo , e  l'ornamento 
del  mondo ,  c'ha  nel  Sole  il  Tuo  fonte ,  nel» 
la  luna ,  e.  nelle  Stelle  il  lucido  Tuo  nfleflò. 
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die  i copre  l'afpetto delie  còle  rauuiua  i  co* 
lori  ,  e conràoto  rettoye  veiocjffimo  fi  dif- 
fonde per  tutto  >  ma  non  fi  diminuilce  in  le 
fteffzse  liberale  communica  fe  medetìma  à 
tutti  >  e  non  è  chi  pofla  dire  ,  elvella  fia  Aia 
propria  >cara  $  e  fòaue  a  gli  occhi  putì, -ma 
d  amara,e  di  lagrimofa  ricordanza  a  quella 
mefta  gioùanetta  »  che  con  gli  occhi  tepe- 
brofi  poteua  piangere  »  ma  non  rimediare 
a*  iiioi  mali .  Quando" tu  le  diceiri ,  ch'ella 
con  viua  ftdenuolgeue  gii  occhi  interni 
alla  luce  dell'incarnato  Soie  <>  cb'illumi* 
na  tutti  queflijche  vengono  in  queflo  mon- 
dò i  e  dicefle  con  DauioS  o  mio  Dio  illu- 
mina le  mie  tenebre  >  che  di  ih l  ito  gli  ce- 
chi Tuoi  £m-bbcnc fatti  partecipi  dr^uel  foa* 
ue  lumcch'àneca  il  c  'orno  a  morr?!i:c pcf 
ge^uo  a  Dio  pei  kl  £  3  :iiuo/è  pregi*  ìercec- 
co,  ch'ella  apertegli  occhi  *  videi*  lucido 
fereno  del  òelo,e  refe  gratié  al  Signore  .  E 
tu  non  molto  doppo  facefìi  il  Feliciilìmo' 
aequ ifto  della  corona  del  inartirio>e  fiedi  in 
luminoib  leggio tra  1*  Angeliche  fquadre  itti 
Paradifo.  Ti  Aipplicoìnartire  glcrioio,  che 
come  a  Dio  piacque  la  luce  da  lui  creata  » 
perch'era  buona  ;  Vidtt  Dem  ìquàd  tfet  bo- 
xa; e  perciò  egli  comparte  il  lume  della  Aia 
gratia  all'anime  buone  j  Cofi  mi  concèda 
per  atto  delia  Aia  mifericordia  quella  gra* 
ifia  aiutrice  >  quel  dono  diuino •*  fenza  il- 
quale  alcuno  non  può  meritare»  ne  far  pro- 

gteJfo  #flj$oe>  n^peruepire^llagloriaj  ac*i 

*        |  a  .ciò- 
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cicche  (orientato  dal  filo  celefle  fanore  >  io 
©peti  conforme  al  àiuih  fuc  volere,  i  onde 
4'operàrioni  mie  (ìano  accompagnate  dal 
merito,  l'anima  mia  fi  a  il  ternata  a  tanta 
felicità,  ch'ella  Ila  fatta  iua  Spola  >  Tempio 
dell?  Spi  rito  Tanto,  e  partecipe  dell'eterna 
fuagloiia.Amen. 

j[  SS.  Faufiino,e  Ciouita  fratelli  ' 

Martiri, 
a  ik.  di  Fibrato ... 

LA  natura  cengi imfe  voi  fratelli,  e  ma*, 
tiri  Santi ,  con  gli  amereft  ncdi  del  fan- 
glie  :  la  virtù  vi  vnì  co'i  legami  dell'a- 
more j  il  zelo  diu.no  vi  lì  r  in  fé  jniìeme  co'i 
vincoli  d'vn'inttnjo  defìderio  di  vniere  a 
Girino,  e  di  morire  petìui,  per  ottenere  ia 
gloria  del  Cielo  5  Fofie  vguali  nella  diuo- 
tione  verfoil  noftro  Redentore,paii  nell'o* 
rationi,  ne'  digiuni,  nel  macerare  la  carne» 
nei  raffrenare  i  fenfi,e d'vn  fol  voiereinel  tòf 
fi  ir.  con  patienza  i  tormenti  ,e  nel  coni  e  r- 
uare  in  voi  puro  il  candore  della  fede.Vidif 
giunfe  il  Tiranno  con  la  morte  ruppe  egli 
i  ncdi  del  iangue  con  io  ìpargi mento  del  vo 
ftro'iangue  i  ma  cieco  non  vide  l'infelice» 
ch'ella  voftra  morte  era  preparata  la  vita  » 
a  1  tormenti  la  gloria  ,  alla  d ifunione  de' 
corpi  l'vnione  a  Dio ,  &  alio  fcioglimcnto 
de  1  legame  fraterno  l'alt  ;ffima  ,  e  diurna) 
fratellanza  di  GiesuChrillo  »  il  quale  per 

D  4 
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l'infinita  fua  clemenza ,  c  per  l'nterccfllone 
voftrà  fi  degni  concedermi  ,  efre  mentre  io 
viuo,  bibbia  innanzi  gli  occhi  la  morte ,  fi 
che  non  folo  mi  conofea  mortale,  ma  quafi 
moribondo!  e  dica  con  Paolo  Apotfolo  » 
métre  egli  fi  doleua  del  fragile  flato  dell'ini 
riìàna  conditione  .  InfcLx  egahopio*  qui*  - 

me  lìberab't  de  Corpore  wo  ti$  buiuf  ì  Io  fo- 
no va  mi  fero  peccatore,  vn  cadauero  vile  > 
e  purè  infuperbilco ,  cenere  preda  del  ven- 
to ,  io  fono  fatto  quali  idolatra  di  qticfte  vo 
luttà  terrene  >  e  pure  io  fonò  vn  poco  di 
fango  inaridito»  che  fi  rifolue  in  poluere  y 
jer  qua'l  cagione  amo  la  vanirà  >  s'io  fono 
vn  fumo  fuanentc  ?  perche  corro  dietro  al- 
l'apparenza di  quciti.beni  fuggitile  cadu- 
ciii^s'io  fono  vn/ombra^che  fi  dilesua?Dam 

didimo  Signore  accio  duo  mf  liberi  dà 
quefta  vitamfiuiiata  dal  demonio ,  all'ilici 
dalle  cattiue  occafioni  «  co -ribattuta  dille 
paffioni  fregolate ,  e  qua  fi  ch'abbattuta  da  i 
peccati:  folleua  la  mia  méte  à  te  mio  vnico 
oggetto ,  a  te  mio  Solc,che  folo  mi  può  da- 
te la  vera  luce ,  a  te  mia  ferena ,  e  gloriofa 
vita  > che  fola  ramimi  l'amme  tue  diuote  > 
ond'io  porta  viuere  *eco  nell'eternità  de;" 
',  fe coli.  Amen.  '  ■ 

JLS* Giuli  ma  V 'ergine ,c  Martire, 
'       a  16,  di  Febraio . 
,  KlOn  può  eflere  vinto  dal  demonio  chi 
li  vaie  bene:  non  deue  temere  la  fua  po- 
.      ;    i         '  tea- 

r 
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terrea  chi  teme  d'offendere  Dio  :  può  ben 
egli  fuggerirci  il  male:  ma  libero  è  il  noftro 
confentò  per  rigettarlo .  Onde  co'l  refi  fiere 
lo  fuperiamo,e  co'l  riportarne  vittòria  glo- 
rifichiamo gli  Angel:,  &  hononamo  Dio  , 
elicci  vifita,  affine  che  combattiamo  ,  ci 
aiuta  >  accioche.vinciamo  >  e  ci  auualota  » 
perche  non  ci  manchi  l'animo  per  ab- 
batterlo^ la  virtù4'pcr  atterrarlo  .  Cofi  att- 
uenne  à  te  Giuliana  /erg;ne,e  martire  lati- 
ta >  mentre  lo  fpirito  dannato  alle  perpetue 
tenebre,  comparue  a  te ,  come  Angelo  del- 
l'eterna luce,  poiché  conofciuto  lo  Iprczza- 
fti,vinto  lo  legali i,e  per  datin  volere  con  le 
catene  di  ferro,  che  ti  cingcuanoj  lo  ftralcì- 
nalti  per  la  Città  ,  come  tchiauo  vinto,  e 
pre(o  in  battaglia  jonde  s  allegrò  il  Cielo,  e 
rima(è  confutò  l'Inferno: ma  non  s'eftinlè  la 
rabbia  del  Tiranno  ,  che  ti  vide  tormentata 
rihauere  mrracolofamente  la  ta!ute,  poiché 
volfe  finalmente,  che  ti  forte  troncatoci  ca- 
po, onde  l'anima  tùa,gi  ubi  landò,  aicefealìa 
Patria  celefte. M'aiuti  no  le  tue  orationi  ap 
preflb  l'immortale  tuofpolò,  che  mi  dia  tbr 
ze  perlùpernre  il  Guerriero  Infernale,  che 
con  l'armi  delle  tentationi  guerreggia  me- 
co .  E  com'egli  iopra  il  legno  della  Croce 
vinte  il  vincitore  d'Adamo ,  v  qui  tn  I  vn» 
vinccbar,w  Ugno  quòqì  v  ne  rètftj  ;  e  riportò 
nel  fuo  trionfo  in  Gierufalemme  le  palme 
in  legno  della  Tua  futura  vi  noria,  e  lùhono 
iato  cq'i  cairn  d'vkwo  per  (imbolo  della  pa- 

D  y  ce 
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ofi  in  vitjtu  fua.m  ppfla  contra-queGg 
gran  nemico  confegiureja  palma  della  vit- 
toria in  terra,e  dipoi  ottenere  l'viiuo  deli'e, 
terna  pace  nel  Paradifo.  Amen. .  / 

*  *  *    9     m  w    0    •    ^      w     m  ^      •      •  m  ^ 

*  i 


^ S .Tollocronio  Vefcouo,  e  Martire.  ] 

CTìmolato  dal  Tiranno!  far  Sacrifìcio  a! 
y  fauolofò  Saturno ,  non  rifpondem*  :  ma 
frizzando  tacetìi  ;  non  formatti  paro)a,per 
aon  mentouarc  l'odiofo  nome  di  quell'Ido- 
lo infernalejonde  non  meritò  mai  tanto  hu- 
.ìnana  lingua  nel  rapprefentare  il  concetto 


;deJ  l'ani  mosquito  fu  grande  jJ  merito  cb'ap 
preìTo  Dio  acquiftalti  co'l  tuo  filentio .  Fu 


.muta  _   

jifpofta  a  cofi  vane  richiede  i  ma  porgerti 
diuoto  Je  tueorationi  a  Dio,e  taciturno  dir 

,  et  fti  Jo  taccio  dolci  Aimo  Giesu  y  ma  non  è 
inutile  il  mio  filenrio,percbe  tecoragion^ 
foauiflì  no  farà  il  mio  tacere,  fe  tu  non  Ita» 
rai  meco  in  filenno  :  a  te  Signore  (piegherò 

:  Je  tacite  voci  del  mio  cuorejdeh  non  ceflar 
di  rifpondermi> perche  il  tuo  ùlentio  potreb 
be  eflere  cagione  della  mia  morte  .  JU  tjt 
Domine  ttamabo ,  Deus  meus  ne fiieas  a  me  * 

Jnt  quando  taceas  a  mr  &  aflìnrlabor  defeen- 

dtnubus  in  Ucum*tu.  vedi  Signore  il  perico- 
lo,che  mi  ftà  i minine nrc,non  ammutire,  co 
^fortajl  tuo  lèruo»  non  ti  parure  da  me,  vni- 
_ca     fperanza,miofoio  conforto,  fcicrofifc 

>   \*  fimo 
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fimo  il  mio  Diorma  dimmi,nó  temerebbe 
io  fono  ceco, e  fogginngi.  Audio  quid  mutui 
loqwturì  &  vfbxfilentum  .  Ecco»  che  per 
non  aprire  la  bocca,e!la  da  i  miniftn  del  Ti 
ranno  e  con  baffoni  rotta»e  fiacafiata;  ecco 
che  co  l'vltimo  fofpiro  viene  à  re  il  mio  fpi 
rito  ,  degnati  d'accoglierlo  fra  le  diurne  tue 
braccia. Et  all' hora  vdilti  l'armoniche  voci 
degli  Angeliche  t'inuitaronoal  Cielo; oue 
rifplendi  a  guifa  di  nella  nel  colpetto  del  Sai 
uaiore  :  Fulgebuw  SanEli  ficut  fy  iera.Pregz 
per  me  il  Signore,che  cuftodifea  la  mia  lin- 
gua.e  regoli  i  moti  della  mia  mente  ;  onde 
quella  fìa^empre  immota  alle  mormora- 
tioni  ,  non  articoli  paio!a,che  difpiaccia  a 
Pio,e  non  parli  giamai,  quando  fi  deue  ta- 
cerete quefta  riccua  il  moro  Colo  dalle  ifpr- 
rationi  diuine,  fi  niuoua  (òloco'l  volere  ce- 
lefte..  acci  oche  tacendo,^  4>ebus  filen'Hmti, 
ciò  è  della  mia  morte  iofcioglia  la  lingua  a 
loJare  le  grandezze  di  Dio  in  perpetuai  mr 
mta-cs.  Amen. 

JL  S.  Simeone Véfvovo.e Martire. 


V/Edefti  la  Croce,  de  a  mata  dal  Tirano  al 


w  *  tuo  mart.no  ,  e  preparata  da  Dio  alla 
tua  g'o  i  i>  e  pofte  e  ginocchia  a  terra  »  cofi 
-diccrtiìO  Croccfra  le  pene*  indumento  di 
falutce  fra  i  coi  menti\minirtra  di  gioia;  ar- 
rbore  celeOe>  che  piantato  nel  campo  della 


a*  itt.di  Febraio. 


D   6  ffU; 
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-feliccin  cui  Taluna  nodrita  dalla  gratia  àiui 
nà  impenna  Pali ,  c  fe  m  vola  a  i  fclicidìmi 
lidi  del  Cielo  :  ò  facro  alcare,in  cu  i  bramo 
far  làcrifìcio  di  me  fteflb  à  Chrrfìo ,  ch'in  te 
Sacrificò  (e  medefimo  al  Padre  eternerò  fé- 
tetro  vitalcin  cui  eftmta  la  morte,  fi  rauni 
uò  la  vita.Quanto  volentieri  t'abbraccioje 
come  contemplo  in  te  affidò  il  mio  Reden 
tore,cofì  io  luoredéto  fono  bramoro  di  da- 
te in  te  pendente.O  partenti  iliroo  mio  Oo 
eifiUo,  oSacroramo,ediuin.flf?mo.Verbo 
incarnategli  crea  Iti  l'anima  mia  ad  imagi- 
ne  tua >  &  hora  mi  concedi  quen'altifiìma, 
gratia,  ch'io  quali  humiletuaièmbianza 
iìa  innalzato  in  Croce,  ò  (anta  Croce,  ò  be- 
nedetto legno  accoglimi  pietofo  per  folca  re 
quello  poco  di  camino  ,  che  nel  mare  della 
mia  bren ? ffi via  vita  mi  retta  j  (pia*  l'aura 
delia  tua  mi  (encomia,  nella  vela  della  mia 
.  fperanza,fi  ch'io  felicemente  giunga  al  defi 
derato  porto  del  Pàradilò.E  coli  dallaCroce 
fall  i  al  Cielo,  doi.c  hora  godi  la  tranquilli 
tàd'vna  perpetua,^  inalterabile  quictejEdi 
doue  volgi  in  me  gli  occhi  della  tua  pietà ,  e 
impetrami  vigore,ch'io  polla  porrare  vo!en 
•tkri  la  croce  de'trauagìi  di  quella  vita*  » 
;  e  lèguire  il  noi ■  ro  Signore ,  che  dille  •  Qhì 
.non  acceptt  cr«cm  fttam  *  &  feq;itnr 
*me  ,  non  efl  me  dignus  *   Accio  che  por- 
tando la  mia  croce  con  patienza  »  e 
•  incaminandomi  per  la  via  legnata  con 
le  veftigie  del  Saluatore  ,  io  fia  pei 
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fua  clemenza  fatto  ds*gsìodi  lui  >  e  della— * 
{"empkcrna  magioni.  Amen.  * 

*  1 
US.Gabino  Trote , e  Martire*,  ■  » 

•    a1 i  j.di  Febraio.      •«   ■■  * 


On  curarti ,  Gabino  fant©  >  Ja  maertà 


•*  ^  Imperiale  de'tuoi  pareti;  ma  innamora 
to,&  immiratoredi  Giesù, tutto humiie  in 
te  fteflq*  bramafti,fc  ottenerti  il  grado  liib- 
lime  del  Sacerdotio  ;  onde  dìccui  fouentc, 
cometu,mio  Redentore ,  mio  Dio,  Tei  Sa- 
cerdote in  eterno  .♦  Tmc<  Sacrrdns  tn  étu*- 
tium  ,  figurato  in  Melchifedech  \  che  ligni- 
fica Rè  di  giuftma;  poiche,come  Rè  crea*» 
flj,  e  come  giù  Ito  reggi  l' Vniuerfò*  che  per 
ciò  ditte  il  Profeta.  Sarà  il  tuo  Regno  per- 
petuo ,  e  farà  tèmpre  giufto,  ,  &  alerone  lì 
Jegge  di  re,  come  Rè  ;  a»  B$&m  ttus  non  erte 
finis  ,  &  come  giufto  :  Et  tra  infìnta  an^ir- 
lum  renum  eius  :ò  Regno  inimenfo,  Regno 
fablime  ,  e  gloriofo  >  inftituito  con  pompa» 
ordinar© ,  con  fàpienza,  e  gouernatocon-i» 
giurtitia  -,  Cofrquttl  dignità  ,  quai  honox* 
più  eccelfo  pofs'jo  defiderarc  ,  clic  jn  quM* 
manieramela  quaieiigran  Sace^doGe.M**- 
chi!edech  offerte  il  pane  e'1  vino ,  e  tu  pan- 
mente'jnfiitfìiiti'  (òtto  le  (pecie.dci^xuie ,  e 
del  vino ,  lafciflìmo  Sacrificio,  f'melpnc.i- 
bilcediitinitflmo  Sacramento  delle  reden- 
.tfici  tue  carili,  dellanimatuà  fantrffi>na*ijp 
deli  eterna  tua  Deità ,  coi*  à  m<?  ttM«'ertto 


inde.» 
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indegno  ila  concetto ,  ch'.o  pofla  con  purità 
ài  e  iore  r-tfcre  in  ciò  tua  mini  ftro>  e  diipeo 
fetore  de'Sacramenti  etlcfti.  E  mentre  efer 
cjtsuitqu&dto  lobiime  minirterio  fofti,d4_-j 
empia ,  e  Sacrilega  mano  pofto  in  ofeura 
prigione  oue  doppo  l'edere  vinto  dilcfifa- 
gio ,  èc  aF6»tto  dalla  fame  falifii  al  Paradf- 
fo  »  &  alla  menla  abbondante  della  gloria 
celeile.  Hora  che  tutto  dolente  piango  le 
mie  colpe  9  e  riucrtnte  adoro  quel  pane  de 
gli  Angeli  *  panexjule ,  pane  lòpra  ce!eftes 
dei  quale  è  brampfa  la  famelica  anima  mia» 
•quel  Sacri fic io ,  e  fegno,  quel  Sacerdote  > c 
J>ìq  »  ;.*it*è  velato,  ma  vero ,  (ottieni  le  mie 
preghici  con  la  tua  intcrceflìjnc  ,  ò  mar- 
tire g!orK>fo»affine  che  quando  hauerò  pia- 
nato me  ftelED  nella  ferma  credenza  de  gli 
Articoli  della  Santa  Fedcneli'oiferuanza  • 
depreccui Diuinì  ,  «ella  fuga de'pcccati 
mortala  tiell'acquiftarrle  virtù  Cliriltiané^  . 
nel : uorione di  Dio ,  enei I  obedienza  di 
Santa  Chiefa  >  porta  accoftarmi  a  quel  Sar 
*ro  cornino  y  preparato  dal  Signore  aTuoi 
Fedcli»&  in  fpirito  tronsformarmi  in  Chri- 
fto  »  per  federe  poi  alla  tua  menfa  oelieteiw 

aofuo  Regno»  Amen.  .  ' 

>•'.'...  *4%l  Innumerabìli  Martiri.  : 
»'..'.     a^ioi  di  Febraio.        -  'J 

|f^iQf!)evoi  Martiri  benedetti  fofte  in- 
.  V»  numttabiliicoO  lènza  Duroerofutono 

ime- 
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i  meriti  voftn  *  &  è  fènza  fine  la  gloria  vo- 
iira.  11  numero  è  vna  moltitudine  compo- 
lla di  vane  vmtà  i  ma  voi  co't  numero ,  e 
con  la  moltitudine  de'voliri  vo'eri  forma - 
ftevn  voler  imito  di  morire  volentieri  per 
Chriflo.  LVnitàè  vn  numero  complicato, 
virtuale ,  non  formale  ,•  e'i  voftri  defideri 
di  patire  il  martino  s'vnirono  virtua'lmtn- 
te  in  vn  fol  desiderio  ,  che  vi  conginn:e  a 
ChnPo ,  appretto  il  quale  degnare  tu  d'ora- 
re per  me,  che  non  guardi  il  numero  de- 
imci  peccati ,  ma  loto  la  moltitudine  delle 
Aie  mifericoidie ,  mentre  iodico.  Mifirèt  e 
fiuti  Deus  jcck'/ìàum  muiatudinem  m'fcratu- 
num  H4arvm  ;  accioche  refti  cancellato  il 
numero  delle  mie  colpe ,  &  io  annoucrato 
nel  numero  dei  Tuoi  Beati.  Amen. 

USettantanoue  Martiri ,  de  quali  fi  fa 

lacommemoratione. 
a  Vi. di  Ferraio. 


FV  bella  !a  voftra  morte ,  gloriofi  Mar- 
tiri,poicia  che  abbellire  fece  lampeggi 
re  dereina  luce  l'anime  voftretpretio 
fa  in  vero  è  la  morte  de'giufti  «  viua  è 
morte  de'buoni  >perche  morendo ,  viuoiv» 
in  Dio.  Coli  voi*  bora  godete  vn  piacerei i 
che  non  è  capace  il  (enlo,vna  gloria,ch:i ine- 
bria l'anime  di  dolcezza, vn  lume,  che  illu  ■* 
firacon  foauità  gli  occhi  della  mente,  vn 

Cibo  raarauigUoiò ,  ebe  nodnice  l'anima ,  e 

'  ùé  to  ' 
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la  riforma  iti  Angelo»  vn  bene,che  conucr- 
'   te  \o  fpirito in  Dio.  Quiadhxnt  Dco  ,  vnnt 
JpirKttf  e(i  cu  fc.Felici  voi,che  chiudendo  gli 
occhi  alla  Vida  del  mondo,  gli  aprifte  alla 
vifionedi  Dio.  Auuenturofo  (angue  »  che 
fparfo  da  voi  per  Citino  .  fegnò  per  voi  la 
itrada  di  làlire  a  Chrifto  ;  glotioiè  offe(è,ri« 
ccuLue-dal  Tiranno  ,  poich'elle  furono  ri- 
comperìfate  con  là  gloria  del  Cielo ,  li  douc 
come  po:ròperuemre,mrfero>&  infclice,fe 
in  vecchi  fopportar  l'offelè ,  per  amore  di 
Giesù  mio  Saliwrore ,  l'ho  tanre  vo'teof- 
fefo?  come  hauerò  il  fuo  amore,  fe  peccan- 
do ho  bau  uro  in  odi  o  me  ftefloicome  ha- 
ueràaditoinmela  celefte  Tua  gratia  ,  feì 
,   mio  cuore  è  ftaio  Tempre  cbìufo  al'c  fue__y 
ifpiratìoni  Dia  ine  ì  come  potrò  godere  1** 
inacct/Tìbile  fua  luce ,  s'io  fono  acciecato 
dalle  tcnebrede  peccati  ì  Conofco,  ch'ioti* 
no  peccatore ,  e'i  miei  errori  mi  (òno  lem» 
pre  innanzi  a  gli  occhi,c  mi  conturbano,mi 
batto  il  petto ,  chiedo  perdono;  Ecco  le  la- 
grime^ verace  légno  del  mio  pentimenti 
Deus  prosittM  cllo  m.h  pecca- ori.  Intercéde- 
te per  me  Martiri  fanti,  acciò  ch'egli ,  Tem- 
pre mi  fencordioio,habbia  pietà  di  me  cari 
celli  le  mie  colpe,  leui  il  reato  della  morte 
eterna,mi  liberi  dall'Inferno-,  onde  l'anima 
mia,  à  guifa  d'aquila  rinouata,fifandoi'oo. 
duo  in  lui ,  (ole  lucidi  (Timo  di  giuftitia^* 
(cuoca  l'ali  della  fpetanza,  e  con  veloce  vo- 
lo ,  s' innalzi  aL  (òpremo  Empireo  >  oue rit 

■  »  -  ; 


-  / 
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plendono  i  rtcehlfllni  corredi»  e'i  Ittraioofi 
ornamenti  della  glori*  di  Dio.  Amen.  * 

^5*.  T tetro  ^pojìolo  ,  nella  Cathedra 

fuad\ Antiochia.  -  a  it.ii  Feltraio.  .*« 

•    •  -  '  ^ 

Pietro  negafti  il  tuo  Signore  ;  ma  poi  pia 
gerii  ;  Difpjaque  à  Cbriftola  tua  bega-  » 
tiua  ma  li  piacque  il  tuo  pianto  :  Negan  •  • 
do ,  perdefti  la  Fede  ;  ma  pene  ito,  la  raOqui- 
ftafli;  Fìi  breue  la  perdita;tn£  lungo^ini-i  •» 
mutabile  Tacquifto -,  cofi  l'infedeltà  ti  refe 
pm  fede!e,e'l  tuo  demerito  fommerfo nel  di 
luuio  delle  tue  lagrime  >  mutò  natura  ,  $t  K 
emette  trasformato  in  merito.  Fu  grande 
i],tuo  amore  verfo  Cbrifto »  grande  in  te  il  « 
terrore  nella  lu  i.prigionia,  ra  tgj?0C  il  penft  * 
mèto  della  un  colpa>ma.fu  immenfalapi«Mi 
ta  di  Citrino  ,  che  ti  raccolte  f;a  le  bracciai 
(k!!a  fnacSamenri,  e  volle  »  uè  tu  forti  Ir-  » 
njK.ro  dal  mondo,  co.ne  padre  della  lede»  • 
maciho  dcTedeli  »  esemplare  dc'mortiri»' 
gran  lu  nas  della  Chiefa  Santa,fplendore  del  • 
l'Vntue rfo»gloria  della  natura  humana ,  ca- 
meriere de'la  chiatte  d'oro  del  Rè  del  Cie-- 
lo ,  e  della  terra ,  pre  fi  dente  delle  rieckezze 
dell'immortalità  ,  precotto  alla  vocanone 

dellegenti,  preferito  àtuctii  Padri  deihi  ^ 

Gliela, e  comanJò  egli  ,  che  come  hu 
splendido  negoziatore ,  tu  \ ouaflì  intor- 
no le  fhcre  merci  della  Fede  >  gii  odo  a- 
ti  aromati  della  giultuia  ,  gl'weenu  delle' 

ora- 
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•tarioni.,  ifWWànio  de- la  cattiti ,  i  candidi 
veli  ddrémioocnza  ,  il  fate  del  timor  di 
D  io,  per  condire  l'anime ,  accioche  foifero 
cpfrtewMrc  dtfBa  corwnctjooc  de'peccan  »  il 
pretipdeilaifakite,e,i  tefon  della  fancità  :  E 
voile .  che  tu  fofti  lublimato  a!la  foprema,e 
diurna  autorità  xkslla&a  Vicegerenza 
terrà>  Onde  forti  denaro  alla  riuerita  Ca- 
threda  in  Aotiocbiav&  ini  eonuerr  jft  i  l'ani 
ine  à  Giesù  Ornilo;  e  p*>fcia  fofti  innalza- 
to ail'altiflìma  Strie  P  .  im  i  ficaie  in  Ko  na. 
stabilita  per  te,  e  perirli»  fu  cctfòri  in  eter- 
ìi^doue  tu  faoetìu in  sv/nù  ,ua  cofè  maraui- 
guofe,  poiché  togkti'l» a  !a  maira  le  legai 
*Vii\'=npv  /libile ,  e  taccili  p^ffibi'e  mitilo, 
chv  U-pcraua  il  po:«rt  &dia  tiefFi naturi.  E 
£ftalmemc*come  icgmtti  il  Redentore^? 
nel 'a  cele  (te  ma  do::r;na>  cori  l'imiratfi  ne- 
torm:*nti- fopra  la  Crocè, che  fu  il  carro 
della  laSute, ebeti  conduce  alla  gloriai*. 
H>ggu  cIics'ìiouoì  a  la  memoria  ddla  rua 
Ca  heika  ,  e  ch'io  ri  contemplo  affilò  in^» 
giOi  iofo  leggio  nei  Ciclo, fammi  degno  del. 
te  tUy*  ora h nni  ,ap4>r e (To il  clementiflìmo 
Gitsù  >  che  lì  comp  iccia  concedermi  que- 
ll'atro fattore .  ch'io  non  fieda  nella  Ca- 
thedra della. penitenza  >  della  quale  fù  detto. 

£*,rtt*  .  qut  >u  (  a  b:d  a  pt(ìtl(nttd.nitn  fedity 

ciò  è  neiroltinatione,neirimpenitenza,nel- 
lo  f^>rez^o  della  diuiaa  Lcg^e  •,  ma  folo  io 
ittVfii  la  nella  cenere  deil'humiltà  nell'om- 
bra della  riiuocione ,  e  tra  le  (pine  della  pe* 
j  ntten- 
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nitenza;  onde  il  come  dai  Sani  di  Babilonia 
Ai  detto  al  gkma  netto  Daniele.  Premì&  fe* 
de  m  witd  ù  noft-'«m  ;  cofi  nel  fine  della  mia 
fifa,  oda  quelle  ioauiflìme  parole  dal  Cie- 
lo. Vieni ,  e  fiedi  fra  noùnel  leggio  à te  pre*  ' 
parato  della  beatitudine  eterna.  Amen. 

1  *AS.  Gerardo  Vefcono ,  c Martire. 

s  a'ii.diFebraio. 

» .  *  .  . 

V lue fli  bene,  Gerardo  gloriato ,  cong'i 
buomini ,  per  viuere  eternamente  con 
Dio;epereflereamatodalui  >  hauetti  in 
odio  il  peccato  jpiangefti  gli  humani  rliKet- 
ti  per  fruire  il  rito  celefte    fprez  zitti  le 
cofr  iòggette  al  tempo,per  confagli  ire  l'crer 
^■jchiudiih ginocchi  all'ombre  calcino  è 
4K  fviii; ,  per  aprirli  al  chiariflìmo Sole  tiri- 
la '«ce  Diurna,  predicarti  con  fi  dolce  tu 
coi.d,a  »*die  reggerti  gli  animi ,  mutarti  gli 
affetti ,  Oc  hora  con  la  fperanza  moflràft:  a- 
pcita la g'oria  del  Ciclo , & hora  co'i  tìmo-^ 
rCTappr&enfell?  l'horride  pene  dell'Infer- 
no.  Goirfàftf  ki  tua  vita  folinga  fette  anni ; 
neirErèmo  v  t  m  quell'amica  folitudinc,di- 

gjutefld$,no&iftieoMlbauiffirao  cibo  di 
diaota  contemplatione  l'anima  tua;  afflige- 
fti  il  cp:  po ,  per  conciare  lo  fpiriio-,ado  e  - 
ratti  l'armi  deìPoratione ,  per  fugare  il  ne- 
mico communi;  *  fccofi  &  grado  in  grado 
afcenUendo aHa^erfèttioi^e,  hà netti  inter-- 
^ Angelica  vita.  £  quando  vedetti  it^ 
•  '  »'**  tuo 
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tuo  martirio  imminente  ,  inginocchiato, 
afzafti  le  roani  al. pelone  pregarti  per  li  tuoi 
percuflòri.  E  finalmente  nellVltimo  anhe- 
luo  inuocafti  il  Santo  nome  di  Giesù ,  che 
t'accolfe  in  Far  adifo.  Pi  egoti  Martire  aDio 
diletto ,  che  ti  degni  di  porgermi  i!  tuo  aiu- 
to j  poiché  l'anima  m  a  timida ,  e  cremante 
xam memora  ìe  fue  cojpe ,  coalìdera  l'hora 
della  Tua  partenza  da  qùefta  fragile  fui  ipo 
glia  mortale,  è parltf  di  vederli  cinta  da-* 
quei  Tartarei  moftrhihe  quali  ruggienti 
Leoni  cerchino  di  d  tuo»  aria  j  s'appreienta 
à  lei  quel  cafo  horrcn.io.  delle  pene ,  queJJa 
caligine  delle  tenebr^etérae  >  quel  luogo, 
ofeuro  delle  lagrima  perpetue,  dou'c  !o  Atri-, 
dorè  dc'denti,e  morii  de* vcrmi,il ghiaccio,, 
coperto  di  brine  ,  ek' fiamiitfrouenti>dou9; 
s'odono  1  gridi  di  quem.cne  aifperat:  li  cto- 
gliono,  igemiti,e>i  loTpi  ri  degl'infelici  che 

'  ha  i  tormenti  viuon  o,continuaraente  mo 
rendo.  Letumi  beato  &erardo,deh  leuami. 
per  p»età  dalla  niente  querti  fpauento(i  fan- 
tafrou  e  raddolciti  il  m  io  cuore  con  la  fpe- 
rania  della  clemenza  Diuina,  &  accompa- 
gna i  miei  prieghi  ♦  mentre  dico  co*l  Pro* 
fera  a  Dio.  ECuidifci  Signore  le  mie  pre- 

"  ghiere,  e  libera  l'anima  mia  dal  timore  del 
nemico  ;  poiché  non  più  peccatorema  p©. 
nitente  voglio  efler  e  co'l  diuine  tuo  aiuto; 
correggerò  i  miei  cortumi ,  ofleruerò  i  tuoi 
precetti  ,  efequirò  i  tuoi  lànci  configli,pian .. 
gerò  i  miei  errori ,  penferò  al  mio  fine. ,  pefc . 

vme- 
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▼ìùcre  j  e  morire  nella  tua  gratia»  accioche 
per  tua  mifèricordia  tu  mi  accetti  nella  tua 
gloria.  Amen.  ' 

t  » 

^iS.  Mattia .Apolìolo. 
:  «'24.  di  Febraio. 

CEciMtfors  fuperMath ami  felice  auue- 
nimento  ,auuenturo(a  fòrte,  ordjjnara 
dalla prouidcnza  Diuina,  fu  quella  che  t'- 
cflàlrò  al  fublime  grado  dell'Apoftolato  : 
ond  e  f  ur  vero ,  che  forte s  m  ttuntur  in  fi*  ' 
numi  &  à  Dvntwo  teiryerantuv.  Pctfond 
I  gli  huomini  rimettere  alfa  forte  ciò  ,  che 
non  cade  forco  la  loro  deliberar  iene-,  ma  pe- 
rò la  forte  non  ha  elettione  perch'ella  è  fog 
getta  all'imperio  ,  &  alla  prudenza  di  Dio, 
'  ella  ita  forro  a'fuoi  piedi»  e  ncn  ha  altra  for- 
za >  che  quella,  che  riceuedall'influflb  della 
volontà  Diuina? onde ditte il  Re&io  Profe- 
ta. Deus  meta  ti  tu  »  tn  mahibus  tms  (or tei 
me*»  Fiammeggiò  fopra  il  tuo  capo  vn  lu-" 
ine  »  ecco  la  forte  ,  anzi  Pelettione ,  fatta  di  • 
te  dal  Signore.  Et  era  ben  ragione.,  che  Ce 
Lucifero  péccò  in  Cielo ,  Adamo  nel  Para- 
difo  ,  e  Giuda  in  ietta  ;  il  ptimo  fupeibo ,  c 
per  ciò  dannato  al  l'Inferno,  il  fecondo  in- 
grato ,  t  però  fcacciato  dal  Paradifo,  il  ter- 
zo traditore  e  per  quello  fépolto  nel'c^ 
fiamme  Infernali  ,  e  che  s'al  primo  ,  come 
impenitente»  tiVpc raccrefeimento  delle  file 
pene  >  (òniuuto  nella  gloria  l'huomo  giù 

1  • 
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Ilo ,  e  per  lo  fecondo>come  pentito  per. fa» 
fàlute  te  vita  fu  preordinata  la  paiTfone  »  «f 
morte  del  Saluitore  :  così  douefle  in  vece 
del  terzo»  comedifperato>ctfere  eletto  vn'- 
Apoftolo»  colmo  di  lperanza  cclefte»ornato 
di  virtù, ériguardeuole  per  lancila  .-onde 
fofle  con  l'acqua  del  •Battèfimo  lattata  la 
macchia  del  peccato  d'Adamo ,  riempiute 
le  fedi  vote  del  Cielo  >  e  fornito  il  numero 
dòdicefimo  dell'  Apoftolacp:1  il  cui  mimile-- 
rio  efercnafti  con  tanto  -frutto  detì  anime  e) 
con  tanto  honore  »  e  leticia;deJ  Cieto,  che 
Dio  liberaJiffimo  rimuneratore  dell'opere 
fante  »  ti  fublimò  alla  cornpagn  ia  :  »  &  alla , 
gloria  de'Deari*  Haccia  al  Signore»  ch^^j1 
cada  la diuina  forte.fopra  di  me,  fi  ch'io  fia 
▼no  de  gli  eletti  fuoi:  E  tu  innanzi  alla  Mae 
Ira  fua  eterna ,  &  infinita»  pcega  per  me  A«j 
poftoio  glori  o(ò»  accio  che  viuendo  bcne»e< 
morendo  nella  (àura  fua  gra t ia  >  faccia  cena- 
la mia  elcttione  »  e  come  crearoda  luHtocvj 
ni  à  lui  mio  Creatore, come  fece  lacòlom-- 

ba all'arca.  Amen.  .'■•«  —i 

•  *•■•■  ■ 


S^fttt  orinole tompagnìMartiru  } 


N 


•  O  n  folexeoo  Io  fpargi menta  del  fan-.- 
gue ,  e  con  l'incendio?  delle  lamaieu 
ma  anco  con  lo  Ipreazcrdcl  fenfcv 
pregio  del  mondeco  i<  rigettare  Je_>< 
bai.)  &  ubbomiiiaic  i  peccar.  ,  ac-< 

*  qui- 
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quiftafte  Martiri  benedetti  la  corona  nel 
Cielo.  Onde  piango  le  mie  miferie,  poiché 
l'anima  mia  è  imprigionata  nella  tenebrata 
carcere  de'fènfi, innamorata  del  tr.ondown- 
gannatadal  demonio  vinuolta  ne  gli  affetti 
impuri ,  e  perciò  non  sò  > in qual  maniera 
porrò  perii enire  à  vei,  fc  non  riformo  me 
fteflb,  per  i mirami. Voi, voi  potete  otrene- 
re  gratia  dal  clementiflimo  noffro  Reden- 
tore* che  dia  la  luce  a  gli  occhi  a^iiecati  del 
mio  intelletto  >  sì  che  io  veda  >  e  cenofea» 
ch'in  quefto  mondo  non  è,  e  non  tu  giamai 
vero  contento ,  ma  iòlo  cure  mordaci  *  e 
pene  ango(ciofc  ,£ora  egli  pur  diìTe  a  fuoi 

Difcepoli  :  In  murtdo  pr*[Titrar>>  bahcbtn*  »  c 

mi d  fpona  à nuoua  vita,  &  à  patire  pe r  lui 
ogni  mbulatione  ,  ogni  male,  e  la  mort^^ 
ftefla,  come  voi  colili  di  Tanto  zelo  facelte* 
Onde  la  via  del  Cielo,  cWè  angufta  >  (pino* 
(a  ,  e  picca  di  rupi  alpeftri  »  che  fe  leiattra- 
ucrfancf  »  mi  fia  aperta >  e  fpianata  per  ma- 
no della  mifencordia  Diuina  ,  co'l  mezo 
delle  affljttioni  >  e  trauagli  del  mondo  >  ac- 
Cioche,  fi  come  per  multai  trtbvl etiontt  ap$K 
tei  intrart  in  \\tgnum  Da  ;  cofi  egli  mi  con* 
ceda ,  che  io  poflTa  tribulato ,  ma  pancnte* 
perfeguitaccma  humile>ca!unniato,ma  in* 
nocentc  remato  ma  refiftente,hauc- 
rc  l'adito  aperto  ali1  eterna 
fua  gloria.  Amen* 

*  >  >  .   .  t  •        _  ^  '  •  <i        t  .  •  v  v  s .    i .      • .  |  v\ 
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véSVNieftonesVcfiouù,e  'Martire  • 
•  ' '  »  -    a* 26.  di  Fébraio,   1  : 

►  *n     1*     l  >t  »      •  •  ir  £  r 

W  >         „       ,M  f ,  '.        ,  1        ( 9  +         t  »  *  T  *« 

*TpV  NeftorrerVefcouo>e  Martire  fanro, 
«*•  lieto  nel  tuo  martirio  .»  felice  nelle  tue  ? 
pene ,  cruciato  dal  mondo,  t'aUtgvafìi  nien- 
trepatiftiper  i' Autore  del  mondo.  Non  ti 
(goraentò  l'jra  del  Tiranne,  perche  eri  afli- 
curato  dall'amore  di  Dio.  -Godenti  lieto 
ne'ruoi  mali  »  perche  ti  fù  concefiò  imitare 
il  Martire de'Martiri  s  il  penoio  tuo  Chri- 
fto  ,  il  quale  patì,come  Redentore  e  tu  co- 
me, tuo  redento  patirli.  Egli  morì  ,  e  tu  ma-  > 
sifik  Morendo,  eglilalciò  etèmpio  a'iuoi 
cari  difeguire  lcfueorme.CV*/?s<j  y«Jfu>  efl  i 
fra  nob'S ,  rcliitqutns  nobts  cxtm.'h m  ,'vt  fc- 
§uamur  veflwiaetm  J -E'tu  fèguilti  le"lu<_> ,  j 
veftigiei  Oeferoplare  Dmiuo  ò-a  morata  ; 
cfempiie ,  e  tu  beato  ,  e  mille  voite  felice, 
che  l'imi ta(b  ;  onde  mentre  da:  quel  mini* 
Uro  Infernale  t'era  preparata  la  mdrte^_> 
Ciiriflo  con  auouo  giubilo  del  Cielo  ti  pre- 
parala il  trionfo-  Gloriola  viuoria,anitna 
bcoauuenturata  ,  che  trionfarti  del  Tirati-, 
no»,  dei  tormenti,  e  dell» mortewOnde  ben  -  v 

à-XC  li  può  due  ;  Tri  (tuta  tua  conuerfa  efiJttt> 
$ audi un.  Panico  ancor  io  vna  fpecie  di 
martirio  »  ma  vano  ,  ma  non  gra  to  à  ;Dioj 
perche  mi  tormentano  foio  le  fallacie  del 
mondo ,  che  m'ha  prometto  ogni  bene,e  mi 
fommin;fti.a  ©gn;  male, egli  in  vece  della 
Vita  mi  cà  la  morte  ,  le  lue  mue  gioie  fi 
••lì*  con- 
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cònuettono  in  lagrime  :  non  trouo  in  lui 
paccrtcnz  icliicordia,  quiete  fenzatimorer 
lamtà  feàzS  infermità ,  lame  lenza  tenebre* 
tifo  lènz.i  piamo.  .  rouo«n  lui  falfi  i  di-2 
letti,  vana  la  gloria  , certo  il  ddore,fua-* 
nenti  ,quafi  Fa  nò  >  i  contenti  ,  facicofà  la 
quieti  >  perpetui  1  (noi  crucci  ,  e  hi  ogni 
fuapirretcfi  i  ruo?  lac  ff  Liberami  Ncft«  <r- 
re  glorictìò  ioti  le' tue  ora  ioni  daqueftò 
torniamolo si  ,  ma  inutile,  e  dannato  mar- 
ti ì  o mondalo;  e  fa  *  che  mi  tormenti  Colò 
•la  .nemoiia  dell'otte  le  fatte  al  raioD^Mii^ 
a  fliga  fehipre ildolorcrciè'micipetcai/;  ni 
trafigga  il  cuore  la  ricordanza  de  Vani  pia* 
ceri  3.e  de' morti  feri  allettamenti  del  mon- 
doS  cinfiemedcl  temjo  inciò  vanamente 
perduro  :  fèti  che fatod.t  dal  Cielo  vn  fuoco 
{pineale  >  che  m  arda  tutto  dfamore  cele- 
re ;  checofi  potò  dire  :  benedetto  marti- 
no, che  dormente  mi  trafigge  >  (òaue- 
mente  mi  cruccia,  con  vitale  incendio  rn1^ 
infiamma  ,  6c  auuiua  in  me  lalpcranzà 
del  Cielo ,  alla  cui  gloria  piaccia  al  miieri- 
cordiok)  mio  Giesù  per  lua  pietà  >  e  per  tua 
interceffiòne  d'incrodurmi*  Amen. 

jl S.  Giovanni  Monaco. 
>  a'ij.  di  Febraio  ♦  i 

*  *  T  ■  * 

*l^f  Afcefti  ricco  e  vinetti  pouero  di  fpi- 
••XN  rito  >  fprczrifti  ^ricchezze  hi  mi  a  né, 

'per  ottenere  iteiotóceltfti-:  haucftf  in  non 

E  cale 
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cale  t  commodi  del  mondo  >  per  confcgui-1 
tigli  agi  eterni  del  Cielo  ,  fuggici  i  piaceri 
del  (ecolo  per  viuere  tra  i  patiméci  della  vi- 
ta folinga  ;  cambiarti  volentieri  gli  habi- 
ti  di  feta  >  gue miti  d'orò  co'i  rudi  panni 
Monacali  :  £  diceui  tal'horà.  S'io  poca 
*  terra  »  e  vile  fono  vfeito  nudo  dal  ventre 
materno  >  e  deuo  ignudo  e  aere  redimito 
alla  terra  «e  fe  nafeendo ,  no  n  ho  portato 
meco  alcuna  cola  >  e  morendo  perdo  il  do- 
minio di  quelle  cole  terrene ,  a  ebe  mi  fer- 
uono  le  ricchezze  »  fé  non  per  impedirmi 
|a  via  del  Cielo  ì  così  ilpouero  Lazaro» 
pieno  di  milèrie ,  mezo  ignudo  >  impiaga- 
to 9  innanzi  alla  cafa  del  Ricco  >  negletto 
[anguiua  >  famelico  chiedeua  indarno  vna 
mica  di  pane  :  Ma  il  Ricco  »  colmo  di  fe- 
licità mondana  >  vellico  di  porpora  »  e  di 
hi  iTo ,  guidaua  ne*  Tuoi  fplendidi ,  e  fontuo- 
fi  conuici ,  tra  i  lutti  »  e Y  piaceri  vna  vita 
all'hora  contenta  ;  ò  quanto  fono  incom- 
prenfibili  i  giudicij  Diuini  :  Morì  il  men- 
dico >  e  viue  felice  il  iuo  fpirito  »  portato  da 
eli  Angeli  nel  feno  d' Abramo  :  Morì  il 
Ricco ,  e  viue  dannata  l'anima  fui  >  fepoU 
ta  nell'Inferno  ;  Et  egli  >  che  negò  a  Laza- 
ro vna  mica  di  pane  9  li  ch'efe  in  vano  va-» 
picciolo  riftoro*d'vna  (lilla  d'acqua  ;  e  fog- 
giungcui ,  come  dunque  patito»  che  que- 
lle dannolè  ricchezze  tiranneggino  l'anima 
mia  >  e  mi  chiudinoil  Cielo,  &  apnno  1- 
,  Inferno  ?  a  te  felice pouertà  midedico,  po- 
llerò 
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nero  voglio  viuere  »  e  pcucro  morire.  E 
così  lafciafti  la  Cafa  paterna  colma  dei  be- 
ni fugaci  del  mondo ,  e  viuefti  afflitto  da 
mille  necelTìtà*,onde  rbfti  arricchito  da  Dio 
de  gli  eterni  beni  del  Paradifo  »  doue  prega 
per  me  il  benedetto  Giesù ,  che  nacque  po- 
uero ,  e  volfe  morire  ignudo ,  che  mi  fac- 
cia pcucro  di  fpirito  >  humile  ■>  fenza  ambi- 
rione  ?  fenza  defiderio  di  quefle  ombre  »  di 

qiiefìe  vane  ,einfidiofe  apparenze  delle  9 

ricchezze  i  fi  che  potfa  ottenere  1*  effetto 
della  Tua  prometta  »  quand'egli  ditte.  Beati 
pauperes  fptritu  *  quoniam  ip forum  e  fi  i^f- 
gnutn  Cceloruni'  Amen. 

^gojtino  nella  traslatione  del* 
le  fa  ere  fue  reliquie . 
a'zS.di  Febraio. 

'Imagini  deSanti  fono  quefìi  lucici 
fpecchi ,  in  cui  fi  mirano  la  vira  loro 
efemplare  >  i  tormenti ,  la  morte  >  e*i 
miracoli  da  Die  à  loro  intera  filone  con* 
.ceffi: E  fono  libri,  in  cui  fi  leggono  Tau 
tioni  loro  grati  film  e  al  Cielo  :  £  come  12» 
imagine  del  Sole  »  che  per  rifletto  fembra 
t  dipinto  nell'acque  quiete  >  e  tranquille ,  ci 
moue  ad  alzare  gli  occhi  al  Cielo  »  per  mi- 
rare il  Sole  »  effigiato  in  quell'onde  :  E  co- 
niceli Ideati  ci  eccitano  a  contemplarci 
l'Idèe  in  Dio  ;  nello  fletto  modo  le  figure 
de'Santi  (olleudQQ  la  no  (tra  mente  alla  me- 

£  1  dita- 
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3itauone  dei  patimenti  »  dei  meriti'»'? del» 
la  gloria  loro.  Così  taPhora  delle  cofé  ftàSfc 
àbili  fumo  militaci  à  conofcerc ,  &  amorfe  * 
fecole  intelligibili.  E  fe  hònònamo  le'  f*- 
•gure  de'Santi.che  fono  opera  dell'artcpeiv 
che  fi  referifcono  al  loro  eséplare,e  rappre- 
fencano  gii  fteflì  Santi ;i  quanto  più  debbia- 
mo rmenre  le  loro  relique  ,che  fonò  òpere 
della  natura,  e  che  già  furono  ihformatfcj*  . 
dall'anime  loro  làntiflìme,  tequali  vìiiond, 
^  fiammeggiano  d'etei  ha  lucè  nel  Giélo  i'e 
-Bell'dhcn  o  .  giudici©  vniuerfale  riunite 
-all'anime  loro,diuerranno  rilucenti, impaf- 
fibili»  Tortili,  agili, e glòriofe  1  Onde  lai? 
tezza  del  tao  celcfte  ingegno  ,  Agoftino 
fenwy  nlóilc  l'aurea  tua  penna, à  cofi'fori- 
uetc.  Santtoytm  corpora  i'&  precipue  bea" 
forum  manytqmryltqHiaSiérfi  Cbrifìimem 
bra  ;yricert(fime  honoranda.  Non  è  mara- 
>feiglia  dàncjne<«  fe  Luit{>rahto:  Rè  <lefide- 
<  rò  con  tanto  ardore  le  facre  tue  reliquie,  .le 
iincontrò  >lé  riueri,"&  edificò  loro  Tempi, 
e  fe  avqucfto  giorno  fi  celebra  la  memoria 
-delladoro  trafluione.  Piaccia  al  mio  amo-; 
*ioiò  Giesù  per  Ida  dementa ,  e  per  tua  in- 
ttercetfìyne  ,-gloiÌQ(ò  Agoftino  ,  d'impri- 
i  mere  nel  mio  cuore  ia  dimnifTìiria  (ua  fetoi 
-biànza  >  fi  che  l?aniina  mia  fempre  la  miri, 
-Tempre  l'adori  ,  le  faccia  ogn  bora  facrifi- 
«CiO  di  penfieri  ianti ,  e  d'opere  buone ,  ac- 
acie ch'io  poflfa  doppo  quefta  fragile  vità, 
godere  non  più  la .tòta  jinagme  >  mailme* 
-,  &        ...    i  defi- 
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defimo  mio  Redentore,  che  mi -dica  ciò, 
ch'ÌBtuobÒneltè orecchie  di  Mose.  O/fc»*- 
damttbi  omtieb  num.  O  bene  fimplic  (Ti- 
mo, che  in  fé  contiene  ogni  bene,cofi  gran- 
de ,  che  non  può  eflere  ai;  braro  *  così  ec- 
cedente ogni  numero ,  che  non  può  eflere 
annouerato  ,  cofi  copiofo,  che  non  può 
mai  finire  >  cofi  pretiofo ,  che  non  fi  può 
;  ftimare.  Ò  me  beato ,  le  mi  fata  con- 

ceflb  vn  tanto  bene. 
Amen. 

■  m , 
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Jpiò i  c che  la iòcunz'i  ìnhàlzi  gli  abitini 
rfoftri  alle  cofe  inuiÒbi)?  e  gli  vnifca  alle- 
Cofècefctti  ,*&  eterne , 'nondimeno  è  mag- 
£oré  di'cjucitedué.  virtù  ?  benctie.  grandi», 
Ot&efcì  cdfrfcriffe  ii£ran  DottpV^  dcìl.e^ 
genti.  ì^unc  ante/»  htanefó  Fidstifpès-.  £ba- 
rtta*  >  maior  agem^  eft  cha.r  t(iu  Impetra 
dunque  ptf  tnè  diì  Srgtiorc  ,  the  per  Tua 
clemenza  mi  conceda  y  ch'<£  viua  in  me 
qiicfta  v^rtù  Sublime  -,  accioche  >  fi  com^s* 
Dìf>  e  carità  peretta.  Deus  rhari'js 7/f} 
pfe&a. il  mio  (pirìto  godere  in  Cielo  l'éter- . 
ito  t>é  inBommùtabile  premio  dell'amore 
dfDio. 'Arnen." 

,  '.  '    ,  a'}. iiiftriM*. .......... , 

C Hi  -yiue  ben?  con  Giesù  ,  non  può 
viuère  bene  co*l'mondo  ;  co.fi  TApp- 
tìblica  voce  publicò  à  tutte  le.  genti.  Gfw-  ' 
ww  >      pie  itinere  ifdUÀi  in  Cfr'ift^tèfuA 
perfecurtonem  pattemur,  Beàti  Marino  s  oc 
Afòrio  »  che  viuefte^  non  al  ttìondo,  ma  al  ' 
Redenror  del  mondo  /  onde perlègu itati 
da'gl'  Trifedelf»  batifte  il  martìrio  per  la  Fé-' 
de  >  che  vi  guido^Ma  porta  del  Gelo.  MiT 
fate  ^  come  in  tnè  Tamqre  fia  perlèguìto 
dall'odio,  la  p.itìenza  dall'ira"  1  innocènza  ; 
cUli'infidie ,  ìldciidcrio  della  Patria  c elette 
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dalla  vaniffima  brama  delie  cofe  terrene:** 
Supplicate  ppr  pietà  il  Datore  d'ogni  be-, 
ne  9  che  mi  conceda  l'arme  deiriuimiltà* 
per  difendermi  da  gli  fpiritali  nemici  >  e  per 
ributtare  i  loro  colpi  mortali ,  con  la  confi- , 
deratione  ,  eh  io  tono  vn  poco  di  poi uerey^ 
vna  corruttione ,  vn  verme  ;  E  che  Ce  Lu- 
cifero ,  rifplendente  di  lume  celefìc ,  cadde 
per  la  fua  fuperbia  dal  luminofo  i  e  fublime 
fuo  feggio,ecìnto  di  tenebre  piombò  fra 
l'ombre  perpetue  dell'Inferno  ,  non  è  pot- 
abile >  che  i  fuperbi ,  e  viliflìmi  habitato-' 
ri  di  quefta  baffo  mole  terrena ,  poflano  e(- 
fere  fublimati  all'altifllmo  Regno  de'Cie-» 
li.  Ondebramofo  ,  (  in  quanto  è  poffibi*', 
le  all'human!  conditione  )  di  feguire  l'or-f 
me  dell'ini mile  Monarca  dell'  Vniuerfo  ? 
che  per  esaltarci ,  s'abbafsò  fino  alla  tor- 
mento^ morte  della  Croce  ?  io  viua  humi- 
liato  fin'aH'vltimo  aphelito  della  vita ,  per 
godere  l'effetto  della  fua  promeflà,  quand - 
egli  difle.  Non  ripoferà  il  mio  Spirito,  fe^ij 
non  fopra  l'hu(mile.  Amen. 

Ut  si     -  ^ .  ^     .       li  .  ititltt 

^S.LuaoTapas ,    ,  ■ 

L'  '  wn 

Vcio  fanciflìmo  tu  forti  Sommo  Sacer* 
dote ,  Vicario  di  Giri  fio,  Succeflordi 
Pietro ,  Padre.de  Fedeli ,  Di  ferifor  del- 
la Fede  *  Còrtodj^te'la  iu.i  v^na  *  Pattare 
deila  fua  grcgià,Dùektoie  c-é  l'anime»  Gui- 
„  .  7    ì   j  da 
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da  dò'  Catolici  »  DifpenCatòrt'dti  tèfori  del; 
Ciclo*  Vice  Giesù  nel  mondò  Martire^ 
feFjces  e  poi  Heaio  in  Ciclo.  Così  piaccia 
à  Dio  ,  eh  à  ine  (raarrita  pecorella  tu  fja  la 
fcórta  j  per  ridurmi  con  le  tue  orazioni  ali  V* 
•itile derParadiib.  Amen. 


• 

L'huomo  fù.auuelenato  nel  Paradifò  tjer- 
reftre  dal  Serpente  Infernale  ;  e  CbrK 
"  ftoDjo ,  &  huomo  gli  arrecò  la Tatti- 
te?  te  pellegrine  Genti  nel  difettp  ''i'-  fpdte  ] 
dà  vetcno3fi  morfl de'Sèrpenti  ,  fótònQ,lr  l 
bttate  con  ia  vitta  dèi  Serpente  di  rame. 4  B 
fu  Marti;  e  lanca  hanefb  grana  dal  Cielo  di1 
fanarequ  eliache  dal  tofeo  di  viperin?  mor-J 
fi  erano  offerì ,  onde  non  fi  auuicinaua  già-; 
mai  alcuna  Serpe  ne'TèVi  a  te  dedicati.  L  - 
anima  mia  è  auueleriata  dalle  (uggeftionr 
«tetfinuido  Setpénte  V  cfaeTpira  dall'impura1 
Tua  bocca  fuoco  >  e  veleno  f  a  te  ricòrrò  a- 
ni  ma  gloriola  »  prega  il  Signore  »  che  mi  li  • 
beri  dal  veleno  rk'ptccau  >  e  mi  preferuì 
con  l'amido ro  della  Tua  gratta  >  fi  che'l  ne- 
vico Serpente  non  porta  auuic  mar  fi  al 
Tempio  dell'anima  mia  ;ond'el la  fia  . 
"  u  fatU  degna  d'cflèreTnita  nel *** 
'    :;     «an  Tempio  del         ,  , 

uo:       'Ciclo.  Aloe*    "  *"  *j 

v  .  ,  %wte     * %  •      1  '  *  \  ****  *  •  *  * 
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oiS.Martiano  Vefcouo,e  Martire» 

d'ó.di  Mario, 

■\  M  Io  Signore,  mio  Dio  tu  fei  le  mie  de- 
XVI  licic ,  la  mia  pace ,  la  mia  felicità  ,  6c 
ogni  m:o  bene  ,  &  in  te  è  riporto  tutco  ciò, 
che  può  defiderare  l'anima  mia ,  perche^,» 
difTe  l'Apoftolo  i  Et  erti.  Deus  omnia  >ru 
crambu  .  O  qual  defiderio  ardente  m'in- 
fiamma il  cuore  d'eflère  teco  nella  tua  glo- 
ria.Ctfllno  dùque  gli  affetti  impuri  di  que 
Ita  carne  cornuti  bile»di  quefta  mia  fpoglia: 
cenericcia  ,  di  quefta  efcade'vermi>eTolo 
l'ani  ma  mia ,  tua  fembianza  *  tua  imagine9 
a  te  Ci  conuerta  ,  e  con  puriflìmc  voglie 
te  brami  ,  te  cerchi  ,  a  te  afpiri  »  e  final- 
mente ti  ritroui ,  e  ti  goda  nel  Parodilo. 
Prefenta  Martiano  Tanto  le  mie  preghiere 
al  benigniffimo  noftro  Giesù ,  &  accom- 
pagnale con  la  tua  1  mere cflìone  »  affine^ 
chc'l  mio  fpirito  (ìa  per  mano  della  mife- 
ricordia  tua  dai  ina  afperfo  con  l'hifopo  j  C 
icfo  mondo  biancheggi  Copra  il  candore  j 
della  neue  >  e  fia  raccolto  tra  gli  fplen» 
dori  della  glori  a  net  la  Corte  ce* 
lette  »  &  annouerato 
irai  Corteg- 
giaci 

Beati  del  Sopremo  Impera** 
dote  dell'  Vmuerfo» 
Amen. 

E  *  Ì4S 
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dà  de'  Catolici  %  Difpenfatbredti  tèfori  del; 

Ciclo,  Vice  Giesù  nel  mondò  ,  Martire 

feficevc  poi  Beato  in  Ciclo.  Còsi  piaccia 

à  Dio,  ch'à  me  (marma  pecorella  tu  fia  la 

(córta ,  per  ridurmi  con  le  tueoracioni  ali'*/ 

•UiledefPa radilo.  Amen.     1         ,r''  ' 
-ti         )•  t      -  *  «,i:.in  ••  r»/ 

{"  V:  ^È. Poca  Martire:    '  '  ":  * 

»  .  • 

L'huomo  fuauuelenaro  nel  Paradifo  ter- 
reftredal  Serpente  Infernale  ;  e  CbrK 
"*•*'  ifóDjo ,  &  huomo  gli  arrecò  la  falu-' 
te?  Le  pellegrine  Genti  nel  difcrtp  ^ftriéàj 
dà  velenosi  morfide'Serpenti  ,  futoriQ(lr  ; 
btrate  con  ia  virta  del  Serpente  di  rarrie.  '  E* 
fu  Marti;  e  l'anni  hanefh  grarìa  dal  Cielo  di1 
fanare  qtiellì,che  dal  tolto  di  viperini  mor-J 
fi  erano  ofk  fi  \  ónde  non  fi  auuicinaua  già-; 
mài  alcuna  Serpe  ne'TeVi  a  te  dedicati.  L  - 
anima  mia  è  auuelcnata  dalle  fuggeftionì 
<ten*inuido  Setpénte  V  cnefpira  dall'i  mpura 
fua  bocca  fuoco  >  c  veleno  :rà  téricortò  a- 
nima  gloriola  »  prega  il  Signore  >  che  mi  li  • 
beri  dal  veleno  rìVptCcau  >  e mi  preferui 
con  l'antidoto  della  fua  gratra  fi  cheM  ne- 
Ittico  Serpente  non  pofla  auuicmarfi  al 
Tempio  dell'anima  mia  rondella  fia 

* ";  "  fatta  degna  d'eflcreTnita  nel ,  :  •  *  •» 
'    :;     «an  Tempio  del  —    1   ,  x 

rlI°r"     'Ciclo.' Amen,  rJ 
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* 

ItS.Martiano  V efc otto ,e  Martire, 

a'ó.di  Mario* 

v 

Mio  Signore,  mio  Dio  tu  lei  le  mie  de- 
litie ,  la  mia  pace ,  la  mia  felicità  ,  Se 
ogni  mio  bene  ,  di  in  te  è  riporto  tutto  ciò, 
che  può  defiderare  l'anima  nua  3  perche^? 
dine  l'Apoftolo  j  Et  erti.  Deus  ommm  <ru 
tmmbn  .  O  qua!  defiderio  ardente  m'in- 
fiamma il  cuore  d'eflere  teco  nella  tua  glo- 
ria.Ctflìno  duque  gli  affetti  impuri  di  que 
ita  carne  corrimi  biicjdi  quefta  mia  fpoglia 
cinenccia  ,  di  quefta  efca  de'vermii  e  folo 
l'anima  mia »  tua  (èmbianza  »  tua  imagine9 
a  te  fi  conuerta  ,  e  con  puriflìme  voglie 
te  brami  >  te  cerchi ,  a  te  afpiri  ,  e  final- 
mente ci  ritroui  »  e  ti  goda  nel  Parodilo. 
Prefenta  Martiano  Tanto  le  mie  preghiere 
al  benigniflìmo  noftro  Giesù ,  &  accom- 
pagnale con  la  tua  interccffione»  affine^* 
cbc'l  mio  fpirito  fìa  per  mano  della  mife- 
xicordia  tua  diuina  afperlo  con  l'hifopo  >  e 
xefo  mondo  biancheggi  (opra  il  candore  ^% 
della  neue  >  e  fia  raccolto  tra  gli  Iplen- 
dori  delia  glona  nella  Corte  ce- 
lere »  &  annouerato 
fui  Corteg- 
giai 

Beati  del  Sopremo  Impera- 

dure  dell'  Vnmerto.     *  * 
Amen. 
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*A  S.Tomafo  d\ Aquino. ,  N 

L'huomo ,  marauigliofa  fattura  dellc^j 
mani  di  Dio',  formato  diserra  fdl 
'innalza  alla  contempfatiórie'cfellc  for- 
me ceìefti:  •',  c  nella  ma  mafia' tet  réna  ,  V 
cxjrrtìttibfifc:  «alberga  lànitàl  diuina  ,  che 
creata  in  tempo  ,  èdéftinataà  viuere^_> 
(òpra  il' tempo  etèfna  ,  &  ha  principio, 
per  n^n  hauere  già  mai  fine.  Così  tu  grati 
leruo  di  Dio  viuefti  in  terra  còti  tanta  fan- 
tità  di  coftumi  '  »;  1  enè  mòrendoy  Tmafcèftr 
immortale  mei  Cielo  ,  oue  flamme^f  di' 
pura  luce  tra  1  felici  lodatori  di  Dio  ,  al 
quale  chiede! ti  ildtìno  delta  caftità  v  e  pe 
riportarti  lagratia' y  pèrche  duVAogelr1  ti' 
ci n fero  le  rene  con  vna  cintola*,  creata!* 
nebParadiid  in  modo,  che?Kfe^,legatoi 
fottoi  piedi  della  ragione ,  nenfuiò  già  mar 
la  tua  mente  datfl 1  punta  virginale  ;  et^ue-i 
(Va:  virtù  ,  come  fauore  akififimo  dr  OìóJ 
fu  da  te  auidamente  cuftodna  che'l  ?UJ 
<jdo  fuo  ^imdlacro.'ilFi  fà  Fetapré  Colpii* 
so  «ie)!cuone;  Onde  fetto  imitatóre  de?  fe- 
llo Gittfeffoabbominaftì  lé  4u fi utdied  im- 
pudica femma ,  che  tentò-  d'ànnerire  la_^ 
bianchezza  deUa  tua  innocenza.  Pregarti 
il  tuo  Signore  ,  efee  com'egli  rende  fa- 
conde le-iimguc'de'fànciUìli  4  ccS  egli  fi 

«kgnatfé  corce^rciacutezafc  nel! 'inten- 
tati dcrc 
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dere,eloqaenza,e  gratia  nel  dire  ,  fottigliez- , 
za  nelPititcrprecare  ,  e  verità  nello  fcriue- 
re  ,  e  fofti  e  (la  a  di  co  in  miniera  ,  che  la  tua 
fapienza  parile  più  dono  dj  Dio  ,  che^pcra 
di  quegli  Rudi,  ne  quali  felicemente  verta  • 
fti,  perch'elia  foruolò  fòpra  la  capacità  de; 
gl'ingegni*  lui  man  fronde  folli  chiamato  Dot 
rorc  An?clico,lume'de'  pia  occulti  (enfi  del 


le  facce  !etccre,Sqle  della  Ciucfà  vniuct;fa]c> 
Spirito  della  filofòfia  ,  gran  Maefìro  dcl!^f 
faenza  diuina,e  de*  (egréti  Tuoi  Tentimene, 
Éfpofirore  celefte  .  E  non  (oìo  fù  (ub- 
bii mata  dal  mondo  la  tua  dottrina  ,  ma  fùj 
approuata,ecommenIaca  dàtì  ìftefla  Sapie 
za  rncreata?&: incarnata  Chri'fto  GicsiVohe 
aprendo*  le  labbra  ,  e  fnodan^lo  la  lingua-J* 
d>ri  Croccfiin^tDjègò  quelle Tubiimi  pai  o- 
le .  Sc'riué'fti  bene  di  meo  Toma  Co  .  Eia 
fantifllma  Vergine  coronata  di  ftelle  >  Se 
addobbata  di  Sole  (ò  tauorc,che  cranfeende* 
ógni1  merito  human  d  J  ^pp^rue  a  te  come  a 
fuo  dilettp  jn  vitta  dò1ciffifna,e  maclìofaìL 
mentre  l'aniraja  tua  innamorata  di  Dic^ 
tenta,e  fifa  nei h:  fue  dmine  bellezze^er^i;a-» 
pica  dalla  mano  di  aderte  amore,  tu  foft£ 
efebico  di  terra  più  volte  in  modo,  che cotu 
njaraui.glfà  della  natura  ,  inginocchiato,  Se 
dtdtìcq  delti  alzato  nell'aria,  inatto  di  con- 
giungerti  aiTamòrofo  tuo  Chrifto.  O  elo- 
nolo  Tomaio,  come  a  te  piacque  1  hau  vjl  e 
itìòftm  l'amala  mk  tanti rtln^a  di  quei  vrj£ 
girìeO  candore^che  l'ha  f dà  vguale  a  g!  "i  4 
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geiT,  cofi  pregai!  Signore,  che  mi  liberi  dal- 
le fiamme  fulfuree  de  gl'inhontfti  amori ,  e 
fàkf  abbruci  il  mio  cuore  co'i  fuoco  del  (àiv 
tòlti©  Spiiico  affine  che  con  la  mente,c  co'l 
cujpVè /pudico  polIà(  feruiré  il  mìo'Salua-. 
tÒTe,i!  quale  m'accenda  nel  pettovn'arjtlore 
sffrìorofo  d' vnirmi  a  lui  -,  fi  ci/io  non  brami 
Riamai  alcun  piacere»  chefia  lenza  lui,  e 
ttòn  ami  alcuna  cofa ,  che  fià  fuori  di  lui  >  e 
«fià  a  me  quello,  che  cu  in  vita  con  femore 
di  (pìrico  Tfchiedefli ,  ciò  è,intellétto,che  Io 
conolCa,dìl  igenza,che  lo  cerchi, feienza, che 

lo  ntroùuconucrfatione,  che  li  piaccia,  pa- 
zienza lenza  icnormoratione,  humìhà  fenza 
£ntiòhe,&  innocenza  ne*  penfieri,nel!e.pa- 
role,e  nell'opere  >  ond'iò  poflà  perueniiè»  là 
doue  egli  viue,c  regna,Signoreae'  fecoli,e 
padrone  dell'eternità.  Àmen.  . 

yi  SS. Filemone ,  &  Adriano  Martiri  * 

•.-oifj. ..    a' Ì.  dltyarip.  ,  ti} 

VI braua  furore  da  gU  occhi  il  Prefi d en- 
ee Adriano  ?  efaceua  vibrare  le  faettq, 
contta  ce  Filemone  innocente. Si, fermaua- 
•o  tòfpcfe  in  aria  le  feetee  »  quali  che  ritto* 
<è,per  non  offenderti;  e  ftaua  fofpefo  l'ani- 
mo d'Adriano  alla  viltà  d'effetto  fi  prodi- 
giofo.  Ordinò  egli,che  fi  continuane  il  faec- 
larC  'ina  le  fa  ette  con  moto  retrogrado,  ri- 
solando,  tornarono  indietro,  e  li  ferirono 
gli  occhi ,  fi  che  dmenne  cieco  >  e  tu  di  gii 
»orto,ma  viuo,e  beato  in  Paradifo,  impe* 

traiti 


Digitized  by  Google 


'  DI  V  O  f  E.  iti 

traflidaDio>  che  li  fofle  reftituita  la  luce  -, 
ond'egli  illuminato»  acquifìò  il  lume  della 
fede  di  Chrifto  lenza  fine  più  rilucente,  e 
polcia  per  lui  moren  o,  fece  co'l  pretio  del 
martirio  il  gloriofo  acqui  fìo  delParadifo  . 
Mirate  ambidue  anime  benedette  quanti 
lirali  auuentmo  coni ra -di  me  il  demonio 
il  mondo>edil  lenlò,  co'i  quali  trafiggono 
mortalmente  il  cuore  .  Deh  ottenete  per 
graiia  dal  Signore,che  i  dardi  acutiffìmi  di 
quelli  nemici  del  mio  fpirito,  reftino  fpua 
taii,sì,chc  più  non  m'offendano .  Sia  mio 
feudo  la  voftra  ìnterceflìone-,  fi  a  mio  Cam 
pione  il  fauore  del  Cielo; fia  la  perfeueran- 
za  nel  bene  la  mia  vittoria ,  e  fia  la  glorisi 
del  Cielo  la  mia  palma.  Amen, 

*A  SS. Quaranta  SoUati.Martiri. 

a     di  Mar^o . 


M 


Attiri  felici,  mifterioiì  nel  numero» 
perfetti  nelle  vi r  tu,  co  lì ami  nella  fe~ 
de,&  eletti  alla  gloria  del  Paradifo,  fofle  io  • 
numero  quarata,  he  dinota  fhlutc>  e  perfec 
tibneipoiebe  piouuè  quaràta  giorniìel  ino1 
dò  rimafe  purificato  co'l  diluuio.  Annuziò 
Iona  alla  Città  diJNmiue  la  fua  fouuerlìa- 
ne  fra  quaràa  giorni jdigiunò  il  popolo  me- 
Acne  pentito,  e  Dio  li  conce fle  il  perdono  / 
Camino  Elia  quaranta  giorni  digiunò  ;  e 
Dio  lo  faluò  dalfira  di  Giezabelle  «  Digro- 

tK>  Mose  ^uaiaita  giorni,  e  placò  Di o,adi 
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rato contra  i  :  tuo  popolo  -,  e  peregrinò  per  , 
quaranta  anni  I 'efercito  d'Ifraele>epoi  cn-  , 
trò  nella  felice  terra  di  promiflìoncjChrifto 
Signor  noftro  feruò  vn  rigorofo  digiuno 
nel  diferto  per  quaranta  giorni  »  e  vinteli 
Biauo'o  tentatore  infelice,e  riforto,  doppo 
quaranta  giorni  afe  e  (e  al  Cielo.  E  voi  qua» 
rarità,  in  nuraero,rnorédo  per  Giesù,  acqui 
ftafte  1-eternaje  gloriola  vita  nel  Ciejo O 
quanto,  ò  quanto  bramo  ancor  io  adempi- 
re quefto  numero  quarantefimojper  auui- 
cinarmi  alla  Chriltiana  perfezione.  Pretta 
temi  ij  yoftro  fauore»  martiri  fanti  ,  accio 
ch'io  efequifea  i  cucci  precetti  4iftini>e  dica. 

con  Dauid,  ò  truaui  mandata  tua  >  &tc(lir 

man  >a  tua  :  Ch'io  oderai  i  cinque  precetti , 
della  fanta  Gliela  ;  fi  ch'io  pofla  dire  eoo 
!?ifleflfo  Profeta .  In  corde  meo  abbondi  elo- 
qwa  tucttvt  non  peccem  ubi  .  Che  ni'eiercìti 
nelle  fette  opere  fpirituàli,e  nelle  lette  cor- 
porali delia  mi  fericordia  j  onde  la  clemen- 
za diui na  applichi  ancora  a  me  quelle  (ba- 
lli paroje :Bs4fi  ntijertcordet*  quomà,  (ftp/i^ 
m'fericofdi*  confane  «rrCh'iq  godaiHurae 
delle  tre  virtù  teologali^  delle  qqàt^ro.cjx-r 
dinari  je  fempre  habbi a  innanzi  a  gli  occhi i. 
quattro  eftremi  la  Mortcil  Gru&ciq,l*Ia- 
fernp,e'l  Paradifo  E  cofi  adempiuto  da  me 
quarto  /acro  numcrp  quarantefiiTiqt  io  jua^ 
doppo  qu erta  vita  mortalc,col locato  alme 

no  neltMtimogracJo,,  e  nell'inrirap> (eggiq 
<eir  Empire  9etlo.4mc^  -^{è? 
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CO  mifcricordiofo  Signor  mio,  che  non.' 
*f  merito  la  tua  gratia  perche  troppo,epur 
troppo  t'ho  orTefo  E  non  mi  retta  altra  fpelt 
ra]nza ,  che  nella  tua  clemenza,per  ottener 

le  làgriraeiotto  teftimoniodelmiodo^ 
lqxce'i  dolore  c  compagno  della  penitenza-. > 
Io  fon  pento  ò  mioDioimi  duole  d'ha^erc*  y  , 
nèll'oftenderti  noceto,  a  me  fleto,  piango 
le.  mie  mi  ferie  ,  fojpiro  1  miei  .mali ,  e 
fpero  nella  tua  pietà  .  Concedimi  Qicfifc 
mio  la  tua  gratia ,  la. quale  confettò  di  nop 
meritate .  Aiutami  Anatolio  Tanto  con  le 
tue  orationi  ;  acaocheotrcnuta:la.  gratia, 
acquitti  il  merito  »  e  co*l  merito  il  Signore 
mi  faccia  degno  della  gloria  del  'Paradifcjjf 
Amen.  . 

*À  S .  jLttc&o  ^Abbate .        ■".■••**.  T . 
<         il.  diMar%p*    .  c.:  u  J  :«»  ? 

1  i'  {•  /  r      •  j"  f  *  (  l'i  4  * 

nolco  a  Dip,  Aitalo  fanto^con  facxjP» 
_  Jelle  tue  lagrime  facefti  ritirare,!'^  ^ 
que  torbide  elei  fiume?ch  inondauano,e  uii  » 
nicciauano  co'iloro.  impeto  jl  rti/r»  edificio» 
già  4uafi  cadente  Et  io  riuolto  al  mondo , 
vedo  allagato  il  campo  dell'anima  mja  dal  , 
l'acqu^  amariflìme  tfe'  peccati ,  é  non  pro^, 
cunro  (jijfàr  foro  adito  con  la  penitenza>per-  -  { 
ch*ercaiò*dalui  :  anzi  beuo  il  veleno  jj^ 


R 
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!«,  fpeccbio  d.patienza }  Q^i  Ubunt^R 

mP*t'0«    »*  Mie  iniquitàje  ch'ai 

W^i'Oh*Ioc6tcuotè  contrito*  con g« 
«eBpungettri.lidica,  con  U  Peccati! é 

Eteflim.  S.gnote  l'acqua  limpida ,  e  doicif- 
fima  della  ma  grafia  ,  e  pofcia  lì  fopra- 
™f la  fete  dVànima  m£ 
«A  racquadella  ma  gloria. Amen. 

t*  1  •  i    "  .ìì  m 

■  •  ».  » 

QRegorió  PoBrcfrcèfanto  ,  lume  della  ; 
i    Uuda  vniucrialcmedicodell  anime  ,;' 
asinaio  Dottore  delle  genti ,  che  odia  fu- 
blunica  delle  tue  grandezze  come  Vicario 
di  Chrifto  t'abbaiTafti  in  modo  >che  primo 
d'ogo'altro  Ponti fice  honorafti  la  tuahu- 
mm^nft&A&Sì  feruo'de  i  ferui  di  Dio  • 
©ndèVetìficafti  in  te  quél  dmAMw  cu 
p*'Uwttt>ìtnf  tem:  frigia >bum<titji,  im*  " 
fttietkt.Tu  cófòlaftì  gli  afflittati  protegge-  1  ' 
fti  i  mi(efi,tu  fòllèuafti  gli  oppreflne  tu  pa- 
fceftì  f  fònieHci-,ediuenatoytt  mefcatan-  ' 
terelefie,  vn'vfuraio  diurno  difpéfaflrTolé 
moline,  e  con*  permutarti  quello ,  che1  non  ' 
pdreui  cenere  ,£on  quello  ,  che  ridn  pò-  ' 
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teui  perdere  cambiarti  il  poco  con  Pim- 
mcn(b,i  1  temporale  con  Peterno,  le  cofe  ter 
renccon  le  cele fti amache  più?  commuta- 
fti  vn  poco  (Pargento  con  Pberedità  del  Cie 
lo.  Te  beato,che  dando  a'poueri,  redimirti 
a  Dio  ciò,  ch'egli  t'haueua  dato  .  E  cosi 
non  Colo  fòdisfacefti  al  celeftetuo  ere* 
ditore ,  ma  pagando  il  tuo  debito  a  Chrifto 
lo  tacerti  tuo  debitore  .  Tu  piangerti  le 
miferiedi  Roma  méntre  la  pefte  affligeua 
quella  mifera  Città,fi  ch'ella  con  afpetto  hi  " 
gubre  pareua  più  torto  vn  cimjtcrio  di 
mortijch'habitationedi  vim  ;  poiché  quel- 
la mortifera  infettione  leuaua  la  vita  a  gli 
huom:ni*prima,che  penfafierodi  morire  »v 
non  fuccedeua  la  morte  all'infirmiti  ,  ma 
la  precorreua,5c  era  cofi  fubita,  che  Phuo- 
ino  moriua  fènza  timor  di  morire ,  e  bene 
fpetìo  fperando  egli  di  viuercfpiraua  gli  vi 
timi  anheliti  della  vita ,  e  le  famiglie,ben- 
che  numerofe ,  vedeuano  nella  mattina  il 
Sole,e  la  fera  erano  coperte  dalle  tenebre  di 
perpetua  notte .  Quando  tu  accoppiando  i 
digiuni,e  leorationi  alle  lagrime»  ottenerti 
da  Dio  la  falute  della  tua  pattiate  l'Angelo, 
nunzio  di  pace ,  co'l  rimettere  la  fpada  nel 
foderojdiedé  il  bramato  Pegno,  che  foiTc  pia 
cata  Pira  diuina.  Eccomi  languido,&  infet 
to  dalla  velenofa ,  e  mortifera  lue  de'  pec- 
cati .  Deh  per  pietà  (occorrimi  Pontefice 
gloriofo,  medico  diurno,  e  come,fc  lo.fpiri 
to  vitale  in  noi  è  più  potente  del  peftifero' 
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WRdctóeeli  e  .16  Scàccia  ;  XoO, 

PftgMl  %or^c]iÌ&igoriTci  il  mio  (piri- 
toiaccitótfé  per  tòa  iriterceflionejrerpiraQ-  : 
dtf'iò  cori  J'àUra  àolaflìma  della  tua  gra-" 
*ia,  c  co*!  cuore,  purgato  dal  fuocélefte  fa-  : 
wÒre#dfla  VitlcèfeT,  efcacciàre  il  velenoso  ' 
valóre  delle  miVCò^è,e  liberarmi  dal  peri 
colo  della1  tiiòrte  rpWalè  ,  perferuire  quàj 
gifr  in  terra  i!  SMmòrè  ,  e  poi  goderlo  ' 

;     .  U  S.Èufrafia  Vergine* 

3  t(a  di  Cprij!o,y ma  Stella  del  Gè  q,co-  ; 
tuie,  .per >  fe  tùie;'  qràtioni  hebbe  y n  fanciullo , . 
for 4q  l*vdito  ,  muto  là  Quella  >  e  paralitico 
laftlute  ;  così  impetra  per  me  dal  Signore»  . 
che  ia  voce  diuinà  apra  l'orecchie  forde  ' 
dell'anima  mia,e  penetri  nel  mio  cuore  per 
mia  falute,pqiche  la  parola  di  Dio  e  medici 
n^all!anima  1angueaté,auuelerata  dal  pec  : 
catobclla'è  fuòco,  chéci  infiamma  d'amore 

ce]e^ìoggià^ViirrMa^8'ar^ino  de,,'an* 
ma»àcciqilieprpjùC'a  frutti  (bau i  d'opere  | 

fantCjella  è  vn.teforo,  nafeofo  nel  campo 

delle  virtù  chritìiane,  onde  per  acqui  darlo  . 

deue  l'huomo  alienare  da  fe ,  e  vendere  al 

Mondo  tutti  gl'interefli  hu  mani  ;  ella  è  vn 

fauodi  mele  che  raddolcire  le  labbra  del , 

...  1  no- 
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Tioftro  fpirito,  vn  lume,che  percotcndo  n&- 
lofpeecbio  della  mente  con  lucido  nfl  e(fo 
lafàrìlplendereiella  è  v  n'acqua  diurna?  che 
eftmgue  l'incendio  della  concupiicéza,  vna 
gemma  >  che  co'l  tuo  Splendore  fà  fparire  le 
tenebre  delle  colpe*  vn  cibo  di ui nocche  no 
drifee  lo  fpiritoivn  vino  dolce,  e  foauc,  che 
ci  rrftora.E  fi  come  l'occhio  non  vede  il  So 
Ie>fe  non  nel  lume  del  Sole;  cefi  Pinieìletto 
no  può  capicela  luce  della  parola  del  Signo 
re  ^  fe  non  nel  Tuo  lume ,  che  per  ciò  di  (Te  il 
Profeta  .  Domine  in  lumine  tuo*  dtbimut 
lumen.Non  permettere  Vergine  benedetta, 
ch'io  Gafordoal  dolci /lìmo  luoho  della  pa 
rola  diuina,ma  che  l'oda>imitando  i  figliiio 
li  d'Ifraele,che  piangeuano>métrt  Eidra  leg 
geua  il  libro  della  legge  :  lubir  nn,nt$  popk- 
cuna  awiirtt  verb*  leva  O  beate  lagrime 
fe  mi  farà  concedo ,  che  ftillino  in  còpia  da 
gli  occhi  nell'afcoltare>&  efèguire  la  paro- 
la di.Pio,  poiché  fono  beati  quelli ,  che  la 
ocfoho,e  cuftodifcono.B«n  qui  aù^un ver 
bum  Deh&  cuftodiunt  tllud .  Ma  oime>che 
fono  nop  folamcte  fordo  alla  parola  di  Vìpi 
ma  anche  muto,  limile  al  fanciullo  mute  > 
che  tu  fanafii  y  come  parlò  forfè  in  mia  per- 
fona  il  Profeta  •  Ego  aunm  :anquam  j rictus 
non  auditbam^  &  ficutnwtu*  non  anrievios. 

Confo! ami  anima  diletta  à  Dio*  E  co 
me  f  Angelo  rocco  la  bocca  d'Ifaia,  Ei  t#i* 
git  os  mt ^cofi  tocca  le  mie  labbrate  lei  gli 
la  mia  linguai  che  ella  lodi  gioì  no^e  notte 

il 
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fi  Signorcch'è  eflènrialmente  buono,e-mi- 
,4èricordiofo  in  eterno .  Sono  anco  paraliti- 
'  Co,(imile  all'ifteflò  fàciullo,  perch'io  tremo 
".«irto  nel  cófiderarè  i  miei  grauiflimi  falli  ; 
però  ricorro  a  re  »  accioche  tu  ricorra  alla 
pietà  del  noftro  Saluatore,e  lo  prieghi,  che 
jt  come  egli  in  Cafarnao,  &  alla  Pifcina  re- 
mifei  peccati  a  due  paralitici,  e  poi  eocene 
Iorò  la  falute,cofi  mi  faccia  graria  per  folo 
'  atto  della  fua  pietà  di  leuare  dal  doflb  del- 
l'anima tniarinfopportabtle  pefo  delle  mie 
iniquità,  le  quali  (  come  difle  il  Profeta) 
ficut  ontts  graueigrauat*  funt  fuper  me,  e  mi 
'  conceda,che  fi  come  i  due  paralitici  fenati, 
e  lieti  andarono  ai  le  cafe  loro  ;  Coti  ancor 
io,  fatto  libero  dalla  parai ifi a  delle  mìe  col 
'  pcpoflà  colmo  di  gioia  afeendere  all'eterne 
ftanze  tutte  rivendenti  di  gloria  in  Para- 
difo-Amen.  i 


■ 


\4i  Quarantadue  Soldati  Martiri.] 
,  "     '       a  i^MMar^o, 

m  « 

I*  A  prigione  fu  per  voi  quafi  il  fecondo 
.  ventre-materno  ;  perche  fofte  occulri 
nel  ventre  della  madre  per  noue  meli, 
e  viuefte  chiufi  nella  carcere  ,  per  no- 
ne  roefitdal  primo  nafcefte,  nel  fecondo  ri- 
nafceftetdal  primo  nafcefte  mortalijnel  fe- 
condo rinafcefte  i  m mortali  :  nel  primo  na* 

(cimento  vUu  lauato  il  corpojma  nel  fecon 

do 
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do  fa  all'anime  voftre  pretiofo  lauacro  il 
battefimo.  L'acqua  del  primo  ftà  naturale  ; 
l'acqUa  del  fecondo  fu  miracolofa,  ottcnu. 
ta,per  fauore  celefte  da  Pietro  fanto .  Dal 
primo  venifte  a  lentire  gli  affanni  del  mori 
do*,dal  fecondo  poggiafte  à  godere  la  Patria 
del  Cielo.  Intercedete  per  me  anime  beate!, 
ch'io  latti  il  mio  fpirito  con  l'acqua  amara 
della  penitenza  fi  ch'egli  vfeendo  da  que- 
lla fua  prigione  mortale,  fia  fatto  degno  di 
venire  a  voi  per  viuere  con  voi  cteinamen 
te  nel  Cielo.  Amen. 

■ 

Ji  S«  Longino  Martire • 
a  i  j.  <fc Mar^p. 

f>On  l'acuta  tua  lancia  pungerti  arnara- 
V^i  mente  il  conato  del  benedettoChrifto» 
per  darli  la  morte,ed  egli  con  vna  factta  del 
fuo  amorctf  trafifiè  dolcemente  l'anima  , 
per  darti  la  vita .  La  tua  lancia  fu  irrigata 
con  vermiglie  lifte  dal  pretiofo  fuo  fanguè, 
che  pillandone  gli  occhi  tuoi,  quafi  in  tue 
to  priui  di  lurae,rcftituì  loro  intieramente 
la  luce  ,  e  dirime  nel  tuo  cuore  vn  raggio 
della  fua  Deità,che  fece  fuanirc  date  le  te- 
nebre dell'infedeltà*  nfplenderein  te  la  Fe 
de  con  f  urinimi  lampi;tn  virtù  della  quale 
fecefti  quell'alta  confeflìone.  re  rè  he  ho»:» 
FiHus  Det  trdt .  E  quelle  redentrici  ftille  di 
fangue,ch*aprcndo  gli  occhi  tuoi  efterni,& 

interni  diffufero  in  te  oiid  dolce  lume  'del- 
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lèttie  lagrime',  òbdef>bi  vìuetadb'fdljngò,  è 
'""fétìdcf-  tólmeclcd^er  Giesù  tao  Salua'i 


tdre,  Vdlàftj  a  frttfrèTe  delftie'dél  IParàdiiòJ' 
*!Mrra  Longino  fanttfneHo  fpéècftiO'delPcft 
fenzadiuiria,quaiitòjpi^ehVì  fiano  gli  (Ti-* 
tno!i,chc  qùafi  faètìfe'mi'Vrafiggotto  il-eucM 
Strétta  rimembranza  kde**riift  ertòtfié  héU 
cdmmcittotàtione  de*  mici1  grfeSffifijj 
Interpóni  i  tuoi  rrieftf  iVprocitffc <H*  ria 
Mcitfe  4*#àfta  ira  <li  ©io  contrari  tòéifa* 
quale  ho  troppo,e  pu:  troppo  eccitafi<^%él 
mo  il  celefte  tdegno>pcrche  miconolco  pec 
catore.  Sòbrie  Dio 'non  odia  me,!ua  creatu 
ra,ma  lolo  ha.  m  ©dio  ie.mie  toìquirà .  Drfe 
Pontine, dt  e  imqmeatet  meaiYO  5ignore»0 
*I>iólmOjfo,che  non  vuoi  1  a  riiorre  del  pfo 
-càoreym^ch-egli  £<;ónacfta,e  viu.>.iVvdi 
iSiShtòHffatìò  acerbi  i  fotfmÌriJH.wTO£onjfc 
xcifliicfcper  bauerti  offdò:  Eùcrfti&Sìit  aà  ì#i- 
^ailitìitajgli  occhi  piange  nt isti  cor^tfuruo 

«eqùàfi  ' 
gèlid 


%f-dé?  mio -dolòrejScnci 4  t  ubiti  del  mio  ptt 
^élv'Alcoltà  Comò  v4  rema  nel  mioàtoutioil 
-|>eBtìmentode'  miei-peccaCr .  Habbia  pietà 
vi  di  me  tuo  leruo  afflitto   S#  uUm'mc  i 

•     .  fac  yropter  mifen-condidm r   :  1 

?  '•'  -\  "A-  -  •     ;  * 

■ 

>•     •     *  meo* 3 
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\A  SS.  Ilario  Vefcouo  ,  e  Tatiano  ,  é 

compagni  Martiri.  1 
u  .  di  Marzo.  \) 

1?  Imbombarono  i  tuoni  con  horrore  del 
*^  ì'mercdulce  indurato  Faraone,quan- 
do  Dio  con  impeiuolà  grandine  fpogiiò  de' 
flutti  i  campi  de  gli  EgJtnj  D emiri us  àz  :it 
1  o)ii  rr  ;..<>)& ?  rat,  ctirnr/  .  SVrùono  fpautn- 
tofi  meni  con  teucre  degli  Ebrei  -  quando 

D  o  nei  dare  i  luci  preceni  à  Mose  fa  e.  9 

fiammeggiar  la  cuna  del  monte  Suiai  .  Et 
eccr.cep:  ru>.  i>an'  tori-  ru\  .Chiamò  la  eie 
ca  Gentilità!  tuoni, ruo di  Vulcano.» per- 
che prima  dei  t turino  lampeggia  il  fuoco  5 
ma  ?con  fenfo  migliore  ne'ie  l'acce  lettere 
fu  detto  1!  Bucnoivoci  ci  Do.  E  ,ù  veran  é 
te  vece  del  Signore  quel  rueno  ,  clic  fece 
tremaie  Nautica ,  quando  Dio  (piego  con 
eiiol'annunz'odella  ve  (tra  morte,  c  della 
vclìra  gioì ia,ma<  tiri  gcncroii,l:cti^e  facra- 
te  a  Chrilio ,  appallo  r'  quale  degnatcui  di 
e  Aire  ir  ici  nui  utile  ri.-accic  che  ha  ie  nubi 
della  iliperbia  io  non  fentaii  tuono  di  quel 
le  mal  concette  paiole  del  wperbo  Lucife- 
ro .  \Afctndam  fupcK  alutuamt  m  *a,h  um  > 
per  non  precipitare  con  lui  nella  profonda  . 
I  voragine  dell'Inferno .  Ma  come  U  fonva- 
.  no  le  nubi  co*i  vapori ,  innalzati  da i  «aggi 
del  Sole  »  e  come' in  effe  romoreggiano 
i  tuoni,e  per  lo  più  li  nfoiuono  in  pioggia  : 
Così  il  Sole  di  giulhtia,  co'i  raggi  delle  lue 
•      .  F  ifbi- 

V 
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i(p  ira  noni  fi  degni  tirare  a  fe  i  miei  penfie- 
ri»che  nella  contemplatìone  del  la  Tua  mifc 
ricord  ia  ,  fi  cangino  in  vna  nube  acquo  fa , 
che  fi  dirti  Ili  in  vna  pioggia  di  lagrime»  on- 
d'io  oda  i  1  tuono  della  diurna  voce  »  che  mi 
dicà.EripM  un  mam  tuama morte ,&  osulos 
tm  a  iMkrymis.hmztu  «. 

JÌ  S .  Tatritio* 
a  17.  di  Mario»  • 

COme  impetrarti  da  Dio».  Patritio  sato  » 
che  nell'Hibernia^di  cui  Tei  protettore 
Cielo»non  potette  vmere  ferpente  alcu- 
no ;  co  fi  ottieni  per  me  dai  Signore  »  che'l 
Serpente  Infernale  non  infetti 


veleno  il  mio  cuore  ;  ma  fugga  da 
me  lontano  .  £  come  co'l  folo  giro 
del  tuo  baftone  fàceftì  profondare  la  terra  , 
e  formarti  il  pozzo  tanto  celebrato  nel  M5 
do  in  curii  rapprefentano  varie  i  magmi  di 
tormenti  nella  finta  fi  a  di  chi  vi  entra ,  che 
perciò  Purga  tot  io  fu  detto  »  Cosi  prega  la 
Maettà  diuina  »  ch'io  non  cada  nel  profon- 
do pozzo  deU'Infernojma  ch'io  fi  a  (ottenu- 
to dalla  pietà  del  mioChrifto»che  ledette  fo 
pra  il  pozzo  di  Samaria  »  e  promife  l'acqua 
della  ce  lefte  fu  a  gratia  alla  pentita  peccata 
ce. E  mandò  l'Angelo  à  manifeftare  il  poz* 
zq  d'acqua  limpida,  e  fresca»  nella  foli  tu  di- 
ne di  Barfcbee  alla  dogliola  ,  e  folitarìa 
-Agar , che  piàgeua  la  vicina  morte  del  fi ti- 

bondo 
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bondo  fno  pargoletto  figliuolo  .  O  Gitsà 
mio,fontedi  fàpienza»  foni  (apent  A  - 
b*m  D«  ,  fonte  di  vna  di  fa(ute,e  di  gloria  * 
come  for&dh*  dal  lacro,  e  virgineo  ferite  fi- 
gliato di  Maria  fantiftìmi  tua  madre ,  det- 
ta fon  fi.  »  "«r ,  concedimi  per  l'mrerceP. 
fiore  di  lei,c  del  beato  Rirntio,  cirio  porta 
latiar  l'ani  ma  mia  nel  viuo  fonte  di  cui  fu 
lenito,  Et  e-'it  foni  in  ahi»  ovtw  peccato)  u» 
fi  ch'ella  refo  monda ,  abbandoni  il  mondo» 
inferiore  ,  e  Ila  per  tua  clemenza  fatta  par- 
tecipe della  gloria  del  Mondo  (òpra  cele- 
fte.Amen. 

;* .     Ufi       kvìw'ìì-  ..  .  i  •  /..ai 

jL  S.  jllefsanàro  Vcfcouo>e  Martire. 

aiti,  di  Mario. 

^  •  • 

MEntre  eri  crucciato  da  i  torméti  Alef 
faridrò»;  Vefcouo,e  Martire  Tanto  ,  ri- 
uòltó  al  Tirarìno,)i  dicefti .  Dall'amor  mio 
v«f  fÒ43i«jj-nalce  il  Àio  odio  verfo  di  me. 
'fta'ttO'dal^  tue  furie  sfoghi Tingiufto  tuo- 
(degno  contra  la  mia  innocenza)  &  io  fauo 
rito,,daliajùtO'del  Redentore, foffro con  pa 
ttertta  c»gniarTHtttene,  &  ogni  male  .  La» 
mia  iWnte  s  affifa  in  Dio  »  e'i  miei  defideri 
ft'fermano  in  Immonde  i  miei  torméti  fi  rad 
dolcitoonoi  e  le  mie  pene  fi  contiertono  in 
diletto.  Nelle  mie'  otfefe ho  l'animo  tran- 
j  qui!lo,e  fopporfo  con  patienza  la  grandez- 
za di  quelli  mali,e  ti  perdono  ,  perche  cosi 
m'iulegnò  il  torméuto,epatiéte  mio  Chri 
-■    *  Fi  fto 
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Ilo  in  aqcejin  Vero>fànta>c  nobil  jflflma  vé- 
decik  è  iS  perdonare  con  animo  paticnrc  « , 

cty  £i  offcndc-Cosi^tendOt^eroffercndo 
yplentjkFi  pe^  Giesui  commutaci  il  matti- ■ 

ti&nQiìh  gloria  dei  Paradi  fo.Q  quacobra*  ■ 
rocche  qUviU  benedetta  virtù  della  panen 
xa  alberghi  nel;  mio  cuore*  poichella,camè 
inlttomento  dell'eterna  fajute»  rende  foaui 
,  le  auuerftà,  placa  gli  affetti  inordinaci  »  ri- 
concilia gli  animi,  introduce  l'amore,e  co- 
me  vera  ierua  di  Di  epa  re  che  fi  a  domina- . 
ttice-deili  fauolofa  fortuna  >  e  padrona  del 
yan  i  ffi  no  fato  *  che  fono  fa J fi  fi  molac n ,  c 
fc  b e  mite  imagiru  dell'ignoranza  hu  maria  • 
Fa  ;nmi  dunque  gratia  d' impetrar  dal  Si- 
gnore »  che  mi  conceda  patienza  nelle  mie 
tribolati-  .ni  :  non  chiedo  altro  feudo ,  per 
difendermi  da  tante anguftie,c  da  tanti  ma- 
li >  che  meco  guerreggiano  •  Vi u a  pure  la 
mia  gloria  ne'  mici  a/tanni,  perche  la  virtù 
della  penitenza  non  riluce  fra  le  profperità, 
e'i  contenti  ,  ma  rilplende  folo  fra  l'ombre 
delle  auuérikà  ,  edeigllimpaccinoiofidel 
mondo,  fi  ch'io  poiTa  dire  con  l'ApoftoIo  y 
Glori  a  me  a  tn  trtbuUùor:ti"MS ,  chua  intuia- 
te patitntiam  operaw ,  e  con  Dauid.  Tu  t* 
Domwe  pattcntf*  mea  ;  Ond'io  nel  line  dì 

.     quefta  mifera  vita  pofla  fofigiun-   '  .. 
gere.  Signor  etti  lòloS 
.  4#b  mia  glòria-i 
i     .  •  Amen. 

(  *♦  •) 
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'  *4  S.  Ciufeppe  . 

SOn'ombregli  honorbcb'ilIuftranoTame 
mona  de  gli  huomini  pili  celebri  appref 
fo  gli  rplendori  della  tua  gloria  Giufeppe 
iànto  :  poiché  fofìi  elei  co  ab  eterno  dai  Pa- 
dre ceiefte  per  Cpofo  pudico  di  Maria ,  dal 
figliuolo  per  pidre  fùoputatiuo,e  da  lo  cpi 
rito  fanto  per  cuftate,e  mietitore  de)  dfui- 
niflìmofuoConfcto".  Cofiqueftopurif' 
-  fimo  nodosi  virg»nale  matrimon  o  -,  ordi- 
nato dalla  Trinità  famiCma ,  cong  nnfe  i 
fanti  voler/ de1  ia  Vergine  >  coima  di  gts- 
ne,  e  fenza  mnccbia  à  peccato,  edite 
Vergine  fauorico  dal  Ciclopc  lènza  neo  d'af 
fetto  carnale  co  tìj  itnmoSr'vftitooo 
gli  animi  delle  più  degne  Creacurcche  fia- 
no  vfcite  da.  i  lombi  d'Adamo  ra  Tanto  9 
ella  (àntiflìma  ;  tu  pudico  »  elfa  carriflt- 
ma;  tu  dotato  di  cofìumi  angelici ,  ella 
Reina  de  gli  Angeli  >  tu  caro  amico  «le! 
Creatore,  eila  madre  del  Redentore.  Ver- 
gine ella ,  e  tu  Vergine  ;  ella  vera  madre» 
e  tu  creduto  padre  di  figliuolo  Vergine  ; 
ella  Imperatrice,  e  tu  Cuori feo  dei  Ver- 
gini in  Cielo.  Tu  riceuefti  nelle  felici  tue 
braccia  l'humanato  Verbo ,  li  facefti  vez- 
zi, lo  baciarti  ,  e  dal  profondo  del  cuor» 
l'adoraftì  .  E  mentre  miraui  quel  ceiefte 
bambino  ,  contemplati]  in  lui  il  Paradifo 
aperto  >  la  gloria  fiammeggiante  di  luce 

F   3  eter- 
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ÌOtti  gli  fpazzi  del  Cielo*  degli  Elementii, 
«del!  Abiflfo,  ch'altro  Diorlon  è , che  l no*" 
ftro  Dio ,  Trino,  &  vno,  Ja  cu  i  e  tfenza  non 
fi  d juìde ,  e  le  pe  rione  in  lei  non  lì  confon- 
dono, il  quale,  non  eflendo  noi ,  ciba  dato^ 
Tcflere  »  &  eflendo  per  noftra  colpa  perda* 
ti,  e  degni  di  (upplicio  eterno,  ci  ha  perfo* 
la  Tua  pietà  recuperati;  onde fiamo  tenutia 
confi  darlo,  a  renderli  gratie,  &  offerirli  fa- 
crirìcio  di  laude:  E  Cofi  doppo  hauere  illu- 
minare l'anime  con  lunghe,  e  fruttuofe  fa-- 
liche  ripofarti  con  eterna  ,  &  inalterabile 
quiete  m  Par.idifo  ;  doùe-fpiega  per  me 
le  me  oratipni  al  Signore  ,  e  muoui  la  Tua 
piecà/frcoaccdemii  che  le  tene  bre  della 
mia  ignoranza  fianopcacciate  dal  lume 
della  feienza  ,  fi  ch'io  fpirkualmente  Veda 
k  colè  fpintuali ,  e  ciò  in  quanto  è  poffìbi- 
le  alla  fragilità  humana^:  onde  fetnda  in 
.  me  vna  fcintilla  ri'intelhgenza;  come  il  Pa- 
dre non  fo:giàmai  gene-tato il  Figliuolo 
,fiaabetttno*c  Tempre  gene  i  ato  daf  Padre, 
e  lo  Spiiito  fanto  proceda  eternamente  dal 
Padte ,  e  dal  Figliuoio  ;  prima  de  i  fecblì  $ 
innanzi  a  tutti  i  tempi,,,  fenza  momento  di 
prima ,  òdoppo,  tre  perfone  dittime,  in  v- 
uà  fola  eflènza  indìftinta,  e  indìuifibilcva 
.  fi>W  P|o>  il  quale  mi  dia  gratia ,  ch'io fem- 
ore fcrmo,e  fiatile  nella  fantiffìma  fede  ca 
toJiCiuyeda  più  torio  fparfo  il  mio  fàtigue  *  - 
dilacerate  le  catni,e  Grappato  il  cuore ,  che 
fogiamai  vaciUiintbrno  a.quefla  verità.} 
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tua  accompagnando  infierne  la  fcde,e  Vqpe 
re  buone  poto  fperare  d'afcendere  là  >  doue 
cella  la  tede,e  fì  gode  la  gloria.  Amen.  >t . 

S.  Benedetto^  •  i 
,\  aii.diftfarjo.  t  ;  * 

t 

EGreffus  ignis  inuenit  fotrtas .  Saccefenel 
tuo  cuore  ,  Benedetto  fantiflìmo  ,  vìi 
fuoco  calig  mofo  del  lènto  s  e  tu  per  rime» 
dio»ignudo  ti  riuolgefti  fra  le  fpine,le  qua- 
li non  auuainparono  ,  ma  efi  infero  le  tup 
mal  nate  fiamme  »  e  r  molto  al  tuo  a  nato 
Crinito  dicefti .  Redentor  mio  non  folo  ho 
in  horrore  ogni  penderò  ,  che  mi  s'ar'ptc- 
fenta  d'offenderti  >  ma  il  folo  pene  lo  di 
confentire  a  cola ,  che  ti  difpiaccia,  mi  tor- 
menta ;  e  qua  fi  ipinx  acuuflìma  mi  trafig- 
ge ;  onde  in  quefta  affiitcione  mi  connetto 
a  te,  medico  uno,  cèlefte ,  mentre  le  fpine 
del  timor  di  peccare  trapanino  il  mio  cuo 
re,  e  dico  co' 1  Profeta  .  Conuerfa  funt  in 
ammn*  me*  d»m  configitur  fona .  Libera- 
mi da  quella  tema  ,  muigorifei  il  mio  ani- 
mo» e  fanami  per  pietà  da  quefte  puntu- 
re .  Fu  coronato  il  tao  capo  di  k no  con 
punge  itiflìme  (pine  >  per  falurc  del  m:>p- 
;  do  i  ond'io  tuo  burnite  lèruo,  perdeiìderio 
della  mia  aluce  ,  mi  tòno  polio  tra  que- 
lle fpine:  piaccia  a  re  eie  menti  (TI.  no  Gie* 
su  ,  che  s'elle  pungono  ti  corpo,  conler- 
uino  iano  il  mio  ipimo  . ,%  mentre  le 
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gòecie  dei  (angue  faccuano  porporeggia- 
re te  tue  membra  ,  c  quali  fielie' pio- 
uure-dal  Gelò  >  ammorzauano  ti  carnate 
tuo  incendio ,  paveua  a  te,  che  quelle  fpine 
fofllro  vn  letto  debtidto  c'openo  di  fiori , 
vn  giard;no  di  ricreatioiìe ,  vn  Paiadilò. 
^erabrau.ano  le  goccie  languii  te  ,,p:  ce  loje 
róYe,  che  IpimfarrerodaMeJpihcst'Iie  ti  pw|- 
geuano ,  calauaho  cori  l'àfìi  candide ,  dc'% 
•£aité dorate  gli  Angeli  a'  raceoglrerlè ,  per 
Kifiòrtré  iJpauimentodell'Empireò *;  Vé- 
rfijCOme  ancor  ;o  fono  porlo  t  ra  te  fpirie  de' 
tràuàgli  ,  e  delle  cure  rei  mcndo,ecome 
<  l'anima  mia  è  trafitta  gion  o ,  erottedalr 
le  tenfatSoni ,  che  mi  crucciano  ;  e  la  ma- 
no del  Signore  ,  che  mi  corregge  >  è  fatta 
fpààé  fopia  d?  me ,  egjtihamènrè  m  affig- 
ge v  onde  irinolto  in  queftè  fpinofe  trbtr- 
latiom,  confido  nella  tua  pietà  »  anima  fan», 
la, e  ti  prego  à  degnarti1  di  porgere  per  me 
le'tfie  orar.oni  al  Signore,  che  mi  conceda, 
ch'io  non  tema  le  punture  di  quelle  !  pi- 
ne u  ondane  j  ma  mi  teftià  di  loro  quafi 
fèr  fpróne,  per  inuiarmi  eòn  velocecorfo 
'  Ifètfo  l'etèrna  fallite  :  e  la  parte  in  me 
fuperióre  della  fag  ore  retti  vincitrice 
lontra  i!  peccato ,  il  quale  mi  punge  ,  fe- 
nice ,  &  infànguina  ,  poiché  punge  nel 
penderò ,  ferifcenel  confermo ,  c  rende  nel- 
l'atto efttrioré  tutta  insanguinata  di  col- 
lie l'anima  mia  ,  onde  in  cosr  lieta  ,  efa- 
ìuufrra  vittoria  ,  poflà  ipsalzarc  jn  Oc 
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Io  H  gìoriofo  trofeo  del  mondo  vinto, e 
del  fenfo abbattuto  »  &:  ìui  bearo  cantare  il 
Peane,  in  fegno  della  vittoria,  e  cangiare  le 
fpine  del  mondo  con  la  gloria  ceìefte.  Amc. 

ji  S .  A 'frodi fi  o  Vefcouo  ^ 
a1 22.  di  Mar^p . 

Kt  Acque  Chriflb  Giesu  noftro  Signore» 
c  cadderono  a  terra  gl'Idoli  oell'Egic- 
to;e  tu  Afrodi  fio  fanto,ch'eri  caduto  nel  fa 
.go  dell'Idolatria  »  ti  leuafti ,  per  alzarti  alla 
cogmtione  del  vero  Dioionde  poggiarti  di- 
poi alla  beatitudine  eterna,oue  riluce  la  ve 
rità>  ch'illumina  ogn'buomo,  che  viene  in 
,queft6mondo,non  per  amareil  mondosma 
per  amare  in  lui  j!  (ùo  celefte  Fattore  >  aj?- 
preflo  il  quale  degnati  d'orare,  per  me ja ra- 
ne che  amandolo,iò  lo  conotca,e  coi  oicer» 
dolo  dimentichi  me  fteflò  ,  per  ricordarmi 
(blo  di  lui,e  de'  benefici)  riceuuti  dalla  di- 
urna mano  della  Tua  p  ietà,e  pi  r  »  eparar  mi 
dalle  velenofe  delkie  del  mondo,  &  vnirmi 
eternamente  con  lui  fra  gli  alti/limi  diletti 
della  fua  glòria.  Amen. 
•    >       «,;<»  ...    ;    •  "?  '  f 

JLSS.  Fmpiento,e  Frmnentio  Martiri» 

■  ■<'•  a'  23.  di  Marzo. 

.  T  Nomi  rapprefèntano  la  natura  delle  co 
;-  .7  fe,e  duplicateuelle  facre  lettere, di»0VU 
no^'eccellenza  di  quelle  :  Onde  hauefte  » 

F  6  Mar- 
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Maniri  fatici,  il  nome  dal  frumentone  Ce* 
minato  in  buona  certa,  ré<&  copioloil  frnt 
'to;  metàfora  v  fata  da  Ctfri%4idÌtroSrgno- 
*é>per  fi^n  ficare  l'huornogiiifto-e  fidup- 
•telicacó  il  nome  voftro  per  drVrVòuraruI  gta 
ftiflì«ni,ii  che  apparile  nella  (àrnica  de*  /o- 
ftii  coturni  ,  e  nel.a  macinadeUe  voftre 
membra  ne'tormenti,c  nell'edere  fati*  de- 
gni de  la  gloriadel  Paraculo..  Pregouiper 
«quelle  acerbe  pene,che  i  ent -iterando  leua 
lènn  alio ,  con  pcfr  grauifli  ni  a  i  piedi,  che 
*con  Vincere*  mone  voftraio  fia  liberato  dal 
•la  gramezza  de  miei  pecca  ti, che  con  lormé 
to  deila  corife jenza  ra'aggrauànO  .  E  come 
fiofte  arlì  da  lame  infocare;  cofi  arda  il  mio 
cuore  con  incendio  amorofo  vedo  (Inó- 
ltro Dioifi  che  piangendo  nel  rammemori 
"ie  il  carico  delle  mie  colpe,  &  ihnarijmatb 
-  di  fantiflìmo  zelo,riceua  gràtia  dal  Datòte 
£  d'ogni  bene  d*afcendere  a  quéi  felici  cam- 
pi, in  cui  fiori  (cono  i  menti ,  e  maturano  i 
frutti  della  gloria  Amen. 

!'        tAS.Timmenio  Martire.  :j 

*  ^'È'W^j-,  v, 

C  * 

*^TOdrifti  la  ferpe  nel  fcno,Pimmenio  sa 
«  XN^  to,  poiché  fofti  alunno,'  e  {toi  macero 
nelle  facre  lettere  del  perfido  aporia. 
ta,e  federato  Imperadore  Giuliano,ilqua- 
leVfi  come  badi  da  fe  ogni  pietà  chriftiana*-, 

cofi  màdò  te  in  ètilio ,  che  duiemuo  cieco 
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de  gli  ocelli  cftérni  >  ma'  illuminato  da  Dio 
ncll  incerilo ,  mótcgghro  dbope  il  tuo  ri- 
torno, e  punto  dal  Tiranno,  che  ti  di  ile,  mi 
rallegro  Pi mmerno ,  perche  poiìb  vederti, 
li  rifpondetti ,  &  io  m'allegro ,  pere  he  non 
poflb  vederti  ;  ondagli  trafitto  dalla  tua 
ril'pofta ,  ti  fece  gettar  nel  Teucre  ;  ma  Dio 
folleuò  il  tuo  fpiriro  al  Cielo ,  e  doppo  die- 
de à  quell'empio  il  meritato  calligo.  Tu  co 
gli  occhi  non  p;ù  ciechi ,  ma  illuihari  da!  • 


lopra 

mente ,  fi  ch'io  veda  le  mie  colpe  e  vede:  u- 
doie  le abbornfea, ot  abb:  rrcndole  !e  pian- 
ga }onde  Ha  poi  confclato ;  dalla  m iferjfor- 
dia  Diurna  in  !  aiadit'ò  \  e  lieto  con  voci  cf- 
ptimt  nti  la  mia  gioia ,  dica  con  Dauid.  Dj- 
vvns  dtlcxi  àtqp\tm  D  mus  tua  ,  &  tocum 
habuanomsglonztut.  Amen. 

'  1  f  «  »•  "Z  -'  f     t  * 

.  I   VI  1  '  <'f:  .       -       *>  :»       l'i  /.i/i 

^//.7  f,:ntiflìma  l'ergine,  nelgkrno  dll'- 
ton  Jncarrìatione  dd  Perlo  Eternami 
•ìAì        Wwrre       fpnrijfim 0 .  '  *     ;  • 

p  Ra  fereìio  il  Cielo ,  chiara ,  e  purgar  1 
*-* .l'aria ,  è  pareua ,  che'F mondo  folle  tu  - 
to  lieto  9  e  ridente  quando  .il  Meflaggier 
Diurno ,  ccSmparuc  dinanzi  à  te,  veli  ito  d*- 

lucido  diappo,che  Okcih  . 


•%     «  3. 
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tb  vCanJidój.e  purp jrecscahgiaua  cb'ì  ritol 
tq  il  colore»  e  ricalato  di  picciole  iìelle> 
parcua  che  ga  reggi  ade  di  luce  con  fa  nuj- 
uoletta  aurea  ,  c  Iuminofa.»che  fegli  aggi- 
rana  d'intorno ,  e  ch'emulate  il  fuo  crine 
che  breue,  e  mnanellato  fembraua  vna_^» 
marta  d'oro  lucente,  eco'l  volto  compòrto 
d'Angeliche  bellezze  ,  tutto rifpleritfcrrte'ctì 
m  ietta  Celeflé,COn  vn  ciglio  nella  mano 
lì  ni  Ora  bianchii  pò  ♦  &  "odorifero  >  piglia- 
to ne  gli  horti  dei  Pandifo ,  tenendo  la  dei- 
ltra  ài  petto ,  con  profonda  rkierenza  Fece 
l'alti  filma  ambafci'ata  de  IPincarnatione  del 
Verbo  in-reato.  O  Santo  >  e  non  più  inte- 
fo  annunzio;  ì'Ambafciatore  è  mandato 
di  Dio»  Rè  Sopremo,  Rè  Etereo, Moaar- 
ca  Vniuérfale ,  M.mbafciatore  è  l'Angelo 
Gabrielle  »  Vno  de'piu  alti  Principi  della 
Corte  celefte;  Et  è  mandato  a  te  Vergine 
puriflì.na  ,  eletta  ad  etfere  Madie  di  Dio> 
il  Mi  Beri o  è*  cofi  grande ,  che  celato  nell'- 
intimo filentiodel  Confìglio  della  Trinità 
Sactiflfìara  >  fù  ignoto  non foJo all?bumane> 
ma  anche  aU'Angelicbementù.'Poiche  do- 
ueua  t  fière  generato  da  te  il  Figliuolo  ge- 
nerato ab  eterno,  Dio  faru  huomcvl'huomo 
farli  Dìo,  il  tempi terno  Amore  di uenir^^ 
tuo  amante  ^  il  tuo  patto  effere  tuo  Padre» 
e  tuo  Spofo  >  tu  mortale  doueui  "hauere  nel 
fènol 'eterna  Vita ,  chiamarti  ferUa>cV  effe- 
re  dominati  ice  de  gli  Angeli ,  habitare  in^ 
Terrà  »e  conutrlarc  in  ùetó  ;  creatura-* 

vii  ir- 
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vnirti  per  amore  ,  per  gr  ria  ,  e  per  natura 
al  Creatore  ,  terra  virgtnea  in  cu;  doueua 
per  gioia  del  Ge!o  ,  e  per  falute  del  mondo, 
ìpunrare  quei  gi§!iò  ceiefte ,  c'ha  riempiuto 
d'odore  foaujflì  110  il  Cielo ,  e  la  Terrai  ; 
murarla  colpa  d'Eua  10  gratia  >  il  pianto  di 
le;  iti  allegrezza ,  la  morre  in  vita  ^  il  pec- 
cai .^il'inobedienza  in  virtù  ,  c  merito 
dell'obedire  via  maledittìoae  di  lei  in  bene- 
dutione,cheper  ciò  ti  ditte  i  Paraninfo* 
celertc.  Bwed>Ba  tu  tn  muiitribuu  Ogior- 
no  felice  ,  giorno  auuenturofo  ,  nel  quale, 
fe  nel  principio  del  creato  mondo  Eua,  ma-* 
dre  dei  legnag^io  humano  gli  appoitò  la 
pena ,  tu  Genitrice  del  Redentore,  doueui 
arrecarli  la  ialine  ;  s'ella  fu  muentrice  del 
peccalo ,  tu  folh  autrice  del  mento;  ella  ca- 
gione della  mone*,  tu  della  vita;  ella  lori* 
g.ne dell'infermità humanc,  e  tu  .  la  medi- 
cina ,  e  la  ialute  ;  ci  la  amica  della  perfidia, 
e  tu  della  Fede.  O  giorno  faufto,egiocon- 
diffido  :  celebrate  Angeli  beati  le  rnara- 
uigiie  di  quello  giorno.  Voi  Cieli, ch^j 
narrare  le  glorie  di  Dio,  cantate  cotì  armo- 
nio*! Encomi  queiti  honori  dmini.  Fiaini 
meggino  co  doppi  lampi  le  Stelle:  rifplendi 
la  Luna  con  dupp'icata  luce.Spieghi  il  Soli 
con  geminati  raggi  il  fub  lume  ;  Tana  fii 

{>ura,  tranquillo  il  mare, fioriti  i  campi, 
ieti ,  e  contenti  gli  huomini,e  tutte  le  crea* 
ture  giubilando  >  esaltino  inficine  la  felici- 
tà di  <juefto  giorno^  imm^nfi  tù  della  tmCé* 

«cor* 

—4* 
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ricordia  Diurna ,  e  ie  tue  grandezze, ò  Ma- 
ria ,  poiché  fpofara  ad  vii  Artefice  terreno» 
hoggi  lei  labi  mica  ad  etiftre  Spofa  dell' Ar- 
chitetto del  Cielo  e  della  Terra.  Si  parte  f 
Angelo ,  c'adombra  lo  Spirito  Santo, Giuri- 
lo è  concerto ,  la  Vergine  diuiene  Madre» 
ma  non  perde  il  virginale  Tuo  fiore. .  O  ver- 
ginità feconda ,  ò  fecondità  virginale  »  chi 
potrà  mai  innalzare  à  baflanza  le  tue  lodi? 
poiché  diuentidifpenfatrice  delle  grati<_ j 
del  Cielo  «  arrechi  la  pace  al  mondo  ,  ma 
che  più  ?  dai  all'huomo  l'i  Hello  Dio.  il  qua- 
le co'l  tuo  mezo  vuole ,  che  liano  rcftau- 
rati  gli  Angeli ,  liberati  i  Santi  Pad«i,perdo« 
nato  ai  peccatori ,  data  la  gloria  ai  Giudi, 
il  facro  pane  ai  famelici ,  e'1  fonte  delle  gra- 
fie ai  fitibondi.  O  pegno  pretiofo  d'meffai 
bile  amore. O  dono  ,  a  cui  non  fi  pareggia- 
'  rio  i  Cieli ,  gli  elementi,  e  tutte  le  creature. 
Ponò,ch'alrro  vguale  non  ha  >  che'l  Dona- 
tore. Dono  »  a  cui  non  s'agguaglia  ciò,  c'- 
fca  creato ,  e  che  può  creare  Iddìo  ;  poich  - 
irgli  con  atto,  che  fupera  ogn'altro  atto  del* 
la  aia  liberalità»  ha  donato  fe  fteflb  vnendo 
la  perfori1  del  Verbo  diuino ,  all'Immanità 
Do  lira.  O  beauffi  ma  Vergine ,  qual  rendi- 
mene o  di  gride ,  può corrifpondere  al) 'im- 
menfità  de  generici  ,  c'hai  fatto  all'huomo, 
jpofeia  ch'egli  nemico  al  Cielo  ha  battuto  da 
te  la  pace;  morto  in  fe  fteifo  per  lo  pecca* 
to  ,  è  ritorto  àiiuoua  vita,  condannato  ali - 
Memo ,  può  adirare  alk  gloria  del  Para. 

9  0  m 
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difo  :  accogli  benigna  uon  le  laudi  della  mia 
lingua,  "he  non  può  rapprefenrare  l'altezz» 
del  tuo  merito  dmf  no  ;  ma  del  mio  cuore* 
che  vorrebbe  co  la  lingua  de  gli  Angeli  lo. 
darti,  & .accennare  la  grandezza  de  Si  obli- 
ghi  miei.  Accetta  i  miei  voti ,  fcula  le  mie 
co'pe  ,  impetrami  la  (àlute ,  tu ,  che  feil'- 
vnica  fperanza  de'peccatori  ;  prega  per  me 
dolci  fl  uria  Madre  di  DiO;acciocbe  aiuta- 
to dilla  tua  mifericordia  *  io  ottenga  il  bra- 
mato cambio  delle  miferiedel  mondo  con 
la  gloria  del  Gelo.  Amen* 

iAGUsh  Chriftonoftro  S ignoti 
f$el  Venerdì  Santo. 

13  Iangete  occhi  miei  dolenti,mentre  con- 
•*  tempio  il  noftro  Giesù  inchiodato  (òpra 
la  Croce,  lacetO>fanguino(ò,  coricavo  chi- 
no, ipirareTanima  Tanta»  O  mio  doite^^ 
Giesù ,  ò  Giesù  mio,  tu  fei  morto?  Ah  ice-1 
lei  aro  ch'io  fonò ,  i  miei  peccati  t'hanno 
vecilò  *,  oimè  >  che  mrttm  es  proprer  fcelc* 
poltra.  Io  infelice  con  le  mie  colpe  t'ho  tra-, 
dito, prefo, e  legato  :  Ioco'i  miei  errori 
t'ho  fchernito,flagellato ,  e  coronato  di  fpi- 
ne ■:  lo,io  indegno  d'alzar  gli  occhi  ai  Gie 
lo  có  le  mie  iniquità  t'ho  crocimlb;  feritoie 
morto.  Non  p  -ù-  non  ptò ,  dolce  mio  Qu  i  - 
fio  ardirò  dohvn.lerti  ;  cederò  Redantor 
mio  di  flagellarti,  edi  croci/igeiti  co'j  mici 
falli.  E  tu  caro  pegno  d'amore  cella  di  tc- 
o  . y  nerrai 
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rcof«di^oi)depnarmi.  Gamma 

%y^ttic?y?àh  vedi  infelice  l'Autore 

]W  Wf*ml  W>pto&a  Chi* 
luatore* -latua  falute>|l  tuoamo 


tenebre  ;  il  Solecòii  yn  panno  lugubre  co- 
pre la  fua  luce  «ilQielo  con  funebre  ap- 
parato fi  cangia  d<  fexeno  in  bruno,  Parìa  $V 

*FP?l$m* Mm™  >  fi  fpe^zano  le  pie. 
rre ,  e  nforgono  i,  aborti  ;  E  fu  jmio  c«ore 
ìmpetnto  non  ti  fpezzi  ?e  tu  aoirn-  moria 
JJf  ^^9onr4for^i  à^Ui  «riiatQbiedi 
,  r»Gu  dub^» e^^  perch'egliper  tuo  a- 
more ,  e  per  darti  la  vita  è  morto:  Confeflà 
!ariua;  mgiuftit/a  à  lai-,  ch'c  giuuo , i tuoi 
falli  n  lui  jch'è-iEviocente»  piangi  le  tue  fee- 

terarezze  innanzi  à  lui,d)'cjoinrao  >  e  vero 
bene }  confida  neila.fua  mUericotdia,  e  fpe-. 
ra',  elicgli  difle  a!  pentito  ladro  >  H^Mc 
raecum  erts  inVaxadtjo  ,\  coli  in  virtù  della 
fua  mifericordia.»  fia  per  dire  à  te  farge*  pro- 
f/era amica  mea+tolutnba  mea,  formo fa  mea» 

&  veni*  Sorgi  dai  peccati  cara  arnica  mia, 
affretta  il  paio >  vieni  à  me  colomba  mia, 
.  ch'adorna  di  celefte  bellezza ,  ornata  . 
di  fiori  del  Paradho  >  goderai  nel  fi 
.   ,   mio  ieno  J*  eterna 
t    m'n  gloria. 
*    v  Amen. 

•  w  ,  ... 
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l  DIVOTE. 

\AGiesu  Cbrifionoftro  Signore, 

J{ell  ifuffo  giorno  del  Venerdì  Santo*. 

MEntre  ditrifo  meco  i  tuoi  gran  mali  >  ò 
tormentato  mioChnfto>  la  doglia-  m~ 
afflige  in  modo  >  il  cordoglio  mi  cruccki  in 
maniera ,  ch'io  giorno  ;  e  notte  piangendo^ 
co'l  mefìo  Gieremia,  dico  j  ii  vos  ommsy  qut 
tranj>t:s  per  v  am  .  4 tendve  *  & /vedete  fi  e(l 
dolor  ,  ficut  dolor  meu*.  O  voi  Angeli  del 
Cielo  y  ò  voi  mortadelle  patiate  pfcr  quelle 
vie  del  mondo,  fifate  gli  occhi  nel  mio  pai* 
lore*  e  nelle  mie  lagrime  »  vditei  miei  ge- 
miti ,  e'i  mici  (òfpiri  ve  corifìderate  fé  dura- 
lo humano  può  elTcre  maggiore  del  mio;"1 
poiché  veggio  >  nel  lacerato  mio  amore ,  il 
volto  ijuido  >  da  cui  fpira  la  fìeflfa  nTorte ,  i 
capelli  rabbuffati  ^  e  tinti  di  fangue^/  occhi 
c  ! ì ì  li  fi  >  la  bocca  aperta  c'ha  già  fpirato  f- 
vlrimo  anhèlno;  ré  piaghe  Rie  redentrici, 
quafi  foiKi  di  languehauer  irrigate  l'inno- 
centi, e  bracciate  fuecarni-Oimè  conte  o- 
plo  morto  i)  Dio  delia  natura  i  l'amore  dei 
mondo,la  Tallite  de  gli  huomini.Giesù  mie, 
chi  mi  t'  ha  tolto  ?  chi  mi  rende  il  mio 
Giesii?0  ìngrauffimi  Ebrei*  crude  fiere 
tra  gli  huomini ,  già  fotte  fitibondi  del  Tuo 
fangue ,  &  eccolo  (parfo  >  e  dittufo  in  riui; 
bramale  la  fui  morte ,  &  eccolo  èflaHgue, 
piangere  mifcn  la  vo:ìra  crudeltà*  il  veltro 
eccidio, e l'incendio fulfureo  ,  acceiòpèr 

voi  ncir Inferno.  Sì  come  io  piango  i  miei 

pecca- 


y  Google 
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peccati  »  cottre  cagione  delle  tue  peric>ò  mio 

ardifco  di  chiamar- 
ci mio ,  fe  non  fon  tuo  ?  Te  per  le  mie  colpe 
*jhp,  pSfdtttO  j  feti  .miei errori  mi  fanno  an- 
elar errando  Junge  da  ;te  ?  Al»  laflòiche  rtè 
taio ,  nè  mio  io  fono,  poiché  come,  peccai 
«ore  non  fon  tuo,  e  come .  fatto  Temo  delle 
mie  iniquità ,  non  fon  piti  mio.  Ah  che  pri- 
llo di  te,  fono  fenza  la  vita ,  e  priuo  di  me 
(|eflb ,  fon. legato  in  lagrimofa  feruitiu  cin- 
to di  catene,  feruilj.  Tu  pietoiò  Signore, 
che  yolefti  morire,  per ch'io,  non  rouora,to- 
;  glirai  dallemani  della  morte. ,  e  dammi  lai 
vita  »  accioche  &tto  tuo ,  yiua  reco  eterna* 
'  niente.  Amen.:  -;r.     \>{  ' 

.  lAGiesàChriftonoftro  Signore. 
Well'ifteffo  giorno  del  Venerdì  Satttol 

•  ». 

i.»  — 

Oh  Croce ,  cruccio  del  mio  Giesù ,  ma 
falute  mia  -,  ò  Croce  arbore  trionfale, 
in  cui  è  innalzato  il  gloriofo  trofeo  della»^. 
morte  fuperata ,  e  dell'Inferno  vinto,  e  fpo- 
•  g^ato  »  o  Croce  legno  vita!e,in  cui  fù  pen- 
dente quegli ,  che  lòto  dipende  da  i>  rteflb, 
in  cui  fù  foftenuto  chi  foftenta  il  mondo ,  e 
morì  chi  dà  la  vita  ali  Vniuerfo.  Sia  ò  caro 
mio  Eflangue  ,ò  trafitto  mio  Chrifto,que-; 
fta  tua  Croce  la  mia  gloria  i  fiano  le  goccie 
del  tuo  (àngue  i  miei  tefori  >  la  tua  partenza 
il  mio  freno  •  la  tua  innocenza  la  mia  cu- 
(todu ,  la  virtù  del  tuo  nome  la  mia  falute: 

Siano 
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Siano  i  tuoi  tormenti  accompagnati  daHe 
mie  lagrime  >  s'vnifcano  a  gli  vltimi  tuoi 
anheliti  i  mici  fofpiri  ;  operi  l'hipoftatica; 
congiunticele  delle  due  nature ,  Diurna , 
Humana,ch'io  per  fola  tua  pietà  viua  fem-* 
pre  ne'mtei  penfieri ,  ne'miei  affetti  »  e  nel* 
l'opere  mie  congiunto  a  te  mio  vnjco  be- 
ne i  fi  ch'io  fia  in  te,e  per  te  crochi  libi  E  T- 
anima  mia  s'immerga  nel  vrtale  lauacro 
del  tuo  fangue,  e  viua  nelle  facre  tue  pia- 
ghe. E  come  le  tue  pene  fono  lalutiteri  ef- 
fetti per  me  del  a  pi  età  tua  Diuina  >  e 11  del 
fanto  tuo  amore ,  verfò  il  genere  huraano) 
coli  per  tua  mifericor<lfafà,ch'ÌG  fenta dal- 
le tue oftefe  le  mie  djfcfe  ,  da'tuoi  mali* 
miei  beni,  dalle  tue  piaghe  la  mia  falutc  >  e 
dal  tuo  amore  l'eterna  gloria.  Amen. 


*A  Ctesu  Cbriflonojlro  Shnore. 


K[eW  ifiefio  giorno  del  Penerei}  Santoi 


li 


HVmiliam',  b  buon  Giesù,te  fleflò  fino 
alla  morte,  ik  a qual  morte  ;  allaga 
motte  igsonunioià  della  Croce.  O 
benedetto  Chi jììo, tu  cofi  humilc  ,  &  io 
coi»  fuperboJ  tu  iafei  la  vita  (òpra  la  Cro^ 
ce  i  <k  10  non  mi  rifoi no  di  lafc  1  a r  il  pecca* 
tO ,  eh- è  la  mia  morte  i  Deh  per  pietà  Si*i 
gnor  mio ,  non  m'inchiuderc  nel  numero 
di  quelli  ,  a  cui  tjiccfti..  In  pacca  o^ifi ]ro 
m&itmin  *  Concedimi  l'aluflìma  vinti  di 
profonda  humikà >  laqualc  >  benché  fembri 
<  '  in» 
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infima ,  è  però  fublime ,  e  fe  ben  ha  tal'ho . 
ria  afpetto  di  Vilcà ,  nondimeno  ella  ellalta 
gli  hiioraini  al  Ciclo.  Ella  guida Vintellec* 
to  alla  cognitionc  >  mtiouc  l'anima  alla  pe- 
nitenza »  regola  le  pa  filoni  Immane ,  eccita 
fi  cuore  ,  e  fnoda  la  lingua  per  offerirci  le 
fae  preghiere  »  confonde  il  fuperbo  Lucife- 
ro, tallegta  gli  Angeli>efààremio  Reden- 
tore dolce  violenza,  per  esaudirci.  Ogran 
dono  del  Cielo  >  ògiorielQ  pregio*  dell'ani- 
iria  Ghriftiana.  Eccomi  à  pie  della  tut  Cro 
ce ,  la  quale  io  ftringo  con  le  braccia  del 
cuore ,  \$t  alzati ,  a  te  Piagato  m  :o ,  gli  oc- 
elli- del  la  mente  »  coti  lagrimando.  ragiono. 
Come  amerò  giamai  i  piaceri,  del  itolo  ,ie* 
conteniplo'i  tuoiiènfi  •  pieni  <ikmaritutfk 
ne.  Gli-ocehi  vedono  1  addolorata  tn  a. Ma* 
dre,  che  punta  dalle  fpinofe  cure  della  tua 
Paflìone  ,  ti  duole  »  t  'tpaige  anmiffitae  la- 
grime; l'orecchie  edpn<*-{e K 
gli  fprezzi  :  il  gii  fio  e  ammareggiato  dal  fe- 
ted'odorato  è oti&ortaìMpéti  -feretfi,W{ 
cflalàno  da  queh'unmonÉloJ  luogo  de'dbn* 
4ènnatìà  morcei  il  tatto  pedi  nage4lf,e  per 
ìx  ttrage  ha  in  te  fmarrira  la  iv&vhmfltìi 
piantala  morte  d:  Mosi  per  trenta  giorni» 
dal  popolo  Ebreo-  che  con  voci  lamentew 
noti  fece  «Tuonare  le  più  eie  nane  cime  de^ 

monti  ve  ruppeil  fileni» deltejpiti«»pè2Jfc 
vaiti.  Et  io co'i  cuore  d*  macigno ntifo Ipai»* 
girò  fidi  di  b.gr  me  ,.$a!uatoràiior,  pcr4r» 
tua  tuoi  te ,  e  per  li  miei  peccali  ì  ■  mvhk 
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itt  »  vt  ntoriar  per  te  :  Così  l'afflitto  Dauid 
fpiegòquefleaffectuofe  parole  per  Abfalo- 
ne,che  pure  gli  haucua  infidiata  la  vita ,  le 
quali  con  più  alta ,  e  giurìa  cagione  deggio 
dire  a  te  pierofo  Giesù  ,  che  morendo  m'- 
hai datala  vita,  e  che,viuendo  io  bene,  m'- 
hai promeflò  la  gloria.  Beata  occaficne,  fe- 
lice morte ,  fé  mi  foffe  conceffo  di  morire 


per  te,  per  viu  ere  Tempre  teco  ,  cara  mia 
vita.  Amen. 


\A Gicsà  Chrifto  nop.ro  Signore. 
^cWiJie/fo  giorno  àd  Venerdì  Santo, 

AL  tragico  fucceffo  delle  tue  pene  ,  e 
della  tua  morte-,  ©trafitto  mio  diri- 
tto ,  era  aperto  il  gran  teatro  del  Cielo ,  e 
gli  Angeli  dai  loro  feggi*  mirauano  l'a  dem- 
pimento  in  te  dell'alt iffimo  Mifterio  della 
(alme  humana;  &  altri  fondendo  con  velo* 
c .  filmo  volo  raccoglieuano  in  vati  di  zafnV 
fo  le  (lille del  pretiofo  tuo  fangue^rncfcò- 
Undoui  le  lagrime  ,  che  per  pietà  dà  begli 
occhi  loro  pioueu ano  ;  Et  altri  a  flirt eu a no 
all'afflitta  Vergine,  che  riandò  à  f>iè  della_j 
Croce  fifàua  i  lagrimoO  fuoi  lumi  in  te  ftio 
caro  parto ,  e  nel  Tuo  cuore  ,  lacerato  dall> 
intenfo  duolo ,  cosi  fra  fe  dicéua.  O  Figli- 
uolo vnigenito deir£tern^>r  Padre, e  infici 
me  cara,  e  dolciflìma parte delle  mie  vifee- 


re,tu  perfalute  def  wtrido,reghi  a  te  la  fa- 
Iute  ;  cu  pei:  cancellar  il  peccato  d' Adamo, 
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ri  volotitariamente,cb 'in  tante  angofcie 
'fi a  cancellata  la  tua  vita  mortale  ;  tu ,  che 
puoi  mutare  i  peccatori  in  Santi ,  e  collo- 
care i  Santi  fra  gli  Angeli;  nota ,  qiiali  pec- 
catore Tei  cohdennato  à  si  tormentofo  fup» 
plicio.  Sò,  che  quefta  Croce;fuauanti  tutti 
i  fecoli  ordinata  per  Altir.e,nel  qua|e  tu  ho- 
itia ,  e  Sacerdote  doueui  rare  qucfto  altif- 
fimo  Sacrificio,  per  placare  Tira  Diuina,  e 
flabilire  la  pace  tra  Dio ,  e  Thuomoje  n<_J 
fento  vna  gioia  latente,  ch'intana  mali  mi 
confola  ;  ma  non  pollò  negate  al  pietofo  a  f- 
fetto  maternoqucfto  tributo  di,  lagrime.  O 
(pieun  Ebrei ,  Violatoti  della  legge  della 
pietà  cótra  quel!  o  innpcére  da  voi  piagato, 
e  per  voi  inoribondo  i  che  non  violò  g:a  mài 
le  leggi  della  giulìitia.  O  mi(è*a  Madie.ve- 
do  I  amato  mio  Figliuolo ,  così  dilacerato, 
pieno(drpipghe,<U  huori  »  e  coperto  di  /àn- 
gue, eh  appena  riconofco  il  mio  dolciflìmo 
•Qiriad  iii  rc,'sfiguratomio  Chriftc.  E  in 
tifteò  s'  ìhcontrauano  i  voftri  (guardi  cofl 
fegni  di  pietà ,  e  di' dolore..  Tu  eri  vn  dft1 
'g-ioio .  Spettacolo  alla  dolente  Madie  ;  6c 
ella  a  te  era  vna  vifla /piacente ,  e  lagrimo- 
fa;  O  Sant'Al  no  tprmeiitato  ,  ò  Vergine 
crucciata  ,  ò  Figliuolo  imgGfciofp,ò  Madre 
afg^jjtjK  Vffupplico  a  fare ,  che  mi  trappaflì 
c^innua.rji!?pfèJ^Tma  la  dolorosa  memo- 
riali e  Vòftri  mag^ccio  che  mi  fia  concef- 
"fólà  gìouòfa fruitxoite. , de' vouri: eterni  be- 


Pi. 
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D  I  V  O  T  È.  i4V. 
id  Giesà  Chri  flo  noflro  Signore,  nel  gioir 

no  ài  Taf qua  dcllufiintijftma  \ 
fita\(furretticne .  ,! 

On  può  capire  Tinte! letto  fiumano ,  in 
qua!  modo  vn'opra  dell'arte  pofifa  ga- 
rcggiare  co'l  Cielo,e  pur  è  vercche'lfantif 
fimo  tuo  fcpolcro  può' e  flètè  pofto  in  pa- 
rallelo co'l  Cielo  :  poiché  nel  Cielo  vi  è  il 
Sole  creato ,  e  nel  fepolcro  fofìi  tu  Sole  iri- 
creato.-il  Sole  >  fcpolto  nell'Occidente,  for- 
ge ,quafi  a  nuoua  vita  nell'Oriente  ;  e  tu 
pofto  nell'Occidente  dei  tao  fepolcro,ri(or- 
gcft  i  nell'Oriente  della  tua  vita,  rediuiuo, 
gloviofo  ,  «Si  immortale  :  In  Cielo  hai  gli 
Angeli  :.fì]àentt  ;q  nel  fepolero  haueftigli 
«Angeli  percuftcdi  :  In  Cielo  lei  Dio  hu- 
manato  ;  e  nel  fVpolcroia  rna  b  umanità  fu 
fcm'pre  Diuina.O  tomba  beata ,  pofcia  ch'- 
in te  giacque  chi  dà  la  beatitudine  nel  Pà- 
ràdifo ,  e  forti  dapofitaria  del  teforo  più  pre» 
tiofo  della  Terra  ,  e  del  Cielo.  O  giorno 
felice ,  dipinto  dalle  mani  di  Gicsù  ,  che 
volfc  farti  più  vago ,  e  più  lumir  ofo  dell - 
vfato  co'i  fuoi  lucidiflìmi  raggi  :  giorno 
aureo  >  giocondo ,  auuenturofo ,  principio 
di  vera  vita  a'mortali, pregio  maggior^ > 
della  luce ,  gloria  del  Sole ,  teftimonio  del- 
la (alme  humana ,  illulirartndal  tuo  trion- 
.  fo, ò  Girino  mio»  e  benedetto  da  Santi  Pa- 
dri :  giorno  lacro,incui  tu  celefte  fenice, 
ardendo  nel  rogo  della  tua  carità ,  /*on  me- 
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jno  facilmente,  che- felicemente  ti  richia-  » 
inatti  in  vita.  Tu  mio  Signore  in  virtùpro- 
pria,  per  noftragiuftificatione,  fufci  tatti  te 
tìclfo  >  accioche  noi  giuftificati  ,  in  virtù 
tua  riiiiicif  iamo.E  poi  colmo  di  gloria  con- 
folaiti  la  fantillima  tua  Madre ,  nella  quale 
al  tuo  apparire  il  pianto  del  dolore  fi  mutò 
in  lagrime  di  gioia,  Pparuero  le  nubi  delia 
doglia  dal  pallido  fuo  volto ,  fi  raflerenò  l'- 
affi itto  fuoanimojonde  ella  alzando  le  ma- 
ni  al  Cie!o  ,  con  diuotifli.no  rendimento  di 
gratie,  s'inchinò  al  iiiogtan  lume ,  e  mirò 
con  dolcezza  le  rilucenti  tue  piaghe  >  che 
più  fpletidide  del  Sole  ,  (pargeuano  dintor- 
no lumi  noli  raggi  j  le  baciò,  c  le  bagnò 
con  le  filile  del"  pianto  »  che  dal  cuore* 
innondato  dal  contento)  le  ttaboccauano 
"per  gli  occhi.  Et  era  ben  ragione  «  che  s'- 
ella ,  morto, ti  fece  l'cflèquie  compianto» 
vedendoti  viuo  >  vincitore ,  e  gloriofò>cc- 
'  lcbraile  con  lagrime  di  dolcezza  il  tuo  trió- 
fo.  Coli  piaccia  a  tua  diurna  Maettà ,  ch'- 
io morto  nella  fepoltura  delle  mie  colpe  ri- 
duciti a  nuoua  vita  innocente  ,  Se  all'aura 
fouue  dèlia  tua  gratia ,  e  come  tu  paflafti 
dal  fupplicio  della  Croce  alladcftra  del  Pa- 
dre :  così  io  lìa  fatto  degno  di  pattare  dal 

tumulo  del  la  morte  a  leu  mulo  deli- 
nei na  tua  gloria 
Amen. 

.  .US* 
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\4  S.  Tri/co  Martire  . 

f  L'inuidi  fratelli  del  giouanetto  Gio- 

feftb  5  vedendolo  nella  (òlitudine  di 
Dorrhain  >  durerò.  Ecco  f  amico  dei  fogni* 
per  lui  fattoli,  e ptr  noi  di  miferaferuiiùi 
eccediamolo ,  e  diciamo  al  padre  noftro* 
.  ch'vaa  fièra  pefTìma  l'ha  diuorito  >  ma  per 
non  abbruttirli  le  mani  del  (angue  frater- 
no lo  venderono  a  gl'lfmaeliti  )  e  lo  videro 
di  poielTaltato  a  fublirae  honore  nell'Egit- 
to ,  oiie ,  proftrau  aYuoi  piedi, l'adorarono. 
E  tu  Prifco  lauto,  poflonella  folitudine  del- 
la tua  humiltà,  e  de'cuoi  diuoti  penfieri,  di- 
ttilo dal  mondo  ,  &:  vmto  al  tuo  Chrifto  >  c 
per  ciò  odiato  dal  Tiranno>  foft  1  da  lui  dato 
ad  eflcre  diuorato  dalle  fiere;  ma  pofeis  in- 
nalzato a  grado  eminente  nel  Regno  de- 
(  lieti,  lei  rtuento  dal  mondo ,  e  con  vene- 
ratone di  dulia,  come  Santo  adorato.  A  te 
ricorro  ,  &  humilmcnre  ri  fupplico  à  de- 
gnarti di  pregare  il  Signoresche  nò  permet- 
ta ,  che  dai  diletti  del  n  ondo  >  inuidi  della 
mia  pace  fpiruale,  e  fatti  fratelli  del  mio 
vero  l>ene,  fia  venduta  l'anima  mia  a  gl'- 
*       Ifmaeliti  infernali  -,  orid'ella  lìa  diuorata.^ 
dalla  fiera  pelli  ma  dell'Inferno  *  ma  fubli- 
matoagli  honon  eterni  dei  Cielo,  io  vi- 
ua  beato  indeme  teco ,  doue  regnano  i  fe- 
lici adoratori  citi  gran  Kè  dell'^niuerk* 
Auictu 
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•  »  « 

*A  St  Satiro.  t  V- 
aiy.diMarzp.      ; , 

C  Parfe  al  ventole  fae  minacele il  Tiran- 
ne tio  ,  mentre  vibrò  contra  te  fulmini  d'- 
ira perche  non  voleui  negare  la  verità  di 
quel  Dio,  cheti  rendeua  coftartte  ,&  im- 
mobile nella  Santa  Tua  Fede  :  poiché  s'egli 
minacciò  di  Iettarti  dal  feno  i  tuoi  figliuo- 
li,  e  venderli  ferui  fotto  il  duro  imperio 
de'compratori ,  e  di  priuarti  della  moglie, 
e  fpogliarti  di  tutte  le  tue  fortune  *,  li  dice- 
fìi ,  che  tidoleua di  reftar  priuo  della  foaue 
p  jrtione  delle  tue  vifeere  nella  perdita  de'- 
tuot  cari  figliuoli ,  e  della  tua  dolciflìma 
compagnia  nel  rimaner  orbato  della  tua  a- 
mara  Conforte  ,  &  de' commodi  nonetti 
delle  tue  ricchezze  j.ma  che  fperSui ,  iii_# 
"vece  dei  perduti  figliuoli  diuenire  figliuo- 
lo del  gran  Padre  celeftc  :  e  in  luogo  del- 
la rapita  moglie  *  vedere  l'anima  tua  Spo- 
fa  di  Chrifto ,  eie  tue  fragili  ,  e  periglìo- 
fe  ricchezze  terréne  effere  commutate  co'i 
tefori  incorrottibili ,  &;  eterni  del  Paradi- 
so :  dotte  finalmente  foni  tra  gli  Angelici 
Chori  lieto ,  e  contento ,  felicemente  rac- 
colto. Intercedi  per  me  gloriofo  Santo,che 
anc'io  abbandoni  i  figliuoli  della  mia  meti-  » 
te ,  che  fono  i  penfieri  otiofì ,  e  fenfuali  *,  e 
mi  liberi  dalla  conforte  del  mio  fpirito,  eh  - 
è  la  dilettatone  dei  luflì?  e  dei  piaceri  del  . 
"iV*  "  mon-» 
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mondo i  e  metta  in  non  cale  l'affetto  delle 
ricchezze  mondane  -,  e  Telo  tenga  per  miei' 
veri  figliuoli  i  penfieri  riuolti  al  mio  Dio* 
&  impieghi  le  mie  fortune  in  ciò,  che  fia 
conforme  al  fuo  forno  volere  :  acciocbe  1*-- 
anima  mia  libera  dai  diletti ,  che  fono  om- 
bre apparenti  del  mondo ,  fe  ne  voli  con_^ 
l'ali  di  deuoti  penfieri  al  celefte  fuoSpofo, 
per  godere  le  vere ,  pretiofe ,  e  fempiternt 
ricchezze  del  Paradiiò.  '  Amen. . 

— 

« 

m 

Secondo  Martire. 
.  a? 3  0. di  Mary?.  -  '  • 

11  Elici  (Timo  Secondo  ,  Martire  Tanto* 
**  , godetti  in  quefta  vita  mortale  vna 
.  picciola  imagi  ne  dei  beni  del  Cielo, 
poiché  forti  più  volte  fauorito  della  prefen- 
za  d'vn' Angelo ,  che  finalmente  ti  difle_» 
Credi  alle  mie  parole  ,  che  {piegano  fenfi, 
c  verità  celefte.  Io  fono  fèruo,  &  imagi  - 
ne  di  Dio ,  mente  pura ,  e  fuperna ,  Ubero» 
ma  nonriuolto  al  male  ,  mobile  ma  co* 
flante  nell'amore  di  Dio ,  albergator  im- 
mortale del  Cielo ,  oue  c'annunzio  ,chf_j 
co'l  mezodel  martirio  confeguirai  la  pal- 
ma »  egoderai  gli  eterni  beni  dell'Empireo; 
fi  come  non  molto  doppo  auuenne  >  ond  - 
bora  in  compagnia  degli  Angeli  fei  parte- 
cipe della  gloria  del  Paradifc.  Impetra  per 
gratia  dal  Signore,  ch'io  fprezzi  la  fuggi- 
tiua  gloria  del  mondo  »  ch'altro  non  è  chf 

Gì  fumo 
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fumo  diflìparo  dal  vento  »  poluere  CpitG» 
dall'aura ,  lampo  ch'in  vn  rilplcnde  > -t^' 
muore,  Hella  cadente,-  che  difubito  luce» 
cade  >  e  luanifee  :  ma  che  folo ami  quella 
gloria  Diuina  »  ch'eterna  non  manca  gia- 
mai ,  e  ch'io  viua  in  modo  ,  che  non  lì  a 
fallace  Ja  mia  fperanza  d'eflere  fatto  degno  t 
«Idia  miièricordia  Dmina.  Amen. 

«ti 

^S.tAmosTrofeta.  ■ 

<    .  .  -  '    a Vi-  di  Marzio. 

TV  predicefti  Profeta  Santo  la  mina 
della  Tr  i  b  a  d  i  G  ;  uda,per  hauer  e  '  préz-x 
zata  la  Legge  di  Di<&,  w ,  q nói  ebiectnt  L*-/ 
gem,  Dammi  ,  la  quale  fu  dr-Ifeterno  Le- 
ggitore data  à  Mose ,  mentre  il  popolo 
vedeua  fumar,  e  lampeggiar  la  cima  del 
monte  j&vdiua  voci  ftrepitofe  »efuoni. 
bombili  di  corni  »  e  di  trombe,perche  nel  1'- 
eflccutione  d'efla  Legge  temetfero  i  pec- 
catori l'ira  Diuina  >  che  per  ciò  fu  detta 
Legge  d'ira ,  Legge  di  morte  :  Ond'io  fa- 
rei reo  della  morte  eterna ,  quando  non_^ 
efequiffi  la  Legge  dataci  da  Girino  Giesà 
Noftro  Signore ,  ch'è  Legge  d'amore  pro- 
mulgata da  lui ,  ch'è  il  vero  a  ha  mante  del- 
l'anime noftre  i  Legge S  ch'oueruata,ci  giti, 
fìifìca.  O  Santiflìma  Legge ,  che  prohibi- 
fee  .  non  lòloi  peccati  dell'opere ,  ma  anco 
gli  fregolati  affetti, e'i  penfierimial  nati» 
ftabiliti  nel  coniènfoj  e  però  fi  può  ben  dire 
V  '  co'l 
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co'l  Profetà ,  Vx  D*m*nt  imm*Cfl2tA  -,  ma 
perch'ella  non  puh  edere  ade dipinta,  Te  non 
per  gratta  ,  e  ne:  nome  del  Signore ,  e  non 
con  vana  pretenderne  »  e  fallace  confidenza 
delle  proprie  forze  ;  Lex  hm  »raf-a  tmpleri 
non  oo  efì  però  fupplica  la  Maeftà  fua  Di- 
urna, che  mi  conceda  la  celefte  liia  mano 
a<umce>e  la  fanta  (uagraria  ,  fi  ch'iocon 
vera  humiltà  riueriica ,  Se  efequifea  la  be- 
nedetta fua  Leg^e ,  dì  è  lo  fpirito  della  vi- 
ta, accioch'io  poiFa  viuerc  olerà  i 
confini  del  tempo  nel- 
la fua  gloria. 
Amen. 
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•         -  US.ValcricoMhate.      "-•  • 
Wjl  primo  giorno  d^prile.  "'    ■  - 

V  Paftore  il  giQuanetto  Dauid; 
E  tu  Vaieneo  Santo  pafcefti  la 
greggia  :  Egli  vmfc  Golia  ;  e  tu 
iuperafli  il  nemico  infernale  ; 
Egli  co'l  dolce  Tuono  della  citara  daua_«5 
quiete  a* Saul,  agitato  dallo  Spirito  dell'- 
ombre eterne  ve  ru  co'l  (baue  Tuono  delle 

oracìoni  fugaui  io  Tpirito  tentatore ,  che.  9 

con  infidiofe  fuggeftioni  ti  commoueua  1 - 
animo:  Eglìfù  tribuno  de'Soldati  j  e  tu 
Abbate  de  Semi  di  Dio  ;  Egli  fuggì  l'ira 
di  Saul  nel  deferto  ;  e  tu  cercarti  l'amore 
di  Dio  nella  foli tudine  :  Eglifù  ornato  di 
corona ,  come  Rè  d'ifraele  ;  e  tu  forti  ador- 
nato di  diadema  Reale,  còme  vno  de'co- 
heredidi  Chrifto  nel  Regno  de'Cieli  :Oue 
impetra  con  le  tue  orationi  dal  Signore^, 
ch'egli ,  come  Paftore  diuino,m'accetti  nel 
celefte  fooouile;  ond'10  pofla  con  perpetua 
quiete  ,  godere  gli  abondantiffimi  paTchi 
de  Ha  Tua  gloria.  Amen. 

-  r  "  */£  S.  Fr ance/co  di  Tania* 

ai.  d'aprile. 

L'Anima  tua  ,  gloriofo Francefco", men- 
tre viuefti  tra  noi ,  era  vna  Toli tudine 
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felice >  vn  deferto  beato ,  poich'ella  non  er* 
frequentata  dalle  fiere  de  peccati >  non  oc- 
cupata dalle  fpme  delle  cut  e  del  mondo, 
non  mai  rocca.dalla  grandine  delle  (èn.ua-  - 
lità  .  non  agitata  dai  vento  della  fuperbia; 
ma  folo  prancata  dalle  inlpirationi  Diuine, 
e  vifitata  da  gii  Angeli ,  Tempre  tranquilla 
nella  Tua  humijtà ,  Tempre  verdeggiarne^ 
nella  Tua  fperanza  in  Dio ,  fiorita  ogn'ho- 
ra  di  penfien  Tanti ,  e  d'opere  buone  »  douc* 
fpiraua Paura  dolc.flina  delia  contempla- 
tionc ,  e  cadeua  vna  Toauc  rugiada  di  lagri- 
me. E  però  per  viuere  nella  tua  Ipnitua- 
le  Tolitudine,  ti  ritirarti  ancora  fanciullo 
in  vn'alpro  deTerto  \  oue  co'l  feruore  della 
fpirito»  con  la  purità  dell  animo  >  co'i  di- 
giuni ,  e  con  l'orationi ,  pareui  alzato  ad  . 
vna  vita  più  Angelica  c'humana  i  e  nemt-  \ 
co  del  fatto ,  e  delle  vanità  de'mortali ,  fa- 
ma fti  vera  grandezza  il  chiamarti  mini-  j 
mo  ;  onde  Giesù  t'innalzò  a  grado  coTi  Tu-  j 
blime ,  ch'a  te  reTe  obedieme  il  Tuoco  nel- 
la fornace ,  poTcia  ebe ,  ToTpeTo  \\  filo  natu- 
rale effetto  del  calore  ,  non  t'offerte  ;  ti 
pretto  obedienza  la  luce,  mentre  illumina- 
ci i  ciechiifu  are riuercnte  la mortequan* 
do  richiamarti  in  vka  glieftintr,Ti  refero 
vbbidienti  Tacque  al  tuo  volere  all' hora_*, 
che  Topra  il  tUvi  mantello  »  quafi  ficura  i  c 
falda nauicella  ubicarti  il  mare.  O  mini- 
mo , ma  nuento,&  effettato  dal  mondo) 
mimmo  nella  tua  humiltà.  ma  grande  ntila 
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tua  fantità  ;  minimo  in  Terra ,  ma  fublime 
in  Cielo  ;  inrercedi  appreflb  il  noth  o  Dio, 
che*!  mio  cuore  fia  vn  defèrto ,  abbando- 
nato dagli  affetti  terreni»  in  cui  alberghi  Co- 
lo vn  defidcrio  celeftc  di  congiungermi  al- 
la Maeftà  fu  a  diu  ina.  E  com'io  fono  il  mag- 
giore tra  peccatori  j  cofi  fia  relo  il  minimo 
tra  i  Terni  Tuoi*,  onde  di  lui»  per  Aia  cle- 
menza mi  fia  fatta  gratia  d'efière  innalzato 
•ile  grandez2edcirÈmpireo.  Amen. 


yf$.  Maria  Egittiaca. 
.    /        a'2.  £  .Aprile. 

C  Olitaria  felice ,  che  cambiarti  la  Città 
con  le  SeUie ,  i  piaceri  del  fenfo  co'i  di- 
letti dello  Ipirito ,  la  copia  de'cibi  con  rigo- 
rofa  attinenza ,  le  parole  allettataci  al  ma- 
te con  l'orarioni  > i  guardi  lalcmi  con  le  la- 
grime penitenti ,  i  penfieri  amorofi  con  la 
eòntemplationecelefte  >  la  vita  peccatrice 
con  la  fpintuaje  >  la  compagnia  de  gli  huo- 
Tninicon  quella  de  gli  Angeli ,  i  peccati 
co  1  merito ,  e'i  demeriti  con  la  gratia  j  e" 
Del  fantiflimo  fine  de'tuoi  giorni  commu- 
tarti il  delerto  co*l  Cielo  »  e  gli  ftenti  con  la 
gloria  ;  mira  l'infelice  mio  ilato  »  poich'- 
op prt nb  dalla  gt aue  là I ma  de'peccati  »  liò 
fempre  chino ,  e  curuo  verfó  la  tèrra  >  fattoi 
contemplatore  folo  delle  cofe  terréne*e  imi 
pietrami  gratta  dal  Signore  ,  che  fi  cornei 
alzando  cu  &h  occhi  al  Gelo  >  e  U  mente  à 
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Dio,  ftaua  il  macerato  tuo  corpo  folletti 
to  in  aria  >così  io  lòlleuuto  fopra  i  miei  af- 
fetti terreni  »  e  liberato  dal  benigni  (lìmo 
noftro  Giesù  dal  graue  pelò  delle  mie  col- 
pe j  i.maizi  i  miei  peniteli  alle  Colè  celefti,e 
finalmente  il  mio  lpiricofia  dalla  milèri- 
cordia  Diurna  efalcato  alla  fuperna  gloria. 
Amen. 

a  i.  d\Apnle, 

NAfcefti  ò  rofa  celeftetra  le  Cine  di 
parenti  Infedeli^ e  renderti  odore  cofi 
foaue  d'opere  lanre  ,  che  ne  riempierti  la 
Terra  >  c't  Cielo  di  che  canto  fi  compiaque 
Dio ,  che  di  Rofa  ti  fece  Stella  -,  onde  in»* 
forma  di  Stella  moftraftì  co'i  tuo  fplendore 
al  diuoto  Marciano  il  luogo  >  nel  quale  era 
il  teforo  delle  reliquie  tue  pretiofe ,  che  da 
lui  furono  ripolle  nella  Chiefa  al  tuo  fan- 
.  tiflìmo  nome  confècrata.  Prega  il  Signo- 
re »  che  mi  conceda  gracia ,  che  dalle  fpine 
delle  tribulationi  del  mondo  >  che  mi  cir- 
condano ,  poflà  con  la  mano  della  pemcen« 
za  >  nella  mattina  rugiadola  delle  mie  lagri- 
me ,  allo  (puntare  dèi  Sole  della  p;età  Di- 
flinaeflTere  fattodegnodi  raccogliere  nell- 
v lcimo  mio  congedo  da  I  mondo  »  c  di 
feropre  odorare  lettine 
Rofedella  gloria 

celelie  A 
njen. 

G  f       U  f, 
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^ S .Ifidoro.  Vefcouo,  e  CònfeJfore^  x' 
te  !  -<••  t  tf>4*  $ lApr ile ,       n*  e 


Io  t  i  conce  (Te ,  Ifidoro  SantSi"Vn,ingcr 
^*^gno  più  diuinò,c'humano;onde  diurna- 
mente fcriuendo,  vérfatli  intorno  ad  altiflì- 
mi  mirteti  celefti  con  tanto  lume,»  e cou_j 
latito  fpirìto  cfc'inuminafti  le  méci  de'mor- 
tàh,a  cui  mofltafti  la  via d!  afcédere  alla  vi 
ta  immortale.Eccomi  cieco  tra  l'ombre  de  - 
miei  errori  >  foga  con  là  tua  interceflìone 
quelìe  mie"tenebre;apri,$c  illtiftra  gli  occhi 
dell'ani  ma  mia»  àcaoch'io  veda  i  moftruò- 
fi  miei  falli,  e  piangendo  m'allontani  da 
loro ,  e  miri  il  rtìio  Dio  nell'opere  file  ma- 
rauigliofe  ,  e  ne  gli  effetti  della  fuapietày 
Ond'egli  illuminet  viibum^uum  fuper  nos>&, 
wfertatur  noftri.  Rifplenda  clementi/Timo" 
Oiesù  mio  il  tùo  volto  Dui  ino,  (òpra  di  me, 
&  babbi  niifericordià  di  me  tuo  (èruo,  pec- 
catore sì,  ma  pentito.  Amen. 

-  * .  '  •      **  ,  * 

^S.yincm!zpConfeflore<  .  -t 
,  a    d'aprile.    • .  .  - 

Vincenzo  Santo,, cofi  di  cuore  amarti, 
e  con  fi  profonda  humilti  feruirti'jii 
tuo  Chi  ifto  che  predicando  con  eloquenza 
più  c'humana .  e  inlegnando  con  l'efem- 
pio  de' tuoi  puri  »  &  cfemplan  coftumi, 
trahefti  con  dolce  violenza  tante  animerà 

fila  fua  Fede  >  che  fi  può  <juafi  dire  ,  che 
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popolaci  il  Cielo ,  e  con  le  tue  orationi  fu- 
feitafti  tanti  morti  ,  che  quali  depopolafti 
l'Inferno  j  annuntia  p^-puto  fntù  jceltt  a'to* 
rum  j  annunzia  per  parre  di  Dio  al  popolo 
della  mia  Città  interna ,  ciò  è  •>  a  gli  affetti 
miei  inordinati >  a  i  penfiet j  dannati  dell'a- 
nima mia  ,  li  peccati  tante  volte  commef- 
fi  i  accio  ch'ella  . relti  depopolata  di  cjiiefti 
libelli  Tuoi  cittadini ,  che  vogliono  tradirla 
in  mano  di  Satanallò,  e  fia  habitata  folo  da 
popolo  fedele  di  penfieri  nonetti  ,  di  virtù 
chrifìiane,  d'amore  diuino,e  da  vn  risolu- 
to volere  di  feru ire  Tempre  a  Dio;  onde  aia 
tato  da  i  loro  von,e  dalla  tua  interec  flìone 
io  porta  fperare  d'edere  fatto  cittadino  del 
la  Gierufalemme  ctlcfìc.Amen. 

jt  S.  Siflo  Tapa  . 

a'  C,di  ^Aprile.  •  v 

« 

'f/Olfe Lucifero  con  la  mano  deRa  fupct 
bia  toccare  la  Deità  ,  e  fù  precipitato 
'  dal  Cielo .  Si  fece  lecito  Adamo  con  le  ma- 
ni d'ambita  feienza,c  d'imagmata  gloria  di 
toccare  il  pomo  vietato ,  e  fu  /cacciato  dal 
Paradifo. Toccò  Oza  l'arca  di  Dio,e  n'hcb<** 
be  la  morte;onde  con  ragione,  ò  Pontefice 
fanto,ordmafti,  che  non  ardifle  mano  mot 
tale»cheiagrata  non  foaTedt  toccare  i  (acri 
vafi>deftinati  al  culto  dmino  .  Ardo  di  de-, 
fiderio  di  toccare  l'arca  di  D>o  ;  ma  le  ma— 

Di  dell'anima  mia  iòno  impure  >  e  perciò 

te- 
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temo  di  morire.  CbrtftoGiesu  è  Parca,ch<; ; 
cònferùa  in  feta  verga  dell'imperio  ^opra 
tutte  le  cole  create  >  come  Rè ,  la  maona 
dolciflìma  della  fuà  mifericordia  »  come* 
JDio>e  le  cauole  della  legge,  come  Sacerdo- 
te:macome  potrò  àuuicinarmi  a  lui,  s'egli 
con  h  fua  grafia  non  mi  tira  à  fe  ?  e  come 
laro  degno  della  fua  grana ,  le  la  tua  ihter- 
ceffionenon  m'aiuta  ?  Supplica  dunque  i! 
Signore,  ch'io  po fifa  toccarlo  con  là  mano 
della  fede  operante>e  viua,  accio  ch'egli  toc 
chi  il  mio  fpirito  con  la  manodella  (ua  cle- 
menza .  E  come  Noè  fa luò  nell'arca  gli 
animanti  per  rihabitare  jhnondo  ;  e'I  no- 
ilro  Redentore  mim'caarca,  fàluò  l'ani- 
me de'  credenti  j  cofi  fi  degni  faluaimi 
dal  diluuio  de'  peccati  »  &  introdurmi 
nell'arca  celefte  dell'eterna  fua  gloria  • 
Amen.  ... 

« 

U  S.  Egéfippo  Confefiore.  - 
a  7. d'aprile. 

1 A  ttb0™"^'  Egefippo  Tanto  la  perfidia 
de  gli  Ebrei ,  &  abbrieciafti  la  fede  di" 
Chrmo  :  vfcifti  dalla  notte  tenebrala  della 
cecità  giudaica,e  venirti  al  giorno  lumino 
(bdel  a  verità  Chriftiana  i  Prima  chel  fi- 
gliuolo di  Dio  fi  veftrflc  della  noftrahuraà 
n. tà>  conofee flì >  che  gli  Ebrei  vedeuano  \ 
mi  doppo che  la  verità  (le dà  »  Girino  Si- 
gnor noftro»'*  terra  vif  (tsfft>$" 
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ttìhus  conuerfuna  eft  ,  comprenderti  >  ch'ef* 
fi  come  indegni  del  fuolume,rimafero  ac- 
cecati ,  che  cosi  egli  haueua  detto ,  io  Con 
venuto  in  quefto  mondo>accio  che  quelli, 
che  non  vedono,  vedano,cioè  i  Gentili,^ 
quelli,  che  vedono,  non  vedano ,  che  fono 
gli  Ebrei. Onde  li  laìciafti  nella  loro  cecità, 
epatìafti  a  vedere ,  e  godere  la  verità  della 
fanta  fede ,  eh*  è  il  fole  dell'anime ,  il  nodo 
dolci  (Ti  mo,c  he  ci  vnifcea  Chrifto,  Se  è  ca- 
ra,  e  liberale  difpenfatrice  delle  gratie  ce- 
leri, delle  quali  in.hgniiTimo  mi  conofeo , 
perche  fe  ben  nel  feno  delj  anima  mia  viuc 
la  Fede,eìla  nondimeno  ih  me  languifce  , 
perche  non  è  nodrita,uC  auuiuata  dall'ape 
re  ;  Oto  Vidcs  wexercita'n  Ungucfcu  \ 
Prega  dunque  il  Signore,'ch*io  con  viua  fe 
de  open  meritoriamente  alla  felute,Iaqua 
le  egli  per  atto  della  fu  a  miictjcordia  li  de- 
gni concedermi.  Amen. 

*AS. Dionisio  Vefcouo.c  Confèjfore 
—  ay%.d\Aprilc. 

ODolciflìno  mio  Giesù,qUanto  è  fnit 
cuoia  la  memoria,  e  quanto  fono  irci- 
menfi  gli  ©blighi  ,  che  m'eccitano  à  lèr- 
liire  l'à1t;(lìma  tua  maeftà  -,  poiché  fe'l  pri- 
mo nouro  Pareme,co  me  formato  di  terra, 
fù  tetrenouu  fecfo  per  noi  dal  Cieìo,come 
noftro  Rigenerato  e  iei  celef'ce^  s'egli  tu 

principio  della  vita  carnale;  tu  adii  princi- 
pio 
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pio  ala  vita  noftrà  fpnituale  :  (e  noi  cra- 
tiamo  figliuoli  dell'irà,  iìamo  figlinoli  del 
tuo  diurno  amore:  fé  gi  antichi  nofiri  Pro 
genicori  adorarono  le  ftatue  di  pietra  '}\  noi 
per  tua  pietà,  adoriamo  te  veto  DiO,,e  ve- 
ro intorno  nella  tua  gloria;  s'ctfì  etano  mor. 
ti  nella  falfa  loro  credenza;  noi,  per  te  rino- 
mati ,  fiamo  fatti  immortali  nella  tua  viuà 
fede  :  fé.  Adamo  ci  fece  co'i  peccato  (ogget- 
ti alla  morte,  tu  con  la  morte  ci  hai  data  la 
Vjtajò  benedetto  SaIuatore,checon  cinque 
•  fonti  di  iàn^ue  Tei  flato  il  tonte  della  noflra 
ialute  :  ò  Pietà  mfinira,  ò  incomprenfibi le 
Amore,pofcia  che  co'i  tuoi  tormenti  ci  hai 
preparata  la  gloria  .  Accolta  benigno ,  non 
le  mie  préci,pcrche  comepcccarorc  non  lo 
merito, ma  le  preghiere  dt  Dionigio  Tanto , 
il  quale  come  hoggi  vede  l/onorata  in  fer- 
ia la  Tua  memoria,  e  me  diuoto  del  glorio- 
fo  fuo  nome,  cofi  confido,ch'egli  Ca  per  in- 
tercedere appretta  ce  ,  e  per  ottenere  dalla 
tua  pietà  la  mia  falute,  ò  caro,  &  amorofò 
mio  Saluatore.Amen. 

w 

■ 

\4  S  Vr  oc  oro  Martire. 

a  9. d'apri le, 

/ 

COnofco,  martire  beato ,  ch'in  vano 
ricorro  al  Signore ,  indalno  (  mifero 
me  )  lo  cerco,  Te  non  lafcio  il  peccato,che> 
<]uafi  ferpe  velenofa,  nodrifeo  nel  mio  fo- 
no joimcch'cgli  è  viw  caligine,  ch'otetne*  ' 
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nebra  l'a ni fiw  ra ia,egl  i  è  fcbre  del  mio  fpi-  - 

rito,padre  della  mia  morte  >  egli  alletta,^ 
vccide  meni  re  raddolcire  il  fenfo,e  rende 
amariflìina  la  morte,  Mors peccatori*  peffì- 
ma.  E  quefti  dolci,ma  mortiferi  diletti  To- 
no inft  romeati  al  Signore  per  caftigarmi  ; 
onde  non  è  maggior  infelicità,'che  la  felici 
tà  nel  peccare  .  Soccorrimi  anima  finta 
con  le  tue  orationi,  accioch'io  mi  leui  dal 
la  via  del  peccato,  che  mi  conduce  all'In- 
ferno, e  ritorni  al  noftro  Dio,  il  quale  eie, 
mcntìffimo  m'ammonifeè,  con  quelle  foa- 
u i  parole  .  DercUnq'.i<%t  impius  viam  Cunm , 
&  rtuertatur  ad  me  .  Abbandona  infelice 
la  via  de'  peccatile  ritorna  a  me,che,bramo  - 
h  rua  la  Iute  :  ma  come  farò  quertò,fe  non 
fi  lafeia,e  non  fi  rimette  il  peccato  fenza  la 
gratia  ?  fe'inon  peccare  è  vn  grat:'of<>  dono 
di  Dio  ?,  Impetra  dunque  dal  Signore  j  che 
per  (ua  pietà  mi  faccia  ifegniò  della  fua  gra- 
tiajond'io  finga  dal  peccato,  tnn^àm  a  fa- 
Ctfc-jl'ibrha  mi  do^  ia,e  con  aflettuoie  lagti 
me  pianga  le  mie  colpe  :  accioche,  non  po- 
tendo reftare  impunto  il  peccato ,  io 
io  punifea  in  me  irci'»*)  con  la  pe 
nitenza  ,  ondo  il  Signore 
non  b  calighi  in  me 
conia  giumria. 

Amen.  * 

'È  * 

.    •  I  • 

v 

h . 
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•    -       \  *A  S.  Apollonio  .     .    .n  \ 

<*'  io À> aprile, 

}E}Ri  coli  infiammato  dimòre  verfb  ft 
-  5uo  Ch ri4W  he  cófe flàrkio io  tuo  Dio, 
folti  d'ordina  del  Tiranno  porto  nd  fuoco, 
e  inenTre|tnaa.iaui  l.è  tue  orat  ioni  a  lui,ac- 
ciociie  adeguato  edinguere  quell'mcen- 
diO,pec conrirmatione della  Canta  (uà  Fedej 
Ecco  fcenderc  dal  Ciclo  vnacopiofà  ru^ia 
(  da,  ch'ammortò  le  fiamme ,  e  refe  Cupide 
le  menti  de'  circonftanti.E  ch'altro  fignifi- 
cò  quella  rugiada,  Te  non  la  gracia  cclcfte  ? 
poiché  ros  Costi  cori  >tem  grattai»  tte/t;»i<t:  ì 
'  E  poi  da  quelle  morte  ceneri  tratto  nel  ma 
re,pafiafti  al  mare  immenfo.'del  ^eterna  glo 
ria .  Sono  ancot  io  cinto  da  gli  ardori  del 
fenfo ,  che  m'abbrucciano  \:  piega  dunque 
il  Signore ,  che  fparga  fòpra  il  mio  Spirito 
la  diuina  rugiada  della  (uà  graria  j  affi- 
ne che  fpena  quefti  incendi  mortali  mi 
fiano  concedi  i  beni  vitali  del  Paradifo  • 
Amen.  . 


jl  S.Leone  Tapay  it  primo  di  quc-  - 

fio  nome  .  • 
*         a  i  i.  d'iAprile. 

"pTangeua  la  mifera  Italia  le  Tue  ruìne,  af- 
x  fi  itta  dal  furore  d'Aitila,  Re  de  gli  Vn- 
nijErano  le  fue  Città,aìtre  con  funefto  in- 
cendio ridotte  in  cenere»alcre,quafi  deferti, 

Ohm 
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abbandonate  da'  fuggitili!  Tuoi  Cittadini:  e 
la  ftetìa  Città  di  Roma,  già  Reina  del  moti 

do,*lconfolata,  e  {fritta  del  fuo  antico  valo- 
re,lbl'piraua  il  vicino  fuo  eccidio .  Qu. in- 
do tu  Leone  Pontefice  fanto,in  habito  le- 
tificale incontrarti  il  Tiranno,  babituuo 
ne!  male,e  non  ancora  làtiodella  ftrage  de 
gli  huominu  che  fpiraua  da  gli  occhi  fiam- 
me di  ùkgnoje  come  Viceèerente  di  Chri- 
fto  (bperaftì  il  nemico  del  lanto  fuo  nome-, 
mentre  con  l'arme  dell'eloquenza  vmcefti 
lui  vincitore,e  con  l'affi  lenza  de'  Principi 
de  gli  Apoftoli  che  co'l  ferro  ignudo  lo  mi- 
nacciaCtano,  atterrarti  lui,  benché  d'animo  , 
inuitto.e  circondato  dal  fuo  efercico  virto- 
rio(ò,ricco  dell'Italiche  ipoglie,  e  bramofo 
di  diftruggcre  Roma .  Cofi  volie  D<o,che 
la  tua  pietà  abbattette  il  fuo  furore  ,  la  tua 
humiltà  la  f»a  iuperbia,la  rua clemenza  ia 
fua  crudeltà ,  e  ch'egli  chiamato  il  lìageiio 
di  Dio,|s'humilia(Te  a  te,  come  Vicario  di 
Giesù  Chrillo.  Coli  addolcirti  la  velenosa 
rabbia  del  Tiranno ,  e  placarti  l'animo  <tio 
implacabile  :  ond'in  lui  fi  cangiò  il  fafto  in 
riuerenza,e  lo  fprczz  >  in  obbedienza;efat- 
to  diuerfoda  fe  mecefimo,ritornòh  umilia 
to,e  confufoal  fuo  Regno  :  e  perciò  s'alle- 
grò Roma,refpirò  P  Italia,  giubilò  la  pace, 
e  tu  rome  trionfatore  pacifico,  forti  con 
liete  voci  benedetto,c  lènza  fine  lodato  da  i 
Romani. Mira  i  miei  pericoli,  ò  Leone  fin 
tiilìmojpoiche  iono  aiìalito  dal  mortàio  ne- 

rai- 


y  Google 


t*4  MEDI-TATI  ©NI 
mico  dell'Inferno  ,  ch'armato  di  fogge* - 
fìioni  >  tenta  di  vincere  ,  in  me  la  ra- 
gione^ di  méttere  a  ferrose  fuoco  la  Cit- 
tà dell'anima  mia  s  co'hferro  inlànguina- 
to  dell'odio  »  e  con  le  fiamme  caliginofe 
dàlie Tenfual ita  .  Sorgi  in  mia  difcft.  mio 
Campione  celefte  »  e  impetra  dal  mio 
Giesù ,  vincitore  dell'Inferno ,  che  fi  degni 
con  l'arme  delle  fueiipirationi  diurne  vin- 
cere, e  fugarele  tentationi  infernal  i  ;  onde 
ceda  in  me  il  Tentò  alla  ragione ,  l'odio  al* 
l'amore,»"  defiderio  di  vendetta  alla  pace,i 
penfieri  troppo  eleuari  aU'hiiniikà,  e  con- 
correndo ancor  io  alla  miadifefa,  m'armi 
d'oratiònitdi  digiuni,d'opere  pie,e  di  lagri 
me  penitenti,- accioche  mi  uà  concerta  dal. 
la  (uà pietà  interrala  vittoria  ,  e  doppo, 
mone  il  bramato  trionfo  nell'Empireo  . 
Amen.  ■ 

jl  $.  Zenone  Kefcono  di  Verwutì 

a  12,  d 'aprile. 
.  .  •    ■  -  "..■*' 

IL  Demonio  peccò  contra  l'intelletto 
Deiforme  >  con  l'atto  della  fua  volontà 
inordinata  fenza  alcuna  fuggeftione  ,  on- 
dagli refo  fpirito  impuro  cadde  dall'inno- 
cenza nella  colpa ,  dalla  felicità  nellcpene» 
dalla  luce  nelle  tenebre ,  dalla  feienza  nel- 
l'ignoranza; rimafe  priuode  i  beni  gratui- 
ti» e  diuenne  oftinato  nel  male,  cieco  nella 
qognicione,infetmo  nelle  vjrtu,efclufo  dal- 
la. 

»  » 
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la  contempla  t ione  di  Dio,  autor  del  pecca- 
to^t umido  per  (uperbia,  auk'o  di  nuocere  > 
turbator  della  pace,  padre  del'a  bugiatemi 
nator  de"  mali  ,  e  con  Ja  volonrà  cucca  con- 
uerfa  airodic&ali'inuidia  cócra  riiuomo; 
e  perciò  ,  come  Tuo  fiero  nemico  procura 
sépre  iVltimo  Tuo  Iìcrminio,ch'è  j!  no  effe 
re  in  gracia  di  Dio:e  tal'hora  (  le  gli  c  per- 
meilo )  Rannida  nelThuomo  ,  e  coninfidic 
maggioralo  sferzale  flagella. Come  amica 
ne  alfvnica  figliuola  di  Galieno,ch'agicata 
e  ftracciata  dallo  fpiriro  delle  cenebre,tù  da 
te  Zenone  fanco  co'l  mezo  delie  cue  oratio 
ni  liberata .  O  quanto  è  crudele,&  peren- 
te quefto  nemico  nollroipoich'egli  è  vn  (cr 
pente,  ch'auuelena,  vn  Leonesche  diuora  » 
vn  Lupo »  che  rapifee,  vn  Dragone,  che  dà 
la  morcemon  è  forza  humana,ch\a  lui  refl- 
ua >  folo  egli  cede  al  cenno  dell'Imperio  di 
Dio  >  folo  egli  refta  cieco,  e  cófufo  ad  vn 
raggio  del  Sole  di  giuftitia  Chrillo  :  Sine 
D:o  non  vìncitur  Diabolus  >  non  fi  vince  il 
Demonio  fenza  la  gtatia,&  aiuto  diurno  . 
Tu  dunque  Vefcouo  gloriofo  accompa- 
gna i  miei  voci  co'i  prieghi  tuoi ,  accioch'il 
benedetto  noftro  Giesù  nTi  (occorra,  c  dia 
forze,per  refiftere  a  quello  infi  diacore,*che 
con  le  fuc  tencationi  cerca  di  legarmi  in 
vna  dura,e  lagrimola  feruitù .  Ricorro  in 
cofi  efìrema  neceffirà,  in  cofi  mortale  peri 
colo  alla  cua  inccrcefITone,  difendimi,  pro- 
teggimi 7  impetrami  virtù  centra  quefìo 

cru- 
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crudeliflìmo  nemico*,  onde  Ca  fatto  degno 
di  godere  gli  effetti  deJe  liberali  prpmiG- 
iioni  di  Ghrifto  nella  luagìona.  Amen. 

*A  S.  Ermenegildo  Martire .  s 
•  •*  ,    a  13.  d'aprile. 

TO  ti  contemplo  Ermenegildo,  Prencipe 
*  grande,uuento  da  i  popoli>&  amato  dal 
Rè  tuo  padre:  poi  ti  veggio  mifero  annoda 

j  ,to  da  catene  nella  prigione, /prezzato,  e  in 
odio  al  tuo  ^enitore,chemoftrofragl  nuo 
mini, moiii  ò  là  iua  ferità  nella  tua  morte  9 
negando  nel  tuo  martirio  il  paterno  affet- 
to a  te  ùio  figliuolo,il  tributo  d'amore  alla 
natura>e la pteia  aie  iteflosmentre empio» 
c  fpictaro  concia  fc  medefìmo ,  potè  incru- 
delire verlò  di  te,  vilcere  lue ,  e  parte  di  lui 
niigtiaie,odjare  nelle  tue  le  Tue  carni,  (pat- 

.  gerc  nei  tuo  il  Tuo  làngue,e  mutare  il  dolce 
no  ne  Ji  padre  nel  umetto  titolo  d'homici- 
da  noman  flì  no .  Ma  pofcia  alzo  il  pernie- 
rò al  Cielo, e  ti  riuenfeo  libero  dalla  peno 
ta  carcere  del  mondo,parrecij  e  del  Regno 
de*  Oeli,caro  a  i  popoli  Angelici,  e  Beati  > 
colmo  di  g!oii«f,&  amato  figi.uolo  del  #Pa 
dre  cdciie,&  ammiro  la  iua  «.òiìauza  nel- 
la fede,perlaquale  cambiar  i  le  ifetize  Rea 
li  con  la  prigione,e  la  prigione  co'l  Paradi- 
lo.  Porgimi  ia  mano  della  tua  piorettìone» 
&c  aiutarci  a  commutar  la  I.beitàdcl  pec- 
cate con  l'annuita  cau tre  ;ieila  penitenza, 

do- 
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rìoueii  mortifichino  ie  mie  (regolate  paf- 
fioni>&  io  negletto  dal  mondo  neghi  i  pia- 
ceri del  ienfo  alla  natura  ,  e  la  pietà  a  me 
Ueflo  nel  voluntario  mio  patire  ,  fi  ch'io 
muti  il  lugubre  nome  di  peccatore  nei  ti- 

-  tolodi  pentito,  e  foipirando ,  e  lagrima ndo 
in  quella  valle  di  mileri^m'innalzMòfìcnu 

•  to  dalja  tua  interctflìonc,al  monte  lublime 
della  gloria.  Amen. 


SS.  Tiburtio ,  e  Valeria- 
.  no  fratelli  ,  M.ytiri  . 
a*  14.  d'aprile. 

FVrono  mentite  !arue  de  gli  antichi  Ido 
latri ,  che  diflero ,  Cafìore ,  e  Polluce 
fratelli  nlplendere  nel  Zodiaco  fra  i 
fegni  del  Toro,e  del  Leone/otto  nemede* 
Gemini  :  ma  duo  ben  io  ccn  verità  \  che 
voi  unti  fratelli  Tibuttip,  e  balenano  con 
vini  raggi  d'eterna  luce  ,  quali  lum.noie 
òtelift lampeggiate  nel  Ge!o,veri  Gemini 
diuini  ♦  Qnd  io  cimo  dall  Wure  tene- 
bre de'  peccati  ,  nuolgo  gli  occhi  del 
mio  fpinto  ai  vofiro  lume  ,  perche  feen- 
da  in  me  qualche  ìcinuila  di  luce ,  che  va- 
glia a  fugare  quelle  cmbre, che  mi  fan- 
no vmere  nella  notte  tetra ,  e  fuliginofiu» 
dette  mie  colpe  ,  onci  ella  veda  i  tuoi 
errori ,  e  vedendoli  li  conofea  ,  e  cono- 
fciutilitugga  >  e  cofi  litern  da' pecca- 
ti >  ila  per  la  voto  intera  Alone  con- 

/     dot-  * 
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ciotta  (òpra  l'infiammato  carro  d'Eba'a 
iàtiare  gli  occhi  Tuoi  (piritali  ncli'.ibiflb dì 
quella  inacceflìbile  lucetene  véduta,rende 
/ 1  eternamente  beatj.Amen. 

a 

i  ,  .  .  \A  S.  Vittorino  Martire  * . 
■j  et  1 5 .  d' aprile . 

Vittorino  beato,  combattendo  per  Chri 
Ito ,  perdetti  la  vira  caduca,  &  acqui- 
sirti l'eterna;morifti,e  vincente  morto  in 
.  terra,foft i  coronato  nel  Cielo .  O  gloriofo 
vittoria,in  cui  nel  perdere  s'auanza ,  nella 
-  jhorte  è  concefla  la  vita ,  c  nella  ftrage  del 
corpo  è  vincitrice  la  virtù  dell'animo  .  Il 
vincitorede  gli  eflerciti  diuicne  feruo  della 
gloria  mondana;  e  tu  vincendo  con  l'armi 
fpirirali  fofti  fubliinato  al  Regno  della 
gloria  celefte  .  Noft  è  p'u  bella  ,  e  più 
gloriola  vittoria  ,  che  vincere  con  la  vir- 
tù :  e  tu  con  la  virtù  della  patienza  fu- 
perafti  i  tormenti ,  atterrarti  la  morte  » 
•  e  trionfarti  nell'Empireo  .  Bramo  an- 
cor io  di  riportar  vittoria  de'  peccati 
miei  horrendi  ,  &  inuifibili  nemici  j 
ma  perche  la  vittoria  è  conceda  folo 'per 
beneficiò  diurno  j  onde  Melchiiedcc 
di  fle  ad  Abraamo  :  'Bevediftus  Deus  ex-  ] 

lus  tkit  fat  •  irpwò  prega  il  Signore  , 
ebe  mi  pretti  l'arine  ,  per  v  incere  que-rt 

fli 
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■fti  miei  crudeli  nemici  ,  ciò  è  la  pietà 
veiTo  i  poucri  ,  in  dolore  dell'altrui  afflit- 
tioni ,  l'obbedienza  della  Tanta  Tua  legge  , 
il  difprczzo  delle  ricchezze  ,  e  degli  agi 
del  mondo ,  il  rifiuto  de  i  diletti  vani,  il  di- 
fprecg.o  delle  delirie  di  quella  vita, la  mor- 
ti rlcat  ione  in  me  flcflo,!a  purità  della  con- 
feienza  ,  e  la  Tperanza  della  beatitudine 
eterna  ,  la  quale  il  mifericordiofo  mio 
Giesù,per  dono  della  Tua  clemenza  mi  có- 
ceda.Amen.  " 

vtSS.Ottato,  e  Compagni  Martini 

a  16.  d'aprile. 

£Cosi  alta ,  maeftoTa ,  e  diuina  la  di- 
gnità della  conditione  humana  ,  che 
deue  Phuomo  tanto  più  ardentemente  a- 
mare  >1  Tuo  Creatore ,  quanto  più  ccnofcc 
edere  da  lui  adimagine,  elèmbianza  (ita 
marauiglioTamente  creato  .  Cofi  vOi 
Martiri  benedetti  ,  con  quefU  alti/fima 
cognitione  »  ardendo  di  cclcfte  amore  , 
faceftea  lui  nel  voflro  martirio  vn  lan- 
tiflmio  facrifìcio  di  voi  medeiìmi ,  per 
reftituire  l'imagìne  all'imaginaro  ,  la_a* 
creatura  al  Creatore  ,  l'anime  voflrc  a 
Dio,  il  quale  per  Tua  clemenza  mi  dà  lu- 
me, e  gratia  di  contemplare  ,  che  fi  co-  . 
me  egli  è  tutto  ,  e  Tempre  in  ogni  luo- 
go, eYiuifica,  egouerna  tutte  le  cofe  ) 

H  Cofi 


Digitized  by  Google 


^  •—  — :1 1  —  — 


170    MEDITA  TIONI 

Cofi  l'anima  mia  è  tutta  in  tutto ,  8cit% 
ogni  patte  di  quefto  mio  picciol  mondo  , 
e  lo  vinifica ,  muoue  >egouerna  ;  ond'el- 
]a  »  ch'è  imagine ,  e  lembianza  del  lùo  Fa- 
citore ,  defidera  ,  comeiua  fattura  di  con- 
giungerfi  a  lui,appreflò  il  quale  interce- 
dete per  me  ,  anime  fante  , ch'io  tutto  in- 
fiammato del  Tuo  diuino  amore  li  faccia 
vn  dinoto  holocaufto  del  mio'  cuore  con- 
trito, &  humiliato  ;  ond'io  riceua  dalla 
fua  raifericordia  quello  bramato ,  e  in- 
comparabildono,  che'l  mio  (pirico  s'vni- 
fca  ,  e  fi  congiunga  a  lui  ,  come  a_* 
fuo ultimo,  vero,  ite amorofo finc^ 9  . 
N  Amen. 

S.  ^Aniceto  Tapa . 
a'  17.  d'Aprile*  . 

— 

O Sotto  quali  horride forme  la  morte 
s'apprelenta  alla  confufa  mente  de* 
peccatori  .  Meno  fpauentofaellafi  mo- 
ftra  à  quelli,  che  vedono  quefto  mondo  cC* 
fere  vn  mare  fluttuante,commoifo  da'  tur 
bi  de  gli  accidenti  Immani ,  &  agitato  dal- 
le teinpefte  delle  miferie  di  quefta  fragile 
vita  .  Ma  dolce ,  e  foauc  è  la  prdenza_tf 
della  morte  à  quelli  ,  ch'innamorati  di 
Dio  ,  altro  piacere  non  fentono,altro  di- 
letto non  hanno  ,  che  contemplare  le 
fue  diurne  bellezze  >  ilfuo  celefte  amo- 
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re  »  d'eterna  fu  a  benrà  >  onde  più  viuo- 
no  in  luijch'in  Ce  med efimi:  e  perciò  fprez- 

zano  quella  vira  mortale  ,  pcrviucrefe- 
co  eternamente  vniti  .  Onde  sa  te,  Ani- 
ceto Pontefice  làuto ,  il  patire  per  Chrifio 
era  giocondo,  e  l  afflizioni  care ,  6c  in  ol- 
tre i  digiuni,  le  diicipline,  il  negate  la  pro- 
pria voiuntà,  le  perfecutioni  ,  e  tutti  i 
mali,  erano  per  fuo  amore  le  tue  delitie  » 
non  è  marauiglia  ,  (è  con  l'animo  confla- 
to incontrarti  i!  martirio ,  e  la  morte ,  e  fé 
l'amoiofo  tuo  Gìcsù  t'accolie  nel  Uno  del 
fuo  amore  in  Paradilò  .  Porgi  a  lui  l'effi- 
caci tue  orationi  ;  acciò  ch'egli  diffon- 
da in  megli  atti  della  Tua  clemenza  ,  e  mi 
conceda  ,  duo  viua  cosi  lontano  da'  pec- 
cati, coli  innocente  nell'opere,e  cofi  accec 
to  à  lui,  ch'io  non  tema  la  morte  ,  ma  nel 
mio  fine  oda  quelle  Angeliche ,  e  foauiflì- 
me[parolc.  VUctta  e>at  L)co  Amnu  tua  >  & 
ideo  propefayit  de  medio  wiquitatis  enpere 

cxm-  Amen* 

*A  S.  EleuterioVefcouo* 
'  ■    a'  18.  d'aprile. 

CI  come  nel  tuo  martirio  Eleuterio  glo- 
^  riofo  ,  al  fuoco  della  tua  carità  celsò 
l'ardore  del  fuoco  materiale  j  allatua_-j 
humiltà  s'humiliarono  le  fere  j  alatua 
patienzali  fermarono  gl'i mpatienti,  e  indo 

H   x  miti 
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min  cauatli;  c  meritarono  gli  angelici  tuoi 
coltomi,  elic  gli  Angeli  volaflèro  dal  Cie- 
lo,pef  liberarci  da  gli  imminenti  pericoli  , 
onde  finalmente  la  tua  morte  fu  da  Dio 
tramutata  in  vita  ,  e  le  tue  pene  in  glo- 
ria i  Cosi  prega  il  Signore ,  ch'arda  in  me 
Tempre  il  fuoco  della  carità  ,  che'l  pecca- 
to della  fuperbiacada  fotto  i  piedi  della_* 
mrahumiltà  ,  che  gli  frenati  cau'al li  delle 
fenluahtà  fiano raffrenati  dalla  ragione,  che 
l'Angelo  mio  cuftode  feenda'eon  veloci  pé 
©e  dall'Empireo ,  per  liberarmi  dall'oc- 
cafioni  del  mondo,e  dalle  tentationi  del  de- 
moniache poflòno  indurmi  a  peccare  ;  e 
final  menteche  la  mia  morte  fia  dal  clemc 
ti (Timo-  Chrifto  Giesù  mio  Signore ,  can- 
giata in  vita ,  e  l'afflittioni  humane  in  .fio- 
eia  ce  le  ite.  Amen.   -  - 

♦ 

♦  »  < 

U  S. Leone  IX.  Tapa. 
a  ip.  (T^prile. 

NOn  rifplende  così  la  ferena  purità  del 
Cielo  ,  quando  l'aria  manca  di  mi- 
ti ;  come  fi  vide  rilucere  nella  purif- 
fima  anima  tua  (  Santo  Vicario  di  Chri- 
f*o  )  vna  foaue,  evktuofa  (implicita  * 
che  refe  candidi  i  tubi  coltomi  ,  giulìe  le 
tue  operationi  ,  caro  il  tuo  amore  ,  e  v- 
niuerfali  le  tue  laudi  :  Onde  a  te  fi  po- 

teoa  attribuire  cjòa  che  di  Ciobe  fùder- 

  "  "  to. 
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to  ^  Érdt  vir  fimplex  9  &  re  Elusi  diche 
volfe  dar  fcgno  il  Redentore,  quando  vn 
muto,  ebedmoto,  dorante  aflìfìeua-* 
alle  tue  efequie  ,  la  cui  lingua ,  quali  im- 
mobile ,  ftaua  in  filentio  nel  taciturno' 
ìuochioftro  ,  fentì  in  feftcflò  vn  laten- 
te desiderio  di  fauellarc  \  ond'cgli  apri 
le  labbra,  e  diede  vncoufafomugiro;  Se 
ecco  monerfi  la  lingua  ,  &  vfeire  le  voci 
articolate ,  ediftinte3  con  le  quali ,  lacri- 
mando per  gioia ,  .  refe  grafie  a  Dio  ,  6c  a 
te  fuolmerceffore  .  Anima  benedetta  ot- 
tieni grafia  dal  Signore ,  ch'imitando  io  la 
tua  {implicita  non  entri  con  anfietà  nel  la» 
birinto  de  gli  affari  del  mondo  j  ma  riti- 
rato in  me  ttefiò,apra,.con  quel  felice  mu- 
to le  labbra ,  feiogua  la  lingua ,  e  dica  co'I 
Profeta .  Confiteor  aduerfus  mt  iniufiit  am 
moam  Damino ,  &  tu  remififli  empieute  m 
peccati  mei  .  Io  fofpirando ,  e  piangen- 
do ,  confeflàrò  a  re  mio  Signore  pierofo 
l'impicci  de'  miei  falli,e  tu»  che  vedi  il  do- 
lore, ch'io  fento  d'hauerti  offefo ,  confido  » 
che  mi  perdoni  i  miei  peccati  .  O  dolciG. 
fimo  G iesù quanto fei  clemente,  poiché 
(jet  vn  (òfpiro  >  che  fuanifee ,  per  vna  la* 
grima  ,  che  firafeiuga  ,  m'hai  l-\ 
data  la  gratia ,  e  mi  pro^ 

metti  la  gloria*    "  *  -  \ 
.«*    ,  Amen.  - 
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*4S.  Simeone  ^{rciuef coito. 
v*'  20.  d'aprile. 

-      -  • 

%  M\  ferito  in  borridire  >  palpita  il  cuo- 
iVi  ra,  tremano  quafi  cadenti  le  mem- 
bra, mi  Tuonano  nelle  orecchie  dell'ani- 
ma le  fpauentofe  minaccie  ,  fatte  per  par- 
te di  Dio  dal  fuo  Profeta  a!  mifero  pecca- 
tore .  guam  te  ,  &  ftrtuaht  contea 
faùiem  tuam  .  Onde  ho  conftituito  nel 
mio  cuore  il  giudicio  di  me  fìefio  ,  nel 
quale  ho  hauuto  per  giudice  l'intellet- 
to ,  per  accufatori  i  miei  dannati  penfie- 
ri  ,  pertcfìimoniolamiaconfcienz.i  :  e 
s'è  publicata  la  kntenza  conerà  di  me  , 
ch'io  mt  giudichi  indegno  della  gratia  del 
Signore  ,  accio  ch'egli  non  mi  giudichi 
degno  dell'eterna  morte  j  e  lafentenza  è 
appoggiata  alla  dottrina  dell'Apoftolo  • 
Si  tn< m  nosmctipfQi  tudtearemus  ,  non  vri- 
que  wdtcartwur  ,  E  in  fine  il  timore  è 
flato  il  carnefice  »  che  co'l  colpo  della 
mia  confeflìone  ha  fatto  fpargere  il  (an- 
gue del  mio  animo  pentito  in  vn  riuo 
di  lagrime  ,  le  quali  defidero  ,  che  Ga~ 
no  raccolte  da  te  nel  pretiofo  vafo  della 
mifericordia  diuina  >  e  che  ti  degni  ap- 
prefenrarle  al  pietofo  noilro  Giesù  > 
Giudtce  fopremo  ,  €  Principe  della^» 
vita  ,  e  della  morte  >  accioch'egli  mo(- 
fo  dalla  fua  clemenza  »  e  da  i  tuoi  prie- 
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ghi  mi  faccia  gradi  della  vita  .  A* 
men. 


\A.  SS.  Oratore^  Compagni  Martiri, 

a'  21.  d'aprile . 

• 

COme  ncn  e  fupplicio,  ch'arrechi  mag 
1  gior  tormento ,  cb'vna  lunga  fame  j 
cofivoi  martiri  fanti  cinti  di  catene,  prilli 
d'ogni  cibo  »  crucciati  %  e  miferamehtc 
morti  per  la  fame ,  patirle  per  Chrifto  vn 
penofo  martino  .  Suole  efler  la  fame  vna 
potente  machina  ,  per  efpugnare  le  Cit- 
tà ,  ma  ella  non  potè  giamai  fuperarc  la 
fortiflìma  Rocca  della  votìra  cottanza  , 
ond'hora  lieti  »  e  contenti  fatiate  la  vo- 
fira  fame  fpiritale  nella  vifione  di  Dio,  e 
nel  godimento  della  Aia  gloria  .  Bramo 
ancor  io  di  fatiar  la  fame  ,  non  già  delle 
cofe  di  quefìo  mondo ,  che  non  danno  no» 
drimento  ali  anima  ,  anzi  l'auuelenano  1 
ma  fono  amdo  ,  e  famelico  de  gli  eterni 
cibi  del  Paradifo  ,  ricordevole  di  ciò  , 
che  dille  il  mio  Saluatore  .  Beati  qui  eftt- 

ri ttnt  iufitttam  ,  quontam  tf/fi  Jatttrabun* 
tur  .  Vi  fupplico  dunque  di  quefìa  defi- 
derata  gratia  ,  ch'ot  tenia  te  dal  Signore  * 
che  conceda  a  quefta  mia  fame  il  dolciffi- 
mo  cibo  della  iua  gloria  :  ond'10  pofla  dire 
con  la  fua  profetala  Anna .  Fame/m  fatu~ 
ranfttM  .  E  con  la  mia  benedetta,?  fan- 

H  4  «*• 
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tiflìma  Vergine .  Efurientts  wfleuit  bsmi» 
-Amen.  ...... 


Jl'SS.  Sotero3e  CaioTontefici, 

< 

■ 

VIrtuofa,e  benedetta  emulatione  haiie- 
fti  Caio  co'i  glorio  Co  tuo  antcceflòre 
Sotero;  poich'ambidue  foìleveri  temidi 
Cbrifto,  Pontefici  fanti,  e  Martiri  coftan- 
tjflìmi  patine  l'vndoppo  l'altro  in  vn  mc- 
defimo  giorno  ,  e  in  vii' ifteuo  giorno  ce- 
lebra la  voftra  feftiuità  la  Ch?efa  l'anta  ,  Se 
horaambidue  liete  beati  nel  Cielo.  Vorrei 
ancor'io  con  lodeuole  emulatione  poter 
feguire  le  vittuofe  voftre  vefligie  ,  ma  co- 
me potrò  farlo  ,>fc  i  peccati  mi  fermano  il 
jfaflbjfe  le  colpe  mi  chiudono  gli  occh  i ,  Ce 
le  tenebre  de  gii  errori  m'offufeano  l'intel- 
letto ?  Aiutatemi  voi  Anime  gloriofe  con 
le  voftre  orationi  >  ond'io  feiolro  da  i  pec- 
catigli wmnato  dalla  gratia  diurna,  e  fomi- 
te l'ombre  del  mio  intelletto  ,  vaglia  co'i 
palio  delle  virtù  ,  incardinarmi 
,  verfo  il  Cielo  ,  per  godere 
inficine  con  voi  i 
t  •  beni  celefti.. 

Amen» 
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[A  S >  Giorgio  Martire, 
a  23 .  £  cifrile. 

:  ..      .  » 

SAtitiflìmo  Guerriero  >  abbandonarti  14 
miliria  del  mondo ,  per  edere  deferitto 
nella  militia  del  Cido>paflaui  dalla  confef 
fione  di  Chrtfto  alla  prigione  del  Tirano  , 
che  nudo  di  pietà,ti  fece  fpogliare  ignudo  ; 
ementre  haueui  la  meiite  riuolta  al  Cielo, 
ti  fece  (tendere  (òpra  la  terra  ;  E  con  rigi- 
do ,  &  impetnto  cuore,  ti  fece  caricare 
d* vna  pietra  ruuida ,  e  pefànte  j  t'aggrana- 
ua  il  pelo  j  ma  per  amore  di  Giesù  ti  iena- 
braua  lieue  il  tuo  male  :  Quanto  più 
t'opprimcua  la  pietra ,  tanto  più  s'innalza- 
ua  verfo  il  Cielo  la  tua  fperanza  ;  era  gra- 
ue  il  faflb,  ma  non  t  eragraue  il  patire  j  la 
Fua  durezza  t'ammelma  il  cuore  ,  che,  fi 
ftemperaua  in  (bau  iffìme  lagrime  .  O  be- 
nedette pene>o  dolci  tormenti,ch'affligen- 
do  il  corpo  ,  conloiauano  lo  fpirito  .  Tu 
diftruggerti  gl'Idoli ,  calcarti  ì  vani  honori 
del  mondo,  tu perafti  i  tormenti,  fptezzarti 
la  morte ,  vincerti  l'Inferno ,  e  trionfarti 
nei  Cielo.  Fu  accompagnato  il  tuo  trion- 
fo da  gli  cierciti  de*  Beaiiìfurono  1  tuoi  me 
ritile  ftatue  llurtri ,  Pinfiamniatotuo  ze- 
lo celette  ,  i -fuochi  odotati,  gli  Angeli  le 
trombe,il  tuo  martino  il  carro  trionfa !e,cì 
tuo  Campidog'io  ii  Parad.  ò  joue.corim- 
tò  d'alloro  ,  bebbcfO  10  te  fine  gli  aria». 
-  •  -      H  5 
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ni,e  principiò  il  gioiie.Deh»come  vccfdeftt 
conia  lancia  il  vclenofo  dragone l&luafti  la 
vira  alia  Real  donzella  »  fà ,  eh* io  trafìgga 
co'l  timore  di  Dio  il  Drago  infernale  i  on- 
de fi  fàlui  l'anima  mia  .  *  Prega  il  Signore  » 
che  la  pietra  de'  miei  peccati  >  che  m'è  tan- 
to grauofa,(ìa  leuata  dal  mio  cuore, e  m  ve 
ce  lua  riporta  q  iella  predo  la  pietra ,  da_*f 
cui  ftillano  l'acque  delle  ilpirationi  equi- 
ne ,  quella  pietra  vitale  »  di  cui  tu  detto  » 
petra*utemera<  Ch  tftus  i  pietra  lumino- 
fa,  ch'illuftra  le  menti,  che  concede  la  gra- 
na, che  mortifica  le  colpe  ,  che  diffonde  la 
gloria  .  O  Giorgio  da  me  riuento ,  prega 
quefta  diuina,efempre  viua  pietra ,  ch'io 
non  cada  (òpra  di  lei  ,  per  fragilità ,  perche 
qui  ceedent  fuper  tapiàem  confi  mgttur  : 
e  ch'ella  non  cada  lòpra  di  ine  come  pecca 
tore  habituato  »  perche ,  luper  quem  virò 
cectdent  »  tonteref  >  um  *  ma  che  fìa  la  pie- 
tra angolare  dell'Edifìcio  mio  fpiritua- 
le  ,  il  quale  fondato  topra  quella  cele- 
re pietra  s'innazi  fino  al  Cielo  ,  ouc 
io  poifa  habicare  eternamente  •  A- 
mcn . 

■ 

l/f  S.^leJJlmàro  Mr  rtirt. 
a*  24.  d'aprile . 

TV  foftì  la  vittima  falotarc ,  offerta  in 
ùcrificjo  a  Dio  Copta  l'aitate  della.* 
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Croce .  Si  compiacque  il  crocififlo  Chri* 
fto>nel  mirare  re  crocefiflb  AIclTandro  : 
Egli  tifando  gli  occhi  nella  tuacrocc*  vide* 
quali  in  lucido  (pecchio  >  vna  imagine  ,  e 
vna  tembianza  di  le  medefimo  :  c  tu  con- 
templando il  tuo  Chrifto  m  Croce,raddol- 
ciftì  con  la  memoria  della  (uapaflìone  l'a- 
maritudine delle  tue  pene  :  piega  il  Si- 
gnore chanc^o  trafitto  in  croce  da  gli  af- 
fanni di  quefta  vita  mortale  >  pofùu* 
nel  mezo  de'  crucci  >  e  d'vna  continua 
morte  a  (pira  re  per  la  tua  intercedici- 
ne  a  quell'eterna  vita  »   ch'è  il  fine 
d'ogni  male  »  e'1  principio  di  quel  ve- 
ro bene  5  che  giamai  non  ha  fine  3  • 
Àmen  • 


\4SMa  reo  Euaftge  lift  a  » 

S Crine  Hi  »  ò  gloriofo  Marco  >  la  celebre, 
e  ci  mina  hiftona  della  vita  di  Chri- 
fto  »  l'eterno  volume  della  facra  Tua  leg- 
ge >  le  riuerite  tauole  de'  Tuoi  fanti  pre- 
cetti 9  l'aureo  libro  ,  letto  da  gli  Angeli» 
che  perciò  diflc  Giouanni  Tanto  .  lo  vidi 
vn' Angelo  voiante  per  mezo  del  Cielo» 
che  leneua  nelie  mani  l'Eunugelio  eter- 
no »  per  publicarloa  tutte  le  genti  .  Ver- 
gaftt  quelle  gloriole  carte  del  (acro  Vange- 
lo >  eh' è  la  tegola  vera  della  vira  humana  » 

H   6  1* 
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fa  difciplina  non  errante  >  la  guida  ficu> 
ra  alla  fallite  ,  la  fcorta  al  noflro  pellegri- 
naggio mortale,  la  norma  diritta  de' co- 
itami de  gli  huomini  ,  e  la  purificatone 
de'  noftri  cuori .  Formarti  con  fortunati 
caratteri  il  benedetto  Vangelio,ch'è  ia  lu- 
ce delle  menti ,  il  Sole  delia  verità  ,  lo 
fplendore  a*  ciechi ,  che  viuono  tra  l'om- 
bre dell'infedeltà,  vero  emulo  de)  Sole  , 
c'hàdiffufo  il  fuo  lume  per  l'Vmuerfo.Fu 
eterno  (oggetto  della  tua  penna  il  falutife- 
ro  Euangelio ,  nunzio  d  allegrezza  ,  am- 
bafciator  felice  delle  promefle  di  Dio,  te-  • 
ftimonio  dell'amor  diuino,  teftamento  del 
la  voluntà  della  Triade  fantifììma,  lingua  . 
dello  Spirito  tanto ,  annunciatore  di  pace» 
relatore  della  gloria,  voce  fcefa  dal  Cie- 
lo ,  onde  chi  ode  le  parole  del  Vangelo,odc 
la  vocedel  Figliuolo  di  Dio  »  il  quale  , 
mentre  io  leggo  gli  altiflìmi  tuoi  iciitti  > 
coli  mi  dice 

Quod  Ugt  wcce  ìoqmr->vox  tua  nepe  mta  ed* 
Ci  figurarti  con  l'Euangelio  la  fagrata  m€- 
fa,preparata  dall'infinita  liberalità diuina , 
il  cibo  dell'anima,  la  manna  celeficil  vino 
dolce,e  vitale,ch'addormenta  i  lenii  »  e  de- 
tta l'intelletto .  Ci  additarti  la  fiorita  verga 
di  virtù  ,  i'innefto  ne' cuori  della  fede  di 
Chrino,e  impennarti  l'ali  all'anime  diuo- 
tcper  volare  al  Ciclo.  Ma  perche  tuhuomo 
più  cele^e,che  terreno,n5  doueui  habitarc 
più  iuBgàmét e  in  ietta  »  perniile  Dio,chcl 

mar- 
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mattino  ti  foflè  la  fcala  >  per  arrendere  alla 

magione  celefte  >  doue  ò  gran  Croni  li  a  de 
gli  atti  della  mifericordia  Di  uina  ,  degnati 
d'intercedere  appretto  il  tuo,  e  mio  Reden- 
tore ,  che  m'imprima  nell'anima  gli  a  mo- 
ro fi  caratteri  del  tuo  Vangelio ,  ch'illumini 
il  mio  intelletto  per  apprendere  la  Tua  dot- 
trina celefle  che  fi  altamente  ne'tuoi  lalu- 
tcuoli  (ciicti  ci  rappiefenti  ,  e  difpona  il 
mio  cuore  ad  amarlo ,  la  mia  voluntà  ad 
operare ,  conforme  al  Tuo  Tanto  volere ,  e 
tutto  me  fìeflb  à  diuotamente  feruirlo ,  ac- 
cioch'io  ripofando  all'ombra  della  Tua  cle- 
menza poift  dire  col  Profeta.  Ecfattus  c(i 
nj:bt  Domtnus  tn  nfug'vm  ■>  &  Vetts  meus  in 
adifitortumfpeimc&  Amen. 

'  irf S.  Marcellino  Tapa» 
à'ió.d \4prile. 

L'Incenfb  ,  che  per  timore  offerirti  all'- 
Idolo de'Gentili  ,  fi  trafrautò  in  ama» 
ri  dì  me  làgrime;  e  quel  fumo  odora- 
to  ,  che  fi  dilatò  per  l'aria ,  fi  mefcolò  co'i  » 
tuoi  fofpiri  ;  onde  il  tuo  cuore  pentito,e  ad- 
dolorato fece  giubilare.il  Cielo  ,  che  rac- 
colfe  il  tuo  pianto  ,  come  parto  del  tuo  do  - 
lore,e  come  tertimonio  della  cognitione 
del  tuo  fallo.  O  fanta  penitenza ,  tu  lem  la 
caligine  dall'anima ,  e  la  rendi  più  candida 
della  neue  ;  e  s'ella  è  morta  nelle  iniqu  ita, 
l*  lei  nuniftra  di  Vita.  Tu  lei  vna  fpiritua . 

•  '  vie 
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le -vendetta ,  che  fa  il  pecca.ore  contra  (è^_* 
fteflb  in  ammenda  de'  fu  01  errori  ;  onde  fei 
grata  a!  Creatore  ,  fàlutcuole  all'animai» 
conci'iatrire  della  pace  con  Dio,  icona  al 
Regno  de'Cieli,  &  arra  felice  della  gloria 
celeftc.  Coli  Marcellino  i  ontefice  lànto 
paGaftì  dalla  confidenza  al  timore,dalla  pu- 
rità al  peccato,  dal  tuo  errore  alle  lagrime» 
dalla  penitenza  al  martirio ,  e  dai  tormenti  - 
alla  beatitudine  del  ìatadifo,oue  prega  il 
dolci  (fimo  Giesù,  che  com'egli  n(orto,c 
rediuiuo  fece  pub'.icare  al  mondo  la  peni  * 
tenza  come  nmed  o  dei  peccati ,  e  medi- 
cina delle  pene    pa»n>tewn>  yvt  deleun*ur 
peccata  vcflra  >  Coli  egli ,  eh*  è  patiente  mi 
faccia  penitente.  Ecco  ch'io  conuertito  a. 
lui  con  tutto  il  cuore  ,  nego  il  cibo  alla  fa- 
me ,  e  fomm  niftì o  le  lagrime  a  gli  occhi» 
com'egli  m'irìfègna  per  bocca  del  Profeta. 
Contitrrtmini  in  roto  co+dc+n  munto  m  fletu% 
in  pìanflu.  Conceda  egli  per  fua  pietà  ,  c 
per  le  tue  orationi  al  mio  fpiriio  dogliofo» 
e  pentito  il  cibo  foauilììno  della  gloria  ,  e 
muti  il  m<o  pianto  neil'  eterna  gioia  del 
Cielo.  Amen. 

- 

,  1%A  S.  Liberale, 
a'iy.  d'arile. 

F Amelico  beato,  cb'auido  folamente 
di  Chr;fìo,viuefti  lungo  tempo  digiu- 
no a'ogr  altro  cibo  >  e  fà  lolo  tua  cele» 
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fte  viuanda ,  tuo  vitp.le  alimento  quel  pan* 
diuino,  che  moltiplicato  non  cre(ce,gu fla- 
to non  (cerna ,  e  mangiato  non  manca.;  pa- 
ne de  gli  Angeli ,  che  fa  l'anime  Angelic  Se, 
pane  (opra  celefte ,  fatto  pane  degli  huomi- 
ni  ?  che  per  ciò  ditte  il  Profeta.  Vanem  *An- 
gelorum  manducautt  komo:pane  fantiffimo, 
comporto  di  tre  farine  ,  intrife  per  mano 
dello  Spinto  Santo,  nel  feno  Virginale  della 
Madre  di  Dio ,  l'vna,della  Dminità,prima 
di  tutti  i  fecoli ,  fenza  principio  eterna  ;  l'- 
altra ,  dell'anima  creata  intempo,per  viue- 
re  eterna ol tra  i  confini  del  tempo  •  la  terza» 
dell'humanità  concetta ,  e  nata  (bggetta  al- 
la morte  ,  ma  doppo  morte  ritorta  i  redini- 
ua,g!oriofa  &  immortale  -,  pancamorofo* 
co'l  quale  Chrifto  ci  ha  dato  le  il  elfo  ,  con 
grande  >  e  meo  nprenfìbile  dono  del  fuo  a* 
more pane  marauigliolo  ,  iuchinato  con 
fìupore  dalla  natura, riuerito  con  amore 
da  gli  Angeli ,  adorato  con  diuotione  da  gli 
huomini  ,  e  temuto  per  gmftitia  dai  demo- 
ni. Prega  Liberale  làuto  l'Autote  di  que* 
fio  pane  Diurno ,  ch'io  fenta  la  rcelefte  ina 
voce ,  che  nelle  orecchie  del  cuore,cofi  mi 
dica  :  Siedi  amico  mio ,  holpite  amato  a 
quelita  menfa ,  gulta  quefto  cibo  ;  Ego  futa 
pams  viuus  ;  io  lòno  il  pane  viuo ,  che  dà  1 1 
vita  godi  i  foauifTimi  faui  del  mele  deila 
mia  gratia  j  onde  le  tue  labbra  dmengano 
Odorifere.  Swr  labtatua  /'La  ,  di/hi  * 

myrrhfimxrwtam»  Piaccia  al  mio  dotarti- 

mo 

  . 
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Itoo  Signore  ,  che  per  la  fua  miferìcordià",  è 
per  le  tue  orationi,  io  pofTa  dire  tutto  lieto» 
c  beato.  C'bautt  me  pane  vtt&.cfr  tnteileftus: 
il  clementiffìmo  mio  Giesù,  ha  concerto 
•i  nutritali  alimenti  della  verità  al  mio  in- 
telletto ,  &  hora  nodnfce  l'anima  mia ,  coì 
cibo  delia  fua  gloria.  Amen. 

*   *À  S  W  itale  Martire  •  ■ 
a' iS.(T  aprile. 
"TP      il  Tiranno  morto  ne]  peccato,  e  fe- 
JlL  polto*  nell'odio;  onde  non  è  marauiglia« 
6'egli  comandò ,  che  viuo  tu  foni  fepeìlito 
fòtteera  E  così  forti  prima  fepolto,  ch^_^ 
anorto  ,e  morendo  ,  fciogliefti  il  voto  >  che 
mfeendo ,  facefti  di  reftituire  alla  terta  la 
tua  fpoglia  terrena  ;  ma  che?  fe  hauefti  (ot- 
terrà la  morte,  hai  foprail  Cielo  la  vita.* 
poiché  fe  rimafe  il  tuo  cotpo  immobile  fra 
le  tenebre  della  terra  »  l'anima  tua  con  mo- 
to veloce  afeefe  all'eterna  luce  del  Cielo, 
oue  fuppiica  per  me  fi  Signore ,  che  non_^ 
permetta  mai,ch'io,morto  fra  l'ombre  de'- 
peccati ,  fìa  fepolto  nella  terra,  arida ,  e  pri* 
uà  dell'acque  della  diurna  fua  gratia,  ma  il- 
luminato dalla  cognitione  del  vero ,  eccita- 
to dall'amore  del  (bromo  Bene  e  conforta- 
to dali'mtrmfèca ,  e  vera  abbominationc^* 
del  male  ,  fia  dal  pietofo  mio  Redentore  Ie- 
ttato dal  fetente  fepolcro  di  quella  terra  de* 

mortali,e  fublimato  all'alta,  e  gloriola  ter»  / 
tade'viuem  Amen*  *  s 
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* 
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OQnanto  raddolcifcc  il  cuore,  &  è  (òa* 
ue  la  voce  di  Dio,  il  qual  promife^j 
per  Mose  di  fublimare  fopra  tutte  le  genti, 
dr  riempiere  di  benedittioni,  e  di  fare  im- 
mortale  quelli , ch'odono,&  elèquifconcrla 
fua  voce.  Cosi  intuonarono  dolcemente 
nel  mezo  del  tuo  cuore  (  Martire  gloriofo) 
le  parole  dell'amato  tuo  Crocififlb>e  le  rac- 
cogl  iefti  nel  feno  dell'anima  tua,  e  confola- 
to  refcquWi ,  portando  con  patienza  il  pefo 
delle  fpinofe  calunnie,  e  delle  auuelcnate 
perfecutioni  del  mondo.  Prega  il  Signore, 
c'i'ancor  io  riceua  ,  e  Terbi  nel  cuore  le  ta< 
cìte  voci  delle  dittine  fue  ifpirationi ,  e  im- 
pieghi tutto  il  mio  fpirlto  nell'ePcquirle,  E 
come  Dio  >  alla  voce,  ch'a  lui  mandarli  le- 
tizia voce  ad  vno  heretico  j  cofi  teglia  J.a 
peftifera  voce  al  demonio ,  con  laquile  in- 
fidiofo  mi  tenta.  Et  in  quel  modo ,  che  con 
le  tue  orationi,  faceti  i  ingombrare  l'aria  da 
yna  denfa  nube ,  che  difefe  il  popolo  da  gf- 
infiammati  raggi  del  Sole ,  cofi  il  benignif- 
fimo  noftro  Saluatore  con  la  foaue  nuuola 
della  Aia  mifericordia  copra  le  mie  colpe; 
come  purdefideraua  Dauid,dicen!Ìo.  Beati 
quelli  i  cui  peccati  fono  coperti  -,  ond'io  ria 
difefo  dai  raggi  infocati  deila  fuagiuftin'a, 
co'i  quali  egli  penetra  nell'interno  de'nofi  ri 
mal  nati  penfieri,  &  al  (uo  tempo,  fe  lìamo 

iiu> 
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impenitenti  >  ci  panifce  :  affine  che  in  quet- 
la  maniera ,  che  tu  adorno  di  meriti,  e  cinto 
di  fplendori  folli  da  Dio  collocaro  in  vna_* 
fu.bJime  fede  nel  Cielo  :  Così  a  me  in  que- 
fta  vita  pentito ,  e  piangente  i  mici  errori, 
fia  9  doppo  il  fine  del  mio  corfo  vitale ,  con- 
ceda dalla  clemenza  Diuina  l'vltima>c  pia 
humilc  fede  del  Paradifo.  Amen. 

A  S.  Caterina  di  Siena, 
a'19.  d'iAprile. 

FOfti  incoronata  (  Vergine  Tanta  )  per 
mano  di  Giesù  tuo  Spofo  ;  ma  com'- 
egli fù  coronato  di  fpine  per  falute  del 
mondo  -,  così  volfe  egli  cingerti  il  cnpo  con 
vna  corona  di  fpine  per  tua  falute.  Noru* 
fù  aurea  la  tua  corona ,  perche  Toro  ,  nato 
nell'intimo  feno  della  terra  >  rende  l'anime 
innamorate  delle  cofe  terrene  »  ma  di  fpine» 
perche  il  tuo  Ppirito,  punto  dalle  (pinole  cu- 
re del  mondo,patendo,  e  volentieri foftren» 
do  per  amore  di  Dio,potefle  eflere  rii'anato 
co  1  pretiofo  vnguento  della  gloria  del  Cie- 
lo.Nó  fùlatua  corona  tempeftata  di  gioie> 
ma  ricamata  di  gocrie  di  fangue,  che  diftil- 
landò ,  ti  fecero  porporeggiare  le  chiome,  e . 
diuenire  vermiglia  la  fronte e  volfe  il  Si- 
gnore ,  che  ciò  fofse  per  fegno  delle  rribola- 
tioni  »che  ti  s'apparecchiauano,  come  forfè 
da  Elàia  fù  predetto.  Coronarti  coronabit  te 

fribnlationc .  E  non  è  marauiglia  »  s'egli  i  ni- 
pote 
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pofe  al  tuo  crine  vna  corona  ;  poiché,  fi  co-' 
me  tu  forti  vna  corona  gloriofa  nelle  mani  - 
del  Signore.  E>  eris  corona  glori*  in  manti 
Domini  ;  con"  in  fine  il  Signore  fìì  la  tua  co- 
rona ,  non  più  di  fpine ,  ma  di  gloria.  Erte 

Dom  nus  exercituum  coronagloriA  :  O  dolce 
cambio-) ò benedetta  mercede  ;  poiché  le 
fpine  de'tuoi  patimenti  fi  cangiarono  iii^» 
contenti  di  beati tuditae  eterna.  Piaccia  à  te 
di  pregare  il  celefte  Datore  delle  grafie,  che 
per  Tua  clemenza  non  permetta ,  ch'io  ebro 
di  quefti  piaceri  del  mondo  ,  arnariffiini 
nella  loto  dolcezza ,  fia  incoronato  di  quel- 
la penace  corona ,  di  cui  fù  detto.  V(k  coro-t 
ntfuperbìecfaiff)  poich'ella  è  vn  diadema 
di  fuoco ,  di  pcne,di  maledizione ,  di  mor- 
te )  pedibus  conculcab'tur  cor*n *  Superbii',  ma 
ch'io  combatta  vittoriofo  co'l  nemico  In 
fanale*,  onde  con  l'applaufo  del  Cielo  mi  fia 
ornata  la  fronte  d'vna  coron?  tutta  fein fi- 
lante di  gloria,  per  folodonc  di  D:o, per- 
che fi  come  non  caronab'tt*  yii'ji  q  ■>.  leg$>tmè 
eertanerit  :  Cofi  Dio  non  incorona  i  noftri 
meriti ,  ma  fòlo  1  fuoi  doni  3  che  ci  conce - 
de  >  onde  fù  detto.  Cum  pramium  veneriti 
fua  dona  ioronabu  Oeus ,  non  merita  noftra. 

Amen. 

*A  SS.  Mariano ,  &  Giacomo  Martiri» 

a'io.d'tApriUi 

NOn  può  cadere  nel  conceno  humano 
la  grandezza  della  clemenza  di  Dio 

vetfo 
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verfo  i  Tuoi  ferui.  Fugge  Giacob  Pira  del 
fratello  9  e  teme  di  poi  lo  fdegno  di  Labari, 
c  Dio  gli  appare ,  e  Io  confo]a.$campa  Elia 
dal  furore  di  Gìezabélie  ,e  Dio  li  mandai 
vn' Angelo  y'che  lo  conforta.  Sono  porti  j 
tre  fanciulli  nella  fornace  ardente»  8c  egli 
co'l  roinifterio  d' vn' Angelo  ,  porge  loro 
conforto»  conuertetido  le  riamine  in  aure 
Jieui  9  e  fòaui  >  e  mutando  il  pericolo  in  il- 
CurèUe  contentò.  Si  preparano  le  ruòte 
per  Caterina  5  e  per  Augufta ,  e  Dio  con  l'- 
opra d'vn' Angelo  ,  fpezza  le  ruote,e  confo* 
la:  Tarnate  fue  Verginelle.  Coli  voi  Martiri 
fanti ,  afflitti  ne'tormenti ,  e  poi  confumari 
nelle  carceri ,  fofte  dal  pietofiflìmo  Giesà 
con  diurne  rhielationi  colmati  di  vera  leti- 
zia >  e  di  gioia  celefte.  Temo  ancor  io  il 
mortifero  configlio  del  mondo  ,  tremo  cir- 
condato dall'infidiofo  Satanaflb.  Mi  fpauen 
ta  la  fornace  infocata  delia  carne.  Mi  fo- 
ménta la  ruota  del  mondo ,  c'hora  m'innal- 
za al  fommo  dei  vani >  c  precipito!!  fuoi  di- 
letti, &  bora  m'abbaca  nella  cognitionc^j 
delle  miferie  humane.  Deh  per  pietà  inter- 
cedete per  me  appreflò  la  mifericordia  Di- 
urna, che  mi  liberi  dalle  petti  fere  vanità  del 
mondo ,  dal  furore  de  gli  affetti  fregolati,,  e 
^all'ardote  delle  fenfualità,  e  m'innalzi  con 

la  ruota  della  fila  mifericordia  a!  Re- 
goo  cccelfo  del  Para- 
dilò.  Amen» 
(.?.) 

<  -<••  mag; 
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* 

-     ,/f  S.  Filippo  jfpoflolo.-  ' 
primo  giorno  di  Maggio*    ,  -4 

i  P~ 

Elice  fu  il  tuo  natale,  Filippo  (air 
to,  poiché  la  natura  ti  congiunse 
con  ftretti  nodi  del  fangue  all'* 
bumanità  del  Redcrore  del  rnon 
do.  Più  auuenturato  forti ,  pofei  a  che  ti  ai 
concetto  vedere  la  fua  faccia  Diuina ,  vdirc 
\t  fue  celefli  parole  »  &  ammacftrato  da_^ 
lui  9  riformare  te  fteflò:  S'accrebbe  la  tua 
felicità ,  quand'egli  ti  fublimò  à  qucll'altif- 
fima  dignità  dell'Apoftolato  ,  r  inerita  in_* 
terra  ,  &  honorata  in  Cielo.  Sormontò  il 
tuo  contento  fopra  ogni  confolationehu- 
mana  ,  mentr'cgli ,  non  meno  pietofo ,  che 
liberale  ,  con  quella  mano  ,  che  regge  ii 
mondo, diede  fe  fteuo  in  cibo  all'anima 
tua.  Felicifliraò  poi  ti  chiamarti  all'hora, 
ebequafi  ebrodi  gloria,  mirarti  il  tuo  Si- 
gnore rifoito ,  rediuiuo ,  e  ornato  di  lumi- 
nofi  raggi ,  annunciarti  la  pace  :  E  fofti  ab- 
forto  in  vn'abiiTo  di  gioia ,  quando  lo  rimi- 
rarti ,  piurifplendentedi  mille  Soli,  fpiega- 
re  lampi  di  gloria ,  e  cinto  da  innumcrabili 
Spiriti  Angelici  afeendere  al  Cielo.  Ma  fù  i\ 
cuore  fommerfo  in  vndiluuio  di  celerte^? 
piacere ,  quando  ti  vederti  aflìfo  nel  mae- 
flofo  trono  della  Qocc  j  poiché  tormenta- 
to 


* 


Digitized  by  Google 


MEDI  T  ATIONI 
co  godefii  ,  afflitto  t'allegrafti  ,  é  fra  Pan- 
guftie  della  morte ,  rendetti  gratie  al  tuo 
Giesù,  che  coli  altamente  fauoritot'hauefc 
Te  nel  (bruirlo  in  vita,  e  nell'unitario  in 
morte-  Onde  tutto  confolato  poterli  dire, 
ciò,che  di  fe  fìeiTo  faille  S* Paolo.  M  bt  abftt 
gloriar'in>fi  in  Cruce  Dammi  no/fri  Ufi  Chri 
O  Dio ,  ò  dolciflìmo  Signor  mio  con- 
cedimi »  e  tu  glorioio  Apoflolo ,  e  Martire 
beato,aiutami  con  la  tua  interce/fione,ch- 
iononmipafca  del  fumo  di  quella  gloria 
vanififìma  di  nobiltà,  di  fcienza,  e  di  quefte 
Carienti  apparenze  terrene;  machefem* 
jare  nel  mio  cuore  rimbombino  quelle  vo- 
ci. Qual  cofa  è  quefta  gloria  humana>que- 
tfrhonori ,  quefte  ricchezze  del  mondo ,  fe 
non  larue  fugaci,  fileni  menti  de  gli  animi, 
ombre,fumo,niente?  Sia  nella  meditatone 
della  Croce  la  mia  gloria:  fia  nelPinfàngui- 
pato  mio  v  rocifìuo  ogni  mio  bene;a  Dio,  a 
•Dio  fia  nuoìto  il  mio  cuore  ;  egli  fia  le  mie 
ticehezzc,rargento,roro,le  gemmce'l  pie- 
xiofo  tciòro  del  mio  fpirito  ,  e  finalmente  la 
mia  beatitudine  nel  Paradifo.  Amen. 

» 

\4  S.  Giacomo,  /popolo  il  Minore  y  nel 
p rimo  giorno  di  Maggi  o. 

TV  Santiflfìmo  Giacomo;  A  pò  Molo  glo- 
.  rio'.ò,  conofcefti  ,  che  la  giuftitia  è 
frcnodel  fcnfo,  peritinone  della  vira,  cara 
ai  Gelo  ;  amica  de  gl;  Angeli ,  irJniltra  di* 
- :  uina. 
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uina  ;  onde  l'huomo  giufìo  è  vna  purità 
.  celefte.  vna  fembianza  Angelica,  vn  rie  rat- 
to di  Di<~>  ;  poiché  non  e  colà  in  terra  più  G- 

mileal  Creatore ,  che  l'huomo  giù  fto.  le.  > 

cui  operatiom  fono  raccolte  nelle  mani  di 
Giesù  ,  e  ricompenfate  con  la  Tua  benedit- 
tione.  Benedtt'tio  Domini (uptr  caput  ttfft  '.R 
per  ciò  regolaci  i  penfieri  ,  moderaci  gli 

affetti,  detti  legge  all'opere  tue  femp;^  9 

conforme  al  diritto  >  onde  acquiitaui  il  •  ti- 
tolo di  éiiuuo  :  Fù  la  giuda  anima  tua  vna 
vigna  feconda ,  in  cui  gli  atti  di  giuttitia  fu- 
rono le  viri ,  i  fanti  tuoi  defideri  i  pampini, 
i  tuoi  diuini  penlicri  l'vua ,  il  tuo  cuore  il 
torchio ,  nel  quale  fpremendofi  il  vino  de - 
.  tuoi  diuoti  affetti ,  tu  lo  fpandeui  in  copiofe 
Itille di  lagrime  ,  per  gli  occhi.  O  Santa 
vigna ,  ò  fr  ut  tu  ole  viti ,  ò  lacri  pampini  ,  ò 
benauenturata  vua ,  il  cui  vino ,  conuerfo 
in  continue  goccie  di  pianto ,  piacque  tan- 
to al  gufto  del  Cielo ,  che  volfe  Dio,  che  tu 
guiìaflì  il  fuo  vino  cclefìe  -,  onde  l'anima 
tua  diuenne  ebra  di  gloria,  &  egli  le  ditte» 
ine  fai  al*  et  ab  vbertare  domu  n.cd.O  quan- 
to fo(ìi  amaro  dal  Ciclo  :  poiché  fc  Giobe 
fù  chiamato  da  Dio  fuo  feruo  ;  le  Pietro  ,  e 
gli  altri  cari  feguaci  di  Guitto  fuior.o  detti 
Apofìoli  ;  fe  i  Fedeli,  nel  principio  della  na- 
fccnte  Chiefa  ,  furoi.o  nominati  Difcepoli, 
amici,  e  tal'hora  colombe,  fe  Giouanni  il 
dilletto  fù  innalzato  à  grado  coli  cccelfo^, 
ch'egli  dalla  dmina  voce  di  CKiiflo  fùinti. 

tolato 
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colato  figliuolo  della  Santiffima  Vergine. 
Tu  eleuato  à  dignità  più  fublime,  rolli  iJlu- 
ltrato  co'l  gloriofo  titolo  di  fratello  di  Chri 
Ito  >  alla  cui  clemenza  ricorrendo  >  prega 
per  me ,  ch'egli  fi  degni  farmi  grafia ,  ch'io 
affi 6  tempre  l'occhio  della  mente  in  lui  So- 
le lucidiffimo  di  giufìitia ,  acciò  ch'io  rice- 
va il  (ànto  fuo  lume  >  che  m'illumini  lo  fpi- 
rito  3  che  /cacci  l'ombre  del  fenfo  ,  fughile 
tenebre  defecati  »  faccia  fuanire  la  folca 
notte  de'miei  errori ,  e  (patire  l'horride  lar- 
tie  delle  tenta  rioni  ;  fi  ch'io  viuendo  giu- 
stamente ,  tenda  a  fua  diuina  Maeftà  quafi 
vigna  cultiuata  dalla  fua  mano  »  non  l'vua 
faluatica  >  iV  a  ceiba  >  di  cui  di  fife  Ifaia ,  cx- 
ft Haiti  »  Vi  faceret  vuat ,  &  fecit  labrufcas* 
ma  l'vua  foaue,e  dolci  filma  d'opere  giurìe*, 
lì  che  come  vigna  benculranel  colpetto  del 
Signore  ,  egli  mi  dica ,  Vinta  weacoram  mt 
e  fi ,  &  io  colmo  di  gioia  rifponda ,  Tot  r  ente 
.fvoiuj/taiis  tutyotafttmc*  Amen. 

.  %A S.jttana fio  Vefcouo. 
az.di  Mawio. 

TV  folti  più habitatore del  Cielo, chc_j 
della  terra,  Atanafio  Santo,  quando  il 
tuo  fpirito  fublimato  fopra  i  Cicli ,  filò  ne 
gli  eterni  fplendori  di  Dio ,  cofi  altamente 
fpiegò  i  fuoi  Diuini  fegreti ,  infognandoci» 
che  debbiamo  adorare  nella  Trinità  Santif- 
fima vu  folo  Dio ,  non  confondendo  le  pec- 
ione 
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fone  Dittine ,  e  ncn  fcparando  l'indiuihbi- 
Ic  fu  a  foflanza  >  perche  fe  bene  altra  èia 
perìena  del  Padre ,  altra  quella  del  Figliuo- 
lo ,  de  altra  quella  dello  Spirito  Santo  ;  non- 
dimeno vna  è  la  loro  Diuinità ,  egual  la 
gloria ,  &  etema  la  maeftà:  E  quantunque 
ciafeuna  delle  tre  Perfcne  Ila  Dio  increato, 
immt  nfo ,  eterno ,  e  onnipotente ,  non  pe- 
rò fono  tré  Dei  ,  ma  vn  folo  Dio  onnipo- 
tente ,  eterno ,  rmmenfo ,  &  increato  j  e  ci 
ammaefìròà  credere  »che'l  ncfìroairoro 
fo  Chrifìo  Giesù  ila  Dio ,  &  huòmo>egua- 
le  al  Padre  fecondo  la  Diuinità ,  minor  del 
ì>adre  leccndo  l'Immanità  ;  perfetto  Dio, 
petfetto huomo,c'ha  patito  per  la  falute 
nofìra  -  morto  ,  fcefo  all'Inferno ,  riforto, 
&  afeefo  al  Cielo ,  oue  fiede  alla  delira  del 
Padre  ,  e  di  doue  verrà  à  giudicare  i  vìui, 
e'i  morti  ,  giared;uiui  in  carne,  per  dare 
ai  rei  l'eterne  pene  infernali,  &  ai  Giufti 
la  fempiterna  gloria  nel  Cielo.  Tale  è  la 
Fede  nofìra ,  e  con  le  ginocchia  in  terrai, 
con  le  braccia  aperte ,  e  con  gli  occhi  'vol- 
ti al  Cielo  ,  vcriflìma  io  laccnfeflò.  O 
Fede  Santa ,  vero ,  e  pretiofò  tefcto  dell'a- 
riimajcelcflemercedejdeiriniclletto ,  para- 

difo  del  cuore  ;  tu  penetri  foauement^  j 

all'altezza  delle  cofe  inacccflfìbili ,  t'auui- 
.cini  alle  ignote,  comprendi  l'immenfe  ,  e 
Tare  in  certa  maniera ,  che  tu  circondi  P- 
iftefla  Eternità  co'l  tuo  ncn  men  veloce> 

chcvauUflìmo  volo.  Ma  comepofs'io  ,ò 

i  Ata, 
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Atanafio  gloriofo  »  dirmi  Fedele  »  Te  opero 
quali  come  Infedele  .-quegli  è  veramente 
adornato  di  Fede ,  il  quale ,  ciò  che  aede> 
C  promette  >  adempie  con  l'opere  ;  ma  io 
credo ,  e  non  opero.  Deh  fantiflìmo  I  mer- 
ce flòr  mio ,  fi  come  m'inlègnafti  la  vera 
Fede  }  così  impetra  dal  Signore  »  eh'  jq 
lìa  vero  Fedele ,  e  ch'jo  non  fia  del  nume- 
ro di  coloro  >  di  cui  diffe  S.  Paolo  ;  Con* 
jìtentur  fimfse  Deum  faths  autem  mgant\ 

ma  ch'operando  >  con  forme  al  fuo  Di um 
volere > e  fermando  tutta  lamia  fperanza 
in  fuadiuina  Maeftà  >  fenza  alcuna  fiducia 
dime  fteflò,oda  la  voce  del  mio  benedet- 
to Giesù  »  che  dica  all'anima  mia  penti- 
ta >  e  fedele  ciò  ,  che  giadifle  alla  pian- 
gente Ma d 3  lena  \  Fides  tua  te  Jaiuam  fc- 
eit-  Amen. 

Hfll Inuentione  della  Croce, 
a' 3.  di  Maggio  . 

E Lena  Santa  in  quefto  facro  giorno  ren- 
detti felice  »  Se  arricchirti  il  mondojpòi- 
che  ritrouafti  la  Tua  gemma  ,  ch'era  arco- 
fa  fotterra  »  il  fuo  teforo ,  ch'era  fcpoltoi 
Scopri  (ti  lo  stendardo  della  Chiefa  Militan- 
te >  il  veflìllo  de  gli  Angeli ,  il  legno  della 
vittoria  centra  la  morte,  d  trofeo  del!c_ 9 
fpoglie  del  peccato  eftinio  }  Tinfcgne  del 
fupcrato  Inferno.  Tornarti  alla  luce  la  (a- 

aofrnca  Croce  il  luminai  ne  e  de'cuori >  di- 

,  ftrug-  * 
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ftruggitrice  de  gl'Idoli  >  fugatricc  dei  dc^ 
moni  %  Carro  trionfale de'Giufti.  O  vene- 
randa Croce  >  teftimonio  verace  della  Fe- 
de fpeme  ,  difefa  >  e  enftodia  de'Fcdeli  :  tu 
feiil  fondamento  della  Santa  Chiefa  ,  la 
chiaue  >  ch'apre  il  Paradifo,  l'indice  de'mi- 
ftericelefti  ,  il  facro  Altare,  in  cui  li  fece 
il  diuinitfimo  Sacrificio  ,  nel  quale  il  Re* 
dentore  fu  Hoftia  placante*  e  Sacerdote 
eterno.  Tu  fofli  il  lorcchio  *  in  cui  fù  fpre- 
muro  il  pretiofo  fangue  di  Chrifìo  :  tu  fei  il 
legno ,  c'ha  addolcito  l'acqua  >  non  di  Ma- 
rat nel  diferro ,  ma  della  penitenza  dell'ani- 
'  me  conuerfe  à  Dio  -,  tu  fei  la  fcala ,  per  a- 
feendere  al  Cielo  5  e  fei  la  Naue  >  che  fal- 
cando il  tempelìofo  mare  del  mondo ,  con- 
duci i  Fedeli  al  beante  porto  del  Faradi(ò# 
Tu  fei  il  Di  a  ino  ftre  mento  d'ogni  bene ,  la 
celetìe  medicina  de'mali,  l'efficace  rime- 
dio delle  tnbulationi  ;  poiché  non  vi  è  cu- 
ra cofi  mordace,  non  vi  è  affanno  cofi  mor- 
tale >  che  non  ritroui  in  te  il  bramato  com- 
pente. Tu  Phuomo  peregrino  mifero , 
errante  hai  refo  atto  alla  Cittadinanza  del 
Ciclo  :  tu  fofìcnertichi  foltiene  j1  mon- 
do :  0  Hgnun?  fehx  >  -n  quo  Ocu*  tpfe  pepe»» 
dtr\ò  Croce  famiffima  ,  cagione  inftro- 
mentale  della  beatitudine  nofFra  ,  tu  ci  hai 
liberato  dalla  cecità  de  gli  errori ,  tratti  dal- 
le tenebre  de'peccari  ,  e  reftnuiti  alla  luce 
della  grada  ;  tubai  atterrata  la  dilcordia* 
e  innalzata  la  pace,  tu  hai  debellato  il  Prin* 

I   i  cipe 
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cipe  delle  tenebre  >  e  conuertito  il  pianto 
d'Elia  io  allegrezza  del  Q'elo.  O  benedet* 
to,egloriofo  legno  ardi ,  per  defiderio  di 
te  »  nelle  vifeere  mie  »  acereto  »  e  fa  ,  che 
s  alzino  in  me  le  pure  fiamme  deJramor 
Biuino.  Sia  la  mano  del  ferito ,  e  tormen- 
tato mio  croci  fi  (fo ,  che  ti  fcolpifca  indele- 
bilmente nell'anima  mia , perche  non  c  de« 
gno  di  Chrifto  chi  non  ti  ferba  impreflà  nel 
cuore.  Il  Patriarca  Giacob  pafsò  il  fiume 
del  Giordano ,  appoggiato  al  Aio  battone; 
'  In  battilo  meo  tran  firn  lordanem  >  difTe  egli. 
Et  io  ,  che  debbo  panare  il  rapidi  (Ti  mo  tor- 
rente di  quefta  vita  mortale  ,  qual'appog- 
gio  piti  ficuro  porto  hauere ,  che  l'adorato 
battone  di  te  fanti/lima  Croce  ?  Oimè ,  che 
molti  cadono  in  quefto  torbido  fiume  ,  e 
fommerfi  fono  portati  dall'onde  Tue  velo- 
ciflìme  nell'acque  guade ,  e  corrotte  dell'- 
infelice Lago  Asfaltitele  flagra  ncl.'e  atre 
paludi  dell'inferno.  Siami  tu  dunque  il  mio 
fermo  foftegno  ;  accioche  nel  valicar  del 
corrente  fiume  della  mia  vita,  non  retti  ab- 
forto,  e  trapportato  all'acque  infernali.»  che 
morte ,  fono  vn  eterno  fepolcro  de'morti; 
ma  da  te  foftenuto ,  &  aiutato  dalla  inter- 
ceffione  della  beata  Elena  tua  lnuentrice, 
doppo  varcatoli  Giordano  del  viuer  mio, 
paflì  nella  terra  di  Promiflìone  à  go- 
dere la  felice  ftanza  della  Geru- 
fàlemme  celefte . 
Amen. 
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iAS.  Monica. 
a\.di  Maggi  p. 

G Enera  fii  Monica  £  anca  >  cpoi  rigene- 
rarti il  tuo  gr^iì^iuolo  /.gettino, 

fplendore  della  Cliìefa ,  e  lume  della  verità 
Chriftiàna  :  La  prima  gcneracione  fu  ope- 
ra della  natura ,  e  la  feconda  fù  gratia  irn  - 
petrata  da  Dio ,  co'l  mezo  affettuofodelle 
tue  orationi  :  nella  prima  lo  partorirti  al 
mondo  ;  nella  feconda  lo  donarti  al  Cielo.- 
nelPvna  egli  fiori  nelle  fcienze  humanej 
'  nell'altra  egli  s'alzò  alla  cornicione  de'mi- 
ftcri  Diuini  :  in  quella  egli  yifle  come  huo- 
rno  ;  in  quefta  egli  guidò  vna  vita  più  co- 
ito Angelica, c'hutnana  ; in  quella  1  aula- 
iti  cóme  figliuolo  ,  in  quefìa  l'honorafti 
come  amico  di  Dio.  Egli  diuenne  per  te 
Catolìco  ,  mentre  con  femore  di  ìpirito 
pregarti  il  Signore  di  qnefta  gratia  j  e  tu 
fentifti  per  lui  vn  diluuiq  di  gioia  >  che  in- 
nondò equinamente  il  tuo  cuore.  Egli  ti 
pianfe  in  morte  ;  e  tu  volarti  al  rifa  del  Cic- 
lo >  ond'egli  lcriflc.lo  cópriua  gli  occhi  ma- 
terni ,  e  in  tanto  concorrendo  nel  mio  cuo- 
re la  doglia ,  ella  fi  diffondeua  per  gli  occhi 
in  lagrime.  Deh,  come  viuendo  in  terra 
pregarti  per  tuo  figliuolo  ;cofi  hora  viuen- 
do in  Cielo ,  prega  per  me  tuo  feruo  ;  ac- 
cioche  mutato ,  e  diuerfo  da  me  medefi- 
«30 ,  poflà  mutare  quefta  vita  terrena  nel-. 


Digitized  by  Google 


ts>S    M  EDIT  ATIONI 

J  a  celefte  »  e  godere  teco  la  vita ,  che  ,  ciba- 
ta di  glòria ,  viue  eterna  nel  Cielo  Empi- 
rea  Amen. 

iA  $ .  Angelo  Martire. 

ANgclo  di  nome  »'  e  di  coftumi  >  Ange- 
lo terreno  m  qucfta  vita  mortale  >  & 
Angelo  celeftedoppo  la  morte)  tu  con  la 
mente  ilkftrata  dai  raggi  dell'eterno  «Sole 
preuedeftii  c prcdiceftì  al  fantiflìmo Fran- 
cefco>che  per  effer  egli  vn  vero  ritratto 
di  Chrifto  in  terra  >  hauerebbe ,  per  altifli- 
ma  gratia  dei  CielOiriciuuto  nelle  fae  tnem 
bea  qaeYacri  fegni ,  quelle  redentrici  pia- 
glie  »  quelle  falutari  ftimmatc  ♦  che  fiam- 
meggiano di  gloria  nel  diuiniflfìmo  corpo 
deUaluatore  ;  £c  egli  fentì  fpjrarfi  neli'- 
aaimo  il  concetto  »  e  (cioglier  la  lingna ,  de 
articolare  le  voci  da  forza  fuperiore  >  e  ti 
predi  fife  il  martirio ,  come  appunto  ali* vno. 
&  all'altro  auuenne.  Impetra  per  me  dal 
Signore  ,  che  faccia  te  end  ere  ne  11 '.anima 
mia  il  Tanto  fuo  lume »  che  la  illumini  »  fi 
ch'ella  preueda ,  &  oflèrui  quelle  cofè,  che 
fono  in  piacimento  di  fuadiuina  Maeftàj 
e  fugga,  &  abborrifca  tutto  ciòcche  fia  con- 
trario al  fuo  cele  ile  volere  ;  onde  per  lolo 
fuo  dono  pofla  peruenire  alla  Patria  deliaca 
quiete  perpetua  »  e  delia  beatitudine  eter- 
na. Amen., 

US* 
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*Jt  S.  Gìouanni  Euangetifta ,  nelgiorné 
del  f no  martirio  innanzi  alla  ^ortd 
Latina.       a  6*  di  Maggio. 

GIouauni,vergine  puro>  Apoftolo  Tan- 
to, e  fortiflìm®  Campione  di  Giesù, 
qual  pruoua  d'animo  inuitto  nooftra 
fti  ali*  hora ,  che  pofto  nel  vafo  d'olio  bol- 
lente ,  btamafti  di  morire  per  Chrifto ,  che 
m»rì  per  noi  ,  e  fprezzafti  i  tormenti ,  per 

cenfeguirt  la  gloriatola  l'afflante  tuo  Cbri- 
ftovclfe  ferule  illcfoil  tuo  corpo, per- 
che  di  già  il  tuarfpirit©  baueua  acquiftatoil 
merito  del  martirio  ;  &  affine ,  che ,  viuen- 
do  ,tu  fofti  Cconifta  celefte  dell'opere  file 
diuine  ,  e  porcili  ammaeftrare  il  mondo 
coni'  Angeliche  tue  riuelarioni,  ne'ptofon- 
di  (enfi  delle  quali  fono  rimali  abforti  i  pia 
fublimi  ingegni .  O  beati  Aimo  mio  Pro- 
te  «ore,  prega  per  me  il  beante  tuo  Lbri* 
fto  »  che  tanto  t'amò  nel  mondo,  e  poi 
fi  altamente  t'ha  refo  gloriofo  nel  Cielo, 
ch'io  (offra  con  Giri  (liana  fortezza  lc_j 
tribulationr  di  quefta  vita  angofeiofa,  ch'- 
io refifta  con  animo  forte  alle  tentationt 
del  demonio  ,  ifprezzi  gli  ^allettamenti 
delfecolo  ,  non  ceda  giamaia  gt'mfidio- 
fi  moti  del  fenfo  *,  renda  nelle  afflittioni 
diuote  gratie  al  Signore  ,  e  ftabjlifc*  tut- 
ta la  fabrica  della  una  vita  fopra  l'immo- 
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bile  fondamento  d'vna  ben  regolata  confi- 
denza in  Dio  ,  e  d'vna  immutabile  for- 
tezza fpiritale  ;  poiché  l'edificio  dell'opere 
buone  tàThdra  precipitofo ,  rouina ,  quan- 
do manca  il  faldo  fondamento  della  tortez- 
za. Così  Dauid  cadde  nei  graui  peccati 
dell" homicidio  ,  e  dell'adulterio  ,  Sanfonc 
Ci  diede  in  preda  all'infidie  d'vna  fcmina 
tra^irrice,  Salamone  infiammato  da  inho- 
nc (li  ardori  adctò  gl'Idoli  ,  il  fanti  filmo 
Pietro  alla  voce  d'vna  viliflìma  ferua  ne- 
gò il  Aio  caro  Maeftro  ;  Se  io  fragile ,  e  cie- 
co peccatore  fono  tante  volte  traboccato 
nelle  miièrie  d'infiniti  errori  j  ond 'ho  giu- 
fta  cagione  di  pianger  con  lagrime  di  San- 
gue le  mie  colpe.  Opera  per  tua  pietà 
gloriofo  Giouanni  »  che  come  non  te- 
mefti  i  preparati  tormenti  j  così  io  ,  per 
feruire  à  Dio  non  Labbia  timore  dei  fi- 
ni Ari  auuenimenti  del  mondo  ,  e  d'ogni 
male  ,  per  eflère  fato  degna  dei  beni  ce-, 
lefti.  Amen» 

♦  .  «  • 

't4 S.Stanislao  VefcòU0->&  Martire, 

a'jM  Maggip. 

T~\  I O  creò  Phuomo  nel  fine  dell'ope- 
re  fuc  ;  accioch'egli„come  fine» s'vnif-, 
fe  al  Tuo  principio,  al  fuo  Creatore  »  al  fuo 
Dio,  e  lo  creò  à  Tua  Imagine  ,  non  per- 
che Dìo  fia  fimile  aìrhuoino  >.  ma  p ceche 
l'huomo  fia  limile  à  DAo  yh  che  £ano  due 
:   .'  Dei* 
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l3ei  *  ma  con quefte  differenze  •  che  Vvno 
è  celefte  >  l'altro è  terreno  ;  Vvno  Creato- 
le >  l'altro  creato;  Tvno  lamentò,  l'altro 
pargoletto;  fvro  Infinito  >  lalcro  finito; 
1  vno  Ecerno ,  l'altro  ibg^etto  al  tempo  ;  l - 
vno  Immortale  ,  l'altro  mortale  ;  K  vno 
Trino  in  perfone  >  <k  vno  in  Etfenza  ,  al- 
tro con  L'anima  trina  in  potenze  »  &  vna  in 
fcftanza  ;  l'vno  Signore  del  tutto  >  e  f  altro 
fott'otdinaco  à  !u;  nell'Imperio  delle  cofe 
inferiori  ;  On:ie  l'altre  cole  create  dalLi^* 
mano  di  Dio  fono  tinte  marauigliofe,  tut- 
te ripiene  d'armonica  coni  pondenza  jìilj 
fé  fteflfe,  tutte  illuflratc  dairincomprenfioi- 
le  Capienza  Diuina?  e  per  ciò  colme  di  per- 
fezione neiretrcye  loro -,  ma  Thiiomo  mi* 
racolo  dell' Vniuerlò ,  picciolo  mondo  nel 

mondo  ,  come  epitome  di  tutte  lecofe  j 

create  ,  fuperain  eccel  lenza,  doppo  gli  An- 
geli ,  ogn'altracofa.  ,  vfeita  ab  cxtr%  dalla 
Potenza ,  dalla  Sapienza  ,  e  dall'Amore  di 
Dio  i  onde  per  lui  fono  ai  cefi  i  lumi  del 
Cielo  ,  per  lui  fono  dipinti  dilucido  azurro 
i  Cieli  >  l'aria  è  arricchita  d'vccclli,  Tacque 
fecondate  di  pelei ,  e  la  terra  è  pompofa  d- 
animali,  edi  frutti  :  Ma  chi  confiderà  la 
congiuntone  in  vnità  hipoftatica  deU  bti- 
maaa  natura  co'l  Verbo  diu ino  ,  contem- 
pla ,  &  adova  l'huomo  fopra  i  Cieli  >  fopra 
Angelj>affì  o  in  vn  trono,che  tutto  lam- 
peggia digloriavalla  defila  del  Padre*  Epc- 

t  ò  non  è  marauigìia  *  fe  Dio  ama  cofi  v  1  ua- 
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«ente  l'huomo ,  che  lo  cimrua  Tue  delitie»* 
raa  topra  gli  altri  huomini  ha  per  Tuoi  di- 
letti quelli  ,  che  craggono  à  le  il  (ilo  amore 
con  l'innocenza  della  vita ,  e  con  la  fperati- 
za  della  'uà  pieci  >  e  Tono  puri,  mondi,  g»u- 
fìi,&: "amami  di  lui  Tuo  Facitore»  che  li  ria- 
ma, e glieflàka  ,  £inritìcà,e  renle  pai  ec- 
celli dei  Cieli.  Tale  forti  S  t  ani  ila  o  làuto, 
onde  di  te  fi  può  dire  ,  m  r ficauti  ùomm** 
SanBumiuumy  il  Signore  t'ha  relb  mara- 
uigltolb ,  pofeia  che  per  te  operò  la  Danna 
fua  mano  vno  de'miracoli  maggiori ,  che 
facellegiamaiiftupidire  la  menre  depor- 
tali \  quan  lo  molto  da'tuoi  diuoti  prieghi, 
richiamò  in  vita ,  doppo  tre  anni ,  vn  mor- 
to ,  di  cui  a'tro  non  era  nel  fcpblcro  ,  ch'of- 
fe fpogliate ,  e  ignude ,  e  poca  poluerc ,  f li- 
nerie reliquie  della  miferia  humana  ,  coli 
rnutafti  le.  leggi  della  natura,  vn'huomo 
nato  vna  voita  ,  potè  jinaicere  ,  &t  cali- 
gato ad  vna  fola  morre,  hebbe  in  forte.  9 

di  morire  due  volte,  laonde  la  tua  fama 
volò  fino  a  gli  virimi  confini  della  terrai» 
c'ituo  fpirito  tra  leangofcie  del  martino 
afeefe  felicemente  al  Cielo  j  fi  che  debbo, 
come  tuo  diuoto  efclamare  co'l  Profeta. 
C'nria  héte  efì  omnibus  XanShs  e  « f  \  Tu  ves. 
Derato  interra  ,  c  gloriofo  nell'Empireo 
chiama  dalla  motte  alla  vita  l'anima  mia, 
fa,  ch'ella  viua  ,  accio  ch'io  formato  dalle 
mani  di  Dio ,  non  fia  deformato  dalle  là- 

cnle$he mani dfl  peccato» ci  mio  ipirito 

ile- 
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defluiate  dall'Autore  della  vita  à  ▼iuere_-j 
eterno ,  non  fu  danti  ito  al  tenebtofo  Re- 
gno della  morte  *,  ma'eoncetto  in  peccato» 
rinato  nel  lhttefinm  alla  grana  ,  rinalca 
la  terza  volta  in  Paratifo  alla  glotia. 
Amen. 


<A$. Michele  jtrchmgeU* 
a'Z.di  Marzie.  *" 


• 

0>  Michele,  Archangelo  beato ,  roman- 
za incorporea ,  ìm mortale ,  mu  i  Abi- 
le» intellettuale»  «èmplice,  libbra  di  voluti. 
tà,ma  Tempre  nuolta  al  bene.  OTptrito 
glorioso  »  addobato  d  ecerna  luce ,  contem- 
platore di  Dio ,  eterno ,  ma  non  coeterno 
co'l  tuo  Creatore ,  raggio  della  bellezza  Di- 
uiua  ,  nunzio,  miniftro  ,  e  feruo  fplendi- 
d.flì  no  della  prouidenza  di  Dio.  Ovalo- 
roiò  Duce  della  Militia  celefte ,  creato  da 
.  Dio  »  illuminato  »  e  confermato  in  grana» 
per  viuere  eternamente  felice  ;  onde  il  tuo 
flato  muariabìle  è  porto  nell'innocenza» 
nella  gratta,  e  nella  gloria  ;  fi  che  dureran- 
no in  te  (èmpiterne  la  beatitudine,  la  digni- 
tà del  grado ,  e  la  nobiltà  dei  doni  gratu iti, 
e  naturali.  Degnati ,  ò  gr  m  cantore  delle 
glorie  di  D;o ,  di  raccogliere  le  mie o  rat  io- 
ni,  e  d'offende  alla  Maeftà  iùa  diurna.  £ 
come  in  queOo  giorno  s'honora  la  tua  ap- 
parsone , e riipiende  d'infiniti  miracoli  A 

l   6  Tcm- 
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Tempio  a  te  facrarò  nel  monte  ,  che  date, 
prefe  il  nome  di  (ant'Angcìo ,  fcendi  a  me 
più  veloce  del  penderò  >  e  fà  »  ch'a  gli  oc- 
chi del  mio  fpiriro-,  acciecati  dal  peccato, 
ìfpparifca  la  tua  luce  ,  ch'illuminr  il  mio 

cuore  »  il  ch'io  veda  la  bruttezza  delle  9 

m*e  colpe  ,  e  pentito  pianga  i  miei  falli. 
Qaefto  è  il  fegno  del  tuo  amore ,  che  da 
te  potente ,  pio  >  &  ama  torc  de  gli  huomi- 
ni  ,  auidamence  bramo.  Tu.,  che  fei  co- 
gmeore  delle  cofe  nel  Verbo  Diuino  »  co- 
no! ci  j!  dcfidcrio  ,  c'ho  di  viuere  confor- 
me al  Dm  in  volere ,  e  preftami  il  tuo  aiu- 
to. E  come  lei  mente  pura  ;  coli  purifi- 
ca la  imamente  imputa.  Tu,  che  fei  in- 
fiammato di  carità  Diuina  »  fà  »  eh'  ar- 
da auuampi  il  mio  cuore  fo!o  d'a- 
mor ceiefte.  Tu  ,  che  vincerti  gli  spiriti 
ribellanti  à  Dio  ,  ma  fenza  ambitione^» 
ditiiotifo  ;  li  caftigafti,  mi  fenza  fàegnoi 
gli  Icacciaftulal  Cielo  »  ma  fenza  volon- 
tà di  vendetta  »  dammi  forza  di  fùpera- 
re  con  Y  humilrà  le  loro  tentationi  di 
vincere  con  la  pace  interna  la  loro  guer- 
ra 1  edifcacciarli  da  me  con  l'innocenza. 
E  come  Dio ,  per  fu  a  mifericordia  ,  m'ha 
formato ,  affine  che  mirando  con  occhio 
cupido, &:  intento  la  bellezza  delle  cofe 
inferiori  ,  e  contemplando  le  marauiglie 
delle  cofe  fuperiori  »  m*  accenda  delì'a- 
tnore  di  lui  ,  c'  ha  dato  reflcre  ,  f  ordi- 
ne >  c*l  modo  à  tutte  le  coft  >  3c  ami  «  e 
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riuerifca  re  l'uà  Creatura  fublime .  ^ofi* 
tu,  incili  è  dimiiacon'larga  abbondanza 
la  cclcltc  gratia  ,  opera  %  ch'ella  quali  piog- 
gia (aiutare  ,Ti  (parga nell'arido  campodd- 
l'armna  nua  ,  accioch'egli  produca  frutti  di 
meriti,  in  quello  mondo yond'io  poi  6a  fat- 
to degno  di  godere  i  preriofi  frutti  della 


V  veramente  vifione  ccìefte quella^» 


ch'.ìte  Gregorio  finto  apparti  e,  men- 


tre il  Cielo  riluceua  con  poca,&  tnecc 
ta  luce  ,  latta  i  confini  del  giorno ,  e  della 
'  notte  ;  quando  con  la  mente  libera,  &:  illu- 
strata da  vn  raggio  dittino  ,  fai  Iettato  iopea 
te  ltelfo,vcdelti  tra  il  (bnno,e  la  vigiiia>duc 
belliflime  giouaneae ,  ch'auuicinandofi  al 
tuo  lett<?,  con  vn  foaue  ,c  temperato  forri- 
fo  ti  falcarono  ;  l'vna  delle  quali  li  iti  cu  a 
candido  più  cheneue  il  volto,ef  arcuo,  che 
per  modefta  vergogna  le  fpuntaife  vna  va- 
ga, ma  lieue  porpora  nelle  guancie  :  era  la 
Cui  velie  bianchiffima»in  cui  fi  vedeua  co* 
patire  vn  lucido  azurro ,  c'hora  fuggendo  ♦ 
bora  moftrandoli  »  tal'hora  fi  rneicoiau* 
co'i  biancone  tai'hora  cangiandoli  l'vno  c& 
l'altro  *  fembraua ,  che  que*  due  coleri  ga- 
reggiaffèro  inlieme  di  bellezza .  haucun  «el- 
la vn  giglio  caodidiflìaio  nella  mano  tini- 
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ftra ,  e  tenendo  la  deura  al  petto ,  cosi  a  te 
dnTe  .  O  quanto  è  bella,  ò  quanto  è  cara  à 
gli  occhi  del  Signore  v n'anima  pudica  y  Ec 
io,  che  fono  la  Caftità ,  frutto  foauiflìmo 
dello  fpirito ,  luminofo  candore  del  ^ani- 
ma ,  quiete  dolci  (Il ma  del  cuore ,  e  diurna 
folleuatrice  della  mente  al  Cielo,  vengo  a 
te ,  per  ricordarti,  ch'Adamo  fù  vergine,  e 
mio  diletto,mentr'egli  fù  degno  delle  deli- 
tie.de)  Parafilo  ;  e  che  Giofeffo  amò  piò 
lotto  il  peaolò e  erti  Jele  rinchiudi  mento 
delle  carceri ,  non  che  confentire  all'offefa 
Clelia  mia  purità,petò  teco  mi  rallegro,  po- 
scia checome  fei  in  vita  catto,  e  farai  puro 
in  morte,  coli  laràri!  tuo  fpirito  da  me  pre- 
feritalo innanzi  al  purirtìmo  trono  di  Dio? 
L'alua  g:ouanetta,veftita  (otto  d'vna  ver- 
de tonicella  ,  e.  di  fopra  d'vn  manto  d'oro 
trappuntodi  Stelle,  con  gli  occhi  fìammeg 
gianti  di  lumecelcfte,  teneua  nella  deftra 
vna  picciola  Croce  di  Zaffiro ,  e  nella  fini- 
ftra  appoggiata  al  fianco,  foftcnéua  vn  li- 
bro>co;>er<o  di  fplendide  laure  d  argento,ef 
Agiate  d  oro ,  c  temperate  di  verdeggianti 
fineraldi ,  laquale  cosi  fpiegò  il  fuo  concet- 
to .  Io  fono  la  fapienza ,  fra  te  cofe  create 
ini  ingenita  di  D»o,p>ù  bella  del  Sole,  più 
preciofa  delfo  o,  a  nica  della  verità,  ne  mi. 
ca  del  pcccato»pat  odel  timore  di  Dio,  ha- 
bititncedcgli  animi  puri,vero,ediuinoog 
gecto  de*  ben  ^cgol  iti  defideri  humani,  ve- 
cactfloie  »  &  immortale  gloria  <iel.*auo- 
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mo .  A  me  è  concerà  da  Dio  la  meditano» 
ne  del  paffionato  diritto  nella  Croce,  e  la 
cognitione  de  fègrcti  celefti  in  queflo  li- 
bro. Et  ecco  illuminato  il  tuo  intelletto  » 
per  meditare  l'amore,e  la  morte  di  Giesù» 
«  per  conce  nplare  col  mio  aiuro  i  mi  (Ieri 
non  meno  profondigli  al  rifilali  della  ferie- 
tura,  egli  arcani  più  occulti  del  Ciclo, on- 
de i  tuoi  fentti  faranno  Miniati  p;ùdiuinf  , 
c'humani  :  E  co  fi  detto  fpartiero  .  Hora  ò 
candido  amico  dtllacaftità,ò  valorofo  QL 
pione  della  Fede,ò  fcrittor  celefte,  che  vini 
glorioio  nel  Paradifo  ,  impetra  dal  no  fi  ro 
pittofo  Gìesù,  che  mi  faccia  abbominare 
non  lb!o  gli  atti, ma  tutti  i  pen(:ctiimpu  li- 
ei .  E  còme  Mose,  vinti  i  Madianiti  voi- 
fe,cbe  e  Vergai;  foltero  conferirne  iilclèj 
cosi  io, vinti  i  dannati  fpiriti  tentatori^  tua 
catto  nel  corpo,  e  pudico  nel  cuore»E  poco 
curando  delle  faenze  human  e,  io  brami  IO 
lo  d'arricchire  il  mio  intelletto  della  Lap;en 
Z2  de  i  railien  diumi;acciocke  ytuetldo  pu 
ro  ki  quello  mondo ,  viua  gloriole»  ceco  ii\ 
Paradiio.Amcn. 

^  S.  Gordiano  Martire, 
a  10. di  Maggio. 

m 

FOfti  cercato  { beati/fi  mo  Gordiana» 
mature  fanto , )  d'ordine  del  Tirj ti- 
no,non  per  amore,  ma  per  odio  ,  ik*i 

per  vederti  »  au  per  torinenuui  j  e  tu  cer- 
ca- 
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cani  il  tuo  Dio ,  per  amoiofo  defiderìo  dì 
DOngiungcrti  a  lui  ,  e  per  godere  la  gloria 
della  beante  (ùa  vifione.  Egli  ti  fece  chiu- 
dere in  prigione ,  e  Chri-fto  t'aperfe  il  Cie- 
lo .  Egli  ti  diede  la  morte,  e  Chriito  ti  die- 
de la  vita .  Egli  demerito,e  tu  merito  Mi. 
Morendo  egli  nel  Tuo  peceato,rimafe  mife 
rabilc  fchiauo di  Lucifero  :  e  tu  morendo 
tra  le  braccia  delta  grada  diuina ,  diuenifti 
figlinolo  di  Dio .  Ond'egli  chiamò  il  gior- 
no della  fai  morte  iftfaufto>e  lugubrcgior 
do  di  piantoci  penc,e  di  tormenti:  e  tu  be 
ncdicefti  il  giorno  del  tuo  martirio,  come 
auuenUirofo,e  lieto,  e  come  giorno  d'alle- 
grezza di  feiicità,c  di  gloria.  Egli  finalmen 
te  viuc  crucciato  nell'Inferno -,  E  tu  viui 
glorificato  nell'Empireo  .  Di  doue  mira , 
come  l'internale.  Tiranno  mi  cerca  folo  per 
odio  mortale,  perfuiarmi  dal  mio  celefìe, 
caro,e  foauiffimo  Amore;e  inlìdtofomi  la 
finga,pcr  chiudermi  nella  tormentofa  pri- 
gióne dell'eterno  pianto.  Deh  moniti  a  pie 
cà  del  perisliofp  mio  flato,  accioclVio  non 
precipui  teco  nella  voragine  deirombre 
perpetue  >  ma  raccolto  per  tua  interceffio- 
nenel  feno  della mifeiicordia diuina, 
venga  à  godere  teco  quella  lu- 
ce beante, che  mai 
con  S'adombra, 
Amen» 

- 

US. 
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'    U"  S .Cataldo  Vefcouo* 
a  1 1  .di  Maggio. 

C-Edefti  (  Cataldo  Tanto  )  come  Vefcouo 
O  nell'alta  tua  Cede;  ma  come  diuoto  rcli- 
giofo^abbairaftinell'humile  feggiodel  tuo 
tuore.Calcafti  i  lu(«,e  le  lafinghe  del  moti 
do  per  alzarti  a  i  piaceri  del  Paradito:  vine- 
tti a  Dio  ,  per  viuere  eternamente  con  lui: 
digiunarti,  per  far.iare.Ia  fpiritale  tua  fame 
co  I  godimento  della  gloria  ce!efte:guidaftf 
in  terra  vnacaftiflìma  ,  efantiflìma  vita, 
adoma  di  tutte  le  virtù  Chriftiane ,  per  ert> 
renere  vna  vita  beata  nel  Gel  Empireo  -, 
oue  impetrami  gtatia  dal-  Saldatore  ,  che 
s'io  tal'ho ra  ho  iHò  co'l  mondo,piaoga  ho- 
ra  con  burailce  vera  penitenza  i  miei  erro 
ri:  Siano  le  lagrime  il  lauacro  de!  miofpiri 
to,  fiano  i  foipiri  la  mia  pace,  le  vigilie  A 
mio  (ònno,'e  ducipiine  i  miei  diporti,! i 
ra  ritirata  i  miei  diletti;  lì  ch'io  non  gridi'' 
di  me  ftelfj  ,e  non  cerchi  me  mede  fi  mo  V 
ma  che  (olo  cerchi  ,  e  brami  di  godere  il 
mio  Dio,e  ch'io  fià  a  gui(àdipietra,laqna- 
le  cadendb  da  alto ,  quanto  più  s'auuicini 
al  centro,  tanto  più  e  mipetuofa  nel  moto  ; 
cosi  in  quella  mia  non  più  cadente,  ma  Ca- 
dttta  età,proc«ri  con  maggior  ivruo'  e  d'v- 
icmial  centrar  alqu  rie  tende  il  ««Mpiri- 
vO-.ch'è  il  mio  Dio,ilquale  mi  conceda  pec 
tua  intera  (fione  la  lama  fuagtatia9  e  poi 
l'eterna  lua  gloria.Àmen, 


IH 

to 
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<s£,S*Tancratio  Martire, 

m 

a1 12.  di 'Maggio, 

IJ  Elice  Gianetto  tu  hauefti  nel  princi 
1  pio  della  tua  vita  Tocca  fo  della  tua 
morte  ;  ma  cjie  ?  il  fine  del  tuo  marti- 
rio fu  il  principio  della  tua  glotia ,  c'I  ter- 
minar de'  tuoT  giorni,  allungò  oltra  i  termi 
Ai  del  tempo  ,Jfino  a  i  confini  dell'Eterniti 
iltuo  giorno  nó*meno  lieto,che  perpetuo  » 
nato  dalla  luce  dell'eterna  Solc.Tu  viuen- 
do  in  terra  foui  cpsi  amico  della  verità  * 
dje  dipoi  per  le  tue  preci  in  Gelo,  hebbero 
da  Pio  per  caftigo  la  morte  quelli ,  cbe  nel 
tug  facro  Tempio  giurauano  il  falfo.  Vedi 
come  la  mia  vita  tenda  al  Tuo  occidente ,  e  .. 
co  ne  hormai  s'ofcuri  il  giorno  del  viuer 
mio,efparga  le  Tue  tenebre  la  vicina  notte 
delia  mia  morte .  O  benedetto  martire  fia 
tpa  clemenza  l'operare  ,  che  mentre  viuo 
/n  quefto mondo,  fiala* verità  illume  del 
/  mio  intelletto ,  per  ch'io  Co  con  Dauid,  che 
pio  ama  la  veni  Ecce  enhn  veritatem  di» 
lexifii  e  con  Efaia,ch*egli  la  ricerca  da  noi  : 
*  *uenra  tv*  reqnirit  Do  min  ut  »  e  elisegli  dà  il 
titolo  di  verità  a  fé  medefimo:  Ego  fum  ve* 
rtta  :  affine  che  doppo  la  mia  morte  goda 
in  Ciclo  lui  ch'è  la  verità  eterna,  immor- 
tale, e  incommutabile  per  tutti  ifccoli  • 
Amen.  , 

•  a 

•  * 
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*4  SS.  Ts(ereo,&  Archileo  Martiri* 

a'  12.  di  Maggio, 

T/Oi  sari  martiri  hauefte  communi  i  Gc 
v  nitorijla  Fede,icoftumi,i  voIeri,ilmar 
tirio  ,  la  morte,  c  finalmente  il  Paradifo  . 
Quiui  concedetemi  gratia  d'accommuna  - 
re,e  porgere  infieme  le  voftre  preghiere  al 
liberalidìmo  noftro  Dio,  che  fa  commanc 
a  noi  ogni  bene,e  per  folo  atto  della  Tua  m£ 
fericordia  ci  communica  fefìeflò,  acciò 
ch'egli  per  Tua  pietà  fi  degni  farmi  pai- 
tecipe  delia  fuagratia,e  poi  farmi  degno  di 
communicarmi  la  Tua  gloria.  Amen. 

\A  S.  Scriiztìo  Fc/couoye  Confefiore, 

a9  13. di  Maggio. 

N On  era  l'anima  tua ,  Seruatio  Cinto, 
ofeurata  dille  tenebre  de'  pecca  » 
ma  accefa  dagl'amore  diuino,  riluccua  con 
»Ume  chiaro,e  celcfte-,  onde  nella  tua  mor- 
te rifui  fe  intorno  al  benedetto  tuo  corpo 
vn  viuofplendore»  argomento  della  luce 
eterna,  che  doueua  rendere  il  tuo  fpirito 
tutto  fiammeggiante  di  gloria .  Prega  dun- 
que il  Signore ,  che  faccia  rifplendere  a  gli 
occhi  dell'anima  mia  il  Tuo  puritfimo  iu« 
•  mcdiu jno ,  il  quale,  come  raggio  di  lui  in» 
creato  Sole,può  (olo  irradiare  la  mia  me« 
.  te,e  fcacciare  l'ombre  clic  la  rendono  cali- 
g»aoia,c  impura  ;  Si  ch'io  poflà  direco'l 

Pw- 
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Profeta. Quando  io  federò  nelle  tenebre,il 
Signore  fatala  mia  luce  :  onde  illuminato 
porta  vedere,e  ièguire  la  via  del  Cielo,  per 
fruire  quella  luce  inacceifibi!e,in  cui  habi- 
ta  Dioiche  come  Fóte  di  luce  eterna  irriga 
con  rufcelli  di  fp!endori,e  di  gloria  il  Para- 
culo, Amen. 

'  * 

\  '  "    %AS.  Boni faccio  Martire* 

a  14.  di  Maggio, 

DMifericordia  diuina  quanto  fei  gran 
.  de,poiche  accompagnata  dal  l'amore 
del  pietofo  Gicsù  ,  ti  diffondi  per  untigli 
(pazzi  dell'vniuerfo,  e  corifei ui  le  cefe  crea 
te  :  tu  fei  la  confolatione  dell'anime,  il  pre- 
fidio  della  falute ,  la  difefa  centra  i  peccati, 
l'ornamento  de  gl'innocenti  ,  e'1  lòftegno 
della  fragilità  humana  ;  tu  fei  cuftode  del- 
rhuomo,difpenfatrice  delle  gracie,amoro- 
fà  compagna  della  Fede  ,  forrezza  de'  buo- 
ni,fwtrice  de  gliobedientildc'diuini  precec 
ti,aflìftente  all'opere  di  Dio ,  gratiofò  effet 
to  della  grandezza  del  Motore  celefte.-'on- 
de  non  può  fuggire  il  peccatore  da  Dio  ira 
to,fe  non  ricorre  per  te  à  Dio  placato .  Co- 
me prouafti  Bonifaccio  fauto,  quando  illu 
minato  dal  clementiflìmo  Giesii  non  man 
cani  alla  gratta*  non  mancarti  a  te  fteflb  ;  ~ 
ma  AicciMiEccetempus  acceptabrie^e  Jafcian 
do  i  peccati,c'baueùano  fommerfa  l'anima 
tua  t  nell'acque  fetenti  deirimraonditic 

hu- 
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humine ,  correrti  al  bagno  del  tuo  (angue 
nel  vohintariOj  e  bramato  martirio^per  fo- 
llare le  macchie  del  tuo  fpinco;  onde  candì 
do ,  e  puro  volarti  con  Tali  della  raifericec- 
dia  diuinaal  Cielo  Empireojdouc  inrerce- 
di  per  me>  martire  gloriole,  appretto  il  be- 
nigniffìmo  noftro  Giesù,  che  mi  taccia  de- 
gno della  fua  pietà  >  mi  leni  Tocca  (ione  de* 
peccatile  mi  cuftodifea  si\ch'io  non  preci* 
piti  ne  He  ofFefe  conerà  di  lui  mio  deicidi- 
mo  Saluatore,  il  quale  come  mio  Creato- 
re non  fdegni  di  proteggere  me  dia  Crea  tu 
ra  ;  perche  s'egli  non  mi  fòlleua  >  caderò 
infellceiicl  fango  auuelcnato  de'  peccati  . 
E  come  fu  per  te  pronta>bcnigna,c  gratui- 
ta la  fua  miicricordia*  poiché  tu  peccati  ì 
ed  egli  riuolgeua  gli  occhi  Tuoi  pietofi  ìvlJ* 
altra  parte,  come  defiderauà  Dauid,  quan- 
do diceua.  lAutìtt  f*ic  em  tuam  a  pcccatis 
weis .  Non  ti  guardaui  da  gli  errori,^  egli 
s  arteneua  dal  caflko.  Tu  vnandaui  in  lun- 
go  il  fare  penitenza  delle  tue  colpe  ;  &  egli 
prorogaua  gli  atti  della  fua  giuftiria  .  Co- 
sì prega  per rac,acciò  ch'egli  con  la  fua  eie 
menza  vifiti  il  mio  cttore,c  faccia  amareg- 
giare la  memoria  delle  infipide  dolcezze 
de'  mici  pa flati  errori,  e  mi  reccog'ia  penti 
to,e  dolente  tra  1  e  braccia  nella  iua  c'.cmé 
za ,  per  r ice uer mi  nel  beatifico  feno  della 
fua  gloria.  Amen. 


- 
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jL  S.  Ifidoro  Martire, 

*  a'  15.  di  Maggio, 

T'htiomo  manca  del  ben'eflere  ,  s'egli 
^-'non  s'accorta  a  Dio  ,  che  gli  ha  darò 
leflère;manca  egli  iti  fe  fteifo,  <k  a  fe  mede 
iìmo,fe  tarda  di  conuertirfi  à  lui,  che  dice 
ai  peccatori .  Conuertiteui  a  me,  e  gl'in- 
ulta a  tirarlo  a  fe  con  gli  atti  di  vera,  e  fin- 
cera  diuotione  ,  con  quelle  amorolèparo- 
le:  trabe  me pofl  te,  E  veramente  è  vn  cuo- 
ce derelitto ,  vna  mente  difèrta  ,  vn'anima 
difperata  quella,ch'è  lafciata  in  abbandono 
da  Dio  j  ma  egli  non  ci  abbandona  co'l  Tuo 
amore,fe  noi  non  l'abbandoniamo  co'i  no 
«ri  peccati  iond'eg  li  è  Tempre  con  quell'ani 
*na,che  non  pane  da  lui,  ò  partendo  ritor- 
na a  lui.  Così  le  tre  giouanette  d'Atra  in- 
fiammate da  lafciuo  ardore ,  murarono  il 
•  tuoco  amorofo  in  vn'incendio  diuino,mé- 
tre.  tu  Ifidoro  fanto  le  riducefii  a  piangere 
i  loro  errori ,  &c  à  conuertirfi  al  Signore  , 
che  brat»a  la  l  ai  tue  de'  peccatori  ,  e  grida 
dal  Cielo.  Io  non  voglio  la  mcrre  del  pec- 
catore,ma  ch'egli  fi  conuerta.e  viua .  He- 
nedettc  fanciulle ,  ch'aprendo  il  cuore  alla 
luaceleftc  eloquenza  ,  mandarono  a  Dio 
voti  di  caftità:  e  te  felice,che  moi  en  oper 
Chrino  fra  i  tormenti  falitu*  alla  gloria  del 
Cielo  .  Aiutami,  martire  caro  accer- 
tiamo al  Saluatcrc ,  con  le  tue  orationi  , 
acciocn'io  abbandoni  i  vezzi  del  mondo,  e 

raaum- 
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m  auiTicini  al  mio  Giesù  ,  pcrnon  feparar- 
migiamaidal  Tuo  amore}  poich'intanto 
vmcra  la  mja  vita  ,  in  quanto  egli,  per  fu* 
pieta,mi  concederà,ch'io  viua  (èco  eterna- 
mente  m  Paradifo.  Amen. 

*A  S.  Fbaldo  Vefcouo.  % 
#  i6.di  Maggio. 

COtto&efti,  ybaldo  Vefcouo  Tanto ,  che 

n,-«  i  a  JC,s}t0,ic*  è  il  Santuario  di 
Vio,  la  ftanza  della  mifencordia  diuina ,  il 

5fe  TW*^?  ,^^'Vniuerfo  : 
onde  (e  1  Tempio  di  Salamone  eretto  cen 

C  fPefa.rnara^§i''o[à ,  rifplcndeua 
tutto  d  oro  fimffimorQucfta  maeflofa  Fab 
bnca,edificata  dal  celeltc  Architetto  Chri 
flo  Giesu,non  e  adorna  d'oro,  ma  di  virtù, 
non  e  arricchita  di  gemme,  ma  di  meriti  ! 
t  re  quegli  fu  profanato,  e  finalmente  di- 
ttamo ;  qudia  farà  da  Dio  conferuata  pu- 
ra,fanta  ,  illefa  fino  ail'vltimo  termine  del 
mondo  ;  e  pero  la  riuerifti,  come  cafa,Re. 
gno^heredua^gliuola/pofa,  e  mifìico  cor- 
po di  Uirifto .  £t  io  còn  profonda  huraiU 
ta  ,  intento  alle  fue  grandezze ,  la  chiamo 

Pia  ne  /ede,i>  nodrice  della  v«ità , 
macftra  de  atfapienza/plcndore  delle  me» 
ti,iume  della  dottrina  cekrtejuce  dcirVni 
«erto ,  Vergine  incorrcttib ile,  beata  nelle 
iuerperanze,tabernacolo,  pofìonei  luroi- 
nofi  fpazzi  de)  Soie,  vigna  del  $igroi^  ; 

'  Qui. 
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Oui le,e  gregge  del  Pa  flore  celefte.  OChie 
fa  Tanta,  òfacro  Qelo  ,  ò  luogo  felice,  nel 
quale  con  diuini  encomi  fi  laujk  Dio.  Tu 
calpefiata  fìori(ci,opprefla  t'innalzi,  (prez- 
zata acquifti  gloria,offe(à  vinci,  ripreiain- 
.  tendi  fenza  errorc,e  quando  pari  fuperata, 
allliora  più  fìabile,e  più  vigorofadiueori  : 
e  come  la  Luna  riluce  con  gli  fplendori  del 
Sole  j  così  tu  tlluftri  la  verità,  &  illumini 
l'anime  con  la  luce  dell'eterno  Soe  .  E  co- 
inè dormendo  Adamo  T  Dio  formò  Eua  ; 
jcofi  morendo  Guitto ,  egli  formò  te ,  Tua 
fpofa  diletta  -,  Deh  fraponi  i  tuoi  meriti  tra 
lagiufìitiadiuina,  e'i  miei  demeriti,  e  im- 
petrami il'perdono.E  come  hauefti  da  Gie 
sù  tuo  fpofo  in  perfona  di  Pietro  !e  chiauì 
del  Regno  del  Gelo;così  apri  per  me  quel- 
l'auree porte  celefìi,  acooch'io  fia  introdoc 
lonell'horto  delitiotò  dell'eierna  gloria  . 
-E  tu  Vbaldo  gloriofo che  guerreggiarti  io 
terra  in  difefa,  &  efaltatione  di  fama  Chie- 
da;, ond'hora  afeifo  fopra  il  carro  della  glo* 
ria ,  trionfi  nel  Paradifo ,  prega  per  mc^s 
«he  fi  come  bora  fon  annouerato  fra  i  lol- 
dati  di  quefta  Chiefa  militante ,  cosi 
oell'v  Iti mo  fine  della  mia  vita  > 
io  fia  deferitto  fra  i  bea- 
ti della  Chiefa 
;  trionfante, 
j  Amen. 
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'      \AS.Tarpac  Martire, 
a'  i  j.  di  Maggio. 


V  gran  virtù  delle  tue  orationi  appref- 
foDio>  Tarpcie  martire  benedetto  » 


quando  in  fembianza  quali  del  tor- 
mentalo »  e  patiente  Chrillo  noftro  Signo- 
re,fofti  legato  ignudo  ad  vna  colonna,  e  fla 
gellaro ,  fi  che  fpicciaua  dalle  tue  vene  in 
ogni  parte  il  (àngue»  rendetti  grane  al  tuo 
Giesù,  che  t'hauefle  conceduto  cofi  alto 
fauore  di  patire  per  tua  fa  Iute  in  quella^» 
maniera  >  ch'egli  patì ,  per  (Mute  del  ge- 
nere humano  :  imitandolo  anco  nel  pre- 
gare per  li  tuoi  offenditori .  Quando  Ìa_* 
colonna  a  cui  eri  annodato  >  quali,  ch'in** 
lei  forte  ìnfulò  fenfo  di  pietà  per  li  tuoi  tor- 
menti ,  cadendo  fopra  il  Tiranno ,  l'vcci- 
fe .  Et  elfendoti  dipoi  recilò  il  capo,  s'vdì 
vna  foaue  armonia  de  gli  Angeli,ch'accom 
pagnaronoil  tuo  fpirito  in  Paracl ifo  .  Le 
colonne  del  Cielo  lòno  gli  Angeli ,  che  co- 
me diue  Giob ,  con:remifcunt>  &  pauent  ad 
n>4tum  Dei  .  A  quelle  colonne  ,  che  non 
polfono  cadere  »  come  ftabilite  nel  bene  , 
bramo  io  d'appoggiarmi  ,tper  Ilare  ferma- 
to ,  e  collante  nel  ben  operare  fotto  la  pro- 
tettione  de.  gli  fletti  Angeli  tanti  .  Tu 
marcite,  fatto  degno  del  celette  loro  con- 
fortio,  impetra  da  Dio,  ch'io  viua  abbrac- 
ciato a  quelle  diuine  colonne  ;  accioche'l 
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»a  ,  che  caduta  dall'Empireo  ,  precipitò 
oell* Inferno  >  ma  fia  foftenuto  dalle  co- 
Jonne  Angeliche ,  che  foftengono  il  Gelo. 
Amen.  ; 

.  " 

S.  Sofronia Trofeta.  -, 
(      <£  i  S. di  M  aggio. \  . 

TErribile  defcriuefti  il  giudicio,ò  Sofifo 
nia  profeta  fanto  j  poiché  quel  punto 
horrklò  per  li  peccatori ,  fu  da  te  chiamato 
giorno  di  tribulationeje  d'anguftie  ;  giorno 
inuoko  in  cieche  tenebre  ,  &  ofcurato  da 
caligine  deofa>  giorno  cinto  di  nubiyfquar- 
ciate  da'  tuoni,&:  agitate  da  turbi  ;  e  face- 
fti  con  le  tue  mioaccie  inhor  ridire  le  £en- 
ti .  Oimè ,  eh  a  quella  ricordanza  temo  » 
c  tremo  per  la  gran  maeftà ,  e  per  Phorrore 
di  quello  finale  giudicio  .  Ah  che  i  miei 
peccati  mi  dipingono  nel  a  mente  1)  volto 
del  Giudice  irato»!  folgori>ch'v(ciranno  dal 
fuo  trono  ,  circondato  da  vn  fiume  di  fuo- 
co >  come  dice  il  Profeta  >  hittmus  tgneus 
tgreattbatur  afaiie eius  .  O  mifèro  pecca- 
tore ;  poiché  la  pena,  farà  eterna  j  la  prì- 
uatione  della  vilìope  diuina  farà  perpe- 
tua i  la  gloria  del  Cielo  farà  per  fempre 
perduta,  e  la  maJedittióne  del  fuoco  pena- 
ce  farà  immutabile  »  e  lenza  fine  .  Deh 
Profeta  làniiflfìmo  volgi  per  me  le  tue  pre- 
ghiere a  Dio  :  e  come  doppo  introdotto  il 
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tenrore»  confolafti  il  tuo  popolo,  mentre 
dicefti .  Rallegrati  Ilraele,g;oi!ci  figliuo-r 
la  di  Sion  >  pofcia  che  D;o  ènelmezodi 
te  ,  egli  ti  tatuerà  .  Così  Tenta  ancov'io 
quetfe  voci  nel  mezo  del  mio  cuore  .  Fi 
penitenza  de' tuoi  errori  ò  milero  pecca- 
tore ;  piangi  i  tuoi  falli  ;  chiedi  dinota- 
li! ente  perdono  à  Dio  ,  e  vini  bei:&_j  » 
che  con  l'aiuto  delia  mifericordia  diurna-» 
farai  certa  la  tua  vocazione  ,  maniueto 
il  Giudice ,  e  piaceuole  il  giudfcJó;  .ecofi 
afeenderaj  felice  alla  compagnia  de  gli 
Angeli  .  Piaccia  al  mio  Giesù  ,  ch^j 
cofi  lìa. 

,   .  '.-  '•: 

\A  S.  T  udente  Con  femore* 
a  i$.di  Maggio. 

LA  tua  cafa ,  Confeflbre  beato  ,  fùTal- 
bergo  de' peregrini  ;  eD*o,  doppoii 
pellegrinaggio  della  tua  vita  morta- 
le, ti  concedette  per  eterna  tua  Ganza  il 
Parodi fo  .  Non  negali giamai  l'holpme 
a'poueri  i  e  Dio  t'accettò  per  tuo  hofpi- 
te  ncll'Empiieo  .  Così  Abramo  raccolfè 
Dio  nel  Tuo  tabernaco  o ,  e  fu  benedetto  • 
E  Lom  imrodufiè  neila  dia  habitntion^j 
gli  Angeli,  efulàluato  .  Piacciaa  iua_*» 
diurna  MntiU  ,  che  quella  fama  vmù 
dell'hof^ualità  alberghi  nel  mio  petto  . 
Onde  tu  polla  impetrare  dal  Signore 
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per  ecetno  mio  bottello  il  ParadifQ  » 
Amen. 

\A.  S.  Tudentiana. 
a  19M  Maggio. 

O Quante  volte  mi  rapprefènta  la  me- 
moria gli  huomini  famofi  >  che  co'I 
concorfo  di  felici  auuenimenti  hanix)  fi- 
gnoreggiato  nel  mondo  Regni ,  &  Imperi 
vafti.  E  dico  fouente  doue  fono  le  voftre 
infegne  imperiali,  le  voftre  corone  ingem- 
mate »  gli  feettri ,  i  manti  d'oro ,  gli  elici- 
ti 9  le  vittorie  »  i  trionfi ,  gli  fpettacoli ,  le 
pompe  >  i  fatti,  e  gli  altri  piaceri  del  fenfo  ? 
.Ahcp'akrodi  voinonrefta  ,  ch'vn  libilo 
d'incerta  fama  >  e  fònocalpeftate,  òccn- 
fuie-y  e  in  tutto  ignote  le  voftre  ceocri  • 
Onde  poflo  dire  a  me  Itcflò  .  Che  fa  i  ò  in- 
felice peccatore  ?  non  vedi  ,  che  pretto  al- 
tro di  te  non  iarà ,  che  offa  ignude ,  e  poca 
poluere  ?  Fuggano  dunque  da  me  per  tua 
inrerceftìone  ,  Pudentiana  Tanta ,  i  pecca- 
ti!; e  te  le  vanità  ingombrarono  di  fumo 
ihnio  cuore  ,  fìa  egli  raficrenato  da  i  rag. 
gi  dell'eterno  Sole  .  Se  già  mi  diedi  in 
preda  alle  fenluahtà  ,  fìa  hora  la  calti rà  il 
mio  più  caro  pregio  .  E  Ce  impiegai  me 
Beffo  ia  cofe  poco  grate  à  Dio  ;  fii- 
no  i  miei  penficri  ,  fiano  l'operationi  m  e 
rmolte  a  temute  l'amorofo  mio  Giesù  :  ac- 
cio- 
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cloche'  quando  quefie  mie  carni  faranno 
pofte  nel  fepolcro ,  l'anima  mia,accompa- 
gnata  dai  meriti  d'opere  buone,  ma)  più 
dalla  m  iferico rdia  diuina ,  fia  lùbliraaxa  al 
Cieto.Amen- 

jl  Si  Bernardino  di  Siena» 
a'  20. di  Maggio. 

FOfti  amante  felice  ,  e  fà  il  tuo  amore 
puriflìmo ,  Bernardino  Tanto  »  poiché 
innamorato  de  gli  cccelfi  pregi,e  delle 
bellezze  fpiritali,  e  fante  della  beatiflìma 
Vergine,  Spofa,e  Madre  di  Dio,  volgcfìi  a 
le i  i  tuoi  dicori  affetti,  fermarti  in  lei,comc 
in  diuino  oggerto,i  tuoi  penfieri ,  che  mo- 
uendpgl 'itìterni  tuoi  fpiriti,  Ce  ornandoli 
dell'imagine  fua  celefte  ,  la  imprender©  co'l 
moto  del  fanguenel  tuo  cuore  >  onde  vi*' 
uefti  più  in  lei ,  ch'in  te  raedefimo\  E  per- 
ciò, Io  fpendore  dell'honeftà  refe  la  tua  vi- 
ta libera  dalle  tenebre  de' vitij ,  adornò  di 
lume  celefte  la  tua  con  faenza,  e  conferuò 
intatto  il  candore  della  tua  innocenza  .  E 
cofì  nel  giardino  della  Chiefa  (anta,  forti 
vn  giglio  candido,che  co'l  foauiflìmo  odo- 
re della  tua  vita  innocente ,  trahefti  à  te  la 
maiauiglia  de  gli  huomini ,  e  l'amore  de 
gli  Angeli  .  E  come  fofti  in  terra  bone- 
tto ,  pio ,  temperato ,  e  fprczzatore  delle 
voluttà  terrene  >  culi  hora ,  che  godi  il 
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premio  della  gloria  in  Paradiso  ,  ti  fuppli- 
co  >  a  pregar  il  Signore  ,  che  ftabilifca  il 
mio  animo  (òpra  rhoneftà  ,  quali  ftarua 
immobile  (opra  la  bafe  ;  affine  cbe,(l  come 
«Ila  è  la  bellezza  dell  'anima  ,  bine  giocon- 
diflìmo  ,  ornamento  dell'luomo  ,compi- 
gna  della  felicità*  e  fcala  del  Cielo,pofla  an 
cor  io,a!iuato dalla  tua  inrercefnone  afeen 
derealla  felici/lima  Patria  del  Paradifo  . 
.Amen.  - 

■• .  - 

v  ;     '  'USJHofpitioCorifcjfare. 

4?  zi.  di  Maggio. 

LA  fortezza  dell'animo  ci  confèrna  libe 
ri*  poich'i  l  forte  non  è  feruo  della  for 
t\ina>eiK'nèfittofchia*àOgiamai  dai  / 
le  vanità  -ihfidicfò  dei  mond^  non  teme  le 
fuggem'oni  del  demonio,  non  i  tormenti  , 
non  la  motte  fteflà  per  fetuire  a  diritto 
Tuo  Signore  .  Tale  forti  Hofpitiolànto  ; 
onde  non  hauefii  terrore  dell'arme  de'  bar 
bari,  e  delie  minaccie  della  morte  ,  (li- 
mando tua  vita  il  morire  per  Giesù  .  Et 
al  braccio  di  quel  crudele  ,  che  volfe  im- 
mergere il  ferro  nelle  tue  vifeere,  Diolc- 
uò  la  forza ,  e'I  moto ,  fi  che  ftando  in  at- 
to di  tra  figge  iti ,  rimafe  trafitto  dalla  co- 
_  gnkione  del  tuo  merito,  e  del  fuo  errore,  e 
diuenne  fedele  ,  ediuotiflìmo  del  Signo- 
«6  *  Ma  che  farà  di  me  fragile  peccato  re  » 

*  *  noi) 
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fton  prima  tentatole  vinto  ?  Tu,  che  veu 
di  le  mie  miferie  intercedi  per  me  apprek 
(o  il  Signore,  che  mi  dia  fortezza  contrae 
Farme  delle  tcntaticm  del  remico  mferna 
le ,  e  vna  dinota  coftanza  ne!!e  tnbula- 
tioni  ,  e  ne'  contrari  auuenimenti  del 
Mondo  :  onde  vittoriofo  pofla  ,  per 
iùa  clemenza  >  trionfare  nel  Ciclo  • 
Amen. 

t 

*A  S.  Giulia  Ver?Jne,e  Martire» 
u'  12.  di  Maggia 

* 

m 

m 

T^On  è  cofà  più  foaue  »  chc'l  perdere  le 
dignità,  lericchezze,gli  ag^e'i  piaceli 
del  mondo>per  rrouare  Chrifto ,  che  tutto 
benigno  ,  e  clemente  non  s'è  fdegnaro  di 
cercare  noi ,  C  lo  ditfe  eglifrarres  m*cr.qué* 
ro  %  E  fe  procuriamo  d'incontrarlo ,  egli 
gratiofa mente  ci  preuiene  ,  e;per  bocca-*» 
del  Profeta  ci  inulta  .  Qpàri/e  Dtmtium  » 
<d*m  inuenirt  piptefi*  La  via  di  tronar  diri- 
tto è  Chrifiomedefimo,  che  perciò  difle 
Ego  fumiti  .  Per  emetta  via  t'incamina- 
Bi ,  ò  Giulia  martire  fama  ,  amando,  te 
imitando  il  tuo  caro  »  e  duerno  Gie- 
sù  t  poiché  lo  contempla fti  morto  in  Cro- 
ce ,  e  per  trottarlo ,  moritti-ih  croce^j 
lo  vedetti  con  rocchio  dello  fpi  rito  a  (ten- 
dere in  Cielo  j  e  per  trouarlo  afeendefli 
al  Cielo  ,  6r  iui  tutta  beata  lo  vagheg- 
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gì .  Prega ,  che  fi  come  i  Magi  con  la  gui- 
da della  Stella  crollarono  il  notfro  Giesù  *, 
così  io  con  la  (corta  della  beatiflìma  Ver- 
<*ine ,  mia  Stella  matucina  >  lo  pofla  ritro- 
vare in  ParadKo  >  e  dire  .  /?.  nini  quem  ii- 
hgtt  dtimà  me  a  >  unto*  &  tion  dmittstm 
tum  :  ho  ritrouato  il  mio  Gicsù  ,il  mio 
amore  ,  ogni  mio  bene  ,  non  lo  lafcie- 
rògiamai  i  piaccia  a  lui  ,  ch'io  viua-j 
tra  le  diurne  Tue  braccia  eternamente  •  . 
Amen. 

■ 

*/f  $.  Defidcrìo  Vefcouo,  e  Martire. 

a  23.  dì  Maggio. 

L'Oratione  è  vn'humile,e  diuoto  ragio- 
namentOjche  fà  rtiuomo  con  Dio,per 
impetrare  ciò,  ch'egli  desidera  :  Ella  è 
nunzia  del  cuore  ,  ambafciatriceddl'ani- 
ma,efpofitriee  de'  noftri  defideri ,  difefa  de 
i  terrori  notturni  ,  requie  delle  fatiche  del 
giorno,  tutela  de  gli  huomini ,  prefid io  del- 
l'anima ,  facrifìcio  a  Dio,chiaue  del  Cielo, 
pugna  gloriofldìma  del  Chiiuiano:Ella_-» 
è  allegrezza  de  gli  Angeli  ?  fuppliéio  de' 
demoni  ,  e  interceditrice  appreifo  Dio  5 
onde  lòfpende  tal'hora  l'ira  diuina  ,  ottie- 
ne il  perdono  »  impetra  le  gratie,fà  rimet- 
tete le  pene,e  condonare  il  castigo  .  Ella 
ammolifce  la  durezza  r'e  i  cuori  ,  fuga 
la  cupidigia  >  eftingueil  fuoco  della  libi* 
«une,  innalza  le  menti  humaue  al  Gelo ,  e 
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fa ,  che  Io  fpinto  follcuandofi  (opra  fc  IteS» 
fo  ,  s'interna  in  Dio  .  Sperarti  nella  Tua 
forza ,  Defiderio  Vefcouo ,  e  Martire  fan* 
to  ,  quando  vedendo  la  Città  aflalitada 
barbari  ■>  e  già  vicino  il  Tuo  eccidio  >  falcn- 
do  (opra  le  mura,  accompagnarti  con  le  la- 
grime la  tua  oratione»  e  pregarti  il  Signo- 
re per  la  l'uafàlute  ;  ma  non  furono  e  Sau- 
dite le  tue  preghiere  ,  perche  il  noftro 
Saluatore  conofee,  che  bene  fpelfo  le  noftrc 
orarioni  tendono  a  fine  a  noi  pregiudicia- 
le»&:  ignoto»  benché  fotto  apparenza  di 
bene  ;  però  fouente  la  milericordia  diui- 
na  »  in  negarci  la  gratia  richierta  «  ci  r'auo- 
ti  (ce  >  che  per  ciò  diffe  a  i  due  Difcepoli  » 
mfet  is  q»  d  peiatis  .  Cofi  auuenne  a  te 
per  tuo  bene  i  perche  lùprefa  la  Città  ; 
ma  cu  co'l  martirio  poggiarti  cinto  di  fplcn- 
dorè  all'eterna  patria  del  Cielo  .  Io  mi 
conofeo ,  e  mi  confeif j  peccatore  »  in  le- 
gno di  leu  are  gli  occhi  al  Cielo ,  sò ,  ch'io 
fono  vii  pugno  di  cenere  >  vn  facco  di  cor* 
ruttione  >  lenza  virtù  >  con  la  volontà  op- 
prefla  dalle  paflìoni  >  con  1  intelletto  mia- 
go  dal  (ito  vero  oggetto  delle  cofe  celefti  ; 
e  le  pure  faccio  qualche  opera  buona  »  el- 
la non  è  mia  »  ma  è  foto  vn  pietoiò  effet- 
to della  clemenza  diurna  .  Ora  tu  dun- 
que penne  ;  accioche  i  nemici  del  mio 
fpirito  non  prendano  >  e  fi  facciano  tiran- 
ni della  Città  dell'anima  una  :  piglia  la 
mia  difefa  >  prega  il  Signore  >  che  mi 
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Cufìodifca  ,  e  mi  dia  (pirico  di  guardare 
qucfla  mia  Città  fpititale ,  opera  delle  Aie 
mani ,  inuifibile,  &  immortale ,  e  mi  dia 
grafia  di  liberarla  dafl'mfidie  de*  Tuoi  ne- 
mici lacciodì'eHafotto. la  tua  protettione 
relti,e  viuaYelice  nella  giuritàittione  della 
beata  Città  Tua  Metropoli,  Gierufalemrae 
celefte.  ^ 

Jt  S.  Seruolo  Martire» 
a  24.  di  Maggio,  _ 

BEnedetto  fanciullo;ch'in  tenera  età  fcv 
fti  quafì  emulo»  per  colturali,  e  per  vi- 
ta folinga,  di  Paolo,d' Antonio»  d'Ilarione» 
e  d'altri  >  che  nell'eremo  guidarono  vna 
vita  non  meno  fòlitaria  >  che  Tanta  3  po- 
lèia  che  amando  tu  la  fola  conuerfatione 
de  gli  Angeli,e  fuggendo  quella  de  gli  huo-  ' 
mini  ,  ti  ritiraftì  frale  felue  ,  one  face- 
Ai  rifuonare  il  fantiffimo  nome  del  tuo 
amato  Giesù  ,  e  lo  intagliaci  nelle  cor- 
teccie  de  gli  alberi  crefeenti  »  accioche 
crefeefle  in  loro  quel  gloriofo  nome  >  fi 
come  l'haueui  nel  tuo  cuore  (colpito  per 
mano  dell'amor  diurno j  Coli  viuem  lon- 
tano dalle  Città  »  per  acquiftare  la  citta- 
dinanza del  Cielo  ;  tacefti  con  gli  huoini- 
ni  >  per  ragionare  con  Dio  %  calcarti  il 
fecole  ,  (prezzarti  grinterefl?  del  mon- 
do >  amarti  il  Gelo ,  bramaci  la  compa- 
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gnia  de  gli  Angeli,  e  odiando  il  peccato  ot- 
tencfti  la  pienezza  della  gratia  del  Signo- 
re, e  doppo  il  martirio  forti,  e  farai  fempre 
partecipe dell'eterna  Tua  gloria  .  Sia  per 
me  quefto  mondo  vn  diferto  fenza  dclitie» 
fenza  diletto  »  tutto  fpinofo  per  li  traua- 
gli ,  incili  fiano  lòlo  per  me  pruni  d'affan- 
ni, triboli  di  crucci  fterpi,&:  ortiche  di  pe- 
nitenze ,  Se  acque  amare  di  lagrime,  fi  che 
il  viuere  mi  fia  morte  ,  e'1  perdere  la  vita 
mi  fia  guadagno ,  e  dica  con  J'Apoflolo  . 

Qhìs  me  Uberabit  de  cor -pore  morti s  hn  f  i 
onde  liberato  da  queftamifera  ,  e  fragile 
vita  ,  mi  fia  per  tua  interceflione  fatta 
gratia  di  fruire  la  vita  felice  >  c  lèmpiterna 
inParadifo.Amen. 

Jt  S.  Orlano  Tapa  7 
4'  2  5 .  di  Maggio. . 

Ricercò  da  te  Tauido  Tiranno  il  teforé 
della  ma  Chiefa  ;  e  tuli  rifpondefti  9 
che'l  teforo  di  Tanta  Chiefa  non  era  terre» 
no,ma  celefte,non  tratto  dalle  vilcere  del- 
la terra  ,  ma  vfeito  dalla  mifericordia  di 
Dio',  non  purgato  nelle  fucine  fabrili  i  ma 
refo  puro',  e  rilucente  nell'amorofa  fucina 
delle  piaghe  di  Giesù  noftro  Redentore  • 
£  che  le  pretiofe  fee  géme  »  e  loro  fuo  pa- 
tiflìmo  altro  no  erano,che  i  meriti  immen 
É  della  paflfoae  di  Chrifto,del!a  beatiflima 
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Vergine  ìùa  geni  jiice,  e  de'  lupi  Santi  ;  e 
che  non  poteua  eflere  acqutftato  quello 
teforo  d'ineftimabil  prezzo,fe  nó  con  Torà 
tioni,co'l  patire,  co'l  rifiuto  de'  piaceri  del 
mondo,  con  le  lagrime ,  co'l  l'angue ,  e  co'i 
tormenti  per  feruire  a  Giesù  ,  e  per  con- 
fezione della  Tanta  Tua  fede.  E  foggiunge- 
fti,  ch'i  tefori  del  mondo,  fpefi,fcemano ,  e. 
finalmente-  mancano  ;  ma  quefto  telerò 
quantò  più  liberalmente  s'impiega ,  e  pro- 
digamene fi  diffonde,  tanto  più  abbonda  • 
E  quefto  (aggiungevi  )  deui  tu  auidamen- 
te  bramare  ,  come  iniegnò  il  noftro  Sal- 

uarore:  thefaurt^te  etutem  vobis  tbefauros 

in  Ccèi* s  felicetc  fe  accómulerai  i  tuoi  te- 
fori  nel  Cielo  •  Ma  l'empio  mirandoti 
con  l'occhio  infiammato  di  fdegnoj  vachili 
que  ( -dille  )  fra  i  tormenti  aìl'acquiftodi 
quefto  tuo  tefòro  »  del  quale  dalla  mano  li- 
berale di  Dio  fofti  co*l  mezo  del  martirio 
arricchito  in  Cielo  ;  Doue  intercedi  per 
me  appreflò  il  Signore,ché  non  mi  fiano  a 
cuore  quefii  tefori  manenti  ,  quede  ric- 
chezze ingannatrici  del  mondo  -,  ma  ch'io 
afpiri  foloa  quei  eterni  tefori  del  Pai  adi  io, 
Ch'eccedono  ogni  prezzo,  che  già  mai  non 
fi  diminuirono,  ma  che  puiil- 

fimi  fiammeggiano  d'e- 

terna  gloria*  . 
Amen».  "..  J 
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-  'jtS.EleuterioTapa,  &  Martire. 

a'ió.di  Maggio* 

E Gran  parto  della  porenza  Diuina  il 
creare i  Giufti,enon  minore  ìlgiuftì-  , 

ficare  gl'ingiulti  ;  ma  in  quefli  rifplende.  9 

maggiormente  I a  Aia  mifericordia.  Spiegò 
Cinico  Signor  Noftro  vn  raggio  della  lua 
pietà  nel  Rè  ,  e  ne' Popoli  d'Inghil  terra ,  & 
illuminò  i  cuori  loro,  per  difponerli  ad  ac- 
cettare la  Santa  Tua  Fede,  &  elerictc  Eleu-< 
teno ,  Pontefice  pio,  per  mimltro  d'opera, 
cofi  grande  >  onde  come  ampliatore  della 
Fede ,  s'ampliarono  i  tuoi  meriti  e  doppo 
che  fotti  rinato  nel  martirio  godetti ,  e  godi . 
ampliflìma  gloria  in  Paradilò.  Supplica  per . 
ine  il  Signore,  il  quale     alcameoie  ràda* 
te  rapprefentato  in  terra  ,.che  fi  degni  con- 
cedermi ,  che  la  mia  Fedeociofa  non  iati- ;' 
gu i ica ,  e  fenza  opere  buone  non  habbia_^» 
per  feretro  lugubre  il  mio  petto  ;  ma  efercir/  * 
tata  in-operat  ioni  grate  a  lui  ano  .reato- 1  * 
te,  ella,in.virtù  della  clemenza  di  lui  m'ec-, 
citi  alla  penitenza ,  mi  gtultirtcbi,  m'apra  iU% 
Cielo,  e  m'introduca  ai  ia  gloria.  Ametw- 1 

{'j?  !"  •:•  •  /Vis'     v;  .+$*\:     1  :l&W*sà3F 

JiS.Giouanni'P.ip*  ,&  Màrtire^  ' 

d*  1  j. di  Maggi  j. 

ARdeuadi.fdegno  l'empio  feguace d'- 
Ario ,  Teodonco  Kè  de'  Goti ,  e  mi- 
tìacciaua  eoa  fungilo  inceuiio  d'inceneri». 
"     .  t'  .  l'iu- 
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l'Italia  :  quando  tu  Siouanni  Ponter7c£_j 
fanto,  modo  à  pietà  dei  mali  ,  che  fopra- 
fiauano al  tuo  Gregge,  impetrarti  il  rime- 
dio appreso  la  clemenza  di  Giuftino  Impe- 
ra .lore,ma  incontrarti  !a  prigione  e  la  mor- 
te àppreflb  la  crudeltà  di  Teodorico.  E  per- 
che fapeui  ,clie  non  è  degno  di  milèricor- 
dia ,  chi  nega  gli  offici  di  pietà  al  protfìmo* 
fpiegafti  con  diuoro ,  e  Compaflìoneuole  af  « 
fccto  le  parole  di  Chrifto  Signor  Nortroj 
Mifer  e  or  fnper  turbami  ò  quanto  mi  duole 
del  pericolo  di  quefli  popoli,che  fono  il  mio  „ 
amore,  le  vifeere  mie  ;  E  coli  hauefti  com- 
paffioncde'iuoi  Fedeli,ma  nonrrouaftì  pie 
cà  nell'immaniflìmo  petto  dell'infedele  Ti- 
ranno ,  il  quale  ritolte  !a  vira;  «  Dio  ti  die- 
de in  premio  la  vita  »  e  'la  gloria  ;  onde  Ci 
verificò  io  re  la  proraeuacelefte.  Qtti  feqvi* 
lHrmifericorct't4m>inuemet  virami  &glo» 
rianu  Ti  fupplico  gloriofo  Giouanni  horaf 
che  viui  beato  in  gratia  dell'eterno  Impe- 
peradore  dell'Viiiuerfo ,  la  cui  mifericor- 
dia,vguale  alla  fua  Macftà,s'eftende  a  pro* 
genie  in  progenies  fopra  quelli  iChc  lo  te- 
mono ,  che  ru  impetri  penne  da  lui  »  c'ha. 
conuertita  la  morte  in  va  dolcifllmo  fon- 
ilo ;  onde  di  (Te  il  Profeta  ;  Cum  dederit  dilc- 
fìis  fsfis  fmnmm ,  ecce  btreditaf  Domitti,ch'- 
cgU  diffonda  la  fua  mifericordia  fopra  il 
m  io  fpiriro)  conforme  alla  fperanza  ,  c'ho 
tempre  fyuiato nella  'fua  clemenza,  laqua- 

l»u'*cctfia/«§pi  iti  .ogni  luoigl  >  in  ogni 

icra- 
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tempo»  In  ogni  negot  io»  nelle  cofc  certe, 
nelle  dubbie ,  nelle  profpere  >  nelle  auuerfe, 
ne!  corpo, nello  fpìrito  >  nelle  operationi» 
nc'penfieri ,  hora  >  e  per  tutto  il  corfo  della 
mia  vita ,  e  finalmente  fia  meco  nel  coq- 
feguire  l'eterna  Calme  ;  fi  ch'io  per  fola  rrfi- 
fericordia  Diuina  ,  oda  quelle  benedette 
voci.  Gwdti  &  exu!t a^uom ammtrces  tu* 
copio/a  efl  in  Calir.  Amen. 

» 

^S.  Germano  Vefcouo  di  Tarigu 

a  z%.di  Maggio. 

Già  le  fiamme  o'cupauàno  il  tuo  Mo- 
nafterio  (  Germano  fanti  Almo  )  e  con 
borrendo  bollore  fp'cndeuano  in  ogni  parte 
dell'Edificio  :  quando  cu  con  poche  ftille 
d'acqua  ammorzaci  l'incendiojeffetto  fìu- 
pendo  delie  tue  orationi»  e  marauigliofa 
gratia  della  clemenza  Diuina.  Mira  dal  Cie 
lo  il  fuoco  della  concupifeenza  ,  ch'abbnu 
da  il  mio  fpirituale  edificio  »  e  rende  cali- 
ginofa  l'anima  mia*  E  come  il  fuoco  rem** 
bra  belliffìmo  »  ma  leua  la  bellezza  all'altre 
cofe  :  Così  pare  dilcttofo  quefto  mio  ardo- 
re» ma  rende  nero ,  quafi  carbone  >  il  mio 
fpirito.  Ottieni  tu  dal  Signore ,  che  ditìillf 
nel  mio  cuore  le  gocciole  rilucenti  della  fua 
gratia, onde reftino  eftintequcfte  ma!  na- 
te fiamme ,  e  refti  purificato  »  e  mondo  il 
mio  cuore. Diceua  lòfpirando  il  Regio  Pio 
(età  >4fpcrges  mi  Qomiuc  hyjfoyo ,  c?  mun- 
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dabar  .  ia^  ibtf  me  ,  ir  [«per  nimm  Jeafbù 
bo>-  ;  E  così  bramo  ancor  iod'eflfere  afperfo 
•  con  l'hifopo  di  rigida  penitenza  ,  e  lauato 
con  le  lagri  me  del  dolore  »  accio  che  refti 
candido  »  e  puro  a  gilità  di  neue  il  mio  (pi- 
rito ,  ond  egli  porta  falire  là,dOue  eremo 
fiammeggia  li  candore  punflìmo  dell'eter- 
na luce.  Amen. 

-  • 

\AS..$ifinnio  Martire* 
aiy.diMjggio. 

I.  >  A  natura  con  latente  fti  molo  eccita  tm 
^  huomo  à  defiderare  la  quiete  ;  onde  le 
fatiche,! viaggi, i patimenti >  l'artio- 
bì  ,  gli  nudi ,  e  gli  efeccitij  nell'arti  ,  hanno, 
per  loro  oggetto  il  ri  polo  ;  coti  parimente 
le  vigilie»  le  dilcipline,i  digiuni»l'orationr» 
il  negare  la  propria  volontà  hanno  per  fine 
la  quiete  felieiflì  na  del  Cielo.  Lapofadl 
qua  giù  è  (blom  tempo  ,  ma  ladolciflìma 
requie  del  Paradifo  iupera  ogni  più  remoto 
confine  del  tempo ,  e  giunge  all'Eternità. 
Patirti ,  penaftì,  hauefti  la  vita  inquieta  in 
qaefto  mondo,SifinniO  Sanco ,  e  finalmen- 
te co'l  cuore  non  pur  tranquillo ,  ma  lieto» 
e  giocondo  riceuelti  il  martino ,  per  otte- 
nere  il  tuo  fine  della  quiete  celefte,che  non 
fca  fine.  Io  vedo  io  quefta  machina  mon- 
diale tutte  le  colè in  mota  Girano  i  Cieli» 
sii  elementi  n  vanno  mutando  l'vno  nsU\ 

altro; 

» 
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altro  :  (Unito  in  mcto  il  tempo ,  le  ftagio- 
ni  >  l'etèra  mente  i  tefideri,  e  lo  ftato  de  gli 
huomini;non  contemplo  altro  di  ftabile» 
che  Dio,  ìlquale  benché  fia  Motore  è  fen> 
pre  immoto.  Ma  perche,  nelle  cofe  naturali 
ogni  moto  pende  da  qualche  cofa  immobi- 
le ;  però  fupplica  per  me  l'Eterno  Dio  tri* 
no,  &  vno  *  il  quale  operando  non  havrno- 
to  in  Te  fteflò ,  clic  mi  conceda  gratia  ,  che 
la  mia  volontà ,  la  mia  mente ,  e'i  miei  de- 
fideri  s'aggirino  folo  intomo  a  lui-,  fi  a  egli  il 
mio  centro  immobile,  da  cui  penJa  il  mo- 
to della  mia  vita  mortale,  fino, ch'io  m'- 
acqueti con  beato  ripofo  in  lui ,  ilquale^* 
dan  io  il  moto  alle  cole,  non  fi  muoue  ,•  ma 
nell'eterna  Tua  quiete  placidamente  ripoih. 

Amen. 

JL  S. Felice  Tfipa,  e  Martire, 
a '$o Ài  Maggio* 

TV  Felice  Pontefice  Tanto,  feliciflimo 
nel  tuo  martirio,conofcefti,che  l'huo* 
mo priuo  »  per  lo  pec  caro  d'Adamo,  della 
beata  fede  del  Paradi(o,  non  ha.  patria  in 
quello  mondo,  che  per  ciò  difle  l'Apoftolo. 
Dum  fuma*  <n  corpose ,  ve-  egrinaotnr  a  0*>  • 
mw>  i  perch'agli  è  relegato  per  tempo  itu» 
quefta  valle  d'infelicità, cinto  <ia  miièrie, 
e  polio  tra  le  fpme  pungentiflìme  di  pei  pe- 
tite calamità.  Gode  per  giungere  alla  ma. 

vera 

.» 
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Vera  patria  ceiefte  ,  deue  imitare  l'Agri- 
coltore eterno ,  ch'ornò  di  (ha  mano  il  dc- 
Jitiofo  giardino  del  Paradifo  terreno  coii^ 
canta  varietà  cl'hcibe  ,  di  fiori,  e  d'alberi 
frurtifeti ,  che  nei  vagheggiar  le  fne  bel  lez- 
ze  nafceua  il  diletto,  e  nel  godere  le  file  de- 
Jicieforgeua  il  piacere;  psiche  l'iniorno  co- 
me  Agricoltore  deue  rendere  bencu!ro>con 
opere ,  e  coftu mi  fanti  il  campo  deil  anima 
fiia,  e  ferai  narlo  di  lagrime  penitenti  ,  per 
raccogliere  in  Cielo  la  ricca  me/Tedi  glo- 
ria. Qur  Ctminartn  làchrymuui  exnìtivt.nne 

wc\  Onde  tu ,  innocentini  no  di  co  fiu- 
mi, feminafti  non  folo  !e  lagrime  ,  ma  il 
proprio  fangue  coftame  nella  Fede  di  Chri 
fto  ,  e  coglierti  preriofi  meflb  di  beatitudi- 
ne nell'Empireo  :  E  però  fi  può  dire  co'f 
Profeta  >  Mtttrtu*  >  q*(tfi  v'.neu  in  fanghi' 
ne  piantata  ìiuxtaajuat  :  l'anima  tua, 
qaafi  vigna  fu  piantata  nel  fangue  del  tuo 
martirio ,  e  feminata  con  le  tue  lagrime,.^ 

fruUm  citts  ,  &  frondes  ciuf  creuerunr.  R 

così  è  crefeiuto  ,&  innafeiro  il  tuo  fpiri- 
to  fino  all'Empireo  >oue  hai  raccolta  la_j 
pretiofà  meflè  ,  e'i  frutti  immarce flìbi li 
ilei  la  beatitudine  eterna.  Impetra  dal  Si- 
gnore ,  ch'io  piangagiorno ,  e  notte  i  miei 
peccati ,  fi  che  le  lagrime  irrighino  le  mie 
guancie ,  e  feendano  al  petto  »  c  di  là  afeen- 
da.no  al  Gelo.  Lachrym*  ad  maxilUm  4e- 
fondant ,  a  maxil/aantcm  afctnduWy  vfque 

M  Cxlum*  O  felice  pianto  >  ò  benedette  la- 
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grime,femi  fari  concertò  per  tua  inrer- 
ceffione ,  che  feminue  nel  campo  de)  mio 
fpirito  ,  io  fia  fatio  degno  di  mietere  ab- 
bondante ricolta  di  gloria  in  Paradifo  . 
Amen. 

jt  S.  Tetronilla  Vergine, 
a  3 1. di  Maggio* 

FV  benauenturato  il  tuo  natale ,  Petro- 
nilla finta ,  poich'apri  fti  gli  occhi ,  e 
vifitaftì  il  mondo»  come  figliuola  di 
Pietro  ,  che  doppo  fù  Apoftolo ,  c  Vicege- 
rente di  Chrifto  io  terra:  ma  più  felice  fu- 
rono le  tue  nozsr,pofcia  che  abborrendo  tu 
lo  fpolò  terreno  »  diuenifti  celcfte  Spola  dì 
CLrifto.  E  non  meno  auuemurofa  fù  la  tua 
m  :3rte,che  bramata  da  tee  conceda  di  Dìo» 
fù  dal  tuo  amorolb  Gksù  cambiata  invia 
vita ,  che  co'l  viuere  non  fi  coniùmi»  e  col 
tempo  non  feema  »  ma  illefa  dai  fecoli  fi 
conferua  eterna.  Intercedi  per  me»  Vergine 
benedetta ,  che  come  il  mio  natale  fù  ofeu- 
ro  >  perche  nacqui  tra  l'ombre  del  peccato; 
JLcU  emmin  iniquitanbv  tcoictptus  fnm  >  c 
rinacqui  felicemente  nell'acqua  vitale  del 
Battefimo  9  per  fuggire  da'.l  inlìdie  di  Sata- 
n&flb ,  mentitore  infernale ,  coli  polla  con- 
giungermi al  no  uro  Dio  ,  verità  più  lu- 
cida del  Sole  »  più  vaga  deHe Stelle  ».  più 
delia  dei  Cieli  >  più  pura  de  gli  Angeli» 

più 
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gin  Santa  dej  Beati,  diuturna  à  pari  delP- 
Eterhità  >  poich'egli  folo  può  liberarmi  dai 
lacci  del  Demonio ,  ond'io  pofla  dire  coT 
Profeta.  la^ùtus  contri tus  e  fi ,  nos  libi* 
rdifitmus  i  Vfolo  può  fciogliermi  dai  lega* 
sòl  del  c  mie  colpe ,  e  per  Tua  pie- 
tà raccogliermi  iu_, 
Cielo.  A- 

men. 
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xAS.  V incendo  Confc/sore. 
t{el  primo  giorno  di  Giugno, 

Vell'anime  infelici ,  quei  miTeri 
peccatori  ,  dannaci  di  perfidia 
appreflo  Dio  ,  libelli  di  Santa 
C  hiela ,  zizania ,  degna  del  fuo- 
co eterno  ,  fèrri i nata  dal  demonio  »  torren- 
ti iecchi,e  inariditi,  che  moftrano  iolo  1^> 
pausate  rume,  fatte  con  l'acque  loro  già  tor- 
bide ,  e  crefeeoti  ;  quei  voraci  lupi,  che  non 
entrano  per  la  pórrà  nclfouile  di  Chriftò, 
quei  fuenturati  figliuoli  di  Satana  ito  ,  quei 
falfi  Chriftiani ,  che  vanno  errando  fuori 
della  ftrada  del  Cielo  :  quegli  Heretici  in- 
fernali ,  che  fpargono  la  vejenola  dottrina» 
a  guifa  de  gli  alpidi, di culdifle il  Profeta. 
Venenum  afpidum  ftè  labijs  cor  un,  :  Il  vene- 
ro) dell'arpjde  è  amarilTìmo ,  e  per  l'ecceflò 
della  Tua  amarezza  induce  la  mene:  ma 
qual  amatitudine  maggiore  >  qual  veleno 
più  mortifero  può  gu tiare  vn'an ima  pia» 
ch'vdire  quelle  peftifere  voci,  que'rabbiofi 
latrati ,  ch'i  maledetti  Heretici  vominano 
dalla  bocca  impura  cótra  la  puriflìmat  Fede 
di  Chrifte?  e  ch'altro  fono  eflì,ch'vn  fepol- 
cir  aperto,incui  giace  morra  la  perfida  loro 
feeie»focterraca  la  veritàje  fèpcllite  in  quan- 
to a  gli  adu  iteraci  lenii  della  falfa  ioro  cre- 
denza» 
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denza ,  le  vereVante,  e  Tempre  viuenti  leg- 
gi di  Dio  ì  onde  di  loro  fi  può  dire  ;  Sepitl~ 
crum  patens  gttttw  eor'  m.  E  però ,  come 
fugge  rhuomoi  velenofi  ferpe-  ti,  e  le  fiere 
fameliche;  cofi  deue  il  buon  Cbriftianoab  • 
borrire  la  pratica  de  gli  Heretici  nel  modo, 
eh'  vilmente  infegnalli  Vincenzo  Santo  j 
ond'horagodi  i  frutti  della  tua  fede ,  e  delle 
fante  tue  opere  nel  l'aradifo  >  doué  prega  H 
Signore ,  che  per  la  fua  pieci,  mi  tenga  loi> 
tano  da  quefti  ierpenti ,  che  vibrano  la  lin- 
gua auuelenara contra il  Cielo,  e  che  dia 
più  torto  fine  à  quella  mia  fragile  vita  che 
mai  palli  il  lcrotofco  mortalo  ad  infettar  il 
miofpirito.  Fuggano  da  me  l'ombre  feten-  . 
ti ,  fu  amicano  dinanzi  à  gli  occhi  del  mio- 
intelletto  le  denfe  tenebre  d'ogni  mentita 
credenza  j,c  viua  ogn'hora  in  me  intatta, 
candidai  pura  la  Fede  dell'amato  mio  Sal- 
uatore  ;  accioch'vnito  alla  Chiefo  Mili- 
tante in  quello  mondo ,  paflì  di  poi  à  con- 
giungermi con  la  Chielà  trionfante  nel 
£aelo.  Amen. 

iti  SS.  dietro  Marcellino^  Enfino 
Martiri,    ai. di  Giugno. 

LA  notte  Bende  il  renebrofo  velo  dell'-, 
ombre  ,*  ma  poi  le  fuccede  il  giorno 
tutto  rivendente  di  luce.  Voi  Marriri 
Santi  fofti  dal  Tiranno  fprezzati ,  ingiù  ira- 
ti ,  afflitti  nelle  carceri,Ì;iceiati  ne'tormcav 
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ti  9  e  finalmente  vecifi  :  Et  ceco  la  voflra 
nottc.Ma  pofcia  iilufìrati  da  Dio  per  mol- 
ti miracoli,  fotte  da  gli  Angeli  vifitati,(ciol  - 
ti  dai  legami»?  liberati  dalle  prigoni  edep- 
po  morte  accompagnati  in  C  ielo  »  oue  go- 
dete vna  perpetua ,  e  inalterabile  pace  :  Et 
ecco  il  voftro  giorno  ,  ricco  di  luce  crema. 
Siate  per  gtatia  jnterce Ilòti  miei  appreflj 
il  Signote  >  affine  ch'egli  fi  degni  doppo  1'-* 
oteura  notte  delle  afrìittion»,con  .'equàlimi 
cruccia  il  mondo ,  concedermi  gratia,ch'io 
poifa  fruire  il  giorno  fercniflSino  della  fua 
gloria.  Amen.  . 

*dS$.Tergentino,e  Laurentina  Mar^  -, 
tiri*      a* 3.  di Giugno. 

è 

On  vide  il  mondo,  e  non  intefe  i!  Cie- 
logiamaj  ilmagg  ore,  il  pm  efficace, 
il  più  mifterio'o ,  c'I  pmclemcnte  Sacrifi- 
tiodi  quello,  che  fece  Chirfta  Giesù,comc 
Dio, iS: hnomo , quando  egli  foprav  l'altare 
della  Croce  per  falu  tede  gli  huómini,fac li- 
neò le  medefi mo  quanto  all'animai  (acri- 
tica ro  quanto  a  Ila  carne,  &  accettò  il  fa- 
cnfitio ,  come  Dio  :  Onde  f tuono  oitrc^j> 
ad  ogni  comparatone  minori,  ma  però 
grati  a  Dio,  1  iacnfìcid'Abcl  ,  d'Abramo», 
d'Elia,  e  d'altri  :  E  non  meno  caro , e  ac- 
cetto li  fù  il  faenfìt  o  di  voi  Martiri  Santi, 
quando  vi  offeiifte ,  come  hoftie  inoocenri, 

™?  caf Cca<     wnoenti ,  &  alle  metti  io  ~ 

•  "    "  bolo- 
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holocaufto  à  Dio ,  la  cui  vifta  beatifica  ri 
^cojuceflfo  di  fruire  im Cielo.  Supplicateci 
per  me  lui ,  ch'è  liberale  difpenfatore  delle 
fue  graticcile  eoa  Abel  io  li  facritìchi  i  miei 
defideri  celefti ,  come  primogeniti  del  mio 
cuore  >  onde  tutto  confoìato»  io  oda  con  I*. 
ifteilò  Abel  quelle  foauiiTìme  voci.  Il  Signo  | 
re  ha  riguardato  i  tuoi  doni  con  òcchio  d'- 
amore. E  ch'otferifea  con  Abramo  il  facri- 
étiod'obedienza  nel  figliuolo  ;  confecran- 
doalmio  Giesù  il  voler  mio  libero. ma  1 
tempre  a  lui  obediente,  come  parto,e  parte  ; 
dell'anima  mia  *,  ond'io  riceua  con  Abra- 
mo la  Tua  benedittione  Diuina.  E  veda-* 
con  Elia  ardere  (opra  l'altare  del  mio  petto, 
bagnato  di  lagrime,  il  fuoco  fcefo  dal  odo 
del  diuino  Amore  :  &  alzino  i  miei  penfie- 
ri'neHororiuerente  filenr/o  te  (Urte  voci  a 
Dìo,  che  già  mandò  il  popolo  alTiirente  al 
facrifteio d'Elia:  Dontmmipfezfi  Deta*  Tu 
tei  il  mio  Dio,  ò  Signore, a  te  bramo  far 
.  {acri litio  fo lo  d'opere  giù  fte  :  Sacrificate  fa- 
cri]itt>,m  wfttti* »  cantò  il  Regio  Profcra:  à 
«rofterifcol'h  locauftodel  mio  fpirito  ad- 
doloralo carr>firium  Dso  fj  rittiS  comnbu» 

ìatà'u  Tu  gradffei  la  vittima  del  mio  cuore 
contrito,  Se  Immillato;  cor  contri!  ur»  t& 
bumitiatum  Df*t  »»n  d*i\>icieu  A  te  Signo- 
re faccio  diuotiflìma  offerta  dcll'hofìiadi 
me  fteuo ,  come  nVinfegna  il  gran  Dotto- 
re delle  genti  .  Exhihtte  corpora  veftré 

hofìian»  vtHcmtm*  Voi  Martiri  glorio» 

fiiiU- 
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fi-  impetrate  V  effetto  ai  miei  prieghi*  i 
Amen.  •  >  V* 

+dS.  Quirino  Vef coito, 
ayj{.  di  Giugno. 

Q Virino,  Velcouo  fànro  »  fofti  legato 
r.  d'ordine  del  Tiranno  con  cattne  di 
ferro  nella  prigione  :  Et  egli  è  cinto,  cfaofr 
tene  di  fuoco  nel  più  profendo  >  e  torreéA 
tofo  feno  dell'inferno.  Dio  ti  fciolle^ò 
volte  dai  nodi  di  quelle  ferrigne  nrorte'/ma 
il  Tiranno  inuolto  nella  più  cieca  caligine 
dell'eterna  notte ,  piange  mconfolabilmcn» 
te  le  perpètue  fue  pene.  Tu ,  libcio  dai  Te- 
greti  legami,ch'vniièono  l'anima  al  cor- 
po ,  godi  felice  la  beatitudine  eterna  jEt  egli 
vi  ut  ndo,  muore  continuamente  tra  le  pene 
angcfciolè  del  Regno  del  pianto.  Vedi  co? 
me  fono  ancor  io  auuinto  dalle  catene  delle 
paffioni  Immane  ,  e  dei  diletti  del  mondo, 
Che  mi  lena  no  la  quiete,  e  raffreddano  fru* 
me  i'amore  del  Cielo.  Oimè,  cbe'l  mondo 
mi  fìrwge  co  i  (uoi  lacci  ,  mentre  mi  pro- 
mette piaceri,  contenti,  &  ogni  bene  ,  e 
inifcmminiftrafolo  trauagli ,  affanni  ,  Se 
ogni  male  :  patteggia  egli  meco  di  dar* 
mi  vita ,  e  co'l  minifteno  del  tempo  m'ar- 
reca  la  morie.  Ah,  ch'a  guifà  del  fumo 

tran/ìt  ntundus*®  coricup'icentuf  fitti»  Sia 

dunque  fine  con  la  tua  inrerec filone  all'* 
infidie  di  quello  mondo,  fiano ìciolti  i  (boi 
facci  ,  che  Erettamente  m'allacciano  ;  ao» 
>  L  ciò 
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ciò  che  libero  poua  operare  meritoriamen- 
te »  e  reco  cóngiungermi  ncll'  Empireo 
Cielo.  Amen.  - 

-  %4S,  Boni/accio  Martire* 
a* di  Giugno. 

l^T  On  è  vero  contento  quello  »  ch'arre- 
JL\  ca  la  copia  delle  ricchezze»  la  falla- 
re ce  gloria  del  mondo  »  la  bellezza  del* 
la  numerofa  prole  »  la  Tanica  del  corpo  >  e 
gli  a  ieri  beni  manenti  di  quefte  cofe  infe- 
riori y  ma  ogni  noft  ro  bene  in  terra  è  po- 
llo nella  purità  della  confeienza,  laquale  fi 
può  chiamare  Paradifo delle  delie ie  >  in  cui 
s'allignano  folo  le  fruttifere  piante  dei  l'ope- 
re buone'»  fiori  feono  le  virtù  j  ride  il  fere- 
tro della  confidenza  in  Dio  ;  corrono  i  dol- 
ciumi rufeciti  della  grada  celefte»  che  in- 
ameno foaùcmente  lo  fpirito. Ella  è  albergo 
dì  Dìo.  »  magione  di  Chrifto  »  habitatio- 
ne  del  Tanto  (pirico.  Così  tu  Bonifaccio 
Marcire  Tanto  non  temerti  le  tencationi» 
fprczzarti  le  lufingbe  del  mondo  >  amafìì 
le  tribù  la  t  ioni  ■  &  à  guiTa  dell'ero,  che  fi 
purifica  nella  •  fornace ,  rendetti  pura  »  e__^ 
candida  la  tua  confeienza ,  e  finalmente 
incontrarti  volentieri  la  morte  »  per  viue- 
te  con  Chrifto  i  ond'hora  godi  in  Cielo 
quel  bene  »  che  non  Ti  può  perdete  »  quel- 
la gloria  >  che  non  ha  fine.  Coli  fa m mi  de- 
gno delle  tue  ora  tioni  appreso  il  Signore» 
■>  affi- 
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affine  ch'io  fcacci  dal  mio  cuore  le  falfe 
allegrezze  dei  mondo  ,  la  cieca  cupidigia 
delle  cofe  Immane,  il  fumo  della  fuperbia, 
i  (ogni  dell'ambinone» il  fango  della  lafci- 
uia,imorfidcU'inuidia,  e  l'infidie  de  gli 
altri  v:tij-,  onde  refa  netta,  e  pura  la  mia 
conferenza ,  il  pictofo  Giesù  non  fdegnì  di 
fondere  ad  habita re  in  lei  :  &  ioperfua^» 
clemenza  pofi'a  afeendere  ad  albergare  ecer 
riamente  con  lui.  Amen. 


V*  Dio  )  chef  anima  creata  ad  imaginO^ 
-  dei  Creatore  ba  il  Cìelo  per  ttanza  gli  An*' 
geli  per  compagni  nel  godimento  della  glo 
ria  ,  e  la  Trinità  fantiflfima  per  oggetto  nel 
fruire  la  beante  Tua  vi  (ione ,  Ma  s'ella  vin- 
ta dall'inclinationc  del  corpo  .  fuo  con* 
fotte,  declina  dal  bene,  &  abbraccia  il  ma- 
le, collo  s'ofeura  l'intelletto  nella  cognì- 
tione  del  vero  ,  rimane  ella  difforme  per 
le  macchie  de'peccati  *  perde  i  beni  gratui- 
ti refia  la  coscienza  amareggiata  da  mor- 
ti fé  io  veleno,  e  duenuta  vn'Inferrio  a  fe 
ftefl'a ,  è  miieramtnte  fepolta  fra  le  tene* 
bre  eterne ,  e  crucciata  dai  torroenri ,  che 
non  fìnifeono  mai  j  Onde  viuefti  ccn  tan- 
ta putita,  e  così  grato  a  Dio  >  Che  nucrìto 


,4S.  Filippo  Diacono* 
.  a  6*  ài  Giugno* 


Onofcefti  *(ò  Filippo,  vero  feruo  di 


L  a 


in 
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'  in  iena ,  per  infiniti  miracoli ,.  li  quali  per 
te  Dio  fi  compiacque  operare }  hora  l'aro- 
ma tua  ha  per  albergo  il  Cielo  »  e  per  con- 
forti gli  Angeli,  Scornata  di  Sole»  e  co- 
ronata di  Stelle  appaga  gli  occhi  uioi  felici 
liei  Dm  mi  lampi  di  gloria»  ch'in  lei  da  Dio 
fono  eternamente  di  ffufi.  Deb  come  con- 
ile r  ti  fti  l'Eunuco  di  Càndace  Regina»  con- 
iiertixonla  tua  interceflìone  L'anima  mia 
al  fuo  Redentore  ;  ond'ella  abballinando  i: 
peccati  i  viua  innocente,  per  viuere  pofcia 
beata  in  £aradifo.  Amen. 

« 

<4  S-SPavloVefcono. 
<l*7.  di  Giuono. 

ih     ,  »        :•;  ■  "  s 

G Do  l'anima  mia ,  che  con  tacito  ra- 
gionameato  ;  cofi  mi  dice.  Io  venu* 
ta  dal  Cielo ,  creatura  del  grande  Iddio  fo- 
no da  lui  a  te  concerta  ,  redenta  co' I  fan* 
guedi  Chrifto,  lauata  con  l'acqua  del  Bar- 
ammo 9  e  rela  più  candida  della  neue.  Per- 
che dunqne  per  bteui  ,  e  fuggitiui  diletti 
macchi  il  mio  candore  t  perche  non  volia- 
mo infì  e  me  conforme  alla  Legge  Diurna, 
puri, immaculati». e  fenza  colpe  morta- 
li ì  S'io  ti  dono  la  forma  »  e  la  vita  »  per- 
che co'i  tuoi  difetti  vuoi  rendermi  diffor- 
me »  e  darmi  co'i  tuoi  falli  la  morte  ?  Se 
tu  fci  di  terra ,  &  io  afpiro  al  L  ielo  »  deb 
perche  non  vuoi  p'ù  tolto  afeendere  meco 
«1  Cielo  ;  non  che  tirarmi  co'l  pdò  de 'i  noi 
u  .„  pec- 
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peccati  all'Inferno?  E  fe'I  Sonore*  ci  ha 

congiunti  coti  nodi  di  dolcjffrno  amorCf 
perche  vogliamo  viuere  in  odio  di  lui* 
ciré  tutto  amore?  Viuiamo  dunque  vmri* 
&  operiamo  mfieme  ciò,  eh' è  in  piacere 
di  fua  Diurna  Macfìà  >  e  cofi  io  rneduan  - 
do,  e  tu  piangendo  \  io  con  i'orationi ,  e 
tu co%  digiuni  y  io  co'l  donare  me  ftctfa 
ai  Redentore  noftro  >  e  tu  co'l  dilpenia-  - 
re  le  tue  ricchezze  a'pcuen  >  formiamo  vt* 
concerto  lcaue  all'orecchie  del  Noftro  Si- 
gnore ,  accioche  quando  mi  conuerràli* 
fciarti  ,  egli  clemente  e  pio  m'accogli.^* 
in  Paradifòje  tu  nel  fine  de'tempi  riunì* 
to  meco,  erediumo  »  quand'egli  fi  a  vi  rè> 
gì*  maicfirtfs  ftiét  ,  vdiamo  per  noi  quelle 
bramate  Tue  voci.  Femtt  b  ntjà  tit  'fJ<z:rrs 
mtu  Oi  ne  ,  ch'a  quefto  (anco  difeorfa 
dell'anima  mia  s'intorbidano  gli  affetti , ro- 
tti oreggi  a  no  le  paflìoni ,  protetta  il  fenfo* 
s'adira  il  mondo  >  vomita  fiamme  di  fde- 
gno  il  demonio.  Et  io  in  tanta  fluttuato- 
ne ricorro  à  te  Paolo  Vefcono  Santo  ;  aio*' 
lami  per  pietà  ,  e  con  la  tu  a  ini er- 
cefflorie  rendi  tranquillo 
il  mio  cuore ,  e  porgi- 
mi la  mano 
aiu- 

trlce*  accioch'io  pofla  foU 
Iettarmi  al  Cielo* 
AmenT 
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v    •       •  •        :    i  ri  u-T'"   <'  •-•'.  * 

CAÌcafti  la  cupidigia  delle  cofe  terrene» 
e  fofti  foio  auido^elle  cofe  celeftfc  diC 
|>en(àfti  i  tuoi  beni  a'poueri  *  per  acqui  (li- 
re i  veri  beni  del  Cielo;  rapendo  >  che  gli 
amici  dell'oro ,  fono  nemici  dell'animus, 
e  mentre  godono  dell'acquifto  delle  rie* 
chezze,  non  coniìderano  la  perdita  9  che 
fanno  de!  pretiolb  dono  di  Dio  >  del  tefora 
maggiore  del  mondo  inferiore  »  ch'è  l'ani- 
ma loro.  O  dannat i  tefori  della  terra ,  che 
.nell'abbondanza  impouerHcono  il  poff-É. 
ibre  ;  acqua  che  non  ammorza  la  fete ,  ma 
rende  piò  (rubando  chi  più  nebeue  5  (on.' 
te ,  da  cui  fcatutiicono  i  viti;  >  iarue,  ch'in 
fembianza  di  pienezza  di  benerendpno  in- 
variabili gli  animi  humani.  Te  felice  Ve- 
feouo  Santo  >  che  donando  le  tue  ricchez- 
ze a'poueri  »  accrefcefti  l'amplini  no  tuo 
retaggio  nell'Empireo;  doue  fupplicapec 
me  l'Autore  d'ogni  bene  >  ch'in  me  s'agge- 
.  li  l'amore  di  quefli  vani  ,  apparepti ,  e  in» 
,  fidiofi  beni  del  mondo,  in  cui  già  tanto  mi 
compiacqui ,  e  c'habbia  per  neglette  que- 
flerichezze  fragili ,  e  caduche,  delle  quali 
Temendomi  folo  per  inftromento  d'acqui- 
ftare  la  gram  D;uini>io  fia  fàtìo  partecipe 
dei  tefori  eterni,,  e  delle  ricchézze ,  che  fu. 
perano  ogniftinaiinParaduo.*  Amen. 
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;  [4  SS.  Trimo^e  V elidano  Martiri. 

a* 9.  di  Giugno. 

%7  Oi  Martiri  fanti  fotte  imitatori  di 
*  Giesù  Cbrifto  Noftro  Signore  nel 
martirio  *  e  nella  penitenza  ,  poiché  gli 
fprezzi,  l'ingiùrie,!  chiodi  ,  che  tennero 
l'vnodi  voi  affido  (opra  vn  legno  ,  con  le 
mani  ,  e  co'i  pied  trafitti ,  gli  altri  morirli 
fupplici  d'ambidue,  &  in  fine  l'horror  del  la 
morte  non  turbarono  giarnai  il  fereno  de 
gli  animi  voftri >  ma  (offrendo  i  tormenti,e 
rendendo  gratie  ai  Signore  ,  lafciafte  iii^ 
terra  vn  lànto  efempio  di  patienza;  ond'ho 
ra  godete  inCielo  vn'etenio  premio  di  glo- 
ria. Orate  per  me  apprèflò  il  paticntifl]  no 
Giesu  ,  che  mi  conceda  gratia  %  ch'io  v  in 
ca  rauuerfità ,  non  contrattando  ,  ma  (of- 
frendo, ch'io  copenfi  l'ingiurie  con  Fama- 
re  \  &  che  contempli  lui  mio  Saluatore  in 
Croce  trafitto ,  lacerato ,  e  patiente  j  per- 
ch'egli  in  quell'atto ,  tauro  pietofo  >  quan- 
to degno  di  pianto,  mi  retti  fempreimpref- 
fo  nel  cuore-,  onde  imitandolo  fi  a  la  pacien- 
za  la  trrnquillitàdel  mio  animo  ,  la  pace 
del  mio  cuore  ,  la  quiete  d^ile  mie  paffio- 
nu  Io  feudo,  che  mi  difenda  dai  colpi  d'- 
ogni male  i  E  fia  ei  la  la  mia  confolatione* 
e  la  mia  gloria  nelle  tribolationi  :  G'on* 
tneaìn  tribul*tion;bi4$  ;  Ella  adorni  di  me- 
nti l'anima  mia  ,  accioche  giuftihcataf 
nonfofica  piùi  an^uftie  in  quello  mondo, 

L  4  ma 
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ma  goda  beata  le  .empiterne  delitic  del 
Paradifo.  Amen. 

*A$.  Colomba  Vergine* 


|  -<*  femplice ,  &  mnoccnte,]poiche*  gu>- 
'  fa  della  colomba,  habitàtrice  del  fe- 
lice Legno  >  ordinato  a  Noè  da  Dio»  laqua- 
leali'hora  che  l'acque  diuennero  fepolcro 
della  terra,  partita  da  N**è  lece  ritorno  al* 
l'arca)  tu  nel  diltun'o del  fansuedt'Marti- 
rì  >  venuca  dal  Cielo ,  nuola'ftì  al  Ciefo.-do- 
ue ,  come  al  fuo  confortò  fpiega  la  colom- 
ba gli  amorofi  fioi  gerjj&i,  porgi  per  me, 
Vergine  ("anta  al  ce'eftrf  nò  Spofo  gli  amo- 
rofi tuoi  prieghi ,  affine  che  fi  degni  alzar» 
mi  à  così  fublime  honore»  che  quel  D; ni- 
no Spirito  *ilqual  apparile  folto  fonha  dì 

bianchirti  na  colomba  là  fopra  le  fpond<  9 

del  Giordano,  e  poi  in  fembianza  di  fuo- 
co a  gli  Apoftoli»,  feenda  dall'Empireo,  e 
come  colomba  renda  manmeto  ftmio  cuo- 
xe  »  e  come  fuoco  mi  riempia  dei  fanto  ](ùo 
ardore ,  onde  Viuendo  con  purità  del  cor- 
po e  dello  (pfrìto ,  poìja  peruenire  a  quel 
tanto ,  e  fel  ce  Regno  ,oue  fi  fruisce  la  già* 
fiofà  vift a  di  qu ci  Dio >  che  fi  moltrò  *  " 
a  Mose"  lòtto  forma  di  fuo- 


aio.  di  Giugno. 
\  En  fbfti  vna  colomba  candida  \ 


Digitized  by  Google 


D  I  V  O  T  E.  449 

'  %  'JL  5.  Barnaba  *Àpojlolo. 

a*  a  M  Giugno. 

m 

PRedicefti  la  tua  morte  ,  e  confólafti  i 
tuoidiuoti  (  ò  Santo  ^poftolo)  perete 
tu  non  temeui  il  morire ,  come  vltirrro  fine 
del  tuo  viuere  in  quefto  abiffo  di  miferie, 
e  principio  all'eterna ,  egloriofa  tua  vira 
nel  Cielo ,  e  non  haueui  in  horrore  la  mor* 
te,  perch'ella  è  vn  Conno  dolciflìmo  a  i  fer- 
ui  di  Dio.  E  hormai  vicino  all'vltim'hora» 
diceft  i.  O  qual  foaue  fiamma  amorofa  del 
mio  Dio  m'arde  il  cuore?  ò  qual  luce  diur- 
na rifplen.le  a  gli  occhi  miei>òqual  refrige- 
rio celefte  addolcifce  l'anima  mia  ?ò  mio 
Signore ,  ò  mio  Giesù ,  viuo  hora  in  me  ì  h 
pure  fono  fuori  di  me,  per  defiderio  di  vr- 
uere  teco  ì  Eccomi  pronto  à  morire  a  que- 
lla morte  vile  ,  e  terrena,  per  viuere  a  re 
mia  vera  vit3.  Con*  morendo  tu  volentie- 
ri per  Chrifto ,  viui  bora  al  tuo  Chrifto.  Et 
io  mifero,  e  male  auuenturatoconofco,cbe 
i  miei  peccati  fono  la  mia  morte ,  ma  non 
diffido  ,  chela  tua  mtercctfìone  fia  per  dar- 
mi la  vita.  Supplica  dunque  il  dolciffimo» 
noftro  Giesù ,  che  Ci  degni  applicare  la  fua 
morte  alla  mia  vita,  la  fua  gratia  ai  miei 
errori ,  la  fua  pietà  att'impietà  mia  »  la  fua 
mifericordia  alle  mie  miferic  ,  la  fua  luce 
alle  mie  tenebre,  sì  ch'io  rioafea  a  nuotia  vi 
ta,alla  gratia  a!lapietà,alIamifericordia,al- 
Ja  lucerei  mio  Dio ,  e  final  mente  alla  fua 
Moria,Aitterw  L  5  & 
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^tirino,  "Haborcy  cV  is^a* 
iri.    a'  li*  di  Giugno. 

nza  nell'opere  buone  vin- 
io>fupera  ogni  impedì mcn- 
e  non  folo  edingue  l'ardore 
ammorza  l'incendio  deli- 
rali dell'anima*  per  volare 
enicrice  del  merito,c  mter- 
emio  i  fenza  laquale  l'offe- 
ercede ,  il  beneficio  non.  hi 
pzza  non  ha  lode  5  chi  com- 
,  e  chi  vince  non  ha  il  truc- 
ia. Ella  è  cara  amica  <ii  Dio* 
btio  propofito*e  corona  del* 
iTa  le  Vergini  fono  adornare 
le  ghirlande  di  fiori  diurni; 
io  mblimati  ai  ricchi ,  e  glo- 
Empireo^  e'i  Martiri  fono  co 
de  gli  AngelUcomeauuen- 
ri  beati  che  nell'opere  grate 
erieuerafìe  fino  al  fine ,  co- 
fi  filone  della  tua  Fede  >  la- 
Iftc  con  lecarni  lacerate,  col 
»ccnle  vilccre  quafi  che  in- 
fo la  morte.  Et  io  malauuen* 
la  mia  fragilità  >  e  fofpirola 
el  peccare.  E  te  ben  tal'hora  la 
Ile  mie  colpe  m'afflige*  e  mi 
a  del  Ciclo  ;  nondimeno  in« 
ne  fpeflb  vario  da  me  ltefl©f 
i  piaceri  del  mondo  *  allettato 
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ciò  che  Ubero  poOa  operare  meritoriamen- 
te >  e  reco  congi ungermi  nell'Empireo 
Cielo.  Amen.  / 

■ 

%4S.  Boni  faccio  Martire» 
a'$ .  di  Giugno, 

l^T  On  è  vero  contento  quello^  »  ch'arre^ 
XN  ca  la  copia  delle  ricchezze»  la  falla* 
'      ce  gloria  del  mondo  ,  la  bellezza  del- 
la numerofa  proietta  fanitàdel  corpo, e 
gli  a  ieri  beni  fuanenti  di  quefte  cofe  infe- 
riori v  ma  ogni  noiho  bene  in  terra  è  po- 
lio nella  purità  della  confeienza ,  laquale  fi 
può  chiamare  Paradifo  delle  delitie  ,  in  cui 
s'allignano  folo  le  fruttifere  piante  dei  l'ope- 
re buone',  tìorifcono  le  virtù  ;  ride  il  fere* 
ne  della  confidenza  in  Dio  ;  corrono  i  dol* 
ciffimi  rufcelli  della  gratia  celcfte ,  che  iti* 
tfrUnofoauememe  lo  fpirito.Elia  è  albergo 
di  Dìo.  »  magione  di  Chrifto  >  &  habi tacio- 
ne  del  Tanto  fpitito.  Così  tu  Bonifaccio 
Martire  Tanto  non  temevi  le  tentationi, 
(jprczzafti  le  lufiogbedel  mondo ,  ama Ui 
le  tributa  rioni  ;  &  à  guifa  dell'ero,  che  fi 
purifica  nella  i  fornace ,  rendetti  pura , 
candida  la  tua  confeienza ,  e  finalmente 
incontraci  volentieri  la  morte  »  per  viuc- 
te  con  Chrifto  J  ond'bora  godi  in  Cielo 
quel  bene ,  che  non  fi  può  perdere,  quel- 
la gloria ,  che  non  ha  fine.  Coli  fammi  de- 
gno delle  tue  orationi  apprcJTo  il  Signore» 
.)  affi- 


Digitized  by  Google 


affine  eh  io  (cacci  dal  mio  cuore  Jc  fatte 
allegrezze  del  mondo  ,  la  cieca  cupidigia 
delle  cofe  Immane,  il  fumo  della  fuperbia, 
i  (ogni  del  Pam  bit  ione,  il  fango  della  laici- 
uia ,  i  morii  deil'inuidia ,  e  Hnfidie  de  gli 
altri  vjtij  )  onde  refa  netta ,  e  pura  la  mia 
confetenza ,  il  pietofo  Giesù  non  fdegni  di 
fondere  ad  Jiabitare  in  lei  ;  &  io  per  ma-* 
clemenza  pofia  aicendere  ad  albergare  eter 
riamente  con  lui.  Amen. 

*4S*  Filippo  Diacono* 
,  ^6  Ai Giugno* 

C^OnofcefìK(ò  Filippo,  vero  fcruo  di 
* Dìo) efori  anima  creata  ad  imaritì* 
del  Creatore  ba  ilCicloper  tfanza  gli  An* 
geli  per  Compagni  nel  godimento  della  glo 
«a ,  e  a  Trmita  (àntìfllroa  per  oggetto  nel 
Unite  te  beante  fua  vilìonc  i  Ma  s'ella  vitw 
ta  oall  mclmatione  del  corpo  «  fuo  coiw 
torte,  declina  dal  bene,  &  abbraccia  il  ma* 
le, torto  s'ofeura  l'intelletto  nella  eogni- 
«one  del  vero  ,  rimane  ella  difforme  pec 
le  macchie  de'peccati ,  perde  i  beni  grami» 
u  rela  la  coscienza  amareggiata  da  me* 
gwjé  veleno  ,  e  duenuta  vn'Inferno  a  fo 
iteUa,emiimmtnrelèpolra  fra  le  tene* 
bre eterne, e  ciucciata  dai torroenri , che 
non  fini/cono  mai  j  Onde  viueni  ccn  tan* 
«a  purità ,  e  cosi  grato  a  Dio ,  ehe  nucrito 
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-  '  in  tetra»  per  infiniti  miracoli ,.  li  quali  per 
te  Dio  fi  compiacque  operare  j  bora  Tapi- 
ma  tua  ha  per  albergo  il  Cielo ,  e  :per  con- 
fortigli Angeli  5  Scornata  di  Sole»  e  co- 
ronata di  Stelle  appaga  gli  occhi  iuoi  felici 
nei  Diami  lampi  di  gloria»  ch'in  lei  da  Dio 
fono  eternamente  di  fluii.  Deb  coinecon- 
uertifti .l'Eunuco di  Càndace  Regina,  con- 
netti tccn  la  tua  interceflìone  l'anima  mia 
al  Tuo  Redentore  jond'el  la  abbominando  t 
peccati ,  viua  innocente,  per  viuere  pofcia 
beata  in  Earadifo.  A  men*. 

*4  S'SPtwloVefcouo, 

<Ci.  ài  Giugno, 

ih      •!  )  ■<,  y.c'A-'     •         '•  '  > 

G Do  l'anima  mia»  che  con  tacito  ra- 
giona meato  co  fi  mi  dice.  Io  verni* 
ta  dal  Cielo  »  creatura  del  grande  Iddio  Io- 
rio da  lui  a  te  conce  Afa  ,  redenta  co'l  I  an- 
gue di  Chrifto,  lauai a  con  l'acqua  del  Bar- 
ammo »  e  reia  più  candida  della  neue.  Per- 
che dunqne  per  bieui  »  e  fuggitiui  diletti 
macchi  il  mio  candore  t  perche  non  vi  ma- 
rno ìnfiemc  conforme  alla  Legge  Di u ina, 
puri,  immaculati  »  ,  e  fenza  colpe  morta- 
li; )  S'io  ti  dono  la  forma ,  e  la  vita ,  per- 
cfeeco'i  tuoi  difetti  vuoi  rendermi  diffor^ 
toc  i ;e  darmi  co'i  tuoi  falli  la  mone  ì  Se 
tufei  di  terra,  &  io  afpiro  al  Cielo,  deh 
perche  non  vuói  più  tofìo  afeendere  meco 
•1  Ciclo  y  non  che  tirarmi  colptfo  de' tuo» 

pec- 
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peccati  all'Interno  ?  E  fe'l  Sonore  ci  ha 
congiunti  an  nodi  di  dolci fC<no  amore» 
perche  vogliamo  vjuere  in  odio  di  lui, 
ch'è  tutto  amore?  Viuiamo  dunque  vniri» 
&  operiamo  mfieme  ctò,ch'è  in  piacere 
di  tua  Diurna  Maefìà  »  e  coti  io  meditan- 
do ,  e  tu  piàngendo  \  io  con  i'orationi ,  e 
tu  co'?  digiuni  ;  io  co'l  donare  me  ftcflà 
ai  Redentore  noftro,e  tu  co'l  difpenlà-  - 
re  le  tue  ricchezze  a'pcueri ,  formiamo  vn> 
concerto  teaue  all'orecchie  del  Noftro  Si- 
gnore ,  accioche  quando  mi  conuerrà  li- 
nciarti ,  egli  clemente  e  pio  m'accogli  *  . 
in  Paradifo>e  tu  nel  fin^de'tempi  riuni- 
to meco,  ercdmiuo  ,  quand'egli  fia  r»?  fa 
fi'  mauftrtts  fn<x.  j  vdiamo  per  noi  quelle 
bramare  Tue  voci.  Vertitt  b  r.ed  eh  Vótrtt 
mtu  Oimè  ,  ch'a  quefto  Tanto  cìiCcoi  fa 
dell'anima  mia  s'intorbidano  gli  affetti, ro* 
moreggiano  le  paflìoni ,  protetta  ii  fenfo» 
s'adira  il  mondo  ,  vomita  fiamme  di  Sde- 
gno il  demonio.  Et  io  in  tanta  fluttuato- 
ne ricorro  à  te  Paolo  Vefcono  Santo  i  ai», 
fami  per  pietà  ,  e  conlatuaìnter- 
ceflu  ne  rendi  tranquillo 
il  mio  cuore ,  e  F°tg»* 
mi  U  mano 
aiu- 

crice  »  accioch'io  pofla  foU 
Iettarmi  al  Cielo* 
Amen, 
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<•■■-.•..  %4S.  Meda  rio  yqfiouo. 
>:  '  -  '  ai*    di  Giugni 

CAIcafti  la  cupidigia  delle  cofe  terrene» 
e  fofti  foìo  au  ido  delle  cofe  celefti*,  dif- 
penfafti  i  tuoi  beni  a'poueri  *per  acquisi- 
re i  veri  beni  del  Cielo;  fapcnefo >  che  gli 
amici  del  l'oro ,  (odo  nemici  dell'ani  ni  i^?, 
e  mentre  godono  dell'acquifto  delle  rie* 
chezze»  non  coniìderano  la  perdita  ?  che 
fanno  del  pretiolb  dono  di  Dio ,  del  teforo 
maggiore  del  mondo  inferiore  ,  ch'è  l'ani- 
ma loro.  O  dannat i  tefori  della  terra ,  che 
nell'abbondanza  irnpouerifcono  il  pofl^f. 
ibre  y  acqua  che  non  ammorza  la  (ète  ,  ma 
rende  piò  trtibondo  chi  più  ne  bene  >  fol- 
te ,  da  cui  fcaturiìcono  i  viti;  >  laruej  ch'in 
fembianza  dì  pienezza  di  bene  rendono  in* 
Nfatiabili  gli  animi  humani.  Te  felice  Ve- 
jfcouo  Santo  >  che  donando  le  tue  ricchez- 
ze a'poaeri  »  accrefcefti  l'ampliano  tuo 
retaggio  nell'Empireo;  doue  fupplicaper 
me  l' Autore  d'ogni  bene  >  ch'in  me  s'agge- 
.  li  l'amore  di  quefli  vani  ,  apparenri ,  e  in» 
,  (idiofi  beni  del  mondo ,  in  cui  già  tanto  mi 
compiacqui  ,  e  c'habbia  per  neglette  que- 
lle richezze  fragili ,  e  caduche ,  del  le  quali 
feruendpmi  folo  per  inftromento  d'acqui- 
Ctare  la  grana  D.uini»io  fia  tatto  partecipe 
dei  tefori  eterni,  e  delle  ricchezze  «  che  fu* 
perauo  ogni  (Unii in  Paraduo."  Amen. 
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;  *A  SS.  Trimo,e  V elidano  Martiri» 

a*$.  di  Giugno. 

\T  Oi  Martiri  fanti  fofìe  imitatori  di 
*  Giesu  Chnfto  Noftro  Signore  nel 
martirio  «  e  nella  penitenza»  poiché  gli 
(prezzi,  Tingi  lirici  chiodi  ,  che  tennero 
l'vno  di  voi  affiliò  lòpra  vn  legno >  con  le 
mani ,  e  co'i  pied  trafìtti ,  gli  altri  mortali 
fupplici  d'ambidue,  &  in  fine  l'horror  del  la 
morte  non  turbarono  giama*  il  fereno  de 
gli  animi  voftri ,  ma  (offrendo  i  rormenti,e 
rendendo  gratie  al  Signore  ,  iafciafte  in* 
terra  vn  lanto  efempio  di  partenza;  ond'ho 
ra  godete  inCielo  vn'eterno  premio  di  glo-  ^ 
ria.  Orate  per  me  appreffo  il  patiemifli  no^ 
Giesu ,  che  mi  conceda  grada  *  ch'io  vii*  ^ 
ca  i'auuerfità ,  non  contrariando ,  ma  fof- 
frendo,  ch'io  cópenfi  l'ingiurie  con  i  amo- 
re \  &  che  contempli  lui  mio  Saiuatore  in 
Croce  trafitto ,  lacerato  i  e  partente  ;  per- 
ch'egli  in  quell'atto ,  tanto  piecofo ,  qttan-  * 
to  degno  di  pianto>  mi  retìi  lempre  impreG» 
fo  nel  cuore}  onde  imitandolo  fia  la  patien-' 
za  la  tranquillità  del  mio  animo  >  la  pace 
del  mio  cuore,  la  quiete  delle  ra»e  pacio- 
ni >  lo  feudo,  che  mi  difenda  dai  colpi  d'- 
ogni male  i  E  fia  el  la  la  mia  conlòlatione» 
e  la  mia  gloria  nelle  tribolationi  :  Gtoné 
tneain  trtbnlmon:bui  ;  Ella  adorni  di  me- 
riti l'anima  mia  ,  accioche  giuftiheata, 
nonfoffra  piùlanguftic  in  quello  mondo» 

L  4  ma 
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ma  goda  beata  le  empii  era  e  delitie  del 
Paradifo.  Amen. 

Colomba  Vergine.  " 
a  io.  di  Giugno, 

fh  forti  vna  colomba  candida',  pursu 
Tempìice ,  &  innocente, ]poiche>a  gu*- 
fa  della  colomba,  habitatrice  del  Te- 
:e  Legno ,  ordinato  a  Noè  da  Dio,  laqua- 
ali'hora  che  l'acque  diuennero  fepolcro 
della  terra  »  partita  da  Noè  fece  ritorno  al- 
l'arca ;  tu  nel  diluuìo  del  faneue  dt'Marti- 
ri ,  venuca  dal  Cielo ,  riuola'ftì  al  Cielo.  do- 
ue ,  come  al  Tuo  confortò  fpiega  la  colom- 
ba gli  a mo roti  fuoì  gerivi,  porgi  penne, 
Vergine  Tanta  al  ce'ettrf  tiòSpoTo  gli  arrio- 
ròfi  tuoi  prieghi ,  affine  che  fi  degni  alzar* 
mi  à  così  fublime  honorccheguel  Ditti- 
no Spirito,  ilqual  apparite  lottò  fonha  di 

bianchiffi.na  colomba  là  (òpra  le  Jpondc  ; 

del  Giordano,  e  poi  in  fembianza  di  fuo- 
co a  gli  A  portoli ,  '  feenda  dall'Empi  re© ,  e 
come  Colomba  renda  manfueto  ftmio  cuo- 
re ,e  come  fuoco  mi  riempia  del  Tanto  *fuo 
ardore  vonde  viuendo  con  purità  del  cor- 
po e  dello  fpfrfto ,  poifla  peruenire  a  quel 
ìanto ,  e  felvce  Regno  ,oue  fi  fruifee  la  gla% 
riofa  vift a  di  qu el  Dio ,  che  fi  morirò  ' 
a  Mosè  lòtto  forma  di  fuo- 
co. Amen.  » 

-  m  - 

*4S. 
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'  N  \4  S.  Barnaba  ^Apojìolo. 

a*  a. dì  Giugno. 


13  Redicefti  la  tua  morte  ,  e  confólafti  i 
*  tuoi  diuoti  (  ò  Santo  ^poftolo)  perclie 
tu  non  temeui  il  morire ,  come  vltimo  fine 
del  tuo  viuere  in  quefto  abiflfo  di  mifcrie» 
e  principio  all'eterna  »  egloriofa  tua  vira 
nel  Cielo  »  e  non  hatieui  in  horrore  la  mor- 
te, perch'ella  è  vn  (ònnodolciffimo  a  i  fer- 
ui  di  .Oio.  E  hormai  vicino  all' viti  m'hora» 
dicefti.  O  qual  foaue  fiamma  amorofa  del 
mio  Dio  m'arde  il  cuore?  ò  qual  lucediut» 
na  rifplen.le  a  gli  occhi  mierèò  qual  refrige- 
rio celefte  addolcifce  l'anima  mia  ?  ò  mh> 
Signore ,  ì>  mio  Giesii >  viuo  hora  in  me  ?  h 
pure  fono  fuori  di  me ,  per  defiderio  di  vi- 
uere teco  ì  Eccomi  pronto  à  morire  a  que- 
lla morte  vile  ,  c  Terrena  ,  per  viuere  a  ce 
mia  vera  vita.  Con*  morendo  tu  volentie- 
ri per  Chrifto  >  viui  bora  al  tuo  Chrifto.  Ec 
io  mifero,  e  male  auuenturatoconofco,che 
i  miei  peccati  tono  la  mia  morte  9  ma  noti 
diffido  ,  che  la  tua  mterceflìone  fia  per  dar- 
mi la  vita.  Supplica  dunque  il  dolci  Almo* 
noftro  Giesù  >  che  fi  degni  applicare  la  fua 
morte  alla  mia  vita ,  la  fua  gratia  ai  miei 
errori)  la  fui  pietà  aìl'impietà  mia  »  la  fua 
mifericordia  alle  mie  miferic  ,la  fua  luce 
alle  mie  tenebre,  si  ch'io  rinafea  a  nuoua  vi 
ta,alla  gratia  alla  p/età^alla  mifericordia,al- 
la  luce  del  mio  Dio,  e  fimi  mente  alla  fua 
Moria, Amen*  L  )  *4S* 
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Tanfo, 
a'  i  iM  Giugno. 


,4-^uitato  allft  menfàdel  Gelojaffligefti 
la  carne ,  per  inuigorirelo  (pirico ,  toglierti 
ilcibo  al  corpo ,  e  nodrifc  di  vera  confola- 
j:ione  l'anima  tua.  O  fantodigiuno,  opera 
veramente  celerte  ;  tu  innalzi  le  menci  hu- 
mane  alla  contempi  a  rione  dei  fegreti  del 
Cielo  -,  tu  rendi  l'huono  imitatore  de  gli 
Angeli,  tu  l'ecciti  alle  virtù  ,  e  raffreni  i 
moti  del  fenfo>  tu  riempi  di  fornita  i  cuo- 
ri de'buoni  »  Tei  il  godimento  de' perfetti; 
e'1  fontuofoconuito  dell'anime.  Costimi- 
tatti  Mose,  Se  Eìia.ch'offeruaronoil  digiu- 
no *,  ma che.più  ?  impararti  da  Girino  No- 
ftio  Signore  »  che  digiunò  quaranta  giorni 
nel  Difetto.  E  fouente  piangerti  l'Immane 
mitène  ,  per  hauer  parte  delle  gioie  del 
Cielo.  Migicwi  laroaimerceflk.ne  ,  per- 
ch'io v  tua  digiuno dei  peccati;  &  accom- 


c  fianogli  alimenti  del  mio  Ipirjio  jl  pen- 
timento delle  mie  colpe  >  il  pianto,  e  la 
ferma  riiolmionedi  vipere  à  D.Q.,  che  per 
Tua  pietr.  mi  doni  albergo  nelle  fe- 
lici Tue  ft-nze  mPa- 
•  radifo.  A-  >  ■ 
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'.ASS.  Bafilid!,Cirino,  K(abore,  c?r  7^<i- 
.  ^ario  Martiri.    cC  12.  di  Giugno. 

• 

I  A  pcrfeueranza  nell'opere  buone  vin- 
■     ce  il  demonio>fupera  ogni  impedimen- 
to dei  mondo  »  e  non  folo  eflingue  l'ardore 
delia  carne  >  ma  ammorza  l'incendio  dell'- 
Inferno.  Ella  è  l'ali  dell'anima  >  per  volare 
al  Cielo  »  ,&  e  genitrice.de!  mer itene  inter- 
céditi ice  del  premio  i  fenza  laqualel'ofle- 
quio  non  ha  raercede ,  il  beneficio  non.  hi 
gratia ,  e  la  fortezza  non  ha  (ode ,  chi  com- 
batte non  vince  »  e  chi  vince  non  ha  il  frut- 
to della  vittoria.  Ella  è  cara  amica  ài  Dio, 
ornamento  del  buó  propofuo,e  corona  del- 
l'opera. Con  ciTa  le  Vergini  fono  adornare 
in  Cielo  di  lucide  ghirlande  di  fiori  diurni; 
i  Confeflori  fono  iublimati  ai  ricchi  -%  e  glo- 
rio fi  feggidelf  Empireo}  e'i  Martiri  fono  co 
ronati  per  mano  de  gli  Àngeliicomeauuen- 
ne  à  voi  Martin  beati  che  nell'opere  grate 
.  al  Redentore  perfeuerafte  fino  al  fine ,  co • 
-  ftanti  nella  confezione  della  tua  Fede  >  la- 
ì-  quale  confermafte  con  lecarnilaceratcco'l 
fangue  fparlò  ,con  le  vifeere  quafi  che  in- 
cenerite »  e  con  la  morte.  Et  10  malauueti* 
.  turatopiango  la  mia  fragilità  ,  e  fofpirola 
mia  faci I ita  nel  peccare.  E  te  ben  tal'hora  la 
cognitione  delle  mie  colpe  m'afflige,  e  mi 
inoltra  la  via  del  Cielo  ;  nondimeno  in* 
.  colante  »  e  bene  fpeflò  vario  da  me  tìeflo» 
.  ineannato  dai  piaceri  del  mondo  »  allettato 
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dall'illufibni  del  demonio,&  acciecato  dal- 
le tenebre  de'miei  peccati,  vado  cefpi tando 
conpafio  vacillante  per  la  via  precipitofa» 
che  conduce  all'Inferno.  Voi  Martiri  fanti» 
$e'quali  fi  vide  rilucere  l'Idea  della  perlè> 
ueranza ,  pregate  i)  Signore,  che  mi  renda 
eoftantenel  bene,ftabile  nell'ofleruanza  dei 
Diami  precetti ,  immobile  nella  Santa  Fe- 
de, fermo ,  e  rifplnto  nell'opere  della  cariti 
fino  all' vltimo  anhelito  della  mia  vita,  eoa 
quefta  fperanza  in  Chrifto  mio  Signore» 
ch'egli  per  (ua  pietà  ,  e  perla  voftra  inter- 
ceftìonemi  conceda  l'effetto  della  fua  pro- 
sneflfa ,  quand'egli  diflè.  Qui  perfcfr  ratterit 
yfafte  infinemibtc  faluus  erit.  Amen»     ■  1 

r       \4  S.  Antonio  diT  adona. 

ay\-$. di  Giugno. 
At  Ellediuinetu?  predie  tioni  la  dot- 
trina  era  Angel ica,e  l'eloquenza  ce- 
leftejle  tue  efficaci  parole, (Antonio 
gloriofo) erano  la  calamita  de  cuori,  la  ma- 
•  rauiglia  delle  mètì,il  freno  dei  voleri,le  deli 
ti  e  de'buoni,  il  terrore  de'maluagi ,  la  fuga 
de' 'peccati ,  e  la  difpofitione  alla  gratia  ckl 
Cielo,  ;  bora  folgoraoi  le  minaccio  co ntra  i 
peccatori  &  hora gli  allettati i  cóla  fpcraza 
della  mifericordia  Diuina.Onde  fcaturiua- 
no  le  lagrime  »  euaporauano  'dall'intimo 
de'cuor i  i  fofpi  ri ,  erano  battuti  i  petti  » 
alzauano  te  roani  a)  Cielo  ,  e  *' vdi nano  le 
voci  flebili  chiedere  perdono  a  Dio.  Noq 
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erano  capaci  le  Chicfe ,  appena  baftauano 
i  campi  aperti  a  gli  vd icori >percbe  concor- 
reuano  le  genti  di  varie  natie  ni  »  e  di  lin- 
gue diuerfey  e  pti  re  ciafeuno  intendeua  nel 
proprio  idioma  lefpreffionc  de*  tuoi  fanti 
penfieti,ò  prodigi  celefti ,  ò  effetti  flupendi 


cedenti  la  capacità  humana  j  poiché  la»* 
tua  lingua  faconda  articolaua  le  voci  >  che 
aggirandoli  per  raiia,fi  cangiauano  in  va- 
ri linguaggi,]»*  che  da  ciafeuno  erano  intefe 
nel  Tuo  idioma .  Deh  per  pietà  bora,  che 
fei  nel  Cielo  predica  con  tacite  voci  al  mio 
cuore  con  quelle  lamenteuoli  parole  dì 
Gieremia  .  Convertere  ad  Dominion  Decm 
tuum*  Contieniti  al  tuo  Dio>  ò  cuore  indii 
rato,  ò  peccatore  infelice ,  e  t afficuro  che 
eglitiprcuenirànelconucrtirfìa  te  >  e.'ti 
darà  la  Tua  grafia ,  poiché  cófi  egli  ha  pro- 
metto .  Conu  ertimi  ni  ad  me*dr  e$o  conutr- 
tar  ad  vot .  E  come  ottenerli  da  Dio  »  che 
la  pioggia,  la  quale  impetuosa  feendeua^» 
dal  Cielo  ,  s'aftenetfe  di  cadere  la  doue  à 
feoperto  ftauano  i  tuoi  diuoti  ad  vdirti  : 
Così  impetra  dalla  Tua  clemenza ,  che  con 
maniera  contraria  verfino  gli  occhi  miei 
continua  pioggia  di  lagrime,  che  irrigando 
il  mio  petto  iauino  1  anima  mia  ,  (opra  fa 
quale  mandi  egli  copiofa  pioua  delle  fus 
gratie,  fi  che  reia  candida  ,  e  pura,  fìa  fatta 
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JlS.  Bafitio  Magno  Ve  fiotto  3  e  Dottore 
di  Santa  Chiefz.  aiA»  di  Gìu?n&* 

FI  Auefti  ò  ttafilio  fànto  il  titolo  di  Ma- 
*  gno  per  l 'incomparabile  tua  dottr»na, 
la  quale  di  inoltrò  al  mondo  >  come  l'eter- 
-ftrtà  di'Oio  fi  dilunghi  oltra  tutti  i  fecoli;  la 
(ùa  ca* Jtà  fi  dilati  oltra  i  contini  .dell'inietti 
genza  hu  roana»*  la  Tua  maeftà  s'innalzi  (o- 
pra  ogni  fublimitàve  l'immenficà  della  Aia 
fapienja  fi  profondi  nell'abiilb  incompren 
libile  della  diurna  ma  mente .  Infcgnafti 
in  qual  modo  Chnfto  Giesù ,  come  carità 
ci  ami ,  come  Signore  ci  regga  ,  come  fa- 
llire ci  gouernùe  come  virtù  diurna  efteiv 
diinn>i  l'opere Tue  .  Dichiaraci  in  qual 
guifa  ladottrina delle dnune lettele  fia  in- 
terprete dello  Spirito  lànto  »  tromba  della 
verità  >  colonna  fublime  di  Dìo,  via  alla 
■  felute,  e  lettere  familiari  della  maeftà  tua 
dm  m ,  con  le  quali  ci  munaà  viaer  bene» 
Scarnar  lui , ci profli.no noftro  per  ripa- 
trinie  nel  Cielo  y  onde  cùi  non  ode  quello 
Tuo  inaito  non  è  clàudito  da  lui  »  e  chi  non 
efeguftee  la  Tanta  (uaiegge  non  può  erti  re 
caro  al  Legislatore  ...Qui  obt«rat  au>cm 
fuamy  v  ut  *ti  ^  4*  !e?em  o^xt'n  emt  ertt 

tvecrab  Ms .  Dimoftrafìi ,  chequefia  legge 
fama,  quefta dotarmi  (àitfcare  fùr predetta 
da  i  Protetto flVru  ita  da  i  ftnriarehi»ior«- 
jpvr-a'  Ai  Clirrtto,  memreegli  Oio,&  Imo- 
mo  c^nacASv»  con  gli  uuommi  > e  fu  diuol- 
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gita  da  gli  Apoftoi:  jc  dipo;  eila  fu  dalla  tua 
lingua  più  celefte  >  c'himiana  predicata ,  e 
daii'ccceUò  tao  ingegno  ne'  tuoi  leniti  chia 
ra,c  lucida  ce!ebrata,eqtiindi  auucnnechc 
l'altiflìna  tua  (apienza  fece  nfplendere  la 
tua  fanciiTì  na  vita;  e  la  tua  vita  refe  le  tue 
predicatemi  ,e  le  tue  carte  più  luminofe 

del  Sole  •  E  come  Noè  neli'vniuerfal^  ? 

dduuio  fu  da  D,o  contentato  nelTarcaxo- 
sì  tu  folti  da  lui  nel  diluuio  delPhcrelìe  > 
ch'alfhora  in.iondauano  il  mondo,  Ternato 
illefo  nell'arca  delle  tue  fcicnze,con  le  qua 
h,a  gui  a  della  colomba  vlatadall'arca^r- 
recaih  Tvlitio  della  pace  a  quelli,  che  rida- 
celi dall'ombre  della  falla  credenza  alla 

• 

Juce  della  verità  celefte  ,  laquale  per  tua 
iorciceflì  xiCne  per  dvmo  di  l)jo,r jluca  nel- 
l'anima mia;  onde  s'adempia  in  me  quello* 
che  dell'huomo  beato  fcrifle  il  Profeta  » 
Giorno,  e  nocte  Itera  egli  in  medicar  ione 
della  legge  del  Signore;  &  altroue.lofeibe 
re  nei  mio  cuore  1  ruoi  tantifìimi  ragiona- 
rnenii,e  coti  non  peccherò  già  mai.  Mandi 
la  Sapienza  increata  vn  raggio  del  (ho  !n- 
-me  nel  mio  intelletto,  acc/och*egli  intenda 
i  profondi  lenfi  de'Ia  tua  dottrina  luW une ■> 
■pari  fichi  il  mio  Giesù  la  mia  lingti^giutìi- 
fichi  la  mia  conferenza  3  fm>pra  gl'inganni 
del  demonio  ,  freni  m  me  1  mot 1  delle  paC 
(ioni ,  indneci  le  mie  anioni  al  1uo  fèltfi* 
.  gio,  fi  ch'ogqi  mia  opera  rione  cominci  *  € 
£nUca  in  ìuj,  onSio  nei  fiue  ddix  tua  vita 
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cominc!,per  più  non  finirca  viuere  (eco  e* 
ternamente  beato.  Amen. 

j£  S.  Vito  Martire  . 
'         a  i^.di  Giugno . 

^'Impieghino  tutte  le  lingue  celefti>eter 
«3  rene  a  celebrare  le  tue  iodi  »  ò  fanciulla 
fanti (Tìmo  ;  poiché  le  tue  virtù  cimine  ri- 
Jplendono  nell'Empireo. >  e  fiammeggiano  , 
diviua  gloria  in  terra  fra  le  memorie  p:ù 
illuftri  dell' vniuerfo .  Tu  in  tenera  età  fa- 
ceftì dono  del  tuo  volere  al  tuo  Giesù  >  e 
con  tanto  ardore  l'amaftiSche  non  potero- 
no mai  raffreddare  il  tuo  feruemiflimo 
amore,  gli  fdegni  del  padrcgl'infidioft  fuoi 
f  rieghue  le  fue  difperate  minaccìe  >  Non 
intiepidirò  no  in  te  l'incendio  celefte,c noti 
cornino  (Ter  o  il  tranquillo  tuo  petto  fa  me- 
lodia delle  voci  foaui  »  e  ia  dolce  armonia 
de'  rnuficali  ft romenri  ordinati  dal  padre » 
per  difuiarti  dal  Chr irtiarto,e  diritto  fentio 
ro.Non  yinfe  le  fiamme  del  tuo  diurno  af- 
fetto l'impuro  fuoco>cbe  fparfero  da  gli  oc 
chi  le  giouanecte>tamo  belle»  quanto  lafci- 
ue,checon  vezzi  inhoncfti  ti  tentarono  * 
Non  ri  ri  moflfero  dai  tao  Tanto  propofito 
le  velenofe  Iu(inghe>  e  promette  grandezze 
dei  Tiranno  »  Fotti  piecofo  verfo  il  padre 
crudeli  mentr egli  acciecaro dallo  fplenv 
«toro ,  ebefeefo  dal  Gaio ,  lampeggiò  nelfei 
ina  carncr.t ,  'piante  la  none  liquore  ,  che 
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togliendoli  il  lumeJiYuneitò  gli  occhi*  U 
fronte  quindota  quafidiuino  artefice  pur 
gate  in  vn  momento ,  le  pam  Affinili*  n- 
formate  le  pupille*  reftmiita  la  virtù 
uà  a  eli  occh.,U  rendetti  partecipi  della  ca- 
ra  luce  del  Cielo  .  Difcefe  vn  Annodai 
Paradifo  per  confarci,  e  ti  conduce  a  Ui-  . 
di  d'Italia  ,  nel  qual  viaggio  it  barca  non 
fu  fabbricata ,  ma  creata  ;  il  nocchiero  ni 
l'Angelo,  fu  il  vento  il  fattore  celefte ,  e  la 
vela  la  tua  (confidanza  nel  Sigiare.  E  fip  u-, 
mente  volfe  Oio,che  rilucelTero  i  tuoi  ho- 
notine  tuoi  tormenti,  perch'egi  leuòpee 
te  l'ai  dorè  al  fuoco,humiliò  a*  tuoi  piedi  i 
LeonT,  raddolcì  l'acerbità  tei  dolore  nelle 
tue  membra  laceracele  mindò  vn'An*elo» 
che  ti  liberò  da  quei  crucci  mortai-  ,  e  i  ( 
coniulTe  alle  fp onde  del  fiume  Si'ario,  cio- 
cie elenio  nffi  no,  come  luole,  vdite  le  tuo 
oràtioni ,  raecoliè  i  tuo  Spirito  r'ra  Tarn  - 
rofe  tue  braccia  in  Paradi.o.  Ouefupp  »c* 
per  me,ò  beato  mio  protettore^  macncot 
tlioio  noftio  Giesù  che  m  d.a gì at!a,ch'io 
li  doni  la  mi3  vo!un.a,e'«  mio  cuote,  eclis 
Io  fami  in  mo.Jo,che  tutti  gii  ^.ci.lenti  <lel 
mondo  cadmio  a'  piedi  dell*  innamora 
intolpitito  :  fuggano  viue  le  tcuiatiom  i 
cedano  1  piacerle  $u  allett.'-m-nn  dei  fen- 
fo:  ftsano  lontani  i  de;ì:len  delle  i-icchviw» 
c  de  gii  tenori  tei  reni ,  e  ir. lo  con  ciii^.;.*  n- 
do  l'immeniità  del  ilio  amore  ,  l'acerbità: 
de/  toraaemipeE  uoi  patitala  Tua  u*;  - 
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tfa,che  ci  ha  redenti*  la  fua  liberalità ,  che 
ci  promette  i  veri,  e  /empitemi  beni,  pian, 
ga  per  tutto  lo  fpacio  della  mia  vKa  i  miei 
peccati  ,  per  porer  doppo  morte ,  fpatiarc 
lietce  beato  per  li  gloriofi  campi  del  Cie- 


"t  ^[S$.Quirico,èrGiulit* Martiri. 

a*  16,  di  Giugno .  - 

■A» 

OGlementiflìnao  Giesà,quanto  è  gnu 
de,chiaro,  e  nuerito  il  tuo  nome  :  ò 
quanto  fer  maramgjiofo  nell'opere  tue  :  tu 
fciogli  la  lingua  a  i  bambini  lattanti;  accio 
che  celebrino  le  tue  laudi,  e  reftino  confufi 
ì  tuoi  némici,che  li  perfeguono,c  maggior- 
mente efaltati  i  tuoi  (acri  bonon.Cofi  info 
deftt  nel  cuore  del  pargoletto  tuo  martire  . 
Qairico  (ànto  il  lume  della  cognitionedella 
tua  sata  legge,  &  ornarti  la  femplicetta  aia 
(uà  co  ccleitt  caratteri  delia  tua  fapiéza  d  - 
uina,  SAp:ehtt*m prxfiit  ffi  pa'u«/-s)ovìiXcgl\i 
articolando  le  parale,  fece  quell'alta  confef 
fiondo  lonoChnliianoje  vedendo  flagel- 
lata la  madre  ,  piante  dirotta, nenie  i  /ùoi 
mai  lima  poi  fi  confslò  in  te  Tuo  Signore  ,  e 
Confortò  l'afflitta  àia  genitrice .  È  ic  J'an- 
m  inili]  n:>  Tic  inno  ,  minifìro  dell'Infer- 
no fece  tormentare  i  corpi  di  te  Gmìita  ,  c 
del  eaco  tuo  lìgi  molino  il  pietofo  Giesu 
cognitorede  i  voftri  meriti ,  e  liberale  di- 
fpenatore  delle  fuegratie  relè  gloriole  l'ani 

me 
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me  Voftre .  Supplice  vi  chiedo,©  felici  CpU 

f  itiiCh'interponiàte  le  voftre  ora  ciani  tra  la 

giufta  ira  di  Dio»efi  miei  peccata  (3  ch'egli 
morto  à  pietà  di  me  cancelli  le  mie  colpe* 
e  mi  conceda»  ch-jla  meditatione  del  mio 
cuore  ila  Tempre  a  lai  rluolca  j  ond  'io  pen* 
«tiro  dica  fofpiìando .  In  mmtinit  mdit** 

barinte^uUfutfiindiutwmM  :  mi  trota 
1  Aurora, m'accompagni  il  Sole,  è  mi  vin- 
ti la  notte  Tempre  piangente  i  miei  errori  » 
c  contemplante  la  tua  mifericordia  *  ò  pic- 
tofiflìmo  mioSignotejacciocfi'id  vaglia  in 
quefta  vita  a  puramente  (eruitt/,edjppa 
morte  a  felicemente  goderci.  Amen. 

^  J.  Elìfabem  di  Sconangia.  * 
V  ij.  di  Giugno  .        ■  •  * 

-Che  dolce  paflàggio  è  dalla  virta  do 
gli  huominialia  vifionedi  Dìo  ,  p  n* 
che  quel 'a  trasforma,  quafi  Medufa  i  cuo» 
ri  in  fafli  j  e  queiU  trafmuta  l'anime  quafi 
in  Dio  ;  la  mercede  di  qlla  è  bene  fpeflo  Te 
terna  morte>e  qfta  è  il  premio  della  fedevi 
ua ,  la  glori  a  de'  beati ,  Pvltimo ,  e  felicif- 
fimo  finc,alq«iale  deue  aerare  l'anima  fe- 
dele ;  òben'auuenuiraca  -JEIifabetta  cara 
jpoladi  Guitto,  che  non  minto  Jecofè* 
humane  per  contemplare  le  celetti  ;  onde 
baaefti  gracia,di  vedere  la  bea  ti  tfi  m  a  Ver- 
gine »  ch'are rme.ò alti Oì, ni  fegreti  dife 
medeUma:  e  poi  dalia  v  tfta  dei  monito  pog 

^   •  gialti 
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giaftì  ali'èteirn^c  beatifica  vilionedi  Dio, 
S  cjuale  perfuaèkemenza^perle'toe  ora- 
iioni  fi  degni  concedermi,  che  inanità  Li 
not'e  ombrofa  ,  e  cieca  de'  miei  faUi  ' ,  io 
paflì  al  lume  della  gratis  diurna,  e  dalle  te», 
nebre  d  i  quefta  va  ile  d  i  miterie  afcenda  a! 
feliciti)  no  monte  dei i'È  npireo,  oue  eoa 
r  i »  d^eternjcà  «-«cor» luce  d'eterna  glo* 
ii a  ♦  ri  plendc  ».  c  fi  gode  la  viUoiw  di  Dio  • 
Amen*     .•  t:*-i  « 

M  irtee  Marcellino  Martiri  l 
a  iS.  di  Giugno . 

VOi  Campioni  inuittiffi  ni  di  Chrffto 
combattette  con  le  minac  ce  del  Ti- 
rannojCp*i  priegbt  -atfcttuofi  dei  padre,con 
le  lagrime  della  madre ,  con  gli  angofeiofi 
kwnè-nti  delle  mogli  »  e  co'l  tenero  autóre 
de  i  fìgliùoliai  voftri  piangenti  ymaarma- 
t*  di  fede  >  e  di  coftanza ,  ne  riportarle  vic- 
toria.Guerteggiafte  dipoi  coi  tormenti ,  e 
perdendo  vincefte  »  e  morendo  trionfarle  : 
poiclifi,fe  pèrdette  le  delitie  del  mondo,  va 
ria  preda  del  cémpo,ortenefte ,  con  incom- 
parabile acquifto  la  gloria  del  Cielo;e  Ce  fa 
ecfte  perdita  del  a  vita  mortale  ,  mifera  »  C 
fnncfta  fpoglia  della  morte,  hauefte  il  gra- 
tiofo  dono  della  Vita  immortale  .  •  Mitate 
dal  Paradifo  ,  anime  ben  nate,  il  diuoro 
mio  afforco ,  co'l  quale  raccomando  il  mio 
fpirico  alla  voltra  proteteione  ,  c  fupplice , 

vi 
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vi  prego  ,  che  tacciare  oratione  al  liberale 
Dacore delle  graticche  mi  renda  vincitore 
conerà  le  ruggeftioni  del  Tentatore  Intana 

le  ,  il  quale  infidia  l'anima  mia  per  darle 
mocteiond'iodica  co'i  Profeta  al  imo  Dio. 
Cotifrev  ftt  potenti am,  .irct-.m   feu  urr-,  ?Ia- 

dw*h&  betium.Tiiz  è  la  vittoria  Signore; 
poiché  co'l  forte  braccio  della  tua  onnipo- 
tenza m'hai  ditfe(ò>&  hai  fnccaflato  le  for- 
ze del  mio  nemico  ,  e  fpogl«ato!o  dell  ar- 
mi ,  m'hai  conce  flb  ,  cl/jo  ne  erga  vn  tro- 
feo ;  e  fei  tanto  clemente  »  che  mi{  pro- 
metti il  premio  della  tua  vittoria  in  Pa- 
radifo  ,  ballando  a  te  I  hauer  faluata 
l'anima  mia>tua  leiua  fedele. Amen. 

SS.  Geruafio,e  Trótare  Martiri, 
*a  15;. di  Giugno. 

BEn  conofcefte  martiri  gloriofi,che  non 
è  cofa  più  fragile  della  vita  bumana» 
*  perche  fugge  veloc  iiTìmo  il  tempo  »  e 
la  rapifce  (eco  -,  e  com'clia  Ha  vna  ruota  9 
raggirata  per  mano  della  motte  ,  la  quale 
ferma  i  <  fuo  moto  quando  meno  fi  ctede  ; 
fi  che  l'huomo  altro  non  ha  di  vita  »  che'l 
desiderio  »  e  la  iperanza  di  viuerc  ;  pei ò 
fprezzatte  quefla  vita  mortale  «  che  non  è 
vita,  ma  fogno  ,  noe  è  vita,ma  lampoinon 
è  vira,ma  ombra  (uanente,  poluere  mnaJ- 
ventole  he  rotto  ritorna  in  terra  , 
fumo  9  che  fi  dik&ua  »  fa  nda  nel  verr.o 
.  .  eh  al 
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ch'ai  primo  fiato  di  Borea  »  inaridita  cM?  •  • 
&  afpirando  alla  vita,ch'è  Tempre  felice  ,c 
fempre  beata,  Ipargeflc  volentieri  il  fan- 
gue ,  e  riceueftc  lieti  la  morte  per  viuere 
con  Cbrifto  nell'eterna  Tua  gloria  •  Cono* 
ico  ancor'io,cbe  quefta  vita  altro  non  è  , 
che  via  al  laj  morte  »  fi  che  nel  godere 
la  vita,la  perdiamo t  Vedcch'eUa  è  incer- 
ta »  cieca,  eftenuata  dall'inferni  ità,aftìitta 
da  i  trauaglhlupetba  nella  gi©uemù,molc» 
nell'eltrema  vecchiezza,  ecofi  breue  * 
che  finita,  appena  fi  sà^ch'eHa  fi  a  ftataiorw 
d'ella  à guila  di  torrence,che  gonfio,  e  tor- 
bido rapidiflimo  corre  $  ma  tolto  manca  , 
gonfia  per  alterigia,  torbida  per  fenfualità , 
vola  cp'i  velo  de  i  giorni  ,  ma  predo  con 
l'ali  tarpate  cade,  e  imifee  «  Comprendo, 
che  nel  mio  navichiamone  s'è/atta  com- 
pagna delia  mia  vitande  viuendo,  contì- 
nuamente muoro .  Deli  per  pietà  Genia* 
Co,e  Protafio  fanti,  cWa  viuete  beati  in 
Paradilòiimpet rate  dall'Autore  della  v ha , 
eh'm  me  non  fi  conino  penfieri  ,  e  da  me 
non  efeano  opere  degne  della  morte  j  ma 
che  viuendo  bene  in  terracotta  fptrare  dì 
.  viuere  eternamente  in  Ciclo  .#  Sia  la  mia 
vita  il  mio.G iesù,mi  legni  egli,perfua  mi« 
fericord'a,cel  pretoiòmo  (angue,  accio* 
ch'^o  fia  conoiciuto,  e  temuto ,  tome  ivo 
{©là>to  fedele  da  imofiri  Infernali  \  £  co- 
me fonoobligato  alla  motte,  cosi  deppo  la 
morte  .egli  mi  renda  per  ^ratia  immortale 
f.  .  nei- 
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nell'Empireo,  doue  godono  gli  Spirici  beaci 
feccrntcà  felice ,  e  la  felicità  fempiterna  » 
Amen.  •  »  • 

•  <>■  •  * 

idS.  $iltterioTapa,e  Martire* 

a*  20. di  Giugno, 

C'Armò  P Inferno,fede  delle  bugie,!!  fciol 
M  fero  le  lingue  infette  di  falfrà,  per  op- 
primere la  tua  innocenza  »  Siluerio  Papa 
■Santiflìmo  ;  onde  fpogliato  de  ;gli  babiti 
Pontificali  ,  ma  non  de ll'au tori tà  Pontirì- 
cia,fprezzato  da  mendaci}  ma  colmo  d'ho- 
nore  apprettò  la  verità  eterna,  fofti  difeac- 
ciaco  di  Roma,&  afflitto,  e  confumato  da 
i  di  t agi  mori  (li  ;  ma  accettato  nella  celefte 
patri a,tutto  adorno  di  gloria  rinafcefti .  O 
mendacio,  parco  infelice  di  Luciferojcom- 
pagno  della  frode,  nemico  del  Cielo ,  nel- 
quale  rifplcnde  la  vericà  inalterabile  »  & 
crema  ;  cu  fei  la  morte  dell'anima ,  le  te- 
nebre deli  mtellec to,l'infettione  delle  men- 
ti, la  machina  della  malitia  >  abb  orni  nato 
da'  Giù  ili  ;  Vtrbutn  mendax  tufi  ut  de  te  fi  a- 
btt«r%t  danna  to,e  punito  da  Dio,  co'l  quale 
ragionando  Dau  iddi  (Te.  Verde s  omnes  qui 
lo quunt ur  mendaci um.  Ma  che?  la  verità  e 
ìmmortale,e  la  bugra,quafi  nebbia  agitata 
dal  venco  cotto  11  disperde  :  Cofi  la  verità 
della  cua  innocenza ,  quali  nella  rilucente 
apparite  nel  Cielo  del  tuo  merito  -,  e  la  fal- 
lita de'  cuoi  nemici  tutta  fetente  difpar* 

.  uc. 
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dall'illufibni  del  demonici  acciecato dal- 
le tenebre  de'miei  peccati,  vado  cefpitando 
conpaflo  vacillante  per  la  via  precipitosi» 
che  conduce  air  inferno.  Voi  Martin  fanti, 
pe'quali  fi  vide  rilucere  l'Idea  della  perfè^ 
u  erari  za ,  pregate  i} Signore,  che  mi  renda 
coftantenel  beneftabile  nell'oflèruanza  dei 
Diami  precetti ,  immobile  nella  Santa  Fe- 
de, fermo ,  e  rifpluto  nell'opere  della  carità 
fino  alf  vltimo  anhelito  della  mia  vita ,  eoa 
quefta  fperanza  in  Chrifto  mio  Signore» 
ch'egli  per  (uà  pietà  ,  e  perla  voftra  intec- 
ceftìone,mi  conceda  l'effetto  della  ma  pro- 
-  meflfa ,  quand'egli  dine»  Qui  ptrftfr  ratterìt 
vfqttc  infinem>btc  faìum  ent.  Amen»  1 

'r       >A  S.  Antonio  dLTadotta. 

(fiyM  Giugno. 

NElle  diuine  tu?  predie  tioni  la  dot- 
trina era  Angelica,e  l'eloquenza  ce- 
leftejle  tue  efficaci  parole,(  Antonio 
gloriofo) erano  la  calamita  de'cuori,  la  ma- 
rauiglià  delle  méti,il  freno  dei  voleri,le  deli 
tie  de'buoni,  il  terrore  de'maluagi ,  la  fuga 
de'peccati ,  e  la  difpofitione  alla  gratta  del 
Cielo.  ;  bora  folgorani  le  minaccie  contra  i 
peccatori  &  hora  gli  al  letta  ni  có  la  fperaza 
della  mifcricordia  Diuina.Onde  fcaturiua- 
no  le  lagrime  ,  euaporauano  ''dall'intimo 
de'cuori  i  fofpir ì ,  erano  battuti  i  petti ,  $'- 
alzauano  te  matti  al  Cielo  9  e  »' vdina no  le 
voci  flebili  chiedere  perdono  a  Dia  Net} 


Digitateci  by 


d.ivote;  155 

erano  capaci  le  Chicfe  »  appena  baftauano 
i  compi  aperti  a  gli  vditori,percheccncor- 
reuano  le  genti  di  varie  naticni  »  e  di  lin- 
gue diuerfe*,  e  pure  eia/amo  intendeua  nel 
proprio  idioma  l'cfpreffionc  de'  tuoi  fanti 
penfierijò  prodigi  celefti ,  ò  effetti  fiupendi 
della  prouidenza  di  Dio,ò  marauiglie  ec- 
cedenti la  capacità  humana  >  poiché  la_* 
tua  Ungua  faconda  articolaua  le  voci  >  che 
aggirandofi  per  raiia,fi  cangiauano  in  va- 
ri linguaggi,]!]  che  da  ciafeuno  erano  intefe 
nel  Tuo  idioma .  Deh  per  pietà  hora ,  che 
fei  nel  Cielo  predica  con  tacite  voci  al- mio 
cuore  con  quelle  lamentcuoli  parole  di 
Gicremia  .  con  iertcre  ad  Dominum  Dcpm 
tuun).  Contieniti  al  tuo  Djo,  ò  cuore  inda 
rato»  ò  peccatore  infelice ,  e  t'artìcuroche 
egli  ti  preuenirA  nel  conucrtirfia  te  >  e 'ti 
darà  la  Tua  grafia  5  poiché  cofi  egli  hà  pro- 
mcllò .  Conuertimwi ad  me  ,  ego  conutr- 
tar  ad  vos .  E  come  ottenerti  da  D/o  ,  che 
la  pioggia,  la  quale  impetuofa  feendeua.-* 
dal  Cielo ,  s'aflenefle  di  cadere  la  doue  à 
feoperto  ftauano  i  tuoi  dinoti  ad  v dirti  : 
Così  impetra  dalla  Tua  clemenza ,  che  con 
maniera  contraria  verfino  gli  occhi  miei 
continua  pioggia  di  lagrime,  che  irrigando 
il  mio  petto  laumo  l'anima  mia  ,  fopra  la 
quale  mandi  egli  copiofà  pioua  delle  fuc 
gratie,  fi  che  refi  candida  ,  e  pura,  ria  fatta 
degna  di  ricencrein  fe^edolciflìaicnjlie 
della  Tua  gloria.  Amen. 
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\AS.  Bafilio  Magno  Fefcouo ,  e  Dottore 
di  Santa  Cbiefa.  a*i^.  di  Giugno*  • 

ti  Aueiti  ò  DaGlio  (ànro  il  titolo  di  Ma- 
*  *  gno  per  l'iiicòmparabile  tua  dottrina, 
la  quale  di  inoltrò  al  mondo  ,  come  l'erer- 
•ftìtà  diJDio  à  dilunghi  oltra  tutti  i  fecoìi;  la 
iùa  carità  fi  dilati  oitra  i  confini  .dev'intelai 
genza  hu  manay  la  Tua  maeltà  s'innalzi  lò- 
pra  ogni  lubltmità>;e  l'immenficà  della  Tua 
i'apienza  fi  profondi  nel i'abi ilo  incompren 
Ubile  della  divi  i  na  Tua  mente .  In  legnarti 
in  qual  mudo  Cbrifto  Giesù  >  come  carità 
ci  ami ,  come  Signore  ci  regga  ,  come  fa» 
Une  gì  goucrni>e  come  virtù  diurna  eften* 
da  in  noi  l'opere  Tue  .  Dichiararti  in  qual 
guifa  la  dottrina  delle  duune  lettetc  fia  in- 
terprete dello  Spirito  (amo  »  tromba  della 
verità,  colonna  fublime  di  Dio»  via  alla 
•  (alme,  e  lettere  familiari  della maefìà  (ua 
diurna  ,con  Jé  quali  ci  muitaà  viaer  bene, 
&amar  lui .,  eYproffimo  noftro  per  ripa- 
riate nel  Cielo  >  onde  cui  non  ode  quello 
Tuo  inuiro  no.'ì  è  eiàu.iito  da  lui ,  e  chi  non 
ciegi ilice  la  Tanta  (ua  legge  non  può  iftcrc 
caro  al  Legislatore  .  ^Qjti  obtHrat  aurem 
fuam*  v  «  »?  o^Mt^o  ei'ns  trtt 

txecrab  hs  •  Dimoftrafli ,  chequefta  legge 
fama,  qaefta  dottrina  fotta-rare  fùr predetta 
da  i  Protett,t>ffrnuta  da  i  Patriarchi»inrc- 
jsnva-sh  'Chfiiio,  mentre  egli  t>io,&  Into- 
rno «x*ouets«»  con  gk  buomint  >  c  fù  di uol- 

.  gata 
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gita  da  gli  Apoftoi:  je  dipoi  ella  fu  dalla  tua 

lingua  pid  celere  ,  c'himiana  predicata  ,  e 
dalfeccelfo  tao  ingegno  ne'  tuoi  (entri  chia 
ra>e  Incida  ce!ebrata>eqiiifidi  auucnneche 
raltiflì  na  tua  Capienza  fece  iifplendere  la 
tua  fanrifTì  na  vita;  e  la  tua  vita  refe  le  tue 
predicationi9e  le  tue  carte  più  luminofe 
del  Sole  .  E  come  Noe  neh'vniuerfal^j 
dHuuiq  fu  da  D;o  contentato  nell'arcaico- 
sì  tu  folti  da  lui  nel  diluiiio  deirherelìe  > 
ch'alfhora  in.iondauano  il  mondo»  fcruato 
illefo  nell'arca  delle  tue  fcicnze,con  le  qua 
li*a  gui  a  della  colomba  vicitadairarca,ar- 
recaih  Tvliua  delia  pace  a  quella  che  rìda- 
celh  dall'ombre  della  falfa  credvnza  alla 

■ 

'  Juce  della  verità  ceiefte  ,  laquale  per  tua 
iotcrccflS  ^ne^e  per  dvjno  di  l)io,niuca  nel- 
l'anima mia;  onde  s'adempia  in  me  quello* 
che  deiriuiomo  beato  fcrifle  il  Profeta  » 
Giorno  >  e  nocte  fiaràeglimmedicatione 
della  legge  del  Signore;  &c  altroae.lofetbe 
10  nei  mio  cuore  1  tuoi  tantifiìmi  ragiona- 
menile  coli  non  peccherò  giamai*  Mandi 
la  Sapienza  increata  vn  raggio  del  (ho  !u- 
-me  nel  mio  intelletto, accjoctiegli  intenda 
i  profondi  (enfi  de' la  tua  dottrina  (ublime  > 
«purifichi  il  mio  Grcsù  la  mia  hngtfa,giiitìi~ 
fichi  la  mia  confaenza  3  fm>pra  gl'inganni 
del  demonio  ^  freni  in  me  1  moti  ddte  paC 
fieni,  indneci  le  mie  attieni  aHùo  krui^ 
gio,  fi  ch'ogqi  mia  operatone  cominci  >  e 
januba  in  ìuì>  ond  10  nel  fiue  deiix  ma  vita 
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coni  ine  i, per  più  non  finirla  viuere  Ceco  e* 
ternamente  beato.  Amen* 

jt  S.  Vito  Martire  . 
a  15. ài  Giugno . 

S'Impieghino  tutte  le  lingue  celefti>e  ter 
rene  a  celebrare  le  tue  lodi  »  ò  fanciullo 
(àntiflimo  ;  poiché  le  tue  virtù  diuine  ri- 
vendono neli l'Empireo»  e  fiammeggiano 
divina  gloria  in  terra  fra  le  memorie  più 
ìlluftri  deUVniuerfo  •  Tu  in  tenera  età  fa- 
cefli  dono  del  tuo  volere  al  tuo  Giesù  >  c 
con  tanto  ardore  ramafti>che  non  potero- 
no mai  raffreddare  il  tuo  feruentiflìmo 
amore»  gli  Tdegni  del  padregrinfidioft  Tuoi 
|>rieghi,e  le  fue  difperate  minaccie  ;  Non 
intiepidirono  in  te  l'incendio  celeftcenon 
cornino  (Ter  o  il  tranquillo  tuo  petto  fa  me- 
lodia delle  voci  foam  >  e  ia  dolce  armonia 
de*  muficali  ftromenri  ordinati  dal  padre  » 
per  difuiarti  dal  Chrirtiano,e  diritto  fentio 
ro-Non  vinfe  le  fiamme  del  tuo  diurno  af- 
fetto l' impuro  fuoco»che  fparfero  da  gli  oc 
chi  le  giouanettevtamo  belle,  quanto  lafci- 
ue>cbecon  vezzi  inhonefti  ti  tentarono  » 
Non  ti  ri  moflero  dai  tao  Tanto  propofit© 
le  velenofe  lufinglie»  e  promefle  grandezze 
del  Tiranno  •  Foftì  piesofo  vetio  il  padre 
crudele  ;  rnentr'egji  acciecaro  dallo  fplen- 
«kx\:  ,  che  (cefo  dal  Gaio ,  lampeggiò  nella 
tua  cana::.-. ,  piante  la  notte  lugubre ,  che 

io- 
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togliendoli  il  lume,li  tuneftò  gli  occhi,c  la 
fronte-quando  tu  quafi  diu  ino  artefice  pur 
gate  in  vn  momento,  le  parti  d.flfi  mli,  ri- 
formate le  pupille,e  redimita  la  virtù  vifi-~ 
uà*  gli  occhili  rendetti  partecipi  della  ca- 
ra luce  del  Cielo  .  Difcefc  vn'AngeJodal 
Paradifò  per  coniòlarti,  e  ti  condufle  a  li- 
di d'Italia  »  nel  qual  viaggio  i*  barca  non 
ru  fabbricata  ,ma  creata  ;  il  nocchiero  ru 
l'Angelo,  fu  il  vento  il  fauore  celefte ,  e  la 
vela  la  tua  confidanza  nel  Signore.  E  fio  al-, 
mente  volfe  Oio,che  riluceifero  i  tuoi  ho- 
nori  ne  tup^  tormenti ,  perch'ego  leuòpec 
te  l'ai  dorè  al  fuoco,humiliò  a'  tuoi  piedi  £ 
LeonTi  raddolcì  l'acerbità  icldoiore  nelle 
tue  membra  iacerate,e  mwdò  vn'An*e!o% 
che  ti  liberò  da  quei  crucci  mortali  ,  e  :{ 
•  coniuiTe  alle  fp  onde  del  fin  ne  Silario,  do- 
^pe  clemce  riflÌno,  come  iuole,  vdite  le  tue 
o'ratìon?  *  raccolse  i  tuo  rpiritor'ra  Tarn 
rofe  tue  braccia  in  Paradi.o.  Ouefupp  ica 
per  me,ò  beato  mio  protettore,!»  m  iericot 
diofònoftro  (tiesù  chem  d*agt  Jtia,chao 
li  doni  la  ima  volun;a,e'i  mi  ocuote,  celio' 
io  l'ami  in  modotchv  tutti  gii  accidenti  iel 
mondo  cadano  a'  predi  dell'inna  rio..'  o 
imo  l'pirito  :  fuggano  vi. ice  le  tcntationf  » 
cedano  i  piaceri  >  e  £ii  ailerum» aiti  dei  'co- 
lò: fttano  '.ontani  i  deilden  delle  i  arche?,  se, 
e  de  gii  lv  nari  tei  reni  •>  c  io  lo  con  eiij^jj  n  - 
do  l'itn.n-nùtà  del  ino  amore  >  l'aceibità. 
de/  tormenti  per  noi  patitala  Tua  u»;  w.  •  iwc 
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*a,che  ci  ha  redenti^  la  ma  liberalità ,  che 
ci  promette  i  veri,  e  /empitemi  beni»  Pian, 
ga  per  tutto  lo  fpat io  della  mia  vj&  i  miei 
peccati  ,  per  porer  doppo  morte ,  fpatiare 
jieto»e  beato  pei  li  gloriofi  campi  del  Cic- 
lo. Amen» 

')  *A\SS.  QtùrìcQ&Gìulita  Martiri. 

a*  16.  di  Giugno ."  - 

*      •   « 

OClementiffimo  Gie$ù>quanto  è  gra- 
de,clMaro,  e  nuerito  il  tuo  nome  :  ò 
quanto  fer marauigjiofo  nell'opere  tue  :  tu 
fciogli  la  lingua  a  i  bambini  lattanti;  accio 
che  celebrino  le  tue  laudi,  e  reftino  con  fu  fi 
ituoi  nèmici,che  li  perfeguono,c  maggior- 
mente efaltati  i  tuoi  (acri  honori.Cofi  info 
defti  nel  cuore  del  pargoletto  tuo  martire  - 
Qjirico  (àntò  il  lume  della  cognitionedella 
tuasata  legge,  &  ornarti  la  femplicetta  aia 
foa  co  cclelti  caratteri  delia  tua  fapiéza  d  - 
uina>  Sap;etittam  pr&flit (le  j;*'«*/.i30iid:egli 
articolando  le  parole,  fece  quell'alta  confef 
fiondo  lònoChnliianoje  vedendo  flagel- 
lata la  madre  ,  piante  dirotta mence  i  iùoi 
maligna  poi  fi  confalo  in  te  luo  Signore  ,  e 
Confortò  l'afflitta  ma  genitrice .  E  ic  l'ira, 
mimili  n:i  Tiranno  ,  minoro  dell'Infer- 
no fece  tormentare  i  corpi  di  te  Gaiiita  ,  e 
del  caro  ruo  hg!  inolino  j  il  pietofo  Giesu 
coglitore  de  i  voftri  mariti ,  e  liberale  di* 
(pensatore  delle  fuegratie  re/è  gloriole  l'ani 

me 
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me  voftre .  Supplice  vi  chiedo»ò  felici  TpW 
jiti,ch'interponiate  le  voureorationi  tra  la 
giufta  ira  di  Dicne'i  miei  peccati,  fi  ch'egli 
ino  ab  à  pietà  di  me  cancelli  le  mie  colpe* 
e  mi  conceda ,  che  la  meditatione  del  mio 
cuore  fi  a  Tempre  a  lai  riaolta  ;  ond'io  pen* 
tiro  dica  fofpirando  •  ttt  matutinit  mtdit** 
bormte,qw4fui(}t4diutoymeus  :  mi  troni 
rAurora,m'accom^agniiI  Sole,  e  mi  vip- 
ti  la  notte  Tempre  piangente  i  miei  errori  » 
e  contemplante  la  tua  miTericordia,  ò  pie 
ton*  filmo  mioSignotcaccioch'io  vaglia  in 
quella  vita  à  puramente  feTUirti>edjppo 
morte  à  felicemente  goderti.  Amen. 

•  *  -  * 

'■  JL  S.  Eli f ab  e  mài  Scomngia.  % 

a  17.  dì  Giugno  .        '  •  * 

/~\  Cbe  dolce  paflàggio  è  dalla  villa  do 
V/  gli  huomini  alia  vifione  di  Dìo  ,  p  )i- 
che  quel'a  trasforma,  quali  MeduTa  i  cuo- 
ri in  (affi  ;  e  quella  trai  muta  l'anime  qua  fi 
in  Dio  ;  la  mercede  di  cjlla  è  bene  Tpeflb  Te 
terna  raorteje  qfta  è  il  premio  della  fedevi 
ua ,  la  gloria  de' beati ,  Pvltimo,  e  felici 
fimo  fincalq'iale  dtue  a (parare  l'anima  fe- 
dele *,  òben'aauenuirata  Elifabctta  cara 
{polàdi  Cbtjfto,  che  non  mira  (li  Jccof<^_j 
hu  mane  per  contempla  re  le  coletti  ;  onde 
hauefti  grada  eh  vedere  la  bcatnTìma  Ver- 
gine ,  ch*a.te  riueiòaltifìì.ni  Tegreti  di  Te 
medefima:  e  poi  dalia  vota  del  mondo  pog 
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giani  all'ere«ia*e  beatifica  viiìoneni  Dio, 
2  qtiale  pernia  clei'nenza,e  per  le'toe  ora- 
.  rioni  ft  degni  concedermi  »  che  liianita  U 
not'e  ambrofa  ,  e  cieca  de'  miei  falli  »  io 
paifì  al  lume  della  gratis  diuina>  e  dalle  te*, 
nebre  d  i  quefta  va  lied»  mitène  afeenda  al 
/c  ìatfì  no  mante déii'È  npireo,  oue  eoa 
raggi  dtaern  rtà eoa  luce  d'eterna  glo- 
tia  »  ri  pi  caie  >  e  li  gode  la  viuone  di  Dio  • 
A  n  crii  . 

pi  SS*  Mtrco,e  Marcellino  Martiri  l 

*  i%.  &  Giugno.  -; 

VOI  Campioni  inuittiffini  di  Chrffto 
combattette  con  le  .minacele  del  Ti' 
ranno,CD,'i  priegbi  atrVttuofi  dei  padre,con 
le  lagrime  della  madre ,  con  gli  angofcioll 
lamenti  delle  mogli  »  e  co'l  tenero  amare 
de  i  figliuolioi  voftri  piangenti  ymaarma- 
ti  dì  fede  >  e  di  coftanza ,  ne  riportale  vit- 
toria» Gusrreggiafte  dipoi  coi  torménti  ,  e 
perdendo  vincefte  »  e  morendo  trionfale  : 
.  poiclie,fc  pepdefte  le  delitie  del  mondo,  va 
pa  preda  del  témpo,o:tenefte,  con  incom- 
parabile acquifto  la  gloria  del  Cielo;e  fé  fa 
certe  perdita  dela  vita  morrale ,  mifera ,  c 
fernétta  fpoglia  della  morte,  hauofte  il  gra- 
tiofo  dono  della  Vita  immortale  .  •  Mirate 
dal  Paradifo  ,  anime  ben  nate,  il  dmoto 
mio  affetto ,  co'l  quale  raccomando  il  mio 
fpidco  alla  voftra  protettione  >  c  fupplice , 
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vi  prego ,  che  facciate  oratione  a!  liberale 
Datore  delle  gratie,chc  mi  renda  vincitore 
conerà  le  luggeftioui  del  Tentatore  Ir. ti  i  ru 
le  >  il  quale  mfidia  1  anima  mia  per  darle 
mortejond'iodica  co'i  Profeta  al  mio  Dio. 

Cotifrepftt  potena  am,  arcttm  feufurr-, 

dium>&  be'lum.Twz  è  la  vittoria  Signore; 
poiché  co'l  forte  braccio  della  tua  onnipo- 
tenza m'hai  dirTe(ò>&  hai  fnccaflato  le  for- 
ze del  mio  nemico  »  elpogliatolo  dell'ar-* 
mi  ,  m'hai  concedo  .»  ci/io  ne  erga  vn  tro- 
feo; e  fef  tanto  clemente  tv  che  mij  pro- 
metti il  premio  della  tua  vittoria  in  Pa- 
radifo  ,  badando  a  te  I  hauer  Tatuata 
l'anima  mia,tua  ieiua  fedele. Amen. 

*A  SS.  GerhaftOie  Trótar c  Martiri» 

V  i^.  di  Giugno.         '  * 

•  .'   .  •        »        *     #  •  i     »  •  .  »i 

BEn  conoTcefre  martiri  gloriolVhetion 
è  cofa  più  fragile  della  vita  bumana* 
perche  fugge  velocifTìmo  il  tempo»  e 
la  raprfee leco  ;  e  com'clia  fia  vna  ruota, 
raggirata  per  mano  della  mone  ,  la  quale 
ferma  i  fuo  moto  quando  meno  lì  ctede  ; 
fi  che  l'huomo  altro  non  ha  di  vita  >  che'l 
defiderio  »  e  la  ( per a n za  di  viuere  ;  però 
fprezzalie  quefta  vita  mortafe  »  che  non  è 
vita,  ma  fogno  .  non  è  vita,ma  lampo;non 
«  vita,ma  ombra  (uanctite,  poJuerc  innal- 
zata dal  vento,*  he  tolto  ritorna  in  terra/i 
«UOJQ  >  che  fi  dilegua  ,  fronda  nel  verr.o  * 
••'.'i  "  "  ch'ai 
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ch'ai  primo  fiato  di  Borea ,  inaridita  wte .  • 
&  afpirando  alla  vitatch'c  Tempre  felice  »  c 
Tempre  beata»  ipargeftc  volentieri  il  fan* 
gue  >  e  riceuefte  lieti  la  morte  per  viu ere 
con  Cbrifto  nell'eterna  Tua  gloria  •  Cono* 
Tco  ancor'io»cbe  quella  vita  altro  non  è  » 
che  via  alla]  mone  »  fi  die  nel  godere 
la  vita»la  perdiamo .  Vedo,ch'ella  è  incer- 
ta» cieca»  eftenuata  dall'infermità,  afflata 
da  itrauaahjluperba  nella  giouentù»molc» 
fia  ncU'ettrema  vecchiezza,  ecofi  bteue  » 
che  finita»  appena  fi  sà»ch'ella  Ha  ftat ajon- 
d'ella  àquila  di  torrente,che  gonfio»  e  tor- 
bido rapidiifìmo  corre  >  ma  tolto  manca  , 
gonfia  per  alterigia»  torbida  per  fenfualità  »  : 
vola  cp'l  velo  de  i  giorni  >  ma  predo  con 
l'ali  tarpate  cade»  e  finifee .  Comprendo  > 
che  nel  mio  natatela  morte  s'esatta  com- 
pagna della  mia  vità>onde  vìucndo,  contì- 
nuamente muoro  *  Deb  per  pietà  Gerua> 
£o»e  Prota fio  fanti»  cwra  viucte  beati  in 
Par&difotimpetrate dall'Autore  della  vha  » 
eh'mmenonficouìnopenileri  »  e  da  me 
non  efeano  opere  degne  della  morte  ;  ma 
Che  viuendo  bene  in  terra»roua  fperare  di 
.  viuere  eternamente  in  Cielo  .#  Sia  la  mia 
vitali  mioGiesù>rni  legni  cgli»perfua  mi. 
fericord'aiccl  nret  ofoiuo (angue»  aedo- 
ch'fO  fia  conoiciuto,  e-temuto  %  tome  ftio 
iold^to  fedele  da  imoO  ri  infernali  ,  E  co- 
llie lonoobligato  alla  molte»  cosi  deppo  la 
moue  egli  mi  renila  per  gratia  im  mortale 
•<  .  nel* 
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nell'Empireo,  doue  godono  gli  Spirici  beici 
r etcrnttà  felice ,  e  la  felicità  fcmpiterna  » 
Amen.  #  « 

sA.  $ .  Siluerio  Tapa,e  Martire* 
4'  20.  di  Giugno . 

C'Armò  rinferno,fède  delle  bugie,fi  fciol 
^ferole  lingue  infette  di  falirà,  per  op- 
primere la  tua  innocenza ,  Siluerio  Papa 
Santiflìmo  ;  onde  fpogl iato  de  fgli  babiti 
Pontificali  ,  ma  non  dell'autorità  Pontifi- 
cia,fprezzato da  mendaci;  ma  colmo  d'ho- 
nore  appreso  la  verità  eterna,  fotti  diac- 
ciato di  Roma,&  afflitto,  e  confumato  da 
t  difagi  morifti  ;  ma  accettato  nella  celefte 
pat  r  ia,tu  tto  adorno  di  gloria  ri  na fccfti .  O  - 
mendacio,  parto  infelice  di  JLucifercscom- 
pagno  della  frode,  nemico  del  Cielo ,  nel- 
quale  rifplende  la  verità  inalterabile  »  & 
eterna  ;  tu  fei  la  morte  dell'anima  ,lc  te- 
nebre deirintelletto,l'infettione  delle  men- 
ti, la  machina  della  malitia  >  abbominato 
da'  Giù  Ai  :  Vtrbmn  menda*  tuff  ut  de  te  fi  a- 
btr'>  r,t  danna  to,e  punito  da  Dip,  co'l  quale 
ragionando Dauid ditte.  Terdes  omnes  qui 
loquuntur  mendacium.  Ma  che?  la  verità  è 
immortale^  la  bugia,quafi  nebbia  agitata 
dal  vento  roflo  fi  difperde:  Co  fi  la  verità 
della  tua  innocenza ,  qua  fi  (iella  rilucente 
apparite  nel  Cielo  del  tuo  merito  -,  e  la  fal- 
lirà de' tuoi  nemici  tutu  fetente  difpar* 
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Ile  .  Prega  il  Signoresche  mi  guardi  dalle 
menzogne  del  Serpente  infernale .»  il  quale 
come  inuentore  delle  bugie  macchiò  la  pu 
rità  de'  primi  noftri  parenti ,  ond'howf  co- 
me mentitore  non  m'inganni ,  fi  ch'io  con 
la  continenza  ^  reta  da  lui  tranquilla  {ron- 
dando il  mio  bene  a  ine  fleflb,lcutì  i  miei 
crrorijCòme  diflè  il  Profeta;  Menata  e  fi  mi 
quttai  (ibi  i  ma  confeflàodo,  e  piangendo  i 
miei  falli  ne  ottenga  dal  pietofuTìmo  no- 
Aro  Sa  1  aatore  il  perdono  >  e  poi  la  fu  a  glo- 
ria. Amen.  . 

é 

oil  beato  Luigi  Gonzaga. 
'■  a*  20.  di  Giugno.* 

✓^Ooofceftuò  Luigi  beato,  che  i  Regni , 
gl  Imperi, e  le  Monarchie  fono  ma  chi  ' 
oe9per  tormentare  gU  anitni  di  chi  regge  j 
e  ebe  Je  vere  grandezze  la  glòria  perpetua» 
e  gli  honori  eterni, G  godono  folo  nel  l'alt  if 
fimo  Regno  de'Cieli ,  doue  non  le  corone 
ingemmatenpn  gli  feettn  d'òro,nò  i  mari 
a  rati»non  i  celòn  Reali  ;  ma  l'humiltà,  e 
l'altre  virtu,Chriftiane»  conducono  felice- 
mente l'anime  puree  fedeli  ^oodeficome 
ne' primi  anni  delia  tua  età  faceti  i  vn  ia~ 
crifìciodi  te  medefimo  al  tuo  amato  Gie- 
5i i;  così  dip  i  rinunziando  l'altezza  del 
Principato  t*abba(Tafti  a  ièruire  ,  perme- 
glio dominare  te  fteflò,  e  paflafti  a  militare 
tetto  le  nutrite  inlègue  del  iamo  ino  no* 

•  me 
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me  pereflTere  defcritro  nella  beata  militi* 
del  Paradifo ,  cue  prega  il  Signore ,  che 
conceda  grana  ,  chc'i  mio  cuore  fi  declini 
nel  più  profondo  le  no  deli'humiità  ,  accio- 
ch'io  porta,  buiuiln.ente  viuendo,  eflerc  al- 
zato à  fruire  la  vi  (Ione,  del  clemcnr.fTìmo 
notilo  GjcsÙ,  che  iublime  (opra  ogni  ter- 
mi ne  d'altezza  ,  humiliò  (è  fteffo  fino  alla 
morte  ,  per  fublimarci  all'eterna  vita  nel 
Cielo.  Amen. 

jlS.ylbrno  Martire. 

* . 

>  4'  zi.  di  Giugno . 

ALbano,cbe  tanto  godefì  i,in  vedere  ho. 
norato  il  tuo  hoipitio  da  vii  liolpitCj 
amico  diC.hrjtfo,cbe  perejò  meritarti  elTe-. 
re  intignilo  col  carattere  fanto  di  Cbrifiia- 
no*jC  face Ih  inaridire  il  fiume,ih'impediua 
jl  tuo  corlò  al  martino ,  mentre  riiffonde- 
ti i  da  gli  ocebi  vn  micelio  dì  iagrime ,  per 
con  fac  rame  al  Cielo  vn  fiume  di  langue,  e 
ccnueruitial  vero  D io  il  tuo  pcrcuiìòie  ; 
deh  impetrami  grana  dal  mio,e  tuo  Signo- 
te »  ch'io  dia  albergo  :n  quello  cuoi  e  all'a- 
rnoroio  mio  Croci  fi  ilu,  fi  che  ic  gnuta  que- 
d 'anima  mia  co'i  carattere  di  figliuola^» 
del  Padre  celefie  ;  relìi  arido  per  me  il  cor- 
rerne delle  voluttà  te irene  ,  ch'io  lauf  il 
cu  ore  co'l  piamo  dalle  macchie  deìie  mie 
in  qui  à  :  onde  il  mio  tcntatore,cle  bra-  , 
ma  la  morte,  del  m.o  fpnito  ?  rimanga 

M  con- 
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Cornuto  nel  vedermi  morto  al  mondo  » 
é  vino  alla  fperanza  della  gloria  celefte  . 
Amen.  . 

* 

*A  i  dieci  mila  Martiri , 
a  22.  di  Giuvno  . 

^yTArtirr  fortunati, c'hauendo  per  Duce 
IVI  vh*Ahgelo ,  e  combattendo  hauefte 
vittoria  conerà  l'arme  mimiche  ottenete 
per  me  gratta  dal  pierofo,  e  liberale  datore 
delle  gratie  celetti,  ch'io  guidato  dall'Ange 
lomio  cuttode,  vaglia  a  guerreggiare,  e 
Vincere  il  nemico  Internale  .  E  come  voi 
tònfetfando  Chiiftonotffo  Redentore  et- 
(ère  il  veto  Dio  impetrafte  la  Tua  protettio 
tte,Cofi'io,che  dal  profondo  del  cuore  coh- 
feflb,  &  adoro  il  imo  Dio  humanaro,  polTa 
dire  a  luijtu  tèi  il  mio  protettore»tu  la  mia 
(corta,™  la  mia  faìute .  E  come  voi  quali 
ritratti  di  Quitto ,  folte  incoronati  di  (pi- 
tie trafitti  da  lancie»  e  poi  crocefiflì  :  inter- 
cedeteper  me,che  come  imaginc  iua  »  lia 
coronato  fempt  e  patiente  con  le  fpinoie ,  t 
pungentiflìme  cure  del  mondó,trafitto  con 
toleranza  da  gl'affanni  di  quefto  (ècolo,  e 
Crocefiilò  con  tofferenza  daile  calunnie  de* 
detrattori. E  le  al  voftro  morire  s'olcurò  il 
Sole,e  tremo  la  terrari  egate  per  me  >  che 
«ci  fine  della  mia  vita  rifpicnda  a  gli  occhi 
rn  ei  quel  Soie  diurno»  che  mai  non  tramo 
ta,ma  Tempre  illumina  le  menti;quei  Soie» 

che 
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che  nel  fereno  de'Ckii  Tempre  fpiega  vni- 
ti  ilàfi  mi'  a  ciofi  della  gtuftitn» co'i  raggi 
d'oro  della  ma  clemenza,  ch'a  me  conceda 
il  lume  beanre  della  Tua  gloria  .  Si  che  il 
terremoto  de  gli  human;  accidenti, non  mi 
faccia  cadere  nella  profonda  voragine  dc\ 
peccati  ;  ma  innalzando  vn  monte  di  fpe- 
ranze  in  Dio,  polla  quindi  eflTcrefublima--- 
to  dalla  d;uina  milègcordia  alla  fruitone 
della  gloria  del  Paradilò.  Amen. 

S.  GtMliann  Martire  ♦  * 
a  25.  di  Giugno .  ' 

Ricorro  à  re  co  humiltà  di  cuore,  ò  Giù  > 
liano ,  martire  Qmtiflìmo ,  accioche  ti 
degni  impetrare  per  me  giaiie  dal  clemen- 
tifllmo  Dio,-  he  (ì  come  tu  giouanetto  forti 
fatto  degno  della  corona  del  martirio  i  cofi 
io  lenza  inuecchiarmi  ne'  peccati ,  pentito 
pianga  le  mie  colpe ,  e  doppo  mone  fia  da 
te  accompagnato  a  riceuere  la  co;  ona  cele 
fte.E  le  folli  dall'empio  Martiano  fatto  al 
ciré  in  vn  faccoccn  molte  ferpi,  e  gettato 
liei  mare,  io  fia  per  ma  intera  tTìone  libera 
to  dal  lacco  delle  terrene  pa filoni ,  e  difelb 
dal  vclenofo  lei  pente  infernale  *,  fi  ch'io 
non  Ila  gettato  ne  l  profondo,  e  tempeftolò 
Oceano  dei  l'Inferno  »  ma  tia  guidato  date 
al  lido  beauflimó  dei  Cielo.  Amen. 
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'  j,    ;  Jl  S.  Gtouanm  Batttfla , 

a  z^.di  Giugno, 

POfte  conpuraje  diuota  mente  le  ginoc 
chia  in  terra,e  vo'ri  gli  occhi  al  Cielo  , 
contemplo  >  e  riuerifco  teGiouanni 
Batti  fta,fpeccbio  di  virg?nità,efempio  di  ca 
fticà,maeuTO  della  penitenza,di(ciplina  del 
la  fede,voce  degli  Apofìoli,filemio de'Pro 
feri,tefìimonio  di  Chrifto,  eiàitaro  in  alrik 
lima  fede  tra  gli  (plendori  de  g'i  Angelici 
Chori,e  fupplice  ti  prego,checome  forti  or 
nato  del  titolo  d'Angelo  dal  Profeta  Ifara , 
ecòme  fu  prenunziaro  il  tuo  naf cimento 
dali'ifteflò  Arcangelo  Gabriello,ch  annun 
tiò  il  natale  di  diritto:  Colt  per  tua  in cer- 
ee filone  io  efca  dal  fetente  fepolcto  de'  pec- 
cati >  e  rinafca  a  nuoua  vira  foio  dedicata 
al  feruigio  dell'Autore  della  vira  .  E  co- 
me nafcendo  relìiiuifti  |a  fauella  a  Zacca- 
ria tuo  padre  >  che  fu  reiò  mutolo ,  pct  non 
credere  alle  parole  dell' Ambaiciatoi  e  cele- 
fìe  j  E  tacque  egli ,  perche  doueui  venire 
a)  mondo  cu,' che  folti  la  voce ,  th'infegnò 
la  via  del  Cielo  :  tacque ,  perche  cioueua__* 
tacere  la  vecchia  legge)  e  tacque  perche  tu 
nel  ventre  materno  doueui  tacendo  (aiuta* 
re  la  falute  del  mondo  >  Cofi  io  telo  muco 
dallo  (pirico  delle  tenebre  per  non  haucr 
creduto  al  le  ìipiraiiom  ♦  dell  lpir.ro  delia 
luce  >  nac<juUti,la  rauelia,  per  confc  ira  re  le 
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miccolpe^ond'io  ottenga  dal  Dio  delle  mi 
fencordie  5  peratto  Iòle  delia  tua  clemenza 
il  pendono  de  i  mici  u*Mjri.Suppl;coic,c'iia 
uefti  per  alleanti  ice  ia  madret  i  Din ,  per* 
che  diuicndo  tu  ^tìidare  vna  vua  va^ina- 
lc-e  pura*era  ragione  >  ihe  fefti  a.  colto  nel 
gre mbo  delia  punilìma  Vergine  de  j  ver- 
gini J  &  ih'ellendo  ìu  (notificata  nel  leno 
materno  $  loftì  riceauto  era  le  braccia  di 
quella ,  che  fu  (anta  prima  >  che  nata  ,  che 
tu  voifea  le  tue  preci  a  quelle  della  ianiifc 
lima  Vergine  ,  per  oteenere  per  me  infelfr- 
c  flì  no  peccatore  ,  chedoppo  l'eflVfe  nato 
traPoaibre  del  fallo  de!  primo  ne flro  pa- 
rente, alleuato  fra  le  tenebre  de*  mie;  gravi 
f?{9fÌ!inuecehiato  tra]a  fuligme  delle  col- 
pe 5  fi  a  afperfo  con  "hiiòpo ,  e  lauato  dA-a 
quella  mano  lan*  flìma  *  che  lauò  i  piedi  a 
g!i  Apoiìòli  >  fi  ch'io  diuenga  più  candido 
della  neue.  E  dai  p:ù  intimo  del  c  uore  ti 
porgo  quefteriuercnti preghiere  >  c  >e  co- 
me battezaiti  Chnrto,  e  Chrifìò  celebrò  le 
tue  laudi  \  coli  io  porta  vdire  quelle  (paui 
parole  dal  mio  Redentore ,  Lam  te  a  ;u-t  » 
&  mundaut  jarigwntm  tuutn  ex  te  ;  onde 
pofla  poi  felicitare  Tvdito ,  con  quelle  bra- 
mate voci  del  mio  Dio .  Vieni  benedetto 
dal  Padre  mio  a  godere  la  patria  del  Cie- 
lo .  E  come  ifaùefìi  nel  di/erto  per  cibo  le 
locufte,per  ammiratori  gli  huommi,  e  per 
compagni  gli  Angeli  :  Cofi  io  doppo  haue- 
re  prouato  le  ariguftie  di  quello  mondo»  le 

Mi  ca- 


Digitized  by  Googl 


vji  MEDTTATIONI 

dìnoiubili  d'amore  ,  non  foto  in  quefta 
fi  agile  Vita,  ma  anco  nella  morte  »  e  fi- 
nalmente nella  patria  del  Cielo  ,  ch'im- 
petriate per  me  dalla  pietà  ce'efte,  c'hog- 
gi  noti  offenda  fil  mio  Signore  ,  il  mio 
Redentore,  il  mio  bene,  e  vaia  in  pace 
in  me  fleflc  9  &  in  ccrrifpondenza  dì 
C  hrifiiano  effetto  co*l  profilino  mio  ;  6c 
co-fi  perfeuerando  »  &  aurmzando  me 
fieflfo  di  gioì  no  in  giorno  nel  btn  ope- 
rare 9  vi  veda  al  tempo  della  mia  mot- 
te fcintillanti  di  gloria  accogliere  il  mio 
(pirito  nelle  voftre  mani  >  e  portarlo 
tutto  inferugrato  del  diuino  aniOte  al» 
la  prefenza  dell'eterno  Amante  .  A- 
tnen. 

*  '  %A.  S.  Vigilio  Vcfcouo,e  Martire* 

a*  27.  dì  Giù? no  . 

t  o 

H Abbia  nvfericordia  di  me  il  Si- 
gnore ,  egli  è  la  mia  fortezza ,  la^ 
mia  cuftodia ,  la  mia  ditela  centra 
quelli  >  cfiinfìdianq  il  ;  mio  bene  .  O 
mi  feri ,  inuolti  nelle  voftre  colpe  ,  &  ac- 
coccati dalle  voftre  paffioni  »  clfe  vi  pro- 
tficttcre  di  fare  centra  me  >  (e  Dio  è  per 
itìe  ?  Dirò  co*!  Re  gio  Profcra  :  Eflì  nctV 
piòlTono  calunniarmi  nell'opere  ;  ma',  of. 
fcruano  tutte  le  mie  parole  >  e  dannò  lo- 
ro, finiftri  fenfi  >  perche  i  loro  penficri 

fono 
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fono  volti  a  miei  .'danni  ;  E  (aggiunge- 
rò col  medcfimo  Profeta  ;  Conueriàno 
meco,  de  a(condonol!odio»  enòndimc-; 
no  olferuano  li  miei  paflì  ,  per  calunniar- 
mi .  Ma  vani  ,  &c  inutili  ri  li  fc  iranno  i 
penfieri,  e  l'operationi  loro  >  perche  Dio 
vede  ii  mio  cuore  ,  non  infetto  dal  fred- 
do veleno  dell'odio  ,  ma  tutto  ardente 
d'amote  verfo  loro  ,  e  brauiofo  d'ogni 
fuobenc  .  Tu  gloriofo  Vigilio  Vefcouo, 
e  martire- j-efre  c«n  lepredicationi ,  co'i 
miracoli  >  e  con  l'è  l'empio  procurarli  co- 
ti ardentemente  la  (aline  de*  tuoi  perfe- 
cutori  »  hoggi  ,  ch'io  con  humilrà  di  fpi» 
rito  honoro  la  tua  ifr*(tiuìtà  ,  impetra-* 
per  me  da  Chrifto  Signor  noftro  ,  the 
iòrTetfe  eflère  tradito  dal  modifcepolo  » 
negato  da  Pietro  >  abbandonato  da'  Tuoi 
Aportoli ,  legato ,  ingiuriato  *  battuto  > 
cotonato  di  fpine  ,  e  crocififlb  »  e  con-* 
patienza  pregò  per  li  fuoi  crocefifiori  ; 
impetrami  (dico)  ònou  dio  Stefano  che 
lapidato  ,  fepolto  tra  le  pietre  >  pregarti* 
per  li  tuoi  per  cu  (Tori ,  che  coli  io  con  l'a- 
ni mo  pacifico  ,  e  tranquillo  foffra  con  to- 
leranza  l'altrui  imperfettioni  »  e  mandi 
affettuotè  preghiere  per  li  miei  perfecu- 
tori  a  Dio  ,  il  quale  mi  confoli  per  Tua 
pietà  con  quelle  fbauidime  parole  >  che 
ti  leggono  nell'Apocalifle  «  Ego  élexi 
te  >  quoniam  firuafli  verbum  pententi à 
meà  %  &  ego  fertuàìQ  te  ab  hor a  tentati oni ^ 

Mi  Co. 
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*  de  .  Prega  il  Signoresche  mi  guardi  dalle 
menzognere!  Serpente  infernale ,  il  quale 
come  inuencore  delle  bugie  macchiò  la  pu 
rità  de*  primi  no  li  ri  parenti  >  ond'hota*  co- 
me mentitore  non  m'inganni ,  fi  ch'io  con 
la  confidenza  ,^  refa  da  lui  tranquilla  fron-  j 
dando  il  mio  bene  a  me  tì  eflb,icw  fi  i  miei 
crrori,cOine  difle  il  Profeta:  Menata  efi  ini  I 
qutta%  fikt  y  ma  confettando,  e  piangendo  i 
miei  falli  ne  ottenga  dal  pietofiiTìmo  no- 
Aro  Sai  tutore  il  perdono  >  e  poi  la  fu  agio* 
tia.Amen. 

0 

^Al beato  Luigi  Gonzaga, 
j.  a>  2c.  di  Giugno , v 

Ooofcefti»ò  Luigi  beato,  che  i  Regni  » 
gl  lmpcri,e  le  Monarchie  fono  ma  c  hi  ' 
Cie,per  tormentare  gli  animi  di  chi  regge; 
e  che  Jc  vere  grandezze  la  gloria  perpetua, 
e  gli  Sonori  eterni,G  godono  folo  nel  fai  1 1  f 
fimo  Regno  de' Cieli ,  doue  non  leeorone 
ingemmatenpn  gli  feettn  d'oro,nò  i  mari 
3  tati,non  i  tefòn  Reali  ;  ma  l'humiltà,  e 
l'alrre.virtù.Clìriftiane,  conducono  felice- 
mente l'anime  puree  fedeli  ^ondeficome 
ne' primi  anni  delia  tua  età  faceftì  vn  la- 
crificio  di  te  medefìmo  al  tuo  amaro  Gie- 
sincosì  dip  i  rinunziando  l'altezza  del 

lVnqpato  t'ahbaflafh  a  Jèrune  ,  perme- 
glio dominare  te  fteflb,  e  paflafti  a  militare 
iouu  le  nutrite  inlcgue  dei  fasto  Ilio  no* 

•  me 

*  — 
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inepereflcredelcritto  nella  beata  militia 
del  Paradifò ,  cue  prega  il  Signore ,  che  mi 
conceda  grana  ,  chc'l  mio  cuore  fi  declini 
nel  più  profondo  feno  dell'humiltà  ,  accio» 
ch'io  porta  bumiln.cnte  viuendo,  c  fiere  al- 
zalo à  fruire  la  vinóne  del  clemcnr  (Timo 
noftro  Gicsù ,  che  Jublime  (opra  ogni  ter- 
mine d'altezza  ,  humiliò  (è  (Uflb  fino  alla 
morte  ,  per  fublimaia  all'eterna vita  nel 
Gelo.  Amen. 

lAS.jlb  no  Ma  rtire. 
j  qy  21.  di  Giugno . 

ALbano,cr)e  tanto  godefl  i,in  vedere  ha 
norato  il  tuo  holpitio  da  vn  hoipitcs 
amico  diC.hnllo,che  perciò  meritali]  eire-: 
re  intignilo  col  carattere  Tanto  di  Cbrifiia- 
no*,e  face  Ih  inaridire  il  fiume,ch'impcdtua 
fi  tuo  corlòal  martirio  ,  mentre  diffonde- 
ui  da  gli  occhi  vn  micelio  dì  iagrime ,  per 
cont3craine  al  Cielo  vn  fiume  di  (angue,  e 
cènuertiftial  veroD so  il  tuo  pcrcuiìòie  j 
deh  impetrami  grana  dal  mio, e  tuo  Signo- 
ie  ,  ch'io  dia  albergo  in  quello  cuore  all'a- 
rnoroiomio  Crocifu]i.>,tì  che  itgmta  que- 
tVanima  mia  co'i  carattere  di  figli uo  tua 
del  Pa  lie  celefte  ;  refìi  arido  per  me  il  cor- 
rente delle  voluttà  u irene  ,  ch'io  laui  il 
cuore  co'l  pianto  dalle  macchie  de  le  mie 
in  qui  à  :  onde  il  mio  tentarote,che  bra- . 
ma  la  morte  dei  m.o  fpirito  »  rimanga 

M  con- 
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Con  ufo  nd  vedermi  morto  al  mondo  , 
e  viuo  alla  fperanza  della  gloria  celeftc  • 
Amen. 

'  +4 i  dieci  mila  Martiri. 
.  a  22.  di  Giugno  . 


Artirr  fortunati, c 'battendo  per  Duce 
vn''Àhgelo ,  e  combattendo  hauefte 


vitcoria  cantra  l'arme  inimiche  ottenete 
per  me  grafia  dal  pietofo,  e  liberale  datore 
delle  gratie  celetti,  ch'io  guidato  dall'Ange 
lo  mio  cuftode,  vaglia  a  guerreggiare,  e 
Vincere  il  nemico  Internale  .  E  come  voi 
é&nfeflando  Chiiftonotlfo  Redentore  eC 
(fere  il  veto  Dio  impetrale  la  fua  protettio 
ne,Cofi'io,che  dal  profondo  del  cuore  coa- 
felb,  Se  adoro  il  mio  Dio  humanato,  polla 
dire  a  lui,tu  lei  il  mio  protettoictu  la  mia 
(corta,tu1a  mia  ia'ute .  E  come  voi  quafi 
ritratti  di  Guitto  >  folte  incoronati  di  (pi- 
ne trafitti  da  lancie»  e  poi  croceÉflì  :  inter- 
cedeteper  me,che  come  inwgineiua  ,  fia 
coronato  Tempre  patiente  con  le  fpinoie ,  e 
pungentiflìme  cure  del  mondó,trafitio  con 
toleranza  da  gl'affanni  di  quefto  fecolo,  e 
CrocerTiro  eoa  lòrterenza  datle  calunnie  de* 
detrattori.  E  fe  al  voftro  morire  s'olcurò  it 
Sole,e  tremò  la  terra,p:  egate  per  me  ,  che 
«ci  fine  della  mia  vita  rifpienda  a  gli  occhi 
m  ci  quel  Sole  diurno»  che  mai  non  tramo 
ca,ina  Tempre  illumina  le  menti;Quei  Soie» 

che 
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che  nel  fereno  de' Cicli  lèmpre  fpiega  viri- 
ti i  là^i  nrit*a  ciofi  della  gtuft  t  rio,  cò*j  raggi 
d'oro  delia  ma  clemenza,  ch'a  me  conceda 
il  lume  beante  della  Tua  gloria  .  Si  che  il 
terremoto  de  gli  humanj  accidcr»ti,non  mi 
faccia  cadere  nella  profonda  voragine  dev 
peccati  *,  ma  innalzando  vn  monte  di  fpc- 
ranze  in  Dio,  pofla  quindi  e  Acre  fu  bli  ma-- 
ro  dalla  d;  ti  ina  miièrjcordia  alla  fruii  ione 
della  gloria  del  Par  ad  t  lo.  Amen. 

*A  S.  Giuliano  Martire .  * 
a  2$.  di  Giugno . 

Ricorro  à  te  co  humiltà  di  cuore,  ò  G»tt 
liano ,  martire Qmtiflìmo ,  accioche  ti 
degni  jmpetiare  penne  giatie  dalclemen- 
tiiTìmo  Dio,'  he  (ì  come  tu  giouanetto forti 
fatto  degno  della  corona  del  martirio  i  cofi 
io  lenza  inuecchiarmi  ne' peccati ,  pentito 
pianga  le  mie  colpe ,  e  doppo  morte  fia  aa 
te  accompagnato  a  riccuere  la  corona  cele 
fte.E  le  rolli  dall'empio  Martiano  farro  CU 
ciré  in  vn  faceo  con  molte  ferp»,  egettaco 
nel  mare,  io  Ita  per  tua  intera  filone  libera 
to  dal  lacco  delle  terrene  pa  filoni ,  e  difefo 
dal  vclenofo  (ci  pente  infernale  >  fi  ch'io 
n^n  lìa  gettato  ut  1  profondo,  e  tempeftolò 
Oceano  dell'Inferno  *  ma  In  guidato  da  te 
al  lido  beati  Aimo  dei  Cielo.  Amen. 
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]      \A  S.  Gioitami  Battifta, 

a  z^.di  Giugno, 

I^Ofte  conpurajC  diuota  mente  le  ginoc 
.  ,  ehia  in  ter<ra»e  vo'ti  gli  occhi  al  Cielo  » 
contemplo  i«  e  riuerifeo  te  Giouanni 
Batti«a,fpecchio  di  virginJtà»efempio  di  ca 
ftità>maeftco  della  penitcnza,difciplina  del 
la  fede,voce  de  gli  Apofìoli,filentio  de'Pro 
feti,teltimonio  di  Cnrifto,  dàitaro  iti  altif. 
fima  fede  tra  gli  fplendori  de  g'i  Angelici 
Chori,e,fupplice  ti  prego,checome  torti  or 
nato  del  titolo  d'Angelo  dal  Profeta  Ifaia  , 
ecòme  fu  prenunziaro  il  tuo  nascimento 
drall'ifteflò  Arcangelo  Gabriello,ch  annua 
tiò  il  natale  di  Chritto:  CoG  per  tua  inter- 
ctflìoneioefcadal  fetente  fepolcro  de*  pec- 
cati >  e  rinafea  a  nuoua  vita  foio  dedicata 
allèruigio  dell'Autore  della  vita  .  E  co- 
me nafeendo  relìiiuifti  la  fauella  a  Zacca- 
ria tuo  padre  >  che  fu  telò  mutolo ,  per  non 
credere  alle  parole  dell'  Ambasciatole  cele- 
fte  ;  E  tacque  egli  >  perche  doucui  venire 
al  mondo  cu,'cbe  forti  la  vc»ce ,  ch'mfegnò 
la  via  del  Gelo  ;  tacque ,  perche  doueua_^ 
lacere  la  vecchia  legge;  c  tacque  perche  tu 
nel  ventre  materno doueui  tacendo  (aiuta- 
re la  falute  del  mondo  »  Coli  io  telo  muto 
dallo  (pi rito  delle  tenebre  per  non  ha  u  ex 
creduto  alle  ilpirationiV  dell  fpir.to  delia 
luce  >  nacc^uUti4la  fauella,  per  confettare  le 
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miccolpe^oncViO  ottenga  dal  Diodelle  mi 
fèricordie  >  perarto  lòfo  delia  (ua  demenza 
il  perdono  de  i  mici  LiMjfi. Supplico  rc^c'iia 
ue(l;  per  alleuatuce  ia  madre  i  i  Dio,  per» 
che  duncndo  tu  guidare  vna  vita  virgina- 
le paraferà  ragione  ^  the  forti  a. coleo  nel 
grembo  delia  puriifima  Vergine  de  j  ver- 
gini} &  ih'eUendoìu  iantitnato  nel  leno 
materno*  torti  ricca  uro  trk  fé  Braccia  di 
quella ,  che  fu  (ama  prima  >  che  nata ,  che 
tu  vmfea  le  tue  preci  a  quelle  della &mi& 
luna  Vergine  >  per  otetnere  per  ine  infclh- 
c  (lì  no  peccatore ,  chedoppo  l'e  «fiere  nato 
tra  l'ombre  del  tallo  de!  primo  incero  pa- 
rente* allenato  fra  le  tenebre  de'  mie;  grayi 

fUQfiiinuecehiato  tra  a  fuhgme  delle  col- 
pe >  fi  a  afperfo  con  "hi  topo ,  e  lattato  diluii 
quella  mano  fan*  filma  >  chelauò  i  piedi  a 
gli  Apolìòli  >  fi  ch'io  diuenga  piò  candido 
della  neue.  E  dai  più  mtittio del  cuore  ti 
porgo  quefterinerenti preghiere  ,  c  >e  co- 
me battezaftj  Chnrto,  e  Chnlto  celebrò  le 
tue  laudi  ;  coli  io  poflTa  vdire  quelle  fpaui 
parole  dal  mio  Redentore  >  Laut  te  a,;ua* 

&  mundaut  Jangwritm  tuum  <xre  )  onde 

poflfa  poi  felicitare  lVdito ,  con  quelle  bra- 
mate voci  del  mio  Dio  .  Vieni  benedetto 
dal  Padre  mio  a  fodere  la  patria  del  Ge- 
lo .  E  come  tfuùeftì  nel  diferto  per  cibo  le 
locufte,per  ammiratori  gli  huomini»  e  per 
compagni  gli  Angeli  :  Cofi  io  doppo  hauc- 
re  prouato  le  ariguftie  di  quefto  mondo,  le 

M   %  ca- 
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calunnie  de  gli  huomini,e  le  infidie  del  de* 
flionio ,  pofla  pef  effetto  della  mi  ferreo  idi  a 
flijina,eper  intera flìjne  tua  etfere  in- 
Paizaco  alla  beatitudine  del  Cielo,  alla  pa- 
Ce  de*  beati,&  alla  compagnia  dt  gli  Ange 
liei  Spiati  Amen. 

*4  S.  Gallicano  Martire, 
a  25.  di  Giugno . 

ECccch'all'appartre  dell'aurora  appari 
fcono  le  mie,  Iperanze  à  re  riuoltc  »  ò 
Gallicano  martire  gloriofo  j  oiU'io  rifor- 
to  dal  letto  >  e  proftrato  a  terra,  riucrifco 
il  lume  della  tua  gloria  ;  poiché  tu  Du- 
ce dell'efercito  Romano  fofti  guidato  da 
vn' Angelo  ,  onde  quafì  angelico  Guer- 
riero i'uperafti  in  guerra  gli  Sciti  »  e  di- 
tienuto  Chriftùno  ,  vincerti  il  nemico 
In 'cr naie  »  e  fatto  dono  di  te  fteilb  a  D.o  , 
ricufafti  i  doni,e  la  figliuola ,  a  te  desinata 
in  moglie  ,  da  Coftantino  Imperatore  ? 
e  pofeia  ritirato  in  vn  ereme  $  hauefti  in 
quella  folitudine  vna  felice  conuerfatio- 
ne  con  gli  Angeli  -,  e  dpppo  il  martirio 
afceQderti  al  Cielo ,  vincitore  di  te  fteflò  » 
cinto  da  innumerabile  efercita  d'angelici 

(piriti  .  Deb  impetrami  dal  Signpce*,  che 
inqpefto  giorno ,  a  te  facrato,  ìo.vìimu* 
con  la  mente  pura ,  e  co'i  cuore  mon- 
do t  !uo£e  da  ogni  interefle  humano  *  fi 

che 
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che loperationi  mie  fiano regolate  ,  co*»» 
formefempre  alla  voluntà  fua  diuina_*  » 
E  poiché  non  ho  altro  di  libero  *  che  l'ar- 
bitrio, che  pur  è  dono  del  Creatore  ,  di 

3ueftone  faccio  vn  faenneio  (opra  i  altare 
el  mio 'cuore  >  a  lui  »  che  non  difprezza 
la  vittima  d'vn  cuore  contrito  >  &  humi- 
liato ,  e  tu  per  pietà,  rapprefenta  queft'hu- 
mile  ho'ocauftoal  mio  Dio,  fi  ch'egli  mi 
doni  nloluta  coftanza.di  non  volere  mai  al 
tro,chc  quello,  che  corniponde  al  Tuo  cUuj 
no  volcre.Aviieo. 

\A  IL  6:éi  e  "PaoU  * 
£  16.  di  Giugno  • 

— 

DTo  è  vn  fonte  di  pietà  >  da  cui  derma-, 
no  i  riui  delle  grati  e,  che  irrigano  l'a- 
ni me  de*  peccatori ,  quando  eflì  detefta- 
no  le  loro  colpe,  e  pentiti  ne  chiedono  per- 
dono ,  poich'eLnon  vuole  la  morte^_j 
del  peccatore  ,  ma  ch'egli  viua  •  Quo* 
niamvra  tn  voluntate  eius  K  Ma  perche  le 
mie  iniquità  fono  innalzate  /opra  il  mio 
capo  ,  de  à  guifa  di  pefo  grauifHmo  m'op- 
primono; Però  ricorro  a  voi  beati  Gioua» 
ni»  e  Paolo»  in  qu erto  giorno  •  in  cui  s'ho- 
nora  la  memoria  del  voftro  martirio  », 
mentre  fpendefte  il  prerio  del  (angue  per 
comprare  il  teforo  della  gloria  dalla  mife- 
ricordia  diuina,e  vi  fu pp lieo  per  quella  ca 
rità,  che  vi  congiunfe  in  Geme  con  nodi  in» 
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diiibUibili  d'amore  ,  non  foto  in  cmefta 
f  agile  Vita ,  ma  anco  nella  morte  *  e  fi- 
nalmente nella  patria  del  Cielo  >  ch'im- 
petriate per  me  dalla  pietà  ceìefte,  c'hog- 
gi  non  offendaci  mio  Signore  ,  il  imo 
Kedcncore»  il  mio  bene \  e  vina  in  pace 
ih  me  fteflò  >  ite  in  ccrrifpondcnza  di 
Clhrifiiano  affetto  co'l  profilino  mio  ;  3c 
coft  perfeuerando  »  &  aunnzando  me 
fieiTo  dt  giorno  in  giorno  nel  ben  ope- 
rare »  vi  veda  al  tempo  della  mia  mot- 
te Icintillanti  di  gloria  accogliere  il  mio 
fpirito  nelle  voli  re  mani  >  e  portarlo 
turto  inferuorato  del  diurno  amore  al- 
la prelenza  dell'eterno  Amante  .  A- 
tnen. 

1  *A  S.  Vigilio  V  e fcouo,e  Martire» 

4y  27.  dì  Giugno  . 

H Abbia  mlfericordia  di  me  il  Si- 
gnore ,  egli  è  la  mia  fortezza ,  Ku^j 
mia  cuftodia ,  la  mia  ditela  contra 
cjuelli  *  ch'infidiano  il  :  mio  bene  .  O 
miferi,  inuolti  nelle  voftre  colpe ,  &  ac- 
cecati dalle  voftre  paffióni  ,  cHfe  vi  pro- 
mettere di  fare  contra  me  »  (e  Dio  è  per 
me  ?  Dirò  co'l  Regio  Profeta  :  Eflì  ne  ri 
poiTono  calunniarmi  nell'opere  ;  ma'.  o£. 
(emano  tutte  le  mie  parole  ,  e  dannò  lo- 
ro, ipiflti  fenfi  >  perche  i  loro  penfieri 

fono 
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fono  volti  a  miei  'danni  ;  E  foggiunge- 
rò  col  medefimo  Profeta  :  Conueriàno 
meco,  &  afeondono Iodio  >  e  nondime- 
no oflferuano  li  miei  partì  ,  per  rakinniar- 
mi  .  Ma  vani  >  &  inutili  riuniranno  i 
penfieri,  eloperationi  loro ,  perche  Dio 
vede  ii  mio  cuore  ,  non  infetto  dal  fred- 
do veleno  dell'odio  ,  ma  tutto  ardente 
d'amore  verfo  loro  ,  e  bramofo  d'ogni 
fuobene  .  Tu  gloriofo  Vigilio  Veièouo» 
e  martire-  , -erre  ccm  lcpredicationi ,  co'i 
miracoli  >  e  con  Vt  lèmpioprocurafti  co- 
fi  ardentemente  la  falutc  de'  tuoi  perfe. 
cutori  ,  boggi ,  ch'io con  humiltà  di  (pi- 
rico honoro  la  tua if/'0iuità  ,  impetra^* 
per  me  da  Chrifto  Signor  noftro  ,  che 
iòffetfe  'eiTere  tradito  dal  fuodiicepolo  , 
negato  da  Pietro  ,  abbandonato  da*  fuoi 
Aportoli ,  legato ,  ingiuriato  ,  battuto  , 
coronato  di  fpine  ,  e  crocififlò ,  e  con_* 
patienza  pregò  per  li  fuoi  crocefiflòri  s 
impetrami  (dico)  ònou  elio  Stefano  che 
lapidato  ,  fepolro  tra  le  pietre  ,  pregarti* 
per  li  tuoi  percufiòri,  che  co  fi  io  con  l'a- 
nimo pacifico  ,  e  tranquillo  foflfra  con  to- 
leranza  l'altrui  jmperfettioni  ,  e  mandi 
affettuofe  preghiere  per  li  miei  perfecu- 
tori  a  Dio  ,  il  quale  mi  confoli  per  ina 
pietà  con  quelle  fbaui  (lime  parole  >  che 
li  leggono  nell'Apocalifle  *  Ego  dUexi 
U  9  quoniam  feruafti  verbum  patientié 
WS*  »  &  ego  ftrtutbo  te  ab  bora  tentathnis* 

M  5  Co. 
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Cofi  >  ò  fantifTìmomio  intercefsorerbe- 
Dedirò  tempre  il  tuonome  in  quefìa  vira» 
con  fperanza  di  godere  doppo  la  morte  ia 
tuà  compagnia  uella  gloria  del  Paradifa. 

Àmen. 

m  • 

l  '       US.  Icone  Tapa  • 
n.  a*  28.  <ii  Giugno . 

SE  vn  bacio  diuoto  di  contrita  Don* 
na  potè  indurre  l'anima  tua  Tanta 
a  confentire }  che  tu  ftefso  tag!  1  affi  la 
mano  baciata  ,  per  eftinguere  co'l  fon» 
gue  ,  e  co'l  dolore  la  fiamma  della  con- 
cupifeenza  ,  in  te  eccitata  ,  ò  Leone  9 
Pontefice  fantiflìrno  j,  onde  meritarti  , 
che  ti  fofse  riunita  al  braccio  la  flefsa 
mano  »  per  mano  di  quella  gran  Medi* 
ca  9  che  prefìò  la  medicina  per  la  lalu- 
te  del  mondo  •  di  cui  pofso  dire  con  E- 
faia  t  OM'fa  fuit'»  vt  mtderetur  contri* 
us  eorde  5  Riguarda  con  occhio  di  pie* 
cà  le  mie  mi  ferie  >  poiché  fiamma  te- 
nebrofa  con  occulto  incendio  arde  le 
mie  vifcere  ,  e  non  pofso  9  con  la 
pioggia  delle  mie  lagrime  »  ammorzare 
quello  mal  nato  ardore  9  che  mi  con- 
fuma :  Onde  gemiflefso  ti  fupplic©  9  inu# 
quefto  giorno  dedicato  alla  memoria 
della  tua  morte  9  pex  cui  »fc#ai  ad 

-  via 
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Vtìa  eterna ,  e  feliciflìma  vita  che  ti  dc& 
gni  intercedete  pet  me  apprefso  Dio ,  cai 
tanto  _è  cara  la  purità  del  cuore  ,  ch'io» 
fia  liberato  dal  mottifeto  male  delle  fen» 
fualità  ,  le  quali  (pargono  di  caligine 
la  mente  9  tendono  tenebtofa  l'anima» 
e,  inducono  l'obliuionedella  via  del  Cielo;- 
e  impetrami  il  dono  cele  Ite  della  caftità  , 
che  confetua  il  candore  dell'anima  >  mol- 
tiplica i  meriti >  e  ci  congiunge  a  pio  «- 
Amen*  s 

m 

a  ao. di  Giugno. 

HOggi  la  Tanta  Chiefa  celebra  la  tua 
/erìa ,  ò  fanti/lìmo  Pietro  >  ògtar» 
peccatore  dell'anime ,  Principe  de 
gliJApofloli  >  portinaio  del  Cielo  ,r  di  fpen- 
fatore  de  i  teforì  diuini  9  poiché  fé  ab- 
bandonaci per  Chrifto  ciò  c'haueui  nel  • 
mondo  9'  e  nella  tua  pouertà  il  mon- 
do ammirò  le  tue  grandezze  ;  tu  lo  con* 
-fefTafti  figliuolo  di  Dio  »,  &  ei  ti  diede  io 
premio  le  chiatti  del  Cielo  ;  perdetti  l'af- 
fetto delle!  cofe  Immane  ,  per  dettar  in 
te  il  defidtrìo  delle  cofe  ce'efti  *,  on- 
de fofti  interprete  della  legge  ,  nun- 
zio della  gratia  9  diftrurtore  della  Si- 
nagoga »,  e  fondamento  ideila  Chiefa,| 

Ut  Bpe- 
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E'  però  folò  tira  gli  Apoftoli  fofti  degno 
d'vdire  quelle  alte  parole  .  Tu  Tei  Pietro, 
e  fopra  quatta  pietra  edificherò  la  mia 
Chiefà  .  Tu  mentre  tentaui  con  la  rete  di 
far  preda  del  pefee  ,  foni  prefo  nella  rete 
del  ilaluatore  :  cosi  nel  pigliare  il  pefee 
fofti  pigliato  da  Chrifto  >  di  predatore 
fofti.  fatto  preda  ,  e  di  peccatore  pefeag- 
gione  .  Onde  paflaftidal  mare  di  Galilea 
al  mare  delle  gratie>  dal  pefee  a  Chrifto» 
dalla  rete  alla  Chiefa  ,  dall'acque  flut- 
tuanti al  tranquillo  ,  e  dolciflìmo  fonte 
di  pietà  -  Tu  coninfohto  viaggio  cami- 
natti  fopra  l'onde  >  e  quando  trepidò  la  fe- 
de-, temefti  d'andare  al  fondo,  Se  all'ho- 
ra  follt  folleuato ,  &  aiutato  da  Chrifto  ; 
come  dipoi  ,  fe  temendo  la  morte  negarti 
la  vita,egli  ti  porfe  aiuto  >  facendoti  fpréfc . 
zate  la  morte  >  per  godere  in  Paradifo  la 
vira .  E  fe  negarti  il  Saluatore  moriente  • 
ei  ti  diede  grada  diconfeflarlo  riforgen- 
te  j  E  fe  in  negarlo  perderti  la .  gratia-^*, 
ei  con  vn  guardo  ti  chiamò  a  peni- 
tenza .*  onde  pentito  acqui ftafti  grafia** 
maggiore  ,  &  all'hora  al  tuo  pianto  ri- 
fe  il  Cielo  per  aumento  di  gloria  •  Et 
hoggi  confeCrato  al  tuo  nome  fuppli- 
co  te  pietoiiflìmo  Pietro  »  ch'impe- 
tri gratia  per  me  dal  noftro  Redentore  > 
ciào  reco  abbandoni  l'affetto  dell<^_j 
-  ricchezze  terrene  ,  e  ch'io  camini  iò- 
pra  l'acque  tempeftofe  di  ometto  taon. 
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do  ,  fenza  temere  le  procelle  delle  tenta- 
tioni  »  i  turbi  de  gli  allettamenti  del  mon- 
do, e  le  tempefte  de  gli  hu mani  accidenti, 
fi  che  co'l  mezo  della  Tua  mifericordia  ,  e 
delle  me  interceflìoni,  potfa  giungere  felice 
mente  al  porto  del  Cielo.  Amen. 

*rfS.  Taolo  nella fua  Conuerfione, 

a$o.di  Giugno. 

■ 

0  Icorrohumilmente  alla  tua  protettio- 
he ,  o  Paolo ,  Dottore  delle  genti,  vafo 

d'elettione  ,  tromba  dello  Spirito  Santo, 
Tempio  di  verità ,  e  di  gratia  :  à  te  (  dico) 
ricorro  pentito ,  e  bramofo  di  riformarci 

1  miei  cofìumi ,  e  la  mia  vita,  come  nella-* 
tua  conuerfione  ti  trasformaci  di  Sauloin 
Paolo  j  poiché  come  Saulo  fofti  auido  di 
fpargere  il  fangue  de'FedeM  ,  come  Paolo 
folti  cupido  d'inlegnare  la  via  della  falute  a 
gl'Infedeli  ;  come  Saulo  fofti  vn  Lupo  nel- 
l'oaile  di  Chrifto,come  Paolo  fofti  vn  man 
fueto  agnello  ne  la  greggia  del  medefimo 
Paftore  celefte  -,  come  Saulo  perfeguitafti 
laOweià  forgente ,  ch'è  le  delitie  del  Re- 
dentore ,  come  Paolo  ammaeftrafti ,  e  fo- 
mentarti la  ftefla  Chiefa,  caraSpofa  del  Ver 
bo  Incarnato.  Come  Saulo ,  tratto  dalle  fu- 
rie ,  che  t' agirauano  ,  lacera fli  le  membra 
di  Chriflojcome  Paolo,  tutto  pietofo  fana- 
li l'anime. ,  liberandole  dall'infermità  della 

ralla 
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falla  loro  credenza  Come Sa  u  lo  -procu  ra- 
flid'eftirpare  la  mefle  nafcente  nel  campo 
della  Fede  ;  come  Paolo  feminafti  nel  me-  * 
defimo  campo  il  feme  della  parola  di  Dio. 
Ma  p etchc  come  Saulo  vibrafìi  conerà  i 
foldari  di  Chrifto  i  dardi  della  tua  ira >  cofi 
per  cangiarti  in  Paolo  il  noftro  Saluatorc 
Con  vn  raggio  folgoreggiante  del  Tuo  lame  ' 
cele  fte  ti  leuò  il  lume  de  gli  occhi  »  accio 
che  ti  rimanere  illuminata  la  mente;  e  per 
che  ergeui  conerà  Dio  le  machine  de'tuoi 
fuperbi  penfieri  fofti  gettato  à  terra  da!  ful- 
mine della  voce  Dm  ina  ;  onde  humiliatoi 
econuerfo  a  Dio  riacquiftafti  il  lume  >  e 
diuenifti  la  Luce ,  il  Direttore,  e*l  Maeftro 
de  popoli jl'Idea del  vero  Chriftiano>e  ipec- 
chio  dei  cottami  fanti.  E  finalmente  come 
Saulo  procurarti  la  morte  ai  Fedeli  di  Chri 
Ilo  »  e  come  Paolo  morirti  per  Chrifto.  O 
fama  conuerfìone,ò  beato  rae,s'hauerò  gra 
tia  per  tua  interceffione  d'imitarti,  per  paf- 
fare  dal  peccato  alla  gra  tia,  dalle  tenebre  de 


Se  dal  demonio  ,  all'opere  ifpirate  da  ma  di- 
urna Maeft  a  ,  fi  che  libero  dall'ombre 
delia  cecità  fpirituale,  ua  fono 
r  degno  della  luce 


del  Cielo  » 
Amen. 


tv. 
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j:  S.T ambone  .Abbate. 
J^cl  primo  giorno  di  Lugli*. 

Matordel  filentio,Pa«ibone 
Santo,  che  iiclla tua  (implici- 
ta integrarti  quell'aliiflìma 
dottrina  .ch'il tacete. con  pa- 
tic  nza  fia  vn  vero  ,  e  (labile 
fondamento  della  virtù.  &  che  dottore  pru- 
dente fia  colui  »  che  sa  moderare  i  luoi  ra- 
gionamenti *,  inrercedi  per  rne  dal  Signore, 
ch'io  pofla  direco  1  Profeta,  fo  ho  detto,che 
cuftodirò  le  mie  vie,  e  chiuderò  le  mie  lab- 
bra, per  non  commettere  peccato  con  1? 
lingua.  Deh  impetrami  gralia ,  ch'io  oflef- 
ui  vn  nienti o,  che  parli  con  Dio  ;  vn  filcn- 
tio,  che  chieda  perdono  de'miei  paifati  er- 
rori j  v«  filentio,  che  (crua  per  ale  alla  con- 
templatione  della  milèricordia  Diuina,alla 
confiderai  ione  dei  bentficij  riceuuti  dall'- 
Autore d'ogni  bene,  &  alla  fperanza  di 
vioere  doppo  la  morte  là,  douc  fi  gode  vna 
perpetua  luce  fenza  timore  di  tenebre,  vn- 
ecerno  bene  fenza  tema  di  male,  vn  trionfo 
fenza  guerra  ,  vna  felicità ,  che  non  può 
mancare ,  vn  ri  polo  fenza  fatica,  vna  quie  • 
ce ,  che  non  può  edere  alterata,  vna  gloria» 
che  non  (aria ,  &  vna  vifìone  ,  che  rende 

beato  »  alla  Qual  beatitudine  >  l'anima  mia 


•  < 
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tenta  riuolta  à  Dio,  mondata  dalla  peni- 
tenza ,  purificata  dal  pianto ,  e  refo  candi- 
da dalia  grana  Diurna  >  fia  fublimata  per  la 
rua  intcrcefllo  ie  dalla  mifericordia  del  eie 
mentiffimo  tuo,emio  Signore.  Amen. 

JLlla  BeatiJJìma  T'ergine,  nel  gì orti)  del- 
la fia  Vi fttatto ne  a  S.E Ufo, - 
betta.     a*iM  Luglio.  •« 

ALtitììmoMiflerio  honora  la  Santa-* 
vlnefa  hoggi  in  te  gloriofiflìma  Ver- 
gine *,  poiché  tu  vifitata  da  gli  Angeli  anda- 
ti! à  viiìtare  Elifabetta.Tu  feruitadai  Cho- 
ri  Angelici  feruiAi  per  tre  meli  la  Gogna* 
ta  appteffo  laauele*m»cbe  Tei  innalzata-* 
fopra  i  Cieli ,  t'abba.fafti  nella  tua  humiltà 
dicendo.  Qjti  t  refpsxtt  b:tm;lttatem  analU 
fu£.  O  humiltà  vera,  e  profonda ,  che  ti 
i'ubhmò  vicina  al  luminofo  ,  e  fiammeg- 
giante faggio  di  Dio*  O  humiltà  felice,che 
t'alza  à  grado  tanto  eminente  *,  ch'in  te^_* 
feende  il  figliuolo  di.Diu,à  farfi  tuo  figliuo- 
lo ,  diuiene  Intorno  in  te  ,  per  redimere  1- 
huomo,  prende  egli  in  te  quello  che  non-* 
baueua >  ma  non  perde  quello,  ch'egli  eta$e 
cofi  il  Creatore  fi  fa  tua  creatura ,  s'abbafla 
Vinacceflìbile ,  fi  fottopone  al  tempo  l'eter- 
nità »fi  miiura  Timmenfo ,  fi  termina  l'in- 
finito ,  fi  muta  il  corfo  dcWa  natura ,  s'vni- 
feono  in    ,  la  carne,c  Dio,fi  fepara  la  eoa* 

cerno- 
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cettionedal  peccato  e'1  parto  dal  dolore.  O 
Vergine  immaculara,  ò  Vergine  pur  iflìma} 
Vergine  di  carne ,  Verg'ne  di  mente,  Vergi?, 
ne ,  e  Madre  di  Dio.  Tu  .che  Tei  ripara- 
trice del  Genere  bimano  »  più  bella  delia  - 
Luna,  p  ù  UÌcente  del  S  le  »  più  pura  del 
Ciglio ,  più  vaga  delia  Rofa,  più  candida 
delia  Neue,  più  odorifera  del  Caliamo,  più 
fiorita  del  Patadifo  terreftre,più  ublime  « 
del.  Cielo ,  più  catta  degli  Angeli,t'humilii  ' 
à  feruire  la  Cognata ,  ò  efempio  d'humiltà 1 
fenza  efempio.O  Maria,  ò  Maria  tesorieri 
delle  gratie  celefti ,  Sole  ,  c'ha  generato  il  ' 
Sole  del  Sole ,  per  cui  s'è  riempiuto  il  Cie- 
lo ,fpogl  iato  l'I  nfenace  viuificati  i  morti} 
ben  con  ragione dicefti.  Qut  fectt  m  b'vtt- 

Deh  M  dr  pictof  (Tìtisj 

Vergine  clememiflìma,degnati  di  vifitartm 
con  gli  atti  della  tua  m;fericprdia ,  e  inclina 
i  miei  voti  à  feruirti ,  muoui  la  mia  lingua 
à lodarti. humilia  ii  mio  cuore , e folleu i  d 
mio  fpirito  a  Dio.O  Vergine  benedecu>ch*  • 
arrecafti  la  (alme  al  mondo,  falua  con  la; 
tua  pia  intercdfione  l'anima  mia,  e  conce- 
dimi pace  con  Dio,co'l  proflìmo ,  e  con  me* 
fieifo  >  accioche  pofla  godere  teco  la  * 
pace  eterna*  nel  Cie- 
lo. Amen. 


US* 
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x,  .      *4  S*  ÈUq4:  ro  V cfcouo, 
•   .  «    •  4$*ài luglio.  . 

L*|ìloquenza  ?,c!ienon  da  accompagna- 
ta Jalto  prudenza  >  c  dalla  rettitudine 
dell'animo,  è  vn  veleno ,  pofto  in  vna 
cc»pa.d'oiQ  »  «nefcolato  eoa  vino  dolce  >  e 
<òaue.  Ma  l'hup  no  faggio ,  e  prudente ,  Ce 
per  don  >  4*  natura  e  per  aiuro  dell'arte  •»  è 
©niato  d'e  òquenza ,  fignoregg-a  gli  animi, 
domina  i  cuori  ,  modera i  voìert  dilcaccia 
ir  YÌno,5c  introduce  la  virtù.  Cofi  ni  bea- 
to Eik»dou'>,(pscchibdtSaot'ta..  ammonito 
dalì'Angelo,con  la  bontà  della  vita,  >  con  la 
dottrinai  con  la  imrauigliofatuA  tfo^uen 

2^,trahefti  Iantine  diiridoiàiria  à  Chri- 
fto ,  e  dall'Inferno  al  Gelo  ;  onde  i  popoli, 
eh  vd irono  le  tue  diurne  predicanoti i  »  dt» 
itmuero  gl'Idoli  »  <3c  innalzarono  fontuofi 
Te  npi  al  vero  Dio,&  alia  Beati  flt  ma  Ver- 
gine i  fi  che  portò  dire  co'i  Profeta.  D  ffu  fa 

t fi  grati amlab^tttts.  Ond'io  proft  rato  in- 
nanzi à  quella  tua  imagine ,  honoro  la  tua 
virtù  qui  in  terra  s  e  rmerifeo  la  tua  gloria 
•n  Cielo  ,  e  con  diuoto  affetto  ti  prego  a  in- 
tercedere per  me  appreflò  la  pietà  di  po- 
ltro Signore  >  ch'io  vaglia  à  calpeftrare  co*! 
piede  della  penitenza  gl'Idoli  de'peccati,e 
ch'io  facri  a  fu  a  di  u  ina  Maeftà  il  Tempio 
dell'anima  mia  >  nel  quale  io  gli  oftetifea 
continuamente  gl'incenfi  de'penfieri  diuo» 
ti ,  il  facrificio  d'opere  buone  »  e  l'infocato 

ho- 
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ho!ocaufto  di  defiderio  ardente  di  fatiare  la 
fpinruale  mia  fece  in  Paradilònel  V1UO  fon 
te  della  lk.i  gloria.  A  .neri. 

US.  Ofia  Trofeta. 
a+.di  Luglio  * 

OSea  nunzio  dei  fègrcti  cetefti ,  riuéTa- 
tQìedellecofe  venture*  Profeta  D.ui 
no  >  volgi  à  me  gli  occhi  del  tuo  Ipirito,  coti 
li  quali  vedetti ,  e  poi  dumfti  gl  i  errori  d'- 
Etraim  »  e  di  Samaria ,  Se  hoggi ,  che  s'of- 
ferua  rediuiua  in  terra  la  memoria  della_* 
tua  fantità,  impetrami  gratia  ,  ch'io  derdH 
i  miei  peccati  >  8c  che  tcco  dica  al  Signore; 
leua  da  me  ogni  iniquità  Dìo  mio  ,  libera- 
mi dalla  tirannide  della  morte  eterna  o  fola 
vita  della  mia  vita,  che  coti  (arai  la  morte 
della  mia  morte.  Eccomi  quafi  vn  vafo 
immondo  che  folo  dalla  tua  miiericordia 
può  eflere  purificalo.  Non  pcnaeuercch'io 
lei  nini  il  vento  della  fupeibia,per  raccoglie 
re  folo  i  turbi  ,  e  le  tempefte  delle  pene 
infernali .  Ottieni ,  ò  Profeta  (ànto  per  met 
ch'io  ne'campi  del  cuore,  e  delle  mani  fe-  '  v 
mini  il  grano  dcil'hu miltà,e  dcU'operationt  ' 
buone  *  fi, ch'io  raccogli*  il  k uttodella  glo- 
ria :  E  pre^a>che  la  graria  del  Signore  fcen- 
da? in  ine  >  quafi  pioggia  foaue  la  mattina,  e 
la  fera  ^ond'io  non  ©da  mai  quelle  parole 
fulminanti  di  Dio,  da  te  riferite  con  mio 
horrote.  Infelici  quelli  >  che  fi  partono  da 
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me  >  ina  più  infelici  quelli ,  da  quali  io  mi 
parto  :  perche  io  bramo  edere  tèmpre  vni- 
to  al  mio  Signore  >  e  Io  fupplico  ogn'hora, 
ch'egli  non  parta  giamai  da  me,  e  confilo 
nella  Tua  cie.mrnza»  che  fi  come  egli  d<fle 
con  l'inftromemo  della  tua  lingua ,  werfm 
ei'tfttro>'  mensa  ets\  co>i  egli  Ila  per  nu vi- 
gere altroue  l'arme  del  fa  >  furore,  e  mtraa. 
domi 'co' i  pierofi  lu  mi  della  lua  mifcricor- 
dia,  lìaper  consolarmi  con  quelle  do!c; (li- 
me voci  »  da  te  già  cfpre (Te.  Tu  fei  il  mio 


Dio.  Deh  piaccia  al  Datore  d'ogni  bene» 
Che  l'anima  mia  fia  Tempre  Tua ,  &  egli  fia 
tempre  ii  mio  amato,  il  mio  riueritOjil  mio 
adorato  Dio.  Amen* 

■ 


\AS.  .Anfilmo. 
(  a' '5 .  di  Luglio . 

GB*aro  Aniel  mo  %  che  ne'cuoi  primi  an- 
ni volgerli  i  tuoi  penfieri  à  Dio  ,  deh 
fuftplica  per  me  il  Signoresche  mi  conceda, 
ch'almeno  in  quefta  tarda  mia  età  abban- 
doni turn  i  penlieri delle  cofe  banane  >  e 
gl'in  ni2i  ì  Girino  mio  Saluatore.  Ecome 
nólh  foinmità  d'vn  monte  prouide  Dio  al 
tuo  bifognod'vn  pane  bianchiamo  ;  còsi 
impetra  dalla  Tua  pietà,  che  nell'altezza  di 
dtuota  contemplatone  egli  mi  dia  in  que- 
fta  mia  necefTìcà  (pirituale  il  pane  candì- 
diflìma  *  eh  e  il  cibo  degli  Angeli  ,c'i  v  eco 
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nodrimento  dell'anima  mia.  E  fe  liba  alti 
vn  moribóndo  dalle  ilìufioni  diaboJiche__>»  . 
mentre  fotto  forma  di  due  Lupi  minaccia- 
nano  di  diuorarlo,- otcicni  ingratiadil  Cle- 
mcntjflì'no  Noftro  Signore,  che  nel  fine  dì  ' 
quefta  ui?a  vita  mortale  fliano  lontane  da 
me  le  temationi ,  e  gl'ingannidcl  demonici 
ond'io  libero  dalle  Tue  infidie  pentito  e  pian 
gente  ,  fiaconfo'ato  dalla  mifèficordia  Di- 
urna >  e  folleu.uo  da  quelle  ombre  cal.gt- 
nofe  del  mondo  alla  bramata  luce  del  Paia- 
di(o  .  Amen. 

jL S.IfraVrùf \-ta. 
a  6. di  Luglio,  ' 

LAnguifce  il  cuore  ,  piange  (confolata 
l'anima  ,  tremano  le  membra,llupidi- 
fee  l'mgegno,e  la  mente  s*actieca,men 
creta  memoria  delle  pallate  mie  iniquità 
mi  torme»ta  >  e  quali  caligine  denfa  otte- 
nebra il  mio  fpinto.  Ben  poflò  dire  tecov 
lantiflì  no  Profeta  I*a  a.  Ob'^.ebra'aelt  ktx* 
tn  rat  ct'ieertK.  Deh  , (è  vn  Serafino,  feelò 
dal  Cielo,  toccando  le  tue  labbra ,  purificò 
il  tuocuore,  tocca pietoiamc mei  miei  lab- 
bri ,iciogli  la  mia  lingua ,  leua  dall'anima 
mi4  l'ombre  tetre,  &ocu;e  de  miei  pec- 
catali ch'ic  poflfi  laudare  il  mio  "Dio,  e  ma- 
gnificare le  Tue  grandezze.  E  le  tu  vatici- 
nali!* ch'vna  Vergine  doueua  concepire, 
e  con  marauigl lardella  natura  ,  prtmire 
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i!  Figliuolo  di  Dto  humanato  ,  prega  per 
nie  ,  the quefta  felice, e  benedetta  Vergi- 
ne fia  la  nua  protettrice  la  mia  cutfodia, 
e'i  mio  a»uto  ;  onde  guidato  da  lei ,  dèa  fe- 
licemente da  quello  inviluppato  labirinto 
dd  mondo ,  e  fia  da  lei  condotto  a!b  patrta 
del  Ciclo  E  come  già  dicelli  :  E  nato  a  noi 
il  parap  etto  Principe  delia  pace, impetra- 
mi la  pace  in  terra ,  acciochc  polla  goderla 
eterna  nel  Par  addo.  E  le  ottenerti  per  Eze- 
chia quindici  annidi  vita  *,  (tipplica  il  si- 
gnore non  già,  ci  ie  fia  pi  orogato  il  tempo  a 
quella  mia  vita  mortale,perche  bramo  ani 
riamente ,  ch'ella  fia  di'.colta  ,  per  viu ere 
con  Chrifto  >  ma  che  mi  lìa  dalla  pietà  Di- 
urna donata  quella  vita  ,  che  nella  iuabea- 
itudme  non  ha  mai  fru .  Amen. 

» 

*A  S.  Tart  mfo.> 
a' ; .  di  Luglio* 

HAbbim'4ericordia  di  me  do!c  flìm» 
mio  Signore  ricordati  c'hai  creata 
quell'anima  mia  .  perch'ella,  circon- 
data di  luce ,  ileda  in  vno  dei  leggi,  chc>vo- 
mrappreiei.tano  il  ino  giuttiflìmo  g ;uo.c-o 
contra  i  lupeibi ,  e  ribellanti  {pinti,  licunti 
tormentati  fra  peipetue  tenebre  pianalo 
le  loro  mitene ,  dilperati  ma  non  pentiti: E 
non  peimtttere ,  eh  ella, creatura  tU3  nobi- 
hflìma  ,  lecnda  tra  gl'honorj  dth'ombre 

tien  e ,  e  tra  le  fiamme  >  che  lènza  materia. 
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meftihgiiibili  ardono  Tempre  ,  donenonfi 
lauda» ma  fi  befìemmia  i\  ruo  lant.flìmO 
Nome  jdoue'vi  è  la  penitenza  dei  tormen- 
ti »  ma  non  la  cotrettione  della  volontà, do- 
ue  fi  paride  vna  morte  immortale  e  vilj 
line  infinito  ,  che  nel  difetto  non  manci 
già  mai.  Volgiti  a  me  Partemio  Santo  iti 
quefto  giorno>  ne!  quale  con  (plendida  me- 
moria s'honora  in  terra  il  benedetto  tuo 
N  ome ,  &  vnifci  ie  tue  alle  m;e  preci  ,  & 
inficine  uippiichiamo  i  1  bemgn  flìmoCrea 
tore>  che  liberi  l'anima  mia  dai  lacci  teff 
dall'Infidiator  ibernale ,  fi  ch'io  pefla  diré 
eo'l  >  roteta  ;  Laq  eut  comruus  efi  >  noi 
liberati Jumu  .  Amen. 

» 

S .  Cilan  o  Vcfcou  o  ,  e  Martire, 
ab.  d.  Ligi o. 

PRedicò  il  gran  Giouarni  Pattif  ?  'opra 
le  nut  del  Giordano,  cfcitst  ro  ì  jo- 
pol<  al  Battemmo  ,&  al!a  penitenza,  in  re- 
ni.filone  ck 'peteau.  Pi  tdicè  Oliare  fò- 
pra  lefpcnde  de;  I\enc,pc  ifuadtr.ro  j  FCfo- 
L  al  Ita  tre  fimo  ,per  ottenere  il  pei  cono  del» 
le  colpe  loro.  A  G;ci  ;  r.ni  lù  tic  reato  il 
caf  oà  richieda  dell'ai  u  tei  a  tktcdiade. 
Fù  u2im  aro  ^  ;l!«r.od'oid  rc  dcli'mcif  io 
(à  Geriana.  Fat  fccrd'vna ,  e  ì'altia 
meritate  rene.  Gccfci.o  l'vncc  l'alno  H 
premio  delta  g*cr.a  celcfe,  alia  quale  cen 
muoil  mio  cuore  aipirauic  >  ti  fuppliqi 
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genufieflb>  ò  bea^o  Oliano,  vjuo  ritratto  di 
Giouanni  Battitia ,  che  preghi  per  me,onde 
per  latuainterceffione  mi  conced  i  il  1*  a- 
UiflTuno  imo  Redentore ,  che  io  (bl!ei3i  la 
mente  al  Cielo,  e  dica  con  l'Apoftolo*  Vitto 
non  già  io ,  ma  viue  Dio  in  me.  O  me  fe- 
lice t  fé  viuerò  con  Dio  ,  fe  fpirerò  per  Dio, 
sbarrerò  vita  in  Die.  Felici  (Ti  ino  me  ,  fé 
potendo  fruirò  il  bacio  del  Signore  ,  come 
fu  concerto  à  Mose ,  di  cui  è  detto ,  \Ur» 
tuuf  tfl  Moyfes  in  <.f:.»ì0  Orni  n  .  Bicio  (ba- 
lie molto  più  di  quello ,  che  diede  L-ban  al 
caro  Giacobfuo  nsporc.  Bacio  p.ù  doUe 
di  quello  *  c'hebbe  Benjamin  da  G^o.èrfo 
ino  fratello ;p  ù  defiderabile  fenza  fine  di 
queilo,  che  porle  il  vècchio ,  t  .moribondo 
G  acobai  fuoi  diletti  Efraim*  e  Manaftei 
piil  degno  d'elFe;  bramato  di  qùé!lo,cbc_j 
diede  Aron  nel  monte  di  Dio  alt'amato  Tuo 
fratello  Mone  più  accetto  ineomparabil* 
mente  del  bacio  paterno  ai  figliuolo  prodi- 
go -,  più  pietofo  o'.tra  ogni  termine  di  quel  • 
lo,cbe dierono  i  fedeli  crEfóoaJ  Santo  Apo 
tìo'.o  Paolo.  O  quinto-,  ò  quanto  de  fide- % 
dera  1  anima  mia  quefto  bacio  ,  bacio  di 
pace  »  bacio  bearo,bac  o ,  che  può  con^iun- 
«ermi  a  Dio ,  ilquale  perioia  Aia  mi* 
feucordia  me  ne  faccia  dc- 
.  gno. 
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^  S .  Zenone  Martire. 

•  a  'a.  di  Luglio. 

F Elici  Martiri ,  dal  cui' (àngue  germo^ 
gliano  i  meritisi  cui  tormenti  fi  can- 
giano in  gloria  »  la  cui  morte  fi  trasforma 
in  vira.  Beato  martirio  >  ch'è  il  fine  de'pec- 
cari  ,  l'vltimo  termine  de'pericoli  ,  e  la 
prouaefemplaredelPamore  verfo  Dio.Au- 
uen turate  pene  »  che  fono  guida  alta  fata- 
te «  via  »  che  conduce  al  Paiadifo,  e  vn  pie» 
ciol  paflb  dai  patimenti  alla  beatitudine^ 
eterna,  i>e  la  Primauera  è  vaga  »  e  riden- 
te ,  perch'è  pompofa  di  rote  ,  &  ha  la  fron- 
te coronara  di  fiori  >  molto  più  belli  >  e  lic- 
ci fono  i  Martiri ,  che  rediuiui  nel  Cielo» 
fono  incoronati  di  lucide  ghirlande  di  fio- 
ri eterni  »  che  Ipiraro  odori  celeftì ,  colti 
per  mano  de  gli  Angeli  ,  tra  le  deli  tic  dei 
giardini  del  Paradifo.  Se  Abramo  meritò 
laude  ,  perche  fù  pronto  ad  offerire  il  fi- 
gliuolo in  lacrificio  a  Dio  >  non  minor 
laude  fi  conuiene  al  Martire ,  poiché  facri- 
fìca  feftefioal  figliuolo  di  Dio  :  E  s'A- 
bramo  preparò  il  fuoco  per  l'holocaufto; 
il  Martire  tutto  contento  tra  le  fiamme  s*-  , 
incenerifee  :  E  s'egli  per  la  ma  obedienza 
hebbefoluo  il  figliuolo  jfil  Martire  per  la 
fua  perfeueranza  è  fatto  figliuolo  di  ,Dio# 
0  gloriofo  martirio  »  degno  folo  di  eflferc 
commendato  da  quelli  Angeliche  lingue» 
che  celebrano,  le  glorie  dei  Signore*  Foc» 

N  tuna- 
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lunato  Zenone  Santo  ,  ch'accompagnato 
da  vn'auuenmrofo  ftuolo  di  Martiri  vo- 
lafti  al  Cielo  con  Tali  del  martirio  ,  prega 
ferme  hoggi»  mentre  facciamo  comme- 
moratione  della  tua  gloria  nella  tormento- 
fa  tua  morte  ,  affine  ch'io  con  la  patienza 
forfra  il  marritio  dell'animo  in  tante  angu- 
ftie ,  e  fra  tanti  tormenti ,  con  *li  quali  m - 
afflige  il  mondo  i  onde  dalle  prefilire  de  gli 
accidenti  humani ,  che  mi  tengono  oppref. 
•fo  »  mi  fia :  conceda  grana  dall'amorofo  mio 
Saluatore  d'afeendere  alla  perpetua  quiete 

-  gel  Paradifo  Amen. 

iAS.  Tat erniario, 
a*  io.  dì  Luglio* 

f  *Amorofo  mio  Chrifto,pargoletto,  petfe 

-  ""ignita to da  Hetode ,  per  ammonitone 
d'vn*  Angelo  è  (àluato  in  Egitto.E  tu  Pater- 
Aianofànto  per  fuggire  le  perfecutioni  dei 
nemici  della  Santa  Fede ,  per  ricordo  d' vn*- 
Angelo,ti  ricourafti  parimente  in  Egitto  A 
lui  fu  feorta  la  beata  Vergine,  con  l'Angeli- 
co fuo  Padre  putatfuo.  A  te ,  quali  nuouo 
Tobia  ,  fù  guida  l'Angelo  Raffaele.  Egli 
vifTe  iui  ficuro  dall'infidie  dell'empio  tf-ie- 
rode  ;  e  tu  guida  ili  iui  i  tuoi  giorni ,  ficuro 
dalle  fallacie  dell'Infidiatore  infernale  ,  il 
quale,  fe  vna  volta,in  forma  d'vna  bejliftì* 
ina  giouanetta,hebbe  ardire  di  tentarri,(ua- 

nì  tofto  egli,  da  te  vinto  >  econfufo.  Cofi 
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nell'Eremo  ncn  foftimaifolo,  ma  orando 
ragionarti  con  Dio,e  contemplando  pratica 
ft  1  nel  Cieio.  Deh  per  pietà,  (upplica  per  me 
il  dolcj  fi  imo  goffro  Signore ,  fonte  eterno 
di  quell'acque,  die  gufiate  leuano  per  Tem- 
pre la  Cete  di  quelle  coiè  terrene  :  fbnte>da 
cui  fòigono  i  riui  lucidi ,  e  puri  delle  gratie 
Diurne  ifonte,da  cui  fcatunlcono  i  rufcel* 
li  de  gli  atti  della  fua  milencordia  infinita» 
ch'io  >  in  quetti  pochi  anni  di  vita  >  che  mi 
reflano  porta  viuere  al  mio  humanato  Dio» 
dea.  me  fteflb>  lontano  da  gli  affari  motv» 
dani ,  (blingo  nelle  mieftanze >  lolirano  ,  e 
diuifo  da  gli  alni  huomini  ;  fi  che  prottec- 
to  dalla  clemenza  celefìe,  difefo  dall'Ange- 
lo mioccifìode ,  e  guardato  dalla  tua  inter- 
ceflìone.peflà  dalle  torbide  acque  de  gli 
humani  intercflì  ,  infette  dal  veleno  dei 
(regolati  affetti ,  accollarmi  al  feliaflìmo 
margine  dell'eterno  Fonte>  &  iui  fatiare  la 
mia  lete  ardente  con  l'acque  Tempre  vitali 
della  beati tudine,che  non  ha  fine.  Amen»  a 

•  *  *  * 

'^  jL  S.  Tio  Tapaye  Martire, 
a' 11.  di  Luglio. 

F)  Adre  mio  cleméciflìmo,  mira  co  occhio 
di  pietà  iemie  miferie,  poiché  io  fonp 
fpogliato  de  gli  habiti  delle  virtù  ,  legato 
con  le  funi  de*pcccati  ,. tirato  da  miei  ne- 
mici in  giro  di  vitio  in  vitio»  (prezzato  »  c 
conculcato  da  Joro  >  vedendo  t  ffì  me  fai- 

N  *  w 
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za  te.  Deh  »  Creatore  mio  pierofiflìmo» 
tion  m'abbandonare ,  non  fdegnar  di  vi  fi- 
tare  ine  peccatore»  che  chiedo  mifericor- 
dia  :  E  s'io  cadei,folleuami  j  s'io  fono  igno- 
rante della  fallite  ,  infegnami  ,  s'io  fono 
cieco  ,  dammi  la  luce  \  s'ho  fmarrita  I  a  via 
-del  Cielo» rimettimi  inefla;  O  Dio  vita 
dell'anima  mia  non  permettere  »  ch'io  pre- 
cipiti nell'horrende  fauci  della  morte  per- 
petua ;  aiutami  con  li  tuoi  fauori  celefti, 
con  la  tua  gratia  diuina  ;  ma  come  potrò 
venire  a  te  per  aiuto ,  s'io  fono  tutto  auin- 
to  dai  legami  delle  mie  colpe  ?  come  po- 
trò fifare  gli  occhi  in  te  »  s'io  fono  cieco? 
come  potrò  »  (  feruo  infelice  )  eflère  libera- 
to» s'amo  la  feruitù  ì  Deh  chi  mi  porgo 
aiuto  per  pietà  ì  A  te  ricorro  »  ò  Pio  Pon- 
tefice fanto  »  hoggi  »  che  con  particolare» 
diuotione  fi  nuerifce  la  tua.  memoria  in_* 
terra  ,  foccorrimi  in  gratia  con  la  tua  iu- 
te ree  filone  ,  fi  che  libero  da  tanti  miei  paC 
fati  er ron  fciolto  dai  lacci  del  demonio» 
fugate  l'ombre  de'miei  falli,  quali  redim- 
ilo poflà  dire  al  mio  Signore.  Tu  fei  la  mia 
fpcranza  »  il  mio  lume,  il  mio  liberato- 
te  ,  la  mia  vita.  E  perche  dicefti ,  non  vo- 
glio la  morte  del  peccatore  ♦  ma  ch'egli  fi 
conuerta,e  viHa  >  ecco,ch'à  te  mi  con- 
certo pentito ,  e  con  lagrime  eh*  efeono  dal 
profondo  del  cuore  ,  ti  fupplico  di  mercè 
fi ,  ch'io  veda  quel  giorno  chiaro  »  e  lu- 
cente >  ntl^ualc  io  o4a  la  tua  foauiflp 

ma 


Digitized  by  Google 


DI  VOTE.  19*. 
ma  voce ,  ch'inton  dolcemente  nelle  mie 
orecchie.  Entra  à godere  la  gloria  del  Pa» 
radilo  ,  à  fruire  la  gioia  fempi terna  nella 
CaPa  del  tuo  Dio  >  oue  la  pace  è  perpetua, 
la  felicità  eterna,  e  la  mia  vifione  Tempre 
beante.  Amen. 

jl  SS.  JErmacora ,  e  Fortunata, 
a' lz. di  Luglio. 

A  Hi  »  che  la  memoria  delle  paffete  mfe 
colpe  (  ò  Signore  )  m'afflige  >  la  con- 
feienza  mi  tormenta  ,  il  fegretodel  mio 
cuore  mi  cruccia.  So,  che  nel  tuo  cofper- 
to  non  faranno  giuftificati  tutti  i  v  menti, 
che  cofi  di(Te  Dauid»iltuò  diletto  )  ma 
Te  lafci  da  parte  la  pietà  >  qual'huomo  tro- 
uerai ,  che  fia  giufto  ?  e  fe  la  tua  clemenza 
non  m'aiuta  j  come  potrò  venire  a  te  giù» 
fti  ficaio  ?  Deh  cara  la  mia  fa  Iute ,  conce» 
dirai,  per  grgtia,  il  modo  d'acquiftar  la_* 
falute  ;  manda  in  me  vn  piccioi  raggio 
della  tua  fapienza,  accioche  impari  à  fa* 
re  la  tua  volontà  y  poich'i!  fapere  lenza 
te  9  è  vn'ombra  ofeura  deirintelletto.  Deh 
Signor  benigni  filo  ,  quanto  in  profonda 
bumiltà debbo  lodarti  ?  Io  non  era, e  tu 
m'hai  fatto ,  nacqui  in  peccato  >  e  tu  m*« 
hai  redento  »  e  per  faluarmi  >  t'hai  fatto 
mortale ,  anzi  per  darmi  latita .  fei  mor« 
to  i  e  tanto  m'hai  amato  ,  che.  per  lauas 
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l'anima  mia ,  hai  fparfo  ii  pretiofo  tao  fan- 
gue.  Ogratiofiffimo  il  mio  Dio  »  per  com- 
pimento di  grana,  e  per  effetto  della  tua 
miferieordia ,  fa ,  che  (bonino  nelle  m ie^> 
orecchie  quelle  dolciflìme  parole  ,  riferi- 
te dal  Profeta  Ifaia  .  Ecco  il  mio  feruo, 
io  lo  raccoglierò  nel  mio  feno;  egli  è  il  mio 
eletto  9  Se  in  lui  s'ha  compiaciuta  l'ani- 
ma mi  .1.  Porgete  forza  ai  miei  prieghi  ,  ò 
Ideati  Ermacora  5  e  Fortunato  ,  e  Te  i.'lu- 
ftraftela  voftra  memoria  nel  mondo  con 
molti  miracoli  ,  per  la  Diu ina  virtù  >  in 
voi  da  Dio  diPufa  ;  impetrate  miracolo 
maggiore  d*ogn'altro ,  co'l  nfufcitare  l'ani- 
ma mia  ,  già  morta  nel  peccato.  E  fe.  9 

fpargefte  tanto  fplendore  nella  prigione^?, 
ki<;iu  vi  pofeil  Tiranno^euado  ,  illuni  i- 
nate  anco  il  mio  (pirito  ,  ch'in  quello  Tuo 
carcere  terreno  è  offufeato  d  ille  tenebre 
del  peccato ,  sì  che  libero  da  querte  om- 
bre notturne  »  da  quefta  Tua  prigione^j 
mortale  >  polii  la  lire  all'eterno  lume  della 
gloria  immortale.  Amen.  .* 


r 


... 

%A  S.  Anacleto  Tontifice ,  e  Martire . 

a  13.  di  Luglio. 

C"Y  Gran  pietà  del  mio  Dio  ;  quante  vol- 
-f  te  farei  caduto  ne'peccati  1  fé  la  tua 
mifericòrdia  non  m'hauefle  cuftodito?  con- 
fello  >  e  confeflerò  Tempre  Signor  mio» 

che  ,- 
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che  Te  non  m'haucflì  preftato  il  tao  cele* 
fte  fanore ,  non  è  peccato  ,  che  non  haue£ 
(c  otttenebrata  l'anima  mia  ma  che  più? 
io  peccaua  ,  e  tu  copriujrco'l  velo  della  mi- 
fèricordiai  miei  difetti  ;  Io  non  mi  guar- 
daua  dalle  iniquità ,  è  tu  t'afìeneui  dal  ca- 
ligo i.  e  quanto  più  m  auanzaua  ne  gli 
errori >tàto  più  eftendeui  la  tuàpietà,accio 
che conoicendo i miei  fall/ ,  pentito  ne  fa- 
ceflfi  la  penitenza.  O  miferkordia  Diui- 
na  ,  quanto  marauigliofi  fono  gii  effetti 
•  cuoi  j  tu  fefp'reQciio  della  falute ,  orna  men- 
to delia  Fede  ,  fauore  de'miferi  peccato- 
ri >  conferuatrice  de'Giufti  ,  ktitia.  de% 
Santi,  alti  Almo  dono  di  Dio  ,  tu  riempi 
tutta  la  terra  >  Mifcricordis  Domini  pie»4 
eff  terra  y  tu  fuperi  tutte  l'altre  opere  del 
Signore;  Et  miforstùnes  eius  fu  per  »mni4 
opera  eius  \  a  te  ricorro  adunqu  e  »  e  s*io  ri- 
cordeuolc  delle  mie  colpe  >  non  ardifeo  Ie- 
ttar gli  occhi  della  mente  à  Dio»  come^_j 
Giudice, lo fupplico  di  perdono  ,  co'l  tuo 
aiuto  come  padre  pierofo.  Coli  parimente 
mi  riuolgo  à  te ,  ò .  Anacleto  Pontefice^ 
fanto,  affine  che  fi  come  ti  conferuaft  i  gia- 
llo Torto  l'Imperio  dell'ingiufto  Nerone  i 
E  di  poi  prouafti  nel  tuo  martirio  la  crii- 
de'tà  di  quelli,  huomo  inhumanp,  ond'ho-? 
ta  godi  il  frutto  della  mifericordia  Di  ulna 
nella  celefte  gloria ,  ti  degni  di  lùpplicar*. 
per  me  il  Signore ,  che  per  folo  atto  della 
mifdiicórdia ,  come  raediep.  n»i  fani ,  co-. 

N  4  me 
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me  luce  m'illumini  »  come  mio  Creatore 
falui  mi  me  Tua  creatura  ,  e  come  vita  del- 
la mia  vira  >  mi  conceria  la  vita  eterna* 
.Amen. 

» 

\A  $ .  By  onauentura. 
a  i  a.  di  Luglio. 

K 

CAro  amico  Hi  Dio  Buonauentura  Tan- 
to >  che  guidando  in  terra  Vna  vita  più 
cele  fte,  eh  e  terrena  >  contemplarti  fouea- 
te  l'altifllmo  Mifterio  de*rincarnatione, 
c  della  mifericordia  del  Verbo  Eterno: meri 
ir' egli  ,  come  benigniflìmo  amatore  del 
Genere  hu  mano ,  volfe  abbacare  fé  lìetio 
à  farfi  huomo  >  non  confondendo>ma  vnen- 
do  la  (oftanza  di  Dio  a  quella  dell'huomoie 
di  poi  volte  cflere  per  noi  Sacerdote 5  vit- 
tima, e  fàcrificio,  mentre  fopra  l'altare^? 
della  Croce  >  fàcri ficò  fé  fteflò  al  .Padre  per 
la  falute  noftra.  E  celebrando  tu  quclV- 
opera  piccola  sì, ma  non  intefa  .  falubre 
sì  y  ma  incomprenfibile  >  ripieno  di  alta 
Aatauiglia  »  efclamafti  tal'hora.  O  facrifi- 
ciò  vitale ,  ò  Sacerdote  eterno»  ò  vittima 
falutare  »  che  ci  ha  fublimati  à  poter  efle- 
re  figliuoli  di  Dio>  ecoheredi  dell'ifteflo 
Chrifto  ,  con  quefto  marauigliofo  efempio 
forti  così  amico  della  picca  ,  e  così  colmo 
di  carità  verfo  il  tuo  profilino  >  che  ben^.» 
inoltrarti -9  quanto  forti  bramofo  .d'imita* 
ce  il  Saluacor  del  mondo*  Tu  candido  ,  e 
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purismo ,  come  giglio  del  Paradifo ,  e  dov 
tatod'altiflìma  cognitione  dei  più  interni  Ce 
greti  delle  facrc  lettere  »  tacefti  con  profeti  • 
da  humiltà  fpuntaredal  fubiimetuo  intel- 
letto fenfi  cofidiuini,  e  dalia  pia  tua  vo- 
lontà atti  di  tanta  pietà  ,  e  di  cofi  firoplici, 
&  lui  mi  li  cofiurai  >  che  dettarti  ftupore  ne 
gli  huomini ,  e  mouefti  ad  innamorarti  di 
te  il  Cielo.  Onde  volle  il  Redentore»men- 
tre  nani  tutto  humiie  indi/parte  ad  vdire  la 
Meda,  venire  à  te  fotto  la  fpecie  Sacra- 
mentale »  e  lenza  opera  humana  collocarti 
fra  le  tue  labbra  >  anzi  nell'anima  tua.  £ 
perònonèmarauiglia,/e  rendendo  gratic 
à  Dio  d'vn  tanto ,  e  fi  ftupendo  fauore ,  t - 
innalzarti  cofi  intenfiuamente  con  la  men- 
te al  Cielo  >  che  orando  fbfti  veduto  dal 
Beato  Tomafo  d'Aquino  folleuato  per  due 
palmi  (òpra  la  terra  ;  Supplica  in  giada  per 
pietà  il  pietofiflìmo  Chrjrto ,  che  fi  come 
egli  eccitato  dalla  fua  carità  i  humiliò  > 
fte(To  fino  alia  morte  >  &  quello ,  ch'è  più» 
&  che  Supera  ogni  no ftra  capacità  »  fino 
alla  mone  della  Croce  >  ch'io  porti  fempre 
con  vera  humiltà»  e  con  patienza  la  Croce 
di  que ft i  humani»  e  tràuagliofi  accidenti  »  e 
ch'io  viua  puro  nel  cuore  ,  mifericordiofo 
nelle  opere ,  h  umile  ne'penfi  eri,  amatore 
del  prodi mo  >  e  Copra  ogn'altra  cofa  diuoio 
dell'amorofiflì mo  mio  Dio.  E  impetrami, 
ò  benedetto  Santo  mio  protettore ,  quefta 
gratia  >  fenza  fine  da  me  bramata  >  ch'ai 

N  5  iem- 
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tempo  della  mia  morte  hormai  vicina  >  ttt 
mi  fia  adì  (lente >  e  cuftode  >  e  doppo  mortev 
feorta  felice  per  afeendere  al  Cielo.  Amen. 

S.  Giacomo  Santo  Tsfjfibita. 

a'  1 5 . di  Luglio.         _  * 

VIuefti,  ò  gran  Temo  di  Dio  luogo  tem- 
po in  vna  fpelunca*,ma  fpelunca  felice» 
frequentata  da  gli  A  ngeli ,  &  adorna  di  ce- 
leftì fplendori.  -Viue l'anima  mia  nellofcu^ 
ira  grotta  di  quefto  Tuo  ricetto  morta  le>pie- 
no  di  tenebre  delle  paffìoni  huaiane,  ed  ella 
infelice  tinta  di  caligine  de'peccati.  Oimè 
inqueftaofciìra  notte  doue  è  la  mia  lucei 
il  mio  Giesù?  che  ditfl*,  Ego  fum  lux  mundi: 
«  ben  egli  è  la  vera  luce  delfhuomo  ;  onde 
(oruolando al  Uelo>diflTe  Giouanni> in  mun 
doera'y&  mundus  (ciò  è  Wwiovaojeum  non 
cognonit.  O  cecità  ,  degna  di  lagrime ,  non 
cognofcereil  fuo  Redentore,il  Tuo  Dio ,  la 
fua  (àlutte.  Deh  Giacomo  gloriofo,come  le 
tue  preghiere  hioflero  il  Signore  à  conce- 
derti Tempre  le  gratie ,  che  cbiedefti  >  inter- 
cedi per  meappreflò  il  Datore  delle  gratie> 
che  non  mi  fia  detto  :  venne  la  luce  nel 
mondo  »  ma  tu  amarti  più  le  tenebre,che  la 
luce.  Nòoò,  fuggano  pure  da  me Tombre 
caliginofe  del  fenlò;(uani(cano  pure  al  rame 
della  ragione  Tofciire.e  tetre  fugge  fti©ni  de 
gli  fpkiti  infernali  ;  m'illumini  quel  Sacra- 
tiflìrao  Giesù  >  eh  c  fpiendore  della  gloria, 

luce 
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face,  fcefa  fra  noi  dal  Ciclo  >  lume  Diuino» 
che  di  fedite.  Quelli,  che  mi  lègtiono,non 
fi  fmarrifcono  mai  fra  le  tenebre  ;  ò  luce_ > 
beante  del  mio  fpirito  ,  dolcififìmo  mio 
Creatore  ,  efaudifci  il  mio  diuoto  affetto» 
che  ti  rapprcfenta  il  tuo  beito  heremita ,  il 
tuo  Vefccuo  fanro  >  e  concedi  à  lui  per  me» 
ch'io  tìa  Ituatoda  quefta  hoirida  fpelunca 
del  mondo ,  e  condorto,ad  h  abitare  in  quel 
felice  albergo ,  in  cui  il  tempo  non  confa- 
tila ,  le  paffiòni non  trauagliano ,  la  vita_* 
nc«n  è,  infidsata ,  e  la  pace  non  è  interrotta, 
ma  la  gloria  è  perpetua,  e  la  beatitudine 
eterna.  Amen. 

trf  'S.  Ilari one  Martire* 
(C 16.  di  Luglio. 

*n  Enedetto  Martire,  bcatiflkno  Ilatione» 
*3  ch'a  pretio  di  (àngue  comprarti  il  Re- 
gno del  Cielo.  Tu  confettarti  il  tuo  Dio, 
&c  egli  ti  raccolfe  nella  (uà  gloriai  fprczza- 
fti  la  morte,  e  guadagnarti  la  vita  ;  lafciafti 
lacerata  in  terra  la  tua  fpoglia  mortale  »  e 
volarti  in  Cieio  à  godere  l'eterna  falute» 
patirti  il  martirio, e  diuenirti  reftimonio 
della  verità  dell'  humanato  Figliuolo  di 
Dio  :  poiché  fequefta  voce  Martire  ligni- 
fica tefti  monio ,  il  fangaie  de'Marrii i  è  re- 
ftimonio della  verità  di  Gicsù  Chrifto»iti 
perlòna  del  quale  difle  il  Profeta  Euangeti- 
co.  Quegli  è  mio  reftimonio  fedele ,  eh' è 
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flato  vccifo  appreflò  voi,  E  fe  Dio  prima 
che  s'incarna  (le  il  fuoHgliuolo,Yero  figura 
to delle  figure  antiche,ficompiaceua  tanto 
del  (angue  della  Circolici fione  »  e  degli  a- 
nimali  (acri Meati 9  quanto  più  li  fu  accetto 
il  tuo  fangue  ,  come  teftimonio  della  veri- 
tà dell'Incarnato  ilio  Verbo,  il  quale  fe  (par 
fe  il  fangue,per  ramificare  il  Popolo  »  ve  per 
proprium  j angui  nem  fanfltficaret  Vopulum:b 
quanto  H  fu  grato  il  tuo  fangue  »  fparfo  per 
confeflìone  della  Tua  Fede.  Deh  gloriofo 
Martire  mirami  con  l'occhio  della  tua  pie- 
tà ,  ond'jo  fia  à  parte  de'tuoi  meriti  ,  e 
diffonda  da  gli  occhi  lagrime  di  (àngue  »  m 
ammenda  de'miei  errori  j  fi  che  l'anima 
mia  purirìcata,fia  condotta  per  mano  della 
tua  interceflìone  alla  compagnia  dei  putit- 
emi (piriti  del  Cielo.  Amen. 

jLS.Marìnù 
a?  17.  di  Luglio.  . 

*np  V*  refifti ,  ò  celcfte ,  e  giuftifllmo  Gitt- 
dice» ai fuperbi  >  e  dai  la  gratia  a  eli 
humili.  Così  (cacciarti  il  mperbo  Lucile" 
ro  dal  Cielo»  ch'afpirò  ilmifero,  à  far- 
li tuo  vguale  j  e  prillarti  Adamo  dei  Pa- 
radifo  >  che  fpirò  ,  l'infelice  »  fe  ben  tua 
creatura  ,  di  farfi  fimile  a  te  Tuo  Creatore. 
Cofì  tu  fublimafti  pofcia  al  Cielo  Empìreo 
Thumile  Marina, che  fanciulla  s'humiliò 
al  Padre  >  nel  veflire  l'habito  di  fanciullo, 

-  • 
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c  poi  di  frate}  econ  atti  di  profonJa  burnii 
tà  vifie,  quafi  efemplarc  di  virtù  fii  cminen 
te  :  poiché  creduta  huomo  pece atore>  ben- 
ché innocente,  incolpata  tacque ,  (caccia- 
ta s'humiliò,  fprezzata  fù  forte  renre,  ingiu- 
riata hebbe  patienza,  pouera  fopportò  vo- 
lentieri la  Tua  miferia,padrc,non  vero,  ma 
putatiuo  nodrì  con  pietà  Chriftiana  il  figli 
uolo,  che  non  era  Tuo ,  richiamata  al  Con- 
uento ,  fù  obediente ,  e  fé  ben  tutta  candi- 
da ,  e  pura  ,  fece  nondì  meno  la  penitenza  > 
ehe  le  tu  importa ,  e  finalmente  la  benedet- 
ta Vergine,  morta  fi  difefe  ,  calunniata  » 
conuincelacalunniatrice  ,  creduta  rea  , 
feoprì  la  Tua  innocenza  ,  e  con  la  ricordan- 
za della  fua  vita  non  meno  innocente,  che 
penofa ,  trafTe  copiofe  lagrime  da  gli  occhi 
drquelj.,che  con  le  pene  non  meritate  ,  ma 
con  tolleranza  patite ,  crucciata  lhaueua- 
no .  Auuenturata  Marina  >  che  cofi  alta- 
mente impararti  la  dottrina  dell'humiliato 
tuoChrifto,  quando  ex  difle.Imparate  da 
me, che  manfueto,&  humile  fono.  Afcoita 
amorofiflimo  Chrifto  i  prieghi  di  quefta 
tua  manfueta ,  &  humile  imitatrice,  che 
per  me  (come  fpero  )  fupplica  te  fuo,c  m  io 
Signore  diquefta  cara ,  e  da  me  brama  ta 
gratia ,  ch'io  fcacci'dal  cuore,  e  dall'opere 
mie  ogn'atto  di  fuperbia ,  e  con  fpiritodi 
'  vera  humiltà  dica  con  Abramo.  Loquarad 
Dommum  mtutn>cnm  firn  ffkiws  •  &  crni*  * 

fon  poca  poi  u  ere  >  fon  cenere  fparfò  al  ven- 

tO, 
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io ,  ò  Signor  mio  clementiffimo  ;  E  pero 
ce;  chino  pur  altri  la  gloria  humana,  le  ric- 
chezze ,  g'.i  agi  ,  e  le  deljiie  di  quello 
mondo  ,  ch'io  a'tro  non  bramo,  che  l'e- 
tnen-ia  delia  partirà  mia  vica ,  e  che  gli  oc- 
chi miciduieagano  vn  fonte  di  lagrimcla- 
g.' ime  di  pentimento,  lagnine  dell' Apollo- 
lo,che  fi  sui?  arna^e ,  lagrimcche  fiano  il  ci- 
bo de  l'anima,  la  foaiiita  della  mente,  ii  !a- 
uacro  delle  colpe  \  onde  mi  fia  concedo  èi 
godere  in  te,e  per  te  Fa  gloria  dV  beati,  e  le 
bellezze  del  Ciclo.  Amen. 

a*  11.  di  Lupi  o  • 

m 

*- 

C Prezza fH'ò  fantini  no  Aleffiole  ficchez 
ze  del  padre,  la  grandezza  della  Ria  ca- 
&,e'l  fallo  di  Romane  metrem"  in  non  cale 
le  bellezze  ,  e  la  nobiltà  della  nonella  tua 
fpofà  ,  ch'appena  veduta  Iafciam*,&  abbati 
donido  il  rutto  perD;o,abbracciafii,Jquafi 
tua  fpoia diletta,  la  pouertà  ,  dicendo  con 
l'Apoftolo  :  s'io  voleffi  eflfere  padrone  del 
mondo>non  farei  feruo  di  Chrifto.  Confide 
ratti  anima  lànta,chelo  fiato  pouerò,  con- 
giunto ail  nurniltà,  è  vpafeata  d'onjper  fa 
lire  al  Cielo:  imparàfli  da  Chrifro  >chc__> 
non  habitònc'  palagi  Tu perbF,non  fi  trattea 
ne  in  ttanzeco'  palchi  dorati,&  addobbate 
d'arazzi,  di  feta,ed'oro.c  n5  conuersò  con 
caiulicri,  per  nobiltà ,  e  p*T  ricchezze  fu  - 
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perbi  ma  nacque  pouero,di  madre  poue- 
ra,  fotco  pouero  tetto,  praticò  con  pcueri* 
morì  pouerameote  ,  e  come  pouero  nella 
(epoltura,  non  propria ,  ma  di  Giofetfo  fu 
fepellitoj  ma  ecco  la  fua  grandezzarnafcen- 
do  furono  celebrati  da  gli  Angeli  i  fuoi  na- 
tali e  morendo  furono  fatti  i  Tuoi  funerali 
dalla  terra,  che  per  pietà  tremante ,  tutta  fi 
fcofie,dai  moresche  rìfufcitaroncdal  Tem 
pio,  il  cui  velo  teflb  fi  diuifcdali'au'S ,  che 
s'ofeurò ,  dal  Sole ,  checon  infolito eccl,flì 
s'ottenebrò,.  Et  ecco  la  fua  gloria  >  mentre 

egli  ri  forge  fplende  doppiamente  ilSolc  9% 

l'aria  fi  ra{ferena,fefteggianoi  fanti  Padri  » 
la  terra  gioifee ,  godendo  il  lume  di  que Po 
gran  Sole  ,  il  lepolcro  è  fatto  ftanza  de  gli 
Angelini  Cielo  s'apre ,  e  lampeggia  tutto 
di  gloria .  Cofi  beaci  Aimo  Aleflìo  viueftt 
pouero  in  terra,per  acquiftare  le  ricchez- 
ze del  Gelo;felice  pouertà,  per  cui  fei  fat- 
to tcforiereceleftejcari  patimenti ,  che  fo- 
■no  mutati  in  perpetua  gioia,dolciflfimi  ften 
ti>hora  cangiati  ai  eterno  ripofo,  deh  impe 
tra  per  me  dal  Signore,ch'io  dmenga  pouc 
rodi  I pirico,  accioche  in  me  s'adempia  U 
fua  promeflà,  quand'egli  dille- 
Bsan  yauyeres  fpiritn  ,  quo* 
niam  ipforum  e/i  Fre- 
gna m  cotlortim* 

Amen. 

* 

US. 
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.  j£  S.Sinforofa,  &  a*  fuoi  figliuoli 
Martiri,    a*  18. di  Luglio. 


Onhebbe  la  Grecia  »  non  può  vantarli 


A  Roma  d'hauere  ha uuto  oratore,  ch*a 
te  s'agguagli ,  eloquentiflìma  Sinforofà  ; 
poiché  quel  Dio,  che  difle  a  Mose  ,  io  farò 
nella  tua  lingua ,  e  t'infègnerò  cjò,  che  do- 
nerai dircfciolfc  la  tua  lingua,moflc  le  tue 
labbra,articulò  le  tue  parole,  e  t'infegnò  i 
concetti  per  perfuadere  i  tuoi  fìgliuoli,che 
volontieri  patiflèro  i  tormenti  perChriuo> 
con  viua  fperanza  di  confeguire  il  premio 
della  Tua  gloria. Oratrice  faconda,  ch'appe 
fa  per  li  capelli»  e  (ofpefa  in  aria,quaiì  mae 
(tra  nella  fua  fede  *  infegnafti  a' tuoi  cari 
parti,che'l  morire  per  la  fede  Chriftiana  è 
vn  risorgere  a  feliciflfima  vita:  Cofi  rende- 
tti l'anima  al  tuo  Creatore  feguica  da  fette 
tuoi  figliuoli ,  nella  loro  crudcliflìma  ftra- 
gclieti,  e  contenti,  Santiffima  Chorifea  , 
che  guidarti  in  Paradifo  ilchorodi  tanti 
martiri  »  vfeiti  dalle  tue  vifeere  prega  per 
me  il  Signorc,che  mi  conceda  grana,  di  pa 
tire  con  patieoza  quefte  afflizioni  monda- 
ne ,  come  vifite  del  Tuo  amore ,  e  di  Yiuerc 
conforme  alla  diuina  fua  voluntà,  accio- 
chedoppoilfinediquefta  mifera  vita,  fi 
degni ,  per  fua  mifericordia  innalzarmi  al 

godi  mento  della  vita  eterna.  Amen. 


US. 
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ld  SS.Giufta,e  Quffina  Martìri  •   •  ■ 
a*  io.  di  Luglio. 

"QEateGiufta ,  e  RuflSna,  checoftantf  » 
fprezzafte  la  vana»  e  mendace  Deità  de 
gl'ldo!  i,e  diuote  adorafte  la  vera  Deità  del 
l'incarnito  Verbo.  Fracaflàfte  gl'Idoli,  per 
che  rettane  intiera  la  voftra  fede  .  Pacifte 
la  fame  in  carcere  per  cibami  di  gloria  in 
Cielo .  Negafte  di  facrificare  a  i  falfi  Dei  > 
per  fare  vn  ;  ieri  fi  ciò  a  Dio  di  voi  m  ed  cli- 
ni e.  E  tu  Giufta>doppo  i  tormenti  adiran- 
do ai  beni  eterni,  fpirafti  l'anima  io  prigio 
ne  .  E  tu  Ruffina  fanta,come  arie  nel  tuo 
petto  vn  viuo  fuoco  di  celefte  amore*,  coli 
furono  le  tue  lacere  membra  incenerite 
tra  le  fiamme;  onde  il  fumo  del  tuo  incen- 
dio fù  molto  più  accerto  >  &  odori  fero  ì 
Dio ,  che  non  è  il  fumo  offertoli  de  gl'in» 
centi .  Vi  fupplico  anime  pie  a  mirare  con 
occhi  piccoli  le  mie  mitene  •  e  con  la  vo- 
ftraincerceflìone  leuarmi  dinanzi  quella 
occafioni ,  che  po  fl'ono  alterare  il  mio  fer- 
mo propofico  di  (bruire  il  mio  Gicsù  .  O 
Giesu  luce  eterna,  concedi  il  tuo  lume  al- 
l'anima mia, fi  ch'ella  pofla  vederti  in  Cie- 
lo .  O  Gicsù  mia  calamita  celefte»  tira  a  te 
il  mio  cuore,  affine  ch'io  rifiuti  le  vane  fpe 
ranze  del  mondo  ,  eie  illufioni  de'  noftri 
bramati,  ma  caduchi  bonari,  ò  caro,  e  foa-* 
uifli  uo  Giesù  fammi  gratia  ch'io  in  te  »  e 

per 
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per  te  beato,entn  nel  numero  de'  tuoi  elet 
tiAmen. 

» 

%A  S.  Margherita . 

r  0> 

°'  '  4  20.  u  Lu?l.o. 

COndfcefti *  ò  Mn rgherita ,  diletta  fpófa 
di  Chrrfto,cne  ta  no  Ara  voluntà,come 
libera, e  corfftituita  tra  quelli  due  termini, 
Od'ererna  noftra  da  natione3ò  d'eterna  no» 
tìra  fallite:  perche  il  r.oftro  volere  ,  riuolto 
alìmale,con  i'o'pcràtiotii  contrarie  alla  Ieg 
gè  diuina,ci  condanna,  $c  inchinato  a!  be- 
ne ,  rr.uoue  con  l'opere  buone  il  lempit;  r- 
rto  M  onarca  a  farci  gratia  deila  falute,E  pe 
iò  le  con  la  rettitudine  della  voi  unta  l'ani 
ma  fi  riuolge  à  Dio,  e  conueifa  a  lui  l'ama» 
l'adora ,  lo  fcrue ,  e  chiede  hurnilmenie  il 
Tuo  amore  ;  egli  tutto  benigno  a m croia  me 
te  la  raccoglie  tra  le  fue  braccia  diuine ,  & 
a  lei  concede  Te  fteflb  .  E  perciò  Vergine 
fama  colma  di  celeftezelo  dricciafìi  ne* 
ffooi  primi  anni  i  tuoi penfieri a  Dio,e  tut- 
ta^ «tffc&del  fuo  amore ,  bramarli  cPeflcrle 
ferirajc  fpofa.Onde  tentò  in  vano  il  Prefet- 
to Olibrio ,  àccefo  delle  tue  bellezze ,  d'v- 
nirfi  teco  in  matrimonio»  perche  le  l?en  po 
fto  in  alta  fortnn3,fù  da  te  (prezzato ,  onde 
égli  mutato  l'amore  in  odio,  volfe,  che  fla- 
gellata fofieroftracciate^  le  virginali  tuc__j 
carni,e  mentre  fpargeui  tini  di  fangue  ,  e 
quelli ,  ch'erano  piclenti  >  fpar^cuano  per 

kpie  ' 
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pietà  riui  di  pianto  >  tu  ftretta  a*a  duri  Afone 
ritortefofti  poftain  prigione,  doue  fupera- 
to  il  demonio  ,  ch'i  te  in  forma  di  drago 
comparue  confolnta,e  Panata  da  vn' Angelo 
e  dipoi  tratta  dalla  carcere,  &  ammirata 
da!  tirannesche  vedute  le  tue  bellezze  rino 
natela  tua  primiera  falute  riacquiftata,  e 
l'immutabile  tua  coftanza  pitiche  mai  fer- 
ma i  auuelenato  da  rabbia  ferina,  ordinò» 
che  con  facelle  ardenti  ti  fofle  abbrucciato 
il  petto  ;  ma  il  fuoco  immortale  dell'ama- 
to tuo  Ohrifto,ch'ardeua  nel  tuo  cuor  e__> 
vmfe ,  cV  ammorzò  l'ardore  di  quelle  ma4 
nate  fiamme.  E  dipoi  ti  fece  fommergere 
nell'acque,  per  affogarti;  Et  all'hora  tremò 
la  rena ,  e  fcele  vn  lume  dal  Cielo ,  nel  cui  ■' 
centro  era  vna  colomba  candida,e  rifplei.- 
dente,che  fi  riposò  fopra  il  tuo  capo,  per  la 
cu»  virtù  fciolta  da  1  legami  vlcifti  dall'ac- 
que^ poco  doppo  reciiò  il  riuerito  tuo  ca 
pO,difcioka  da  i  nodi  della  fai  ma  mortale,  •> 
falifti  al  Cielo.  Deh  per  quefta  commemo 
ratione  del  tuo  martirio^  della  tua  gloria, 
e  per  le  lagrime,  che  proftato  à terra,  fpar-  » 
go  per  la  memoria  delle  tue  pene,e  de' mici 
falli  ti  fupplico,che  come  fpregiafti  le  lufin 
ghe,e  poi  le  minaccie  dell'empio Oiibrio  » 
cofi  la  tua  interceflìónc  mi  cuftodilca ,  e 
guardi  dalle  tentationi  del  Seduttore  infer- 
nale, E  come  lòpportafti  per  amor  del  Re- 
dentore i  tormenti,  cofi  io  foffra  perfuo 
amore  le  cure  toementofe  del  mondo.  E  co 
*   -••  me 
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me  faperafti  il  drago  infernale,  cofi  io  vin- 
ca rifletto  «abitatore  delle  tenebre  eterne . 
E  Ce  tu  folti  confolara  ,  e  hauefti  la  falute 
,  da  vii*  Angelo  »  i  mostra  "ni  dal  Signore  la 
condolaci  jne,e  la  fallite  dello  fpirito  .  E  Ce 
nel  fine  della  tua  vita  t'apparue  il  Signore 
Circódato  da  gli  Angeli,  che  promifed'efau 
dire  i  tuoiprieghi  per  quelli,  cb'a  te  ricor- 
/rcflero.Ecccch'a  te  ricorro  Vergine  pura, 
martire  glorio  fa  ,e  protettrice  mia  benedec 
ta,per  ottenere  per  li  tuoi  meriti  dal  Crea 
tote  gracia  d  efcre  ammeflb  nel  numero 
de*  fuoi  eletti.  Amen. 

jlS.Tra {fede  Vergine . 
£  i  l.  di  Luglio. 

CHi  non  ama  il  Cielo,chi  non  odia  l 'In- 
ferno,nó  ama  fc  medefimo,  ha  in  odio 
le  fteflòipoich'il  Cielo  è  ripieno  di  luce,  di 
pace,di  melodiayd'allegrezzajedigloria  ; 
ma  l'Inferno  è  colmo  di  tenebre  >  di  milè-. 
rie,di  tormenti,di  lagrime*  di  gemiti  incó 
Colabili  .  In  quello  è  ogni  bene,  in  quefto 
ogni  male  fi  ritroua .  Là  fi  gode  la  vifione 
di  Dio  >  che  beatifica ,  qua  s'ha  la  villa 
de'diauoli  ,  che  tormentano.  Cofi  me- 
ditando PraiTede  fantà  ,  viuefti  angelica, 
mente  in  terra,  per  viuere  tra  gli'Angeli  in 
Cie!o,bauefti  in  odio  il  vitio  ,perch*a;na- 
fti  Dio,  Se  odiarti  l'mferno.È  perciò  mac« 
ratti  te  ftefla  con  le  vigilie»©  co'i  digiuni  > 

cdric- 
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e  dricciafti  tutti  i  tuoi  penfieti  al  Cklo,di- 

fpenTalti  tutte  le  tue',  ricchezze  a'  poueri  , 
piangerti  le  pene  de'  crucciati  martiri, e  co 
nofeendo  ,  che'l  lepellire  i  morti  è  Pegno  di 
pietà  in  queHi,che  danno  loro  Tepultura,  & 
argomento  di  refurettione  ne  i  tcpolti,  che 
perciò  l'Angelo  Raffaele  refe  à  Tobia  quel 
l'alta  teftimonianza  dell'amor  dj  Dio  ver- 
fo  di  lui>dicendo,ch'egli  era  caro>&  accet- 
to à  Dio,  perche  fepelliuai  morti  :  e  però 
lodarti  G:o(èftb,  e  Nicodemo,che  poterò 
nel  Tanto,  $c  auuenturato  fepolcro  il  mor- 
to,ma  poco  doppo  riforgente  Chrifto  .  E 
tratta  da  quello  Tanto  defiderio,hauefti  af- 
fettuoTa  cura  di  dare  i  martiri  pietoTamen 
te  alla  tomba.  Ma  che  Tara  di  me,miTero,& 
infelice?poiche  vino  fepolto  nellofcuriflì- 
ma  tomba  de'peccati,e  bramo  riTorgere  dal 
lezzo  di  quefto  laido  Tepolcro»e  nonsòco- 
mejpotrò  farlo,perche  giaccio  nerprofondo 
fuo  Teno  diftefo  nelle  séTuaIità,&  annodato 
dai  legami  dell'immane  pailìoni  j  fi  die 
non  ho  più  il  moto,per  vTcirne  .  Tu  beata 
Praflede  vergine  lanta  leuami  da  quella  fe 
tente  Tepoltura delle  mie  iniquità;porgimi 
la  mano  della  rua  intercefl]onc,accioche  ri 
forto>mi  fia  concertò  dal  Saluatore ,  ch'io 
venga  a  cantare  le  Tue  glorie  infieme  teco» 
e  con  gli  Angeli,e  Beati  del  Paradilò,e  co'i 
Cieli  fteffi  che  con  fbauiflìma  armonia  ce- 
lebrano continuamente  le  grandezze  del 
Creatore.  Amen* 
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A  S.  Maria  Maddalena  •  . 
ay  iz.  di  Luglio. 

SEdefti  ,ò  Maddalena  fra  le  tenebre  de* 
.   tuoi  peccati ,  e  fofli  illuminata  dall'in- 
creato Sole;  onde  poterti  dire  co'!  Profeta 
Michea-,  Quando  federò  nelle  tenebre  j1  Si 
gnore  farà  la  mia  luce  ;  e  tirata  a  lui  con  la 
triplice  fune  della  cognitione  della  fedct 
della  fpepanzadel  perdono,  e  dell'amore  di 
Dio,  compunta ,  addolorata ,  e  fatta  nemi- 
ca de*  tuoi  pattati  errori  >  entrarti  con  le 
guancie tinte  di  vergogna,  nella  Cala  del 
Farifeo,elou'era  a  menta  Chriùo,[e  ti  cela- 
ci da  gli  occhi  fuoi.  ma  itando  diet-io  a  (tioi 
piedini  bagnarti  co'i  pianto,  egli  afeiugafti 
con  le  chiomeie  tacendo,parIarono  pei  te  i 
tuoi  folpiri,e  nel  filentio  pregarono  per  te 
i  tuoi  fidgulti',  hauefti  il  tuo  pianto  per  in- 
tercettore^ taciturna  nel  tuo  cuore  palpi- 
tante,cofi  dicefti.  Deh  pietofo  Signoiecon 
guardare  con  gli  occhi  del  tuo  idegno  le 
mortaliiTimc  mie  colpe,  perche  mi  vedrai 
degna  della  morte  eterna  j  ma  volgi  i  lumi 
tuoi  pietofi  nel  tormentofocruccio,che  sé- 
to,d'hauerti  orTefoiVedi  quefte!agrime,gia 
difciquefti  fofpiri»  che  fonoambalciaiori 
del  mio  cuore  pentito .  lo  fono  Hata  cieca 
fin  bora,  onde  fupplico  te  che  fei  la  luce  del 
l'animcch'iilumini  l'anima  mia,  accioc.be 
ella  difeerna  la  bruttura  delle  fue  ìuiquità . 
Furono  gli  occhi  miei  due  fornaci  >  in  cui 

per 
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per  Io  paflato  fonar ncxtnte  fiamme  tene- 
brale >  éc  hora  fono  due  fonti  di  viue  lagri- 
HKjfparfcper  lauare  le  macchie  de'miei  er 
rori.Furono  i  miti  guardi  miaiftri  di  vo- 
•ghe  impure>&  hora  confufa,per  la  memo- 
ria de'  miei  grauiflìmi  eccelli,  non  ardilo 
alzarli  da  terra,per  mitare  ia  tua  faccia  di- 
uina.Formò  la  mia  lingua  parole  allettata 
ci  de'peccati,&  hora  non  ha  moto  per  fpie 
gare  concetti,che  lupplichino  di  perdono  • 
òofpirai  (^infelice  )  ma  i  miei  fofpiri  erano 
iìmu'lati,fo(pirai  (sfortunata)ma  i  miei  fò- 
fpiri  etano  fiori  deirinferno,per  preparare 
ne*  cuori  le  ftanze  ad  vno  amore  Ferino  ad 
vna  paflìone  caliginofa.  Et  hora  quelli  ((>«• 
fpiri,ch'eiàlano  dal  mio  cuore  contri to,(ò- 
no, taciti  efpofitorì  d'vn  defiderio  atdentif 
fimo  >  ch'in  queflo  petto  >  purificato  dalla 
tua  mifericordia  ,  viua  lòlo  il  celefte  tuo 
amore  .  Quefte  chiome,  che  già  crefpe,e 
inanellate  dairarte,furono  i  lacci  de'nu'fc 
ri  peccatori)  hora  negletre,c  fparfe  afeiuga 
noi  tuoi  pieui(ò  mio  Signore) irrigati  dal- 
le mie  lagrime',  affine  che  ti  degni  Scioglie- 
re il  mio  fpinto  da  i  legami,  che  lo  Antigo- 
no nella  feruitù  (  mifera  me  )  del  tiranno 
infernale  .  Quefte  mani,che  già  con  infi- 
diofi  cenni  inumarono  i  peccatori  *,  hora 
conginnte,e  fupplici  s'innalzano  per  chie- 
derti humilmente  perdono- Quefta  bellez- 
za mal'auuenturata,  che  fu  l'idolo  de  gl'in- 
cauti>e  ciechi  amici  del  feniò  ;  bora  mcul- 
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ta,  dimena,  &  in  fé,  da  fé  ftefta  {prezzata  i* 
ha  in  odio  i  velenotì  amori  del  mondo ,  & 
ama  folo  »  come  tua  fa t cu  ra,  te  Tuo  Dio  ,  e 
fuo  facitore  immortale.  E  come  le  nubi  fi 
diflillano  in  pioggia,  cofi  bramo>  ch'i  miei 
peccati  fi  diftillino  in  piamo  ;  e  fe'l  Ciclo 
bagna  con  le  fìiHe  cadenti  la  terra  »  ecco 
ch'io  terra,e  cenere  bagno  al  rincontro  con 
le  ftille  delle  mie  lagrime  te,che  Tei  il  Cie- 
lo de*  Cieli. Cofi  con  muto,ma  dinoto  cuo 
le  ragionarti  con  l'humanato  Verbo,  ilqua 
le  penetrò  co'l  fuo  lume  nel  tuo  cuore  *  & 
5n  elfo  vide  il  tuo  celefte  amore  ,  il  pcnti- 
iftento'd'hauerlo  ofTe(b»il  rifoluto  propofi- 
to  di  più  non  peccare,  il  feruore  di  farne  la 
f>enitenza,e  la  {labilità  tua  voluntà  di  Tem- 
pre amarlo,e  fcruirlojonde  a  re  riuoito,  dif 
fe  queiramorofe,e  foauifllme  parole.Ti  fò 
no  rimedi  i  tuoi  peccati  .  Felice  Donna» 
auuenturofa  Maddalena,che  piangendola 
cedi  giubilare  il  Cielo,  c co'l  tuo  pianto  ac 
quiftafti  il  tanto,c  benedetto  amore  diChri 
ftojil  quale  per  ciò  ti  lodò  in  cafa  del  Fari 
(eo,t'ordinò  Tua  Apoftola,pianfe  al  tuo  pia 
to>ne  Ila  morte  di  Lazaro  tuo  fratello ,  e  di 
poi,  per  confolarti  lo  richiamò  in  vita  ,  c 
conosciuto  il  tuo  diuoto  affetto  a  piedi  del 
la  croce,  volfe,che  prima  dogn'altro  tu  ri. 
ceuefli  dall'Angelo  il  felice  annunzio  della 
iua  rifùrrettione  ,  e  co'l  mezo  dell'iti  eflo 
AngeIo,ti  fece  ambafeiatricc  angelica  per 
arrecare  a  gl'a I tri  Apo  ftoli  coli  dedderau 

UttO. 
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nuoua .  Et  egli  rilorto,a  te  primieramente 
apparile:  e  pofcia  nell'erem©,doue  per  tren 
tz  anni  viuefti,  cfempic>e  ipcccluo  di  peni 
tenza,  mandò  ogni  giorno  gli  Angeli  a  vifi 
tarti ,  e  finalmente  ri  fece  grana  di  Capere 
l'hora  della  tua  morte  ;  e  poi  d'afcendere 
trionfante  al  Oelcaccompagnata  da  ìegio 
ni  d'Angeli,  che  con  dolci  ffi  ma  armonia^ 
celebrarono  le  tue  nozze  co'l  celeftc  ,  & 
amato  rio  fpofo  »  appreflo  il  quale  degnati 
d'intercedere  per  me ,  ò  da  me  riuerita^» 
Maddalena,ch'io  teco  psffì  da  i  peccati  al- 
l'innocenza ,  da  i  demeriti  al  perdono  »  e 
dalla contritionc alla gratia,  e  chela  mia 
feda  fia  formata  di  carità  ,'  vnita  alia  fpe- 
ranza,  accompagnata  dalla  confi  flìone,dal 
dolore,  dalle  lagrime ,  e  da  vna  vera  diuo- 
tione:  fi  ch'io  poflà  vdiredal  mio  Salua- 
tore  quelle  care  parole  .  La  tua  fede, _a 
t'apre  la  porta  del  Pa radi fo, entra  io  pace . 
Amen. 

»  * 

.  Jt S  .^Apollinare  Ftfiouo,e  Martire • 

a*  25 .  di  Luglio . 

HO  perduto  il  lume  de  gli  occhi  inter- 
ni inuolto  nella  denfà  caligine  de* 
peccat  i  -,  onde  ricorro  à  te  Apol- 
linare difcepolo  caro  del  Pontefice  Pie* 
tro  ,  e  nei  martirio  ,  vero  caualiere  di 
Chrifto,  e  ti  fupplico,  che  come  impetrafti 
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la  viltà  al  cieco  figliuolo  di  Tauro»  coii  tu 
ottenga  da  quell'eterno  fonte  della  luce  >  c 
da  quel  So|e,che  non  patifee  mai  eccitili,  c 
che  giamai  non  tramonta  ,  che  (cacciate 
1'qmbre  delle  mie  iniqu ita,  egli  fpanda  vno 
de'  Tuoi  luminofi  raggi  nell'anima  mia  >  fi 
ch'ella  illuftrara,  polla  incaminartì  nella_^ 
via  del  Gelo  fenza  incappare  ne  gPimpedi 
menti  frapolti  dal  mondo, dal  ferlò,  e  da_* 
gl'immondi  fpiriti dannati  .  Ecomcfofti 
cfaudito  dall'Autore  della  vita  »  nel  dar  la 
Vita  alla  morta  figliuola  di  Ruffo,  ti  fuppli 
co»ch'jm petti  per  me  la  vita, poiché  già  fo- 
no morto  nelle  colpe  mortali  ,  e  già  tòno 
aperte  per  me  l'borride  fauci  del  tormen- 
talo inferno .  Prega  il,'Signore,che  mi  con- 
ceda copiofe  lagrime,  per  piangere  i  difetti 
di  quell'anima  impu ra,fi  ch'a  guifa  del  ma 
Co  cui  deftì  la  fauella»  io  poflà  in  tua  virtù 
riuolto  a  Tua  diuina  Ma  erta,  fnodare  (a  lin 
gua,e  coli  dire  al  mio  benigni/Timo  Creato 
te  .  O  clemeotiffimo  Dio  >  ch'afpetti  con 
partenza  il  peccatore ,  accio  ch'egli  a  te  fi 
conuerca  ,  e  con  l'infinita  tua  pietà  li  con- 
cedi i  fantiflìtni  effetti  della  tua  gratia,pcr- 
Che  tu  difponi  foauemente  tutte  le  cofe  co 
la  tua  milericofdta  .  So  pure  ò  Padre  ce- 
lere, che  la  tua  voluntà  »  accompagnata 
feinpre  da  amore  »  non  vuole  >  ch'a  le  u  no  » 
ancorché  minimo  perifea  ,  cofi  di  Afe  il  tuo 

Verbo  incarnato,  tyn efì  volunt usante pa* 
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de  pu filli  s  iftis  t  poiché  fe  im menta  è  la  tua 
Maeftà  *  im  me  rifa  parimente  è  la  tua  mi- 
fericorciia ,  gli  attijdella  quale  fono  innu- 
roerabili  >  perche  Ja  terra  n'è  piena  ; 

fericordia  Dow  ni  piena  ejl  terra-»  » 
cantò  il  Regio  Profeta  .  Con  quefta  bu- 
rnite confidenza  ,  ti  fu pplico  a  moro  fi fir- 
mo Dio  >  che  per  atto  della  tua  mi  feri- 
cordia ,  per  l'interceflìone  del  beato  Apol- 
linare »  e  per  quelle  lagrime ,  c'hora  (tua 
mercè  )  mi  lcaturifcono  più  dal  cuore  » 
che  da  gli  occhi  >  la  tua  pietà  non  permet- 
ta ,  ch'io  fia  iogettò  al ìe  pene  ,  domite  a 
quell'anima  mia  peccatrice  >  ma  che  ri- 
ceuendo  da  te  i  defiderati  in  flutti  della 
tua  gratia,tu  mi  renda  degno  del  godimeli 

to  della  tua  gloria.  Amen. 

■ 

\/t  S.  Cbriftina  V ergine #  Ma.  rtiret 

a*  24.  di  Luglio. 


BEn  fi  conuenne  a  te,ò  Vergine,  e  Mar- 
tire fama  »  ;il  nome  di  Chr  1  ft  ina ,  poi- 
che  nata  da  Genitori  Idolatri  diueni- 
fti  Ch riftiana:  viuefti  à  diritto  >  morifli 
per  Cbrifto  »  fofti  fpofa  di  Cbriflo  :  e 
s'egli  fparfe  il  fangue  ,  per  faluarti  ,  tu 
l pandefti  il  fangue  »  per  la  fu  a  fede  j  E 
fé  lafciafti  la  vita  fra  i  tormenti  ,  hora 
Iplendi  fra  gli  Angeli  guernita  di  Sole  ,  e 

O   2.  co- 
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ft..  S.  Giacomo  spopolo. 

.  * .  2  5 .  a1/  Luglio, 

Dio  truo  »  io  ti  confeflb  >  t'adoro ,  ti 
glorifico  ,  come  eterno  «  imnortafe, 
inuifibilt»  Tanto  j  Trinità  fant  flìma  ,  vno 
in  eflenza,  trino  in  perfòne  confofìantialif 
coeguali  9  coeterne  ,  Lumcche  folo  illu- 
mina l'anime,  Sole  ,  che  dà  la  luce  al  So- 
le ,  Vira, ch'auuiua tutti  i  viuenti  ;  Vi- 
ta, che  dà  la  vita  a'  fedeli  ;  Bene ,  ch'ogn* 
bora  fi  communica  ,  Principio  ,  ch'in  fe 
non  hebbe  mai  principio ,  Fine  ,  che  fu» 
è ,  &  farà  fempre  infinito  .  Dio ,  mia  fola 
fperanza ,  mio  folo  aiuto ,  mio  vero  bene  » 
come  creafti  il  Cielo ,  e  la  terra  ,  cosi  le 
creature  celefti,  e  terrene  ti  bsccdicano* 
tu  che  fei  fpirito  altiflìmo  di  vetltà  inle» 
gnami  a  lodarti  -,  ma  perch'io  fono  vn  po- 
co di  poluere  ,  come  lauderò  i'immenfo 
Autore  del  tutto,  il  Monarca  fempiterno  , 
che  regge,  gouerna  »  e  viuifìca  tutte  le  co- 
fe  ?  Come  potrà  la  mia  voce  alzar  fi  alla 
fublimità  delle  tue  lodi ,  fe  fei  inacce  (libi- 
le ?  Come  potrà  fcioglierfi  la  mia  lin- 
gua in  lodarti  fe  quefto  è  |omcio  de  i  Cie- 
li ì  Cali  warrant gloriam  Dei  .  Se  que- 
llo è  minifteriode  gli  Angeli,e  dell'anime 
beate  ì  che  cantano  fempre ,  e  fenza  fin« 
quell'hinno  folcuniffi  mo  >  ò  Santo,  Santo  » 

Q  }  San- 
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e  feftante  ti  raccolte:  Deb  intercedi*  per  me 
dal  benigniamo  noftro  Saluarore  >  cbel 
mio  fpirco  non  (leda  in  quefte  fìnte  fedie  » 
in  quefte  falfe  apparenze  »  in  quefte  falla- 
ci illufioni  del  mondo  ;  ma  0  follali  » 
e  s'incanì  ini  verfo  il  Cielo  per  la  ftrada_» 
da  re  calcata  >  fino  all'vltimo  anhelito 
della  mia  vita  mortale  >  per  godere  te- 
co  ,  felicemente  la  vira  immortale  • 
Amen* 

\ASXrifloforo. 
a  15.  di  Luglio. 

FV  vana  credenza  dell'antica  cecità  de* 
Gentili  »  ch'Ercole  fofteneflc  (opra  il 
fuo  dodo  il  Cielo  ;  mi  è  ben  verità  » 
che  lucida  rifplende  tra1  fedeli,che  tu  Chrt- 
fìoforo  gran  feruo  di  Dio  babbi  portato  fb 
pra  l'aiiuenturofe  tue  fpalle  il  Portatore 
del  Mondo.  La  fanti/lima  Vergine  fomen- 
tò tra  le  braccia  il  Tuo  caro  bambino  Gie- 
sii  »  mortai  e  all'hora  >  e  foggetro  alle  pene 
per  noftra  làlute  :  ma  tu  lo  (ofteneftj  in 
forma  di  fanciullo  >  impaffibile  »  immor- 
tale >  e  glorio(b.Chrifto  bebbe  per  (alma ,  il 
grauiftìmo  pefo  de'  noftrì  peccati  ,  per  li- 
berare da  così  pefante  >  &  inuecchiata  to- 
ma il  genere  bumano  ;  e  poi  volfe.  eflè- 
re  porcaro  da  re»  quafi  pretiofa  tua  fai- 
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ma  ,  per  liberarci  da  ogni  ombra  di  dubbio 
della  fanta  Tua  fede  .  La  benedetta  croce 
fu  l'appoggio  di  Chrifto  moriente»  e  tu  fo- 
tti il  foftegno  di  Chrifto  viuente  .  Nico- 
codemo  (ottenne  Giesù  morto  nel  leuarlo 
di  Croce  *,  e  tu  lo  foftentafti  viuo  nel 
paffare  del  fiume  .  O  fauore  inefplicabi- 
le  >  che  fupera  ogni  humano  concetto  • 
Ma  io  mifero  oppreflò  fotto  la  (orna  de 
miei  peccatici  quali  hormai  (òno  foprapo- 
Iti  al  mio  capo,e  come  pefo  graue  mi  fan- 
jjo  andar  curuo  con  gli  occhi  chini  alla-* 
terra ,  fiche  non  pollo  folleuarli  al  Cielo  > 
che  farò  ?  Deh  martire  beato,foftenta  me 
infelice  peccatore  »  e  come  porgeftì  Chn- 
fto  alla  fponda  del  fiume  por<>  i  le  mie  pre- 
ghiere a  lui  »  aeeioch'egti  per  fua  de-  , 
menza  mileuilagrauefarcina  delle  mie 
iniquità  ;  e  come  tu  lo  portati!  iòpra 
le  Ipalle  v  cofi  egli  per  te  mi  conceda  , 
ch'io  lo  porti  fempre  riuerito  nel  cuore  » 

* 

» 

JL  S .  ^nna,  Madre  della  fanti ffima 

Vergine . 
a  a 6.  di  Luglio  « 

» 

% 

ABbandona,  anima  mia,  tutti  i  penfieri 
delle  cofe  humancnon  fiar  più  (om« 

merfa  tra  gl'inrereflì  del  mondo  >  folleuai 
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ti  alla  conGderatione  delle  grandezze  di 
ouella  Tublime  Tanca ,  la  cui  fetìiuità  hoggi 
s  honora  .  O  Anna  Tanuffina,  a  quanta 
felicità  ti  chiamò  Dio  ì  Tu  nata  della  ftn> 
pe  Realedi  Dauid,  moglie  di  Gioachino, 
hjiomo  gratin*!  no  al  Cielo ,  ripiena  di  Ipi- 
lito  Tanto  >  Radice  coltiuata  da  gli  Angeli 
da  cui  germogliò  la  verga  del  Profeta  lià- 
|a,predi  letta  dal  Cielo,  più  eccelTa di  Sar- 
ra ».  più  j  lluftre  di  Rebecca  ,  più  Tanta  di 
Rachele,  più  felice  d'Erto  >  Progenitri- 
ce di  Tanti  Apoftoli  ,  che  Tono  lumi ,  che 
lampeggiano  nell'Empireo  per  gloria  , 
e  che  riTplendono  per  lanuta  di  vita  nella 
memoria  del  mondo  :  fabricafti  il  Tem- 
pio del  Signore  »  il  Sacrario  dello  Spiri- 
to Tanto  ,  la  torre  eburnea  ,  e  la  Tede^_> 
aurea  della  Sapienza  .  Da  te  nacque  il 
refugio  de'  peccatori  ,  la  protettrice  de* 
Chriftiani  »  il  (bare  della  mifericordia  » 
la  confoia uo ne  de  gli  afflitti  »  la  Regina 
ile  gli  Angeli  »  l'Imperatrice  dell'ani- 
me beate  »  la  Monarchefla  del  Cielo  » 
e  della  terra  .  E  Te  folli  Iterile  per  lun- 
gi ftagione  ,  al  fine  con  l'acqua  delle  la- 
grime fecondarti  sì  l'aridità  del  tuo  fe- 
no  9  che  giunto  il  termine  ordinato  da«* 
pio,  felicitarti  il  benedetto  tuo  aluoeo'l 
parto  9  che  partorì  la  nortralàlute»  On- 
d'hora ,  come  Madre  della  Madre  di  Dio» 
fei  Tublimata  ad  vna delle  più  eminenti  ,  e 
più  glorio!  e  Tedi  del  Cielo ,  poco  lunge  dal 

Q   S  teg- 
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feggio  della  Maeftà  dell'altiflìmo  Retto- 
re dell' vniuerfo  9  il  quale  da  ce  Ha  per  pie- 
tà fupplicato  ,  ch'in  quefta  viainiua_^>  » 
e  ottenebrata  del  mondo  ,  mi  faccia.-* 
degno  dVn  fol  raggio  dell'eterno  Tuo  lu- 
me ,  accioche  lafciati  gl'intricati  fuoi  r i- 
uolgimenti  in  dilpàrte  »  veda  »  e  cono- 
fcala  via  del  Cielo, perlaquale  m'incarni 
ni  al  defiderato  mio  Redentore  ,  ch'è  la 
verace  via  della  vita  beata  ,  ed  eterna  • 
Amen. 


Hi,  che'l  ferpente  Infernale  ha  con 


velcnofo  morfo  auuelenata  l'ani- 


ma mia ,  giaceua  egli  coperto  tra  i 
fiori  delle  delitie  fiumane ,  e  mentre  ella_^> 
andaua  cogliendo ,  &  odorando  i  fiori  del- 
le (ènfualità  ,  e  de  i  piaceri  del  Mondo, 
ecco  l'infidiofo  ,  che  mordendola  l'ha 
condotta  al  morire  .  O  anima  sfortuna- 
ta -,  dunque  tu  da  Dio  creata  per  la  vita 
felici  (lima  del  Paradifo  ,  fei  condannata 
alla  tormemofa  morte  dell'Inferno  ?  ò 
Dio,thitifoccorre?chi  per  pietà  t'aiu- 
ta? Ricorri  auuelenata  al  beato  Marti- 
te  Pantaleone  ,  già  medico  terreno  ,  & 


\A  S.  Tantaleone 
Martire . 
ét  zj.di  Luglio, 


bo-  - 
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hora  medico  cele  (te  ,  accioch'egli  inque* 
fto  giorno  della  Tua  fcftiu irà  ,  ci  conceda 
il  Tuo  aiuto:  perche  come  egli  già  rifafci- 
tb  vn  fanciullo ,  vccifo  da  vn  velenoso  /cr- 
pente  ;  cofi ,  in  virtù  del  Tuo  Signore ,  ti 
liberi  dal  veleno  mortale,  cheti  toglie  la 
vita  .  Prega  fupplice ,  ediuota,  che  co- 
me egli  diede  la  luce  al  cieco,  e  la  fànità 
al  paralitico ,  t'impetri  in  tanto  male  la 
bramata  làlure .  E  s'egli  fi  vide  con  le  car- 
ni lacere ,  e  fanguinofe ,  co'l  petto  abbru- 
ciato dalle  faci  fiammeggianti  ,  gettato 
nel  piombo  liquefatto ,.  &  ardente  ,  pro- 
fondato nel  mare ,  dato  alle  fiere  voraci» 
porto  m  vna  ruota ,  e  con|  eflà  precipitato 
da  vn'alto  monte  ,  e  patì  nondimeno  vo» 
lontieri  quefti  tormenti  ,  e  finalmente,  la 
morte,  per  falire  alla  gloria  del  Cielo  i 
Cofi  egli  ti  faccia  degna  della  fua  interceft 
fione  .  Ma  alcol ta  ,  intendi  anima  mia  la 
fua  voce  -,  Ecco  ,  ch'egli  cofi  ragiona  te- 
co  dal  Cielo  .  Tu  attediata  dai  pecca- 
to mortale  anima  fuenenrat a  ,  fei  giunta 
ho r mai  al  lagrimofo  fine  dell'eterna  huz 
morte  ,  poiché  la  pena  del  peccato  è  la 
morte  .•  ma  s'hai  vero ,  e  cordiale  defide- 
rio  della  falute ,  ecco  il  rimedio  :  adopra 
l'acqua  falubrejdcl  pianto,  lauatitonle 
lagrime»  cinedi  raifèricordia  al  Signore, 
«he  cofi  farai  liberata  dal  veleno,  che  t'ac- 
cora .  Vedi  anima  afflitta ,  il  rimedio  è  il 
noftro  pianto:adunqucal  pianto  al  pianto-, 

O  6  ini. 
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irrighiamo  con  le  lagrime  qucfte  guancic 
impallidite,  per  timor  della  morte;  ba- 
gniamo qtvefto  petto ,  per  pentimento  de'  fi 
commè£ùVrrori  tutto  anhelante  ,  e  fofpi- 
rofoj  facciamo  fi  nel  cuore  dolente  vola-  • 
uacro»  nel  quale  lattata»  abbellita  ,  e  li- 
bera dal  mortale  veleno ,  che  ti  affligge  ,  ■ 
pofla  in  te  co/npiacerfi  l'araorolìffimo 
noftro  Dio  »  il  quale  per  fola  fua  mileri- 
cordia  ci  conceda  la  fua  gratia  in  que- 
lla vita  »  e  dpppo  il  fine  de  gli  atti 
humani  ci  conduca   nel   diuin  fuo~ 
Regno  alla  beatitudine  eterna—»  .  A- 
tnen. 

i  • 

\A.  SS.7s[a%ario,etelfQ 
P  Martiri. 
1       :      tC aS.  diJLuglio. 

IL  nemico  del  hu roana  genera tione 
nasconde  i  Tuoi  lacci  in  ogni  parte  > 
non  è  co&  in  quefta  valle  di  mi  ferie  , 
£n~ctri  egli  non  habbia  pofte  le  fue  in- 
fidie  ;  fono  per  tutto  tefe  le  fue  reti  » 
nelle  ricchezze  »  nella  pouertà  >  nel» 
le  \  deliti  e  >  ne'  trauagli  »'  nel  fonno  , 
nella  vigilia  ,  ne'  palagi  Reali  »  nelle 
capanne  paftorali,  nelle  piazze ,  ne*  Chic- 
ftri  ,  pe  gli  bonoti  ,  ne*  sprezzi  »  ne 
gU  accidenti  proceri  >  c  ne  gli  auuerfi , 

nella 
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nelU  pace  >  e  nella  guerra ,  ne'penfierijnelle 
parole ,  e  nelle  operacioni  >  e  in  fomma  egli 
in  cocciai  tutti  ha  preparato  i  Tuoi  aguati, 
e  Tempre  ftà  vigilante ,  per  annodare  l'ani- 
me co'i  legami  de'peccati  in  quefto  mon,- 
do  >  e  di  poi  con  le  catene  infocate  nell'In- 
ferno. Guardati  adunque  dalle  fue  aftutie, 
anima  mia  infidiata ,  perch'eli  *  come  pa- 
dre delle  tencbre>cela >  &  afeonde  fra  i'om- 
bre  i  f  noi  lacci ,  e  prende  quelli  >  che  fatti 
ciechi  non  hanno  il  lume  da  Dio  :  prega  il 
Signoresche  ri  faccia  gratia della  fua  luce» 
per  (coprire  le  frodi  infernali.  Ricorri  att  - 
interceflìone  de'Santi ,  Se  particolarmente 
prega  li  beaci  Martiri  ,  Nazario,  e  Cello, 
la  cui  fefta  hoggi  s'honora ,  che  come  efli 
furono  liberati  dalla  carcere,  e  dalle  catene 
del  crudeiiflimo  Dinouato,  cofi  ti  liberino 
con  le  loro  preci  appreilo  Dio  »  dai  lacci 
del  demonio  >  onde  tu  poùa  dircco'l  1-nv» 
feta  ;  Giaè  (cioltoil  laccio,  &  io  fon  fatto 
libero  j  lì  che  con  l'ali  candide  delia  Fede, 
fregiate  d'oro  dei  la  carità,  &  ingemmate 
di  veri  fmcraldi  della  (peranza,  tu  pofla  vo- 
lar rutta  lieta  ,  e  contenta  a  godere  quei  be- 
ni, che  nella  Patria  celette  ha  prepa- 
rato Dio  a  quelli ,  che  l'a- 
mano di  cuore. 
:  .  Amen, 


MS. 
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JLS MAYtayalbergcitrice  del  Signore, 

a  29.  di  Luglio.' 

O Quanto  felici',  e  ben  auuenturata«rf 
fofti ,  Vergine  benedetta,  quando  ve- 
detti le  tue  ftanze  honorate  da  Chrifto, 
Dio,&  h uomo,  che  cancella  le  colpe,  che 
confola  gli  afflitti,  che  libera  gli  oppreflì» 
che  fufcita  i  morti ,  reparator  dell'iniomo, 
vincitor  delPInferno ,  trionfante  nel  Cielo» 
poich'egli  auuiuò  le  tue  fperanze  ,  e  diede 
la  vita  a  Lazaro  tuo  fratello  :  Egli  t'amò 
penitente ,  e  doppo  morte  t'accolfe ,  hofpite 
gloriofa  1  nel  fuo  albergo  celefte.  Ma  ò 
quanto  è  infelice,  e  fuenturato  il  mio  cuo- 
re-,  poich'egli,che  douerebbe  eflere  aofpitio 
di  Gicsà ,  è  fatto>oimè  ,  habitatione di  va- 
nità ,  di  penficti  immondi ,  d'affitti  frego- 
iati  ,  tutto  pieno  di  tenebre ,  e  d'errori ,  fi 
ch'eg!  i  è  refo  indegno ,  e  inhabitabile  domi- 
cilio del  mio  Signore.  O.ide  fenza  il  tua 
aiuto ,  Ò  beatiflìma  Marta ,  egli  '(ara  tèm- 
pre la  cala  della  confusone  >  E  però  fuppli- 
ce  ti  prego ,  che  tu  fia  mediatrice  co'l  Di- 
uin  tuo  Spofo,  Ci  ch'egli  mi  conceda  ,  ch'io 
poflà  preparare  le  ftanze  dell'anima  tnis 
ornate  con  la  cognitione  de'miei  falli  »  co'l 
pentimento  cfhauerli  corame  Hi  ,econle 
lagrime ,  fi  che  dalia  Diuina  mifericordia 
fatte  candide ,  e  pure ,  rifplendano  tutte  d'- 
amore celefte.*,  lond'e^li  fi  degni  venire à 
ro-*con'ielujgratie,Sc  io  n^n  lix  tanto  à 

n  ce- 
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riceuerlo  ,  e  come  tu  amica  di  Dio  forti 
dai  nemici  di  tua  diurna  Maeftà  porta  iru* 
vna  barca  lenza  vela ,  priua di  remi  >  fenza 
vettouaglia  nel  mczo  del  mare  à  re  incogni 
to,e  fenza  icona  ima  fan  ori  ta  dal  Ci  ciò,  ha- 
uefti  per  nocchiero  vn' Angelo  ->  per  vento 
zefiri  foauiftìmi/pirati  da  vna  (quadra  An- 
gel  ica,  nodrita  di  cibo  ceferte,e  curtodita  da 
Dio  s  (ino  ch'art  iuafti  fatua  nel  porto  di 
Marfilia.  Fammi  degno>c'hora»che  l'anima 
mia  è  in  quefta  barca  fragile  del  mio  corpo 
mortale ,  pofta  nel  procellofo  mare  di  que- 
llo mondo  *  fenza  vela  di  fanti  penfierMen- 
za  remi  di  buone  operationi ,  fenz'aura  di 
orationi  diuote  »  fenza  cibo  fpiritualcpofla 
con  la  tua  guida  palla  re  da  coti  eminente 
pericolo  di  naufragare  al  defideraio  porto 
dell'eterna  falute.  Amen. 

jt  SS.  <Addone,e  Senne,Martiri. 
a'$o.  di  Luglio. 

A Voi  beati  Martiri, fu  lo  fpietato  Decio 
vna  fiera  inhumana  i  E  le  fiere  crudeli 
per  voi  diuennero  humane  ;  egli  più  torto 
bclua  >  che  huomo,  vi  diede  ai  Leoni  ,  Se  à 
gliOrfi»  accioche vi dilaniaflero  \  magli 
Orfi  >  e*i  Leoni  >  con  feriti  mento  d'amore, 
proftrati  in  terra ,  lambendo  con  la  lingua 
i  Yoftri  piedi  »  vi  fecero  vezzi  :  E  voi  net 
rnezo  delle  medefìme  fiere  »  inuocando,e 
linaratiando  il  Signore  »  coli  dicefte.  Noi 

•—     * 
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fia  moviui  ,  piecofifTlmo  Dio,  perche m 
Tei  con  noi  ;  ma  non  farefti  con  noi  ,  Ce  lo 
fpiritonouronc;j  folle  tee©.  Tu  Signore 
riempi  il  Cieìo,  e  la  terra  ,  fènzà  effere 
contenuto,  e  ùz  tapi  1  naftri  cuori  di  spe- 
ranza, e  di  gioia»  fenza  eflere  veduto  ;  ti 
limoni,  per  aiutarcNe  nondimeno  ftai  Tem- 
pre quieto  :  Non  hai  bifogno  d'alcuna  cp- 
A,  e  pure  brami  auidamente,  che  liamo 
tuoi  :  lei  prefente  à  tutte  le  cofe,  e  tutta 
\h  fei  lontano  da  gli  empi  ima  per  cflerci 
ogn'hora  vicino, ci infegni  à  fperare  nella 
tua  pietà  ,  &  à  lodare  la  tua  mifericordia; 
poiché  non  permetti ,  che  quefte  fiere  ci  of- 
fendano ;  onde  debbiamo  dire  co'l*Profeta. 
Benediciti!  Domina*  ,  qui  non  dsdit  nn  in 
faptionem  denhbuus  eorum.  Ma  le  voi  Mar- 
tiri sari  trouafte  lapiaceuolezza  nelle  fiere, 
prouafte  al  rincontro  la  crudeltà  ne  gli  huo 
mini,poiche  có  ani  mo  ferino  vi  tolfcro  co'l 
ferro  la  vita  j  &  all'hora  fé  troncati  i  voftrt 
capi  caperono  a  terra  ,  le  voftre  anime ,  fe- 
lici falirono  al  Cielo  i  doue  godete  quei 
beni  innamerabili ,  e  tanto  diletteuoli  >  che 
Dio  concede  a  gli  amici  Tuoi,  quei  beni, 
ch'cgliha  preparato  à  quelli ,  che  l'amano, 
quei  beni  immenu*  ,  che  corrifpondono  al- 
l'immenfità  della  fua  mifericordii,  de'qua- 
lebramofo  vi  fupplico,  die  come  fparge- 
fte  il  (àngue  per  Chrifìo ,  cosi  fpargiate  le 
voftre  preci  per  me,  accioch'egli  fi  degni 
venire con  lefue  gratie  nell'anima  m  ia ,  fi 

ch'io 
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ch'io  (cordato  di  qnefte  cofe  terrene  ,  MV 
nalzi  con  diuoto  atfetto  il  mio  cuore  alle 
cofe  celeri.  Amen. 


i 


*AS.  Fantino,  -  *■ 

aziÀi  Luglio. 

E Pur  certo  >  che  tanta  forza  ha  il  pen- 
fiero,  quand'egli  s'affiYa nella cofa bra- 
mata» che  dipinge  l'i  magi  ne  di  lei  ne  gli 
fpiriti  interni  *  li  quali  mouendo  il  fangùe» 
imprimino  e(Ta  imagine  nella  molle  mate- 
ria del  la  carne  :  poiché  tu  beato  F  mino, 
effondo  nel  ventre  materno ,  priuo  all'hora 
d'affetto ,  defi-ierafti  nondimeno  con  tanto 
affetto  la  Croce }  e  per  lòlo  dono  di  Dio» 
benché  forti  priuo  della  cognitione  delie  co- 
fe ,  adorarti  così  intentamente  la  Croce, 
ch'ella  ti  rima  fc  impreca,  nel  petto.  Ogran 
Cauallere  di  Chriiio  »  poiché  portarti  !a 
Croce ,  non  d'oro ,  non  ingemmata  ,  ma 
iadelcbil  mente  con  linee  di  fangue,  in  te 
marauigliofamente  (la topata  :  alto  prefa- 
posfegno diuino della  tua  fantità.  Onde 
poi  da  vn  Angelo ,  in  forma  di  Ceruo  che 
nelle  corna  faceua  moftra  pompofa  di  mol- 
te Croci ,  forti  guidato  alla  fpclunca  d'vn'- 
Eremita,  che  t'ammaeftrò  nella  Fede  di 
Chrifto  Nortro  Signore.  Eccomi  diuotiffì- 
mo  del  trionfante  ìegno  della  Croce  >  rap- 
prefenta ,  ò  felice  mio  interceflore  al  no-» 

ftw 
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fcefe  ,  di  tenerla  improntata  nel  cuore  ,  co* 
me  inftromento  della  noftra  fallite  >  e  co- 
me eccitamento  àpatire  volentieri  ogni  an- 
gustia del  mom'o ,  per  amore  di  chi  ha  pa- 
tito in  eflà  tanti  tormenti  per  noi  ;  O  Cro- 
ce torraentofa  »  e  falubre ,  Croce  mortife- 
ra >  e  vitale  ,  Croce >  chiaue  del  Cielo ,  per 
aprirlo, e  chiaue  dell'Inferno  ,  per  chiu- 
derlo all'anime  elette  ;  Croce  tre  volte  fin- 
ta 9  Croce  »  in  cui  adoro  il  mio  benda  mia 
fperanza  ,  il  mio  amore  »  il  mio  Santi  (fi  mo 
Croci  fi  flb  »  t  reità  »  refta  i  m  pretta  nell'ani- 
ma mia  9  sì  ch'ella  Tempre  ti  veggia  >  ti  va* 
gheggi  >  ti  riuerifea  »  t'adori ,  e Vauuezzi 
ella  a  portare  la  Croce  penofa  di  quefta  vi- 
ta,con  quella  fpeme9che  mi  promette  Giob 
il  patiente.  Be<ttus  homo  ,  qui  corripitir  * 
Dee.  O  me  beato  »  e  mille  volte  beato  >  fé 
tenendo  quefta  nel  cuore ,  porterò  con  pa- 
rtenza la  Croce  delle  tribulationi  di  quefìa 
mi  fera  vita.  Impetrami  adunque  per  gra- 
na, ò  gloriole)  fantino,  ch'io  tenga  Tem- 
pre jndricciaii  i  miei  penfìeri,e  l'operar  ioni 
mie  nel  viuifico  Tegno  della  Croce ,  e  laTci 
da  parte  le  glorie  terrene  >  i  piaceri  »  i  '  u  ffi, 
e  le  ricchezze  humane ,  e  mi  volga  Tempre 
alla  Croce ,  come  à  mio  vnico  oggetto,  leu 

mihi  ferpentem  mtum ,  &  pone  eum  prò  fi» 


Croce  il  mio  Terpente  di  bronzo,  poiché 

s'io  guardo  in  lei ,  e  Te  diuotamente  la  con* 

tem* 
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tempio  »  rinafco  a  nuoua  vita,viuendo  non 
più  al  mondo ,  al  lènto  *  &  alle  fuggeftioni 
infernali  »  ma  (blo  alla  mia  benedetta  Cro- 
ce »  &  al  mio  amorofiflimo  Crocefiflb» 
alla  cui  gloria  egli  per  Tua  pietà  ,  e  per 
tua  interce  (Bone  mi  con* 
duca*  A* 
men» 
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jf  S.  Tfcfrtf  Jpofiolo ,  «?/  primo  gior^ 
'  '  wo  di  jlgQ$o>  detto  ad  Rincula. 

Tetro /tu  fei  quelja  pietra  Sacra» 
fopra  la  quale  fù  edificata  da-*» 
Chrifto  la  ricca,  e  fontuofa  fabri* 
ca  della  fuaChiefa  >  albergo  de' 
Fedeli ,  ftanza  Reale  di  Dio,  la  quale  nelle 
perfecutìoni  s'aumenta  *  nelle  oppreObni 
fi  folleua,  oe  gli  fprez.zi  s'adornamelle  ofFe- 
fc  vince »  ne'crolli  fi  fermi ,  e  nelle  fcoflfe 
fi  ftabilifce,  nella  quale  s'ammirano  fcolpi- 
te  le  gloriofe  memorie  dei  tri  onfi  de  gli  A« 
portoli,  delle  corone  dè'Mirtìri,  delle  pal- 
me delle  Vergini, e  delle  ghirlande  d'alloro 
de  gli  altri  Sàti?  O  Pietro  lanto,tu  Tei  la  pie- 
tra  pretiola  »  di  cai  fù  detto.  Ecce  ego  mit- 
U  n  t  >i  T«ndimznt  's  S>on  lavdtm  pretto  fan 

e  ben  fofti  vna  pietra  di  Zaffiro  di  colore  ce 
lefte  ,  petche  i  tuoi  penfieri ,  i  coltami,  e  1' 
operationi  tue  furo*»  Tempre  celefti.O  Pie 
tro ,  Principe  de  gli  Apoftoh ,  tu  aggiun- 
gendoti a  Chtifto,diuenifti  vna  pietra,  per- 
che con  la  velie  menza  del  tuo  amore  ,  ci 
trasformarti  in  lui , ch'era  la  pietra  ango- 
lare, par  a  atitem  erat  Ch'iflur,  mapofciati 
cangiarti  di  pietra  in  fonte  viuodi  lagrime»  s 
com2  già  dille  il  Ptokta.ìCo»'iereit  pstram  in 

fti^fu  a  in  irum  &  rupes  in  fonte;  aquari**»* 

fan- 
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fant  *flìma  pietra ,  dolcifiìir.o  fonte  >  da  cui 
ftillarono  l'acque  del  uio  piamo  a!l*hora, 
quando  negarti  j!  tuo  Mae(tro>&  egli  tj  mi- 
rò con  guardo ,  non  d'accula ,  ma  di  pietà, 
nondi rigore, ma  di  mifericordia,  r.on  di 
Giudice, ma  di  Padre  5  onde  liquefatto  il 
tuo  cuore,  diffondevi  il  tuo  pentimento 
in  vn  rufcello  di  lagiime  :  e  fu  quel  guardo 
più  potente  della  verga  di  Mose ,  poich  el- 
la percotendo  la  rupe,  ne  tratte  l'acqucjma 
quel  celefte  (guardo ,  ferendo  il  tuo  cuore 
già  impettito  per  dubbio  della  Fede,ediue- 
nuto  per  ciò  più  duro  d'vna  felce ,  fece  fca- 
turire  il  pianto;  e  però  fi  può  dire  co'l  Pro- 
feta. Edu  il  a  quatti  de  pf(ra-.&  cttduxit  fan* 
quam  f lumina  aquas ,  &  alcione.  Quoniam 
percufftt  petrami0'  fiuxerum  aque,  &  tarren 
fti  inunt) atter m  .  E  per  ciò  fi  compiacque 
tanto  Giesù  del  e  tue  lagiime,  che  t'amò 
più  *  che  prima  ;  onde  vedendoti  di  poi  af  « 
flirto,  &  auintodaduriflìne  catene  nella 
prigione  dell'empio  Erode   volfe  co'l  mi- 
nifteriod'vn  Angelo  liberarti  dalle  catene, 
e  trarti  dalla  carcere  i  e  fu  ben  ragione,  ch'- 
egli ti  facefle  feiogliere  da  quei  ferrigni  le- 
gami ,  poteri 'egli  t  haucua  concetta  autori- 
tà di  feiogliere  l'anime.  Benedette  catene, 
miracolofe  catene ,  che  di  poi  fecero ,  per 
effetto  della  Diurna  vo.ontà  ,  tante  mara- 
uighenel  mondo-Ofantiflìmo  Pietro»  im-  1 
petra  per  me  dal  Signore ,  che  quella  felce 

alpelU e , che  quello  dunflìmo marmo  del-  • 

* >  **  ""        "  mio 
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mio  cuore  fi  fpetri ,  e  fi  cangi  in  vn  fonte» 
che  mandi  a que (Hocchi  miei  duecopio- 
ft ,  e  continui'  riui  di  lagrime  »  per  dolore 
a  hauerlo  offefo,  ond'io  pofla  imitare  il  Pro 
feta  >  che  dille.  Lavabo  per  fingala:  notiti  U~ 
Bum  mttiin  »  lacbrymis  meis  ftratum  mtum 
rigabo»  Siche  non  fia  mai  notte  ,  che  ricor- 
dandomi de'miei  fallico  non  bagni  co  l  pian 
io  il  letto ,  in  cui  mi  farò  pofto  à  giacerei  E 
come  fotti  fcjolto  dalle  catene ,  e  liberato 
dalle  carceri  dell'inhumano  Erode ,  ottieni 
in  gratia  dal  clementiflìmo  noftro  Saluato- 
re  »  ch'io  reni  icioko  dai  ftringenti ,  e  fune- 
ftiflìmi  nodi  delle  mie  iniquità  >  E  liberato 
da  queftamia  falma  mortale  >  e  dalle  ofeu- 
re  tenebre  di  quefta  caliginofa  valle  del  m5 
dojaccioche  fatto  candido  ,  e  puro  >  non  mi 
4ia negato  illuminofo  Regno de'Cieli.  Deb 
infonguinato  mio  Crocififlb ,  deh  miferi- 
cordiofiflìmo  mio  Rcdentore.eccomi  a'pie 
di  tuoi  %  accompagnato  dall'interceflìonc 
del  tuo  beatiffimo  Apoftolo  Pietro*  perdo- 
nami »  perdonami  Signore,  che  voglio  pen- 
tirmi ,  anzi  fono  di  gra  pentito ,  Dio  mio; 
Sarà  forfè  fecco  per  me  il  fonte  della  tua—» 
pietà  ì  Nò  »  nò ,  perche  dicefti ,  ch'ad  vil* 
folo gemito  del  peccatore,  non  ti  ri- 
corderai più  de'fuoi  errori. 
Salitami  dolciflìmo 

mio  Sai uatore.  ; 
Amen.  » 
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jfS.Tellegrino  >  nell'ifteflo  giorno 

primo  d^gcfto. 

IL  Figliuolo  di  Dio,  benché  vnafolaef- 
fenza  Diurna  >  ìndi ui fibile  >  e  coererna 
coM  Padre  >  fenza  partire  giamai  dal  Cielo» 
peregrinò  dal  Cielo  alla  Terra  »  dal  Padre 
celeft  calla  Madre  terrena  >  dall'Eternità 
alla  fogget rione  del  tempo  >  dalla  Diuimtà 
all'Immanità  \  e  daU'alriffimo»  e  maefiofo 
fuo  leggio  nell'Empireo ,  al  ventre  Vi  rgina- 
le  di  Maria  ;  E  cofi  Dio  fi  fece  huomo  ;  t 
nato  appena  fi  fece  pellegrino»  fuggendo 
dalla  patria  in  Egitto  :  E  poicia  per  la  G  iu- 
dea  »  e  per  la  Samaria  peregrinando  mo- 
Arò,  come  viatoreceleftcla  via  del  Ciclo» 
£  di  poi  fece  quel  gran  pellegrinaggio  da  gli 
applaufi  de!  Popolo  di  Gierufalemmc^y» 
che  cantò  »  Etnea  ti «  <  yqii  vt.ntt  in  mmmt 
Domini ,  al  romore  delle  voci  fìrepitofe^j 
d'effo  Popolo»  eh  tic  lame.  Cruafigc  crur 
C'fige  ;  &  indi  da  Gieru  fa  lemme  al  Cal- 
ciano »  e  da  quel  funereo  luoco  alla  Cro- 
ce ;  e  dalla  Croce  alla  morte  >  e  dalla  mor- 
te al  fepolcro»  in  cui  giacque,  mentre  l'ani* 
ma  di u ina  fi  concentrò  al  Limbo ,  e  poicia 
ritornò  da  quelle  tenebre  al  prenoti  filmo 
fuo  corpo,  rifufeitando  egli  in  virtù  pro- 
pria ;rediuiuo,  immortale  »  e  gloriolò.  E 
di  poi  in  fembianza  di  pellegrino  apparue 

ai  fuoi  DifcepoliXuca »  e  Cleofe.  £  final- 
-  men- 
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mente  »  vinco  il  peccato ,  fupcrata  la  mor- 
te,  e  debellato  l'Inferno ,  fece  quell'ai tiffi- 
mo  pellegrinaggio  dalla  Terra  al  Cielo.  E 
«  Pellegrino  Santo,imiratoredel  tuo  Gie- 
tsù  >  per  tutto  il  corfo  delia  tua  vita  >  pere- 
grinando »  vifitaftiJ  luoghi  più  riueriri  del 
mondo  »  venerandi  per  la  memoria  <iel  Re- 
dentore ,  e  facri  alla  Santiflìma  Vergrne, 
&  ai  gloriofi  Santi  ;  &  in  fine  Pellegrino 
di  nome  >  e  peregrino  di  vita  afcenderli  da 
quefto  mondo  inferiore  al  Paradifo  >  oue» 
come  confido  »  cosi  ti  prego  »  che  ti  de- 
gni intercedere  per  me  appretto  il  cle- 
mentiflìmo  noftro  Saluatore .  che  mi  con- 
ceda queftegran  bene  »  ch'io  faccia  il  mio 
pellegrinaggio  dalle  colpe  all'innocènza, 
dai  peccati  alla  gratin  >  e  dalla  gratia  alla  glo 
ria-  Amen. 

,    \A.  S.Stefano  Tontefice,  e  Martire,  \ 

ayz.di*dgofto,  \ 

- 

TV  beato  Stefano  Pontefice  fanto ,  con- 
uertifti  con  l'efempio, e  con  le  predi- 
cationi  .  tante  anime  a  Dio  ,  ch'egli  riuol* 
to  a  te  ti  diede  conftanza  inoperabile  nel  , 
martirio  »  e  doppe  morte  ti  concettò  vru 
fede  fublime  nel  Regno  de'Cie  li.  O  quan- 
to è  grata  à  Dio  la  contrititione  del  pecca- 
tore >  ò  quanto  fono  à  lui  cari  qucll  i,che  s'- 
impiegano in  opera  coli  pia*  Conuertiteuì 

a  me  ... 
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a  me  (dice  cgli)&  io  miconuertirò  à  voi>ci 
porge  egli  il  luo  aiuto  celeue,  ci  a.nmolifcc 
il  cuore ,  e  come  dice  .il  Profeta  ci  leua  il 
cuore  di  marmo  ,  c  ci  dona  il  cuore  di  car- 
ne. Grande  è  la  mifericord  ia  del  Signore  à 
quelli» eh?  fi  conuertono  à  lui  ;  Onde  ò 
Stefano  gloriofo,  come  ru  rotti  cagione,che 
tanti  fi  conucrrircno  al  nofiro  Lio  prega, 
per  me  >che  mi  conuerta  à  lui  con  tutto  il 
mio  cuore  ch'io  r;ièrgadal  peccato,  che 
mi  fia  dolce  >  e  iòaue  ogni  più  amara  peni- 
tenza ,  ch'io  oflerui  i  precetti  Diu;ni>cdica 
con  Dauid,*  mandaci*  tuts  iwtlltx  u  propte- 
rea  oàntuotnmm  vtammtquimtis  -,  onde  egli 
per  at.ro  delia  Tua  immenla  miiencord;a,ini 
dica.  Ecce  adjun .  lo  iòno  qu  -,  ò  peccatore,  \ 
io  loco  preferite ,  ò  pentito  -,  che  ricorri  al- 
la miagratia.  £cco,ch'.oti  poi  gola  mia 
n;ano  Diu  ina,  forgi  dal  lezzo  de  peccati, 
vieni  a  me,  opers  delle  mie  mani ,  creatura 
mia.  O  parole  dolciflìme ,  s'io  ne  L  CTi  mai 
fatto  degno ,  ma  conoicomi  lòlo  degno  del- 
le pene  eterne.  Piacefle  al  Signore  ,  ch'io 
peteffi  dire  con  Daimi  (Uàn>  d\k a  f.mci- 
biti  r,ìeu  eloqui*  tu  u  Oiiìi  Signore  farò  pe- 
nitenza ,  piangerò i  miei  peccati  ,  Chnfto 
mio  :  Non  ho  dimucnza  della  Diurna  tua 
mifcikprdiajriccrdeuole  di  quelle  ,  ihe_j 
diceftì  per  Ezechia.  Se  Tempio  farà  peni- 
tenza» iècuftodirà  unici  precedi  ,  io  mi 
fipordcrò  !e '  fax •  iniquità  ,xrd  egli  viuerà  ,  c 
non  mcATà, .  Deh  pop  ^priiictrere  p'eto- 
:  IJ      '  lo 
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lo  mio  Croci  fi  (T> ,  ch'io  muoia  ad  pecca- 
to -,  ma  fa  »  ch'io  Wua  nella  tua  grana  ,  e 
che  venga  à  godere  co'l  beato  Pontefice^ 
Stefano ,  e  con  gli  altri  tuoi  Santi  l'eterna 
vita  nel  Paradifo.  Amen. 

« 

+4$.  StefinoTrotomartire ,  nel  giorno 
dell' inuentione  del fuo  corpo. 
<C  $ .  di  lAgòfto  * 

« 

*  I 

CEla  nelle  file  vifecre  la  terra  l'argento» 
e  l'oro  »  nafeonde  il  mare  nel  Aio  cupo 
fèno  i  coralli  »  e  le  perle  ;  ma  la  terra  ,e'l 
mare  non  occultarono  mai  ricchezze  ,chc 
s'aggualinoal  pretiolò  teforo delle  fannflì- 
trie  tue  reliquie  »  o  Stefano  Protomartire 
fanto  5  Erano  elle  rinefaiufè  in  vn  fepoU 
cro  9  a  tutti  ignoto  »  anzi  che'l  fepolcro» 
coperto  di  terra ,  era  fepolto  da  gli  anni; 
quando  per  riuelatione  Diuina ,  elle  ritor- 
narono alla  luce  del  mondo ,  Se  arricchiro- 
no il  mondo  fteflbd'vn  òole  più  chiaro ,  e 
più  luminofo  del  Sole  celette  ,  perch  egli 
diffonde  i  tuoi  raggi >  ma  naturali}  c  le_j 
tue  reliquie  fparfero  con  infiniti  miracoli 
iloro  lumi  fopraniturali  :  il  Soies'ofcure- 
rà  nel  fine  dei  tempi  >  ma  la  tua  lapidata.* 
fpoglia  mortale  .  riunita  al  beato  tuo  fpi- 
rito  ,  nell'vltimo  termine  delle  cofe  hit- 
mane,  rifplenderà  eterna  nel  Cielo.  Tu 
huomo  mortale  ,  per  amore  dell'immor- 
tale 


D  I  V  O  T  E.  JJ9 
tale  Iddio ,  difprezzafti  la  marte  ;  E  Dio 
-con  Jc  tue  morte  reliquie»  e  con  l'inuoca- 
rione  del  gloriole»  tuo  nome,  voile  ,  c'ha- 
uciTero  la  vita  iei'  morti ,  e  co*i  ioau  flìmo 
odore  »  che  dal  tuo  corpo  fpiraua ,  coman- 
dò  ,  c'haueflero  la  fanità  fettanta  tre  in- 
fermi. O  gran  virtù  del  Proto  nartire  Ste- 
fano ;  ma  non  farà  m  inorc  la  tua  pietà ,  ò 
benedetto  prccurlòre  de'Jviartin    fe  jil* 
quella  guifa  ,  che  tu  lapidato  ,  ma  non_* 
vinto  ,  percoflo  ,  ma  amico  de'percullò- 
ri,monui,  e pregaui  per  loro  ,  e  puma 
ch'e/àlafli  l'anima  tua  Angelica  ,  porte  le 
tremanti  ,  e  lacere  ginocchia  in  terra ,  & 
alzatele  mani  al  Ciclo, dkrefti.  Oimnty 
ne  lìatuat  tilt-  hw  peccai ,  bora  tu  impe- 
tri per  me ,  ch'io  Iodi  i  miei  detrattori,  gio- 
ui  ai  miei  pei  f  cai  tori,  benedica  i  calun- 
niatori, mi  dogiin  d'ogni  loro  danno,  go- 
da del  loro  be  ne  &  Ce  a  me  inlìdiano  1^  s 
<ju  ete,  io  psocuri  à  loro  la  pace ,  affine^* 
cbe'l  Signoiemt  guardi  cen  I  occhio  della 
fua  milèncordja ,  e  m'introduca 
à  fruite  teco  la  pace 
eterna  nel 
paci- 
fico Regno  del  Cielo. 
Amen. 


» 
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,     s        jL  S '.  Dom  nico.  .  , 

F-  V  argomento  della  /oauiiTIma 
eloquenza  ,  ò  Dominico  Tanto  ,  lo 
fciamo  d'api  r  lequali  »- mentre  eri 
bambinp ,  lambendo  le  tua  labbra  ,  pare- 
uano  qua  fi  auide  di  fuggere  dalla  tua  boc- 
ca il  mele  )  E  fu  fcgno  dello  fpleadore  della 
tua fàntità quel  lume, .ch'in  Sembianza  di 
Stella  fiammeggiò  nella  tua  fronte.  Cofi 
guidici  in  terra  vna  vita  celeftc  *  e  con 
Angelico  officio  predicarti  la  verità  Euan*. 
gelica  al  mondo ,  già  per  fallica  di  creden- 
za, e  per  empietà  di  collumi ,  tutto  gua  • 
Jo,  e  corrotto.  G)  quanta  virtù  pioueua 
dalle  tue  predicationi ,  infocate  di  lant:(Iì- 
ino  zelo  ;  onde  maggior  impreflìonc  faccua 
Delle  anime  la  pietà  dell'Oratone  >  non  che 
l'arte dell'Oratorei  s'vdmano  i  tuoidiicor 
U>non preparati, ma  infufi  da  virtù  Dinina9 
non  muentati  ma  donati  da  Dioje  I  tuo  di  -, 
re  non  era  elaborato,  ma  lòitenuto  feuza 
fuco,ma  tutto  fuoco,  e  quando  commoue- 
ui  l'affetto ,  lo  faceti i  (hliare  in  lacrime  da 
gli  occhi.  Ver  (atta  noi  tuoi  ragionamenti 
intorno  alla  purità  deJa  Fede,al  Cadore  de' 
coltumi,&'ait'clecutione  della  Leggo  diui- 
tn,e  tai'nora  tembrauar.o  pie  mcditatront» 
con  lequaji  fòlicuaui  lenirne  al  Gelo.Nen 
tappreienraui  i  tuoi  concetti  con  detcritio- 
ni  artettate,uon  con  fattole  inutili,  non  con 
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giti  di'  parole  vane*>rna  tutti  i  tuoi  tenti  :nen 
ti  erano  pij,  Je  ragioni  efficaci  \  gli  auuerti- 
menti  fanti,e  le  riprenfioni  foaui,nel!e  qua 
li  fi  vedcuano  familiare  tempre  raggi  di  ca 
rità-  moftraui  con  horrore  i  tormenti  deli- 
Inferno  ,  e  rapprcfemaui  con  diletto  la  glo- 
ria dei  Cielo  :  hauendo  in  per  fine ,  non  la 
laude,ma  i  fofpni,non  gli  honori ,  ma  Ie,__j 
lagrime  , non  l'applaufo,  ma  la  conuerfìone 
de'peccatorijecosì  impiegaui  il  minine»  ió 
A  poftolico ,  nella  gloria  di  Dio  »  e  nelia  fa- 
tate dell'anime.  Ónde  per  molti  fecoli  pris- 
ma, che  tu  nafcefti,di(Tedi  te  il  Signore.  Io 
fufeiterò  vn'huomo,degno  del  mio  amore? 
à  cui  fo'uminiftrerò  i  cócetti,  e  feioglérò  la 
linguai  onde  faranno  felici  quelli  che  rice- 
ueranno  nel  cuore  le  Tue  parole  jlequali ,  ò 
Dio  .perche  non  m'è  flato  concerto  d'vdire? 
ma  che  ì  viue  però  in  me  la  memoria  della 
tua  finta  vita ,  e  la  marauiglia  di  tanti  •  e  fi 
fìupendi  miracolile  Dio,per  la  tua  inter-» 
ceflìone,s'è  compiaciuto  fempre  opcràre.O 
beato  9  e  grande  amico  di  Dio,come  trahe- 
m  cento  mila  anime  di  mano  dell'  «nfidia- 
tore  infcrna!e,rimertendo!eneI  camino  del 
CieIo,porgimi  aiuto*  fi  ch'io  dolente  piaga 
le  mie  colpe,  detefti  i  miei  errori,  e  fhbili- 
fca  nel  mio  cuore  vn  cortame  propofitodì 
yiuere,non  à  me,non  al  mondo,  ma  (o!o  al 
mioclementiflfìmo  Croci  fi  (To,accioche  mi 
fia  per  gratia  c®nceflò ,  ch'io  pofla.  godere 
teco  la  vera>&  eterna  vita  nel  Cielo.  AméV 
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',4lfo  Santiffima  Vergine,  nella  fejliuità 
fuaMla  T^eue,  che  viene. 
a'$.di^fgoJìo. 

O Maria ,  ò  Maria ,  refugTd  dV  eccs- 
tori,  fonte  di  pietà  *  Regina  de'£ie!iy 
Signora  de  gli  Angeli  *  Genitrice  di  Dio, 
come  può  ftare,  che  ne  Ila  ftagione  più  fer- 
nida ,  quando*  pare,  che'i  Sole  vibri  raggi  di 
fuoco  tu  mandi  la  neue?òmifterio  mara- 
nigliofo  tra  i  (egreti  diurni,  Ardeui  Vergi- 
ne 'benedetta  d'amore  celere  a!!'hora,quan 
do  fcefe  in  te  p.ù  candido  della  neue  lo  Spi- 
rito di  Dio.  Eri  infiara  nata  di  carità,  qua» 
do  s'incarnò ,  nel  Virginale  tu^feno ,  Diov 
ch'è  tuxro  fuoco  ;       igms  anftrmtns  e'}* 
perche  fi  dileguale  la  neue,  che  rendeua  1 - 
ìmomo tutto  di  ghiaccio  per  lo  peccato  dr« 
Adamo.  Ttr  partorirli- a*l  mondo  l'inferno*» 
rato  d'amore  G>esù ,  che  diflè  T 'fnem  veni 
méttere m  terrai  yper  rifcaldare  l'huomo* 
c'hormai  quali  gelida  neue ,  accidiofo ,  Se 
agghiacciato  nel  benoperarei  (enegiaceua* 
inutile  a  fe  ttefló  r  tra  le  fredde  ombre  de*, 
fuoi  errori.  ScimilFauano  dal  Celo  in^r 
terra  l'amorofce  inf  jeate  promeue  di  Dìo, 
di  mandare  l'Vn -genito  dio  Fig  iuolo  .  per 
redimere  il  mondo  *,  ma  poiché  egli  vi  fu 
venuto    il  mondo  coperto ,  fotto  la  neue 
della  fua  ignoranza ,  non  lo  conobbe.  Ma 
ebe  diro  di  me  peccatore  iaieto  }  La  fta- 
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gione  infiammata  c  figura  del  'tuo  amof* 
verfo  di  mei  La  neue  agghiacciata  è  fimbo* 
lo  del  mio  gelo  >  nel  leruirti  Vergine  già-  \ 
riofa.  La  neue  fi  forma  con  la  congelano-  ■ 
ne  del  freddo»  c  dell'huroido  ;  ma  il  freddo  « 
delle  mie  iniquità  ha  raffreddato  in  manie- 
ra l'Iìumido  delle  mie  lagrime,  che'l  cuore 
non  ha  più  calore  per  liquefarle.  Deh  Ver- 
gine Santa  prega  per  me  ti  Signore ,  chc^j 
com'egii  lì  moftiò a  Mose  in  fén>bianza  di 
fuoco,  apponi t  Domani  in  fiamma  t^nis 
:ée  merito  rttbt  iColì  mandi  in  me  vna  fallili* 

del  (ùo fuoco diu.no,  che  ftrugga  la  neue 
de  mici  peccati  e  la  faccia  di ft  illare  per  gli 
occhi  in  pianto.  E  Ce  la  neue  s'ammalia  coti 
alta  nelle  cime  de'monti ,  che  pare ,  ch'ella 
fopra  i  loro  gioghi  formi  nuoui  monti  df 
neue  nondimeno ,  ferita  dai  raggi  del  So- 
ldi Dilla  in  acqua,che  (bende  nel  badò  del- 
le valli  j  impetra  Vergine pnriflìma  che  la 
neue  de'rniei  falli,caduta  nel  l'aita  cima  de! 
monte  della  mia  luperbia  9  percoflà  da  vrr 
raggio  ferueme  della  gratta  del  mio  Salua- 
tore*fi  sfaccia,  e  feenda  nell'ima  vafle  delP- 
hnmilrà  ;fì  che  come  egi  gradi  la  tua  bu- 
rnì !t  nella  lua  concettione ,  &  humiliò  Ce 
flefl'o  fino  alla  morte  tormentofà  ddla  Cro 
ce  y  cofi  non  fdegnr  ,  per  (iia  pietà  ,  di  com- 
piacerti* neirhumilrà  del  mio  cuore  ina  (fia- 
to non  dalle  neui  ftillate ,  ma  dalle  lagrime 
del  mio  dolore.  Deh  Madre  feconda  »  che 
vedetti  nel  fortunato  tuo  grembo ,  quali  in 
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'Cie'o  terreno ,  vagir  nella  Tua  gbria  ""il  Rè 
del  Cielo  j  fe  traoda  (ti  la  ncue  nel  CoS!e 

~E(quilino  per  dimóflrare  iifito,nel  quale 

.  Voieui ,  eoe  foflè  edificato  il  tuo  Tempio} 
manda  nell'anima  mia  vn  lucido  candore> 

'chela  illumini  tutta ,  e  dammi  gratta ,  ch'- 
io fabbrichi  in  e(Ta  -  Se  a  te  confacri  va 
Tempio  di  virtù  Giri  (liane  >  nel  quale  j 

Sacrifichi  me  Hoiiia  viuente  ,  com2  miègnò 
1\A portolo  Paolo.  "Exh  bue  co»pora  verf>:*9 
hnfham  vitfvtem  ;ncc\ocht  ti  degni  ,  Ma- 
dreciolcifljma di  mifencordia ,  raccogliere 
l'anima  mia' ,  ch'in  te  Confida,  in  quel  bea- 
to Regno ,  oue  refiedi  vertita  di  Soie  ,  c 
coronata  di  Stelle.  Amen. 

\A  Chriflo  Signor  noflro ,  nel  gì  orno  del- 
la gloriofa  fua  Tmfiguratione. 
a  6.  dijLgofio. 

P  Tè  pur  vero  ,che  quefta  Immite  ,  e 
bada  mole  terrena  fu  Tubi i mata  a  tanta 
felicità ,  che  Diojfatro'lvjomo,  eonuersò  in 
leì»j&  vno  de'fuoi  monti  diuenne  quafi 
emulo  del  Parndifo,  po  ciacbcnell'auuen- 
turato  monte  Tabor  la  Trinità  Santi/Tìma. 
fece  moftra  di  fe  medesima  ,  faueilando  il 
Padre ,  comparendo  in  vna  lucida  nube  lo 
Spirito  Santo,e sfauillando dal  Figlinolo,da 
te  Giesu  mio, raggi  puriflìmi  della  tua  glo-  • 
ria  >  mentre  ftauano  intenti  a  cosi  alto  Mi- 
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fterio  gli  Angeliche,  dittimi  inceleftf  (qua 
due ,  cingcuano  la  cimi  del  monte  ,.a  ffifte- 
uano  i  t'rofeti,c  flupiuano  gli  Apertoli, 
chiamati  à  godere  quefte  altffime  maraui- 
glje  diuine  \  acciò  che  quelìi  fra  tante  gran- 
dezze ,  e  in  tanta  gloria  dif corre fletp  reco, 
mio  Redentore , deilecceflò delia tormen- 
tofa  tua  Partì  me  ;  e  querti  confermati  nel- 
la Fede ,  t'amaflero,  come  Dio  bumanaro» 
e  rendeflfero  teftimonianza  della  tua  Djuì- 
nità.E  mentre  ftaui  gran  Rè  dell' V  ni  uerfo» 
tutto  fiammeggiante  di  viua  luce, molto 
più  rifplendente  de! Sole, con  leveftipiù 
cadide,  e  più  luceni  idei  puri  albori  del  Cie 
lo,fotto  il  bai  dachino ,  non  di  feta ,  e  d'oro, 
ma  d'vna  bianca  nuuola,  fcintiliante  di  rag 
gi  celeftr,publicò  il  Padre  la  tua  pleniporcn 
za  Reale,  dicendo.  Quefti  è  il  mio  Figliuo- 
lo (diletto ,  in  cui  ab  eterno  mi  compiaccio* 
vditelo.  O  care ,  e  potenti  voci  d'Imperio, 
non  traflatato  ma  eternamente ,  e  indiinft- 
bi I mente  communicato.  Tu  gran  Figliuo- 
lo fei  quel  raggio  nafeente  dal  Soledeìretcr 
na  luce,che  manifefti  la  gloria  paterna  -,  tu 
feiFigìiuolo  per  vguagliàza.0*  tu  hlum  [ibi 
dqualem  £*»*f/,tu  lei  la  fapienza,  e  rimagl- 
ile del  Padre,lo  fplendore  della  fua  gloria ,  la 
figura  della  fuatòftanza;  tu  forti  prorreflò 
dai  Profcti,annunziato  dall' Angelo»e  di  poi 
predicato  da  gli  Apoftoli.  O  Rè  maePofo, 
lommo,eterno,buono  apportatore  della  fa- 
lute,e  della  pace  al  Genere  fiumano  ;  onde 
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ti  vEcce  [{expacfou;  y  e  foggi  ungere  co'l 
Regio  Profeta  r  i*  fumine  tuo  v  atb  mus  lu~ 
me*,  lame  eternoylume  «fi  glorjay  lume  vi 
tale,iumey  che  contemplàtojdifolue  la  not- 
te ombxofa  de  gli  errori  huma*)i,lurnie  bcanr 
tevche  dallo  fplendore  dell'anima  ma;  fan- 
tiflima  fi  'diffufe-airhoftf  nefpieiiofó'tuo  cor 
potenza  mutare  la  foftaza  di  quello,  e  riem 
pie  dirama  gioia  r cuori  loro,  che  trabocci 
do  dalla  lingua  *  e*daiie  labbra  di  P.dro  egli 
diflè^  O  quanto  e  buona  ye  foaueper  noHa- 
ftanza  in  quello  luogo  felieeyfacciamo  qui 
trerabcrnacoli,vno  à  re,vno"  a  Mosè,e  vno 
ad  Elia-  Deh  Signore,  e  Saluatore  mia  fa,- 
che  contemplando  io  queuo-miuena  dicav 
O  quanto  felice,e  quanto  beato  fu  quel  mo- 
te ,  fn  c  ui  r  i  f  ui  fe  v  na  pa  r  t  i  cel  la  d  eli  a  glor i  a 
ddCielojò  quanto  farò  io  I  ieto,e  giocondcr» 
(fermi  conccd  per  gratin,  ch'io  faccia  tr^_> 
Tabernacoli  nell'anima mia  ',  vno  a  te  mio 
Greatore,acciocbe  ti  degni  habicare-in  que*- 
ff  anima  con  là  làmiffìma  tua  grafia;- vno  a 
Mose  già  mortovarfine  che  mortificato  in* 
me,tu  mi-facete  ri  forgere  a  nuona  vita  -,  $C 
vnoadElia  viueterondepofla  l'anima  mfa 
cógiù  nger  fi  à  te,  come  à  pri  ncip  io  della  fua 
vita,  fi  che  tra  l'amorofe  tue  btacciatmnr 
giuliua,e  beata ilairgnifca-d'amorc^di  gloi-- 
ria,e  reta  perfetta' la  potenza  fu?  inrellettK 
u  a  9le  fia  conceffo  ih  alttrgradoil  gotiimewr 
to  delia  beaivmaineeterna.  Amen. 

US* 
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-         Donato Vefcouo  ,  e  Martire. 

BEat i  filmo  Donato-,  che  ti  donarti  ne*- 
tuoi  primi  anni  al  Donatore  d'ogni  be- 
nc  jonde  con  marailiglfofoefempiodi  fanti- 
rà,viuefti  a  lui,tormentato,  per  lui  morirti» 
&  horacon  lui  gloriofo  viui  j  come  facefti 
dal  feretro  re  dalla  tomba  favellarci  morti), 
impetra  dal  Signore  tcIt'ìo  portato  hai  mai 
da  gli  anni  nel  feretro  della  tarda  mia  età 
alfa  tomba  della  morte  »(bioglia  là  lingua, 
e  confetti  i  miei  falli ,  e  ne  chieda  al  mio 
clementi  (lìmo  Giesu.  bumilmente  pereto* 
no,  srch'egli  ,  moflb  à  pietà  mi  liberr 
con  la  fua  gratiasdai  fu  ne  (ti  legami  de* miei 
pecr^a ,  &Tapplichi  la  mifericordia  fua  alfe" 
mie  miferie  jond'io  (ciolto  dai  nodi  lugu- 
bri delle  mie  colpe ,  libero-  dall'infelicità  di 
quefto  infaufto  (ecolo  ,  fprezzi  la  gloria--*- 
mondana ,  ch'è  vrrfumo  rche  fparflcejvn'- 
ombta  fuanente  ,  vn  lampo,  ebe  fi  dile- 
gua,  per  ouenere  la  gloria  della.  Città  cele- 
ftfc  >  doue  fi  gode  vna'  pacrfeliccivria  giòiar 
die  non  ha  fine ,  vna  (andrà  ,  che  non  può 
mutarti  ,  vna-vita  fempre  beata  -,  doue  la 
compagnia  de  gii- Angeli  c  (bau e  ,la  carità. 
de'BeAti  è  immtrifh  ;  dótrc  la  ragione  e  fen- 
73»- errore,  la  volontà  fenza  perturbarlo- 
rre  ,-  la  memoria  (L-nza  oh! anione-,  l'agilità 
ftuz^fitici.  •»  lax-  (òr.ig'i.'. ?.••:••  (>;rza  impe- 
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dimemo  ,  la  impaflìbilicà  fenza  corruttio- 
ne>  la  chiarezza  non  mai  offufcataje  la  bea- 
tifica vifione  di  Dio  fenza  mancanza  >  alla 
quale  fi  degni  egli  per  tua  inter  effìonc  ,  c 
per  Tua  tpifcricor dia  condurmi.  Amen.  ■ 

•  <AS.  Ciriaco  Martire.    -r  ■  . 

Glàconofcefti  Ciriaco,  Martire  glorio- 
riofo,  che'l  demonio ,  fpirito  impuro» 
tumido  per  fuperbia,eiiuido  per  inuidia,  è 
autore  d'ogni  male ,  corruttore  del  fecole» 
nemico  dell'imo  bo,  che.  femina  i  peccati, 
nodrifee  le  difeordie  »  turba  la  pace ,  v;à  i 
vezzi,per  jngannace,fauori(cc,per  nuocere, 
&  alletta  l'anima  ,  per  darle  la  morte  etet- 
na:E  per  ciò  ,come  facelh*  efcmplare  refi- 
ftenza  alle  Tue  fuggeftiooi,  e  ne  riportarti 
veraye  Chriftiana  viitoria,cofi  lo  fracciaui 
dai  corpj,da  lui  oppreflì>ncl  fanti  filmo  no- 
me di  Gresil  5  il  quale  come  Dio  lo  piiuò 
dei  doni  grauiin,lo  ditèacciò  dal  Cielo,  e  lo 
rinchiufe  w\  Regno  infelice  delle  tenebre* 
della  morte.  Piega  per  me  beato  Martire  il 
(nonio  mitèricordiouflìmo  Giesù  »  il  nolìro 
cleméciflfìmo  Salnatore>che  micòceda  gra- 
na di  lupcrare  quefìo  rugicntc  Leone ,  che 
mi  circonda ,  m'infidia ,  e  cerca  di  diuora- 
re  l'anima  mia ,  affine  che  in  quella  ma- 
niera» che, tu  fra  i  tormenti  monili  per 
Curino  9  &  hauefti  da  lai  la  vita  fra  di 
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Angeli  i  Coli  io  mifero  peccatore  ,  ma 
pentito.  ,  vinto  per  'opafi.uo  bene  fpeiTx 
dal  tentafOre»ma  bramofo  di  vincerlo»do|> 
po  hauer  pianto  i  miei  errori,e  fuperato  > 
lolo  per  grana  din  ina  ,  ii  cementine  nemi 
co,  polla  finirei  miei  breui  giorni  jn  pa- 
ce, per  godere  l'eterna  pace  nel  Cieio  . 
A  mcn. 

*A  S.  P\:  mano  Ma rtire, 

BEn  Ci  vide  iate  la  forza  della  carità,Ro 
mi  no,  ma  ni  re  Tanto,  quando  fpandeui 
le  'abetine ai!  bora ,  che'l  lacerato  Loren- 
zo Ipargeua  il  l'angue,  e  lentiui  palpitarci! 
tuo  cuore  tormentato  da'  luoi  tormenti, 
mentre  il  benedetta  martire  era  con  pene 
grauìffime,<S<:  angoiciofe  crucciato  j  onde 
perciò  t'olii  fatto  degno,di  vedere  l'Angele 
fuo  cullode,cbe  fo:to  forma  humana,riiplc 
déte  di  bellezza  dittino»  rakiugaua  1  (udori 
dall'afflitto  luo  volto>&  eflendo  commode 
le  tue  vifecre  da  fpettacolo  cofi  cormétolò  » 
e  da  quella  villa  Angelica  cofi  pietofa  pec 
la  conlo!acione,cbc  ne  riceucua  il  patieure 
martirc,incontralli  per  Gicsù  volentieri  il 
mattinosene  rifu  icona  alla  gloria  :  pre^i 
quel  Dio ,  che  con  la  Tua  vifione  ti  rendi 
beato,e  con  la  fua  pierà  auuiua  le  mrc  fpe» 
ranze,che  m  m  ii  in  me  vrìa  rhu:l!a  della  ci 
rità,  con  la  tjuaie  accoropagnaih  &tf  aiftn- 
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f»i  del  beato  Lorenzo,e  fofti  toletantc  nella 
-.tua  morteci  ch'arda  li  mio  petto  dell'amo 
re  de4  mio  Giesìì,  e  del  mioprofljmo , -co- 
m'egli hi  me  ma  creatina  viuamente^j 
amato.»  e  quefta  miliira  d'amore  ci  diede- 
V Aportolo  SwPaoio*»  ^imbuiate  i*idilc£lio~ 
ne  yfic*t  &  cbnfius  dtkxit  no*  »  accioche 
ama-odo  io>  e  riamato  dal  mio  Saluatore 
gpda  reca  in  Cielo  gli  effetti  dei  fua  faori£ 
fimo  amore.  Amenv. 

é 

* 

-  *Al glori  >fo  Martire  S.  Lorenqr.- 

a  io.  d'ygoftcìi 

'  »  * 

EJicrffìmi  furono  i  tuoi  tormemi-Xo». 
renzo>  martire  giorioiò,  poiché  d/ue- 
nifli  figliuòlo  di  Dio  »  e  coherede  di 
CHriOo.Fà lunga  la  tuamorre,perche  s'ak 
Ikingò  il  tuo  manirio*,ma  piuAinga  e  la  ma 
vicarile  morendo  acqui ftafth  perch'ella  in* 
Cielo  non-Uaueri -mai  /ine  .  Fo(H  abbati 
fato  fopra  la  graticola  di  terco  infòcata,ma 
Ja:  tua-  fede  s'innalzò  fmoal  feno  di  Dio  ;  c 
tra. le  braci  ardenti,e  per  te  penolè  pullulò 
Ih  tua  panenza,  e  germogliò  la  tua  collana 
za>&  e/fe  proluderò  i  fiori  de  i  meriti»  che 
fi  conuertirono  in  frutti  di  gloria.  Ardcua 
il  fuoco-ma  più  vicameuteframmeggiaua 
in  te  il'defidcrioi  c'imu?urd'c<fèreconJ'aw 

• 

morofo-ruo.tfìriPo;;  tfetaro^il  lango^  che 
ver'-ìii;  rfaJlfettte  ^ersre  mòra  rtiìrpcra*. 

mai 
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m?t  diuirm,chc  t'atdeua  nel  cuore9m  it  igail» 
l'incendio  del  fuoco  materiale;  e  fe  puregfìi 
coceuafc  tue  earnìjl'àura  della  grafia diui! 
na  le  refrigerana  ;  e  benché  finalmente  itf 
tuo  corpo  di  parte  in"  pane  s'inceneri  (le  r 
s'ìnuigoriua  nondimeno  l'inferuorata  tuau 
carità  nel  viuo  incendio  dell'amore  cele- 
re onde  mentre  fi  faceuan©  piàacerbeftf 
toepene  s  fi  preparauano  nel  VxtadifoB 
tuoi  encomi  »  s'adornaiia  la  tua  palmare 
s'ingemmarla  la  tua  corona^quella  vam-- 
pa  i  ftefla,che  coni  amaua  l'afflitta  tua  fpo^ 
glia  mortale»  accendeuanercaon  de^fedé— 
h,vn  fanto  defiderio  di  patir  reco:  Si  dHci(T 
gfienano  l'arfe  tue  membra;  ma  ftauatio1* 
tuoi  penfieri  tutti  vniri  in  Dio  j  imi  cu  a  li 
ma  lingua  perduro  il  moto^na  if  cuore  nefl 
fuo  filentio  parlaua  col  Saloatore,e  li  por-- 
geaa  le  tue  dieote  preghiere .  Cofi  patena 
do,e  taeendò,infegnaui  có  rr.uta  elcrqucsaaì 
fedeli  lavia  del Cie!o,moftrad0icfie  nel  per 
fu  attere  hàno  1  opere  efficacia  maggiore  dfcfl 
le  parole.Tu  veraméte  forti  vna  bestafenft 
ce,ehc  collimato  nel  moco,rinafcefti  antro» 
na  vita,nonpiù  interratola  in  Gielo^oor 
piaccia  alla  mi'fèricordia  di  «ina ,  che  rumi' 
fia  autoreuole  interceflòre  ,  òc  impetrile* 
ihe>ch'io  conofca  la  breuità  di  queftif  vis» 
m  ort alenami  l'ofleruanza:  dd  la*  legge  di  ut*- 
Bayfia&bia irr  fior  rarefi  peecarOrtrem i  nelt- 
la  confidèratione  delle  pene  iafk&AS  » 
oggetto  perpetuo  degli;  ocrcH  1  .midi  jnrctwìi 
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la  morce,fprezzi  i  fafti,  le  delttie,e  fe póm- 
pe Immane, Jafet  da  parte  le  cure  del  mon- 
do,infidjatrici  della  mia  pace,  inalzi  i  miei 
penfìeriaDio  ,  rifolutodi  patire  quanti 
crucci  può  dare  il  mondo,e  la  morre  ltetfa> 
più  ro(to,ch  offendere  il  mio  benedetto  Si- 
gnore, mio  prefidio,  mio  amore,miovero 
bene,  accioch'egli  per  Tua  mifericordia  mi 
conceda  luogo  tra  Tuoi  beaci  nel  Paradilb  . 
Amen. 

*A  S.tiburtio  Martire. 

* 

G Che  fonie,  ò  che  miracolcfo  paflég- 
gio  fu  il  tuo,  Tibtirtio  beatoqurmJo 
co'i  piedi  ignudi  cakaui  >  carboni  aceefi  , 
fi  che  pareua  *  che  ad  ogni  tuo  patio  cedeC 
fero  le  bragie  ardenti,e  nafeeflero  i  fìori,co 
sì  dall'onnipotenza  diuina  tra  lòfpeiò  al 
fuoco  Tatto  fuo  naturale  |d  abbruciare  ,  de 
à  te  eraconceflb  il  fu  perareln  quell'arto  la 
ftefla  narura  .  Ardeua  di  k1egn>  il  Tiran- 
no ,  fpargeuano  t  carboni  ardenu  rinfiam- 
mare fauilleiiina  in  vano,  perche  tu  fiam- 
meggiando, di.  zelo  celefle  fentiui  diletto 
nel  caipeftrare  fenzaoffei'h  le  braci  accefè- 
Cofì  mentre  muoue  i  pam*  l'anima  mia  Co 
pra  i  carboni  infoca  ri  delle  paflìoni  huma- 
ne ,  impetra  dai  Signore,  elvella  non  lenta 
con  eterna  morte  l'incendio  che  già  abbru 
ciò  Nad.ib>&  Abiti,  U  quali  vollero  oneri- 
le 
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re  à  Dio  il  fuoco  alieno  .  Non  è  di  Bus 
il  fuoco  dell'amore  profano,  dell'infàtiabi- 
le  deiìderio  de!i'oro,deirodio  implacabile  , 
della  pazza  ftipctbia»e  de  gii  altri  affètti  ire 
golati  -,  ma  è  di  Dio  il  fa;  co  della  carità  > 
delquale,ò  quanto  brarno,ch'auuampi  l'a- 
nima mia, e  quello  è  quel  (bau  e  fuoco,che 
venne  il  Sminatore  a  mettere  in  terra  .  Co- 
me adunque  la  fumimi  afeende  tèmpre 
verlo  il  f  'ielo,  co  fi  impetra  per  me,  che_> 
Cjueft©  Tanto  ardore  mi  (ti  b  li  mi  al  Cielo  » 
oue  viu  e  vn'inettinguibric  fuoco  dell'amo 
re  dm  ine.  Amen. 

*A  S.  Chiara  tergine  glorio  fa. 

'    ''''  '    a  12. d^goflo."  ' 

'•  '•     •  •       .     .   •  i  • 

MEntrc  vinetti  in  terra,beatiflìmaChia' 
ra,  fi  videro  rifplendere  in  te  con  ìu> 
me  celeOci  raggi  puri  ili  mi  della  tua  viigi 
niià,  che  per  le  lìeflà  nel  tuo  corpo  callo,  e 
nel  tuo  cuore  pudico  riluceua  •,  ma  molto 
più  era  luminofa  per  eflere  tu ,  fra  le  fiam- 
me del  di  ti  ino  amore  ,  facrificataal  tuo 
Dio    onde  tutta  bella  ,  tutta  candida  nei 
tuo  inrerno,moftrafti  in  te,inqual  manie-  : 
ra  la  purira  virginale  fia  veramente  vn'an  ; 
gelica  por  rione,  poiché  la  tua  vita  fu  angs  - 
lica,e  ituoi  coltumi  cclefti.  Amarti  la  beltà 
non  morcaÌe,nm  celeftc,ma  deifìcata,men  . 
tre  battetti  per  vnico  tuo  diletto  il  tuo  Gie 
sù,le  cui  diurne  bellezze  furono  celebrate^ 

con 
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?con  quel  faero  Encomio  ;  Sptmfm  fimm 
frtfìltf  f  h-vnmum*  Godetti  nell'amorosa  ri 
cordanza  del  tuo  Cnrifto  >  contéplafti  con 
liweljettsiltupjpoiò»  ilmo  Gicsù,abbrac 
Ciafti  con  k  voluta  il  tuo  Salnacore ,  li  tuo 
X)ìq\  e  co'l  mezo  dell'inrenfo  tuo  amore  ci 
tras  formi  Iti  in  lui,  viuefti  in  Iui,morifti  a 
lui»&  bora  (ènza  mifura  di  tempo  viuì  eter 
riamente  con  lui .  Te  felice.,  pofciache  ne- 
gando te  «erta  àte  medefima,  factuiuono 
di  te  al  Signore>fcguenda  per  la  ftrada  vir- 
ginale le  veftigie  delfimmaculato  Agnel- 
lo *  Te  beatacene  tutta  huvnile  Imi  e  (ti  per 
Maeftro  della  tua  humikà  lì  figliuolo  di 
IKo  »  ilquale  non  diflè  imparate  da  ineà 
creare  il  moiido,e  àfufcitarei  mordi  ma 
fpiegò  la  ina  ceìeiìe  dotcrina>dicendo,impa 
tate  da  me  letìfere  humili ,  pcrch'ancor  io 
fono  manfueto>&  hurailedi  cuore..  O  hu- 
mi'cà  ineffabile  del  &iluaiore,con  laquale 
nella!  ua  incarnatone  (up  rò  nò  foloogni 
concetto  hu  mano,  ma  formontò  in  modo 
la  capacità  degli  Angeliche  l'incile  intelli 
genze  non  rirKefero,poicbTegli,cl/é  Diof& 
fece  huomoj  egli  che  fignoreggia  gir  Ange 
Ih  non  fdego\  di  farli  mortale,  per  feruire 
gli  tauomioi,  Egliycb'è  flg'iuolodi  Dio,per 
cui  fono  ratte  tucte  le  co(è  fi  fece  tra  le  me 
defime  cofe  figliuolo deirhuomo  ,  E  pe- 
rò tu  Vergine  tanca  andarti  humiliaraal- 
rhumile  Giesu ,  e  t'incaminafti ,  non  co'l 
fiede  della  foperbia ,  ma  co'l  paOo  delfhu- 

mil- 
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mifra  per  Ta  v  i  a  fubl  i  me,  che  conduce  al  ft» 
radifo.  Cosi  conreinplaui  Immillato- Chef 
fio  penderne  in  Crocce  fot picaui,  io  vede» 
ni  in  fprrito tutto  incingami  to,eprangeury 
rniraui  le  iuepiagl)e,elebaciaui,lafcorge 
ui  riforgente,  con  le  cicatrici  lampeggianti 
di  luce»e  gioiu  .r,  ti  pareua  di  i/ederlo  afcen- 
dente  af  Cielove  1  ndoraui  -,  onde  la  tua  lui- 
miltà  t'ha  fitbirofticói  fra -gli  Ange»;»  la_^« 
tua  voìmirana  pouerrà  se  cangiata  irL* 
ricchezze  ceJefti  ,  li  tuoi  digiuni  in  cibi 
di  gloria  T  i  cuoi  ftenti  in'defcticr  ,,  i  tuo* 
piantr  fri  giò<a  9  (fi  tuoi  permeaci  inr 
bcatitucfine  eterna .  Deh  Vergi ne,glonofo 
mia  protettrice,  come  moltiplicarti  ti  pans?- 
fr»  le  rue-  (brelleie  coinè  di  fendo  fti  con  l'o* 
raiione  il  tuo  mo  na  licci  o<  dal  furore*  de-* 
fcar&ari  ?  orrienkf  il"  tuo ,  e  mio  dolci  (T?  ir? 
Redentore",  elicti  me  frmol  tipifichi  l  i  tua* 
grada  *  ech'iofiatfife^dalritnpetode .i  ; 
temarianr  <kf  nemico  Infernale ,  acciochff 
egli  per  fola  fua  clemenza  mi  conceda  ir» 
Cielo  quella  felicità ,  nel  godi  mento  dell* 
quale.fempre  fi. lodale  fcmpre  s'ama  Dìo. 
Amenv 

Ippolito  Martire* 

• 

INAiTid  efilto  fino  ai  Cielo  le!aod{<lf. 
*  quegli  huomini  di  Galaadyc'naueua- 
no  lepolto  Saui:£  Dio  ha-iUbhmatcraJ  Cie 


> 
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tote  Ippolito  Santo,che  feptffoifli  fatticcio 
Cadauero  del  paziente  imrcire  5.  Lorenzo  ; 
poiché  Tel  Tiranno  hebbe  in  odio  l'innocé- 
tjffi.Tio  Lorenzo  ,  cu  con  d'empio  di  vera 
carità  nelle  fuc  afmttioni,  e  nella  iua  mor- 
ie l'amafti  ;  s'egli  !o  fece  prendere,  e  tu  !o 
feguilti  ,  auido  d'e  Aere  partecipe  de' mot 
tormentiis'eglt  l'affli  (le  con  pene  an^ofeio 
fe,  e  tu  con  piecofo  affètta  lo  confolafti  ;  e 
s'egli  con4e  bragie  ardenti  li  tolle  la  vita  , 
m  eoa  infocata  carità,  li  defti  fepohura  ;  ò 
carità  ineffabi  e  ;  poiché  mentre  a  pparec- 
chi  il  fepolcro  al  morto  Lorenzo,  prepari  a 
te  la  morte,e  Ja  romba .  Ma  fe  gl'infuriati 
Egitti]  mentre  perfeguiuanogli  Ebrei  3  fu* 
rono  icpolti  ne]  mar  roffo,onde  dipoi  que 
fli  panarono  à  godere  la  terra  di  promifli  o 
nc,tu  perfeguicato  dal  Tirannie  co  torme 
tofa  maniera|dilaniato,fo(tifepolto  nel  ma 
re  del  tuo  proprio  sàgue,  e  paflafti  à  gode- 
re la  terra  de'  viuenti  nel  Regno  de'  Cieli; 
onde  motendo  poteui  dire  co'l  Profetai  > 
Credo  videre  bona  Domivi  tn  terra  vinco- 

tium  >  Cofi  buia  carità  fi  contieni  in  fan- 
tità,e  pofeia  con  alca  recribucione  diuenne 
beatitudine  eterna-,  impetra  per  me  Ippoli- 
to beato, che  fi  come  il  Saluatore  conduf- 
fe  per  la  via  del  Cielo  re,  per  fe  fletto  i  cofi 
iogenufleflo,e  con  gli  occhi  pieni  di  lagri- 
me fia  efaudito,menrre  dico  co'l  Profeta  . 
"Did  ic  Doni  ne  me  tn  via  tua  ,  per  I  a  quale 

egli  mi  Ha  icorta,etu  mioappoggio,accio, 

che 

I 
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che  poflh  felicemente  peruenire  àgli  etcr«* 
ni  beni  del  Signore.  Amen.  « 

r 

v 

a  14.  d'^.gojlo . 

VAlorofo  Campione4i;Chrifto,  che  per 
lui  militando  centra  gli  Arriam  nemi 
ci  della  Tua  fede,mouelh  l'acme  della  predi 
catjoncnon  folocontra  loro;  ma  procura- 
rti anco  di  vincere  l'Imperadoie  infetto  di 
quella  maledetta  lue,e  in  coli  giufta  difefa 
morJili,e  morendo  trionfàUi  de'  tuoi  ncini 
ci  ;  prega  Tua  diurna maefià  (interceirorci 
mio  gionofo  )  che  confermi  in  me  Tempre; 
candida  la  fu  a  fantiflìma  fedeli  ch'io  Icenr 
da  p  11  torto  viuo  tra  l'ombre  ofeure  del-: 
l  lnfcrno  5  non  che  macihigiamai  d'vn  fo- 
le nco  il  pyriffimo  Tuo  candor-cje  liberi  dal 
le  perfecutioni  de  gli  herecici  la  lu,a  Caio* 
lica  Ch:efa  defignata  ne  Ila  ir. ente  di  Dio 
innanzi  l'origine  dd  mondo  ,  prcriguiata 
nel  vecchio  teitaaunto,ptedcrta  da  Profe-r 
ti>c'hebbc  il  principio  calia  Qiciutalcmme 
terrena  ,  per  goder  Dio  nejla  iQitrulajenv 
me  celere-,  tarmata  <J(il4l»5p,d.i  a.  hnfto  > 
qunnd  egli  mori  tormentato  in  croce  >  on? 
de  ben  dille*  Agolì ino  tonto  ,  che  mentre; 
AdamQ,rìormiua  .ù  fatta  Éua3e  roeuic^f 
Quitto  moriu^iù  formata.  Ja.Clx  ci  a  >  ia 
quale  .è  verginee  madre:  vergme  nè  mai 
conta  innata,  xiò  mai  vinta  da,gh  |u  retici^ 

*  » 
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foce  Ippoliro  Santo,che  fèpeUifli  Vàrfìccìo 
cadauero  del  patiente  marcire  3.  Lerenzo  > 
poiché  fe'l  Tiranno  h:?bbe  in  odio  l'innocé- 
tiflìmo  Lorenzo  ,  tuconefempiodi  vera 
carica  nelle  fu c  afmttioni,  e  nella  lùa  mor- 
ie Tamafti  ;  s'egli  !o  fece  prendere,  e  tu  lo 
feguilii  »  auido  d'egre  partecipe  de' fuoi 
tor  mentitegli  l'affi i (le  con  pene  an^ofeio 
fe,  e  tu  con  piecolo  affetto  lo  confola  fi  i  *,  e 
s'egli  conJc  bragie  ardenti  li  tolle  la  vita  y 
tu  con  infocata  carità,  li  defti  fepoltura  ;  ò 
Carità  ineffabi  e  -,  poiché  menti  e  apparec- 
chi il  fepolcro  al  morto  Lorenzo,  prepari  a 
te  la  morte,e  la  tomba  »  Ma  fe  gl'infuriati 
Egitti  j  mentre  pecfeguiuanogli  Ebrei  ,  fu* 
rono  fcpolti  nel  mar  rofib,onde  dipoi  que 
Ù\  panarono  à  godere  la  terra  di  promifììo 
ne,tu  perfeguicato  dal  Titanno,e  có  torme 
tofa  maniera;dilaniato,ro£cifepolro  nel  ma 
re  del  tuo  proprio  sàgue,  e  pafTafti  à  gode- 
re la  terra  de'  viuenti  nel  Regno  de'  Cieli*» 
on de  morendo  poteui  dire  co'l  Profetai  > 
Credo  videre  bona  DorM  n  tn  terra  viuen- 

tium  :  Cofi  h  tua  carità  G  contieni  in  fan- 
tità,e  pofeia  con  alca  retributione  diuenne 
beatitudine  eterna-,  impecra  per  me  Ippoli- 
to beato,  che  fi  come  il  Saluatore  conduf- 
fe  per  la  via  del  Cielo  re,  per  fe  fletto  -,  coti 
io  genuflefTo,e  con  gli  occhi  pieni  di  lagri- 
me fia  efaudito,mentre  dico  co'l  Profeca  . 
D'i  ic  Domne  me  m  via  tua*  per  l  a  quale 
egli  mi  Ha  fcorta,c  tu  mio  appoggio,acc io, 

che 
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che  poflfa  felicemente  peruenire  àgli  eter- 
ni beni  del  Signore.  Amen. 

a 

a  14.  d\y.goflo . 

VAlorofo  Campione  Hi  Giri  fto,  che  per 
lui  militando  conerà  gli  Ai  r/ani  nemi 
ci  delia  Tua  fede,moueih  l'armedella  predi 
cationcnon  folocontra  loro;  ma  procura- 
Ili  anco  di  vincere  l'Imperadoie  infetto  di 
quella  maledetta  luce  in  coli  giuda  difela 
maritile  morendo  trionfaili  de'  tuoi  nemi 
ci  ;  prega  Tua  diurna  maefià  (intercettore 
mio  giòriofo  )  che  conici  ui  in  me  femprc. 
candida  la  fua  fa  ciuffi  ma  fedciù  ch'io  teen- 
dap  ù  tolto  vino  era  l'ombre  cicute  del- 
1  Inferno ,  non  che  macchi  giamaid'vn  (o- 
lo  nco  il  puri  (Timo  Tuo  candoreje  liberi  dal 
le  perfecutioni  de  gli  bere  nei  lam.a  Caio* 
lica  Curda  delìgnata  nella  n  enie  di  Diq 
innanzi  l'origine  del  mondo  ,  prcriguiata 
nel  vecchio  tcilaaitoto,pi  edetta  da  Profe» 
ti>c'hebbe  il  principio  cada  Qitiu  la  lemme 
terrena  »  per  godei  Dio  nejla  ;  GicnilalcoV 
me  celere;  tapinata  dal^io  d.i-A  hrifto  > 
qu and  egli  inori  tormentato  in  cresce  i  on-» 
de  ben  dillo  Agoiting  lauto  ,  che  mentre, 

Adaw19jdorm1ua  .il. ratta  Eoatf  mci.uc  9 

Clirifto moriu#  iti  tonnata. Ja  Ck Lia  >  la 
quale  .è  verginee  madre*,  vergane  nè  mai 
contaminatale  mai  vinta  da  gh  Uretkjj 
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fDi  ch'ella  pugna  contra  loro  »  ma  non  può 
cflereefpugnata.-m  idre,percu  ella  è*  pia,& 
amotola  genitrice  de'  fedeli:  ella  è  iliercdu 
tà  di  Gì  esù,l  a  Cicca  aurea  *  e*i  Kegno,do- 
ue  egli  habicò,e  regnò:ella  è  Spof*  del  Sai 
uatorclùa  ca!à,(ùo  tempio,luo  acrio>ella  è 
la  vigna  fercile,e'i  giardino  fiorito  del  cele 
fteagrico!tore,ei  è  l'Oui  e  del  pallore  diui 
no, ella  è  l'arca  sàtiffi.na,l  oliua  fruttifera, 
«*  la  naue,che  ci  hà  códocto  merci  peregri- 
ne» cioè  hi  remiflionede'  peccati  »  e'I  Re- 
gno  de'  Cieli,  naue,  che  ne'  flutti  non  può 
perire  %  ella  è  la  maeltra  della  Sapienza  , 
la  terra  de'  viuenti,il  lume  dell'ani me,dif- 
fafo  per  tutto  il  monJo,la  colomba,  che  ci 
arreca  la  vera  pace  celefte,  e  finalmente 
ella  nodrifee gli  arumi  fuoi  diuotico'i  latte 
Candididìino della  fede.O  immaculata  ,  e 
carotica  fede,tu  falui  ipeccaton,ches'emé 
da  no,  tu  illumini  gli  ottenebratane  brama 
•  no  vedere  il  lume  diuino,ru  dai  fallire  a  gli 
infermi  ,giu(tifichi  i  fedeli,aiuci  i  penitenti* 
adorni, &  accrefci  le  buone  opera t io ni,in- 
cproni  i  martiri,  cófcrui  nella  punta  loro  t 
verginee  nella  sépiterna  luce  del  Cielo  fai 
tilplendcre  i  giulti  mcópagniade  gli  Ange 
li,onde  ben  fi  può  dire  pertfdiadegna  d'erer  , 
ne  pene  quella  de  s»li  he  i  et  fesche  procura 
nodi  macchiare  la  b>anca,e  niii  ìiffi  m  fe- 
de; miftri>ed  infelici, ch'i noolti  nelle  tene- 
bre caligìnoferte*  loco  errori ,  fono  nemici 
del  Sole  della  f  etica.ribelli  del  Santo  :  pi  ci- 
to, 
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to»  chiamati  da  Paolo  Santo  r  Lupi  rapaci» 
anzi  io  dirò  ò  mio  nutrico  Eulebio  len- 
to.che  fono  velenofi  ferpenti ,  ch'infettano 
l'aura  vitale  del  l'anime  ♦  poiché  (e  le  topi 
hanno  il  cuoio  di  vari  colori  >  dipinti  per 
mano  della  natura  >  gli  hcretia  hanno  va- 
rice tra  (èdifcoidanti  l'opini  oni  »  formate 
da  i  loro  difeorù*  torbidi  >  e  confuti;  quelle 
vanno  ferpendo  per  terra  >  e  queftì  va  nno 
introducendo  le  falle  loro  di  lem  ina  ti  oni 
nell'anime, co'l  concedere  i  commodi  »  e  i 
piaceri  terreni:  quelle  mordendo  auuclcna 
no  ,e  queftì  lufmgando  porgono  infid.Olà- 
mente  li  veleno  della  fallace  ,  e  mortifera 
loro  dottrina  .  Vibrano  quelle  la  lingua 
con  tanta  velocitatile  fcmbra,ch'cu*e  riab- 
biano più  linguce quetti  con  la  loto  ferpen 
tina  lingua  danno  diuerfi,e  fallaci  (enfi  al- 
le diuine fcritture.  Ma  (e  Oza roccàdo far 
cadi  Dio  per  (ottenerla  >  affine  che  non  ca 
defle  rà  punito  dall'eterno  Giudice  conia 
raorte>  che  farà  di  loro  »  che  corrompono  t 
Veri  >  e  venerandi  fenfì  delle  facre  lette" 
ter  Sgombra  beato  Eufebio  quelle  illufiont 
diaboliche)  fa»  che  fu  amicano  queflc  lame 
notturne , queftì  fantafmi  formati  nell'In- 
ferno ,  con  li  quali  tentali  commuoc  ne- 
mico d'ingannare  l'anime*  e  impetra  gra- 
fia per  me ,  ch'io  ami  fin'all'vltimo  anhe- 
hto della  mia  vita,  e  con  muoio  fpjrito 
abbracci  la  verirà  >  in  legnai  a  dalla  fan- 
tiflìma  catolica  Oncia  >  vera  >  e  fico» 
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ti-  acorta  per  alccndére  al  Paradilb  .  A- 

men.         .  }  t  *. 

^//d  /aerati fimi  Vergine  nella  fe fi  itti- 
ta della  fua  ajfontionc . 

r  *         •  i 

JO  ti  contemplo» Vergine  fanta,rcdiuiua, 
e  gloriola  attendente  al  Cielo,  Joltcmua 
da  gii  Angeli  .  O-quai  apparato-Rìaraui- 
gUoio»  ò  qual  vifta  Itupenda  godono  g&oc 
.  .  chi  deli  anima  miajonde  pollo  ben  dtre_>  ! 

qup  èjt  ijìa  q:  *  progredii  ur  quali  aurora  con 
furgens  i  f>tikhra>  vt  Lur.a,fUftay  vt  So\ 
Chi  è  quella  gran  Donna,  pù*. adorna  del- 
l'Aurora, più  bella  delia  Luna,  più  lu- 
minofadd  kSole,che s'innalza  alle  contra- 
de celeri  ì  Chi  è  quelli  felice  Donna  ,ch'è 
accompagnata ,  e  feru  ita  da  tante  /quadre  j 
di  ben  ordinato  efercito  d'  Angeli  ?  Chi  è 
quella  fortunata  Donna»  nella  cui  all'emio- 
ne al  Caelojtìorilee.la  terra,  ride  lana ,  fe- 
fteggia  ii  Paradilb  »  è  cantano  gli  'Angeìxi 
jnulìci  li  iu-oi  iioiioii?Tii>tu  Y«?rgine  Ixne- 
deità  (ci  quella  celebre  Donna  .ch'in  tania. 
gloria  accendi  al  Regno  beato,  Tu  moren- 
do fotti  foggetta  al  I'humana  condjticnc,co 
me  mortaleyma  il  tuo  figliuolo  il  tuo  G;e- 
sù  hà  dimoitratcche  riQu.doircui  eilere.^ 
Jottopofta  al  difetto  della  conuttionc:  poi- 
che  s'egli,  uafccudQw  U£0jh4  cciUirsinatoil 
:  :  •  cu- 
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candore  della  tua  verginità  ,  doueua  ben 
anco  preferuare  il  virgirco  tuo  coipo  dalla 
.  putredine.  Tu,e'l  caro  tuo  parto  foHcquan 
ro  allattatura  humana,  vna  colà  flcflb>non 
per  smitàdi  petfena  ,  ma  per  vnità  di  cor- 
porale foftanza  >  e  perciò  era  di  ragione  , 
che  con  qualche  più  eccellente,  e  (pedale 
preregatiua  feflì  honorata  da  lui ,  il  quale 
ha  voluto  >  che  tu>  come  cime  delle  Tue 
carni ,  ancorché  morta,  folli  richiamata  in 
vita  ,  &  eleu.ita  in  Cielo  ,  cara  madre  di 
lui  ,ch'è  Dio  beante,&  huomo  beato  .  E  , 
s'egli  feruò  jlle.'o dalla ccrruttione  Giona 
nel  ventre  della  balena ,  &  inratte  le  vtfli 
de'  fanciulli  Ebrei  nella  fornace  ardente,  E 
s'egli  ha  dato  virtù  al  cedro ,  &  al  ciprefio 
di refirtercalla  cornimene,  &  al  balfamo 
di  conferuare  immuni  i  corpi  dalla  putì e- 
d  ne ,  quanto  più  s'è  conuenuto ,  che'I  be- 
nedetto tuo  ventre,  à  lui  materno,  più  foa- 
ue  del  cedro,  più  odorifero  del  cipreflb  , 
pù  prctiofo  del  balfcmo ,  Ila  conftruato  il- 
lefo  in  terra ,  e  glonolò  nel  Cielo  ;  che  per  ' 
ciò  di  te  cantò  il  fapientc  Ebreo .  Qjifft  «- 

dru<s  ex al  fai a  fttm  in  L  butto  >  quafi  cyprcjfus 
in  monte  Sion  in  p'atets  ficut  balfamum  ari 
ma  t\ans  odovem  dtd>  :  E  come  potcnano 
cflere  ridotte  in  cenere  cjlie  beate  vifeere , 
che  furono  l'albergo»  il  trono ,  e  la  Reggia 
di  Dio?E)coroe  poreua  inceneriti]  quel  là 
crati(I?mocoipo,ncl  quale  Dio  fi  fccehuo 
tno  ì  ah>  ch'vn  teforo  coli  prctiofo  non  do- 

Q  ue- 
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tieua  e  fere  auuilito  in  vn  iepolcro  fot  re  r- 
*a,maddUGUa  eiTereconferuaco  rifplenden 
te  nei  Paraditò  -,  oue,  quali  da  celeftc  Eco 
$>armi,  d'vdire  replicate  quelle  voci  .  Chi 
èquefta?  chic  quella  ì  ch'ornata  di  ranci 
lumi  y  tutta  bella >  candida ,  e  fenza  mac- 
chia alcuna ,  Ce  ne  poggia  à  quefta  alcifli- 
-ma  Magione  di  Dio  ?  Cofi  Vergine  cele- 
re Tei  fatta  nella  patria  eterna  gran  ini  Ri- 
tira di  Dio  :  onde  difpenfi  le  grarie  diuine» 
doni  i  tefori  cclefti  Soccorri  gli  afflitti,  in- 
fegni  airhuomo,  peregrino  nd  Mondo ,  la 
ftrada,  che  conduce  alla  beatitudine,  il  cui 
principio  è  fenza  fine  .  O  quanto  alti  fo- 
no i  miniiteri,che  ti  concede  il  celeile  Mo 
narca ,  pofeiache  giri  i  Cieli ,  illumini  il 
Sole,  reggi  il  Mondo ,  fecondi  la  terrai  > 
•tranquilli  il  marce  facendo  rifplendere  gli 
atti  della  tua mifericordia  ,  arricchirci  di 
gratieituoidiuoti  ,  tra' quali  bò,fempre 
con  rutto  il  mio  (pirico  defi derato ,  Se  ho- 
ra  più  che  mai  auidamenre  bramo,  d'ede- 
re annoueraro  :  ma  come  ne  farò  ratto 
degno  ?  fe  i  tuoi  diuoti  fono  giulti ,  buo- 
ni, partenti,  cani*  humili,  innocenti  , 
pietofi  ,  e  co'l  nome  di  Cbiiftiani  ,  veri 
imitatori  di  ChriHo  .  Et  io  fono  flato  fin 
hora  inuolto  in  mille  errori,  c'hanno  pro- 
uocatocontradimel'ira  diuina  i  ond'al- 
tra  confidenza  non  mi  refta ,  che  nella  tua 
interceilìone  ,  e  nella  clemenza  di  Dio  > 
che  m'iuruona  per  Gieremia  nelf orecchie 

del 
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del  cuore,  quelle  affettuofe  parole  .  t<w- 
ueriimtmfilij  iConHsrtentcs  $  &  egofanabo 
cowrttiontm  vsfiram  .  Eccomi  conuerti- 
to  ,  eccomi  piangente  ,  chino  le  ginocchia^ 
à  terra ,  apro  le  braccia ,  &  alzò  gli  occhi 
a  te  Vergine  puriffima,uipplicandoti,c'hab 
bi  dime  milèricordia,  ik impetri  dal  tuo 
diletto  figliuolo ,  che  mi  doni  voluntà  per- 
(euetante ,  e  lagrime  penitenti ,  per  mon- 
darmi dalle  fetenti  mie  colpe,  affine  che  li. 
berato,per  tua  pietà,  dalle  pene,  delle  quali 
fon  fatto  reo,  polTa  elfere  fubh  mato  à  can- 
tare le  Tue  ,  e  le  tue  glorie  in  Paradiso  . 

Amen . 


'Humiltà  del  ruo  cuore,  Rocco  beato  » 


*-'ri  leuò  dal  leggio  eminenie  del  tuo 
principato ,  e  t'abbaisò  a  flato  coli  infimo, 
€  vile,chc  dai  palagi  ContueU,ti  vederli  paf 
fato  a  i  fetenti  alberghile'  pouet  1  infermi , 
dal  fignoreggiare  al  leruire ,  dalle  ricchez- 
ze ad  vna  pouei  tà  lenza  eletnpio,  e  da  vna 
piena  Ialine  ad  vii  horndo  male.,  the  (ì  co- 
me mortalmente  t'affi  .{Te,  coti  lalhaua  po 
ca  fperanza  di  vita  ne  gli  altri  ;  poiché  gli 
infermi ,  dicu<  baueui  ne  gli  ho( pitali  pie- 
tofacura,  erano  infetti  di  pe  lli  lente  lue  , 


a*  i6.d\Ag  flo» 


s 


'  Q   i  che 


Digitized  by  Google 


j«4  MEDITATIONI 

che  con  ti  agico  tpettacolo  rendeua  gli  Spe 
dali  ìugubn,  letf  anze  fetide,il  male  incura 
bite,rmfettione  communienbile,  e  la  mor- 
te ncn  meno  piena  di  terrore  che  cercai  ; 
E  mentre  quel  vapofe  peftifero.e  velenoiò 
ardeua  le  vifeere  de'  moribondi  infermar 
dcua  iti  te  il  fuoco  della  carità  in  modo  , 
che  per  la  falute  altrui  fprezzaui  la  propria 
falute  .  E  come  la  Croce  del  Redentore 
fu  iofìromcnto  per  liberarci  dalla  morte, 
cefi  co'l  fegno  della  cicce  liberaui  gli  ara. 
moi  bari  dalla  vicina  morte .  E  perciò  nel- 
le alflitte  Città  d'Italia  ceflaua  per  opra_^ 
tua  il  male,  e  s'accreiceua  ne'  popoli  la  di- 
uorione  verfodi  te,lodato,  e  riferito  quafi 
loro  angelico  liberatore .  Ond*io,che  Ten- 
to il  mortifero  vapore  delle  mie  iniquità  , 
c'ha  refo  infetto  il  mio  cuore ,  con  perico- 
lo dell'eterna  morte  s  ricorro  fupphcc  à  te 
benulTìmo  Rocco,  accioche  con  la  tua  be- 
neditticne  ceteue ,  e  co'l  toccarmi  il  cuo- 
re co'l  fegno  della  Croce  fanta ,  e  ccn  la 
memoria  della  falutifcra  pafllonedel  picto 
fidi  no  noftro  Redentore  ,  io  fia  liberato 
da  quefta  mortifera  infetticne,  ch'offende 
il  mio  fpirito,  die  m'ottenebra  il  difeorfo . 
che  mi  fa  palpitare  con  moto  violento  il 
cuoic,  che  mi  fa  vedere  fono  hoinbili  for 
me  la  morte,  che  mi  chiude  il  Cielo  ,  e 
che  m'apre  T Inferno  .  Miferome  ,  infe- 
liciflìmo  pcccctore ,  chi  mi  da  lagna  ' 
abbondanti  >  per  piangete  l'oftefe  fat 


no 
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mio  Signore  .  O  cuore  infidi  ato  mandai 
gemiti  del  tuo  dolore  al  Gelo  ;  moftra  al 
tuo  Dio  9  come  Cd  trafitto  dalle  fpi ne  del 
tuo  pentimento }  mentre  ioonerifeo  in  fa- 
cri  fìcio  a  Tua  diuina  Maeftà  vna  volun:à 
riiòluta  di  viuere  Oirifiianamente,  di  de- 
teftarc  i  miei  errorf  pauati  ,  e  d'afpirarc 
ai  Gelo  col  ben  operare  .  Deh  benedet- 
to Rocco,  come  detti  la  falute  à  gl'infermi» 
-  impetra  per  ine  l'eterna  làlure  in  Gelo  • 
Amen . 

*A  $.  Giacinto  • 
a'ié.dy^gofìo. 

CO.ne  tra  gli  amorofi,  e  {liuini  concetti 
dello  Sporo  alla  fua  di'eteta  ,  ne'  facti 
Cantici  rifugiano  quelle  (pani  parote  • 

Flores  apparuermt  in  terrt  iaoftra  .  Cofl 

tutta  lieta  potè  dire  l'auuenturoi  a  tua  pa- 
nia nel  tuo  nafeimento  .  Fits  ap?ar»r  >tt* 
terra  noftr*  :  c  comparto  tra  noi  vn  Gia- 
cinto, fiore  odorifero  di  fanti  ti  ,  fiore  .di 
diuotipne,  d'humiltà ,  e  d'innocenza  ;  fio- 
te  di  carità,  di  penitenza,  e  d'ogni  virtù 
grata  à  Dio  ;  flore  odoro fo,  che  nonio- 
lo  in  quefto  mondo  d- fionderà  i  (bau i (lì- 
mi odori  de*  tuoi  tanti  cottumi  ;  ma  gl'io-» 
nalzcrà ,  qua  fi  fumo  d'odorato  inceniò,(i- 
no  in  Ciclo  .  Cod  protettor  mio  gradi- 
ci »  ch'in  atto  di  vera  humiltà ,  io  accenni 
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quel  dolce  inuito  della  ;SpoTa;  .  Leftnlus 
nofìer  flondus  ..  Nel  Ietto  fiorito  della  ma 
interceflìone,  ripoTa  Tempre  la  mia  Tpcrao- 
vi:  E  come  la  medefima  SpoTa  dicena  .« 
del  fuo  diletto  ,  man  ti  dl'us  pUvt  Hyacirz- 
this  -,  Cofi  fiano  Tempre  le  mie  mani  ripie- 
ni di  giacinti  ,  cioè  de*  tuoi  pretiof!  fa-* 
uori  .  E  come  il  fiore  'giacinto  è  dipinto 
dalla  natura  di  colore  celeftejond'egli  imi* 
tai  beiZafnadel  Cielo  j.  così  tu  Giacin- 
to diuino  imitarti  la  purità  de  gli  habita- 
tori  delle  contrad:  celefti  .  E  come  il  fa- 
tto tabernacolo  Tu  coperto  di  pretioTo  gia- 
cinto *,così  doueui  tu  eifcre  vn  rabernaco- 
loTacrato  à  Dio  >  in  cui  doueiia  egli  habi- 
tare  con*  la  diuina  Tua  gratia  .  E  quan- 
to (ì  doi(è  Dio  >  per  Ezechiele  d'hauer  caf- 
ciato  di  giacinto  la  Tua  amica  lleaìe_j  ; 
£r  cala  aiti  te  Hy  scinto  (dliTe  egli)  &  far-- 
nica'u  es  :  tanto  ci  fi  compiacque  d'iuuer- 
ti ornaro  col  nome  di.  Giacinto  ,  pcrclie: 
foflì  Tempre  Tuo  puro  ,  candido  >  &  leale 
amico  «    amante .  Deb  intercedi  per  me 
apprettò  il  Signore,  ch'io  vaglia  ad  inuiar- 
mi  dietra  l'odore  Toaue  di  te  dil  icati filmo 
fiore  -,  fi  che  pofla  dire  ancor  io  ,  poftve^s 
cwraw  in  od  ftm  vnguentorum  tu*rum>br& 
moTo  d'imitare  i  tuoi  benedetti ,  &  eTem- 
plari  coftumi,  E  che'l  mio  Tpirito  nuolto  à 
gli  Angeli,^  all'anime  de'  beati,  dica  loro. 
Fulà'e  me  flonbar,  ò  gloriofi  Cittadini  del 
Paradifo  ornatemi  di  quello  fiore  odorotb». 

•  A  ■  di 
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di  quefto  celcfte  Giacinto,accioche  la  foa- 
Uttà  del  luo  odore  téperi  il  fjtore  delle  mie 
colpe  j  ond'io  raccolto  ne'  giardini  del- 
l'Empireo fia  trasformato  in  vn  fiore  ,  fi 
ch'io  goda  in  vn  perpetuo  »  Se  inalterabile 
oriente  i  raggi  beanti  dell'eterno  Soie  . 
Amen . 

jL  S.  Mammete  Martire* 
a  17.  fjfgofto. 

ESrendo  tu  fanciullo,  martire  gloriofo» 
fuggi  fti  la  morte ,  che  ti  fiaua  immi- 
nente) e  ri croua (li  in  vna  ìelua  la  vitn;doue 
la  famigliarità ,c'haueufco'l  Cielo,domeftì 
co  le  fìere,le  quali  deporta  la  loro  ferità  na 
tia,e  fatte  manfuete>  vennero  à  te,  e  ti  no* 
drirono  co'I  latte :e  pafiatoda  quella  (elica 
dine  alia  Città  »  e  poi  alla  prigione ,  hauefti 
iui gli  alimenti  da  vna  colomba ,  che  per 
diuiua  prouidenza  ti  fu  nodrice  ;  di  clou  e 
tratto ,  fotti  pofto  in  vn  ferraglia  preda  al- 
le fiere  fameliche  »  che  non  t'offefero  >  ma 
con  vezzi  quali  humani  ti  careggiarono  >  e 
finalmente  con  la  moneta  del  martino 
comprarti  dalla  diuina  mifericordia  il  Re- 
gno de'  Cieli  :  prega  per  me  il  Signore,  che 
il  mio  fpirito  non  fìa  nodritQ  co'I  latte  del 
le  flere,che  dilacerano  l'an i me,cioè  con  le 
voluttà,  e  co'i  piaceri  del  fenfo  -,  ma  fia  ci- 
bato da  vna  colomba  cioè  dallo  fpirito  di- 
uino  >  co'I  cibo  della  manfuetudine ,  della 
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pace,  della  diuotione,e  dell'amore  delle  co 
fe  celefti  j  E  in  quella  guifa,  ch'egli  refe  il 
fanciullo  Dauid  di  Citaredo  «  gran  cantore 
delle  Tue  glorie,  il  fanciullo  Danic>e,di  con 
tinentcgiudice  dell'irmoccnza*di  Sufonns» 
edella  colpa  de  i  vecchi  pergiuri)  Amos  di 
paftore,  Profeta,  Pietro  di  pefcatore,  Prin-  . 
cipedegli  Apoftoli  ,  Paole  di  perfecuto- 
re ,  maeftro  delle  genti ,  e  Mattheo,  di  pu- 
blicano,euangelifta  ;  co  fi  mi  faccia  gratia. 
di  fpiegare  nell'anima  mìa  vnfuo raggio 
Stoino,  che  m'illumini  in  modo,  ch'io  cele 
bri  Tempre  gli  honori  del  mio  Dio  >  e  ch'io 
fia  giudice  giufto  imi  la  cognitione ,  &  am. 
menda  de'  miei  peccati  *,  e  ch'io  predichi  a 
me  fieno  la  mia  perditione,fe  nó  correggo 
i  miei  deprauati  ccftumijc  che  nella  confi- 
deratione  del  premio  celefre,  è  delle  pene 
infernaliifarro  maeftro  h  me  medefimo  ^el 
la  ma  legge  habbia  quello  caro ,  c  feWc.flì- 
mo  annunzio  d'eitere  tuo  feruo  acctttcyò 
fommo  Imperadore  dell' Vniuerf  * ,  e  dipoi 
per  fola  tua  gratia ,  e  per  fola  tua  clemenza 
d'edere  fatto  Cittadino  della  cele  (ì  e  Gie* 

lufàlemme. Inclini  Dio  le  fuediuine 
orecchie  alle  tue  preghiere,e  mi* 
ti  con  occhio  di  pietà  l'ar- 
dente mio  defiderio 
della  falute. 
Amen . 


US* 
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♦ 

*A  S. Elena, 
a*  18.  d\y  gojlo . 

IO  ti  pregò  Elcna  fama  per  quel  dinoto 
affetto,  che  t'eccitò  à  trouarc  il  fancifli- 
mo  legno  dcllaCroce,la  quale  fuga  i  demo  , 
ni  >  Iia  vinta  la  morte  >  e  labilità  con  Dio 
la  pace  dell'Ini  omo .  Ti  fupplico  •  per  quel- 
la pia  diligenzuch'vfaui  in  Tornare  alia  lu- 
ce que;  legno  vuale  già  fepolto  (otterrà  in 
cui  è  (tato  pendente  l'Autore  della  vita-.*  , 
il  tormentato  mio  Chrirto  .  Ti  chiedo  hu- 
tnilmente  per  quel  tanto  zelo»  che  ti  fpinlè 
à  difòrterrare  quel  (acro  legno ,  nel  quale 
il  Redentore  raccomandò  al  Padre  lo  fpiri 
to  »  alla  pur; filma  Vergine  il  vergine  Gio- 
u  uim,e  proni  t  .'e  al  ladro ii  Patadilo»a  i  pec- 
catori l'Inferno  >  &  a  i  veri  \  eoi  tenti  ,ia-* 
Croce,  per  appoggio  d'alcendere  al  Cic- 
lo .  Ti  (congiuro  per  quella  gioia  »  che 
(éntifti  nell'abbracciare,  e  riuerire  quella-^ 
benedetti  Croce ,  che  rap preferita  nella  fa» 
prema  Tua  parte  la  Carità ,  nella  deftra  l'o- 
bedienza ,  nella  fin  ftra  la  partenza ,  e  nel- 
l'inferiore 1  liu. ni  Ita  di  Chnfto  noftro  Si- 
gnore .  E  porgo  a  te  Eleni  beata  le  riue- 
centi  mie  fupplicationi  ,  per  quel  adora- 
to fegno  della  croce,  che  vide  rifondere 
Dell'  aria. Collanti  no tuo  figliuolo ,  ornaci 
incorno  da  quelle  auree  parole  •    n  hoc 
pgna  v,nci{  )  prefagio  felice  della  Tua  vitto 
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ria ,  che  m'impetri  dal  Signore  ,  eie  fa-* 
Croce  fia  vnico  oggetto  de  gli  occhi  del 
mio  fpinto*  ch'in  lei  mafRfi»<li  lei  penC» 
]n  lei  confidi  >  per  lei  fperi  ,  &  in  lei  m'ap- 
poggi ,  fi  che  I  anima  mia  pofià  dire  « 
\nnixa  [um  fuper  ckhèlum  mei*m9  e  che 
il  fegno.  venerando  della  fai  uri  fera  Croce 
refti  impreflb  indelebilmente  nei  mio  eoo* 
re  con  linee  (colpite  per  mano  dell'eremo 
Artefice  ;  ond'io  tutto  gioiofo  dica.-?  v 
'Pofuum  e  fi  fi^naculum  fu  per  cor  meum  • 
O fegno  riueriro  in  Cielo  »  adorato  in  ter- 
ra ,  e  ternato  neU'Inftrno  »  quanta  confò» 
falcione  fentirà  il  mio  cuore,  fé  auuiene 
giamai  >  ch'egli  di  te  fia  refo adorno  ,  per- 
che in  vinti  tua,  ò  fegno  vittoriofo  >  Se 
nella  tua  interceffione  Elena  gloriola  , 
confido  di  vincere  i  miei  affetti  terreni  » 
e  di  (tiferai  e  le  faggeftuoni  Infernali,  e  tpe- 
ro,  in  premio  di  ejnt  fìa  bramata  vittoria» 
di  riportate  dalla  muericordia  dioina  l'e- 
terna ,  e  de àdera ta  palma  nel  Cielo  • 
Amen* 

- 

«  r  * 

^ S.  Lodovico  FefcoHO)  e 
Ccnfefiore* 

Eì  tuo  natale  (Lttdonfco  Sanro)gmbi 
X>  lò-il Ciclo, fi  ralkgrèb terra,  lenii* 

ronP  gfr  kiwiùni)  vna  gioia  lacune?  e  toc- 

te 
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te  l'altre  creature  prouarono  vn  non  inte»' 
io  piacere  •>  alta  maniera  di  dar  gloria* 
Dio,  per  hauer  egli  dato  al  mondo  tornio- 
in  luce,  accioebé  l'anime  de*  mortali  » 
fcacciate  le  tenebre  della  loro  cecità  >vedc£ 
fero  col  tuo  efempio ,  quali  debbano  eflcre 
i  coiìumi ,  e  la  vita  di  quelli,  che  delidera^ 
rano  acquiflare  l'altiffimo  titolo  di  figli- 
uolo di  Dio.  Tignato  di  ftirpe  Reale,fprez 
zaftì  la  gloria  módana,per  la  gloria  del  Cic 
bvhauelh  in  non  cale  il  diadema,  eh  e  firn» 
bolo  dell*Imperio,per  eflèr  ornatodclla  co 
tona  celencch'è  figura  dell'innocenza  'del 
r2inma,  Nó  voleri  l'autorità  di  comodare 
a  i  popoli  per  poter  più  facilmente  cornati  ! 
dareatefìeflb  ►  E  volefli  viuere  l:beto> 
per  ridurre  i  (enfi  infernitu  deHa  ragione  'y 
tu  alimentarti i  poueri  ,  per  gu  tiare  icibi 
celerti  ,  e  li  leruiuialla  menfa  ,  pereffere 
inttodotto  alla  menta  diurna  ,  e  perche 
fapeui  il  detto  evangelico  .  Beati  quelli  » 
che  fono  preparati    per  incontrare  il  Siw 
gnore,  però  vicino  alla  morte  ,  benché 
debole ,  e  quali  ad  cgni  paflb  cadente  t*ak- 
zafti  dal  letto  ,  Se  andarti  ad inccntiare 
Giesù  Chrifio  velato  Torto  gli  accidenti 
del  pane  per  contemplarlo  polcia  melato 
nel  trono  della  Tua  Maeflà  .  Mora  che 
fiedi  in  Cielo  in  vn  icggio.tutto  ricaliate* 
di  Luce-,  e  umpctìaiodr  Stelle  ,  vedi  il 
mio enore , eh  a  te hunwle  fi  r iuolge ;  mi- 
ra quefì  anima  tutta  ime  conoerfa  j  odi  la 
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mia  voce  Tupplicante»  acciochc  tu  impe- 
tri ,  ch'io  porta  vdire  quella  voce  diuina , 
che  quafi  tuono  eccita  l'anime  de'  pecca- 
tori aila  conuerfiotie  .  y&xdownt  («per 

N  aquas ,  Oéus  m«te(i*t;s  ititon'Hti  ;  affine  che 
faegl iato  dal  Tonno  profondo  de' peccati  , 
e  mòrto  dal  letto  di  quello  lezzo  del  mon- 

.  do»  mi  Tuonino  nel  mezo  del  cuore  que- 
lle tue  foauiffìme  parole  già  dette  dal  Pro 

feta»  Oommttf  cufttdtt  te  ,  D/.mnus  prétem 

Rio  tu*  :  piaccia  alrmiTcricordiofiiIItno 
l}io»che  cefi  fia. 

4 

*A  S.  Bernardo  • 

v  azo.d^\goj:o. 

»  * 

OCome  a  te  ben  fi  comi  iene»  Bernar- 
do &nto,quel  detto  angelico,  o^c- 

ape  hbruw  »  <3r  detterà  UUtn  »  C?"  fd- 
Òtt  <4mancari  ventrtm  tuwn  :  f<d  tu  ore 
tuo  erit  duk'e  tan \uam  mei  :  poiché  eflen- 
do  tu  giouanetto  »  haucfti  in  vifione  Gjc- 
sù  in  torma  di  bamb.no  »  che  con  raro  »  c 
pretto  odono  »  ti  diede  cofi  profonda  ca- 
pacità ,  per  intendere  i  più  alti  fenfi  del- 
le facre  lettere  »  6c  eioq  lenza  cofi  co- 
pioTa  »  che  mofle  l'Angelo  à  predirti  • 
*Acupc  hbrum  .  E  dipoi  con  la  con*,  um- 
placionc  »  con  lo  Audio  ,  c  co'!  femore 

dello 
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dello  (pirico  arricchirti  il  iublimc  tuo  inge- 
gno di  cofi  eccella  cognitione  delle  cote^» 
Diurne  »  che  tu  Annata  la  tua  dottrina  più 
torto  infulà  «cli'apprcfa  »  onde  IoIcuj  dice» 
che  nella  tua  vita  ioli  tana  haucuì  hauuto 
per  maertri  le  quercic  9  et  faggi  «perche 
tutto  tolmgo  meditando  i  mìrteri  D  u  ini, 
riceuertnl  lume  della  nonna  loro  dallo  (pi 
rito  »  che  con  celefte  Tp'endore  rifilile  fero» 
prc  nell'anima  tua  ;  e  cofi  di  Itibito  d mo- 
ra tU  il  libro  della  dottrina  del  Cielo  »  che 
però  l'Angelo  (oggiunfe.  £'  drtor*  t/ium* 
£  tu  cofi  amara  >  e  ngoroù  la  penitenza» 
con  la  quale  macerarti  la  carne  >  ch'ella 
agguagliò  quali  al  mirtino  :  poche  il-gu- 
fio  delle  colè  celeftì  mortificò  in  tei!  gufi© 
de'cibi  terreni  in  modo  »  che  non  li  diftin- 
gueui,  ma  gli  abborriui  ;  il  ino  cibo  era  la 
conte  mp)arionc,lc  tue  vmande  il  digiuno»! 
tuo;  diporti  l'orarione  >  il  tuoripoiò  le  di- 
scipline ,  che  peròdella  tua  penitenza  difle 
V  Angelo:  ?  facttr  mmartcttrt  V€nrrtm  tutor* 
Ma  le  tue  predicat/oni  furono  cofi  (òaui,e 
gli  Angelici  tuoi  feriti i  cofi  dolcemente^* 
(piegati ,  che  pareua ,  che  fra  le  tue  labbra 
fo  tre  il  mele  Ibleo  >  e  che  dal  la  tua  penna 
fiillatTeii  doteflfimo  fucco  delle  canne  di 
Cipro.  O.ide  l'anime  pie  gli  guftauano 
come  nettare  celeftcgli  ammirali  a  no  come 
raggi  del  lume  (òpremo,  gli  abbracciammo, 
come  piiiifir.ni  pani  della  verità  ,c  furono 
accompagnati  da  viu  marauiglia  v  ma er  là  - 

le 
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<fc>,ma  rendendo  gratie,mentr'e!Ia  rauorf- 
ta  dal  Ciclo  rende  dolci  le  fatiche,  foaui  i 
franagli ,  e  care  l'ingiurie  ;  E  cosi  carica* 
titio,humile,e  patiente  volafti  allegra»- 
dezze ,  &  alla  gloria  dei  Cielo  ;do«e  pre-^ 
ga  per  me,protettore  mio,il  noftro  Chrifìo, 
che  com'egli  con  carità  fcefe  in  terra  ,  per 
redimere  rhuorsio  »  e  tutto  humile  fi  diede 
volontario  ai  tormenti  »  &  alla  morte»  e 
fofferfecon  patienza  inimitabile  Tcflèrc^ 
tradito  e  con  ingiurie  fprezzato.  Coli  & 
degni  concedermi  »  che  con  prontezza  di 
fpirito  preghi  per  li  miei  perfecntori  ch'io 
faccia  beneficio  a  quelli ,  che  mi  calunnia- 
no ,  ch'ioami,  op  achi  quelli,  die  m'odia- 
no, ch'io  m'humilij  a  quelli,  che  mcftrano 
verfo  me  il  fafiodella  !orofupcrbia>cberera 
da  bene  per  male,  honore  ,  e  riuetenza  per 
difprezzi ,  e  ch'io  ron  curi  quefta  vita,  che 
fugge  verfb  la  mortema  eh  ami  folo  quel- 
la vita  ,  che  gloriola  regna  in  Cielo  ap- 
preso l'eterna  vita.  Amen» 

* 

r  jl  S.  Triuato  Vefcouo,  e  Martire» 

FVrono  pritti  di  pietà  quelli"  1  che  ti  pri-- 
uarono  empiamente  di  vita»ò  fetìcifTF— 

fnoPrittato>ma  feì  mondo  rcftò  pi 
00  del  lume  >  che  ne'candidi  mài  colìutas 

ritoceua^ifeGeio  tw  atricchitt/cìt  dogo» 
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catifio.  Egli  vsò  prima  ceco  le  lufmghe  ,« 
ru,comeinfidiolè  ai  Iettataci  le  fprezzafti.- 
pofe  di  poi  in  opera  le  minacele,  e  tu  ado* 
praftì  la  coltanza>ti  fece  egli  porre  mofeu- 
ra  prigione  ;  e  cu  bramarti  >  che'l  tuo  fpiri- 
to  rote  liberato  dalla  carcere  Tua  mortale. 
Ti  fece  il  Tiranno  trarre  con  le  tanaglie! 
denti ,  9c  inondare  la  bocca  di  fangue  ,  che 
fpicciando  macchiò  gli  alabaltri  delia  tua 
go!a,edel  fèno:  e  tu  intanto  rendetti  gratie 
al  tuo  Spofo  desìi ,  e  lo  pregaui,che  ficef- 
fc  moltiplicare  i  tormenti.  Ti  fece  l'empio 
mectcreiopra  vn  ro^oche  fpandeua  da_* 
ogni  parte  le  namme,horribili  à  riguardan 
ti  j  ma  le  vampe  infocate  quafi  aure  loaui 
giuano  lambendo  il  tuo  vo!to,c  ventilando 
le  chiome ,  eh*  parte  ondeg£t<mano  fopra 
iefpaljc,  e pute  p-oaeuano quali  il!?. d  orj 
(opra  il  ra  c^rU&.v»  petto.  Ti  po' e  il  rie- 
ro,non  ge.iitorc  ;  ma  fu  ria  infernale  ai  e  t- 
mento della  ruota ,  fanefta,e  fpauentofa 
inuenciooc  dell'arre  ;  ma  (cete  vn  Angelo 
dal  Cielo,  che,  prefa  forma  di  celefte  gucr- 
riero,  la  ridune  con  la  fpada  in  minutiflì- 
me  fcheggie. E  finalmente  egli  pieno  di  ter- 
rore ,  ma  voto  di  pietà ,  c  i  fece  recidere  il 
capo ,  in  cui  albergò  la  bellezza  terrena ,  e 
la  contempla iione  delle  cofe  celcfti,  Se  vici 
il  relice  tuo  ipiriro  con  querte articolate 
voci  Giesù  mio  ,  dolciflìmo  Giesù,ilqua« 
le  c'accol/è  in  Paradifo»come  fua  cara  S'po- 
ià.  Bea  ti  HI  au  miaproteccriceacccomi  ruo 
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dinoto  in  atto ,  e  con  la  mente  fuppf  ichc- 
ucjle  >  accioche  ti  .degni  ottenere  dal  Do- 
natore del  le  gratie,  che  l'anima  mia  cada 
nelle  fue'maai  »  non  come  irato ,  perche  > 

kwrsndum  e(i  incidere  in  m*t$ut  Di  smen- 
tii ,  ma  come  pietolb ,  e  clemente  >  &  ella 
come  Ubera  dai  peccali  ,  poiché  tu  fi  or  um 
amm&tnmanit  Det  fuir  »  riceua  dalle  Tue 
mani  dittine  quella  pretiofa  corona  diglo-.,. 
ria.  della  quale  diue  il  Profeta.  Coronarlo- 
rt&  in  manti  Domina  Amen. 

jfS,  Timoteo  Martire* 
a'zi.d'iÀgcfto* 

LA  tua  predicanone»  Timoteo  Mani* 
re  glorialo  5  era  adorna  di  fiori  de! 
Paradifo ,  che  fi  conuertiuano  in  frut- 
ti celefti  >  h  quali  nodren-io  Pani  me  daua- 
no  loro  la  vera  vita.  Così  predicarti  in.* 
Roma>moftrando  all'anime  bramofe  della 
falute,che  Dio  poteua  darci  l'eflère>co'l  ve- 
getare con  gli  arbori  *  ouero  co'l  lenti  rc^* 
co'i  brutti,- e  nondimeno  ha  voluto  farci 
huomint  »  e  darci  con  la  vita  9  e  co'  i  1  enfi 
anco  il  dilc  or  lo  >  che  ci  rende  poco  inferio- 
ri de  gli  Angeli.  E  ch'elTendo  noi ,  per  lo 
peccato  d'Adamo  >  (oggetti  al  morire ,  per 
viuere  fra  l'ombre  tenebrale  del  'Abiflò)  il 
noftro  Dio  fi  fece  huomo ,  difeefe  dal  Ctè- 
lo  immortale»  e  fi  fece  mortale»^  imparti- 
tile >  fi  fo  ttopofe  ai  tormenti  per  no  lira  là- 

Iute, 


Digitized  by  Google 


D  I  V  O  T  E.  m 
Iute  9  &  innocente  pottò  il  graue  peto  de'-* 
nortri  peccati ,  per  iòlleiiarci  al  Gelo,  e  fi- 
nalmente  morì,  per  darci  la  vita.  E  men- 
tre trabeui  l'anime  all'amore  di  GiestìChrì 
Aro,  incontrarti  l'odio  del  Tiranno,chc  co» 
atroci  tormenti  ti  tolfe  la  vita^Pregoti  Mac 
tire  benedetto  ,  ch'in  quefto  giorno  à  te 
dedicato,  fupplichi  il  Signoresche  mi  con- 
ceda gr  a  ria ,  clìe  fé  bene  ciò  ,  eh' è*  io  me  »  è 
tqtto Tuo ,  nondimeno  fia  Tuo  per  amorevd 
ch'alno  non  arai  il  mio  cuore ,  che'l  mio 
Gicsù  -,  ma  come  potrà  l'anima  mia ,  ben- 
ché tutta  accefà  d'amore  »  accollarti  per  fc 
fola  à  lui,  s'egli  non  introduce  il  mio  amo- 
re ,  nel  feno dell'amor  Tuo  ?  Intercedi  dun- 
que per  me,  ch'io  ami  con  tutto  il  mio 
fpirito  il  mio  Signore,  e  che  da  lui  riamato* 
fia  fatto  degno  dell'amorofo  fuo  Regno» 
ou'egli  è  tutto  amore,e  fpìra  co'l  Padre  per 
atto  eli  volontà  l'eterno  Amore,  &  aman- 
do l'anime  fatte  per  tua  pietà  Cittadine  del 
Cielo»  le  rende  beate.  Amen. 

i  JL S.S 'in fonano  Martire*.  t 

m 

GVidato  dall'amoredel  Padre  cclefte, 
incomrafli  volentieri  la  morte,  e  fc- 
guendoil  coniglio  della  tua  Madre 
terrena  morirti  lietamente  per  Chrifto  ,  a- 
more  auuenturofo,  contìglio  felice,  tor- 
menti fortunati  »  morte  beata  ,  che  ti  con  • 

duflc- 
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dufcroal  Geo.  Sciocca  G5alità  eh  adori 
do  le  ftatue  dell'impudica  Venerdì  diero- 
nò  in  prèda  a  gli  am  ari  ferini  »  renJjndo  Ce 
»  fletti  più  tofto  fiere,  che  huomini.  Felice  te 
Sinforiun,  che  negando  d'adirare  il  fi  mo- 
lacro  di  Venere ,  adorafti  foio  la  vera  Dei- 
tà d'amare  »  il  tuo  Giesiì,  1'ainrolò  tuo 
Dio»  appreflbil  quale  intercedi  per  me  eh*, 
egli  fi  degni  efau  itrmi  »  mentre  alzando  te 
mwi  »  e  gli  occhi  al  Cielo  »  dica  Redento* 
mio  benignità  in» com:  apparirti  $U  tatto 
can  lido  >  e  rilucente  nel  mante  Tab  >r ,  e 
conte  l'anima  tua  ftì  feinre  adorni  J'vn 
lucido  candore  •  oG  degnati  per  tua  mife- 
ricor dia  concedermi »  ch'io  abborri&a  i  te- 
nebrofi  vezzi  del  fenfo  ,  e  ch'a  mi  te  fòla» 
m<o  bene ,  mioamre  D.  lino.  E  le  tu,  per 
effetto  del  tuo  iacompurabilc  amare,  n'hai 
dito  due  voltela  viti  -,  la  primi  co'l  mio 
nato  mento»  e  la  feconda  incarnitilo:!  *  e 
risorgendo,  cofi  donami  !  pi  rito  di  cor  ri  ("po- 
dere nel  un  io  »  che  può  la  mia  debolezza» 
e  non  potendo  darti  altro»  ti  con(acrì  il  mio 
amore.  T'amerò  Saluator  mio  finoall'vlti- 
mo  anhelito  della  mia  vita.  Languii^  dun- 
que d'amore  l'anima  mia, accio  ch*eila_* 
raccolta  tra  le  tue  fante  braccia,  goda  bea- 
ta nel  Cielo  Empireo  gli  effetti  del 
tuo  beatifico  amo* 
re.  Amen» 

* 

- 
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Bartolameo  ^/p-flolo. 

m  • 

ILluminafti  Apoftolo  gloriofo  ,  conia 
fplendore  della  dottrina  Euangelica  i 
Popoli  habitacori  dcirOncntc,  accio- 
che  la  nafeente  Fede  di  Giri  Ao  hauefle  in 
quelle  pani  remore  ancella  il  fuo  Orien- 
te :  Esquanto  più  t'allontanarti  ■  tanto  più 
s'auuicinò  a  quell'anime  il  Regno  dc'Cie- 
H;Pnflàflià  genti  ignote ,  per  far  noto  il 
tuo  Chriflo  :  Scacciarti  i  demoni  >  per  in» 
trodurrc  la  vera  cogniticne  del  Saluatcrc: 
Faccfti  cadere  a  terra  gl'Idoli ,  per  innalza- 
re al  Ciclo  l'anime,  diuenute  per  te  Fede- 
li: Ammutirono  gli  fpirici  deli'cmbreeter- 
ne,mentre  la  tua  lingua  »  miniftra  ci  Dio, 
celebraua  le  fue  grandezze  ;  La  Fede  ,  cl.'è 
lume  dell'anime  porta  dejla  vira,e  fonda- 
mento della  falute  eterna.fù  da  te  conferma 
tacon  infiniti  miracoli  ;  T'affaticarti  nella 
conuerfione  d'vna  parte  dell'Afia ,  per  go- 
dere il  premiodelle  tue  fatiche  nell'Empi • 
reoj  Folti  accompagnato farprc  da  gli  An- 
geli ,  perche  il  tuo  cilicio ,  fauo  con  tanto 
fpirito,era  veramente  Angelice:Fcrti  (cor- 
ticato ,  affine  che  la  tua  pelle  fefie  il  tro- 
feo, ch'accompagna  fie  il  tuo  trionfo  nel , 
campidoglio  del  Cielo  ;  E  fé  co'l  tuo  fan- 
gne  facefìi  porporeggiare  la  terra ,  ella ,  fe- 
condata ,  ritmine  e.  \  tr  tementi , che  rac- 
colti per  n  ano  de  gli  Angeli,  furono  ferba- 

ti 
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ti  nel  Paradifo  :  Ond'hora  come  fplendbre 
della  Diu ina.  luce,  fiammeggi  nel  mezo 
delle  (quadre  celefti ,  incoronato  di  gloria. 
Rapprefenra  in  gtatia,ò  béhata,.e  bé  Felice 
anima  al  clemécjflì  no  naftroDioil  dolore, 
che  Cento  d'haueriooffefò,  fa,  che  gli  ocelli . 
miei  diuégano  due  fonti  di  lagrimedequali  ; 
fiano  cibo  araarifli.no dell'anima  mia.  Sia  i 
no  i  miei  fìngultiriitoro  acerbo  del  mio  ì 
cuore.  Prega  il  Signore  ,  che  nnuout  ia  ? 
me  vn  cuore  mondo ,  <N;  vno  fpirico  puro» 
Tiuolto  tempre  al  bene,c  inuigorilca  le 
mie  potenze  dell'animo ,  e  deicorpo,  quali 
fraarrite.  Porgimi  aiuto ,  ò  Apoltolo  ,  c 
Martire  benedetto ,  poiché  la  vicina  morte 
mi  (gomenta ,  la  conicienza  con: pungenti 
ftimoh  ra'affliges  mi  ciuccia  la  memoria 
del  mio  (tato  innocente,  quandó  fui  parifi- 
cato nel  facro ,  e  i'alubrc  lauacro  del  baite- 
li .no  ,  incontrandolo  co'l  mio  Itaio  preien- 
te ,  nel  quale  io  viuo  tormentato  da  gli 
horrori  de  miei  peccati.  Traponi  ò  bea  i  li- 
lla >o  Bmolaraeo  i  prctiofimoi  menti  fra 
v  la  giultitia  Diurna,  e  i  miei  demeriti,  fi  che 
'prrtua  interceftìonéfi  muti  lagiuftuiain 
mifencordia ,  eìi  il  caftigo  in  grana: 
oud'io  tt  mendo.il  mio  Dio 
irato  poffa  licorrere 
al  mio 
'  ■■■■  Dio  per  te  placato. 

Amen. 


I 
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S".  L  tt  ìgi  Bj  di  Francia, 

T  Tuoi  coftumi  fanti,  ògran  Rè,  ò  gran-» 
*  feruodi  Chrifto,  furono  tutti  caratteri 
celefti,impreflj  dalla  mano  di  Dio  nell'ani- 
ma tua ,  poiché  ne  gti  atti  della  tua  pietà 
rapprefentafti  vna  certa  fembianza  di  Dio» 
fapendo ,  che  ne  più  rnarauigliofa  virtù,  nè 
dono  più  Diuino  può  fregiare  l'anima  hu- 
mana ,  che  la  mifericordia  ;  E  come  imita- 
tore dell'humile  Giesù,  haueftì  cofi  humi- 
liato  il  tuo  cuore,  che  feruifti  ogni  giorno 
alla  menta  vnnumerofo  Ituolo  di  poueri:E 
cofi  nell'altezza  del  tuo  Stato  Reale  fuma- 
la gloria  l'abballarti  a  fcruigio  fi  vile,  da  te 
nondimeno  aitifluno  reputato ,  conofeen- 
do ,  cbe'J  bene  a'poucri  da  mano  pia ,  e  li- 
berale concedo ,  è  fatto  a  Giesù ,  che  Ce  ne 
chiama  debitore.  Q?°d  vm  ex  mininrìt  nttis 
feaftts  >m  h'ftc  ./?«/*  Et  ardendo  in  te  vii 
(ànto  defideno  dell'honor  del  tuo  Signore» 
moueftì  l'arne  contraili  Heretici,  e  li  do- 
marti, e  dipoi  contra  gl'lnfedeJi,e  prouafti 
quel  concoriò  d'accidenti,  che'l  Volgo  chia 
ma  fort  una  contrario  al  tuo  fine  iodeuole, 
e  Chriftiano  ;  ma  con  tanta  patjenza,econ 
tanta  tranquillità  d'animo  che  bi  n  mofìra 
iti, come  l'huomo  forte  nella  n.utatione 
delle  cofe  non  fi  muti ,  ma  ne'finjflrj,e  ne*- 
profperi  auuenimenti ,  lia  Tempre  J'ilUflTo. 
Manda  Giesù  Chrifto le  tnbuUt  ioni  a!  noi 

(ce- 
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fcrui ,  non  per  pena, ma  per  fa.lute  ;  cofi  aù- 
tienne  à  tegloriofo  Luigi  j  poiché  doppo  le 
afflittioni  dell'infirmiti  ,  della  prigionia  ,e 
della  morre  nel  Paelè  inimiccgodi  in  Cie- 
lo  la  fallite  perpetua ,  la  libertà  immutabi- 
le >  e  la  vita  beata  »  che  nella  fatinone  del- 
la gloria  non  termina  mai  ;  di  doue  ,  ò  fan- 
•  tiflìmo  Luigi ,  mira  il  mio  cuore  ,  tutto  di 
marmo»  nel  piangerei  miei  peccati;  vedilo 
vna  terra  arida  ,  non  mai  irrigata  dalle  mie 
lagrime.  O  Dio .  qual  graue  mole  di  pec  • 
cati  aggraua  Panima  mia;  guarda  com'ella 
fia  legata  con  le  funi  de'miei  delitti ,  e  co 
me  dalle  pungentifllme  fpine  de'miei  falli 
«Ila  iia  trafitta-,  prega  il  Signoresche  per  fua 
pietà  non  m'abbandoni ,  poich'egli  e  Dio 
della  falute.  E  nell'Inferno  non  e  chi  lodi  il 
-  fuo  nome,e  fi  come  la  fua  volontà  e  lemprc 
riuerita  nel  Cie'o ,  cofi  fia  elcquita  in  que- 
lla mia  poca  terra, in quefta  mia  fpoglia 
cinericcia, incoi viue  femimorta  l'anima 
mia, laquale  tutta  piena  d'horrore  confi- 
derà ,  che'l  Giudice  ha  giufta  cagióne  d'eÉ 
ferie  feuero  perche  grauemente  egli  è  offe- 
fo-,  ma  s'egli  è  adirato,  fuanilce  ogni  fpe-  " 
ranzadi  difc(a.  Óimc,la  fentenza  è  immu- 
tabile ,  la  pena,  doppo ,  eh  c  fìatuira  non  ha 
più  rimedio-,  ahi  che'l  timore  mi  conturba, 
la  confeienza  mi  confóndevi  giudicio  non 
fi  può  fuggire. Ricorro  adunque  al  ruo  pa- 
trocinio benedetto  Luigi,fia  tu  il  mio  difen 
fere» e  fe  non  puoi  per  rigor  digiuftitia 

(al- 
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(a'tiarmi ,  impetrami  il  perdono  pervia  di 
grati*  >  a  ciò  che ,  te  la  giuftiua  mi  chiude 
li  Cielo,  egli  mi  Ila  ape»  to  dalla  mifeiicor- 
dia  Diurna  >  tk  io-  fin  ti  quelli  pochi  g  o'.ni 
di  vita  i  fia  per  effetto  della  clemenza  del 
mio  Rcdenrore  introdotto  nella  Tua  Reg- 
gia Ein^irea  a  goder  te:o  l'eterna  ma  glo- 
ria. Amen. 

jl  S . Zi fritto  Tapa,e  Martire. 
■  <tz6.$  Jlgofto. 

SVpplice ti  prego,  Zelìrino  , Pontefice,  e 
/Martire  gloriole*,  che  fi  come  pollo  nel- 
la Tubi,  me  Sede  del  Vicario  di  Chi  ilio  iiu» 
terra ,  folli  con  maefiolà  dignità  polio  tra 
Dio,e  riìttomoi  &  cfercitall  /  con  tanto  me 
rito  l'officio  tuo  Pontificale,  che  viuono 
ancora  nella  memoria  del  mondo,  e  fono 
regillratc  in  Cielo  con  caratteri  doro  le 
tue  vir  ù  Chri (liane ,  cofi  tu  interceda  per 
me  dall'incarnato  Verbo  Dittino')  che  mi 
liberi  •>  per  Tua  pietà  dal  vento  della  -fuper- 
bia ,  da  Ma  tempera  dell'ira ,  dal  terremoto 
del  rancore  dell'animo ,  dalla  fu lig  r.e della 
Infuria,  c  dai  nubi  impetuofi  dell'altre 
pafficni ,ihe  mi  turbano  ,  accioche  libe- 
ro dai  tumulti ,  e  da  lc  Icditìoni  de'miei  af- 
fetti, polla  léruire  Tua  Maeflà,  ccn  l'elècu- 
tione della  Dmifta  Tua  Legge  ,  co'l  cuore 
contrito,  cv  humiliato ,  e  ccn  la  mente  pu- ; 
ra, abbominandoi peccati  ,  c  meditando 
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la  pa  filone  di  lu  i  ch'è  morto  per  le  nofire. 
colpe.  OG  rtsù  mio  ,  perche  feende  Ai  dal 
Cielo?  che  face  Iti  in  quefto  mondo  intc- 
riore r  perche^  patifti  ?  e  per  qu  al  cagione 
e(àl?fti  t'anima  ma  Diurna  (opra  il  duro 
tronco  della  Croce?  fé  non  per  redimere 
ì'buomo  5  e  per  iàluare  i  peccatori,fr  come 
dunque  m'hai  redento  ,  ò  mio  Redentore 
coti  tatuami,  ò  mio  Saluatore.  E  tu  Zefiri, 
no  (amo  aiutami  con  la  tua  interceflìone, 
perch'io  fia  fauo  degno  d'eflere  partecipe 
della  beat]tudine,ch'è  il  fommo  bene,;  l'vl- 
timo  fine ,  e  la  vera  perfettionc  deli'iiuo- 
mo.  Amen. 


•  +4  S.Tclagìo  Martire. 
■  azy.d'^gqfto. 

p  Elagio,caro amico  di  Dio,  tudifpenfan 
*  do  le  tue  ricchezze  terrene  a'poueri  ,  le 
commutafti  con  gli  eterni  tefori  del  Para- 
di  o)  e  (pargendo  m  terra  per  Giesù  l'inno- 
cente tuo  (angue,  hauefti  in  Ciclo  il  cam- 
bio di  tanta  luce,  che  puoi  arricchire  it  Sole 
di  doppio  lume;  Prega  per  me  il  gioriofiflì- 
mo  noftro  Crocififlb,difpenatorc d'ogni 
bene ,  che  compartifea  all'anima  mia  vu_«» 
ra^io  della  tua  clemenza  ,  fi  ch'ella  a  lui 
comic r fa ,  polla  con  ChrjOiana  ,  &  burnì* 
le  confidenza  ,colì  dirli.  O  Giesù  pio,  ò 
faniiflì.no  mio  Saluatore,  tu  ,  che  feila 
vera  falute ,  e  che  non  vuoi  Ja  morte  del 
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peccatore  %  ma  ch'egli  fi  conuerra ,  e  vi- 
ua  ",  Eccomi  peccatrice  ma  pentita  »  per- 
donami ;  eccomi  inferma  ma  bramofa  di 
fa  ine  ,  fonami  j  eccomi  ferita  dall'acute 
facete  de' miei  peceati,madeiìderoiàd*efière 
curata  .  fa,  ch'io  guar  fca  *,  Eccomi  lega- 
ta dalle  catene  infocate  de'miei  delitti,  (ciò 
glimi  -,  eccomi  tutta  macchiata  dalla  cali- 
gaie  de'roiei errori, lauami:fi che  per  tua 
jactà  muti  il  fetore  delle  mie  colpe  nel  pre 
tio.ò>efo  ui filmo  odore  della  tua  gratia; 
ond'10  tutta  coufolata  dica  con  la  Spofa^r. 
T/ahe  m*  \  %oft  >t  currum  m  od-trtm  vr.guin- 
tcrum  tuorum ,  e  fatta  degna d'efiere  intro- 
dotta à  te  mio  Spofo  celefìe ,  fògnmga.  In* 

ttoduxt  me  %*•      ctUarta  (u<i*t\ul*abo% 

cjr  U  àf-or  tn  te.  O  macfìoio  m;o  Rè  ,ò 
amorofflìmo  Ch-n  fio  concedi  alla  (upplice 
ani.na  mia  ,chY)!a  fiaammefla  ntll'incì- 
mc  tue  danze  Reali  » doue cenferui  le  tue 
più  care  colè  .  che  (e no  il  tuo  amore  verfo 
jl  Genere  hununo ,  la  tua  milèncordia  ,gli 
alt  ritmi  tuoi  meriti ,  con  quelli  dellfl  Snn- 
t  (lima  Vergine  tua  gtnitiice,  e  de'iuoi 
Sam»  >  6V  infierne  untila  gloria,  delle  quale 
.  l'anim  tuia  fatta  panecipe  ,  fata 

beata  in  eterne. 
Amen. 

♦ 
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jL  s.  jtgoftino  Fcfcouo,  e  Dottore  dell* 
Chiefa.  a2S.fjf.go/to. 

SI  gloriò  già  l'Africa,  d'hauere  nel  Tuo 
feno  la  gran  Città  di  Cartagine,  fecon- 
da (Thuomitti  ,  per  configlio ,  e  per  ane_^ 
Miliare  fa  mofi;  ma- gloria  fenzi  fine  mag- 
giore »U  arrecò  il  tuo  natalcAgoftmo  tan- 
fo- poiché  tu,  per  vmacità  d'ingegno,  per 
profonda  codione  delle  feienze,  per  tana 
marauigHofi  parti  del  tao  dittino  intellet- 
to ,  e  pe?  fantità  di  cbftttitu ,  forti  la  Fenice 
de  e.'in^gni^e  lo  fpecchiodeli  anime. Vin- 
ta l  infelice  Cartagine ,  giacque  ella  ince- 
nerita tra  le  fiamme  fbncfte  del  ^*™> 
fuo  incendio:  Ma  tu,Campione  della  Fede 
Catolica  vincerti  gli  Heretici ,  e  trionfarti 
nel  Cielo-,  Permetta  in  grltia  la  tua  Immu- 
ti ò  eloriofo  Santo,  ch'io  con  venta  pofla 
dite,  chela  tua  (òpra  hmmna  eloquenza 
mrue  vn  ritto  nafecnte  dal  fonte  dell  cter- 
Kpienza.e  tu  fembraft,  «KSole  della 
Chiede  forti  il  maeftro  del  mondo ,5  Ape 
veramente  Diurna  ,  pache  fabbrica fl .  1  fa- 
ui  dille  dolcezze  celerti ,  e  ti  rooftraU  rrai 
fant;  dottiamo ,  e  fra  i  dotti  (a nt  ffi  no  j  fi 
che  rapprdèntarti  vn  Cherubino  ne  Ila Xoen 
za  *  vn  Serafino  ne  gli  ardori  celtftì  drf 
tuo  cuore  icolì  tu  con  fattore  inforno  illu- 
minato il  tuo  intelletto  daha  Dm  ma  luce, 
eia  tua  volontà  infiammata  dal  celeuc  a- 
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dodi  lui,  e  folo  ragionando  con  lui  ,  paru<-  m 
ro  i  tuoi  concetti  tutti  (cefi  dal  Cielo ,  e  tu  * 
parerti  nella  purità  di  [coliumi  vn  ritratto 
del  Paradilb  i  onde  fi  come  io  riueri  co  la 
fubl imita  del  ruo  ingegno  >c  la  perfezione 
dcle  tue  vinù  Clmitiane  -,  cofi  ti  àipplico 
à  proreggermi  co'l  tuo  aiuto.  Vedi  come  il 
male  fia  fatto  albergatore  dell'anima  m:a  e 
come  il  bene  fia  da  fa  fcacciatce  vada  iun* 
gedame  fprezza:o>e  fuggi  tiuo.  Oimè,ch'- 
io  tutto  terreno  vado  ferpendo  per  terra, 
per  li  campi  dc'miei  terreni  affetti ,  e  quali 
ferpe  mi  pafeo  folo  di  terra  ,  nqdrendomt 
dell'apparenza  d'vna gloria  cadente,  d'vu 
vano  appetito  di  lode,e  delle  lame  dcTenfi» 
Deh  impetrami  dai  Sigr}ore,c'hora,in  cre- 
tto punto»  mi  iifolua  d'abbandonare  quelli 
jntereflì  velenofi  del  mondcquefti  honori 
jnfidjofi ,  quefte  mortifere  vanità ,  che  ben 
predo  retano  abfortcnel  vafto  abiflb dell*- 
oblmione  delle  cofe  mondane ,  e  m'inna'zi 
con  t'ali  della  diuotione  a  contemplare  il 
mio  Dio  per  amarlo ,  e  fempre  (bruirlo ,  c 
tutto  immerfo  nella  confideratione  delle 
fue grandezze,  della  fui  mifericordia,  e  del 
filo  amore ,  pofla  ,  doppó  il  corto  di  quella 
mifera  vita,  federe  tecofu'l  rpargo  dell'eter 
no  Fonte,  Se  ini  fitibondo  traimi  la  lète', 
con  l'acque  dellaXua gloria,  edirecon  FA-- 

poftolo.  Sariabor  Cut*  afAtfaruertTgfo'tat-téit 

ò  (òaue  beuanda ,  ò  fatietà ,  che  non  (afe» 
ò  gloria  >  che  giamai  non  manca ,  cofi  mi 

'  i 
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promette  Guido  mio  Signore,  liqmtfitht 
vernar  44  me ,  & b:b*u  Amen. 

-  •     *  * 

^tS.Giouznni  Battìfla ,  «W  ?/(,r»a  <fr/k 
fu  Decollinone.  azf.dUgoJìo. 

A  Luilì  no  teftimonio  delle  tue  gran- 

*  a  i2**!  S 6  Giou*™  Battifta.fù  la  veri- 
ta  (kOa ,  il  Figliuolo  di  Dio ,  il  Verbo  in- 
carnato  ,  quand"  egli  dine  che  fra  rutti 
*  65  moli  delle.  Donne  ,  non  nacque* 
mai  il  maggiore  di  te.  Infornano  ,  ne- 

rifil  ilo,  e  internale  fu  Herode,  quando ,  à 
richieda  d'vna  femina ,  ti  fece  leuare  il  fo- 
cro  cap  >,e  lo  diede  a  lei  11  .1333  faiefo  ,  e 
ftogamofo»  O  nvfcra cecità  fiumana  ,  il 
Precur-'òre  di  Chrfftn  ,  cui  dai  Profeta  fà 
dami  titolo  d'Agio,  nato  miramslio<a 
mente  J'^iu  D  >ona  fi.  rrte  ,  e  vecchia ,  ù 
mv^«or  huo  no  tra  gli  littomim ,  1!  fanci- 
ncaco  prima,  che  ruto;»a  voce>che  ne!  ven- 
tre m  uerno.tacen  Jo,ia»utò  il  conccrtoGte- 
su  y  il  lanto ,  il  pio  lubicatore  de  §»i  Ere  ni, 
ridotto  a  tanta  eminenza  di  fatuità ,  che  fìk 
ftioiito  Chrifto ,  ma  cofi  humdtsche  coo- 
feflma'oG  feruo  df Chrifto,  s'humiliò  aliùoi 
piedi  ,  inqueitogiomoè  ocello  ,  pervna 
fakattice ,  in  premio  dVn  balb  ì  O  Dio» 
come  può  etere ,  ch'in  quefio  dì ,  cofì  in- 
fautto^elu^jbrerKpLnla  il  Solea  mor- 
tai!? oGi'  Knnii«»tu,  che  precederti,  come 
lucernari  Sole» come  voce  il  Verbo,  come 
i         *  vera- 
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verace  teftimonio  la  verità  Divina  ,  come 
nunzio  il  Redentore  ,  e  come  Profera  il 
vaticinato  G<esù  :  tu»  che  colmo  digrariet 
fofti  chiamato  Giouanhi,ciò  è  gramolò» 
impetrami  gratiadal  Signore  ch'ioviua 
in  q  aefto  mondo ,  qua  fi  in  vn  diferto.fepa* 
rato  dal'a  mortifera  compagnia  deVici}  e 
faccia  rigida  penitenza  dei  già  commetti 
errori  >  fi  ci  irò  muti  la  fuperbia  in  tuimil- 
tà  »  l'iracondia  in  patienza ,  [*  amore  delle 
ricchezze  in  detideno  della  poaertà, l'affet- 
to delle  cole  terrene  in  vn  (amo  ardere  del- 
le cole  celefti  ;  onde  trasformato  di  pecca» 
tore  in  penitente  polla  fperare  neìla  mifc- 
ricordìa  Diuina  di  godere  teco  la  gloria  del 
Ciclo. Amen. 

» 

*A  S.  Felice  Martire» 
a' 30.  d\Ag  fio. 

COn  la  Fede  di  Guitto  faccfti  ad  vn_* 
picciolo  fotfio  cadere  a  terra  gl'Idoli} 
E  per  la  Fede  di  Chrifto  morendo ,  nel  tuo 
cadere  faiuti  al  Cielo.Felice  di  nome ,  più 
felice  in  morte ,  felicifll.no  in  Paradifo.Fù 
fanto  amore  il  tuo,  poiché  innamorato  di 
Chrifto ,  per  fifsare  gli  occhi  nella  fua  bel- 
lezza, ch:udefti  gli  occhi  fra  i  tormenti  :  E 
folti  in  quefto  tuo  (auro  defiderio  ,  emulo 
incerta  maniera  de  gli  Angeli  che  defide» 
rano  paf cere  le  loro  luci  beate  nella  beltà 
fua  celefte  i  in  qnm  deftdcraat  ^An^tit  prò»  : 

R  4 
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fpWt.  Bea  ce  fi  1  m  me  d'a  mo  re,  c  he  pu  ri  fi  - 
candori  nel  martirio ,  ma adirono  le  loro 
vampeamorofe  fino  aliEupireo  .perfu- 
bllmarefeco  l'anima  tua,  chafeeri  den  io  al 
Oek>  celcbnua  ìc  bellezze  deUamaCvjfuo 
G  i  esù,  dice  nd  a.  Il  miodiletzo  rutto  candi- 
do» e  vermiglio,  elaro  fra  mille,  mi  baci 
co'l  bacio  (biuiffi.no  de  le  (a:  labbra*  Ca- 
ro^ dolci  filmo  bacio,  ch'vnifcel'amma  a- 
mame  eternamente  al  fuo  Dio.  Prega  per 
me  Fei:ce,vcramenre  felice,  che!  amotowb 
Giesù  manii  re!  fàlo  petro  vna  picciola 
fauilia  del  fuo  amoretti  che  ancor  io  fiam- 
meggi racco  del  fuo  Diuino  amore  ;  onde 
com'io  viuo  per  lui;  coli  amandolo,habbia 
vita  nella  fua  gloiia.  Amen. 

*A$.  Felice  Trete ,c  Conf- fibre, 
a  3  i.  d'tXgofto. 

r  E  V  libero  dai  peccati ,  forti  i  sprigiona:* 
**•  co  da  j  pe:cato:i,  e  libererò  da  vti  An- 
gelo ;  e  poi  locccireUì  Mani mo il  ruo  Pa- 
llore •  che  nafeofo  trà'monti  in  vna  caucr- 
na,già  languendo  moriua  di  fame ,  mentre 

orando  impetraci  daDio^he  dalle  ipinc  » 

nafccile  l'vuajcoti  la  quale  riftorath  il  mo- 
ribódo  vecchio. Cofi  l'Agricoltore  cclclie, 
per  le  tue  preghiere , co'l  cenno  della  fua 
volontà  t.inertò  la  vite  (opra  le  fpine ,  in 
cui  di  l'ubico  germogl  arono  i  ceneri  pam- 
pini ,  che  a  ilefero  in.  lunghi  tra ici,da 'quali 

(può- 
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fpuntarono  i  grappoli  s  e  in  vn  momento 
fiorì, nàcque,  e  maturò  Pvua:  Volendo 
Dio  eléquire  ciò,  che  nell'amica  Legge 
balletta  promeflò,mentre  ditte  ,;di  dare  co- 
pia di  vino  àgli  obediemi  dei  D;uin:  pre- 
cetti. E  finalmente  con  vn'aureo  tetto  ri- 
pieno di  fiori  nelle  mani ,  ed  incoronato  di 
meriti  fofti  accompagnato  da  gli  Angeli  nel 
Cielo  Empireo;  douehumilmenre  ti  prego 
ad  intercedere  per  me  a ppreflb  il  Signore 
deirEuange!ica,efimbolica  Vigna  ,  che  mi 
dia,nonl'vue  acerbe,  cn'mfrupidironoi 
denti  de  gli  antichi  Ebrei ,  ma  l'vu*  moto» 
ra,dolce,e  foauiflì  na  della  fu  a  gratia> 
per  concedermi  poi  la  glo- 
ria in  Pa  radi  fu.  -  - 
Am«n. 

(.?.) 

i 
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i  r 

.  .  ,  ^S.  Egid  a. 

«di  primo  di  Settembre. 

OJefli  nel  d iterto ,  Egidio  lati- 
to, i  cuoi  fpirituali  diporti  tra 
le  fpine  d'vn  i  rigida  peniten- 
za >  ridotto  in  que  1  luogo  (ò- 
lingo,  per  fuggire  gli  Uon.iri» 
co'qua'ii  Popoli  .tratti  dallo  flupore  de*- 
tuoi  miracoli ,  &  allettati  da  tuoi  lamico* 
fiumi  ,tinueriuano.  Oue  folleuato  alia 
contemplai  ione  delle  cofe  Ornine,  quieta- 
rti in  modi  i  fluttuanti  moti  del  Icniò  ,  che 
l'hu  inanità  abforta  dall  anima  non  con- 
tradiccua  p.ùalladiuiriità  dello  i  pi  rito.  Pia- 
g€ui,c'l  tuo  piantoti  prometteua  la  conio- 
lattone  celefte  :  fofpiraui  >  e'i  tuoi  luipirì 
erano  nunzi  della  tua (àJute,  afrtigeui  il 
corpo  co'i  digiuni  >  e  con  le  difcip'ine» 
cr<*nieui  lieto  »  e  contento  lo  fpiriio;0 
felici  lagrime  «  con  le  quali  purificato 
l'anima  tua.  O  benauuenturate  lagrime» 
ch'eftinferoin  te  l'incendio  de  gli  affetti 
terreni.  Beate  compuncioni  >  felìciflìroi 
gemiti  »  che  furono  i  doni  »  e  i  fontuotf 
apparecchi  delle  nozze  >  tatti  deU'Ercmo 
Spofo  a' l'ani  ma  tua  »iua  cara  Spola  »  dal 
quale  ottieni  per  grana  ,  ch'io  fempre_j 
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rami  >  &  amandolo  >  il  cerchi  ,  ccer* 
candolo  >  lo  ricroui  >  e  piangendo  li  di. 
ca.  O  Signore  >  Te  coli  dolci  fono  le  lagri- 
me 9  che  in  tua  memoria  >  e  per  defide- 
nodi  tefpargo  da  gli  occhi  ,  follare  dal 
cuore  ;  quant®  più  dolco  ,  e  pia  foaue 
farà  la  coniò!  ar  ione  >  e*  l  gaudio  »  ch'io  rj- 
ceuerò  dalla  vifione  tua  manifcfta  l  e 
fe  cofi  grande  è  il  diletto  nel  piangere,  per 
te  >  quanto  immenfo  farà  il  piacere  nei  go- 
dere di  re  ?  al  qual  godimento  mi  conduca 
la  tua  pietà.  Amen. 

j£  £.  „4ntonin  o  Martire. 
azJi  Settembre. 

]L  primo  miracolo  di  Chrifto  Signor 
Noliro  •  fu  il  mutar  l'acqua  in  vU 
no  :  E  iù  il  tuo  primo  miracolo  An- 
tonino Santo  >  il  fa*  forgere  dalla  terra  va 
fonte  d'acque  pure  ,  e  enfiali  ine.  Il  Re- 
dentore ftanco  ,  &  afferato  ,  fedette  fo- 
pta  il  pozzo  in  Samaria  »  e  mentr^_> 
dimandò  da  bere  alla  Samaritana  *  l«u* 
refe  utibonda  del  Paradilo-  Ta  affatica- 
to >  e  con  le  fauci  aride  »  pregaftì  ii 
-Signore  d'vn  ibi fo  d  acqua  :  Et  ceco  la 
tetta  dar  adico  adi*  onde  »  che  ,  di  fo- 
bico naùendo  >  corfero  mormoranti  a 

K  t  ba- 
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bagnar  l'hérbe  ,  e'  fiori  vicini  ;  ondc»_J 
conofciutQ  il  fauore  celere  ,  ti  rendetti 
più  auidu  <ii  fptngere  la  fere  nell*  Eter- 
nò foncé  della  g'oria  D  uina-:  E  per  ciò 
gii  occhi  tuoi  ti  cangiarono  in  due  tot** 
ti  di  .'lagrime  ,  per  defiderio  di  fparge* 

re  vn  ru 'cello  di  fangùe  ,  per  la  Fede.  9 

di  diritto  No  Aro  Signore  :  E  fatto  de- 
gno del  martirio ,  facefti  nuouo  miraco- 
lo nell'acque ,  arredando  il  codòdel  riu- 
mc  ,  nel  quale  erano  gettatele  tue  lace- 
re membra  ,  accioche  troupe  di  Fede- 
li le  fepeilifero.  Ah  mifero  ,  ed  infelice* 
ch\o  fono  1  poiché  la  fece  delle  ricchez- 
ze hunùne  ,  ha  fempre  agirata  lamÌL-^ 
vita  tra  l 'angurie  di  quefto  mondo  ,  c 
fono  (tato  à  guifàd'h idropico,  che  quan- 
to più  egli  beue  ,  tanto  più  Ce  gì  accre- 
fee  la  few  ;  &  hora  m'auuerio ,  che  Paui- 
dità  di  bere  le  cofe  caduche  ,  tanto  care 
Smottali  ,non  può  celiare,  e  non  fi  fa- 
tiagiamai,(ènoncòn  l'attenerli  dal  bere. 
Impetrami  dunque  ,  Martire  gì  oriolo, 
che  fi  come  Agar  ferua  d' Abraam  lolitaria 
nel  Di/èrto ,  tutta  fconfolata ,  phngcua  la 
vicina  morte  del  fuo  fìgliuolino  limasi» 
che  per  la  fece  veniua  meno  ,  e  Dio ,  per 
pietà ,  aperuie  ocn'os  e'usy  qut  vdtnt  px 
team  aqu£  dfdit  pue/o  bibert  .  Coti  io  po- 
llo neldiferto  di  quefto  moado,  mentre 
piango  la  proflìma  morte  dell'anima  mia, 

,t  fiti- 
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(ìtibònda  folo  di  quelle  acque  tot  bidè  ,  e 
fangaie  del  mondo ,  che  gufiate  aumenta- 
no la  iete>mi  ih  fatta  grana  da!  benigni  (lì- 
mo nolho  G:tsù,che  mi  (inno  aperti  gli  oc 
chi,fi  ch'io  veda»  egnitiil  fonte  dell'acque 
puriflìmedel  Pataditò  ,  dcilc quali  d.ife  il 
Saluatore  alla  Samaritana,  "ea  «qna'yy,4ii* 

ego  dabi  >  fiet  tn  eo  f.ns  Aqud  tal  enfii  in  vi- 
rar» Aternam  j  benecfej:e  c:quc ,  do'ci ,  c 
virali*,  e  me  be:*o,lè  mi  farà  concedo  d'ani 
morzare  in  elfe  la  fete>c'bo  di  godere  la  g  o 
riadd  Cielo.  Amen. 


lAllc  S  S.  Euf:m!,i ,  Dorctca ,  Tech ,  dr 
Lrcfm~  Vergini ,  e  Martin, 
a  2. di  Settembre. 

* 

C  Ante.  Verginelle  martiri  inuitte,voi  co»' 
*^la  laurea  mrxecciata  di  fiori  cclcfti,e 
con  la  palma  d'oro,  conteP.T  di  gemme  ri- 
lucewiVfaliuoaJ  Cie!o,e prouafte  vciEu- 
femia,e  Doro  tea,  la  crudeltà  dcL  padre  tcr- 
reno,e  godette  la  pietà,  e  1  amore  del  pa- 
dre celefte  ;  poiché  quegli  vi  fi  dimoerò 
più  tofìo  nemico ,  Che  genitore  >  menwe 
publicandoui  feruedi  Giesù ,  vi  diede  in 
preda  al  Tiranno ,  accioebe  crucciandoti  i 
coi  tormenti,  vi  toglieflc  la  vita-,  ma  D.o, 
moflb  dalla  voftra  cotta nza,  nel  patire  per 
lui ,  e  tratto  dal  la  fua  clemenza ,  e  dal  pa- 
terno fuo  zelo  >  vi  diede  per  compagni  gli 

An- 
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['    J\ngcii,affine  che  con  tifo  loro  fruì  fi  e  i  he- 
I    pi  della  vira  eterna .  E  voi  Tecla,&  Eraù 
tru,loro  compagnesca  martirio  »  e  nella.* 
!    gloria ,  anime  pure»  Angelette  felici,  bog- 
[    gì ,  cbe  la  Cbicfa  militante  bonora  la  me- 
mot ia  della  voftra  morte  >  e  celebra  i  vo- 
!     tiri  trionfi  tnilemc  conia  Chietà  tbperna  » 
|    Vjpue  in  grana  per  me  le  voih  e  preci  ap- 
preso il  voftro  Spoiò»  Regnatore  deirVni 
I     nerfo  j  acciochc  fi  degni  raccogliere  le  mie 
I     lagrime  penitenti  nei  vaiò  della  fuamìferi- 
1     cordia»e  buare  l'anima  mia  dalle  bruttu- 
re de*  tuoi  peccati} cmd'sllajdiuenura  bian- 
ca più  della  via  lattea  del  Ck1o ,  pofla  I  a- 
'     iKrgratiadìtàJirelà,doue  ncn  per  spttu- 
iu  %■  m  étngmatt  >  ma  .  faae  adfuarm  >  ve- 
dono i  beati  rineftubde  bellezza ,  Pmcom- 
prenfib.le  lume,  e  i*ererna,e  maeftc!j  gran 
dezzadi  Giesù  Quitto  notti  o  Signore^  • 

4Unea« 

jiS. Marino  Confeflbre*  # 
&\  M  Settembre. 

COncorrelli ,  ògran  fabro>  d'ordine  di 
Diocletiano  Imperatore  io  ajuto  di 
riedificare  vna  Città  terrena  ;  ma  eduica- 
ilipcf  te  vnfoniuoio  albergo  nella  Città 
di  Dio  .  Due  gran  Città  fono  fabricate 
dalle  mari  del  Fabio  celefte  i  Pvna  per  la 
|  gloria  Ss'  on:xv  falera  per  le  paie  rie"  pec- 
catoci >  aquila  è  la  Curi .duina,  c  qae'la  è 
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U  Città  Infernale  :  in  qucfta  vi  fono  Pritv- 
tipeetern^,  Cittadini  beati  >  leggi  inalte- 
rabili, pace  pcrpetua.lume>che  nonccciif 
&>  viti  i  n  nortaie,  e  gloria  fcnza  fine» ma 
quella  ha  il  Piincipe dannato,  i  popoli  di- 
(perati,  lèiiza  Igggif  fenza  p<*ce,  fenza  luce» 
c  folo  ha  in  le  morte,  tormenti,  tenebre»  e 
pianto.  O  artefice  indù (he, Mar ino fan- 
tocche  per  te  fabnearti  in  quella  Città  bea 
ta  vna  ftanza  rifplcixieme»  d'eterna  luce  > 
non  con  dure  pietre ,  ma  co'l  cuo  cuore_j 
a  nmolito,non  con  altra  materia  ,  che  con 
fanti  coftumi,  penfieri  puri  >  opere  grate  à 
D:o,  attinenze,  ditciplinc ,  elemofine ,  Se 
orac/oru  diuoc-  prega  per  me  l'eterno  Fa- 
bricacore  dell' Vn:uerlò,che  non  mt  dia  per 
tormcntofo  albergo  la  Citr4  tenebrata  del» 

l'inferno  i  ma  pei  tua  clemenza  mi  conce- 
di lum;noTo,e  beatifico  hofpitio  nella  Cit- 
tà celelìe.  Amen. 

«  » 

tAS.VittòrinOyVefcùucbe Martire:  . 
a  $.dt  Settembre.  * 

\7  Irtorino  beato,  vinto  dalla  tentatone* 
V  vincerti  il  tentatore  >  mortificato dal- 
la colpa ,  forti  rauuiuato  dalla  gratis  :  ftì 
la  penitenza  la  tua  interceditrice  ,  e  fò  ta 
mifeticordia  diuina  ,  che  quafi  figliuolo 
prodigo  ti  raccolfe  i  tene  Iti  le  mani  ri  Inet- 
te per  tre  anni  nella  feOhra  d*vn  arbore  , 
nodrito  foia  dìierbe  >  e  in  unto  fciogtiefii 
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l'annua  tua  da  i  nodi  del  tuo  errore,e  la  no 
dritti  con  la  fperanza  del  Ciclo  ;  Et  aman- 
do la  penitenza,  hauefti  eofi  in  odio  il  pec- 
carcene Dio  (cordato  del  tuofallo>t'hcbbe 
nel  numero  de*  tuoi  dileni  :  chiamarti  con 
tutto  il  cuore  il  tuo  Gicsù ,  Scendo  con_j» 
Dauid  ,  CUmaui  hi  tato  corde  meo  ,  exaudi 
me  Domine  i  egli  benignamente  ti  rifpo- 
fé  dal  Cielo. <^fabuc  te  hquttoge  refpond  bo* 
te  ce  adfunu  La  penitenza  fu  la  tauola,a  cui 
nd  naufragio  del  tuo  peccato  t'appigliarti» 
«fòftenutodaleitra  l'onde  fluttuanti  dei 
fénfo ,  ti  faluafii  nel  porto  del  Gelo .  Vedi 
gloriofo  Santo,  com'io  confidato  nella  m»« 
fcrìcordia  diurna,  e  nella  tua  protettione, 
alzò  gli  occhi  della  contemplatone  nel 
rriio  dolce,  &amorofoUirifto  Giesù,  e 
in  lui  iefpiro,  ed  in  lui  (pero  rifolutodj  più 
non  offenderlo ,  tna  Tempre  amarlo ,  e  di- 
fpofto  di  lattare  con  le  lagrime  l'anima 
mia,  già  tanto  pecca tf ice  ,  quanto hora 
dolente,  tu  impetrami  gratia  da  lui  ,  che 

con  vna  volontaria  ,  e  rigorofa  pe- 
nitenza ,  fi  a  tatto  degno  d  effe- 
re  conforré  della  fetidi* 
*     ràde  gif  Attf  " 
»  geli  •  •    '  • 
ip  Paradifo  • 

Amen. 

■ 

■  *  •    .  .  *  .' 

US. 
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U  S.  Zaccariaypadre  di  S.Gio:  Battifta. 

ay  6.  di  Settembre. 

O Venerando  vecchio,  ò  Sacerdote»  e 
Profeta  fantifEiTM?»  quanto  ben  fi  co- 
li iene  à  te  il  nome  di  Zaccaria  \  poiché  fo  - 
fti  Tempre  ricjrdcuole  del  tuo  Signore ,  il 
quale  ti  lublimò  a  grado  coli  eccelso  della 
iua  grafia,  che  ti  mandò  per  l'Angelo  Ga- 
briello l'aita  3  mbafeiata ,  che  tu,  bench'in 
e*à  hormai  caduta,econ  la  mogh'e  iterile, 
farelti  nondimeno  padre  di  Gh:  lini  irta» 
che  fu  eiàkaro  da  Dio  quafi  (òpra  lo  flato 
hu  nano .  Volendo  celi ,  che  Tiftefl'o  Am  - 
ba&jadore  celefle  annunziane  cractuprc- 
rr.i  naie  unenti  »  Tv  no  di  Ch  ritto,  Oi."> ,  oc 
huomo;  l'altro  di  Giouanni  Battito ,  huo- 
mo  tra  ^li  Angeli ,  &  Angelo  tra  gli  huo- 
rninHond'io  prò  Ci  raro  àtetra,tj  pr/~o ,  c'ie 
ru 'proeuri  per  me  ap>prelT>  la  danni  cle- 
menti «9  che  C\  tempre viua in  mela  ri- 
me m'>rmza  d*i  benefici  riceuuti  da  Di  s 
ctie  te^ga  oga'hora  fifo  nella  memoria  il 
«nio  C.hritto,e  eh  altro  non  ami  che  lu  i,  Se 
altro  non  brasni,cbe'l  ruo  amore,fi  che  ec- 
citato da  lui,  riformato  ne'  miei  penfien  > 
e  nelle  opera  tinnì  micyteuoto  nel  profon- 
do del  cuore ,  &  elcuato  Copra  me  fleifo  » 
vada  alcen.len.1o di  vii ;ù  in  virili ,  finche 
mi  fu  concellb  di  vete'C  il  Kè  de  i  \{ì 
nel  macftolo  fuo  (òlio, delia  tempre  felice 
Gicrufalc.nme  cel%fte.  Amen, 

US. 
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*AS.  Regin  e, 'crpne,e  Martin. 
*  7.  d:  Settembre 

A  yaemurar?  Regine'  tuoi  tormen- 

*  0  ?S?  fcJ«*poichend  colmo  de* 
tuoi  mali  fort,  ?iùu«  da  vna  candida  co. 
lomoa ,  fcefa  dai  Cielo ,  che  fermata  loora 
voo  Crocedoro ,  riconloiò,  e  ti  p,o  nife 

eterna  gloria  ne!  Parafò.  E  d,  poi  tnen! 
tre  itauiiaaiigoniaper  le  Serìflliie  pene 
del  tuo  inaruno>co;nparue  ella  di  miouo, 
c  pofe  fopra  1  afflitto  tuo  capo  vna  corona 
rifpienJece  per  molte  gio/eiperclie  folti  cer 
tad  hauere  valoro  améce  cóbattuto  pChri 
lto,e.'iwnioverim  uo,che  nó  C„r0,tj„rUr  , 
ujf  <pi  lcx*tmec#:mrn  .  E  ti  fi  mofttò 
lo  spinto  di  Dio  in  femiranza  di  coN-mba, 
per  arra  dall'eterna  tua  pnec-cofi  U  coto.n 
ba  vfcua  dall'arca  ritornò  co'l  ramo  doli- 
na in  fegno  di  pace  j  Et  aéciocbe  nel  modo 
che  la  colomba  non  abbandona  il  uio  pri- 
mo confòrte;  cofl  tu  non  doueflì  per  umo- 
re di  morte,  benché  acerba,  e  tormentofa, 
abbandonare  giamai  il  tuo  fpofo  Chriuo 
Giesu,il  qnale  mentre  alcendefti  al  Odo , 
accompagnata  «la  legioni  d*Angeli,che  cc- 
Jcbrauano  la  tua  vitroria ,  e  cantauano  le 
tue  lodi,t'accolfe,e  t'accettò  per  fua  Ipofa, 
con  giubilo  di  tutto  il  Regno  beato  .  La 
colomba  non  hà  fele ,  e  tu  dolcilTìma  mja 
colomba  fei  rurta  amore  ;  adunque  per  at- 
todei  tuo  amore fupplica lo  fpir.to  diurno, 

che 
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che  come  apparue  a  ce  in  figura  ài  coloni* 
ba,6c  à  gli  A  portoli  in  forma  di  fuoco  coti 
con  la  di u ina  fuagratia  tocchi  il  mio  cuo- 
re, e  lo  renda  con  la  foauità  della  mansue- 
tudine, vna  colombai  co*l  zelo  della  cari 
tà  vn  viuo  fuoco»u  die  viueodo  con  purità 
di  cortami,  cV  ardendo  d'amore  verfo  l'a- 
morolo  mio  Oio,e  l'amato  mio  prortimo  » 
io  fia  vnito  al  mio  Girifto,quaG  in  lui  tras 
formato  per  gtatia,e  per  amore,e  viua  ve- 
ro Chn diano  in  terra*  dipoi  beato  nel  Ce 
lo.  Amen. 

jtllx  beata  Vergiti?  ,  maitre  ii  Cbriflo 
nojlro  Signre  nella  fisa  natiuità . 

4*  8.  di  Settembre. 

« 

A  Lia  tua  natiui:i»Vergitit  dementiti?- 
-*  *  ma  *  volo  la  Speranza  con  l'a  i  dora  e 
dal  Cielo  in  terra;  ond 'il  mondo  fperòdi  ri 
naùere  i  nuotti  vica .  Al  tuo  nafei mento» 
Verone  tantilfiau  lampeggiò  nel  Gelo  vn 
.  lume  della  vicini  pace  tra  Dio,e  1  huomo. 
Al  tuo  natale  Vergine  purjflìma,gioirono  i 
fanti  Padri,vedendo  auuicinarfi  il  tempo» 
tanto  da  lo«-o  bra«tt3xod,vfcire  dalle  carce 
ri  del  Limbo,  e  d'elfere (ubiimaii alla  cir- 
Mdmansu  del  Paratifo  .  Tu  forti  eletta-* 
SvoU  del  Rè  del  Gelo»  perche  doueui  ef- 
fcre  Regina  de  gli  Angeli»  e  de  beati  \  onde 
n  -1  tuo  venire  alla  luce  del  mondo  »  nac- 
que 
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que  ai  Padre  cele  ite  la  fua  Spofa,  al  Fi- 
gljuolola  Maire,  alio  Spinto  diurno  il  la- 
cco dio  Tempio  ,-a  gli  Angeli  la  rep.irarri- 
ce  delle  lóro  fedi  per  opera  del  tuo  G  iesu  » 
a.  i  Patriarchi  il  bramato  effetto  del  loro 
defiderio,ai  Pfofeti  l' ad emp imeneo  de  i  lo- 
ro vaticini  >  a  i  peccatori  la  mi&ricordio- 
fa,a  gli  afflitti  la  loroauuocata ,  al  mondo 
iafalutey.ai  miracoli  vpa  marauiglia  mag 
giorcpoich^  nata  di  padre>arriuato  agli  vi 
timi  confiaiodella  tua  viia,edi  madre fteri- 
Ie»'dràenifti  madre  di  Dio  »  il  quale  per  te 
difcefe  dal  Cielo  interra  ,  accioche  l'huo- 
moporefle  lalire  dalla  terra  in  Cielo, E  co- 
lf folli  concetta  candidai  pura,pcrche  do 
urui  viucre  à  Dio  fenza  peccato  .  e  perciò 
fofti  immune  dal  peccaro  originalejdouen 
doni/cere  da  te  il  diftruggitore  del  pecca- 
to »  e  fé  ben  tu  venirti  dai  lombi  d'Aiimq, 
non  però  fofti  partecipe  della  fua  colpa  , 
parche  doùsui  hauere  da  re  il  fuonicale  il 
lecoa.b  A  laroo  Gin  ft j  G  iesù,  per  libera 
re  il  genere  human 3  dall'infettione  Hi 
q  iel  granirti  no  fallo  .  Tu  creatura  fotti 
cleftinata  à  portare  nel  fenoli  portatore 
del  M  in  to>&  à  partorire  il  Creatore  del- 
l' vniaecfo:  poiché  fi  come  il  Padre  gene- 
rò ab  eterno  il  Verbo  diuino,  cofl  tu  gene- 
rarti in  tempo  l'iftelTo  Verbo  incarnato  ; 
onJe  non  poterti  efplicareciò,  che  poterti 
capi  re-,  E  pure  benché  i  Cieli  narrino  le  glo 
rie  di  Dio>nondimeno  il  loro  immenfoam 
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bito  non  «  capace  di  lu?,pcrch*eg!i  comie- 
ne  in  fc  il  rutto,  ma  non  può  dal  «une  t  ile- 
re  concernilo  .  O  flupore  (opra  le  maraoi* 
glie  di  Dio,  pofeia  che  folJi  lèmpte  vergi* 
nc,na  non  (tenie,  madre  fecondai  ira  len- 
za fpofo  mortale /perche  il  tuo  p.ino  hcb- 
be  la  madre  lenza  padre  in  teria,  cv  Ltbbe 
il  padre  lenza  madre  nel  CieJo ,  e  pei ò  ci 
fu  teircno,e  celette,  roorrale»&  immcita- 
le,  liU'jmo, e  Dio.  Benedetto  il  tuo  pano» 
che  fù  commune  tra* la  Deità,  c  rir.mani- 
tà ,  tra  la  mone,  e  la  vita,  fra  i  patimenti > 
e  la  beatitudine,  tra7 Dio  geni  torce  re  feti- 
ci  ni  ma  Maria  genitrice,  Deli  Sitila  fulgen 
•tiilì  na  forgi,ah  forgi  per  me,  qua  fi  nsufta 
go  ,  agitato  tra  le  nde  tempcfìo.è  del  mare 
di  quefto  mondo  pieno  di  fcog*U  di  furi  ,e 
dx  moftri  marini ,  acciochc  porta  riduimi 
a!  tranquillo  porto  del  ParadMò  .  O  ficura 
fcaiadel  Gelo,ft,  eh  io  polla  attendere  per 
li  gradi  delle  virtù.Chrirtiane  all'Empireo. 
O  porta  aurea  del  Parndifo  ,  introducimi 
alia  beata  vinone  del  tuo  dolciflimo  fi- 
gliuolo ,  mio  Redentore  -,  mia  làlute  . 
Amen.  * 

*  t 

JL  SS '.Gorgoi:io,c  licrotee  Martiri.  ■ 
■    a'  o.  ài  Settembre. 

■ 

ODJo,  quanto  fbr.o  mar.-uic^cS  gli 
effetti  deliro  a  mere  in  quelli  ,  ihe 
di cuore  ti  riamano  .  l!cn  voi  lo  pretine 

Cor- 
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Gbrgonio,e  Doroteo  Martiri ,  innamora- 
ti del  ianr,flìmo  Crocefiflòspoiche  in  vitiù 
del  Tuo  amore,  humiji  fprezzafìc  le  digni- 
tàfanzi  le  vanirà  del  mondo,e  poueriiii  |p£ 
rito  abbandonafìe  ie  ricchezze:  ftiraarte  le 
promefle  del  Tiranno  lacci  mfernali,le  Tue 
luGngbe  infidiedel  demonio,  le  Tue  mmac 
eie  fauori ,  gli  vncini  di  ferro  inftromcmi 
per  confeguire  l'eterna  viti,  {a  Itrage  cfcllc 
voftre  carni  vn*antidoto  celefle,  per  preilr 
uarui  Uberi  dal  veìenoxieKc  tentai  om;«cn- 
nfte  (opra  la  graticola  incerta  vn  iccihf. 
fimonpofo  ,  e  vi  paruero  le  braci  accie 
fiori  odoriferi ,  e  finalmente  i>ppdì  mal* 
td  fotte  innalzati  alla  gloria.  IVp.fe  Alar 
tiri  benedetti  ilSignore  che  fi  degni  far  icin 
ttUate  nel,  mio  petto  vna  flailla  del  (no  a- 
more  ,  affine  ch'ardendo  tinto  d'afktto 
amoroio  verfo  luiiio  gioilea  nelle  r.uuerG- 
W,goda  nelle  perfeeuricni,ami  chi  uA  d  a, 
faccia  beneficio  à  chi  procura  II  m  e  mak*, 
Iodi  quelli,  che  non  fi  fatianod\  Hi  mirrati 
ccn  ie  detraitioni,(i  che  poua  dire  co'»  Pio 

teta-  ^i\>truu  $nì fu  per  t*t  p: fht.rn  }>it.t  le* 
ramm ,  &  r*g  ntf ,  ed;  giorno  in  g  o\  io 
'  <bi!eu.mdomi  l'empre  più  con gìj  atri  della 
carità,  finalmente  pi ciutr,  ma  ncn  temu- 
to ij  martirio  dell'animo  in  ei,c/>o  n  cndo, 
patti  .eli cernerne  alia  gloria  dei  Paraculo* 
Aruciu 
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\A  S.T^jcolò  di  Tolentino, 
a  10.  di  Settembre» 


'Huomo  è  ledelitie  di  Dice  però  Dio 


per  falute  di  lui  ,  s'e  falco  huomo  ,  c 


doppo  haucr  patito  vna  vita  peno  a,  c 
vna  morte  termcntofa,  ha  voluto  dar  imo 
uo  legno  del  ino  a morena fc.andoi  pei  me- 
moria deli  alci ffìme  tue  maraviglie*  (e  fìcC- 
fo  al  mondo ,  lòtto  !e  Ipecie  del  rane ,  e  del 
vino  ;  tra  benché  lòtto  quegli  f.ccidcn.i  vi 
fin  110  il  reale  aio  corpo?  l'anima  »  e  la  d.ui- 
nità  indili ifibi Unente  vnite  ,  n<  ridirne  no 
egli  non  ha  vo'uto  far  copia  del  a  ma  vifta 
a  gli  occhi  de'  mortali ,  (c  non  a  te  Nicolò 
fanto  alì'hora,  che  (landò  al  farri  ne  io  fan- 
ti (Ti  no  della  ir. erta  in  conremplationc  di 
cofi  iibcrale>e diurno  mi  Cerio,  egli  ncli'elc 
uatione  deli'hofiia  l'aerati  tfìma ,  fece  con 
fplendido  apparato,moftra  di  le  mede  fimo 
à  gli  occhjiuoi  ;  fi  che  lo  vedefìi  m  carne 
bumana,c  come  Dio  I  umauato  Padoratìi; 
orde,ficome  per  la  pulita  de'  tuoi  fanti  co- 
ftunii  hauifu  in  terra  vna  vifta  dii  ina>co- 
fi  bora.thegodi  inCielo,la  beatifica  villo 
ne  di  Cimilo  Gicsu  Signor  noflro  pregoti , 
a  farmi  gratia  d'intercedere  per  me  ?pprcf 
fo  fua  diuiraMaeOàf  checlemcnt  /fimo 
mi  conceda  come  egl<  chabitatcre  di  luce 
inacceflìbiie  >  &  il  mio  cuoi  e  è  mitolto 
nclleaccnebx€  dtnfe  dc'mtc:  erion,  cefi  col 


Digitized  by 


4o8  MEDTTATIONI 

fuo  lume  faccia  funnire  l'ombre  caliginofe 
delle  mie  colpe  ,  e  rem*  illuminata  da  vn 
fuo  raggio  l'anima  mia ,  la  quale  creara  da 
lui,  &m  me  mfufa  è  vna  foitanza  incorpo 
rea^nàifibi^memoccjragiónca^intel'tt 
tuale,&  immoitalcch'alpiiaalCieloiE  pe 
rò  non  permetta,che  quefta  lui  co  fi  degna 
fattura,opra  delle  Tue  manidiuine,ornatadi 
tante  pierogatiue,  &  eieuaraa  fegoo  di  co 
fi  ecceifa  nobiltà ,  cb'è  poco  inferiore  a  gli 
An?cli  &  è  fbimara  à  imsginc  ila«fki  fe- 
ppLa  nell'inferno  co'l  ricco,e  delitioio  Epu 
lone,defcritto  nell'Evangelo  i  ma  ch'ella 
cx>'l  poucro  Lazaro  mendico  sì,  ma  felice, 
fia  elàltata  a  vmere  eternamente  nel  Cie- 
lo. Amen. 

* 

jt  SS.  Eugenia  ,  Trcto ,  eG;a~ 

cinto  Martiri, 
a'  ii. di  Settembre. 

HAuefti,beata  Eugenia,  l'animo  orna 
to  della  cognitione  delle  tcicnze  hu- 
manc,ma  ri  fu'uc  in  te  fpiendore,  fen- 
za  fine  più  chiaro  dal  oHudio  delle  (acre 

lettere 
marau 

rallegra  -     -         -  .. 

potare  con  la  ma  interct (Bone  apprtflo  il 
Sieoore,ch'io  abbàdonato  ogn'altro  ftuilio, 
che  P  ur  tioppo  xn'c  flato  a  cuore  con  tuia 

tnen- 
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mento  de!  mio  (pinto,riuolga  il  mio  intel- 
letto alla  confideratìone  di  quel  fatature  co 
figlio,  che  diede  Dio  per  la  fauorita  lingua 
del  (uo  gran  fcruo  Mose.  Vunam  faperent, 
&  tmelltpermt  ac  mmffiwa  prouiderent .  O 

felice,c\:  vtile  configgo,  vero  rimedio  dell*' 
ir.orte,antidoto  della  falute,ecatatore  del- 
la penitenza,  mezo  fmgolarc  per  far  acqui 
fto  della  gratia  diuìna .  Quella  è  la  verace 
faenza, ch'io  bramo  po/Tcdere,perche  in  ef 
fa  vedrò  quafi  in  terlc,c  lucido  fpecchio  \ 
ch'io  fono  forcmeio  in  qucfto  mondo  ,  e 
che  m'incarnino  in  quello  irauagliofo  pe- 
regrinaggio  verfo  la  morte*, mi  fero  verme, 
che  poco  può  hauere  di  vira.O  fanta,e  feli- 
ci (Tìma  (citnza ,  che  ci  inlegna ,  quarto  fia 
breue  il  cerio  della  viri  notila  ,  poiché  dal 
nortro  natale  al'a  morte  n«  n  fi  rtaponc  al- 
tro tempo,  che  vn  breui/fimo  fpatio  d'vn 
giorno?^; a  paffoto,  arcani*»  d  e-  qu& putte- 
rif  «O  benedetta  kicnza,che  difìrugge  la  Iti 
pcrbia,e (lingue  l'inuidia,  fuga  la  malitfa  , 
mortifica  le  lenfualità  ,  (caccia  la  vanità,  e 
prepara  la  (àlute  eterna.  E  come  per  confu 
lioned'vn'heretico  paiTiftì  per  le  fiamme 
ardent,, quafi  aure  fóaui  lenza  alcuna  offe- 
fa  ,  perche  fé  ben  il  fuoco  contiene  !c  cole 
combultibili  nella  ila  natura  ,  nondimeno 
efifendo  tu  di  già  conuerfo  in  fuoco  dell'a- 
more diu irò,  non  potei*?  .'cntirc  incendio 
(tramerò;  Così  coti  ia  (àntuTìma  tua  inrer- 
ce/Iìoae,accompagnata  da  quella  de'  beati 
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martiri  Proto ,  e  Giacinto,  ottie.  •  gratia 
per  me  dal  Signore  ,  ch'io  Ha  folle uato-a 
quel  Cielo,ch'è  detto  Empireo  dal  t  uoco  , 
in  cui  è  la  fede  di  Dio, la  ftan&ade  gli  Ange 
li,l'albergo  de' Santi, il  lume  della  glori a>e 
la  beatitudine  eterna.  Amen. 

u        ji  S.  Njceta  Martire, 

a'  12  .di  Settembre. 

TO  ti  prego  Niceta  martire  inuitto,per  la 
*  vittoria  »  che  riportali)  dalle  battiture  » 
che  ti  refero  liuide,e  insaguinatele  carni,  e 
dall'impictà  del  tormento,che  fentifìi,qua- 
do  ti  turono  tagliate  le  mani,  e  i  piedi,e  dal 
la  tentatione  dello  Spirito  immondo  »  che 
fotto  ferma  d'Angelo  t'apparue .  Io  ti  lup- 
plico  gloriotò  Santo,per  la  tua  coftanza,  in 
virtù  della  quale  il  martirio  del  corpo  con- 
folada  il  tuo  fpiriio,rafFlittioni  fi  conuerti- 
uano  in  meriti,  &  a  i  tuoi  meriti  accompa 
gnati  dalla  gratia  celefìe  era  promefla  la 
gloria .  Supplice  ti  porgo  le  m;e  preghiere, 
per  quella  vittoriosa  palma  che  confegui. 
Iti  nella  tormentofa  guerra ,  c'hauefti  con 
quella  Donna  impudica,che  vedendot»,nó 
folo  lùperare  l'acerbi  dime  pene,ma  rifana 
to  di  fu  bito  dalla  mano  di  Dio  ,  procurò 
d  accendw-rti  nei  cuore  il  fuoco  caliginolb 
della  libidine  j  ma  s'ella  era  inhonefìa,  tu 
eri  cafto*,s'e!la  ti  lufingoua,  tu  l'abborriu v, 
s'ella  ti  tcniaua>tu  fateui  reiìftenza  ;  s'ella 
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fùigena  d*a marti ,  tu  di  vero  odiaui  il  Tuo 
amore;?  fe'l  Tuo  eri  amore  infidiofo,*e  feri 
nojil  tuo  odio  era  fanto,e  mentre  ella,  eflen 
do  tu  legatoci  preparaua  a  i  baci,tu  cortan^ 
te  nel  bene,  tagliarti ,  crudele ,  per  pietà  di 
te  fteflòìCo'  tuoi  denti  la  lingua,e  recifa,  la 
fpuraftì  àlei  nel  volto  »  fpruzzandolo  tut- 
to di  (lingue  -,  fi  ch'ella  con  tu  (à  ,  e  tu  lie- 
to ,ella  vinta ,  e  tu  vincitore  ,  fe  ne  partì 
finalmente  fprezzara ,  e  tu  beato  volarti  al 
Cielo,  doueviui  feliciflìmo-  in  Dio  .  E 
reiterando  i  miei  prieghi ,  chiedo  da  te  hu- 
milmente,che  con  la  tua  interce/Tfone  fac- 
ci feendere  ne'  miei  difetti  gli  atti  delia  mi 
fcricordia  diuina,  nella  quale  è  porta  turta 
la  mia  fperanza ,  fi  ch'io  nuouo  Efaù ,  non 
fia  ingannato  dall'appetito  di  poca  lente» 
cioè  dalla  fame  mfàxiabile  di  querte  cofe 
tranfitorie  »  &  vane  ;  ma  con  S.  Paolo 
fprezzi  querti  vita  mortale  per  efiere  » 
c  viuere.  jmmortalmeme  con  Chrifto  . 
Amen. 

♦ 

<A  S-  Euon.i  Vergine, 
a  i$. di  Settembre. 

JL  nome  di  Buona  ben  fi  conuenne  à  te 
Vergine  Tanta  jperc'be  ficome  il  nome  c 
importo  per  fi*nilicarc  cjò  ,  che  fia  là 
cofa  nominata*, con  nella  tua  fanciullezza 
foPa  detta  Commenda  ,  qtiafi  menda  di 

S    2  cuo- 
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cuore^c  dipoi  conofciuta  la  perfcttione  del- 
la ma  vira,  fofti  neminata  Buona,accioche 
il  nome  <Jmoca{Te  la  bontà  de  tuoi  fonti  co- 
itami .  E  come  la  bontà  e  propria  della 
natura  diuina  ,'pciche  Dio  è  l'ittefla  eflen- 
za  del  bene ,  il  quale  per  fua  natura  è  dif- 
fufiuo  ,•  co  fi  il  bene  »  à  te  communicato  > 
ti  refe  cofi  cara  alla  Maeftà  diuina ,  che  fi 
poflfono  applicare"  à  te  quelle  a'te  parole  > 
ch'egli  difteal  Tuo  diletto  Mose  .  Inue- 

wfl:  granar»  <*vud  me  >  &  te  lyfum  noni 
%ex  nomine  .  Dunque  come  buona  prega 
il  Signore,  che  mi  faccia  buono  nelle  opc- 
rat:oni,buono  ne  i  penderle  buono  nel  Ter 
uii  e  con  tutto  il  mio  fpirito  l'eterna  fua_-> 
Bontà,  dalla  quale  viene  ogni  bene  io-, 
terra  ,  e  la  beatitudine  in  Paradtfd  % 
Amen. 

* 

*"  • 

t 

jl  SS.  Sette  Dormienti, 
a  13-  di  Setti  mire. 

IL  fonno è  imagine della i  morte,  vita  c 
quiete  de'  vincnti  ;  &  à  voi  co'l  Iònno 
tù  da  Dio  conferò  a  ta  la  vita,  minaccia- 
ta di  morte  dal  Tiranno,  &  hauciìe  dal  fon 
no,  per  fauore  celefle  vna  tranquilla  pace , 
&  vna  vita  per  fecoli  allungata.  E  fueglia- 
tKpaflaiìc  al  iònno  dei;.,  .r.one  *  per  vi  ti  eie 
defti,e  quieti  eternamente  nel  Gelo.  Sup- 
plico voi  cari  amici  di  DiOj  che  fe'l  iònno 

del 
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del  corpo  leua  l*vfo  de  i  Tenfi  >  non  pollaio 
mai  l'oriolo  Tonno  de'peccari  addormenta- 
re  in  me  la  ragione  ;  ond'clla  vaglia  tem- 
pre à  tenermi  riluegliatp,  per  non  cadere 
nel  precipito  dell'orfefe  di  Dio  j  acciocne 
quando  farò  preio  dal  (ònno  »  che  durerà 
perpetuo  fino  ,  ch'io  rediuiuOTiTorga,mi 
(ìa  dalla  pietà  diuina  conceflb ,  che  libero 
dal  Tonno  mortifero  delle  iniquità  apragli 
occhi  all'eterna  ,  e  beante  vifione  di  Gitfù 
Giulio  mio  Saluatore.  Amen. 

giorno  dell'Editati  li- 
ne della  Croce  /anta . 
a*  i^di  Settembre. 

m 

ALta  rapina,e  ricca  preda  fu  quella  del 
Tacrilego  Cofdroe  Kòde' Peifi,quao 
d'egli  con  mano  temeraria  rapì  la  tòntifli- 
ma  Croce,e  portò  quel  gràde>e  riuerko  pe- 
gno della  noftra  fede  a  gl'infedeli.  Gloriosi 
imprefà»  eccetto  merito  fu  quello  del  vaio* 
rofo,e  chiiftianiiTìmo  Eradicati  andò  vin- 
to loTcelerato  CoTdroe>  riporto  trionfante 
in  GieruTalemme  il  Tacrofanto  vcflìllo  de* 
fedeliilaCroce,che  fù  il  trono  Reale  del  Re 
dell'  Vniuerfo,  il  carro  triófaledi  quel  gran 
Capitano  >  che  vinfe  la  morte  >  dtftruUè  il 
peccato  >  e  riportò  le  Tpoglie  del  debellato 
inferno .  O  Croce  Tanta.in  cui  morendo  il 
Redentore^ leso  la  Tua  patienza>&  a  Tcolc 
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'  la  (ua  potenza.O  Croce  benedetta,che  fo- 
lli il  folio  Imperiale  di  Chrifto  effigiato 
co'l  candido  auorio  della  Tua  innocenza  ,  c 
tatto  tempeftato  di  lucidi  rubini» che  furo- 
no le  ftille  del  preuofo  fuo  (aogue.  O  Cro- 
ce già  fupplicìo  de'  rei  >  &  bora  pompa  de* 
Regi,già  miniftra  di  morte,&  bora  inftro- 
mentodi  vita;  già  vilchora  adorata, grà  in 
famchor  gloriofa ,  già  temuta  da  gli  huo- 
mini,&  bora  fuggita  da  j  demoni.O  pianta 
già  cagione  di  pianto,  &  bora  apportatrice 
di  felicità  ,  Tu  fembraftj  fpietata  vetfo  il 
pietofiffimo  Chrifto,  e  pure  fofti  pietofaa 
i  peccatori,  pia  a  gl'impij ,  elbauc  rimedio 
airinfectione,paflatada  Adamo  nell  numa 
na  fua  prole ,  E  fe'l  frutto  pendente  dall'ar- 
bore della  /Vita  nel  Paradilò  terreftre  fù 
mortale  aU'huomo,  il  fratto  del  facratiffi- 
mo  ventre  di  Maria  Vergine  ,  pendente 
dalla  Croce,  arbore  ali  bora  delia  morte  • 
fu  vitale  a  fuoi  ferui  fedeli  .  Sia  la  vene- 
rabil  Croce ,  c'bora  genufleflo  adoro  ,  la 
mia  arma,per  vincere  il  nemico  infernale; 
ella  fia  tèmpre  l'oggetto  della  mia  méte,  la 
meta  de'miei  péfieri,e  la  motrice  delle  mie 
lagrime  *,  deh  perche  non  mi  vello  d'vn 
timido  facco,  perche  non  giaccio  languido 
coperto  cU  cenere,ahi,ch'vna  (ola  vifta  del- 
la Croce  i  e  del  mio  Giesù  crocifìtto ,  tutto 
lacero  e  infanguinato,mi  fà  Itillare  il  cuo- 
re inpianto  .jSia  la  Croce  il  mio  Icgno,per 
folcar  quello  mar  fluttuante ,  e  perigliofo 
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del  mondo ,  e  per  giungere  al  felice  poeto 
del  Paradifo.  Amen. 


T 


S.  fb{icoineds  Martire, 
a  1 5 .  di  Settembre, 

V  conofceft  i  N  icomede  beato  ,  che  la 
caftirà  è  la  gloria  de  gli  humili,l'orna 
mento  dell  anima  »  la  luce  della  mente  ,  e'I 
fregio  delle  virtù  ;  poiché  gran  pregio  del- 
l'huomo,e  grada  fublimc  del  Cielo,  il  raf- 
frenare l'indomita  furia  del  fenfo  ,  co'I 
quale  il  combattere  >  e  riportarne  vitto- 
Tiajè  vn'acquiftare  la  palma  dello  fpiritua- 
!e  martirio. E  però  viuefti  coli  pudico  che 
fe  ben  folli  inferiori  a  gli  Angeli  per  felici- 
tà ^t'innalzarti  nondimeno  per  virtù  quali 
aU'agguaglianzade  gli  Angeli  fteffi.  E  per- 
ciò S.  Pietrosi  cui  fofti  difcepolo»  ricorde- 
uole,che  Giesù  in  Croce  raccomandò  Pad 
dolorata  Vergine  fua  madre  al  caftiflìmo 
Giouanoi»morendo  anc'egl i  in  Croce  con- 
fidò la  cura  dell'amata  fua  fìgliuoiaPetro* 
Dilla  vergine  cara  a  Dio, a  te  pudiecse-gra- 
tiflimo  al  Saluatore >  il  quale  iodata  la  tua 
coftanza  nel  martirio  t'accolfe  in  Cielo  fra 
le  fue  braccia  diuine  .  Man  ire  benedetto 
volgi  in  me  le  tue  luci  pietofe,mira  il  mio 
hifogno,  e  prega  per  me  quel  Dio ,  con  le 
cui  leggi  girano  i  Cieli, viaggiano  le  nelle  , 
il  Sole  apportati  giorno  ,  la  Luna  fplende 
fra  l'ombre  »  fi  variano  le  ftagioni ,  e  a 
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lacontinua  vjciffirudine  delle  cofe  fi  con- 
grua il  mondo  .  Supplica  per  me  quel 
Dio,  Cb'c  la  beatitudine  vera^nel  quale ,  e 
per  lo  quale  fono  beati  1  Cittadini  celcfti  » 
ch'egli  m'eiàudifca  ,  mentre  fupplicheuo- 
le  chiedo,  ch'egli  Ila  il  mio  Dio  +  il  mio 
Sjgnorerta  mia  iperanza,  la  mia  fallite ,  i 
miei  honori ,  le  mie  ricchezze  ,  e  la 
mia  luce]  m  quello  ruom'o,'  accicche 
finita,  c'haurò  quella  vita  mortale ,  egli 
Ila  la  mia  beata,  &  eterna  vita  nel  Cielo  . 
Amen» 

jl  S.  Cornelio  Tonte fi ce ,  e  Martire, 
a*  16*  ài  Settembre. 

■  • 

TJEatiflìmo  Cornelio,  cheperdifpoftio- 
ne  diurna,  e  per  le  tue  efemplari  virtù 
fotti  lubliimioalìVttifl]>«a  Sede  del  Ponti 
ficatojfi  che  Foftcnendo  la  vece  del  Salua- 
tor  noftroin  terra,fofti  pofìo  fopra  l'Imma 
nitàtra  Dice  l'huomOjCdme  dilpcnfaiore 
del  teforo  celeftcvfcierpdef  Cielo,&  inoal 
zato  à  grado  così  emit4chte,che*l  tuo  potè 
re  fott*ordinaro  all'onnipotenza  di  Giesù 
Chriftojs'al  zò  fi  no  al  Gielò,e  fi  concentrò 
nel  profondi  (Timo  abiflb  ',  onde  al  tuo  Im- 
perio tremò  lucifero».!  condonò  la  colpa, fi 
fece  gratia  della  pena ,  e  fi'raddolcì  il  rigo- 
re dèi  caftigo.  Ma  perche  voleua  il  nollro 
Giesù,  che  fi  moltiplicatici!  tuo  merito , e 
tu  PPggiaflS  dalle  miftric  del  mondo  aUV 
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gloria  del  Paradifo,permilè,  cbe'l  Tiranno 
nocente  priua({è  di  vita  te  in  noce  ne  ;  ffi  no, 
e  ch'egli  per  la  Tua  iniquità  fatto  figliuolo 
del  diauolo,affliggetfe  te  con  tormenti»  che 
per  la  tua  Tanta  vita  eri  figliuolo  di.  Dio,al- 
quale  degnati  d'apprefentarc  Phumili  mie 
preghiere,  hora,che  pentito  de' miei  fa/li  ri 
corro  alla  Tua  pietà,  (Implicandolo  di  per- 
dono ,  e  doppo  morte  ,  della  Tua  gloria  , 
la  quale  egli  per  fua  mifericordia  mi  conce 
da.  Amen. 

*A$. Eufemia  V  ergine  ,e  Martire, 
a  16.  di  Settembre. 

OQual  marauigliofa  armonia  fecero 
all'orecchie  degli  Angeli  la  beltà  diui 
Da  dell'anima  tua  (beata  Eufemia)  e  le  cele 
fti  bellezze  del  tuo  volto  .  Lampeggiò  nel- 
l'anima tua  vn  raggio  puriflìmo  dell'eter- 
na bellezza  ideale  Scintillo  ne  gl'occhi  tuoi 
il  viuo  lume  del  Sole.  Dio  vide  nella  puri- 
tà del  tuo  fpiri:o,quafi  in  lucido  fpecchio  $ 
riimgineluanoncommunicata  ,  ma  per 
imitar  ione  creata  ,  e  per  virtù  ombreggia- 
ta; e  vide  il  mondo  nell'angeliche  tue  bel- 
lezze l'idea  delia  beltà  terrena.  Fu  adorna- 
ta la  tua  venuftà  fpiritualedi  fatuo  amor 
del  Cielo  ;  fu  arricchita  la  tua  vaghezza 
fiumana  co'l  pregio  cele fte  della  tua  cafti- 
tà  candida, e  pura .  Et  era  ben  ragione, che 
tu  creatura  >  più  angelica  ,  c'humana  to(S 
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dedtcara  al  tuo  Creatore,  in  virtù  del  qua- 
le foiTe  da  te  vinto  il  demonio  »  luperato  il 
Tinnno,Ieuaio  l'ardore  al  fuoco ,  intimo- 
riti i  foldat/,fpezzata  la  ruota ,  conuerriti  a 
Chrifto  i  giouani  inhonefli>intenenti  i  (af- 
fi,: fatte  màfucre  le  fiere,e  refi  vani,&  inef- 
ficaci i  toj  menti  .  Vedo  ancor  io  Vergi-  - 
ne  lànta  ,  il  tuo  gran  merito  s  hora_* 
che  non  è  più  ottenebrato  il  lume  del  mio 
cuorcperduto  già  tra  l'ombre  de'  miei  er- 
rori, poiché  per  tua  interct  ffìone  riluce  in 
me  il  lume  della  contemplationr  del  mio 
Dio  «  e  fi  detta  in  me  la  memoria  di  lui  >  e 
delle  grane  a  me  fatte  dalla  fila  clemenza i  i 
la  voce  del  quale  dietro  me  m'ha  tempre  ' 
chiamato ,  &  jo  appena  l'vdiua ,  ramo  ro-  , 
moreggiauano  i  miei  peccatii&  ecco>c'ho 
ra,per  Tua  mifericordia,  riedo>tua  mercè  » 
alla  diuina  fua  voce  .  Tu  martire  bene- 
nedetta  ottieni  gratia  dal  tuo  benigni  (Ti  mo 
Spolo  •  ch'io  non  parta  mai  più  da  lui  »  c 
come  tu  trafitta  dalla  fpada  crudele  inimi- 
ca del  Cielo  »  ti  vniftì  a  lui  nel  Paradifo  ; 
Coti  io  tra  fìtto  dal  dolore  d'hauerlo  (  mi* 

fero  me  )  offefo  >  viua  eternamente 
»       Congiunto  eoo  lui  nell'Empi- 
reo >  don  e  rifplende  >  e  lì 
gode  t'eterna  fua 
gloria  •  A- 

men. 
v 

»  ■»  - 
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\4  S.  Cipriano  Vcjcouo ,  e  Martire, 
a  16.  di  Settembre. 

Q Vanto  gli  huomini  fono  fuperiori  alfe 
w  fiere  per  l'vfo  delle  parole  articolate, 
che  fpiegano  icócetti  dtiranimo>iàio  huo- 
rooper  l'eloquenza  è  fupenoteà  gii  alti  i 
huomini  :  Onde  tu.Gpnano  Vtlcouo,  c 
martire  grati  (Timo  à  Dio,  cò  f  eloqucza  fi- 
gnoreggiaftiglanimi,e  li  riuolgeKiaila  ve 
tace  fede  diChiiltosi  tuoicócem  furono  an 
gelicele  forme,có  le  quali  li  rapprefentaltr, 
furono  diuine,  la  doctrina  fu  celefte,che  ac- 
compagnata da coftumi  fanri,e  dal  marti- 
no tormentofo  »  che  volonrieri  per  Giesà. 
patifti,ti  refe  ammirabile ,  e  riucnto  tra  gli 
huomini,e  benedetto,e  glorc.'ò  tra  gli  An 
geli.lnfegnami  ò  grande^  lucidiffìmo  Dot 
torce  in  gratia  moftrami  dal  Cielo»ò  mar- 
tire gloriofoyin  qual  mani  eia  io  pofla  per- 
uenire  là>doue  Dio  nel  la  fìia  Maefià  ador- 
na il  Cielo  di  gloria.  Vi  bifogna  fede?  impe- 
trami vna  fede  viua.  Vi  è  neceflària  la  ca- 
rità ?  fà,cb*ella  arda  nel  mio  petto  ,vi  fin- 
.chiede  la  fperanzaìopera,  eh  ella  mi  folletti 
con  la  méte  al  Cielo.  Accrefci  in  me  la  dì- 
uotione  verfo  il  Santo  deYanti,!  amore  ver 
fo  il  proflìmese  tutte  l'altre  vinù>  che  fi  ri- 
chiedono in  qucfto  viaggio,nel  qualeii  fup 
plico  ad  eflere  mia  fcorta^ccioch'io  gitìga 
felicemente  al  mio  Dicsdal  quale  vengono 
le  mie  con folat ioni, e  tutti  i  miei  beni,  e  da 

Sé  cui 
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cuipcrlatuainccrcefiìonefpcro,  che  mi 
fia  concerta  grafia  d'amarlo  perfetta  meco , 
e  di  riceucre  cosi  diuoripne  nell'anima  mia 
il  lume  deila  Tua  fapierza,e  d'habitare,te* 
co,nel  felice,e  beato  fiio  Regno.  Amen.  ' 

i  JL  S.  tamberto. 

a  ij.di  Settembri. 

HVmiie,e  obbcdiéuffìmo  Liberto,  nel 
la  fìagione  p;ù  fredda,  veftito  di  cili- 
cio,co'i  piedi  ignudi  andari  alla  Cro 
ce,per  obbedire  a  I  precettore  t'era  impc- 
fto. E  benché  l'animarua  fcflfc  ripiena  d'ar 
dorè  celefte nondimeno  ftando tu  nella oe- 
tìe,enel  gh?accio,getaronoletiic  membra 
in  manieracene'  fembraut  più  rofìo  vna  tta- 
tua  Formata  di  neue,ch'vn  huomo  viucre . 
Coti  ebbededo  meri  talli  appàcifò  Dìo,che 
ama  ne! l'obbedienza  Phumttcà  del  cuore 
foiebe  quaPmerito  fi  puòacquiftar  rmg- 
giore,che  fa r&rua  dell'altrui  volere  la  tua 
Voluntà,che  pur  e  Regina  del  Regno  inter 
no  dell'huomo;  render  foggetto  all'arbitrio 
altrui  quel  libero  arbitrio  ,  che  dal  Crea- 
tore è  liberalmente  concedo  alla  creatura 
illuitrara  dal  lume  della  ragione.  Comanda 
Iddio  ad  Abramo  che  gli  offerisca  in  holo- 
caufto,l'vnigenito  fuo  figliuolo ,  e  mentre 
egli  è  pronto  ad  obbedì rlo,ecco  la  voce  di- 
uinà ,  che  lo  benedice ,  e  li  promette  prole 
uumerofa  più  delle  ftelle  ,  e  dell'arena-* 

.«lei  mare  •  Coli  più  volte  egli  ha  pio* 

rnef- 
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oneflb  à  gli  obbedienti  bora  abbondanza 
de'frutti  delia. terra  .  molti  anni  di  vita*  c 
mnga  feti  e  di  defcendenti  >  hora  gli  effetti 
della  foa  miferìcordia ,  la  pace,e  la  lantiflì- 
ma  Tua  beocilittione  >  hora  il  regno  de'Cic- 
li ,  l'eterna  vita >  e  fafllftenza  dello  Spiri- 
to Santo ,  que m  dedit  Dcuf  omnibus  obeditn- 
ttbus  fiht.  Eccomi  pronto  con  l'aiuto  Di- 
ti ino  all'obbedienza  de'Tuoi  Tanti  precetti* 
liquali  prega  Lamberto  Tanto  il  Redentore, 
che  non  Ciano  per  me  il  pomo  vietato  »  che 
per  la  disubbidienza  de'primi  nottri  parenti 
arrecò  a  tutti  noi  il  peccato  »  e  la  morte; 
ma,  ch'io  obberii  Tea  Tempre  co'l  cuore  hu- 
miliare  alla  diuinaJiia  Legge .  e  pretti  ob- 
bedienza con  amore  al  mio  Dio;accio  ch'- 
egli, ancorcITin  fe  Hello  fia  immutabile ,  e 
Temuta  l'opera  »  non  muta  il  coniglio, 
muti  i  mici  corrotti  a  (fari ,  riuclri  alle  co- 
fe  rerrene ,  in  vn  Tanto  defidetio  delle  cole 
celefti ,  alle  quali  aTpirando  pianga  il  gior- 
no, e  la  notte  i  miei  falli ,  e  dica  Tempre 
co'l  Profeta  »  [alunni  me  fac  propter  n,v (*ri~ 
co-dtam  tu..m ,  Taluami,  poiché  morirti  per 
4afilute  dell'intorno  i  laluami,perche  pen- 
tito, a  te  ricorro ,  che  pur  dicelti  j  non  vo- 
glio la  morte  del  peccatore  j  ma  ch'egli  (I 
conucrta ,  e  viua*  Deh  Lamberto ,  colmo 
diceleftc  amore, prega  il  miièricordioiò 
Giesù ,  che  purifichi  il  rmo  cuore  nel  laur. 
ero  della  fua  piedi -,  sì  che  egli  conia  Tua 
fctatia  viua  in  me ,  ed  io  viuendo  be^ie ,  vi- 

uà 
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uà  à  lui  »per  viuiere  eternamente  con  lui» 
doppo  il  coi fo  breue  di  quefta  fragile  vita* 
Amen. 


Io  9  vita  dell'anima  mia  >  ptetofo»  col* 


**r  modi  mifericordia  ,  onnipotente,  for- 
t 1  (ìl ,  no,ftabile,i  ncom  prenfibile,eterno,  i  m- 
mohile ,  infinito,d'infinita  virtù,atto  paro» 
principio  lempiterno»  fi  rapi  ice ,  immenfo, 
incommutabile  i  che  nell'eterna  tua  quie- 
té  Tempre  operi>  amato  riami,  adorato>  ac« 
cctti  benignamente  il  làcrifició  del  cuore» 
pregaio ,  afeolti  clementiffìmo  l'altrui  pre- 
ci •,  ti  fdegni  C'A  peccatore;  ma  s'ei  lì  pen- 
te ,  e  chiede  perdono  *  ti  tranquilli  ,  fenza 
bifogno  cerchi  il  guadagno  dell'anime;  do- 
ni libera!  Ifimo,  e" mai  non  ti  manca  il  mo- 
do di  donare  ;  concedi  le  graiie  »  e  Tempre 
N-lie  abbondi  >  rimetti  i  debitùe  non  perdi  al* 
cunacofa.  O  mio  Dio,  vera  foauità>e  ran» 
tjfilau  dolcezza  del  mio  cuore ,  che  polTo 
dire  di  te,  fé  ogni  lingua  eloquente  ammu- 
tito: nel  ragionare  di  te  ì  Dirò  dunque  (ò!o 
co'l  Proreta  »  che  beati  fono  quelli ,  i  cui 
peccati  fono  coperri.  Deb  per  pietà  conce- 
di Signore ,  die  i  miei  dementi  fiano  co- 
perti dai  miriti  dui  beato  Vittore,  ta  cui  fe- 
tta hog?;»Vhoo:>ra.  E  Ci  co  »e  egli  fu  po- 
llo (iMle QV».ot  ardenti»  elo  con  rerua(ti 


U  S.  Vittori  Martire» 
a  i% A  Settembre. 
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iHcfo>cofi  io  fi  a  liberato  dal  fuoco  della 
concupifcenza ,  e  feruato  immune  dal  pec 
tato  >  e  le  veleno  à  lui  non  arrecò  nocu- 
mento alcuno ,  dammi  l'antidoto  della  tua 
gratia ,  accioche  levelenofè  tenebrioni  de 
gli  fpiriti  tenebrofi  non  auuelenino  l'ani- 
ma mia.  £  finalmente  s'egli  per  la  tua  fàn- 
n  Clima  Fede  hebbe  la  morte»  degnati  per  la 
tua  mifericcrdia,  e  per  la  fua  inrerceffìone 
darmi  la  vita  nella  patria  beata  »  'tu  che  (ci 
la  vera,e  beatiffima  vita.  Amen. 

v*  S.  Ct annuario  Vefcouo,  e  Martire, 

a  19. di  Settemb  re. 

IL  Battefìmo  è  il  lauacro  dell'anima  dal- 
le brutture  del  peccato  >  il  martirio  è  il 
bagno  fanguigno ,  in  cui  fi  purifica  l'anima 
dalle  macchie  degli  errori.  Il  Battefìmo 
reftituilee  l'huomo  nella  purità>nella  quale 
era  Adamo ,  nello  (iato  dell'innocenza  ;  il 
.  martirio  lo  conferma  nella  gratia  D mina. 
Salubre  è  il  Batt efimo  >  gloriole  è  il  marti- 
rio, e  Tv  no,e  l'altro  è  vitale  O  diletto  da 
Dio  Giannuario  Canto  »  che  goderti  quelli 
due  altiflìmi  fauori  dell'acqua  del  Battefì- 
mo ,  e  del  fangue  del  martirio  »  nel  quale 
in  vece  di  fcherno,  confeguifti  honore ,pcr- 
che  fe  per  tuo  feorno  folli  affretto  à  tirare 
co'tuoi  compagni  il  carro  del  Tiranno,triò 
Mi  nondimeno  di  lui  con  là  pauenza  ,  fe« 

fiuen* 
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gueiido  egli  con  (uofcherno  il  tuo  trionfo. 
Se  cu  caro  a  Dio  adducelti  il  Tuo  carro  «  ci 
caro  ai  ci  auo!o>  fù  tratto  all'Inferno.  Se  tu 
in  quell'atto  feruile  preftalti  l'opera  de'giu.. 
rnenu  ;  egli  comandando  cofa  fi  indegna,  fù 
dalProfeca  aflìmigl  iato  a'caualli,&:  ai  rnu- 
"li ,  che  non  hanno  intelletto  ;  cofi  ti  folle- 
uatti  co'I  merito  ,  &  egli  rimale  oppreflò 
dal  graue  pefo  del  fuo  demerito.  Cofi  (pia- 
narti la  via  per  falire  al  Cielo»  6c  egli  per 
le  balzi  delle  fne  iniquità»  precipitò  nel  prò 
fondo  dell'abifTo.  A  te  nel  martirio  fi  pre- 
parò la  gloria  »  &  a  lui  le  pene  ;  ei  ti  con- 
dannò alla  morte,e  Dio  tifubhmo  all'erer 
na  vita  ;  Egli  ti  dannò  a  perdere  la  luce  del 
Sole ,  e  Dio  accecandolo  li  fece  perdere  la 
luce  de  gli  occhi ,  &  accioche  ,  egli  vedefle 
il  fuo  errore  hauefti  gratia  da  Chnfto  Gie- 
sù  di  reftjtuirli  il  lume  -,  e  finalmente  co'I 
patire  il  martirio  acqui ftaftì  la  beatitudine 
eterna  »  &  egli  con  l'affi  igerti ,  è  crucciato 
nell'Inferno  con  fempiterni  tormenti.  Ho- 
fa,  che  tèi  in  gloria  e  vedi  non  p.ù  per 
fede»  ma  per  fpecie  il  Maeftofo  nofiro  Dio, 
impetra  per  me  dalla  ma  bontà  infinita, 
che  fi  come  non  c fiondo  noi»  egli  con  la  fua 
onnipotenza  ci  ha  fatti»  &  e  (Tendo  noi  per* 
fiuti»  ci  ha  con  la  fua  pietà  marauiliofaincn 
te  redenti  <  cofi  io  non  fi  a  ingrato  à  tanti 
benefici ,  ma  fempre  renda  humili  gratie, 
&  adori  il  Padre  ingenito»  il  Figliuolo  r  ni- 
genito,&  lo  Spirito  Santo  da  ambidue  prò- 

ce- 
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cedente ,  Tanciflìma  ,&  individua  Trinità; 
accioche  per  Tua  miTencordia  mi  faccia.* 
fìabile  nella  Fede  «  e  pronto  nelle  opere y 
buone  -y  Si  che  Tempre  intento>  eritierente 
al  mio  Dio ,  lo  benedicale  laudi  con  la  lin- 
gua co'l  cuore,e  con  tutto  il  miofpirito; 
e  finalmente  per  la  Tua  clemenza  e  per  le 
tue  preghiere ,  mi  Ma  fatta  gratia  di  perue- 
nire  là,doue  i  beati  Spiriti  lo  vedono ,  e  lo- 
dano fen  za  fine.  Amen. 

idS.  Tecla  Verginee  Martire» 
a1 1$. di  Settembre. 

rTT  £cln,Verg!ne  Tanta,  Martire  gloriola, 
*■  SpoTa  amata  di  Chriuo ,  Tp rezzi fti  le 
fmw  5?rrWpe:  le  cele ;  hauefti  in  odio 
i  no4i  maritali,  per  congiungecti  a  D;o  ;  t'- 
odiò la  madr* ,  co  ne  fede'e  ,  e  tu  I  amarti 
bene)*  infedele.  T  accusò  ella  ,  per  farti 
perdere  la  vita ,  e  tu  non  ricufafti  di  mori- 
re ,  per  fare  acqui  fto  dell'eterna  vita.  Pofla. 
nella  fornace  arderne,  le  fiamme  non  ti  fu- 
rono nociueperche  eri  innocente.  Lafciò  il 
fuoco  l'operatione  fuanaturalcperobedire 
al  Padrone  della  natura.  Furono  per  te  le 
vampe  vn'auta  d©lce  >  e  leggiera ,  che  ven- 
tilando le  tue  chiome, e  lambendo  le  tue 
vefti,parue,  che  baciaffero  con  replicati  ba- 
ci il  tao  volto  ;  e  polcia  ripolta  ne  teatro 
per  cibo  del'e  affamate  fiere .  elle,  più  Im- 
mane dcll'inhumano  Giudice  >  s'Immilla* 

tona 
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tono  a'cuoi  piedi  quali  ch'adorando  in  te 
le  grandezze  di  Dio ,  li  che  pareua  »  che  tu 
lega»  iui  per  loro  preda ,  haueflì  fatto  pre- 
da di  loro ,  <Sc  ch'eiTe  deporta  la  natura  fi?  - 
fina  ,  haueflero  prefa  l'humana  >  e  gli 
buomini  (cordati  dell'immanità  >  fofTero 
diuenuti  ferini >  mentre  irntauano  le  fiere 
a  sbranarti»  &  elle  manfueie  ti  faceuano 
vezzi.  C  omandò  il  Tiranno  »  che  tu  foffi 
gettata  invna  folla  profonda ,  ripiena  di 
Yelenofi  ferpenti  >  ma  il  Signore  ccn  mano 
onnipotente  diede  la  morte  alle  ferpUe  con. 
ieruòte  in  vita»  la  Quale  impiegarti  dipoi 
per  molti  anni  nel  Kio  Tanto  feruigio  »  ino- 
ltrando con  lo  fplendorc  de'coftumi ,  $c  i n- 
fegnando  con  gli  ammaeftramenti delle  pa- 
iole ai  popoli  la  via  del  Paradifo  ;  rfooc  fi- 
na! mente  fotti  chiamata  daltuoSpofo  ce- 
lene  al  godimento  dell'eterna  fua  gloriala 
quale  egli  per  fua  mifericordia»e  per  la  tua 
imerceflionc  fi  degni  concedermi.  Amen» 

-  *4$.Euftachh  Martire* 
a  zo.di  Settembre. 

VIncefti ,  Euftachio,  gli  eferciti  dei  ne- 
mici con  Tarme ,  e  fuperafti  i  finiftri 
tuoi  auuenimcnti  con  la  partenza,  e  mag- 
gior gloria  acquiftafti  (offerendo  ,  che  via 
cendo  »  e  molto  più  degna  delle  tue  viito- 
tie  fu  la  tua  patienza.L'eflcr  vittoriolò  de'* 

nemi- 
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nemici  ha  per  fine  la  gloria  bumana  >  che 
torto  fuani  ice  ;  ma  chi ,  per  feruire  à  Dio» 
riporca  Victoria  di  (e  rteflb ,  tollerando  i 
concrari  accidenti  del  monda  »  ha  in  pre- 
mio la  gloria  »  che  non  è  fogge  tea  al  tenv 
po  »  ma  (empitemi  nel  Cielo.  Così  cu  fpo  • 
gliacodegli  ornamenti  della  cafa  >  e  de'po- 
det i »  nuouo  Giobbe  dicefti.  Patienza,  Dìo 
mio,fono  vfeito  ignudo  dai  ventre  mt:er- 
no,enuJo  tornerò  nel  feno  della  terra» 
antica»  e  conimune  madre  de'viucnti.  M  j  -  a 
rirono  tutti  i  tuoi  ferui  »  e  le  tue  greggie  »  e 
fenza  alcun  moto  dell'animo,cofico'l  cuo* 
re  dicefti  à  Dio.  Ho  patienza  Signore  poi- 
ch'ella  è  vndj.u  .tella  tua  mano  Diurna, 
(la  Tempre  adiempiuro  il  tuo  fanro  volere. 
Perderti  la  moglie  »  e  riuohoa  Dio  coi 
parlarti.  Signore  sò»  che  tu  caftighi  quelli»  1 
eh.*  cu  a  mi  »  q  *sm  4<l'zu  Omt nus  cor  ftp  t. 
Vederti  rapire  da  due  fiere  i  due  tuoi  cari» 
&  amaci  fìgliuolini ,  e  crederti ,  che  le  loro 
tenere  membra  fofiero  parto  d'efle  voraci 
fìcee  >  onde  alzando  gli  occhi  al  Ciclo, tut- 
to dogliofo ,  e  pieno  di  lagrime,  ma  pacien  - 
te,  cort  cacendo  ragionarti  incernamente 
con  Dio.  Tu  Giesù  Chrifto  pietofo  m'hai 
dato  quefti  miei  pargoletti ,  e  infelici  figli- 
uoli ,  chegia  furono  dolciffi  na,  &  bora  !ò« 
no  amiriuTni  pori  ione  delle  mie  vifeere. 
c  siiora  li  togli ,  fono  tuoi  i  come  tuo  tòno 
ancor  10  Sia  querto  cuore  vn'unmurabile 
danza  delia  patienza  ;  So  che  jni  mandi 

que- 
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quelle  tribulationi *  per dfcrctrare  la  mia 
fotferenza,  coli  m'in  legna  S. Paolo.  Tribu- 
tato pa'ietittaw  opera* ur.  E  finalmente  ci 
riducerti  à  tanta  miferia ,  ch'altretto  d  alla 
neceflìcà  fermiti  alerai  con  efercicìo  vile 
nel  lauorio  aVrerreni»  TofFcrendo  coftanre, 
etacitarao,mentte  la  tua  patienza ,  e'1  tuo 
fìlentio  età  celcbtaco  da  gli  Angeli.  Ma 
perche  Dio  vuole ,  che  le  afflizioni  deTuoi 
Jecui  fi  conuertano  in  allegrezza,  yfant  m 
tempus  [ufìimbu  pattern*  or  poh*  rcdd  ti* 
iocundìtatis  »  egli  ti  confolò  co'l  farti  ricu- 
perare la  mog'iè  .  i  figli  Joli,  la  dignità  ,e  le 
ricchezze ,  e  finalmente  ti  chiamò  à  le  coH 
mezo  del  martirio  >  per /arti  ecernartjente 
gloriola  Mita  Euftachio  Tanto  .1:1  lucido 
(pecchio  JelUDiuina  e  (lenza  l'inrenfo  mio 

defidcrio  d'imitarti  ne  gli  acci  d^la  patien- 
za »  virtù  ranco  cara  à  Dio  ,  nata  dalla  ipe  • 
ranza  del  Cielo  •  e  nodtica  aaH'humilcà ,  c 
impetra  per  me  dal  Dacore  delle  gratic>  c'- 
habbia  Tempre  nel  cuore  qtiefto  benedetto 
dono  di  Dio  *,  fi  che  con  l'animo  tranquillo» 
e.  partente  Toffra  l'iraperfectione  di  quelli»  di 
«cui  diile  il  Profeta.  Qjirtmbuxnt  maUp*9 
boms*  dtuahebantmih'  >  quoniam  fcquehir 
bornia* tm.  Il  noftro  Saluatore  fù  lefom- 
plarc  della  patienza ,  la  quale  ri fplende  nel- 
la Tallire  noftra  i  mi  conceda  egli  per  la  tua 
intcrceflìone  >  che  pofto  nel  mezo  de'ca- 
1  miniatori ,  non  mi  (degni  mai ,  non  Ci  delti 
iu  me  giamai  dcifdsrio  di  vendctta,non  Cca 

la 
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ta  moro  di  fu  perora,  ma  hnmi!e,e  (bftcrcnre 
conofca ,  che  ciò,  ch'io  tòppono>  non  è  in- 
giuria ,  ma  medicina  ,  non  e  cafligo  »  ma 
anui'ò,  per  guardarmi  dal  male,non  c  dan- 
no ,  ma  merito  per  lafalute,  la  quale  egli 
perfuamifericordia  mi  conceda.  Amen. 

*4 S.  Matteo  ^pojìolo ,  Euan?elip.a ,  e 
Martire,    a* zi.  di  Settembre. 

Oi  Quanto  è  marauigliofa  la  mifericor- 
dja  Diurna ,  ella  è  immenft  »  perche 
non  ha  mi  tura  -,  trappafla  ogni  fpatio  >  per- 
che non  ha  termine  y  riipiende  in  Ciclcn^  s 
per  bifogno,perche  iui  non  è  miferia  ma 
come  foauiflìma  dolcezza  fi  diffonde  tra  l'- 
ani uie  beate  >  al  cui  marito  (òprabbonda 
il  premio:  ha  luogo  nei  l'In  fcrno,oue  l'ani- 
me dannate  fono  p«n ite  meno  del  demeri- 
to :  Et  ella  qui  in  ccrra  è  cufiode  della  fa- 
Iute  noftra,perche  non  è  momento  che  Dio 
non  vfi  vedo  noi  la  fua  rmfericordiaj  Eifen 
do  egli  p»ù  oro  . ito  al  perdon  i  >  propiio  ef- 
fetto della  lu  i  clemenza,  che  a!  la  vendetta} 
ond'cgli  alpe^ta  il  peccatore  con  patienza» 
lo  chui i*a  con  benignità)  lo  libera  dai  peri- 
coli con  prouidenza,  li  concede  li  grati  a 
con  liberalità  »  e  concerta  la  r.«":tipwca> 
moltiplicata  la  c»nfetna\e  edièruatafà*  che 
frutti  fi  chi, e  i  frutti  fi  (libano  in  Parad:lc.  0 
qua  twtgna  i?t: (eri cor ata  Dentini  £  proysia 
tto  illÌHi  cornt:rttntibn$  ad  [e*  Pen  lo  prouafti 

Mat-  . 
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Matteo  (anco*  quando  Cbriflo  ti  punfe  '.il 
cuore  có  la  faetta  d' vn  clementjflì.no  guar 
do,  e  ti  chiamò  à  (e,  benché  pubhcano ,  c 
peccatore  :  e  tu  riceuendo  in  te  quel  beni- 
gno influ(To  di  mifencordia  ,  di  fubito  ab- 
bandonata il  banco ,  in  cui  tra  l'oro  ei 
conti  delle  mal  concette  vfure  flaua  fepol- 
to  il  tuo  cuore ,  e  feguifti  il  Saluatore ,  e 
fatto  fuoDifcepolo  tuo  Apofto!o,eprimo 
in  tempo  Scrittore  deli'FAiangel:o,  autore 
«lei  velare  ,  e  dedicar  a  D;o  le  «acre  Vergi- 
ni, Inftitutore  dell'acqua  benedetta,  mi- 
nato la  parola  di  Dio  nella  Giudea,in  Egit- 
to ,  e  in  Ethiopi  i ,  dotte  doppo  hautreoo  -  - 
uerritoa  GiesùChrifio  miniere  fi  Popoli, 
tauefli  la  e  ronadel  martirio  A  horagodi 
in  Cielo  il  premio  d/tuoi  lunghi ,  e  traua- 
gtiofi  (lenti  e  delle  fruttuofe  fatiche,  fatte 
per  la  Fede  di  Chriflo  ,  ti  abilita  iui  da  te 
con  leprcdicationi,co'i  miracoli, e  co'l 
fangue.  Tu  l'ai  Matteo  fawiuìroo»cbef- 
vltimo  ,  e'I' maggior  de'mali  è  la  perdita 
dell'aiuto  ,  e  del  frutro  della  mì&ricoidia 
d.u:na,pc  ròfupplica  per  me  il  Signore,  che 
come  la  Tua  clemenza  tupeta  la  mia  ini- 
quità ,  enfi  connetta  egli  io  me  gli  occhi 
fuoi  pietofi ,  e  mi  doni  vni  mente  pura,  & 
vn  cuore  mondo ,  ci  e  fi.?  capace  di 
mifericoulia  ,  e  della  ce- 
lere Ina  gtaiù. 
Amen. 
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'%4  $.  Mauritio  >  &  alla  fu  a  legione  de* 
Soldati  T ebani  Egitttj, Martiri, 
a" 22  Ài  Settembre, 


F Elice  vnione >  Tanta  concordia  di  te 
Mauritio,  e  della  tua  Legione  de'Sol- 
dati ,  quando  congiunti  tutti  in  vn  ibi 
volere ,  ricufau^r  di  faenficare  a  gl'Idoli, 
per  far  fàcrificio  di  voi  fìtfli  al  vero  Dio;e 
circondati  dail'Eiercito  Romancgia  ami- 
co voftro ,  e  poi  in  odio  di  Giesù,  ch'è  tut- 
to amore ,  fatto  voftro  nemico ,  gettafte  l'- 
arme in  terra  per  armarui  folo  co'l  riue- 
rito  legno  della  Croce  *,  ponefte  con  humil 
cuore  le  ginocchia  in  terra ,  per  follcuarui 
al  Cielo ,  non  combattei! e,  ma  otafte.  non 
chiedc(ìe  la  vira  ma  incontrane  volentieri 
per  diritto  la  motte  ;  non  fuggine ,  ma  co- 
lanti nella  vottra  flrage  forte  patientt  ,  e 
molto  più  lieti  di  quelli ,  che  fi  gleriàuano 
nella  voflra  vccifione,auidi>  e  fittbondj  del 
vòfiro  fangue.  Ecofi  cangiando  le  fpade 
in  palme,  e  gli  elmi  in  corone   palTafte  fe- 
licemente dalla  militja  terrena  alla  celefìe, 
econlavottra  'egionedi  Martiri,articchi- 
fìe  il  1  aradifo  d'vna  legione  di  Beati.  O 
Martiri,  veri  Soldati  di  Guitto ,  c'hauefte 
la  gloria  del  Cielo  »  per  pagamento  del  vo- 
nrofìipendio  militare , fauorite  me, che 
con  profonda  diuotione  vi  honoro,  e  pre* 
gate  Dio  >  che  mi  conceda  jo  quella  milita 

dell^  . 
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della  vita  bu ma na ,  ch'io  fegua  Tempre  il 
fanto Ysflìilo della  Croce,  alfine  che  non 
mai  vinco  >  ma  vincitore  ogn'hora  del  ne- 
mico babitatore  dell'ombre  eterne  ,  p-j/Ià 
ancor  io  infieme  con  voi  trionfare  nei  Cam 
pidoglio  del  Cielo.  Amen. 

*/£  S .  Lino  T.tpa  ,  e  Martire, 
a     di  Settembre. 

GRan  Succeflor  di  Pietro ,  Lino  fan- 
tiflimo,  tu  foftLcuftode  della  Chic- 
.  fa  militante ,  Vicegerente  di  Dio  in 
terra,  e  cosi  caro  alla  MaelU  Tua  diuioa, 
.ch'alte  tue  preci  hebbero  la  luce  i  ciechi ,  ci 
morti  fufcitaronD  rediuiui  :  E  fofti  zelante 
del  culto  del  Signore ,  e  deli'honore  dei  Sa- 
cri fuoi  Tempi  in  marnerà  *  che  ordinarti, 
che  fòiTeroriueriti,  come  Caia  di  Dio,!uo- 
genf oratione  .  e  cjuafi  Paradifò  terreno!  ra- 
pendo, che  Chrilìo  Signor  Noftro  volte 
bambino  elTer  portato  al, Tempio ,  &  iii^, 
cflb  rÌQ  età  di  dodici  anni  ,  nel  mezo  de'- 
Do.  tori ,  trattare  altamente  delle  cole  Di» 
oine  ,  &  che  dipoi  conpio,egiufcjflìmo 
fdegno ,  (cacciò  dal  Tempio  quelli ,  chc_j 
comperando ,  e  vendendo  l'heueuano  reio 
vn  publico  mercato  ,  ck  che  nel  Tempio 
emmaeftrò  l'anime  con  la  celefte ,  e  vera- 
ciflìma  Tua  dottrina,  e  diede  ineflb  ,  co'i 
miracoli  >  manifefto  legno  della  ma  Diui- 
gita  j  &  rapendo  tu  ,  che  Dio  già  haueua 

comarv- 
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comandato  à  Ciro  Rè  Hi  Pcrfi  ,chrgU  cdi*i 
fica  fife  vn  Tempi»  in  GeTufalérnfne,coméa 
baiicua  preidetioilfhia  .  per  dimolfrare  ai 
mondo  quanto  i  Tempi  li  fiaoo  accetti ,  * 
cari  •  volerti , -che' le  Donne  entrando  inu 
Chiefa ,  haueflero  il  capo  velato  ,'haiiendo 
letto  nelle  facre  Lettere  quel  (amo  ammae- 
ftramento.  jfuerré  facUfk  ttìiam  k  mu/  ere 
compta  i  mulitr  intm  ccimpòfttkf*  &  ornai* 
tncrtàtadpeccarunté  E  finalmente <loppo  ha 
uer  Tanta  mente  feruito  à  Dio  vòlafti  dori 
l'ali  del  martirio  al  Cielo  ,  di  douc  afeoira, 
ti  fupplicogli  affettuofi  miei  preghì»&:  ap* 
prefentali  al  mifericordiofo  noftro  Saluaro 
re,  accioch'egli  per  te  mi  conceria  ch'io  fia 
feropre  neYuoi  facrofant*  Tethpiiitimilce 
jruierente ,  ne  I l'orare  affidilo  ,  ;  e  dinoto ,  c 
cauto  nel  le  opetcneUe  paroiete  ne'pcnfie-  " 
ri ,  si  ci  l'io  non  contamini  me  fletto  confc 
infettione  de'p^ccati  ;  ma  dmenga  Kanima 
mia  vn  viuo  Tépio  di  Dio,  per  viucre  poi 
beata  nei  gran  Tempio  del  Gelo; ;  Amen*  i 

*A  S  S ,^ndocbio,firfi,  e  Felice  Ùart  ir  tt 

azqMSettetHbre. 

O  Oggi  è  jl  giorno  trionf. le,  ò  Salili 
JLJL  Martiri, in  cui  la  vòiUa  vittoria  ogp' 
anno  da  Fedeli  fi  celebra.  Hoggi  Ci 
rinuoua  la  riuenta  memoria  della  voftra 
coft&nza.  Moggi,  la  Santa  Chic  fia  ,  come 

T  fi 
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della  vita  humana  >  ch'io  fegaa  Tempre  il 
fantoYsfliilo  della  Croce,  alfine  che  non 
mai  vinto  >  ma  vincitore  ogn'hora  del  ne- 
mico babitatore  dell'ombre  eterne  »  p-jflà 
ancor  io  infieme  con  voi  trionfare  nei  Cam 
pidoglio  del  Cielo.  Amen. 

<4  S.  Lino  T.tpa  ,  e  Martire, 
a     di  Settembre. 

GRan  Succeùor  di  Pietro ,  Lino  fan- 
tiflìmo,  tu  fofti  curtode  della  Chie- 
.  fa  militante  >  Vicegerente  di  Dio  in 
terra,  e  cosi  caro  alla  MaelU  fua  diuina, 
ch'allc  tue  preci  hebbero  la  luce  i  cieclii ,  e  i 
morti  fufcitarono  rediuiui  :  E  fofti  zelante 
del  culto  del  Signore ,  e  deli'honore  dei  Sa- 
cri fuoi  Tempi  in  maniera ,  che  ordinarti, 
che foflcroriueritùcome Caladi  Dio,!uo- 
god'oratione  ,  eguali  Paradifò  terreno;  fa- 
pendo,  che  diri  Ilo  Signor  Noftro  volte 
bambino  eiler  portato  ai  Tempio ,  &  iii^» 
eflb ,  in  età  di  dodici  anni  ,  nel  mezo  dc'« 
Do.  tori ,  trattare  altamente  delle  cole  Di. 
uine  ,  &:  che  dipoi  conpio,egiufciflìmo 
fdegno,  fcacciòdal  Tempio  quelli ,  che^j 
comperando ,  e  veudendo  f  bcueuano  reio 
vn  publico  mercato  ,  &  che  nel  Tempio 
ammaeftrò  l'anime  con  la  celeftc ,  e  vera- 
ciifìma  fua  dottrina ,  e  diede  in  e£To  ,  co'i 
miracoli  »  manifefto fegno della  fua  D  ui. 
ulta > òc  làpendo  tu,  che  Dio  già  haueua 

comarv» 
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comandato  À  Ciro  Re  Hi  Pcrfi  ,chrgu  odi** 
fìcafle  vn  Tempio  in  Genifale-mme,comé> 
haucua  predctto'Ifaia  »  pe*  dfmofttare  ai 
mondo  quanto  i  Tempi  li  fiand  accetti ,  e 
cari .  volerti  ,-che- le  Donne  entrando  ini*» 
Chiefa ,  haueflero  jl  capo  velato ,  haiicndo 
letto  nelle  facre  Lettere  quel  fànto  ammac- 
ftramento.  ^inerte  factt&iM*  à  m  ui  ere 
compra  i  mulier  énim  ctmftfttkt*  &  ómaPM 

ttìcitàt  ad  pecca* um.  E  finalmente  <(oppo  ha 
uer  fantaraenre  fenvito  à  Dio  vola  Iti  dòli 
l'ai  idei  martirio  al  Cielo  ,  di  douc  a  (coita, 
ti  (upphcogli  aftettuofi  miei  pregh3«&  ap- 
prefenrali  al  mifericordtofo  noftro  Saluato 
re,  accioch'egli  per  te  mi  conceda- ch'io ftt 
fempre  ne'fr.òi  facrofant»»  Tempi4iUmile,e 
i  inerente ,  nell'orafe affidato  .^cfcdiuotos* 
cauto  nel  le  opercncDe  parole,c  ne'peofie- 
riS  si  ch'io  non  contamini  me  Aedo  coni-* 
infestione  de'peccati  :  ma  dwienga  l'aroma 
mia  vn  viuoTépio  di  Dio,  per  viucre  poi 
beata  nel  gran  Tempio  del  Cielo;  Amenr  * 

'  ' .  »  .  '    .  tt'  .  ~.  »i  ir.  »ni  t 

lASS.^ndocbiOiTnfi,  e  Felice  Martin» 

aiq.di  'Settembre. 

HOggi  è  11  giorno  trionf  ie ,  ò  Sanri 
Martiri,in  citi  la  vbftra  vittoria  ogV 
anno  da  Fedeli  fi  celebra.  Hoggi  il 
rinuoua  h  riuenta  memoria  della  voftra 
coft&oza.  Hoggi- la  Santa  Chieda,  come 

T  ù 
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fi  rallegra tie;  volisi  meriti  e  de»U  voftra 
gknaa  i  tufi  ci  iniegna» che  dejbbiawp  iaca- 
m;n>m#verft>>r«tqrna  vita»  iCoVfèguire  i 
«irtaofiaC  rilueenàivoftri  veiltgi.OqiiMi-i 
tpiMxfceonuicneià.voi ciò*,  che  ripieno 
di  òpn to  Santo  ca ntò  1 1  grà  Pro  fc  c  r.  E  buco, 
Slyt  jcttufuiru.  w  lochimi  Jn-.exuhat^e 
rnxwt  |K>i«bc  /eminalte*meritùie!ic_> 
*eerbrl7ine  voftre  pens  ,  e  poi  licci, c  beati 
bau  efte  UlruHuofa  meOedella  gloria  ce- 
tefte,  O  Ifclice  feme  >  da  cui  nacque  »  e  ma- 

Curò  co' i  raggi  dell'eterno  Sole  quel  foaue, 
e  rio  e, Almo  frutto  della  voftra  beatitudi- 
oe in  Cickft  Porgetemi  aiuto,  anime  à 
I>jo  dilette  »  acciocb'io ,  lemmi  con  la* 

g^edi.cantritfooe»  e  di  dolore  d'hatie-» 
re  offe  ; b  i  l  £  ignor  no  ft  ro  >  pnd'io  Ha  anno, 
iterato  tra  quelli  >  che  vtweutu  vemnnt 

Cam  x  idrati  ove,  porUntet .  Wmt'ptilot  fuot% 

fi  dalo  vengala  voi  »  tutto  confola  to ,  e  fe- 
lice co'  1  mio  falcetto  d'opere  grate  à 
Di©,,  iK  quale  per  Tua  mifejicordia  nccua 
l'ani  ma  mia ,  ond'io  dica  co'i  Profeta;  D#- 
wous  fulccptor  cfl  anmt  me».  Amen. 

: ,  LAS  +  CÌeofa*  . 
a  2%  Ài  Settembre. 

E Elice  Cieofe  ^poiché  Cbrifto  viaggia 
reco  ;  feheiflimo  Cleofa  >  poiché^* 
Chritto  s'appropinqua  a  te  «  accioche 
t'auuic  ni  a  lui  ;  beato  m.lle  volte,  perche 
k  tu  fa  titubante  nella  Fede >  hai  reco  chi 

DUO 
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può foflenerd, e  reniei u  fcdeW|;s?hai  gli  • 
occhi  interni  ©nembi. ui  d.jìla  ti ■ffideoza,  ) 
hai  tono  la  luce  ;  s'Iui  biiògno  di  con(ìglio*t 
hai.  teco  la  Sapienza  increata,  &  incarnata,  >' 
ò  ben  auuenturato  Geofa  ,  c'hauelti  per  { 
Interprete  d  die  figure  l'i  ite.  k>  figurato»  cn« 
de  colmo  d'amóre  ;>  e  di  iòaue  dolcezza  li 
diceua  mueme  co'i  tuo  compagno  i 

n*bifc**#.  b,mtn?  >  quoniAm  tuiuefperafrit* 
&  'ammelmava  e  fi  Jet.  Caro  ,  &  amato 
Diicepolo  di  Gicsù  ,  prega  per  me  il  tuo 
Maeflto  »  che  fufeitato  in  habirodi  Pelle- 
grino tappa  tue  •  e  che  peregrinò  daKìicto 

10  Terra,  petc|^{;hupmof.^egrinauc  dalla 
Terra  al  Cielo ,  clic  retti  meco  con  la  Tua 
grada  ,  come  Maeftro  per  micgntfrrni  , 
come  luce  »rper  illuminarmi,  e  cornea 
gnida  •  per  condurmi  ai  Gelo  i  Deh  pici o- 
fiUìmo  Signore,  fc  rimanerli  con  Geofa, 
ancorché  vacillante  nella'  Fede  ,  degnati 
gr ari  R è  del t' Vnluerfo  di  reftar  mepp ,  che 

11  conferò  l>io,&  buomo,  concetto  di  Spi- 
rito Santo ,  nato  dalla  San:.  flì  ma  Vergi  ne,, 
tormentai  o,mort  o,ri  (òi  toA  aèce(oa)  Qc- 
lc.  Re rta  meco  Signore  r  quoti -am  rttjkeffify, 

1^/tioi.petche^iac'lòpragiUnta  rhora  più 

tarda,  delia  mia  era  ,  &  j  mici  giorni  fono 
franiti*  guùaxi Wibri*  *  come  pur  ancor 
dille  il  Profeta,  air  ima,  fa  vmbr.tdtch , 
nxuerur.r ,  e  ia  mia  vata  è  qua  Ci  giorno  vi- 
cino alla  fera  »  &  tmfmaturft  $~m      ',  O 

eterno  liofile  <fcl  Cie'owc  della  Terra, 

Ti  retta 
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'  ctfaja^ridJiriiebnofceròw^ 

fitàpto(jmnit'ii%ìllè\  pàneofccrat jffimo,: ■ 
!  cl*e;ebenrfi  frange^  nondimprb  vniìt^i 
:  ptócidrAtoifcdbi^iuifibile  aeramene*  pcik'j 
!  cJheitiC  intc^ìiitf  acca  la  fpecioi  .v  e.  rimani  i 
I    o^nf  fianéjdi  queiia*  .ò  candiiim'iirWQ2>> 

eterna  concedami,,, -che  qiieftaj Profana», 

pa»c  tl«g1i  ^«ig^fKi08c^>i)aReA-Hàiifmaw 
mia ,  *ccioQlrclià>viuaVid  t8,e  fiàiattande-a 
gnatlél'ariuatglQri^qAmea.?  ih  cwvir?  *Q 

(     - ì'A:H  ihoùcsA  *»;  ^        ■  ori.»  «  ojJ*;.  ./. 

;  •  * *>* 6«/yiw^  Cipriano  Martiri.  n 

£ li)  si  noe  o^rr  ?ÌJoi        ohi  j  te*;-:  T 
TTT  i\hianai  lai  tq  a  ma  già ,  C i  pr  ia  no ,  q  u  a  n 
«prdtìqprocuniifc*  con  gli  ?  artifici  de;  gli» 
p.        i  ^afitutó  i m  monti i  y di  tèmarc  la  pari  tài, 
i&tìitwWecgitw».'  £  iu.  «urrau  rglioia  Ja> 
tua  coftanza.  •Giuftina-fànra^nel  tare  vir*?; 
fltòfa  •  ^efiftcmtaaJte-  ;  freqiaéftri  jfentdtfoni 
cWttèerryica  FU  in  -  te»ò. Cipriano,  ferino  T- 

aM>*je&>ìfft4n  tè^Giuflinà  i'amoreoartne** 
1^'kìo  p*euàl«iiàu-srTenaTa  faifaatttàjj 

B*ÌllMtm«-'auanzò  ilxan^òre  ^cir»flooceo>' 
ftìiTPì*  àdopr»fti;@eii<iofìroiiKid  tte'ijuoi  fu* 
ftWattiCTrofi  ^inwocaìioBe,  ©  'l'oprahde'de.5 
!"  fNSrii  ye*u  feruadià^oiauocàflj  il  nome, 
e -1  aiuto  di  Giesà)  «trvalefti  d»t  fe§no  fàn- 
tifljmó  della  Croce.  Gosì  vincerti  Vergine 
benedetta  .  e  fugarti  il  rematore  ,  Vintolo 
confuto  £  tu  Cipriartocof.ofciuta  la  falla- 
•  j        .  -   T  eia. 
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cia,c  la  vanità  della  tua  dannata  magia  ,e  la 
forzo,  e  ia  verità  delia  Fddekh  CrféVùVVi- 
fìo,mutal»j  laiim^Ipienrilc  nella  nti'ia 
cclcfle  »  e  pentito  abbindonnfti  qttelja*e  ii- 
-no^o  abt^fticiatfi<}iielfò  rtotàe  vcrajm-ate 
-tfctinh ,  di'infegha  M 'i.if  »  pc\:cati,e  vnir- 
r  fi  con  Di<\  Felice  arte  Magica ,  che  can- 
già  i  vjt;;  ki  virtù  ,  gli  (itìoimni  <<i  fiere  jh 
.  Angcttv&  i  ferunjcl  diaito'o  in  figWtion  di 
iVfo;  O  (acri  incanti  ,  ò  audeiìtuioA  u- 
gia  vche  nel  tofrmcntofò  mattino  damb?- 
-due  tranfmutò  le  Itilledel  vortro  fàbg'i  r  m 
torninole  Stelle,  con  le  quali  Gicsu  /;  :  fi- 
fe il  capo  ,  e  cambiò  i  voftri  patimenti  nel  « 
la  gloria  celefte.  Concedetemi,  ò  Santi 
amici  di  Dio,la  voftra  mtercefTTone  appref 
fo  il  Datore  d'ogni  virttì,e  d'ogni  bene,  ao 
cioche  per  li  voflri  meriti  lenta  qtieft  1  de- 
fidcraia  mut  inone,  clic  fia  in  me  tra -i -for- 
mata 1.1  (etujtù  della  colpi  nella  liberti  iel- 
la gratia,e  la  commotione  de  gli  atferti  ma! 
regolati  nella quietedcl l'ani mo,!bIo  riunito 
à  Dio* accioclie  pofla  '(òtto  i  fuoi  diurni ,  e 
fauorcuoli  aufpici  combattere  co'l  mnndo» 
co'Kènlb,  e  con  l'Inferno,  e  riportarne  iti 
virtù  fu.i  t'elice  vittoria  •  per  con  c^uire 
-traila  liia  mano  Diuina^>f  librale  il 
:       premio  della  bramata  palma 
'  :       nel  Farad  ifo. 

i       ■  <  •  Amen. 

■    -.i «vini  .'.  r.  '  •  nr.fi 
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JtiSS,:  fi  fitto,*  B.im  iati  ?  Mavtbnv  S 

«    Ut n  -4t  19 i S cttetnbre.    :   ' tO fi 

EJ  Y  vanirò  4c'Qrecir.»!Ch^feu<!>!cggan« 
r  ^CftRoearprio  &f  &>;Uaefei  du«  gb- 
(J,  j  «pelli ,  Caftors-,  e  Po'Ifice  ;  ma  «  bdn 
trecche  tu  gran  lucce  verifàccenu  Chfi 
Ilo  Qksa  ftp^OTaftr  al  Q^Iq  ftl|ttb$d*i 
gemelli  Cofrpo>e  Damiano,  e  gli  órnafti  di 
lu»?,  t?eawe«  liqual*  pat*r«?©o  volentieri  -jl 
ni ar r  i  t  ì  >  ,  per  la  confetti  3tie  deiU  (  CU4 
ta  Fedf .  £  cu  Signore  dei  lècoli  t  e  Padro- 
ne d  l-1  te  mpo,  e  ,<jtell  'etérniràyrispnipenfafti 
i :  loro  tQrmenfr  con  la  beatitudine'  iempif- 
term.  O  felice  fin  »ue,  fpa  tfupftttre  ,  e  cori 
altamente  rimani: ra, co.  4<>J,.bayaHità  grani, 
de  di  te  mio  Signorc  r  c^é.  tfantwmatxi  il 
loco  Cangile  in.  Juce  *  il  marcino  in  tel. -citi, 
la  inorte  in.  vita  *  le  affi  ictippi  m  gloria  r  ci 
laudi  ogni  lingua  >  ogni  nazione  UiCólcbri , 

jucto  l'Vniuerlò  t'adori.  E  voi  fanti  tra*, 
te  Ili ,  che  congiunti  n  .-1  ventre  ma  tenia  ih* 
ifte  vniti  nel  mondo  in  va  fi>l  «©'ere  di  fcct 
uirc  à  Dio ,  e  di  morire  pei:  lai  >  peccato 
pei;  me  Ja-  Aia  Mae  Ai;  Diurna *  eia  (h  oto 
m«  hacoacelTo  À  vpi  È  CQUfltt  di  ogni  te- 
ne ;  cofi  xiia  abbonii  ìntifTJ^R  Mg^J^e  a  g) • 
occhi  miei ,  pentimento*  al  imio  cuore  ,  & 
afpra»&/ruttuofa,  penitenza  .  mentre  vi- 
tto tra'mortali  :  acciaphc  la  Tua  mifericor- 
dia  mi  conceda  iu  morte  il  Regno  della.* 

<».        (.  T  ve- 
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verace  v ita  s  oac  fi  pafee  la  vi  Pa  benca  In 
lui  y  otie  il  gode  I a  dilettone  perlcwa^» 
della  fu  a  bontà  infinita  w  la.  compagno 
de  gli  ngcìi  ,  c  la  t'euitióne  della « glò- 
ria. Amcbt  ^••r-<:'  - JO  .'  M.  cb 
'-•«     '  .5'.  •.  i  ' :     "»J '  •  i*";-th 

:;■  -a         étàtibtù  ;  ' 

i  ,,o-« .  iin.nt .  .:.  -!>,.■,   1/  «  "j;  '  i* 

Y>  En  con  ragione  fu  lo  fp»  ito  i  m  mondo 

O  chiamato  Otmont ,  che  fi£ni fica-  guai, 
(latore  %  e  nominato  anco  diaiioio  »  ciò  è 
■calunniatore  *  perch'eirii  procura  (eifìdte 
di  glia  (lare  v  e  dnìruggece  i  buoni  pen(u ri, 
e  le  fante  opere  deirhuomo,  e  di  promouc- 
fc  ,^irtfcgnare le  calunnie,  per  turbane  h 
pace ,  e  la  quiete  He  gii  innocenti;  EgUcd? 
me  aportata  punito  dalla  gìuftitia  Dm  ina 
caddè  à  gn  !(à  di  folgore  dal  Ciclo  -,  e  ptt 
ciò  inuido  infidiatore  fù  cagione  della  mot 
te  in  Adamo  e  in  tutta  la  fua  prole)  onde  fi 
può  dire ,  ch'egli  tofie  homtàda  del  Gene- 
re nummo.  £  non  èmarauiglia,  s'eglino- 
me  Angelo  cattiti»  ,  reprobato,  puttìto»d  1  • 
forato ,  mendace,oflficinà  de' inali  e  redat- 
tore dell'anime  procurò  con  tanfo (Uid«o,  e 

con  fi  lungo  litigio  di  legarti  la  fckfce  re»fe> 

ditela  de  gli  Angeli,!  i  qual  i , come  tuoi  cele- 
ri auuocati,  fciolfero-i  Tuoi  vani  argomerW 
ti,f  lo  conu infero.  Pregati  dunque  Forfeò> 
Vefcouo Tanto  per  quella  vittoria  ;  ch'ali  - 
bora  glorioiamente  ottenerti,  che  fi  come 
•~  .  T   4  ttt 
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rti*  bàttetti  illufori;  patrocino  de  gfiArv- 
^ctoa»aijdffgflUirtucre  la  mia  protctcieue 
tappEc.ffa  il  Vincile© ideilo:  .motte  ■■>■  e  Re- 

- ft#J uà 1 0 r e d el h  v  ttn «  a c c ìocii'cgli  m i  ren- 
da lucidi  gli  occhi  dell'animo  ,i  fi. cli^o  ve- 
da ,  e  fugga  le  mortifere  inGdie  del  tentato- 
re }  e  (egu.\<yQtv'<iiiapPcra^Fetto  ij  .fuo  D  uin 

volere  intiQC^o^o  k/PPf?  I'  *  uo  fanti/fimo 
nome  ,  ai  quale  riuèrehti  s'inchinano  gli 

teneri  <fcl  £j*lo  ftì^&£erra,  e  deU'Jo- 

ferno..  Amen,    j  .  ;U  4;.  ij'.J 

tdxfrMkhcle.jfrchÀHgelojieUa  [nafte- 
;    dicatione.'  =  0*19.  di  Settembre. 

B-Ej£ìiì1  nOìAccban^elo  Michele  »  tu 
Tei  Segretario  dittino  dei -j>.u  profondi 
i  arcani  di  Dio,e  fublime  Ambasciato- 
lede'jp  juftrdui  negoctj'leì  Qe1o:Tu  mfio* 
m e  con  tutta  la  natura  Angelica  foni  crea* 
fo  fotto  titoJo,d2lla  luce  »  prima  dell'altre 
creatine  :  cu  Tei  vna  fouanza  intellettuale» 
fempre  mobile,. Incorporei»  darbitrio li- 
bera,inuifibile»cb  intende  fenza  difcorrcrc» 
potente,  glorio  la, beata,  di  mente  pura,  in- 
cprtottibile,  immofiale?agile»vebce,  inno- 
cente >.T&  fei  Gcuro  deUetetna"~pace ,  nu- 
otile, tiuerenceal  Signore,  amico  della  na- 
tura Immaiia Aminolo  Ci ttadmo  dei  Para 
<tifo  *  pto^tQ .esecutore  in .  Cielo ,  &  j a  tet-> 
ra  della  volane?  del  Creatore,  fauorjto  dal-* 
làgeacia  Diurna  ;;  Tu  fci  v oa  delie  colono;* 

j.   '±  del 
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del  Ciclo ,  Cantore  delle  g'orie  detraici  Al- 
mo Facitore  dell' Vniuértò,  portatore  dell'-* 
anime  io  Paratifo.  In  te  ri  splende  la  digni- 
tà d.ilÌacreatione,r'amorc  del  Creatore,  la 
vifiooe  della  Dminirà  ,  e  la  confimi  uione 
per  natura,per  granale  per  gloria.  Per  nata 
rameiche  la  natura  ftmplicemétc  fpirituale 
è  vni  lòl  volta  vertibìlcond'clerro  il  berle» 
non  può  più  inchinar  fi  al  male*  Per  grafia* 
perche  quel- sito  legame,  che  ti  cógiunge  a 
Dio,il  quale  "è  sepre  Itabìle^Òc  eterno,co  ne 
vincolo  di  carità  in  -atto  qoncmu  imente 
eferciqataè  indili ifibNe,&  eterna  Per  glo- 
riatetene immerfonélla  gloria  D  urina  >go- 
di  l'vlriino  fine  del  tuo  defidcrio»  Tu  (ci 
Principe,  e  Protettore  della  Onefadi  Dio»' 
capo  de  gli  Angcli,e  forti  va  brolo  Imperai 
dorè  dell'derciro  An *e:icocorttfa  il  Drago» 
che  nemicod*! Ciefo,vibrò  da  gliOcChi  va 
pe  di  fuperbia  *  e  fpirò  dalla  factilega  bocci 
velenoTi  anhéHti  d'inuidia,  evinto  lo  face- 
Iti  precipitar  daJCielotra  le  fiànìe  uitfnree 
deli'Inferno,enél  Tuo  precipitió  caddè  l'in» 
felice  dalla  luce  nelle  tenebre,  dalla  fetenza 
nel  l'ignoranza,  dalla  purità  nella  malitia» 
dall'innocenza  nella  €olpa»dal1a  felicità,ne* 
tormenti,  e  dall'amore  nell'odio,  fi  ch'egli 
rimafe  tenebtofo,inipuro,  di  (pera to,  impò- 
rente  priuodei  doni  gratuiti ,  oftimto  nel 
male  di  fardi  meo  nel  bene,  in  fermo  nelle  vir 
tu,crucciato»e  dannato ,  à  portar  feco  eter- 
na; acme  il  fuo  Inferno.O  gloriofo  Arcàge-  . 
&n  T   5  lo 
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Io  mira  piecoiò  !a  mortale,  e  perigl iòfa  bat- 
taglia, che  quefto  tuo,  e  mio  nemico  mi 
moue  con  Tarme  delle  cenrationi^percbe  ha 
uendomi egli  altre  volle  vinro,6c  annodato 
con  le  catene  di  fermiti  lagrimofa,iodao!ti 
i  legami  d  illa  mano  D.uin  i>mi  fono  libera- 
to da  lui  con  la  tuga;  &  egli  pretende  di  ri- 
durmi in  Cuq  potere,  come  feruo  Tuo  fuggi- 
tino.  Deh  non  permettere  guerrier  ce'.eite* 
yincitor  ctionfante,ch'vn  duomo  imigine 
di  Dio,po:o  intcriore  per  l'anima,  che  l'in- 
farina^ voi  Angeli  cetefhìChe^iue^  fpira 
fotto  la  tua  protettione*  lìa  pregia  di  quello 
moftro  infernale,  fcaccialoneli'horridofuo 
Regno  dell'ombre  ,  e  della  morte.  Tu  ,che 
porti  Toracioni  de  gli  huomlni  a  Dio,  rap- 
prelentaà  luaMaeiìà  l'humilimie  pregine 
t£,e  riporta  a  mei  annuncio  della  concerta 
grafia  »  nella  cui  virili,  e  pev\\0  tuo  valore, 
operato  il  peffido,e  mendace  tentatore,  cu 
mi  conduca  a  quella  celefte  x' Patria  ,<  dotie 
godi  la  vifione  del  grande  Iddio  ,  tri-ao  in 
perlòce,&  vno  in  e  flknza.  Amen.,' 

9    1  • 

tfi?<  ^  S .  Girolamo. \ 

\*     .  .      o.di  Settembre. 

IN  quello  giorno  a  ce  facrato,òG  irolamo 
fanco,cóteinpio  c  tue  grandezze;  poiché 
Djo  fi  compiacque  de'  le  cu  e  virtù)  la  Chic* 
fa  Santa  hebbe  fplcndorc  dalla  ma  dottrina; 
.  i  millct  i  Dmini  per  te  furono  intesila  vera 

:    i  Fede 
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Fede  di  Chrifto  tacbbe  il  Tuo  difensóre  i  gli 

Herctici  furono  vinti,econfufr,  'e  (àcr^  > 

Lèttere ,  ne'piu  profondi  ,  &  occu.ti  lènfi» 
hebberoda  te  il  lume;i  lingùàggNdoppo  gli 
Apoftoli»non  hebbero  lingua  mortale  ,  che 
meglio  della  tua  gli  efpticafle;  gW  huominf 
riformarono  la  loro  vita  con  I  eièmpiode' 
tuoi  fanti  coftumi}  WniuertÒ  tutto  ammi- 
ro l'eccelle  doti  del  tuo  ingegnò  jlYnuidia 
Vle'tuoi  calunniatori  fi  trasformo  ih  màra- 
ujglia-,le  fiere,  fteflè  fi  fecero  manfuete,é 
viin.ro  teco dómeHicbe  nel  tuo  a  bergo  i  la 
folitùdmehebbeper  te  la  frequenza  degli 
Angeli,'iquali  nel  fine  della  tua  vita>  racco! 
fero  giubilando  l'Angelica  anima  tua  >  la 
motóe'l  tempo  perdettero  i  loropriui'egj, 
perche  morendo, viùeft i  celebr e,  e  riueritt} 
nella  memoria  del  mondo,  e  fejice  'e  beato 
godi  ,  é  goderai  '  eternamente  la  glòria  dé\ 
jCielò,  &  iùi  (toriofei  clferc  vn'ombra  la  fa^ 
pienza'humana  apprclfo  d  fole  delta  "S^piì 
£a  incrcata.Fù  là  tua  icala^per  afeendere  al 
Patadifo  rhumiltà  fama,  conofcédo  tu>chè 
debbiamo cifere  mimili  in  terra,  perche^* 
fiamódi  tèrra  ,c  guanto,  più  Vilumi' ia  ftj»t$ 
to  più  s*innatzò  yerfò  il  Cielo  ìl.'ruo  mcrir 
^.Benedetta  humìttà,  fonie,radlcè,e  fondi 
mento  delle  virtù  Chriftiahe*  poicli'c  tato 
^cara  a  Dicchè  lo  muta  di  giudice  tremen- 
do in  clememiftTmo  Padre.  tf  iucPi  lungo 
tempo  heirEtèmo^fapendojche  la  frequen- 
za de  gli  liuomini  è  vna  cowmua  pugnace 

T   <  che 
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die  ipup  ddla'  (oliriidine,'c  rruttuofo  >  e 
(baite  »  poiché  può  1  imo  aio ,'hi editando  le 
cole  Diurne  >  tariVhicérto/raódo  diuino; 
GuiJaftì  per  vn  tempo  la  tua  vita  lòlinga» 
ma  non  forti  róii'folo  perche  piando  ragio- 
narti'coi^  jpfjò>leggendo  i.  Acri  Autori ,  pa- 
fcetti  l'anima  di  cibo  celefte,  e  t'elcuaftì  co 
la  mente  al  £ielo,conucrfando  Con  qu spi- 
riti bcà:i..  Piangéfti  i  tuoi  gioii indi  errori; 
ma  (e  ftillafti  copiofc  lagrime  dagli  occhi» 
piouérono  niiinerofe  in  te  le  gratie  dal  Cie- 
.  16.  PJanVc  Agar»  ma  pe*  amore  materno. 
Pìanfe  Ab  r  a  ai o,  mi  per  affetto  miri  tale. 
P<anfe  Efaù,  ina  per  la  riconciliat'ipné  fra- 
terna. Pianfe  ÒiolèfFouna  per  tenerezza  dei 
ticonofjiuti  fratelli.  Pianinogli  Ebrei,  ma 

fierdc:lìderiodicibo  i  ma  fupiii  accetto  il 
Lio  piantò a  pio,perche  le  loro  lagrime  fu- 
rono/parie  per  iffetti  hu.nani,ma  le  tue  i'- 
irriaa'ròno  il  pallido  volco,per  amore  di  lui» 
cfa'e  tutto  amófce  per  ardentiflì  aia  biama 
dei  beni  celemionJe  lì  conueniuano  a  te  le 
jparole  del  Saluatore.  Bt^^jk»  Mace 
rafti  la  carne  in  modo,  che  le  {erto  poco  (pi 
rito  di  vita  anzi  dalla  pelle  tranlpareuanò 
l'offa  (carnate  ,e  ignudc  ;  e  inginocchiato  à 
piedi  di  vn  Crociifìllb ,  battelli  il  tuo  petto 
iacero>&anhelante,  con  vn  faù*j  »  fatto  in* 
ftromento  delta  tua  fallite  ,  parendo  àtc> 
ch'egli  ci  fofle  pietofo ,  mentre  lacerando- 
ti le  carni» ti  fannia  l'ani  ma, &  all'hora  che 

dal  tuo  petto  pcrcofio  vfeiuano  viuc  fan  die 

;',r  •'  '  faìW  ■* 
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dell'amore  ed  clic  Vedi  beatiffimo  Girola- 
mo il  miocuoxcch'c  diuenuco  vn  faflb>da 
ro  per  poca  carità,  freddo  per  poca  diuocio 
neprega  ilSgnorcil  quale  già  da  voa  rupe 
alpe  (tra  fece  icaturire  acqui  limpida, e  pu-  - 
ra  per  gli  auetati  Ebrei ,  che  faccia  dal  mio 
cuore  di  rigida  p  etra  forgere  vn  viuo  fon-» 
re  di  lagrime,  lì  ch'io  non  mi  doglia  con 
Gieremia ,  che'!  pianto  mi  fia  inaridito  ne 
gli  occhi  ;  ma  più  rofto  con  Damd ,  ch'io 
pianga  i  miei  peccati  ogni  notte,  fi  che  con 
l'abbondanza  delle  lagrime  laui  il  mio  Iet- 
to. Piangerò  dirottàmenteper  ottener  per- 
dono da  Dio .  Piangerò,perche  le  lagrime 
fono  al  penitente  più  foaui  di  tutti  i  di.sni 
human  .  Aiutami  lùterceffor  mio,  accìo- 
che  piangendo,e  fofp/iando  ili  quella  valle 
di  raifèrte,(ìa  confolato  dalla  pietà  di- 
uina  ,  e  fatto  .degno  d'ciTVre  in- 
trodotto  nell'eterne  de- 
litie  del  Para- 
J  '    difo  .  A- 
mcn. 
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S.  Remigio, 
nelpr  mogi  orno  a*  Ottobre. 

»  s 

*  Anima  èaViffìiia  fattura  delle 
mani  di  Dio],  {òrtniza  creata  » 
i  minor  ta  ì  e,  i  nu  i  lì  bi  Ie,pa  r  t  e  cipe 
\  'della  rag;  ohe,ca  pace ìfdla  beati 
uiJiiic  celelu-  ,  ik  atta  ad  etfere 
figliuoli deli'iiieflb  Dìo  ,  il  quale  ha  fatto 
per  le;  il  Cic!o,!a  ret  ri,  e l'altre creature,  e 
tirilo  l'ha  amata,  che  fatto  huo.no,  l'ha  re- 
denta co'l  proprio  làri^uce  le  ha  preparata 
vna  coroni,uun  d'oro,e  di  gém  ne,  ina  or- 
na'à  di  glorile  d*honore,  e  vu  feg^ió  trà_^ 
gli  A  v^eii/r.rplendeiite  dì  beatitudine  eter- 
na .  Onde  s'era  già  data  vqa  corona  a  chi 
faluaua  la  vita  ad  vn  c&adirio »  qual  ferro 
di  fi Jfi  eterni ,  ipfraoci  «aitimi  odori  fi]  deue 
a  te  Remigio  (ànto,che  non  fa!ua(rr  la  vita 
m  ìtrale  ad  vn  (òl  cittadino;  ma  ch'arreca, 
fti  la  vira  immortale  alante  anime  inno- 
centi, quante  ne  ha  banano  da  quel  tempo 
à  quello  il  gran  Régno  ài*Francia  -,  hauen- 
da  tu  con  la  rete  d'oro  delia  tua  eloquen- 
za tratto  alla  fede  liCbriftoOodoueo  Re 
con  li  numerofiflìmi  popoli  del  fuoRc. 
gn  *, O ì le  meritarti  h luere l'olio celefte  , 
p  via'^da  vai coie. ubi,  a/fric  che  tu  vn- 
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geflifl  Rè  »  per  di  montare  ,  quanto  le  tue 
orationi  tollero  accette  a  Dio,  e  per  attra- 

herecon  li  (tupendo  miracolo  l'anime  9 

de'  Franccuàriceuerequel  fanto)unx_^ 
ch'illumina  le  menti  de  gli  buornint.  O 
beato  Remigio  mirami  dal  Cielo  coa_* 
occhio  picrofo  ,  e  impetrami  perdono 
de'  mici  errori ,  li  quali  conofco  >  e  de- 
teftp  >  ed^o  iouentecon  Dauid  >  lm~ 
qmtatem  mtam  ego  c  ognofro  >  &  peccar um 
'  nteum  contri  me  e  fi  fempt-  ;  ali  che  m'è  no- 
to il  mio  peccato,  &  ' la  memoria  ama  ri  fil- 
ma, di  lui  m'affiige.e  mi  tor  meta,  perche  %òi 
che  l'ouomo  non  11 Tepara  mai  da  Dio ,  fe  • 
non  per  lo  peccaco  j  sòche  non.bòdi  pro- 
pino alcuna  cola»  perche  tutto  è  di  Dio  •  e 
ch'alerò  non.hò  >  die  fìa  m  io ,  ft  non  il  Colo 
peccato .  Mi! cri  mortai i  »  poiché  ogni  be- 
rte è  di  Dio*c  foto  i  peccaci  tòno  hoftri,quc  : 
fto  è  Fvnico patrimonio  delie-anime  pcc-<. 
carnei  >  le  quali  apprellb  Dio  non  h.nn- 
BO'icuta  alcuna/pcrche  Dio  è  più  predente 
al/bUQino ,  che  non  è  lfhubmo  afe  lieflò  »  ? 
Remigio  glonofo  intègnami  per  tua  bòia  il 
remeWK>,perkotrenere  darRedétorc  il  perdo 
no  de'  miei  gcaui  falli .  Serito  nej  ouore,cue 
mi  rifpoode ,  che  vubiiogm  per  nua  parte 
la  compuncioae  »  li  penitenza  perfetta?  il 
dolore,e  le  lagrime:  e  per  parrc  di  Dio  ia_^ 
Tua'  mifericordia  infinita. Dirò  dunque  coi} 
Tifteuo  Profeta  'Cénfi'tbar  aduofitm  t> ,•? 
iniujìitum  m:am  Domino  ;  e  tu  aiutami 

cai 
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V  vanità  de  Greci  vChe-  feuoteggiao- 

43cojtoearp30  flfcK&odfaftfci.  due#j- 
.fJJ,j  ideili  >  Caftow-,  e  Polluce  ;  ma  è  ben 
fye$Q*che  tu  graia  lnc$>e  Verità  ,€t«ernA<Gfari 
Qksà  f  ,cbiamaiU  3)  ìó&lo  i'^^Sa^» 

Jnm?  t?eaw  li  qttóVi  pa*i.i^©o(  *  oijsfttieri  f 
martiri  s  per  la  confetti ine  deikii ,  sua  -fai*. 

ijie  de]  tem^o,  e  ,<Mto<*iniràrrispmpenfaf*i 
ploro  rorraenfi  con  la  beaiittttebne:  jfempft- 
jtetna.  Ò  tóke^injue,  fpiifo^rp  „c  eofi 
altamemc  risiine rA?o*  ^  (Ubiditi  grani- 
dedite  mio  Signore^  cl}ftccfan^iii^Jiai  il 
loco  (àngue  in  luce  ,  il  martirio, in  feliciti* 
la  fiTorce  in.  Wja ,  ic  afflittipitó  iog^ria  ;  ti 
laudi  ogni  Ung«a  >  ogni  naskMKS  li  escori,  i 
lutto  l' Vni  u  c  r  fo : t  '  ad  or  i .  EoYol  rfami  ira* 
teJiUr ,  che congiunti  yer^te  marchio  3b» 
(te  vinti  nel  mondo  m  vn  fol  YO>r*;di  fcr* 
uire  à  Dio ,  e  »di  morire  flskJjuj  »  ppegMO 
per,  ras  fua:  Maeft  %  ;  Dmjna,  ©hé  ow 
me  ha.  concpflb  .4  Mpi  il  coltffcj»  4*  togni be- 
ne :  cofi  ^iaia^rjop^mtify|L,T)8  MgPitf^e  a  gli 
occhi  miei ,  pen,ti,meni-Gr  a!  tfiio  cuore ,  & 
afpra ,  Se  fruì:  tuo  fa  pcaicenzii .  menare  vi- 
tto tra'mortali  :  acciotfUe  la  Tua  mifericor- 
dia  mi  conceda  iu  morte  il  Regna  della^ 

r   T  ve-- 
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verace  virar  *  oue  fi  pafce  1*  V iffà.  beata  In 
lui  >•  oue.  fi  gode  la  di  Istrione  perfaoca^, 
detta  fua  bontà  infittirà  ,  la .  compagna 

de  gli  >ÌBgdìOj  er^àsidiaie  delia  igld- 

-fia.  Afnèb»  r ■■fr:inii*!,*?j  :,i:oo:!<;  .Von.fcb 
i :0-;/iiM;rH  e  .3:.'  *OUn  slf.i'jj.-  I;  t  sn:m 

TS  En  con  ragione  fùlo  fpH  l' co  im  mondò 

O  chiamato  Dimone ,  che  figtfifìca^guai. 
{latore  ',  e  nominato  anco  dianolo  *  ciò  è 
calunniatore,  perch'agli,  procura  fempre 
di  guaftareve  drftruggere  i  bsoni  peneri, 
e  le  fante  opere  dell'huomo,  e  di  promoue» 
le  ,<&> infegnàre le  calunnie,  per  turbale  Ja 
pace  $t  là  quiète  da  gli  innocenti;  Egl 

me  aportata  punirò  dalla  giuftitia  Dm  ina 

cadde  à  gaifa  dr  folgore  dal  Gelone  pé* 
ciò  inuido  infidiàtore  tfà  cagione  della  nlof 
te  in  Adamo  e  iti  tutta  la  fila  prole,  onde  fi 
può'  dire  ,  ch'egl  i  foflè  homteida  'del  Gene* 
re  hu  mano.  E  non  èmarauiglia,  s'egh, co- 
me Angelo  cattili®,  reprobato,  puttìro>di* 
fperato ,  mendace,officina  de'mali  e  Pedut- 
tòte  dell  an  ime  procurò  Con  tàtaro  ftud'óv^ 
Còn  li  lungo  litigio  di  létìà^  t¥  là  fókfte  f  érto 
difefa  degli  Angeli,! i  quali,come  tuoi  cele- 
ri auufòcàti,  fciolferoi  fuoi  vató  arfcomerti* 
ri,e  lo  conu  infero.  Pregati  dftriquè  Forfeci» 
Vefcouó  fànro  per  quella  vittoria  ìch'aUV 
hora  gloriola  mente  ottenelUVchc  fi  come 

T  4  vx 
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rti* haueftì  iliDiiiio'^pacrocin'o  de  g!j,An- 
»gc\$xw  ì.  tLctcgoiiitf  nere  br  mici  protetr  iene 
xappGcjflfa  i]  Vmciwc©  idei 'ar.jaaortc  i>)  e  Re- 
-  ftqfJKUore.della.  vttw  »  ra ce  ioe h'egli  m  i  retic- 
ela lucidi  gli  occhi  dell'animo  ,  Tirchio  ve> 
da ,  e  fugga  le  mortifere  infidie  del  tentato- 
re ,  e  (egua.^gnviiapKr^fetto  ij.juo  D;uin 

volere  inno^udo. te /?P$£  ^  luo  fanti/fimo 
nome  ,  ai  quale  riueréhti  s'inchinano  gli 

Jftfrfiftteri  del  Gjtlo        Terra,  e  deU'^n- 

feinp*  .Amefi»  ,fò .  •  •jmf.'-.j  j 

%4&M  kìick^rcbMgelo&eUafita.  De- 
Hitatfonet*-  i  -a'29.  di  Settembre^ 

B Evi  ili  np)Arcban»elo  Michele  ,  tu 
fei  Segretario  diuino  dei  p.ù  profondi 
t .  Arcani  di, Dio>e  fublime  AmbafciatQ^ 
?e  de'|>jù.iardui  negocf  j  'iel  Cie(o:-Tu  mtie-r 
rocreonrMtta  la  natura  Angelica  folli  crea* 
*Ó  fotto  tirQlo;d:2lia  luce.  *  prima  bell'altre 
creature  ;  tu  fei  vnafouanza  intellettuale» 
Tempre  mobile  »  •incorporea  ».  d|arbitrio  li- 

bera,inuifibile,ca'intende  fenza  difeorrcre» 
potente,  glorio(à,beata>  di  mente  pura»  in- 
cprtotjDibile» immorrjale?agile>vebce>  inno- 
cente tXtì  fei  Gcuro  dell'eternjrpace -,  htt-j 
mile,  inerente  al  Signare^amico  della  na- 
tura i ni man.1,1  um inofo  Cittadino  del  Tara 
^o,ptq^Q  e^èciuorem  .Cielo,  &:  jn  ter- 
ra dstla  votone?  del  Creatore,  fauprjto  dal-» 
iàgeacift  Diurna  :  Tu  fei  vna  delle  cplortn? 
j»        j.  V     '    '  del 
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del  Cielo ,  Canrore  delle  g'orie  dell'alti  (lì- 
mo Facitóre  dell'Vniuérlò,  portatore  dell'-5 
anime  in  Paratifo.  In  te  rivende  la  digni- 
tà dèlia  creat  ione,  l'amore  del  Creatore  fa 
vinone  delta  Dminirà  ,  e  la  confirmatione 
per  natura,per  gratia,e  per  gloria.  Per  nata 
ramei  che  te  natura  fmipliceinéce  fpirituale 
è  vna  Coi  volta  vertjbile,ond'eletto  il  beile» 
non  può  più  inchinarti  al  male.  Per  grada» 
perche  quel-  Saro  legame,  ohe  ti  cógjunge  a 
Dio,il  quale  «è  sepre  ftabìteCfc  eterno>eo  ne 
vincolo  di  Carità  'in -atto  qohcinunnente 
efereioataè  inditi  ifibrìe,&  eterno.  Perglo- 
ria,percheimmerfo  niella  glorià  DiUirìa>go- 
di  l'vlrimo  fine  del  tuo  defiderio»  Tu  fei 
Principe,  e  Protettore  della  Chiefadi  Dio»' 
capo  de  gli  Angeli,e  fofli  valòrolò  Imperai 
dorè  dell'cferéico  Ange!  icacortt  fa'  ilDragoV 
che  nemico  dèi  !Cieb,vibtò  da  gli  ©celli  v£ 
pe  di  fuperbia  Ve  fpirò  dalla  facti  legai  bócèà 
velenofi  aahéfiti  d'inuidiav  evinto  lo  fàce- 
fti  precipitar  dàlCielotra  te  rlàme  uiìfnree 
delJ'Inferno,ehél  fuoprecipitió  caddè  l'in» 
felice  dalla  luce  nelle  tenebre,  dalla  feisnza 
nell'ignoranza*  dalla  purità  nella  mal  iti  a, 
dall'innocenza  nella  colpa,d  alla  felicitale' 
tormenti,  e  dall'amore  nell'odio  >  (ì  ch'egli 
ri  ma  fé  tenébrofo»impuro,  disperato,  impo- 
tente priuo  dei  doni  gratuiti ,  oftintco  nel 
mate  disordinato  nel  bene;infermo  nelle  vir 
tù,cruccbto,e  dannato ,  à  portar  feco  eter- 
namente il  filo  Inferno.O  gloriofo  Arcàge-  . 
:  .  *       T   5  l<> 
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Io  mira  piecoiò  !a  mortale,  e  p  e  ri  gli  òfa  bar- 
taglia  >  che  quefto  tuo ,  e  mio  nemico  mi- 
moue  con  l'arme  osile  tentai  ion  ^perche  ha 
uendomi  egli  altre  volte  vinro,6c  annodato 
con  le  catene  di  feruitù  Iagtimofa,io>fcioiti 
i  legami  dilla  mano  D.mn  i,mi  fono  libera- 
to da  lui  con  la  toga;  &  egli  pretende  di  ri- 
durmi in  fuo  potere,  come  feruo  Tuo  fuggi- 
tiuo.Deh  non  permettere  guerrier  ceielte» 
yincitor  ttionfante,ch'vn  huomo  imagi  ne 
di  Dio,po:o  intcriore  per  l'anima,  che  l'iii— 
&rma,a  voi  Angeli  ceiefti,che,viue,e  fpira 
Cotto  la  tua  protezione»  lì  a  proli  di  quello 
moftro  infernale,  fcaccialoneU'hor  rido  fuo 
Regno  dell'ombre ,  e  deila  morte.  Tu  ,che 
porti  l'orationi  de  gli  huomini  a  Dio,  rap- 
preientaà  l'aaMaetìà  ì'humili/nie  preghie 
ce,e  riporta  a  mei  annuncio  della  concerta 
grati  a.»  nella  cui  virtù,  e  perii*)  tuo  valore, 
(uperato  il  perfido,e  mendace  tentatore,  tu 
mi  conduca  a  quella  cele  fte  ;  Patria  ,  dotte 
godi  la  vinone  del  grande  Iddio^  »  trino  in 
perfone,&  vno  in  e  (lenza.  Amen.,' 

.  <-,'-'•  <  :  •'  t  ai       rA'i f  '  ■  ii 

<A  S .  Girolamo. \ 

*m     -e     a1 3  odi  Smembre.  •<•>"'• 

-T  N  quefto  giorno  a  te  facrato,òGirolamo 
\  fanco,cótemplo  'e  tue  grandezze-;  poiché 
Pio  fi  compiacque  de'fe  tue  virtù)  la  Gaie- 
iaSanra  hebbe  fplendore  dalla  tua  dottrina; 

.  i  miuen  Diurni  per  t€  foroooiPtefijl&Yera 

>  Fede 
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Fede  di  Chrifto  hebbe  il  Tuo  difensóre  gli 
Herctici  furono  vinti,econfufi;  'e  WrtjLji 
Lèttere ,  ne'più'p'rofoncli  ?  &  occu.ti  lénfi» 
hcbbcroda  te  il  lUme;i  lingùaggr,doppo  gli 
Àpoftoli»non  hebbero  lingua  mortale  ,  che 
meglio  della  tua  gli  efplicafle,  gli  huominì 
riformarono  la  loro  vita  con  ì'elémpiode* 
tuoi  fanti  cofttimij  \' VniUerfo  tutto  ammi- 
rò recedile  doti  del  tuo  ingegno  ;  i'muidi.a 
tie'tuoi  calunniatori  fi  trasformò  ih  mara- 
vigliale fiere,  ftefle  fi  fecero  man(uete,e 
vilH.ro  teco  domeniche  nel  tuo  a  bergo  i  la 
folitudme  hebbe  per  te  la  frequenza  degli 
Angen\'iquali  nel  fine  della  tua  v/ra,  racco! 
fero  giubilando  l'Angelica  anima  tua  >  la 
movteje'l  tempo  perdettero  i  loro  priuilegi, 
perche  morendo,viuefti  celebre,  e  r'iuerito 
nella  memoria  del  mondo,  e  felice  "e  beato 
godi  ,  e  goderai  eternamente  la  gloria  dei 
Cielo,  &  hÌj  coriofcicflTerc  vn'ombra  là  là- 
pienza  hu  maria  apprcik»  ;1  Sóle rìenfa  Sapie 
za  increata. Fù  la  tua  (clipper  afeendere  al 
Paradifo  1  numiltà  (anta,  conofcé.lo  tu>chc 
debbiamo  efferehumili  in  terra,  perche^» 
fiamoditerra,e  quanto  più  t  hu/.w  jalt:,ta 
to  più  s'innalzò  yerlb  il  Cielo  il  ruo  meri-  . 
to«  Benedetta  humiltà,  fonte,radice,e  fondi 
mento  delle  virtù  Chnftiane,  póicVc  tato 
cara  a  Dioiche  lo  muta  di  giudice  tremen- 
do in clementiìtìmo  Padre.  V:ueOi  lungo 
tempo  neU'£tcmo,fapendo,che  la  frequen- 
za de  gU  huominì  è  vna  continua  pugnace 

Jé-  che 
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che  Torio  Jdi'.i  (hiirudìne  è  fruruiofo  >  c 
loauc  j  po.ch  ._•  può  1  mio  .no  ,  medicando  le 
cole  Dmine  ,  taaVhì  certo,  m'odo  diuino} 
Guidarti  per  vii  tepido  la  tua  vita  lòlmga, 
ma  non  torti  mai  folo  perche  piando  ragio- 
narti coi^jDiojleg^enJoi  facn  Autori ,  pa« 
fce[ti  l'anima  di  cibo  celefte,  e  t'elcuarti  co 
la  mente  al  Cielo>conucrl  indo  con  q  ti  espi- 
riti beà:i.§  Piangerti  i  cuoi gioauiili  errori; 
ma  te  rtiliaftì  copiofe  lagrime  dagli  occhi, 
piou crono  ntimerofe  in  te  le  gratie  dal  Cie- 
.  lo.  Pian'e  Agar  >  ma  pei  aniore  materno. 
Pianfe  Abram  a  ,  ma  per  afferro  maritale. 
Kfahfe  Eùìi,  ina  per  la  riconciliatione  fra- 
terna. Pianfe  Giokffo,ma  per  tenerezza  dei 
riconorjiuti  fratelli.  Pianfetogli  Ebrei,  ma 
perdefideriodi  cibo;  ma  fù  pili  accetto  il 
tlio  pianto  à  Dio,perche  le  loro  lagrime  fu- 
rono fparlè  per  aftetti  hu mani, ma  le  tue  t'- 
l   irrigarono  il  pallido  voi to>per  amore  di  lui, 
ch'è  tutto  amòre>e  per  ardentjffi.ua  brama 
dei  beni  celertijonde  li  conueniuano  a  te  le 
*  parole  del  Saluatorc.  Èè&r%3Ìtó  /ug.ent. Mace 
|  radi  la  carne  in  modo,  che  le  frettò  poco  fpi 
I   rito  di  vita  ;  anzi  dalla  pelle  tranlpareuano 
l'offa  (carnate  i  e  ignude  ;  e  inginocchiato  à 
piedi  di  vn  Crocifilfj  >  batterti  jl  tuo  petto 
lacero>&  anhelante,  con  vn  faffj ,  fatto  in- 
fìromento  della  tua  fallite  ,  parendo  a  te, 
ch'egli  ci  folle  pietofo ,  mentre  lacerando* 
ri  le  carnuti  fanaua  l9anima,&  all'hora  che 
dal  tuo  petto  percoffo  vfciuano  viue  fan  ille 
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dell'amore  ecleftr.Vcdi  beatiflìmo  Girola- 
mo il  mio  cuore>ch'è  diuenuco  vn  faffo,dii 
ro  per  poca  carità,  freddo  per  poca  diuotio 
ncprega  ilS?gnorc,il  qualegià  da  vna  rupe 
alpetìra  fece  (caturire  acqua  limpida,e  pu- 
ra per  gii  afletati  Ebrei ,  che  faccia  dal  mio 
cuore  di  rigida  pietra  forgere  vii  vino  fon* 
re  di  lagrime,  Ci  ch'io  non  mi  doglia  con 
Gieremia ,  che'l  pianto  nu  fia  inaridito  ne 
gli  occhi  y  ma  più  tofto  con  Dauid ,  ch'io 
pianga  i  miei  peccati  ogni  notte,  Ci  che  con 
l'abbondanza  delle  lagrime  laui  il'mio  Iet- 
to. Piangerò  dirottàmentcper  ottener  per- 
dono da  Dio .  Piangerò,perche  le  lngri  me 
fono  al  penitente  pili  foaùj  di  tutti  i  dimi 
human  .  Aiutami  interceflcr  mio,accio- 
chc  piangendo,e  fofpnando  in  quella  valle 
di  rajfèrie,fia  confolaio dalla  pietà  di- 
urna: ,  e  fattó.degno  d'egre  in» 
t  crodotto  nell'eterne  de- 
y  ''  litie  del  Para- 
,  '    difo.  A- 

men.  ' 
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nelpr'mo  «i'orno  a'Ottobre.  • 

r 

'Anima  c  a'riflì  Via  fattura  delle 
mani  di  Dio],  (Òftanzà  creata  V 
i  rn  m  o  r  c  a  I  e ,  i  n  u  i  fi  b  i  l  e»  p  a  r  c  e  c  i  p  é 
'della  r'a»ioae?càpace  ^éila  beati 
t ù JitYc  eticità ,  &  atta  ad  eiieré 
figlinola  dell'i  fletto  Dio  , ..il  quale  ha  Fatto 
pcrr  te:  il  Cic!0,la  rerM,  eì'àltre creature,  e 
tarilo  i'ha  amata,  che  faico  ho  omo,  l'ha  re- 
denta co  ì  proprio  làri^»ie,e  le  ha  preparata 
vna  corona,  ri  on  d*oro,edi  gém  ne,, ma  or- 
nata di  gloriate  d'honqre,  e  vo  feg^ió  tra_^» 
gli  An^iùt^>|eó!sote;dl  beatitudine  eter- 
na .  Onde  s'era  2ia  data  vna  corona  a  chi 
fahiaua  la  vita  ad  vn  ebradirio ,.  qual  ferto 
di  fiori  eterni ,  ipiranti  diti  ini  odori  fi!  deue 
a  ce  Remigio  lànto,che  non  faìualrt  la  vita 
mirrale  ad  vn  Ibi  cittadino;  ma  ch'arreca» 
fti  la  vira  immortale  alante  anime  inno- 
centi, quante  ne  haJjaihuo  da  quel  tempo 
à  quello  il  gran  Régno  di'Ffancia  j  hauen- 
do  tu  con  la  rete  d'oro  della  tua  eloquen- 
za tratto  alla  fede  diChrifto  Oodoueo  Rè 
con  li  numerofiffimi  popoli  del  fuoRc. 
g  i  >  >  O  i  le  mentaci  luuere  \'o\io  celefte  , 
p  )  -„a;a  da  voi  coìciibi,  ajfrie  che  tu  vn- 


Digitized  by  Google 


DI  VOTE.  447- 
geuTH  Rè  »  per  dimoftrare ,  quanto  ic  tue 
orauoni  follerò  accette  a  Dio,  e  per  att  ca- 
liere con  lì  ttupendo  miracolo  l'anime  t 

de'  FrànceTnà  riceucre  qiiel  fanto  )nnx_^ 
eli  illumina  le  menci  de  gli  huomint  •  O 
beato  Remigio  mirami  dal  Cielo  con.^ 
occhio  piecofo  »  e  impetrami  perdono .' 
de'  mici  errori,  Ij  quali  conofco  ,  ede- 
teftp  ,  ed4co  i'ouentecon  Dauid  ,  //*/-. 
quitatem  nteam  egocognofio  x,& ptecatum 
tHtum  contra  me  e(f  femp!'',  &ì  che  m'è  no- 
to  il  mio  peccato»  & ia: memoria  ainarifli- 
raa;di  luim  affage.e  mi  corméta,perche  sò> 
chel'imomo  non  (1  fepara  mai  da  Djo  ,..  Csfa 
non  per  lo  peccaco;,  sòche  non  .hò  di  prau 
piip  alcuna  colav perche  tutto  è  di  Dio  «  e, 
di'alcro  non  ho ,  die  Ga  mio<*  fé  non  il  folo 
peccato .  Mifcri  mortali ,  poiorfe  ogni  bfc»« 
rie  è  di  DiOiC  (oìo  i  peccati  tòno  ho3:ri,que  : 
fto  è  Fvnica  patrimonio  delie-ani  me  pcc-  i. 
catrici  ,  le  quali <appreflb .Dio  non  han-i- 
no  tenta  alcuna,|pcrehe©io  è  piò  prefennr 
al/iiuomo ,  che  non  è  L'hiibmoàtfe  ftetìo  *o 


1 

recne^  io,perkottenete  daFRedétore  il  perdo 
no  de-  miei  gca-ui  falli .  Serito.neJ.ouore,d*3 
mi  rifponde ,  cfce  vùbilòghi  per  mia  parte 
la compuntione  ^  li  penitenzi  perfetta;,  il 
dolorcc  le  lagrime:  e  per  patte  di  Dio  Ja_V 
ma'  mifericordia  infinita. Dirò  dunque  cou 
Meno  Profeta-  'Cenfì'tbar  adutìfum,  ms 
iniuftitUm  mtam  Domino  j  e  tu  aiutami 

ceti 
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4*8    MEDIT  ATION  I 

con  la  tua  incerccdìoneiaccioch'io  pofla_^ 
foraggere  al  mio.  Saluatore có'l  medcfi- 
mj  Profetai  Et tu.remifriH  trnpmatcm  pec-  \ 
evi  mei%  Piaccia  al  pleronflinio  ,  Verbo  in-  ; 
carmto  di  concedermi  vn  ranco  bene ,  ac-> 
croche  pofl'ifjruirlo  innocente  in  terra  >  e 
fruirlo  felice  in  Cielo.  Amen.  . .  ! 

\A  S.Leoiegmo  VefcouOi e  Martire. 
-    \    a  2.  d'Ottobre. 

IO  accompagno  con  J e  lagrime  i  tuoi  tor  • 
..  menti,Leodcgariò«iarrire ianro,e bene-' 
dico  iiDiodaile  graticcile  ri  concede  Coft 
altofauorch*  poter  fenza  lingua,  redlà  già 
dall'empio  Tiranno,articolare  le  parole,  e 
celebrare  le  laudi  dmine,efaltare  la  fanta 
Tua  fedele  dichiarare  i  mifterij  celeOiigran: 
prodigio  alleganti  >  ma  opera  rìact.e  à  quel 
Dio,chc di  porenz i  a(fohita,p uò tutto  ciò,  ] 
che  vuole*  alla fcui'onnipotenza ,  s'inchina 
riuercnte  là  fua  mistura  natura .  Ma  qual 
xnacauigliai  poiché  i  Cieli  fenza  Pvfo  delle, 
parole  narrano  le  glorie  di  Dìo  »  Coeli  ettari 
ramxloriam  Dr.  Parlano  gli  Angeli,  l'vno 
con  l'altro  tacendo,  ma  folo  co'l  concetto*  t 
deliamente,  moriranno  le  fpecie  col  mezo- 
del  lume  fpirituaie,chc  da  eflì  lampeggia  . 
Parla  nel  Tuo  Glentio  l'anima  c©  Dio,al  cui 
Imperio  faueliano  i  muti.Onde  no  sére  ftu 
pore*  che  chi  ri  fenice  à  Dio.  quefta  grande 
opra  tu  cagionarti  pràndi  lingua  >  poiché 

fofti 

Digitized  by  Google 


ì  >  Dì  If  V  O'T,  E«M  44? 
fbfti Abbondante  di  gcacia  diuina .  ;  Efinati 
menre  Ita  i  tormenti  dafeiaftì  la  terrf  alla 
terra>&.  adorno  deilavefte  dell'immort'ahl 

lì  vplaftt  felicerpiritQialO'eb  j  capprefcn* 

ta-al  gjoriolo  6a ot ideatore '  deb  'mondo 
{burraie  »  e  diurno'  iiùo-defidfrio*  che^* 
quel  fanro  Spirito, iliqualeònfocma di  Un* 
gite  fiammeggiò  15 >pia  iiacracìflim:  aapi 
de  eli  ApDftoa  dia  il  moro  alia  mi^  lingi*** 
fisVclla Tempre  s'impieghi  nellelue  laudiV 
benedica  i  fuo  fantiffimo  nome  i,  ibiafmui 
peccati ,  commei*l..l  innocenzade'  coftn- 
rai,s'aftea;;a  in  ogn  occafione  dalle  'detrae 
tioni,dalle.mprmorationi,e  dalle  parole^ 
otiofe,e  vane,e  fia  in  tatti  i  tempi  obedien 
te  al  freno  della  ragione,acf  iócIi'iq  go;ia  in 
quello  mondo  quella  felicità  ,  che  (ènte  il 
fctuo  di  Dio.neì  r'aper  raffreiiàie  laijngua  » 
e  polla  doppio. morte  afeeodete  làvdOAe  tue. 
te  le  lingue  ce  erti  laudano^  benedicono  jl 
Signore,  Amen.  . .  v 


•        S.  Candido  Martire 

+  0 


ay    d'Ottobre,  .♦.iv  fili 

^One  fi  veddono  biancheggiare  nelCie 
lo  i  primi  albori,  e  poi  cpraparire  l'au- 
rora rutta,  yermiglia,e  Jgalmqcqtncftrarft 
il  Sole ,  g  rendere  non  meno  adorno  di;lif- 
ccche  di  letitia  if  mondo.  Gimm  Candi- 
do di  norneapparcfti  tragli  huomini  qual 
Alba  candida  nella  bianchezza  de'  tuoi  co 
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mmryè  poa  qiìàfi  aurora  rubicónda  facetà 
di  te  fpeoueolo  lieto  a  te  ftetfò,ma  à  gii  oc- 
cbiaitruriùritóìcmentre  nel  manino,tut- 
to  wojfg  ia  tókngue,  fofi  i  orna  pò  di  pori" 
por*eel£tìe,&  alft.ora  eomparue  il  !umi- 
nofo  Solcdr  gitiftjpn,  che  co'!  fuo  lurae^ 
eterno  ikbfttandon^ri  refe  beaco  ;  Coti  per 
re,fi  può-aireicfceifciU'  felice  l'alba Wd?e^ 
tue  candide-manicre  nel  mondo,pia  relfce 
l'aurora- del  aio  fengujnofo  martirio,  c  feli 
CÌifimo  ilrato>  di  beatitudine  ,  che  rice- 
tteiU  dal  Sotemcréato.prega  per  me  il  Cafl 
dorè  di  luce  ererna,che  mi  renda  bianca  là 
menre,e  Uicidò  i'jn<rel*e;ro,pcr  fuggire,  e  fu 
gare  le  tenebre  de*  peccati  \  ond'iiabbfano 
in  me  effetto  le  parole  d'tàia  .  Sur  ve 
n, ir/a' e  Ic'ufalem  '<  cima  verni  lumen  tutins* 
e/'A'rt/rr  Domìni  fupcr  ie  orla  efi  ;  ch'io 
forga'dalPotiofò  letto  de' peccati  ;  &  ch'il- 
luminato dalla  luce  eterna  del  mio  Chrii 
fio  Giesùgioiica  per  coli  eccelfa  gratia-3 
fatto  pai tecipe  della  celefle  fua  gloria ,  la 
quale  egli.per  liiamifencordia  rat  concc- 
ca.Amen.  .  . 

«ìDfc's  Ftanc£ fio \  ''  ^ 

-uV>  •*  -  h  ;,^4'.d['  ©ttoèrfr.-  :  •  ..' v  • 
ti;  grifi  Giouanni  Battifta ,  precurfore  di 
*  Ohgttò»til  da  profetico  Spirito  chiama* 
to  Angelo.E  tu  (àntiflìmo  Francefco  fei  da 
tutti  1  fedeli  colutolo  di  Sera  fido  riu  eri  to> 
Et  io  con  lefcinocdiia  >  e  eo'l  volto  a  terra 
♦  -  !  i  ba- 
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brìo il  pani  mento  di  quello  Tèmpio  à  te 
-iacracaic  Uimiilraenre^Uiohóto,  àme  rh$> 
«protettore  celeitó,  in  Cuì-tìfclendotìo  i'&eti 
■veft igùe  v.m  glorio  ?À  fembianzà  non  pure 
^glrAngcti  Hi  tuuiriChdrà^'ma<cri  Ghri* 
itocxQCt^tfo  Salnatot  del  mondo . fPòiché 
<fe  ardon<>  in  v  i  u  è  fi  a  ni  ftte  <i?àfttiprt2 1  Serate 
*i»proflìttììi  »  &•  ipcenti  àJPe^cnebellezze 
xtebloro  Fattore:  Pia  inneggiò  Vii  cclèfte,35 
a  iiorolo  àrdo* :c  nei  l'animi!  vi  A ,  im  nerfa , 

£e  iafoa  tid  k  n'tiofoabilb  4elfe  gtaft4 
iiézfco(lti)iOjafairfin£p>còfi  attuti  tèfatài 
TO&delonKi  ahiofeiscbìe  ttagl  •  fateti  e 1  i  %  !ofle^ 
rìtfc.d'emtctìKOcl  laòctìif In  ■fcónfvitìatioirrè 
delia  fole  del  tuo  a^naco  ©teiù.I.inipeggiii' 
tttrtGheYdbnii*»  1  Taglio  dei  iu-n'e  dui  * 
no»e^ueiTa  pienezza  di  ^lehìlor^  clic  ù<& 
aono.i %iT.ÌTi,io  ne A^etoinferiosi  ?  E 
ti*dnuelÙrltjtódiectò411Umihito  Hi  D.o-  *» 
<;on  pr  òf on&i.  ijogni rione,  de  rrmfted  Ce?^ 
Ài>nori  apprefa  da  i  libri ,  ma  Icefa  in  te  dal 
Ciclo Ja  qual  communicaftt  al  inondo  pre 
dì  c  a  ndo  co  rt  ma  nie  ra  co  fi  faci  le ,  e  pura  , 
ohe  5  ìooueni  igi'intdlettifà  comemplarr  W< 
Verbo  increato,!  cuor/ad  amarlo,  e  gli  óc^  i 
<5h iià piangere, itor memi  angofeiou  i  *chè:i 
pdr  noif  affliflero  il  Ha  Dio  -ne' Tròni: i*1* 
maeuoiò  [ho  feggio;  y  urtò  '(pirico  maino' 
tebbe  ftìde^andidAve  rilucence  ìieli'anim %  •  ' 
Uia^per  aifrècchirla  de'  iuoi  doni  <?èief  !  i  .Le 
Dp;nliriition{  figooreggìano  gli  atò  Ahge  ì 
li  inferiori,?  mouendofi  in  Bio^ncefiàrke-^ 
i  j  in,  '  men- 
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45 1     MEDITATION  r 

nuoce  lo  fenili) tv?.*  e  tu  reggerti  foauemen1". 
te  j  tuoi  gghuQi  i  fp. rituali ,  e  gii  ammie- 
«ra/ti  nei  f#fttófei|$f?n  Rèddi'Vnhjerto, 
a  cuipteita.fti  farujgio  mà^itmile,  e  lì  di- 
Ho:-)  c^sri^q/JiUi^aiicabile  inrerra_ii 
Li  Principati  lòfèK  predienti  de  -gii  Art- 
geli  à  loro  fdrc'prd  nifi  ,  e:  depongono 
à  fare  ciò,che  conti  iene  a!  ninilietio  dini- 
no  :  e  tu  infti tutore>prcfiden:e>e  del  tuo  (à 
cjro  ordine  cjirettoiq»  con  fantiflìme  regote 
ordinarti  il  modo  di  viueré  conforme  al  vi» 
lere  »  de,  aile  leggi  di  Giesù  Giri  ito ,  e  delta 
Ghiefa  Tua  Spola.  Le  Poteftà  hanno  fogge* 
ti  idem3ni>egri.ii£edifcono>ehe  nonpof* 
fino  nuocere  qu  anto  vorrebbonò:  E  tu  tfèfe 
de  .do  vna  Ottà,chs,agi tata  da -rpir iti  infen 
na  !i,era  tutta  .fiutai  ante  perle  difeordie  in* 
teftmce  tutta  funebre  per  lo  fanguce  per 
la  m  >rre  de  i  Cittadin;>hiuerti  podelrà  dafc 
Cielo  d'impedire  i  loro  procreili  ne!  imie> 
dì  cacciarli  nelle  loro  tenebre,  e  di  riporre 
la  Città  nellfan^co  fuo  ftato  dì  paceviVi? 
le  V:i  :ù,elie  fono  infaticabili  neìrefecurio- 
nc  dei  voler  di  Dìoi,  fi  fanno  i  miracoli ,  e 
Ci  c-onceJe  a  «H  huomini  perfetti  il  farecofe\ 
mira  ulgliofe  (òpra  le  forze  della  natura:  E> 
tu  perivi rtù  »  e  concert] ane  di'uina  deua  la 
luce  a  i  ciechtVa  finità  a  gl'infermi  >  là  vira 
a  i  moai>Ia  tranquillità  al  marcia  (alute  à 
i  muiganci,  la  luce  aJ le  tenebre  notturne  , 
l'eli  io  a  ì  demoni  da  i  corpi  oppreffi,  la  ri- 
uerenza  àgli  vccellini  ,  Se  a  gli  altri  ani- 
•  mali 


Digitized  by  Googl 


d  vvrart:  ^  4# 

malUptoriti  à  ttt^eenMeVobedtenza'  aN£! 

nétrai^fl  penfieri  altrui  »  predice  (Vi  le  cole» 
venture  ;  e'tfnataiitfntè  con  altri  fin foerofr 
miraj£>ol!,ÀÌolh:jrfti  ^^aàSH0.fbfti-:«lr«^ 
caro:a  tD*Qtr4ttfytòtaffgeIi  lortoambaftfa-' 
~t«#  fopr<?W#b<ànnù  naia  no  1  mifteri  Taag^ 
gloti^pf>actónéhti  allafetìe  ;  E  m  bramo(& 
d^afl^iftiè  Ja  tónta  fedeli  (Dbf  ifì¥,e  d'otte^ 
n*f eiteiitìJisfo!  dei  mattb'c»k>:  ieaft  i 
alwaììts^fte^Bcl  teffede;  a  gs^NMeb.  Gli 
AagelpMrtroiiijtìhoiecì^ *  ittf^i,&  infe-ì 
gp  ano  <a^lr4Uiòtwtei  i  1  tttè<&>  éf  i  tàtijf  r|v)0 
giiifta-ffisute  t  E  tu  h ami !e  nunzio  ài  Dio 

ékanf opt» finte  te  con  te  .pAtóìGttàtzcfa 

pérr41iijcsal3(3(t»lo,  E  cofi-'vid*  il  Motidò  ki 
wW berrai»  irte?  v  {to'v*  lucidò  i i  fìeflo  dc*jgi  i 
angelici  òbb^V  Etant($todret0ri6'j|jV  toa.^ 
h~mnil{à>1a>pkrèefi2a*ia  firnpìicità,  UàU^erf« 
tà  4dla  :yfta$f4»grim^  . 
lìertà  voiohtatoà>,  fintenfo  de  fìderid  '  dell'i 
fej^cf^  fwuonfiflìiriOfcnvre  verfo  il  Re* 
ftouratofe  della  Vrtn,el»é-  dalfttìfan'gtiinarii 
figura é'ynciooefiiTo  vdrtfi  la  voce  dhiina* 
«  be'  t 'uni  i  t  ò-a  r  parare"!*  4Ùa  Ctefàcadcn 
te^é'gode^fti  vn^jaiceiolafcinrilla  di  gloria 
nt- 1  fènrirela  dolcjffima  armonia*  cbedalJe 
voc  i  arigcl  icbe>  é  da  i  mufici  ftroment i  dei  - 
CLiefof  cnetr&anii  ftipéroil  tuo  (cnibs 
con  più  ftìa^a&jgkafo  ,»e  più  ceno  pegno 
«Lei ino  amore  volfeGferiftojcbe  coinè  fera 

I 

1 

- 
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'454.    M  E  DTT  Àlpf  Q  NrI 
pte  l'imitante  inM-NtfW&b  n  ebepote-  - 
ui  dire  con l'Apritelo ?  fan  tg* ,  i*»  p*n  , 

vn  1  fembianza,  vna  'inagifle  <Si  tatuando  t 
ejTendo  cu  aelìn^omede^:  Vernicerà  queir 
benedetti  peti  j 

fiero  eltuat# in  Dio*/  col,  cuocer  .fontiUasi  : 
te  di,  fauilje  Qnocgft  »  vederti  rfc«ac|ere dal 
Cielo  vn  Sci  aftqpi&g  fcrmatQ/il  &©i>eggie*; 
riflì  mo  votesroffte  fife  in  té  le  (asm-  ftrfcd« 
Vici  ftimaia^e  deIjC5iP^ftflQ  «j  ®fheaté*tf  f$ 
pi,  antfi  au^epturofi,  pi«imei«Of»ate,omn 
ore  più  feli^de^SoUr  >  .fita  folte  tjrftimonr 
4i  qurftpiai^cpk>  amego^  ,  «j  «Copra1  li 
grande  inteiF^enfirgioiipra  nel  Girfoit.  Indi' 
luti  al  mio  &fqgn®  beat  jfljtiao  ; Fr an< 
6:  intercedi  per  nfp*  TfieColiKUit  portaftii 
Giesù  «JQcegftbnel  copte  ,<o&{p*  piaghe; 
nelle  inani,  ne£coftaco>e  tfe.'  pietfUonde  fa- 
tti vn r itrarto^di  lui.  viuo^^ijrf  ©te.  * , cofi 
mi  Oa  imprefla  tieliraniinaf ititó&wede'- 
l'amofo&ròio  Crocefiflt   dftao ,  iptrito  di 
viuer*  in-mpdo ,  f,che  l'anima  mia  ììa  fan  a 
«legna  d'imitare  i  Serafìaijpef  &  rjià»  i  Om 
rubini  per  cognizione,  lH  iGpnìioationi  co!l 
foctoporre  la  carnfe:a]lQ  (p^k(>^i  Principa- 
ti co'i  liuerire  i  Superiori^  fornii  co 'J  ce 
iìftere  allediabolicbe ^ai^tji',  le.  virtù 
con  l'efeqiuVe  i  precetti  dÌMÌnf*gli  Aijcange 
li  per  inflrutionedel  prc  ffìrno>je  gliytogcli 
per  ammaeitramentodi  guidare  la  inni 

ta  conforme  al  dium  retere  j  accioche^j* 

epe- 
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operando  bene  in  q  uefto  mondo,' polla  go 

dece  il  yero*  femrao  be.ae»cfa^  DìoaelPa 

radifo.Araen.    ,   .  ■  \\\  .«  •  ,i 

4*  j.  rf  Ottobre  •  n 


^  _ 


pLacìdo  di  nome,e  placidiflmio  di  coftu- 
*  mi  come  amico  d' vn  diuoto  filenuo,fo 
Ai  amico  di  Dicncofì  imitarti  Anna  madre 
di  Samuele»  ch'orando  non  motie jua  :M 
braj  «tenere  tacendo  tu  manda  ai  le  jtac  o| 

tionhlail'intimO  del  cuore,  con  moto  velo 
ceai  CielOfCdiceuico'lPfQfcta.,  Infihnn 
tt/f  ì  &  m  fot  ell  fòrtttudo  mea  ',  taccio  Si. 
gncce  ì  e  dada  .tuia  CaeimriiiràHaifè^la mia 
fperanza  %  che  tu  mi  dia  fortezza  lontra  gli 
iflfalti  del  nemico  tenitore,  ♦.  -  Et  eceo>clie 
Pio  ti  fu  liberai  i  filmo  datore  d*ciò,clie*a, 
Crturno  chiedrfìi  y  poiché: nella  marre,  ctó 

volentieri  patittiper  Città*  forti  j&mo. ti 
diraomram  •  Ti  fupptico  martire  tanto 
per  quel-  tenei  o,e  dmc uffimo  an%ifOiC'J|)9r 
peOi:fempre  verfo  il  Saiuatoce ,  e  per  Qoej 
filófio^hetJinrialaòlaipiegare  con  voci  ca 
oore  *k  me  loca  nel  Q©  oiche  fi  come  con|ì 
do  nel  cele fte  tuo  patrocinici,  cofì  tu  pren- 
da la  mia  protetticne  ,,e  preghijquirf eter- 
ììq  Motore;,  che  dà il  moto  aite:<*rtèictoei(£ 
«Kioua  à  pietà  di  me  infelicc^eecatoFe,,  ,p 
ri mou  a  da  me  gli  errore  fj*che  tacendo  là 
mi* lingua  j  &  òiaodoil mio  cuor*, £  mu- 
*i  -j  *     •>/'"  ti 


d     _  ♦ 
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ti  il  rfcio  (fletfrio'nel  &sio fa  quelle  atmtì- 
niofepftf<>^6c^elkVn^él^<^^'nelòdia•,.'  lSaa«> 
to ,  Santo  >  Santo  Signore ,  I5io;<!etìe_j> 
Itiiiitie  celeftì  >  già  loro  ripièni  i  Cie- 
li ,  e  la  terra  della  tua*  gloria-*  .  A- 

men.        .  v^-aO  «  - 1  a 

»  •»  » 

*v       4       ramni       Stil  * 

<T?  D'animo  dilicatb?  colui  }  cfefrohi ama 
JG*  irido  foaue,  e  dolce  albèrgo  U  pàtria; 
E  forte  quegli  à  cui  ogni  luogo  è 1  pari:  ia  » 
fortifllmo  è  chi  ftimaril  motadofton  eflère 
patrià,m3  vn  eGlio:eperfèttiffi&oè  Phuo 
mojcbe  nonamaaltraipataa,-chè'i  Cielo, 
&  a  quella  có  l'opre  bnone,  è  Cc.'i  penfieri 
fanti  continuamente  afpira.Tate  fbfti  Ma-^ 
goo  Veicouo  (anrojpoiche  veclèndo  Aitino 
tua  patria,con  fuaefto  incendio ai  fa  da  bac 
bati»  lag  rimi  fti  le  fuè  mifèric,  ma  del  le-tue 
venture  non  ti  dolefti  -\  anzi  fatta  Eraclià 
tua  tiuoua  patria»iui  tacfaoglteftf  qeelli,ctitt 
iuggiuano  dall'arme  ìpauentofe  d!Àtìla "ì 
terrore  ddl^affliKai  Irai  lave  cori  mólti  rrwrà 
cóUV-e  con  le  viltohi  felici  venute  a-to 
-dal  Cielo  della  nafceme  Vinetia.  fattb  hoij- 
-mài  wlebrel'V  e'cbiafo  in  terra  ,  fofti  fu- 
*blimato  alla  vcf»  patria  dèi  Cielo  :  oue 
brega  per  me  Giesù  nouro  p^opitiatore  , 
ehe°rni  diagratia»  *  «-ch'io  venda  all'auido 

tnori*° lucti  *  pia^i  >  **M-  *»  $J  diletti 

i?  .  v        s  "  hu> 


humani  per  t'vnico  prctio  del  di/|>re^iòl 
delle  bafle,  fragili  ,*c  caduche  cofejjàaiK 
dane ,  e  compri  ccn  quello  prciio  >  e  cof> 
le  lagrime  di  vero  pentimento  cjucl  felicif 
fimo  campo  c-uangt  1  ico ,  nel  qua]  è  afcoi 
fo  il  pretiolò  teforo  dtftlà  beatitudine  cter*  ■ 
na  *,  e  coli  arricchito  drglori  a,  fermi  in 
quei  celefte  campo  la  rafctpatria,  oue  ìsu* 

g'oria  è  vera,la  luce  irutccefl)bilé,il^for<iò 
perpetro ?  e  tempre  f ereno,  la  Vita  immor- 
tale^ bene  infinito.  Amen.  • 

-  'i4  Si  Giuftina  Vergine,  e  Martire,  n 

"pArmi  vedere  il  Sole  inuo'ro  nelle  rene» 
'*  bre,elà  Iètitid»accompàgnata  dai  pian 
to  ,  mentre  contemplo  tra  l'on  bre  del  tuo 
martirio  il  lutnc  della  tua  gloria»e  tra  ie  la- 
grime de*  tuoi  denoti  la  tua  felicità  cete- 
fi  e  .  Diuentano  gli  cechi  mieidue  fenri  ài 
'  lagrime ,  mentre  figuro  nella  mia  mente 
te  Giù  (lina  Vergiti*  betliflì  ma  *  ncllapri- 
mauera  de'  tuoi  verdi  anni,  altamente  na- 

■  ta»cara  fchia,e  fpofa  di  CLri  fto,!egata,'lpìn 
ta ,  e  con  mille  ingiurie  condona  innanzi 
al  Tiranno  ,  &c  iu*  inginocchiata  eonlc 
mani  annodate ,  inficine  cotigi unte»  &  al- 
zate in  alto  >  e  con  gli  occhi  riuolti  al  Cie- 
lo >  render  grane  al  Signore  del  martirio ,  - 
a  te  preparàto,e  finalmente  trafitta  da  via 

•      V  fpa-  • 


Digitized  by  Google 


4i*  MEDI  T  A  T  I  O  N  I 
ti  il  mio  fiterttio'ndCiisiowi  quelle  atmo- 
.  aiofeparolé4èIkVf%éJi«aatieie>dià  •:ì^b^ 
to> Santo,  Santo  Signore,  E>i<*<ieliitj> 
miiitie  celeftì  ,  già  loro  ripièni  i  Cie- 
li ,  e  la  terra delia  \  tua*  gloriai  .  A- 
men.        .  r  >;  >  \C  V,  .  r> 

> 

E D'animo  dilicasb*  colui  *  drenami 
nido  ibauey  è  dolce  albèrgo  In  pàtria. 
E  forte  quegli  a  cuì  ogni  luògo  è  parti  a  , 
fòrtiflìma  è  chi  ftiiiia»il  mondotton  eflère 
pairia,ma  vn'efiliore  perfètrinì&o  è  l'huo 
mò,cbe  non  amaaltraipamarcfeè'l  Cielo  %  ■ 
$C  a  quella  có  l'opre  buone,  è  cò'i  penfieri 
fanti  continuamente  arpira.Taiefòfti  Mai 
goo  Ve&ouo  fantojpoiche  vedendo  Aitino 
tua  patri  a,con  fune  fto  incendio ai  fa  da  bar 
bari,lagri malti  le  fuè  miferic,  ma  "delletuc 
«enture  non  ti  dolefti  anzifatta  Efóclia 
tUa  nuouapatria»iui  tacbogltefti:q«clU»cutt 
iuggtuano  dall'arnie  fpauenrofe  d'At'ilà  H 
terrore  deltfatfntt*  Jtahaye  cori  stiìòhi  miti, 
cóli»  e  cdn  le  Rifiorii  felici  venute  a' te 
-dal  Cielo  della  mfcente  Vinetia,  fatto  hot» 
-mài  celebre'  *  extóa to  in  ter  ra  ,  fofti  fu- 
iblimato  alla  vefa  patria  del  Cielo  :  otre 
farega  -per  ine  Giesu  noftro  pt(opitiatore  , 
che  mi  dia  grada*  V» ch'io  venda1  a! Pallido  ' 

mondo  tutti  i piaceri  >  iluflì  y  eidUecti 
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humani  per  Pvnico  freno  del  djfprefeio* 
delle  ba  fle  ,  fragili  ,  *  e  caduche  cofe  itf  eli- 
dane >  e  compri  ccnquefto  prciio,  ecoft 
le  lagrime  di  vero  pentimento  quel  felicif 
fimo  campo  cuangtl  ico ,  nel  qua]  è  afro* 
fo  il  prctiofo  teforo  disila  beatitudine  ctèr*. 
na  ;  e  coli  arricchiiodr  gloria,  fermi  in 
quel  celefìe  campo  la  rorapatria,  oue  )sl* 
g'oria  è  verà,la  luce  inacceflìbilc,il  giorno 
perpetuo  >  e  (empie  (èreno,la  Vita  ìmmor- 
tàleje'l  bene  infinito.  Amen.  .! 

-  ^SiiGiuftìtia  Fcrgine3e  Martire,  ^ 

a*j.  à  Ottobre,  h-t*  < 

FArmi  vedere  il  Sole intio'ro  nelle  tene» 
bre,e  là5 letitKMCcom pannata  dal  pian 
to  ,  mentre  contemplo  tta  l'on  bre  del  tuo 
mare  irio  il  lume  della  tua  glcna,e  tra  !e  la* 
grime  de*  tuoi  denoti  la  tua  "felicità  ede- 
fle .  Diuentano  gli  cechi  miei  due  fonti  di 

-  lagrime  ,  mentre  figuro  nella  ima  mente 
te  Gin  (lina  Vergine  beiliflì  ma  *  nella  pri- 
mauera  de-'  r noi  verdi  anni,  altamente  na- 
ca,cara  fefua,e  fpofa  ài  Cl.rifìo,lcgata,fpin 
ta  v  e  con  mille  ingiurie  condotta  innanzi 
al  Tiranno  ,  &  hi*  inginocchiata  Conlc 
mani  annodate ,  inficine  congiunte»  &  al- 
zate in  alto  >  e  con  gli  occhi  riuolti  al  Cie- 
lo >  render  gratie  al  Signore  del  martirio , 

'  a  te  preparatele  lilialmente  trafitta  da  via 

V  fpa- 


Digitized  by  Google 


MEDITATIONI 

fpada  ,  vcifar  il  fangue  tuo  virginale  »  per 
chi  iparle  il  fangue  virgineo  perla  falure 
del  mondo  .  Ah  mtnifìro  d  ira  ,  (èruodi 
Sat anatro,  pnuodi  pietà  ,„più  fiero  del 
ferro  iftcuo  ;  poiché  trafiggerti  quel  pu? 
ridi  no  petto,  die  fu  nido  dell'home  ftà,  al* 
bergodellofpirito  diDio  ».  fornace  fem- 
prc  accefa  dell'amore  celefte  .  Empio  tu 
bagnafti  di  tepido  fangue  l'intrepido  petto 
dellaJUal  Donzella ,  che  moribonda ,  e 
lieta  »  in  vn  mcdefimn  tempo,  languiua  %  e 
gioiua  ,  fpargeua  il  fa  ngu  e,  e  godeua  -,  e  fe- 
rita, nngranaua  il  feritoie,  comeinllro- 
rocnto  della  fua  (àlute  .  Ah  crudel  mo- 
ftro  infernale ,  tu  rendetti  vermigli  gli  ala- 
bafiri  di  quel  (ant.flìmo  petto  ,  ch'odiato 
dal  Tiranno  »  amaua  folo  Tamorofo  fuo 
Chrifto,  cnellafuapauloncabborriuala 
compatitane  di  quelli ,  che  fpettatori  di  fi 
iunefto  fpettacolo,  non  potruano  conte- 
nere le  lagrime .  O  Dio  chi  non  hauereb- 
bc  pianto  ,  ò  Giuftina  fantiflima  nel  vede- 
re il  tuo  volto  ,  bello  ancora  ,  m^  pallido , 
«a  cadente ,  gli  occhi  tuoi  velati  di  torbi- 
.  da  nube*  dalle  labbra  fparfe  di  gelo  mot  ta 
rie  vfeire  iolo  l'amato  nome  di  Giesufcco 
Bagnato  da  frequenti  anheliti,  nunzi  rune- 
; bri  della  vicina  tua  morte  .  <  Gofi  mprifli 
Giuntina  martire  beata,  Sprezzata .dal  mcn 
do&  apprezza  ti  da  gli  Angeii,G»uUina  di 
i»ine,egiuttiflìmadicoUumi  .  Ma  dal- 
*  Faltw  parte  ,  chi  non  baucrebbe  icntito 

icon- 


Digitized  by  Google 


DIVO  TE;  '  4ff 

i rondarti  il  cuore  di  gioia/ncj  vederci  con, 
vri  dolce  ferrilo  mandar  l'anima  al  Ciclo  I; 
O  me  felice ,  Ce  mi  concede  la  rua  protet- 
tione  9  come  per  tanri  anni  ogni  mattina 
.  t'ho  fupplicatcperche  fpero,che  i  tuoi  prie 
ghi  faranno  l'ale  dell'anima  mia,  per  vola* 
re  nel  fcno  di  quel  Do  ,  che  per  Tua  cle- 
menza, làdoue  erauamo  fcrui ,  vuole  « 
che  fiamo  Tuoi  figliuoli ,  fuoi  heredi  »  eco- 
heredi  di  Chriflo ,  il  quale  ha  humiliato  fc 
fìcflb  pei  fublimarci  ,ci  ha  redenti  con  va 
pretio  immenfb ,  ci  ha  faluari  con  fi  pre* 
ciofo  dono ,  e  ci  hà  fauoriti  con  fi  alto ,  e 
gloriole*  beneficio .  Q  quanto  laro  iooblit 
gato  àte  benedetta  Giufìina  ,  fc  aiuterà* 
l'anima  mia  (come confi doìconJa  tua  in- 
tera filone  tanto  gradita  à  Dio  ;  ond'c41* 
poffa  venerea  lo;Urt:,e  glori  fieat  tccoli  eie 
mentiamo  Giesà.»  che  ci  ha  preparato  le 
fedi  in  Parodilo.  Amen. 

.AS.SimefneTrcfet*.  . 
-  /  , .  rf'8.  dotti lrn,-i      .  : 

FEHciflfìmo  Si  neon*  ,  amici  #  Dio  »e 
Profeta  fan'ò,  tu  VeMc.aai  con  gran 
femore,  ia  confobtione  a'Ilrael,  e  fo 
(li  confoiato  in  iprritodal  Signore.mcntre 
hauvHi  in  ruielaiione ,  che  1,0:1  ùrebbono 
chiulì* gii  occhi  tuoi  dalla  mone  ,  fé  pri- 
ma non  tollero  affilati  ne)i'inca:nato  vni- 

V  *  S* 
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genito  figliuolo  di  Dio;  &•  ecco  adempi- 
ta i'altiflfuna tua. vi (ione  ;  poiché  taicfìi  | 
nelle  braccia  quel  cclefctó  bambinesche  do- 
ueua  redimere  il  mondo  ;  &  all'hora  con 
lagrime  di  dolcezza,  riuclto  a  Dio  dice- 
fti .  Signore,  ò  quanto  volentieri  io  ffiuo* 
ro  hora  che  vedo  l'eterna  luce  del  C  ielo  ,\ 
il  Saluarore  del  mondo.e  cofi  colmo  di  lòa 
uiflima  allegrezza ,  afcendefti  non  molto 
doppo  là  ,  deue  beato  godi  ogni  vero  con- 
tento. Porgimi  jl  tuo  aiute  ògloi  iato  Pro- 
feta^ prega  Giesù,clie  com'egli  f  ù  vn  pelo 
(baue  alle  tue  bracciali)  terrai  cofi  riceua 
l'anima  mia  tra  le  pietofe  fot  braccia  in 
Oele.Anien.  *     o  ; 

3?     Sparata  Vffgin* Man. re. 
jtfoj/ii  -,  peli  iflejfo  f^tf.i,c  '    ;n  ,ù 
(  a'  $.d  Ottóbre*»-;*  ,  n.  ;  .  *} 

* 

* 

T Enera  ^ergipella,rna  d'animo  cofiate» 
non'IrenVcfii  la  morte,  perche  (pre  zza- 
ci quella  viia\lhe  non  viue  *on  Orino,  e 
ti  fé  parafi  i  volentieri  dal  mondo ,  per  vnir- 
*»tifcon  fili  trttfSpOfò duino  v  t  Vallé^rifli 
*  nel  martirio  **onneaufpice,  e  mezo  d^l'e 
cue  noziecclefti  -,  Onde  volfeii  tuo  àpofe, 
ch'eflendoti  da  feeleiata  meno  recitò- il  ta 
poivfcifle  dallauia  bocca  vra  candida  co- 
lomba,la  quale  battendo  Kàlc(mcr,tre  quel 
li,  ch'etano  frefenti  Itupidi  la  mitaurfù©  ) 

*•*  s'in- 
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s'innalzò  eoa  volo  foaue  al  Cielo  .  ^  ben  . 
ffaonueniua. ,  che'l  tuo  f pirico  eie uaro  in 
^id;biìthco  per  putirà  di coftimii  coYnpà- 
riffe,  ne  111  tragedia  delia  tua  morre ,  folio 
forma  Ufc|»eineacotornbar  ,  e  fe'  né  pog- 
gi a  (Te &l<  Gì eloat  godimentode!Ue*e*na^pa 
ce,Ia  <jaale,dóppo  c'haa  rò  in  qttefta  miè- 
ta vita  guerreggiato  eo^  nemici deH&Jf 
pace,  ròi  fia  concerta ,  Come  fìhéttófia-i» 
guerra  V  dalla  fapienzà  increata4  ,  »che 
«reò^fccotupofìf  tutte  le  cole  in  pace  . 
Amen.'1-'  *J  •>«!*:.•<  ;  .  u 

-v  U  SsDiori&Fefcow*  Martire  ,*  ; 

LA  Luna  non  ha  luce  ma  la  riceue  dal 
Sole?  là  Sinagoga  fu  cieca, perche  non 
volle  effere illuminata  dal  miftico  Sò- 
ie ChriOoGicsii.Que»a  firooftra  ruttaci 
cida  à  inòrta  liiqnanctò'è  Sh  oppofitipne  dèi 
•'Sole  i  nià  -queftà  opponendofi  al  Sole  di 
giù  ftltia  Cliri  fto,diuenue,eòn  dtucrto  eflèc 
co  più  tehebrofa  di  jprirha.  Quella  rif^Ien- 
de  folò  riella  parte  fuperióre  verfo  il  Cic- 
Io>  quando  è  in  còngHihtione cò'i  Solejque 
fta  v  guanto  alffctòtìanìfcà  congftirita  con 
-Giesù,  rcftò  pet  là  fòa  infedeltà  più  òifcùfa 
-nella  parte  mperiòTé  dell'mcèi  letto.  Quella 
tè  cagióne  ééVeócM  del  SoFe,qu*t*Io%la 
fifrapórtefró  luii  e  Interra  ;  Quefta  fece 
ecclii&ré^Sole  eterno ,  aU*bora>  ch'-eHa 
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fifrapofe  fra  lui  ci  popoli  cacti  terreni  , 

£he  gridatori**  Cr(tc.fi»e  eruc  he  t*m.  AH 
Util'era,^  infelice  Si  nagogaj  poiché  caden- 
ti So'fifouinp nell'occidence della  cuor 
.K  ^i>eft  n^òrg^re  rediuiuo,  &  immortale 
nel  l'oriente  della  uia  gloria  y  cu  rimanevi' 
(ep olia  nella  voragine  ofeunflìma  del- 
l' Inferno  .  (  Non  vedi  s fortunata  »  che  nel- 
la  Tua  mone  trema  la  terra  »  vanno  erran- 
do i  motti ,  fi  ipezzail  velo  del  Tempio  » 
s'oicura  il  Sole ,  e  tu  ree  le  creature  danno 
légni  funsfti  della  pietà>che  fencono  del  lo- 
ro Fattore,  e  pure  ftai  dura,  c  pertinace  , 
ingrajtjffi'aa  Sinagoga*  E  pure  quefti  jnlò- 
lici  prodigi  *  muouono  gli  Idolatri  à  mira- 
Uigliìf  Ccaqu  ili  tu  fapicncifli  no  ,  e  poi 
•Qiriaianiilnno .  Dionigi vedendo  i'ei- 
.slitti  del  Soie  i  mentre  era  in  oppofi rione 
jìpHa  tuna  ,  il  che  naturalmente  non  po- 
.  teu a  auueni  re , ,  gridanti  tutto  ripieno  di 
iiupore ,  ò  il  Dìo  della  natura  patifee ,  ò  la  ' 
machina  del  mondo  fi  diflòluejonde  proci! 
randò di  penetrare  la  cagione  di  coli  fta- 
pendo , -SÌ  infoino  effetto ,  fapefti  >  ch'in 
quel  punto,  fpirò  il  verbo  incarnato  ,  & 
inren Jefti rfal/egr^ar^ terreni  de  i  legfc- 

.  mlfteri  diai^i  ,4 . on^s  .poi  eoli  altamente 
t ^ueai/rj&,,p,redicando  vilmente  infe- 
grwftì  ai  popoli  dell^jFrancia  ^  «Joue  roo- 
~«fti  martire  per:£iesù  >  &«hpra  viui 
>onÌu|beaco,in  Ciejp  |;  e  yc^rai,  olerai 

fi» 
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Secoli  de'  (ecoli  eternamente  felice .  Con- 
cedimi Dionigi  fanto  il  tuo  amore  ,  e  pre- 
ga per  me  il  Saldatore  »  il  quale  »  mentre 
giacque  il  Tuo  corpo  morto  nel  fepolcro  » 
fa fcitò  quelli»  che  viueuano quafi  morti 
nel  Limbo  »  che  con  la  fuapietofa  mano 
mi  caui  dall'hoirido  fepolcro  de*  pecca- 
ti »  e  mf  faccia  degno  della  fuagratia  5 
ond'/o  riforga  dalla  morte  alia  vita  »  e  da 
gli  affanni  del  mondo  alla  gloria  celeite  • 
.  «Amen. 

J**«,  '  r    ■  '■■  ■'   '■  i  in'.    -  •  C  '•  * 
•  Ceffon  o  VefcùHQ.  ».  * 

a' io.  d'Ottobre  ì 

■  l>En  fi  dou  eua,Cerbonio>  VefcouO  fantofc 
1  JO  che  fi  come  fotti  humiie ,  e  manfueto  » 
con  lor;o  arrabbiatole  famelico  mandato 
dal  Tiranno  per  lacerarti  >  diuenifle  man- 
sueto à  tuoi  piedi ,  e  come  nell'afpra  peni- 
tenza »  che  lacerti  piouu erono  da  gli  occhi 
cuoi  copiofe  lagrime;co/l  !a  continua  piog 
gta  V  ch'occupaua  d'ogn*  intorno  l'aria 
,   non  tocca  ile  con  vna  fot  goccia  il  legnò» 
in  cm  per  lungo  fpatio  di  mare  era  pos- 
tato il  ''  pretiòfo  pegno  del  tuo  riuerito 
«eorpcr  «I  fepolcro  ,  da  te  à  te  medefimo 
preparato .  Tu  che  con  tanta  hmniltà  pfó- 
cutafti  d'eflTere  imitatore  di  Chrifto,  rnipe 
tra  per  me  da  lui»  che  fù  il  Maeftro  dell'ha 
mikà  ch'io  fin  burnii  e  con  tutti  >  e  faccia 
l>':  V  4  bene. 
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bene  a  tutti  \  dipendo  io»  che  non  merita 
«ome  diQirìftiaoo,  chinonlègue  Votate 
di' Qici  do  >  ond'habbia  grafia  di  viuete" 
Chnftiano  non  (biodi  nome  »  ma  d'opre  , 
per  vitiere  poi  con  Chtifto  eternamente 
nei  .Cielo  .  Amen* 

*( ,iA SS.  Andronico,  camp**,, 
>ttJr       gni  Martiri. 

4*  ii, d'Ottobre. 

» 

"I/Oi  benedetti  martiri  abbandonarle  la 
v  m  i  litia  terrena  ,  odiando  fé  prede  in-- 
giufre»  la  fltagc  degli  buomini ,  l'incendio 
delle  Città,e  gl'altri  malijch'accompagna- 
<jDO:le^uercé>  &  amici  dei  Cielorfeguifte  la 
«miiitia  celefte»  in  cui  V audacia  impetuoià 
de' foMati  diuenta  timore  di  Dio,  le  rapi- 
ne,»* Je  violenze  ti  tra/mutano  in  foauiflìr 
mi  s  forzi ,  &  in  beate  tapine  del  Cielo  » 

ìBggnum  Calorum  vimpaHur ,  &  violenti 
ydp'unt  ittud:  I^ojfcfe  fi  cangiano  in  diui* 
Àni  fauorijgrincendi  fi  mutano  in  ardori  ce 
Jeiti  >  i  mali  fi  cambiano  in  beni  eterni  >  ì 
-tormenti  infelicità  »  e  la  gloria  vana  dej 
«mondo  nella  gloria  vera  del  Cielo  •  Beaci 
<vp|>che riporta fte  vittoria  coritra  l'empio 
^Tiranno  >  e  contra  il  fupplicio,  e  la  morte 
Lpenofajond'hauefte  la  palma  gloriola  net- 
ti EmspUeo.  E  beato  mcfeto'j  mezo  delle 
/voarepceguiere  y  c  4dU,cpg-nitionei  che 
,cf»^ì        4.  v  tea-' 
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^tchgo  de*  raiei'péccatiVe  toiiétifédeli'btyr- 
-rò'ré  v.chétói  cruccia,  éxìet  pataento>  che 
m'afrf'ge  (fhaiietli  corome/fòOjrò  decrit- 
to >  come  tcldaìodi  Diritto  ridia  mffitia.,» 
ch'in  vece  di  guerra  ha  pace  perpetua  ',  e 
per  ft  ipeodfo  militare  ha  eterna'  là  gloria  ♦ 
'  Amen.  •  •   *      '  '  • 

rfS Marcelli  Veftòvopc  Martini  k 

TV  Marcello  gtoriofo  fotti  vn  Tempio 
d[  sàu'tàvnTépiodiJ^ip^iACui  heljtbe 
puriftìmo  alSergolo  Ibiriròdiui'nojE  però, 
come  hauefti  Tempre  a  cuoteVcìie  Ir  Chie- 
fe  fodero  d  ruota  mente  riuerite,come  caie 
eli  Dio,  luogo  d'oratiòfnei  luogo  famo,  oue 
fui  maeftà  dita  ina  eia  udjfce  l'a-lrrui  "  gìuile 
preghiere  ,  onde  fol cui  tieiringretfo delle 
-  Chiefe  dire  con  Dauid  .  tntn  botn  dimani 
tuam  »  adirabo  ad  Timpìuw  fanti  uni  tuufn 

in  timore  tuaiCoù  ha'uèfti  in  Jiorrore iTem 
pi  de  èPIdoli,comé  nSagroni  abòmineuoìi, 
cafe  di  cdnfufione,habitàtioni  de'  demod/» 
Albèrghi  d'inganni,e  di  maledittione;Qujn 
di  è,che  procuriti  la  diltnutione  del  Tetti 
pio  del  fauolofb  Marté,  &  all*hora hàuefti 
lunga  contefa  con  lo  ipirito;  maligno ,  che 

*  difendei»  quel  maledétto  habitaco/ò  di  pe 
;  Ritenta  >  ma  finalmente  lo faperafti  con 

ForationUe  con  l'acqua  benedetta,  fi  ch'é- 

•  ||i  fuggendo  vlulòy  vedendo  ardere  quelU 

V  5  fiati. 
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ftanza  ànjfcjice.  :  »  Hf CU1  haueua  acqui  flato 
Inforna.  tàn(cmUerabili  anime,  danna» 
[teaflf  pene  eterne  .  Iosò»  cWl  Signore 
r!m  creata      ima  mia  ,  perch'ella  fia  vn 
.Tempio  a.  lui  facrato;e  sò,th'io  miferopec 
catore  più  volte  l*ho contaminata  .  Deh  • 
per  pietà  (occorrimi  »  fi  che  co'l  tuo  aiuto 
ella  refti  purificata!  accioch'ella  fia  vn  ve- 
ro jfàntuario  del  mio  Redentore;  onde  fot- 
ta  alò&rgò  delia  ma  gràtia  ,  fia  poi  felice 
fianza  delia'  Aia  gloria.  Amen. 

»'    *  ' 

Ji  S.  Edoardo  l\è  d'Inghilterra,  e  Con- 
femore.    -  a  13.  dOt  tolte. 

*  XI  ^  &^n^Q>c  nobiliflìmo  il  tuo  Regno  in 
iJP  terra', ma  Regno  infinitamente  mag- 
gi ote  acquatti  in  Cielo,  con  la  guer- 
jra,che  facefti  à  te  fteflb,al  nemico  inferna- 
le, &  al  mondo  riportandone  vna  fplendi- 
'  daje  gloripfa  vittoria  •>  E  furono  le  tue  ar> 
'  mèla  mortificatone  del  fenfo,  l'obedienza 
de  i  diuini  precetti ,  e  la  limof]  na  fatu  con 
larga  mano  à  poueri  :  e  fu  quefta  vittoria 
coli  cara  à  Dio ,  cVeg'i  volfc  di  fua  mano 
j  incoronarti  nel  Paradiib  >  JEt  ecco  come 
non  perde  chi  dà  il  tuo  a*  miferi  »  e  mendi- 
l'ci,  perche  t>io  nel  poaero  riceue  lecqfe 
temporali)  e  refi»  tuifee  retcrne»  e  quello  > 
che  fi  dà  a  famelici,  non  fi  può  in  fine  de)-' 
a  Vii  a  ùtcncre;ma  ben  fi  «ccoc  in  rfcom> 

/  pcn» 
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penfa  dalla  mano  celefte  ciò  \  ché  non  a 
può  podere.  Beato  tdaatéc^cbc  fapefti  co- 
fi  altamente  difpenfrre  le  tue  ricchézze ;$ 
onde  facéflf  cofi  éccelfò  acqui  fto.  Dif|>en- 
fa  anco  in  me,poueró  di  meriti  le  pretiofe 
ricc^èztède'tuoi  prieghiappreflfoil  dato- 
fé  tfe^gratie>àcciochei»fo  edere  arrfc- 
èhito  da  tuoi  gran  meriti  ,  edalla  tua  iti* 
«té&éfltbne  !di  quel  teiera  del  Paradifo^ , 
-  effe  rpiendè  neireratìo  del  ricctòflìrno'  > 
ehberàtóffiàio  Rè  dell  Vniuerfo.  Amen. 

.  r..  Ì4*. il  Ómbre. 

CIgnore  onnipotente,  guidami  per  grana 
^  fuori  deHà  carcere  tetra  9  e  tentbrofà 
delle  mie  iniquitàifcioglimi  da  i  duri  lega 
ini  de*  miei  peccati  >  leuami  dallezzo  delle 
:  mie  colpe: tu  fé?  il  Dio  della  mifericordia  » 
habbi  pietà  di  mie  %  di  ché  ti  fupplico  ioa 

vera  humiltà  di  cuore  >  per  I'vnigenito  >  e 
coeterno  tuo  figliuòlo  >  perqfuclla  tuapre- 

'■  tiofiftlma prole  >  che  fiede  alla  tua  delira,* 
per  lo  'faritìflRmo  tuo  Giesù  prositi atore 
noftro,che  fi  cémpiacqnedi  portare  i  pgc- 

•cati  'ndftrr  *  Deh  Padre  prò  cfòudi  fei  i 
mieìtrfeghr,  fer  IopijfTì#o  tuo  figliuo. 

•  lo  *  c'ha -patito  tanta  empietà  dagli  etn- 
$i  Ebrei  per  mia  falute*  il  quale  ,  quali 

itnanfueto  agnello  kt  tanti  tormenti  » 

» 
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-?v> x»>.vwt  os  f-ium  .  Fammi  quetta  gra- 
tbclem.ncin7.il:>  Padre,  per  li  menti  del 
bcMto  Calj(\o k cai glpriou  memoria hog 
gi  u  riiroue!la  in  terra  ;  c  s'egli  fparfe  il 
lao^e  per  la  finta  tua  Fede  Wbargi  m  me 
"le  tuegratie  per  la  fila  incercciTìone  .  Fa 
Signore»  ch'io  non  Tenta  Ibauitàdi  piacere 
fuori  di  te  ,  che  mi  fiano  vili  le  ricchez- 
ze lenza  te  \  e  ruttici  gufti  humani  , 
qu.imbà  te  non  piacciano,  gallano nq- 
'ioft  e  (piacenti  .  Tu  Colo  mi  ri  (tauri ,  tu 
fòlò  mi confoli  »  tu  mio  vnico  bene,tu  mia 
falute  eterna  fà,che  tutti  i.miei  delìderi,fi- 
nifeano  in  te,e  la  tùa'gloria  liabbia  princi- 
pio in  me  nei  fine  di  quella  mifera  vita. 
Amen. 

#"  .;  .   ,  ^S.Tlacida  tergine.     ,  * 

r>  ■>':    i.'>  i  '14      d'Ottobre  si  y.rr- .  '  >b 

v  ■■■    -    !  h  ••  if       >ji<^lt' .  •*;'Ti>«  % 

PLacidaY ergine  sara,co  la  tuahuonlta 
abbaOifa  ^altezza  de*  tnoi  natali.  »  jP  er 
.  elier  lublimataà  quell'ajtiflìmo  Cie- 
foch'e  fopra  gli  altri  Cieli*  Sprczzafti  qua 
giù  in  terra  le  corqnc  Reali,  per  ottenere 
'  dalla  diuina  mano  del  cekftc  Monarca 
vo  eterna.corQna  ne)  Irradi  fp>  .  Ricula- 
(tilenozzeaiSpofo  mortale  ,  per  efle^e 
ipo&  dèli:am||o ,  &  immortale  tuo  Chn- 
Ìo  .  ViutaffTla  terrena  Giejulàlemmc!, 
.per  e  Ocre  introdotta  nella  Gierufaleni- 

xat  ceiefte  ,  ,  <we  talmente  b\\ùi 

•   ^  _ 
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ricca,  fjprna.di  fncfiùJ&  tujtta  fpjendfn 
~t^dUncftingu  ibi  le  lu*e.  Prega  per  me  il  tup 
^IpofeiCh^come  per  huiniltà  ei  Icetedal 
'(Cif\p  i'9  Jerra*£vól(è/cruij*  l'huomo,per 
'gbérario  dalla!  (crii itù  :  del  pec ca'.p  -, .  cpoi r 
..egli  diiTe  per  Ifeia.  Sfernir*1  me  ftctjlhri  pt*- 
catiuu's  ypr&bUip*  mibi  laborem, \i»Jki*l&r 

taf  bui  tHÌs.  »,é;di  lui  fcrifle  l'ApoftoIOk 

.col»  conceda 4  roe  f^io  indegno  .ffJiup  r  ciac 
<;ò'l  cuore  huniiliato ,  e  con  ia  niente,  a>l«i 
innalzata  oflerui  la  cjiuina  fua  lfè&$#  P#f 
^conlèguire  dalla  fua  aiifoicordia*  i&ecna 
juagloiia. Amen.)  or  v  .s;ì 

^  5*  G$lh  jClh>ìte.  v  * 

i.  a  l 6. d'Ottobre.  •»      ai  *  ** 

il  .  .-  .,  «.->•     .!  4  v  .      .  ro.-»  ■ :-  -  vM 
Dojcif%*o  Giesu  ,  Redentopftmio» 

^V'  .vuicAwniai  pranza..,  ioconwjm^Wtó. 
. tvia«m.  i le riCQBjia ,  $  piango  l'i^qiucà'V^^ 
W  per  noftratìclux^i^iQ  impaffibile  ti  É»- 
celli  buomo  flambile-  >  tu  obedienu»  tino 
alla  morte ,  patini  la  pena  delia  inojjcdien- 
2adeli'huomo^.  Qi^è  t*  vedo-  »  Sa^uator 
mio ,  tutto  fangue  >  pendente  irkf  roc/?  per 
li  peccati  iìo&zi;  Q  Dio",  a  qual,fegno,$ia 
.ridotto  l'ardente  tua  carità  ì  Qn  don  e  s'è 
abtafl^taìa \tua  humikà  ?  tu  innocente  lei 
morto  per  l'Uiomo  cocente  jtu  pip  fotti  ter 
mentato  per  l'inapia;  tu,  fenza  neo  di  pec- 
cato» morivi  per  noi. peccatori. O  vergina- 
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li ,  c  la  ntifììme  carni  vi  miro  battute»  lace- 
rate inchiodate,  ferite,  coronate  di  (pine, 
c  final  mente  morte,per  darci  lavita.Ocuo 
re  tù  Te»  ben  empio,  le  non  ti  duole,  ben^» 
tei  p  ti  auro  d'vna  ruuida  felce,fe  non  man 
idi  à  gii  occhi  amatiffime  lagrime.  O  Gie- 
sù Sacerdote /enza line  maggiore  di  Mei- 
chtfcdecb>ò  Giesii  vittima  (aiutare  molto 
prò  accetta  à  Dio  della  vittima  filiale  d'A- 
bramò  :  ò  Giesu  (acrificio  vitale  il  più  de- 
gno, che  mai  vedelTeii  Cielo.  Tradidtfì* 
TKVt'pfnm  prò  mbtt ,  oblationem ,  &  h  (ii*>n 
&t*  in  odo^ht  Cuau'tatis  \  fcrifle  S.  Paolo:ò 
Giesù  clementi  (Timo  odi  benigno  i  pne- 
ghi ,  che  per  me  ti  porge  il  Tanto  Abbate.^ 
Gallo,  vincitore  del  demonio  ,  che  (occo 
varie  forme  gli  apparue ,  che  fatto  parteci  • 
pc  della  tua  gloria,  ti  fupphca(come  fpero) 
inqU^fto  giorno,  a  lui  (aerato  ,che  tu  hab- 
«bia  pietà  di  me  infeliciflìmo  peccatore,  e 
{«he  tu  riceua  ie  pendènti  lagrime  del  dolo- 
re, c'ie  (eneo  d'hauerri  offefo  ,  come  in- 
gratiffi.no  nella cognitionedi  tanti  benefi- 
ci ,  che  mi  hai  fatto.  Ma  che  pollo  darti 
Signore ,  per  non  e  fiere  ingrato,fe  tu  fei  pa- 
drone del  tutto?  Q»id  rttnbuam  tibi  p*o  om-  ( 

iu*  tributi  ***hi*  Accetta  benigni^-  ] 
fi\r\~)  Rè  mio  e  Dio  mio  l'anima  mia ,  C  - 
hu  mi  le  t  offeri  feo  >  acciochelfa  V  lux 
ceco  eternamente ,  e  fen- 
x.\  fine  ti  lodi» 
ti         *>  Amen.  xS'kl 

*4  <V 
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*  jlS.  Trinato  Martire, 
a*  17. d'Ottobre. 


47* 


w  • 


FV  Prìuatò  il  tao  nomee  per  lo  nome 
di  Gieiù  toftf  priuatodi  vita -,efùpn- 
•  uo  di  pietà  ch<  ti  priuò  del  mondo,  ma 
fù  pietofo  i  1  tuo  Dio ,  eh:  ti  colmò  di  me- 
riti  ,c  ti  diede  in  premi  >  la  gloria.  Marti- 
re gloriolò  ottieni  in  gratia  co'i  tuoi  prie- 
ehi  dal  Signofe ,  ch'io  prillo  de  gli  affetti 
terrenitarai  foto  i  beni  cejeftì,  accioche ra- 
pito in  Dio  dall'amore  di  Tua  Maeftà»  veti 
ga  à  fruire  ledelitiedel  diuiniffimo  amore 
cbrifto-Giesù.  Amen. 

■ 

jt  S .  Luca  Ettàngelifta. 
a  iS.d1 Ottobre. 

FV  fublime  il  mrnifterio .  al  quale  fotti 
eletto  da  Dio ,  ò  fantifli.no  Lucaipoi  - 
che  come  Cancelliere  di  Chrifto»  ferir 
pefti  il  facro  Euangelio ,  e  lo  publicafti  al 
rriondo  ,  per  darli  il  felici  (lìmo  annunzio 
della  fua  redewione  :  E  cosi  fuelafti  là  lufce 
del  Saluatòre ,  e  celebrarti^  falute  dece- 
denti. Oquanto  è  marauigliofa  quefta  tui 
opera  diurna  >poiche'l  facrofànto  Euange- 
"  iio  è  il  cibo  vitale  delle  anime  ooftre  ,  il 
quale  fò  prenunziato  dai  Profeti*  %nifica- 
*  so  per  la  gloria  di  Dio^  figurato  per  la  fca- 
U  di  Giacob  ,  cl»e  conduce  al  Ciclo  ;  per 
effo  riaafcono  gli  hu  omini  raiferedemi  a 

noo» 
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gl'uouavica,  mentre  inlègiu  loro"ìa  Santa 
Fede-,  e  uforgono  i  peccatori  dal  fango  del  • 
le  loro  iivqmcà ,  mentre  egli  illumini 
mcrW£  regge  la  vita  loroi  onde  chi  aTccf* 
ta  le  pirole  Euangchchc  »  ode  ]a  voce  del 
Figliuolo  di  Dio*,chi  le  intende  godagli 
altifllmi  Tegreti  dei  mifterì  Diuini ,  è  chi 
in  cóformiià  di  q!le  opera,fruitce  i  beni  del 
Cielo,egliè  vn  lucido  fpecchìo,  in  cui  per 
ritìeiìbii  vede  Chrifto>D;ò,&:  hiiómo,  lèni 
,prc  generato  in  Cielo, e  nato  in  Terra, 
lòggstto  al  rempo,da  purità  ma  Vergine  ;  (i 
"fcorge  la  Tua  dottrina,  i  Tuoi  Tantiflì  ni  pre  * 
certi ,  gli  eTémplaricoftumi ,  i  rniYaeoli  ,  i 
tormenti  >  la  moire,  la  Reftirretiionc ,  e  la 
fuaAfcehfione  in  Gelo  :  Deh  porgimi  il 
tuo  aiuto  »  accioche  fia  mondato  il  mio 
.  cuore»  Ci  che  fi  (lampi  in  hiicon  caratteri 
indelebili  il  Tanto  Vangelo  ,  ond'io.hauédò- 
lo  Tempre  inanzi  gli  occhi  interni,  impaii  a' 
^purificare  il  mio  intelletto,  e  riformatela 
mia  volontà  .  per  vìuere  conforme  al  Pi- 
uin  volere.  E  come  fdfti  medico  più  ce- 
'ìefte  »  che  terreno  »  Tana  la  f^bricitanre  ani- 
ma mia ,  ch'arde  nell'incendio  impuro  ,  e 
caliginofodelfenfo.  E  come  forti  pittore 
pìù  diuino,  c'hunaab ,  poiché  da! l'auueh« 
tuvòfo  tuo  pennello  fu  ritratto  il  di  li  ini  (fi- 
mo volto  di  Giesìì  >  dipingi  nella' tela  della 
mia  mente  cotèflta  celeite  !mdgfne>iffine> 
che  qui  giù  in  me  fletto  frìuerehte  la'hpno- 
ri,  e  diiloto  l'adori  »  per  tendere  poi  beata 
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U  vifta  in  Paradifo  nella  fruitionfi  >  non  più 
della  figura,  naa del  figuratolo  Redcn^ 

tore.  Amen. 

'  i  •    .    "  •  ,      *  w;  f 
jl SS, Tolomeo,  e  Lucio  Martiri*  s 
<n  £  io  A  Ottobre.     -  '* 

**  «  •      •      •  • 


S 


Ignore  bramo  cupidamente  »  che  i  miei 
"  "  "      "        regolaci  dal  tao 
amore  »  dal  tuo  beneplacito  ,  e  dalla  uttJè 
prouidenza  non  errante:  fi  ch'altro  io. non 
habbia  in  cuore ,  altro  non  operi,che  quel- 
lo, ch'àte  piace.  Sia  il  tuo  Di  nin  volere 
la  regola  della  mia  mentce'l  freno  de' miei 
affetti.  Tutto  il  mio  Imperio  confitta  nel- 
l'obed i rti.  Ama,G iesù  mio,  com  z  fattore, 
me  tua  fattura  ;  abbraccia  benigni  mente, 
come  Signore  ,metuo.  fectio  da  te  redcn. 
to.  Cofi  accoglie  fili,  beati  Martiri  Tolo- 
meo, e  Lucio  ,  eh?  per  vnirfia  te ,  incou» 
tracono  con  animo  lieto  il  martirio.  E  voi 
cari  amici  di  Dio. ,  pregate  per  me  fua  Di- 
uina  Maeftà ,  che  fi  degni  eftendere  la  fua 
mifencordia  fopra  di  me,  e  mi  renda  capa- 
ce di  quefto  alto  fauore ,  ch'io .  mi  confor- 
mi Tempre  con  la  celefte  fua  volontà  *,  am- 
:ne ,  che  fauorito  dalla  fua  grati*  io  quefto 
:  mondo ,  fia  doppo  morte  confirraaw* 
nella  fantjffima  fua*  gra- 
:  _      liairr  Paradifo» 
,     ,  i  Amen* 
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'         JtS.Mfiffimo  Martire.  " 
"  x4io.#4ttobrc* 

OPijfll.no,  e  itKomprenfìbile  amato- 
ttedfe  gli  hud.n  ini,  Dio  eterno  &  h  uo 
rao  temporale»  Dio  mio,pane  mio  celeftc» 
mia  cuft  odia ,  mia  fola  Speranza ,  &  ogni 
mio  bene;  come  vedetti  prctiolà  nei  tuo 
corpetto  la  mone  di  Maffì  no  martire  co- 
flantiflìmo,  che  ricusò  la  bella  ,  e  nobile 
giouane,  offertali  per  fpoia^cr  non  abban-r 
donare  la  ma  fanuffi  m  fede}  Tua  dilettale 
ibauifiima  fpofa  ;  c'olì  ci  (applico  Crocifilv 
fo  mio ,  Sàluacor  mio ,  che  ti  degn i  cu  fio. 
dirmi ,  e  guidarmi  fuori  di  quefto  fallace 
labirinto  mondano  /fi  ch'io  non  mi  fina  un- 
ica tra  le  tue  tortuofe ,  $c  intricate  vie)  ma 
feguendo  te  i  che  fèi  la  vera  via,fuori  delia 
quale  non  fi  può  peruenire  ,al  tuo  gran  Pa* 
dre  celefte ,  io  giunga  là ,  doue  pofla  beare 
gU  òcchi  m»et  nella  tua  luce  eterna  ,  come 
?p lendotò della  paterna  gloria.  Tu  Marti- 
re Tanto  »  Maffi  no  non  folo  di  nome  ,  ma 
pra  per  la  grandezza  dei  tuoi  meriti ,  prega 
quel  Signore  »  che  fedendo  fopra  i  Cheru- 
bini ,  vedi.-  nei  più  profondi  abifli ,  che  mi 
conceda- vn  raggio  di  quella  fua  vera  luce, 
ch'illumina  gfi  huonuni;,  accio  che  fuanire 
le  tenebre  del  mio  cuore  ,e  refa  lucida  l'ani 
ma  mìa,  poiTa  ella,  fciolta  dai  modi  »  che  la 
tiene  vnita  alJa  fuafpoglia  mortale  ,  mirar 
beatati  lume  iplendidifli.no  dell'amaro fuo 
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Giesù  »  nel  qua 'e  bramano  fifare  gli  occhi 

gli  Angeli  fan:i.  A  nco* 

Mie  SS*OrJolt,&VndicimiU  Verpidì 

fi  uà* Ottobre.        v  ' 

NOn  hi  il  ru  >h3b  ncll'arcbiuo  delle  fue 
amiche ,  e  moderne  memoricimpre- 
tépiùeccelfe,fa:ti>tù  (ubi imi ,  Duce  pili 
gbriofo,  e  i  ere  ito  più  formidabile  del  vo>* 
ft co ,  ò  fame  A  ti  iz  ane  di  Cnrifto.  Poiché 
Fefcrcito  fù  d' Vndici  mila  Vergini:  che  fe- 
ce tremare  Y  Inferno.  Il  Duce  fu  Orfolat 
Vergine  altamente  nata»  che  di  già  haueua 
vinti  ,  e  fugati  i  moti  del  fenfo ,  le  lufinghe 
del  mondo,e  l'infidie  del  ferpentc  Iuferna  • 
le.  I  voftri  chiarie  fplendidi  gefti  furano» 
il  commou ere  tutto  il  Settentrione  nell'* 
adunanza  di  tante  verginelle^  dipoi  rende- 
re cu  rio;  a  Rorm  ,  nel  vedere  fpertacolp 
jcoti  infolito  »  è  di  più  fpauentar  l'Inferno, 
alla  vifta  del  volt  rofpi  ri  tua  le,  [e  diuoro 
apparato  di  tante  anime  (ante  accolte  in- 
fieme ,  e  rallegrar  il  Cielo  mirando  le  vo- 
ft re  fquadre  virginali  frequentare  nel  vo- 
lito pellegrinaggio  l'orationi,i  digiuni,]  e  )a 
.conremplattoLie  delle  cote  ccletti.4Fù  l'alta» 
e  magnanima,  voftra  imprefa, degna  dyn 
encomio  diuino  ,  poiché  debellane  il  Re- 
gno del  pianto ,  e  facete  il  gloriofo  acqui- 
no del  Regio ,  che  godono  ^Itf  Angeli  »  e 
"anime  beate  »  mentre  combattendo  per 
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1»  Èìie  di  Ctauihi  ,  con  le  più  barbare ,  e" 
più  crudeli  nationi  4el  mondo  »  a  J  >prafteà 
in  quel  ianguinofò  conflitto  >  per  arme  »  i 
petti  ignqd*,  k-gihocchia  in  terra ,  le  mani, 
congiunte,  gli  occhi  riuolci  al  Cielo,  i  cuo- 
ri palpitane i  in  fé  ftefli  >ma  fermi  in  Dio» 
gli  viti  mi  lòfpi  ri,  confuti  co'i  no  medi  GiV- 
su  \  e  fina  mente  trafitte,  lacerate ,  inuolte 
nel  fangue, morendo  vincitrici,  fehfte  mori 
feriti  in  Cielo.  Così  cambialte  la  vita  ter- 
rena  con  la  ce  lefte  i#  e  le  m  itene  del  mondo 
con  la  gioia  del  Cielo.  Conofco  Vergini 
fàcce,  che  quetta  no  (Ira  vita»  mortale  è  à 
guifa  d'vna  Stella  cadcnte,ch'appare,  e  ca- 
rie^ cadendo  fuanifee  ,  ch'ella  è  vn  tratta- 
tolo pellegrinaggio  ,  incerto ,  pieno  d'an- 
fietà^e  (Terrori ,  fi  che  fi  può  chiamare  pia 
tofio  morte  9  che  vita,mi  quella  vita ,  che 
■voi  godete  in  ParadtfQ»prepacata  da  Dio  * 
quelli ,  che  ramano,  $  fciUpre  tranquilla, 
«ctta,t1curai  monda,  Tanta ,  (enza  timor  di 
'  morte,  tutta  beata ,  e  fera?ré&lice,  da  me 
con  auido  cuère  bramata  ;  onde  per  amo- 
te  di  le  il  angue  doUemmte  il  mio  cuore» 
concedetimi  in  gr at  ta  Vergini  beate,  di  reg* 
gere  la  mia  vita ,  e  da  ffrftere  al  punto  del-. 
1  '  là  mia  morte.  E  pregate  il  Signor  intan- 
to »  che  fi  degni  farmi  grada  »  che  d'ak 
tro  non  parli  >  altro  volentieri  non  odai^> 
f.  ah  10  io  non  fcriua  >  e  d'altro  non  pentì» 
'  chédella  fua  gloria \  alla  quale  l'animi 
inia  ,  circondata  dal  voftro  efercito  cauo- 


■ 

» 


» 

■ 

D  l'V  O  T  E.  V  hi 
royfia  p&r  Tua  picca  felicemente  condotta»? 
Ametv:    •     .•»♦..,•     i    ,  .• 

*  US.  Marco  F e f cono*    -     .  ^ 

.   a" zì, d'Ottobre.^-       -     »  . 

COmandà  Dio  al  Tuo  Popolo  y  che  non 
feceile  Dcid'argencajhc  d'ofo,  Afa* 
factens'Ueet  argtnteot  »  />/»f  av?».*:  per* 
che  tanto  è  lontano ,  ch'effi  Hano  Dei,  che 
enzi  .'ono  indmmenti  del  Demon  o  e  però 
dortiflìmo  N4arcò  ,pcrvn  tempo  Mole  tra; 
madi;oi  fpi'ezzatore  de  gli  Ido'ifCcmc 
of  era  delle  mani  de  gli  huomini,  vari,vani 
e  quail  innu  mérabiii  • ,  imparafli  con  l'hH-  . 
•tezzza-dcl  rato  immetto ,  che'l  v'ero  Dio  è 
-*n0 ,  efolo  ki  eflc&ia^Gndegli  diceua  di  fe 
tuedefimOk  lo  fona*  fc1o,nè  vi  è  altro  Dio, 
fuori  diurne  :  pcìdvegli  non  ha  in  fé,  Ce  ncn 
Ce  fletfoi  c  (Tendo  iefienza  Tua  Diuina  lòm- 
•-manu  me  vna  onde  non  può  in  modo  al- 
cuno eflèr  diuifà  in  più  eflenze  ;  E  però  è 
- indìuifibilc  •.  e  (ìmpliciflìira  :  Et  è  immen- 
i  fa*poid)eperfeftena  è  prefente  à  tutte  le 

-  cofe  ,on<fè  in  Ogni  luogo  ,  in  ogni  tempo, 

-  Òc  è  inuma  à  tutte  le  creature.- E  parimen- 

-  te'cternà ,  poiché  msnea  di  principi  *tìe  ' 
mancherà  tempie  di  fir.eionde  elide  il  Rea- 
le Proferì.  Tu  (ti  eterno  &  hai  fondato  i 
Cieli ,  t  (Ti  perimmo ,  ma  tu  lèi  Te  irf  re  P- 
ifleflb.  Ec  è  anco  intommun.bJe  *,  ti  che 

rofìanriahr.tnte  >  ne  aaidcmaln  ente, 
-«.'.••  .  può 
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può  erTer  mutabile  »  ne  generabile ,  ne  cor- 
rottibile  i  ne  può  riceucr  maggior  perfet- 
tione  >  ne  patire  alcun  difetto  :  ex  e  infini- 
ta ,  come  infinita  è  la  fu  a  potenza.  £  ben- 
ché in  ella  vi  fiano  tre  hipollafi  »  Padre»  Fi- 
gliuolo^ Spirito  Santo*  nondimeno  la  Tri- 
nità della  perfone,  non  delude  l'vnità  dell*— 
eflenza  Diuina  te  le  ben  il  Figliuolo  diice* 
fe  in  terra ,  non  però  egli  partì  mai  dal  Cic- 
lo >  òc  effóndo  congiunte ,  ma  i  on  contale 
in  ut  le  duenatur.e,  Diuina  ,  Se  Humana» 
Verbo  incarnato, D  o-,  &  huomo»  làluò  i'- 
huomò,  fatto  reo  da  I  peccato  dc'pii'ni  pa- 
renti :  onde  abbracciarli  la  vera  Fede  di 
Chriflo  »  e  fotti  il  primo  Vclccuo,  c  h'vfciC. 
fe  dal  l 'abbonii  nei»  o/i  fette  di  Gentili  ;e  ciò 
Con  tanto  feruore  di  fpiu;o,ciie  co'l  lin- 
gue »  e  con  la  morte  renderti  tclìimonianza 
al  Cielo  della  tua  vera  credenza  -,  e  ne  con- 
fegutlti  dalla  mano  liberal. mina  di  D  ó»  il 
premiocelelte  »  arcuate  aipirando  autor  .o 
con  tutto  ilctioic»  ti  lupplko  a  compia- 
cctti  di  pregaie  il  Signore,  che  me  ne  fac- 
cia degno,  menti  e  con  b  mutatione  delia 
vita ,  con  la  conti  itione  del  cuore ,  e  con  le 
lagrime  a  gif  oeci  i  ,  luppl'chtuoie  li  chie- 
do perdono  :  afììi.e  chedepotia  qucfla  mia 
cinenccia  cari  e ,  poffa  luuetc  in  lui, 
&:  per  la'  petpetrta  quictc>e 
l'eie  Hi  hi  t  glo- 
%  ri  .Amai. 
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jL  S.  Senerino  VefcùM. 
* 23.  d'Ottobre. 


•   «  * 


i  • 


SEuerino  Santo,  Vcfcouo beato»  tue  lui 
già  paflatoqueftotempeftofòmarc  del- 
la  mortalità ,  e  meritato  di  peruetiire  a! 
tranquillo  porto  della  quiete  ,  e  grezza 
eterna»  come  godi  la  gloria  »  cofi  «abbi* 
pietà  delle  mie  miferic,&  interponi»  ti  pre- 
go ,  ituoi  meriti  tra  la  giuftitia  Diurna  ,  ci 
miei  demeriti ,  affine  che  mentre  tu  giubi- 
lando fruifci  la  beati Amia  vi  (ione  di  Dio; 
&  io  tono  agitato  tra  le  voragini  di  quello 
profondo  %  e  fluttuante  pelago  della  vita 
bumara*  Acquetino  i  turbi  fpiranti  delle 
tcntatioru  »e'l  mio  viaggio  fia  lontano  da. 
eli  fcogli  de  peccati  4  onde  finalmente  10 
arriui  coM  fragile  mio  legno  di  quetta  vita 
mortale  al  bi amato ,  c  fofpirajo  porto  del 

Paradiiò.  Amen- -  r?     ■    -  •  "*  ■  <  *  >*. 

«•         ■  •  * ,       .  »•-. 

jl  S.  Felice  VeJccno*e  Martire. 
^x^A  ombre. 


ADamo,chcbbclcfpccie  mreuigroiw 
concreate  regnimi*  d'ogni  leknza» 

impoic  ,  &  inlègnò^r^l'iniP0"6  co" 
proprietà  ,  c  conuenietfca  t  nomi  a  le colei 
onde  a  te  li  cocueniua  il,  nome  di  Felice» 
peicl  e  dai  tcrnveroi  ,*dal  martirio  deueui 
liane  la  vera  felic«àil*enafUiJf»iiJrato dun- 
que Felice  ,  die  merendo  plenum  per 
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Chrifto»fei  pofìo  iie!  vittoriofo  e/era  to  de 
grinnumerabiUMartiri ,  !à*doue  la  glena 
di  cia.fcuno,  ancor  che  fia  difugtìale  ,  non- 
dimenò  c  vguate ,  ecommune  la  lettó 
la  gioia  di  tutti.  O  me te  lice ,  8c  in  perpe- 
tuo felice ,  fe  all'anima  mia  farà  concedei! 
guftare  folamente  vna  filila  di  quella  glo- 
ria ;  ch'efee  con  larga  vena  dal  fempiterno 
Fonte  d'ogni  bene:  e  Temi  farà  per  me  fio 
l'vdité  quell'armonia  celefie,quel  conceti, 
to  Angelico,  quella;  melodia  Diurna  delle 
laudi  del  Signore ,  ch'intubila  lòatiementc 
tiel  Cielo*  Et  òmefeliciflìmo  fefarò  am- 
roefio  con  voi  Cittadini  della  Superna  pa- 
^riftjàcelebrare'le  grandezze  de  l  R  e  Sopre- 
tno  .  Se  a  vedereie  godere  lo  fplendoredel- 
1  la  fùa  fàccia  dmina ,  còme  egii  «promife, 
quando  riuolco  al  Padre ,  dite.  Padtc_> 
rnfà  Eternò»  Voglio-  chequelli  ,cbem*hai 
dato ,  vedano  la  mia  chiarezza ,  e*l  mio  lu- 
me ,  c  no  hautito  appreflb  di  t*  prima  del- 
la conftitutfone  del  mondo,-,  piaccia  a  Dio, 
ch'io  fia  annoucrato  tra  quelli  c'erti  a  lui 
.  ,dati>pcr  viuere  eternamente  feco.  Amen. 

1  -  ■}  ir*  ■  ■  y*} *  a  ,Jt .  ... 


j  r  i\  Nimc  ben  narc  ,  fìngcPeci'c  fTt-re  con- 
giunte  co'l  node  del  matt  imonic*  ma 
*  <àcraftc a  Dt&tìnjttHtoà  verginale.  'Afdefìe 
anime  fante  ila  pfcrififime  fiamme  di- 


lette • 


Digitized  by  Google 


DIVO  T  È.  481 
lette  amore  ;  e  fotte  di  ghiaccio  ne  gl'i  rapa* 
ri  affetti  terreo;,  sfa  ut  i  arono  dai  voftri  cuo 
ri  ,accefi  dafpiricale  detidcrio  del  Ciclo» 
vme fcintil'e a"amore;ma s'agghiacoo  ne'- 
voftri  perei  ogni  ma!  concetto  ardore  della 
paflìoneamorofa  ;  fi  che  ne|  mezo  del  Fuo 
co  fofte di  ghiaccio  ;  vere  ialamandrediui- 
ne  :  perche  conofeetìe  ,  che  la  continenza 
verginale  è  vn  Sole  deli'annna ,  vn  giardi- 
no ,  che  produce  frutti  ,  foauiflìmial  gu- 
ftodi  Dio;  e  che  non  è  battaglia  più  peli- 
gli ola  di  quella  che  fa  la  calhta  co'l  ienlò, 
poiché  la  pugna  è  continua  ,  mala  vu  rotte 
è  rara  :  però  raffrenane  la  furia  della  len- 
fualità  co'l  freno  deila  ragione  ,  lì  che  gli 
occhi,  e  tutti  gli  atti  volti/  erano  nunzi 
del  cuore  pudico.  E  tu  beato  Criiànro, 
quali  nouello  Stefano  a  cui ,  per  la  tua  pa- 
nia fu  data  la  cuttodia  di  quelle  Donne» 
ch'abbiacciauano  la  Fededi  Chrirto,  fotti 
cuftode  della  pudica  Daria.  E  finalmente 
(èpoUi  viui  dall'empio  Tiranno,  l'anime 
voftre ,  come  viflero  vnite  ,  in  vn  Ibi  vo- 
lere in  terra ,  cofi  vnitamente  penetrarono 
i  Cieli.  Ptegoui  gloriofi  Santi  ,  che  con 
la  voftra  intércefltane  mi  porgiate  amto» 
fi  ch'io  non  retti  lèpoito  lòtto  l'olcura  ter- 
ra delle  paflìoni  immane,  e  non  dica  con 
Mose  ,  tra'tti  cft  ìsommm  contro,  me  ;  ecce 
mot  tor  »  &  non  tmnfibo  lorda*  efn  \  ma  più 

tofto,ch'alzati  gli  occhi  al  Cielo,  io  dica  nel 
fide  della  mia  vita.  Gcmentiilìrno  Dio» 

X        '  ecco 
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ecco  ch'io  muoio»  e  fpero  nella  tua  pietà  di 
morire  nella  tua  grana,  e  di  pattare  il  Gioc 
ciano  di  quefta  vira  ,  e  d' arriuare  nella  ter- 
ra di  Promiflìone»  eh  e  la  patria  del  Cielo. 
Amen. 

jl  S  .Euariftio  Tontefice,c  Martire*  ' 

a' z  6. d'Ottobre. 

I Nnalzato  alla  più  fublimc  dignità  del 
mondo  v  non  amafti  il  mondo  Euari- 
ftio ,  Pontefice ,  e  Martire  fanto  i  ma  il  tuo 
amore  hebbe  p?f  mio  oggetto  Phumil  ferui 
g;o  di  Dio  «  e  la  vigilante  cura  della  Santa 
fuaCbiefa.  E  perche  l'ordine  mantiene»  e 
conferua  il  mondo ,  fattura  non  meno  ben 
ordinata  »  che  marau.gliofa  delle  mani  di 
Dio ,  tu  con  gran  lode  riordina  ili  in  molti 
particolari  la  Chiefa  Vniuerfaie  >  a  te  rac- 
comandata. O  quanto  io  fono  bramolo  d  - 
imitarti  nel  dispregio  dell'amore  del  mon- 
do »  e  nell'eflere  infiammato  dall'amore  di 
Dio  .-poiché  l'amore  delie  cele  mondane 
alletta  \  ma  inganna  »  e  l'amore  di  Dio  il- 
lumina la  mente ,  e  purifica  la  confcienza. 
Fuggano  adunque ,  fuggano  da  me  gli  ah 
tri  amori ,  perch'io  voglio  tempre  con  tut- 
to il  cuore  amare  il  mio  amor ofo  Crocifif- 
{o ,  nano  iti  lui  fifì  i  miei  penfien,  altro  di- 
letto non  proul  ch'in  penlare  quando  mi 
?  -  farà  concerto  ,  l'euere  con  lui  e  quando 
io  fia ,  per  abbandonate  oueflo  mondo  fai- 

tace; 


zed  by  Googl 


DIVOTE.  4*5 
fece Jiberato dal  grane  pefò  di  qùefta  maf- 
fa  di  carne  >  infid;ofa  nemica  dello  fpirito, 
con  fperanza  di  godere  la  vera  pace  nel  Pa- 
rodilo :  Benedetro  Marrire  opera,  co'i  tuoi 
preghi ,  ch'io  non  mi  parta  mai  co'l  cuore 
da  Dio ,  ch'eforti  tutti  ad  amarlo ,  chc^ 
commendi  ogn'hora  la  fua  pietà ,  e'1  iuo 
"  amore  verfo  il  Genere  humano  ,  e  biafmt 
quefto  fumo  fuanente  della  gloria  del  moi» 
do  :  poiché  fi  come  non  è  momento  >  ch'io 
non  goda  della  pietà  Diuina  >  cofi  detto  in 
ogni  momento  riuet ire  il  mio  Dio  come 
Creatore  »  adorarlo  ,  come  eterno  >  tal» 
rncnfo,infinito,ottimo,e  faniiffimo*,  amar* 
lo, come  Redentore  >  ringratiarlo  ,  come 
Saluatorc ,  fperare  in  lui  >  corsie  mifericor- 
dioiò  »  e  temerlo  »  come  Giudice  »  affine, 
ch'io  pofla  tutto  beato  affilare  gli  occhi 
dello  ipirito  in  lui ,  ch'è  fommo  Bene  in  Te 
nello  *  e  per  fé  fteflb ,  e  c'ha  creato  tutti  i 
beni,e  in  fé  m  e  de  fi  mo  li  contiene.  Amen. 

*AS.  Frumentio, 
a^y.  d'Ombre. 

# 

SOno  infiniti  ,  &  itrtmenH  gli  oblighi 
miei  verlò  te  clemem  Aimo  mio  Signo 
re ,  perch'io  non  era  ,  e  s'hora  fono,  io  vi- 
no ,  e  fpiro  per  te  mio  Creatore  %  poiché 
poteui  con  vn  fbi  atto  della  tua  volontà 
farmi  vna  pietra  ,  vn  ai  bore  ,  vn'vccello, 
vna  fiera  ;  e  pure ,  per  amorolò  effetto  del. 
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là  tua  Prouidenza  >  m'hai  darò  1  anima  ra« 
gioncuoL>con  laquale  potf)  eleuarmi  alla 
conteaiplauone  delle  lue  grandezze  ,  e  fpe- 
rare  con  la  tua  grana  di  lòlleuarmi  a  gta-~ 
do  cofi  ecceiio  ,  ch'io  fia  tuo  tcruo  in  ter- 
ra e  tuo  figliuolo  in  Cielo-  Nacqui  (og- 
getto al  peccato,  inuolto  nelle  mi(en^_^ 
Serrimi  parenti ,  e  tu  mandarti  la  tua  pro- 
Je  eterna ,  che  fatta  huomo  mortale ,  mo- 
rendo mi  diede  la  vita ,  e  ben  viuendo  mi 
promile  la  gloria.  O  quante  volte  immer- 
lò fra  gii  en ori  ,  tu  mi  correggerti  ;  e  men- 
tre era  uguagliato ,  mi  conlòlalVv  Ncmi_3 
hanno  numero  le  grane ,  che  m'hai  beni- 
gna mente  concedo  :f  onde  auidamenre^ 
bramo ,  che'l  cuore  tacendo  »  e  la  lingua 
celebrando  la  tua  milericordia  V  penfi  e 
parli  ogn'hora  di  te  mio  liberali  Almo  be- 
nefattore ;  ma  perch'io  fono  vn  vii /fimo 
Verme ,fepo!to  nella,  terra»  lenza  alenila 
merito  ,  ingrato  ,  peccatore  indegno  d'ai- 
aaregli  occhi  al  OeJo;però  ricorro  a  te 
Frumentio  Santo ,  che  torti  vn  frumento 
eletto  ,  non  caduto  lbpra  la  Via,  e  calpe- 
ftrato,non  fopra  la  pietra  ,  &  imaridito» 
non  fra  Iefpine  e  (utfocato,  eonforn 
alla  parabola  Euangelica  »  ma  che  feuu- 
nato  nel  fecondo  campo  di  penficri  ceietti» 
producertt  frutto  centoplicato  di  meriti  :  E 
tifupplico,  ch'impetri  dal  nofiro  huma- 
nato  Dìo  ,  che  l'anima  mia  fia  anch', 
eila ,  grano  >  iiquale  non  cada  fopra  la  via, 
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per  eflere  fcalpitato ,  e  concu'catodalle^* 
llegolate  pafftoni  Immane  -t  non  (òpra  la-* 
pietra  arida  »  per  edere  infruttuofo  nell'- 
opere di  Mifericoxdta  ,  non  fra  le  <pin^  ^ 

delle  tentatìoni  per  rimaner  foperchiata,  Se 
inutile  ;  ma  che  pofto  in  campo  fertile  di 
vera  carità  ,  di  penfieri  giuftì  ,  e  d'opere 
buone ,  produca  frutti  di  meriti ,  cari ,  & 
accetti  à  Dio  ,  accioche  pofla  offerirli  di 
propria  mano  in  Cielo  al  benignidimo  A* 
gricoltorc  célefte.  Amen. 

* 

SS.  Simone,  e  Giuda* 
a 28.  d'Ottobre. 

* 

LA  natura  vi  congiunfe  co'l  vincolo  de! 
fangue  ,  la  virtù  vi  annodò  infieme 
co'l  legame  dell'amore,  e  la  Chiefa  ce- 
lebra  hoggi  vnitamente  la  riuerita  me- 
moria del  voftro  martirio  ,  ò  Simone^» 
e  Giuda  fratelli  »  Apòflolt.,.c  Martiri  fan* 
ti  Voi  predicale  in  Egitto,  e  neH'Alìa_rf 
la  parola  di  Dio  ;  c  lo  Spirito  Diurno  vi 
fomminiftrò  i  concètti  e  v'infegnò  la  va- 
rietà delie  lingue  in  modo ,  che  la  vottra 
pelefte  eloquenza  fece  ftupir  le  genti  ,  tre- 
mar l'Inferno  ,  giubilar  il  Gelo ,  e  germo- 
gliar la  Fede  di  Chrifto  ne'petti  Infedeli: 
faeefte  ammutitgl'Jdoli ,  autori  delle  col- 
pe ,  e  fauellarvn  bambino,  di  fenfore^j 
«ella  innocenza.  Tacquero  i  fai  fi  Dei ,  co- 
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me  bugiardi  alla  prefenza  di  voi ,  come  9 

veraci  nunzi  di  quel  Dio  ,  che  ditfk  io  fo- 
no la  verità.  Caderono  à  rerra  quei  vani 
Simolacri ,  e  fuggirono  gli  affu  ni  icari  fpi- 
riri ,  ch'in  effi  mgannauano  l'anime  >  e  s'- 
innalzò, e  difufe  la  Fede  del  Signore.  E 
fe  quegli  empi  Miniftri  dei  Tempi ,  anzi 
aiutatori  del  Diauolo ,  vi  dierono  la  mor 
tei  ChriftoGiesù  vi  diede  la  vita  r  E  fe 
da  loro  hauefte  il  martirio  ,  da  Chrifto  ha- 
ll efte  la  gloria.  O  benedetti  Aportoli  ,  ò 
fantiflThii  Martiri  ,  eccomi  tutto  pieno 
<4'borroic,  perche  Capendo  io ,  che  chi  com- 
mette ii  peccato,  fi  fa  feruo  del  peccaro> 
nondimeno  ho  chiufo  gl  i  occhi  al  lume  del- 
la ragione  >  e  fon  precipitato  nell'ofcuro 
abiflb  d'infiniti  errori  j  Ond'hora  tremo 
infelice  nel  confiderare  Pabulo  de'terribi- 
li  g'Udicij  di  Dio  ;  lud'C  4  Dei  abijfus  mal 
t<*  »  quia  fuper  ornnem  fenfum  occulta  :  E  mi 
s'agghiaccia  il  fangue  nelle  vene  >  mentre 
volgo  l'a&innato  penfi ero  a  quell'altro  a- 
biifo  Infernale  ,  in  cui  cadendo  »  caderà 
mecoinfieme  ogni  fperaaza,  laquaie  in^,» 
tanti  pericoli  >  appoggiata  alla  voftra  pie- 
tà mi  folleua.  Onde  non  alcondo  i  miei 
peccati,  ma  li  manifefto  ,  non  gli  fculò» 
ma  gli  accufo  >  io  fono  il  reo  ,  e  l'accufa- 
tore ,  pregate  per  me ,  fupplicate  il  Signor 
re  »  che  mi  petdoni  >com'io  colmo  di  la- 
grime li  chiedo  perdono  :  pietà  Signore, 
inifericordia  Dio  mio  ;  deh  fà >  ch'io  muti 
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cottami  »  e  vira  ,  accioche  pofla  venire  à 
te  9  &  in  virtù  della  tua  clemenza  habbia 
quella  gratia  immenfa  di  godere  l'infinita 
tua  gloria.  Amen. 

* 

.  '        tAS.  Tercntio. 

a\c>.d  Ottobre* 

L'Anime  m  felici,  ch'informarono  que'- 
fcelerati  corpi  »  che  ti  dierono  la  mor- 
te (  ò  Tercntio  Beato  )  ardorio  tot- 
mentate  nel  fuoco  penacc  dell'Inferno}  ma 
l'anima  tu  t  innam»nata  di  carità  >  tutta^ 
lieta,  e  felice,  fruifce  la  gloria  del  Cielo. 
Gettarono, que'maluagi nell'acque  le  tue 
lacerate  membra  >  ma  il  ruo  (pirito  volan- 
do fopra  l'acque  còletti ,  penetrò  fino  alP- 
Empireo  Rallentò  il  fiume  il  Tuo  corfo» 
negando  al  mare  fi  pretiofo  pegno  •  ma  l'- 
atti ma  tua  portata  dal  fiume  lucidi  Aimo 
delle  gratie ,  ch'elee  dal  viUo ,  e  fcmpiterw 
fio  Fonte  d'ogni  bene ,  peruenne  con  rapi- 
do corfo  all'immenfo  mare  della  beatitu- 
dine eterna.  Fù  il  tuo  corpo  leuato  dal  fiu- 
me ,  &  boaorato  d'vn  Tempio ,  e  fù  il  tuo 
fpirito  accolto  da  gli  Angeli ,  c  fublimatò 
ad  vna  lumino  fa  fede  del  Paradifo.  Ma 
oimè  ,  che  l'anima  mia  ,  rapita  dal  torren- 
te dei  piaceri  humani  ,  è  portata  verfo  il 
vorace ,  e  cempcftolò  mare  dell'Inferno; 
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©nd'eìla  alza  la  voce  flebile ,  e  fra  gemi  t?, 
c  Ihftin  dogliofi  ti  fupplica,  che  tu  prègi  i 
jì  noltro  pietofiflfi  tio  Redentore  ,  che  li 
degni  tarmi  grana  ,  che  l'acqua  del  mio 
pi  1  rito  laui ,  e  mondi  il  mio  fpirito  ;  fi  che 
ruttino  fo.vmerfe  le  mie  colpe  ned  acque 
a-nare  della  mia  penitenza  ;  ond'io  potfx 
d  poi  (àtiare  la  mia  Cete  nel  Fonte  delle  list 
grafie  ,  e  beare  gli  occhi  del  mio  fpirito  nel 
lume  della  iua  gloria.  Amen. 

*■  lAS.Seraplon*. 
a  2  0.(1  Ott.br e. 

Mira  Serapione  Santo  Tanitria  mia  ,ag- 
gtauata  da  pefo  infopportabile  ,  che 
m'opprime  j  vedi  ,  com  ella  infelice  fia 
legata  con  nodi  incftricabili  \  eccola  chiu- 
fa'in  vna  carcere  ofeura:  E  quefto  pefo, 
qucfti  legami  ,  e  quefta  carcere  .  ch'af- 
tro  fono ,  Ce  non  i  miei  peccati  a  Onde  mi 
lamento  di  me  fteiTo  >  inìemecon  Giob, 
che  quella  farcinade'raiei  falli,  mi  hibbia 
refo  graue  à  me  medefimo  ,  e  deuoco'l 
Profeta  pregare  Dio  ,  che  feioglia  il  lac-  • 
ciò  delle  mie  iniquità ,  e  che  mi  liberi  dal- 
la carcere  delle  mie  colpe  ,  accioche  non  - 
iia  riltretto  .  e  punito  nella  prigione  tene- 
brofa  dell'Inferno.  Oimè  ,  che  qucfti  af- 
fetti carnali  infettano  in  me  l'amore  delle 
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,  cofefpirituaiij  e  l'occhio  del  mìo  fpirito 
fi  ferma  fo!o  nelle  cofe  inferiori ,  e  non_^ 
s'innalza  a  mirare  i  beni  del  Cielo  ;  e  P- 
vfo  de  gli  errori  guafta ,  e  corrompe 
me  i  fenti menci  dell'opere  buone.  Ah  che 
l'hora  della  morte  pende  vicina,  e confide, 
ro  piangendo  ,  che  inquefto  inondo  ho 
hauuca  la  vifta  mi  nondimeno  fono  fla- 
to cieco,  perche  ho  ve  Uno  ,  ch'i  miei  pec- 
cati erano  offefe  del  mio  Creatore  ,  e  de- 
meriti ,  degni  per  medi  tormenti  eterni  :  E 
fono  flato  cieco  9  perche  non  me  ne  fon 
guardato ,  fi  che  ho  potuto  dire  co'l  Pro* 
fera.  Oereliq'Ait  me  v;ritis  mea,&lum?n 
octtlorum  meorum  >  &  ipfum  non  eft  ntt~ 
cum.  Hora  pentito  ,  fuppiico  te  ,  Beato 
Serapione,  che  ti  degni  impetrare  il  per- 
dono de' miei  difetti  dalla  clemenza  del 
noftro  Redentore  ;  affine  che  fottratto 
dal  pefo  ,  fciolto  dal  giogo  j  e  liberato  dal 
tetro  carcere  de'mrei  peccati  >  fia  fatto  de- 
gno dalla  mifericordia  Diuina,che  s'io  fono 
ftato  cieco  nel  mondo ,  porta  nel  Cie- 
lo affilare  gli  occhi  beaci  nel 
gloriole)  lume  dell'- 
eterno Sole.  - 
-  *  Amen. 

♦ 

,  J   .  ■  ♦   .        .  . 
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jL S.  Quintino. 

.   a'$i.d  Ottobre. 

.,  •  • 

L'Acque  ,  per  giuflo  giudicio  di  Dio 
nell  vniueriàle  Diluiiio  ,  furono  vn 
funeflo  fepolchro  della  terra  ;  E  Tac- 
que ,  per  occulto  giudicio  Diuino  furo- 
novna  lueubre  fepo:tura  (  glorio fo  Quin- 
tino )  della  tua  alma  terrena.  Celia  co- 
no l'acque  nel  decimo  meiè  »  &  all'bora 
la  terra  fece  nuoua  moiha  di  fé  medefi- 
ma  al  Cielo .  Giacque  il  tuo  corpo  nel 
fondo  d'vn  fiume  per  vndici  luftr*  >  e  po- 
feia  ibi  Iellato  dalla  mano  Ce  leu*  e  »  appar- 
ue  nella  fuperficie  dell'acque  ,  incorrot- 
to ,  (pirando  (bauinlmi  odori  ,  e  con 
molti  miracoli  refe  la  tua  fantità  celebre  al 
mondo.  Volgi  Martire  fatuo  gH  occhi  del- 
la tua  pietà  in  me  >  e  prega  il  Signorsì 
che  cancelli  le  mie  grauifiìme  colpe  bo- 
ra >  eh'  è  tempo  opportuno  »  mentre  io 
Viuó  i  come  difle  il  Profeta.  Trobactra- 
bit  omntt  Sanctus  in  tempore  opportuno ,  ac- 
ci oc  he  non  mi  fommerga  nel  Diluuio  del- 
le acque  di  confusone  nel  tempo  del  Giù*  ' 
-  di -io  finale  j  perche  all'  nota  non  farà 
più  tempo  d' intercedere  »  come  (òggiun* 

le  l'ifteuo  Profeta.  Vcrumtanun  in  Dt- 
Inuio  aquarum  tr.uìtarum  ad  enm  non  ap» 
proxitntbunt.  Non  mi  lafciar  immerge- 
re in  queflo  amariftimo  Diluuio  >  accio* 
Ch'io  lagrimando  non  dica.  Vm  in  aiti* 
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tuiinem  marts ,  &  tempoftas  demerfit  mr, 
ma  aratami  con  la  tua  protemone  j  fi 
che  Ichifato  il  pericolo  del  Diluuio  «Iel- 
la dannatìone  >  mi  fia  conceflb  di  vede» 
re  quel  gran  DjIuuìo  di  gloria  ,  in  cui 
habita  Dio  «  Dominai  ùtluuium  mh*bi- 
tat  9  &  ini  godere  queir  acque  di  beatitu- 
dine eterna  ,  di  cui  dine  il  mio  bene- 
detto Chrifto.  Q*'  bibcnt  exaqua*  quat» 
ego  dabo  ei  >  fiet  in  co  forti  aqué  . 
/aliene ts  in  viram 
éttrnato*  A- 

men. 
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NOVE  M  B  R  E. 

*A  Tutti  i  Santi. 
*b{el  primo  giorno  di  Houembre. 

£3?)       N  quefto.  giorno  ,  dedicato  a 

«Si        voi  *  *?'ntJ  Deat*  '  filare  im- 
fìX  morta!  i  ,  Cittadini  cciefti ,  coh- 

-  (acro  me  fteflo  a  vói  efari  ami- 
ci di  Dio  sgtofiofi  hofpiti  del  Paradifo  ;  e 
dal  profon  lo  dei  mio  cuore  vi  fupplico ,  a- 
nime  finte  ,  compagni  de  gli  Angeli ,  c  fi- 
gliuoli di  Dio  ,  che  canto  vi  rallegrate  del- 
la conuer  one  d'vn  peccatore  ,  à  mira- 
re, e  gradre  in  me  le  lagrime  d'vn  pec- 
catore penitente  >  godere  dei  miei  fofpi- 
ti ,  fai  fefta  del  tormento  am>ofciofo ,  che 
Tento  per  la  mcmoria;icer  biffi  na  delle  mie 
colpe' ,  e  fofienere  la  dolciflìma  fperan- 
5»*, ,  c'hora  nodrfce ilmio fpirito, della  mi- 
fencordia  Dia:na,e  della  interceffionc_^ 
voftra.  Deh  amorofi  contemplatori  delie 
bellezze  Ecerne,  felicitimi  amanti  di  Dìo, 
fanrificati  dal  Santo  dc'S-Mti  ,  volgete  in 
me  gli  occhi  voftri  ,  pietofi  ,  e  vedete, 
com'io  tuteo  languido,e  dolente,  fep&lto  in 
yna  profonda  fofla  di  peccati,  non  poflo  Ie- 
ttarmi fenza  l'aiuto  voflro,  follenacemi  per 
pietà,ò  regnatori  infieme  con  Ciirifto,dan- 
domi  la  mano  della  voftra  incerceffìone: 
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poiché  fe  l'affetta  3 fe  preci  di  Berfabè  ot- 
tennero il  Regno  per  Tao  figlÌHolo,confìdo 
nella  clem  enza  diurna ,  ch'io  bene  operan- 
do,c  voi  preguido  per  me,  poua  eflere  fac- 
to  degno  d'ottenrrt  il  bramato  Regno  del 
Cielo.  O  luminofihabitatori  dell'Empi - 
recmiuìci  ce!efti>cantori  delle  lodi  diurne, 
Campioni  già  della.fedc ,  &  bora  gìoriofi 
foldari  Sella  nitlitùi-ccldle  »  vdice  i  miei 
prieghi ,  <:  come  fiste  partecipi  della  gloria 
del  Cielo ,  &  aunentufcfi  beredi  delle ric- 
chézze ecernecofi  datemi  gracia,  ch'io  pof 
fa  /mirare  i  voftri  fonti  cofìumi  >  che  tono 
vna  lectione  a'  morralì»  vna  celcfte  dottri- 
na per  viaer  bene»  &  vn  dm  in  amm.ieftra- 
mento  per  ben  morire  .  E  poiché  i  voftri 
menti  fono  i  fuiiY3gi  notòri, fioggUclie  fi  ce 
lebrano  in  terra  le  voSre  bucagliele  vitto 
rie,  le  cotone ,  e'i  g'oi  iofi  vofìri  trionfi  \ 
menrre  voi  affili  nelle  fèdi  de'  voftri  rncii 
ti  ,  frure  l'eternità  della  gloria  porgete  a. 
Dìo  le  moltiplicare  voftre  preghiere  ,  e  At- 
tenete per  me  la  falute  dal  Signore,  la  cui 
dmiiia  volontà  è>che  noi  fiàmo  fanti  ficat;, 
come  fcriue  l'aurea  penna  di  Paolo  Tanto. 

Supplico  re facratifTìma  Vergine»  con 
madre  di  Dio,  te  Giouanni  Battifta,  come 
Piectirfòre  di  Chriflo ,  e  Cor  if'eo  de'  rr-r- 
tiri,voi  lànci  Apoftolj,come  t  tft  i  troni  t't  <■ 
la  vitale  predicatori  della  fede  d  c  1  Sa  Ir  f  i  e 
rc>voi beati  CcnfeÙori,  come  morti/ ca- 
lori 
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tondi  voi  mede  (immonde  merirafte  la  ve- 
ra vita,voi  candide  Vergine  Ue,come  (pofe 
di  ^icsiì,e  voi  tutti  Angeli,  e  Santi,  come 
felici  albergatori  .della  Gicru(à lemme  cele 
lacche  vi  degniate  intercedere  per  me,  af- 
fine che  l'anima  mia  purificata^  mondai 
babbia  gratta  d'vnirfi  con  Dio ,  per  fruire 
quella  purifTìma  gloria»che  rende  voi  Deì- 
formHparrecipi  in  certo  modo,  della  natu- 
ra dm ina ;fì  ch'io  poflà,  vedendo  godere  ,e 
godendo  vedere  in  vnà  fola ,  e  fimpliciiTì- 
ma  eden  za  il  Padre  nel  Figliuolo  ,  il  Figli- 
nolo noi  Padre,lo  Spirito  latito  nel  Padre,  c 
sei  Figi iuolo,eternaraente.  Amen. 

Tifila  commemoratione  de' fedeli 

morti,    a"  iMTiottembre. 

■  . 

MI feri  cord  iofiflìmo  Dio ,  clementiflì- 
mo  Signore,  pietofiflfìmo  Padre,  $ò  , 
che  non  afcolti  quelle  o rat  ioni ,  ch'efeono 
Mal  cuore,  tinto  della  caligine  de'  peccaci  » 
ma  odi  ben igno  quei  prieghi,ch'a  te  vengo"  . 
no  dall'ani , ne  candide,  &  innocenti  ;  onde  [ 
vorrei  fupplicarci  di  gracia,ma  temo, e  tre-  ; 
mo,che  V  mie  preghiere,  opprefle  dal  gra- 
ne pelo  de' mici  peccati,non  pollano  afeen 
<lere  in  aito  .  Sento  horrore  in  me  fteflp 
nella  confideratione  de'  miei  demeriti  ma 
per<che,penuto,ho  pianto ,  &  bora  accom- 
pagno con  le  lagrime  ,  e  co'j  ilngulti  Fin- 
raulia  memoria  delle  mie  colpe  ,  alzo  gli 

V  oc- 
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ncchi,e  le  mani  al  Cielo,  e  i  upplice  ardite* 
di  pregare  ic  pijtfi.no  *  reaiore  che  ti  de- 
gni muouerti  à  pietà  delle  tue  creature  « 
che  polle  nel  fuoco  penacedel  Purgatorio 
(ilqualccome  intiroir.éco  della  diumagiu 
ftitia  le  a t tìige  >  )  e  priue  della  tua  vifione  » 
chiamano>torroétate,inaiuto  il  Gelo,  C  la 
terra ,  gli  (pinti  beati ,  e  gl'amici  terreni  . 
Deh  volgi  gli  occhi  tuoi  pietou  in  quei  mi 
feri»  na  giulii,che  fi  puritìcano,  e  ratinano 
tra;lc  name»  e  ch'in  tanti  crucci ,  e  fra  tate 
pene,che  li  rendono  angofeiofi,  altro  refri- 
gerio non  hanno»  che  la  certezza  della  tua 
giratia  ,  la  tperauza  di  falire  final  ire  ore  al 
Qelo,il  confbrtò,chc  riceuono  da  gli  An  » 
geli;e  li  fulfragi  altrui'.  Mifere  (ì  doglio* 
pò  quell'anime  afflitte  »  di  non  bau  ere  in 
quefto  mondo  fatta  la  penitenza  conde- 
gna de'  loro  cirori,li  quali  dalla  tuagiufti- 
tfa  non  tono  lafciati  paiTare  impuniti  ;  poi- 
ché i  peccau  offendono  la  puriflìma  tua 
Maeftà,e  deformano  nell'anime  l'imagme 
tua  d  mina  ronde  inuolu  fra  le  tenebre,  non 
rodono  co  gli  occhi  immódi  mirare  il  tuo 
i  lume  celefte  .  Voi  Angeli  felici>voi  Ani- 
me beare  ,  che  godete  la  viGone  di  quel 
•Dio ,  ch'ardendo  d'amore,  e  di  feruentifliJ 
:  mo  zelo  della  fallite  dell'anime  ,prel«  car- 
-»c  humana,guidòin  terra  vna  vira  poue- 
ra,epenofa,e  ne*  tormenti  fparfeil  fanone 
fuo  pretiofo,e  fpirò  l'anima  fua  tàntiflima» 
:  per  redimerle  dall'eterna  mone  >  folierfetc 

in 
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ingratra  Te  mie  preci,  e  fupplendo  co'i  vo- 
ftri  mariti  rapprefcntatele  alnoftro  Dio> 
ch'è  Tempre  pronto  più  alla  mifericordia, 
ch'ai  cafligo,  mentre  (applico  èfll>.  Reden- 
tore dell'anime,  che  per  atto  della  Tua  cle- 
menza fi  degni  liberare  l'anime  del  Padre» 
della  madrede  i  parenti,edeiJi  benefatto- 
ri miei  da  quelle  pene  a!pre,e dogliose ,  ac- 
cioche  tuolca  da  effe  ogni  diflfìmfglianza  , 
cbx  le  rende  ìnhabili  alla  gloria  »  potìàno 
cóg4un«erfi  a  lui,e  viuere  feco  etername- 
le beate.  Amen. 

> 

SS.  Martìri  ,  nominati  M'Jfa 

candida, 
a  3.  di  V^p'icmbre. 

Btati  Martiri,  detti  candida  mal& ,  per 
Jo  candore  dell'anime  voftre  >  fprezza-  > 
Ite  gl'Idoli  vani,&adorafte  il  vero  Nume 
celelte  ;  hauefte  in  odio  l'mfidiofe  lafin- 
ghe  del  prendente  Datiano ,  e  folo  amafte 
le  foirituali  dolcezze  dell'eterno  Amoretvi 
odiò  il  crudele,come  difpregiatori  de'  ftioi  . 
fai  fi  Dei;  ma  l'amorofo  voftro  affetto  fu  à 
Dio  caro,e  gradito  .  Fece  egli  chiudere  le 
porte  della  Città,accioche  non/uggifte,  &C 
aptì  f  vfc.ip  dèll'impieià  al  Tuo  fdegno,  ac- 
ci  >:he  m  irilte  ;  ma  il  Cielo  aperte  lauree 
fiu  noirre.iccioche  vi  entrale .  Fu  l'ardo- 
re i  /  vo.ki  cuori  va  facrificio  accetto  al 

San- 
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Santificale  de'giufti  fuoi  5  maivoftri 
corpi  \  pofiinelk  fiamme  furono  vn  lugu- 
bre holocaufto  all'ira  dell'imraaniflìmoTi 
ranno .  Sparfe  egli  al  vento  le polueri  delle 
Voftre  incenerire  /poglie  terrene  *,  ma  fu- 
rono accolti  ti  A  PacàdUò  i  .voftri  fpi~ 
riti  infiammati  di  celefte  zelo.  Felici  San- 
ti di  Dio ,  ch'vfa'fìe  da  fi  perigliofa  batta- 
glia vincitori ,  e  fofìe  alzati  al  Regno  del- 
l'eterna pace*mirate,com*  guerreggi  fem- 
pre  meco  il  nemico  d'Auerno ,  impetrate- 
mi grafia  d'vfcii  e  con  vittoria  da  quetta 
mortale  tenzone,  e  fi  come  voi  fiete  ficuri 
della  voftra  gloria  >  cofi  fiate  pietoli  miei 
Cuftodi  in  tanti  per  coli jjond'il  Signoreper 
fua  clemenza,e  per  le  voftre  orationi  fi  de- 
gni d'vnirm»  alle  celefti  fue /quadre  im- 
mortali» Amen. 

Jl  SS.  Vitale ,  eìr  .Agricola . 
a: 4.  di T^ouembre . 

■ 

OQvial  horrido  oggetto  ,  ò  qua!  vifta 
lagnmofa,  rappiciènta  a  gli  occhi  .del 
'a  mia  mente  il  fanguinofo  fpettacolo  del 
tuo  lacero  corpo>Vitale  martire  collante . 
Già  non  difèerno  in  te  le  piofonde  tue  pia** 
glie  ,  perch'elle  fono  cofi  numerofe,  e  cofi  ; 
indi(tinre>e  confufcjcbe  fembrano  tante  fe- 
rite.vna  fola  fetita  fono  aperte  le  tue  ve-  ; 
ne,  fgorgato  il  fangue ,  inaridite  le  fibre»  & 
allagata  la  ter»  ;  e  non  hai  altro  di  viuo  » 

che 
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che  l'anima  tutta  lieta,,  e  contenta,  che  fa. 
fera  in  tetra  la  ftracciata  Tua  (àlma,non  più 
mortale,  ma  motta,  e  Ce  ne  vola  a)  Cielo  • 
E  tu  Àgticolasmartire  fanto,che  come  por 
tatti  il  Crocififfb  nel  cuore,  coti  inchioda-' 
to  (opra  vna  croce,  languente,  e  contento  > 
penofo,e  confalato,viua  imagincc  vero  ri 
tratto  di  Chrifto,moreaio,afcendi  in  Pu^a 
dilo;douegli  Spiriti  beati  mirano  cori  giu- 
bilo le  tue  piaghe  delie  mani ,  e  de*  piedi  , 
come  luminófe  fembianze  delle  piaghe  di 
Giesù .  Prega te^ni me  iante,per  me  il  Si* 
|,nore,che  mi  dia  oraria  di  paure  almeno  il 
martirio  delio  fpiriro,  portando  con  patien 


Z  i  la  croce  de  i  f  ranagli  del  mondo ,  affine 
eh  -,  »»  come  nella  fornace  il  fuoco  abbruc- 
cr'.  I"  raglia ,  e  purifica  l'oro  »  il  quale cofi 
purgatole  rilucente  è  dall'Artefice  ridotto 
in  varie  forme  be!!e,e  pretiolb .  Cofi  nella 
fornice  di  quefto  mondo,il  fuoco  delle  tri 
bastioni  confimi  le  tentationi ,  e  purghi 
l'anima  mia;  fi  ch'ella  a bbell ita  dal l'Artefi 
ce  cclelre  ,  compari  Tea  tra  l'eterne  forme  , 
fatta  ipl  cniida3c  ornata  di  lucido  candore* 
Amen. 

f 

I  * 

jt  S.  Curio  Borromeo  <Arciuefcotto,e 
Coaf.jfjre*  a*  4M  T^puembre, 

"pOrrafti  Carlo  (àntiffimo  imprefla  con.* 
»  caratteri  indelebili  nell'anima  tua  la  Fe 
de  di  Chrifto»  come  virtu»cbe  deue  tenere 

kine- 
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innèftata  nel  cuore  chiunque  brama  d'ac- 
coftarfi  à  D.o ,  che  cofi  diuulgò  la  tromba 
dello  fpirico  Santo .  ^Accedente**  ad  Deum 
in  primi toponet  e  edere  >  Perch*elia  è  vn 
vincolo)  che  ci  congiunge  a  Dio  >  vn  dono 
celeftcvn'alb.rgatrice  de*  nofìri  cuorUvti* 
arto  dell'anima,^  anima  delle  virtù  Chri 
ftiarte,  la  quale  quanto  è  più  adobrata  da  i 
fenfi,  tanto  più  vaiamente  illumina  Piniel 
letto,e  ciò,  ch'ella  mofira  in  quefta  vita  in 
enimma  afl'huomo  fedele»  e  giufto,  (copre" 
di  poi ,e  mm  ifefta  chiaro,e  palefè  al  fuo  (pi 
rito  in  Gelo  .  OnieniunacolatitòpiCf 
à  cuore,cbe  la  difrtà,l'ofteruanza»e  la  puri- 
tà della  Retigionetcofi  rifulfe  in  te  vn  lu- 
me di  pietàjdetemplare  di.ligenz  i  nel  culto 
diuino»  d'hnmiltà,di  patienza,di  ca(tità,di 
carità  al  prodi  no ,  d'amore feruentin1.no 
al  tuo  contemplaro,  e  tiuerito  Giesu ,  e  di 
tutti  gli  altri  ornamenti  delle  virtu>che  fo- 
no i  veri  fregi  dell'animasi!  ch*in  ,te>e  nelle 
fante  tue  opcrationi  fi  vedeua  non  s6 
che  di  fubl'ime,  di  lodeuole,e  di  diuinojon* 
de  alle  menti  humane  fembraui  buorno 
più  che  mortatele  più  tolto  (cefo  dal  Cielo* 
che  terreno.  O  Carlo  glorioforfu  Tei  nella 
memoria  de  gli  huomini  non  (òlo  grande  * 
ma  eccelfo,e  veramente  diuino  »  Tu  lèi  lo 
fplendore  del  genere  humano ,  Torn-imen- 
to  del  mondo  «  e'I  Sole  cieli*  ta lieo  Cielo  . 
Tu  folli  grato à  i  buoni,mrerra>  caro  àgli 

Angeli  iaCielo>e  (oaui;dehrie  del  tuo  Djo'j 
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il  cjiule  volle  di  inoltrar  e.  in  te  la  grandez- 
za delie  Tue  maraviglie,  poiché  coM  mini- 
fieno  Angelico  ti  difefe  dal  fuperbo  Immi- 
llato, che  deforme  per  le  Tue  iniquità,  non 
folle  fopportare  la  nfc.rma*da  te  con  Tanto 
fine  ordina  j  ma  empio,e  l acri  lego ><coc- 
cò,per  leuarti  la  vita,vn  arcobugicfulmi- 
ne  moftruolò  dell'arte,  e  ti  coliè,ma  non__j 
t'otfefe ,  perche  vn' Angelo ,  mandato  dal- 
rEmpireo  ti  difefe:  onde  a  %  miracolofo  ef 
fetto,reuò  il  ma1  nagio  attonito  ,  l'Inferno 
confuto,  ftupido  il  mondo  >  e  glorificato  il 
Signore ,  il  quale  tauro  t'amò >  e  forti  coft 
conforme  al  fuo  cuore,  ch'à  tua  intera  filo, 
ne  i.ede  la  luce  a  i  ciechi,l'vdiro  a  i  fordi  >. 
ta  fa  nella  a  i  muti,la  fanità  a  gl'infermi,  il 
moco  a  gli  attrati,la  quiete  a  i  paralitici,  la 
faluczza  a'  perieli  tanti  ne  i  rapidi  fiumi , e 
la  vitaa  i  morti.  Aiutami ò  benedetto  mi» 
Protettore  ,  vedi,  che'l  nemico infidiatorc 
fulmina  còtra  l'anima  mia  co  l'are  obugio 
cfclie  tensioni, per  vctiderla.Impetra  con 
le  tue  orationidal  p.ciofifTìmonoflro  JGie 
sù,che  fi  de^ni  armarla  con  la  fuagraria,ac 
cioche  cada  vano  ogni  colpo  infernale,  fi 
ch'io  tutto  lieto  dica,  ^ircusfortium  ir,fir 
m*'t*s  err,  e  mi  conceda,  ch'io  veda  il  lumi- 
nofoarco  cek-fte,  antico  legno  della  pace 
prometta  da  Dio,  per  arra  di  godere  teco  la 
pace  crema  in  Cielo.  Amen. 

/ 

>    •  «  *  - 
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» 

*A  S.Malachia  Vefcovo. 
ay  j.di'Houembre. 

£Ra  ben  ragione ,  Malachia  Tanto ,  ch'i 
tuoi  nemici  ch'ardeuano  di  fàegno  eoo 
tra  di  te  fodero  arfi  dal  fuoco  dei  Cielo-» 
vindice  delle  tue  ingiurie^  ch'eflfì,inuol- 
ti  tra  l'ombre  di  federato  affetto  >  foflero 
precipitati  tra  l'ombre  dell'eterno  pianto  ; 
E  come  i  tuoi  coftumi  erano  ceielti ,  cofi 
tu  (otti  protetto  dal  Cielo  .  Cadde  fulmi- 
nato Cbore  »  che  volie  garrire  cui  Aron  » 
per  la  dignità  Sacerdotale;  e  cade  tono  fnce 
Ber  iti  quegi'm  felici»  che  vollero  correndo- 
reteco  per  la  dignità  Epilcopale  ..  Bramo 
ancor'io  d'ardere  tra  le  rìamme  »  non  del 
Ciclo  vendicatotela  d'amore  d  uine.  O 
fanto  amore  accendi  le  mie  vifccre,infiam 
ma  l'anima  mia^i  ch:ella»com*è  per  natu- 
ra fimile  a  Dio ,  cofi  per  volontà  tia  fatta 
limile  a  lui  ,ond  ella  allettata  dalla  dolcez  . 
za  delia  contemplacene  diurna,  turi  c,uafi 
fe  ftefla  a  fe  inedefima,&  a  lu  1  s' vniicaw'  • 
Oi iucche  quell'anima  >  ch'èaccefà  dell'a- 
mor di  Dio,  rigetta  tutti  gli  altri  a  fretti  » 
fprezza  ogn  altra  t  ofa  hunwoa>e  fo!o  driz- 
za i  (boi  pcnfieri»c.i  fuoi  defidcri  à  D.oj  on 
d'io  fofptrando  dico  tai'hcra.  Juvrt  veruni 

deficit*. li  adfontcs  aquutum  i  i  a  di.i»d:rAt 
an  tr.amta  ad  te  Dem  nctt <;de fiderò  ò  mio 
Signore  bagnare  Paride  labbia  del  mio  (fi- 
nto 
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rito  nell'acque  limpide ,  è  puri/lime  di  te 
foncé  della  luce,e  della  gloriale  fé  l'amore 
trasforma  l'amante  nella  cofa  amata  ,  ar- 
do di  defiderio,  che  l'anima  mia  ami  te  fo- 
to, per  trasformarli  in  te,  e  che  fi  ritiri  da  i 
fenfi,per  non  fentire  altroché  te  mio  Rc- 
dentorc,che  Icendefli  in  terra  per  gli  huo- 
mini,ti  facefli  huomo,e  per  eccedo  d'amo 
re  ti  communicafti  à  gli  liuomini.  Ma  per- 
che (  ò  Malachia  glorioiòj  Chntìo  Giesà 
ci  ama,ma  vuole  eflere  amato,leuami  con 
la  tua  interceiìione  ogni  impcdimentcchc 
potere  fraporre  l'empio  Deuiatore  dal  be- 
nejfi  ch'io  amando  il  mio  Saluatore,e  vir- 
tuofamente  viuendo  ,  poua  eflere capace 
della  fua  gracia,  e  <*oppo  morte  della  fua—» 
gkxia.Amen. 


•TV  celefle  protettore  de  gli  afflitti  pri-  . 

*  gicnieri,  Leonardo  (anto ,  viuendo  in 
.  t-  rra ,  conofceftì ,  che  la  carità  è  il  (òfteni- 
inewo  della  fede,e  la  fede  e  la  fortezza,  e'1 
vigore  della  carità',  fìcheòinfieme  viuo- 
no  congiunte,  5 djf giuste  mancano  ambi* 
à\tt,c  retò  amali  t  jk  aimntìi  il  pi<  ffimo,e 
forti  Tempre  férueme  nella  fede  di  quel 
Dio  verace  ,  c'habita  r.el  lene  dell'ere  ini 
ta  •  Et  boia ,  che  le*  bearo  in  Cielo ,  ben 
che  lia  contornata  in  te  la  fcdc,arde  nondi 


*A  S. Leonardo, 
a  6 .  di  T^oucmbrc  4 


me- 
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meno  in  te  la  carità,inuigorita,e  fempitcr- 
najonde  ti  moftri  fouente  a  i  m ifcri  carce- 
raci^' fugando  con  la  tua  Ince  l'ombrcc  gli 
borrori  dall'ofcure  prigioni,  fepolcri  de*  vi 
uenti,  vifiti,  &  confali  quegli  infelici, che 
moribondi,  e  quafi  cadaueri  languenti,  vi- 
uono  tra  i  contini  della  vita,e  della  morte  » 
e  tal'hora  (ciogli  i  loro  legami,  fpezzi  le  ca, 
tene,  frangi  i  ceppi,  e  liberati ,  li  conduci  a 
godere  piti  pura  l'aura  vitale ,  cV  à  vedere 
la  bramata  ferenità  del  Cielo.  Cofi  vifi- 
ta  per  pietà  l'anima  mia,  che pofta  in  que- 
llo fuo  cacce  re  mortale ,  fi  a  le  tenebre  de* 
peccati,annodata  dalie  colpe,  incatenata^* 
dalle  iniquità],  uretra  ne*  ceppi  de'  fuoi  di- 
fetti -,  ma  che  pentita,  fofpira  i  fuoi  demeri- 
ti ,  piange  i  luoi  mancamenti ,  e  languifce  . 
era  la  fpcranza  della  vita ,  e'1  timore  della 
morte.  Confala  per  grafia  quefì'anima-* 
fconfolata,diflìoa  l'ombre  de'  fuoi  falli,  di- 
fciogli  t  nodi  ile'  Cuoi  errori,rompi  le  ritor- 
te ferrigne  dc'.fuoi  delitti,  diftruggi  i  ceppi 
della  fua  dislealtà  verfo  l'amorofo  tua 
Dio,  e  liberata  dall'oleum  prigione  di  que- 
llo fuo  corpo,  guida  lèi  a  fruire  l'aura  (ba- 
lie dell'eterna  yjta,c  la  v  itone  di 
quel  Sole  »  che  mai  non 

s'adombra ,  ma  fèm- 
\    pre  rifpleod«  a  gli 
occhi  de'bea- 
ti.Amen» 


   J 
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*A  S.  Giouanni  Martire, 
■  a'  j.diltouembre. 

FV  Saulo  perfecutore  de  i  fedeli  di  Gie 
su  ;  E  tu  Necumia  forti  nemico  de* 
ìèrui  di  Chritìo  •''Quegli  era  in  vjag- 
gio  verfò  Damaico  ,  pei  elèrcitare  ilfuo 
òdio  conerà  gli  amici  del  Redentore  ;  e  ta 
viaggiaui  verfo  Alexandria  ,  tratto  dalla_* 
xriedefimacaulà,e  per  riueflòetfctto;qua- 
dorirulfevn  lampo  dal  Cielo  ,  che  gettò 
Saulòà  terra;  entrando  tu  circondato  da 
tnagran  luce  ceielte  ,  cadefli  parimente  à 
terra.  Ilnoftrobenigmffimo  Sa'uaiore  , 
con  rìprenhone  loaue5fi  dolfe  con  Saulo  , 
perche  perftguitailè  i  fuoi  dilettr>&  vna_^i 
voce  del  Cielo  con  dolce  ani  moni  tione^j 
tieli'iitefla  manièra  ti  ripre(e;  Egli  mutò  il 
fuo  nome  di  Saulo  in  Paolcje  mio  .cangia 
iti  di  Necumia  jn  Giouanni  :  tu  martire 
Paolo»e  vioe  nel  Cielo:E  tu  paci  iti  il  mar 
iirio>e  godi  la  gloria  nel  Paratifo :  tra  due 
gran  Santi  gran  paradello  d'attioni  di  vita  * 
di  morte,c  di  beatitudine  eterna .  Onde  fi 
come  Pàolo  lantiiTìmofu  maeftro  delle^j 
genti> coli  tu  Giouanni  beatiftìmo» inle- 
gnami a  riformare  i  miei  et  (lumi ,  i  miei 
penfieri ,  la  mia  vita  ,  fi  ch'ioiìa  nemico 
d«  i  peccati  ,  persecutore  de  i  vitij ,  e  iblo 
arnam^  di  Dio  »  ir  quale  io  tèmpre  ami  , 
tempre  delìderi>di  lui meditila  lui  dxpen- 
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dano  i  mìei  diletti  ,  e  fia  egli  ogn'hor..  in- 
nanzi gli  occhi  della  mia  mente  jaccioche 
cenuerfando  in  quella  vita  diuotamenie 
con  lui, porta  Bell'altra  vita'elTere  lèco  ecer 
namente.Amen. 

r 

^S.Trodoc'mo  Conf  jjore,  mll'iflejpk 

giorno,  aj.diTtyuentbre. 

v 

E Felice  il  Cielo,  adornato  di  lèmpirer- 
na  luce}  è  infelice  l'Inferno  occupato 
da  perpetue  tenebre  .  Sono  beat  gli  fpiriti 
in  Cielo ,  perche  vedono  Di©  ;  fono  cruc- 
ciate {Tanime  nell'inferno,  pérchecKxhc 
non  hanno  la  vifione  di  Dio*,  ò  relit  ;flì  -na 
vifta  de' beati  ,  ò  infeliciiTìma  cecità  de* 
dannati  .  AU'apparir  del  Sole  ,  fi  raflère- 
na  l'aria,  fi  tranquilla  il  mare ,  fa  moftra 
la  terra  delie  lue  bellezze  ,  c'1  mondo  tut- 
to fi  rallegra  d'eflèie  fregiato  del  àio  bel 
lume  ;  ma  r.ell'alconderfi  del  Sole  ,  fi 
riempie  di  tenebre  l'ana,s'adombia  il  ma- 
re,perde  la  terra  la  vaghezza  del  luo  afpet- 
to,  e'1  mondo  ottenebrato  piange  con  la- 
grime di  ceieile  rugiada  le  perdute  fu<__J 
pompe  :  ò bella  villa  del  giorno,  ò defor- 
me cecità  della  notte  .  Gli  occhi  ertemi 
dcU'buomo ,  polli  in  alto  dalla  natura— 4  > 
quafi  principi  delle  membra ,  fc  fono  par- 
tecipi di  quel  ((immolò  fuoco  ,  die  lèa- 
uemente  ci  apporta  il  giorno  >  vedono  le 

Y  co- 
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cofe  i  e  portano  l'imagini  loro  al  fenfo 
comraune  j  ma  (è  fono  priui  del  lume,  fò- 
>  np  infìrcmtnti  ofcuri  ,  vili  ,  e  inutili  al- 
l'intorno ;  ò  lieta  vifta  ,  ò  mi  le  ra  cecità 
de' mortali.  Gli  -occhi  interni  dell'intel- 
letto ,  fé  fono  illuftrati  dal  lume  della  fe- 
de» vedono  nell'anima  propria  l'imagine 
di  Dio ,  e  nell'altre  creature  i  veftigi  del 
Creatore  ;  ma  fé  fono  acciecati  dall'in- 
fedeltà ,  communicano  all'anitra  l'om- 
bre loto  calig  noie  ,  fi  ch'ella  và  cefpi- 
tando  per  lev;etpituofèdelmale,  e  pre- 
cipita finalmente  nella  profonda  voragine 
dell'inferno:  ò  fama  viltà  de' l'intelletto,  ò 
fiienttuata  cecità  della  mente  •  Cofi  gia- 
ceua  la  mal  auaenturata  figliuola  d'Eu- 
froiìno  tra  le  fpine  delle  mitene  tornane  , 
infelice  orba ,  priua  della  luce  del  So!c_j, 
&  infedele  ,  orbata  del  lume  della  fede  , 
Quando  tu  Prododmo  fanto  le  rendetti 
lucidi  gli  occhi  del  corp  o,e  luminofì  quel- 
li dell'animo  -,  ovina  miracolofa,  òfanta 
opra  del  Ciclo  .  Gloriofo  fanto,  ecco, 
cb'ancorio  fono  cieco  ,  poiché  gli  occhi  , 
miei  fono  ofFufcati  dai  fumo  del. a  g!<  ria 
humana  >  ottenebrati  dall'ombre  de  i  va- 
ni defideri  di  quelk  cofe  terrene  ,  6c  ac- 
ciecati dalle  caliginofe  mie  colpe  -,  fi  ch'io 
pollò  dite  .  Comprt  henderunt  me  m  qui» 
tata  rne*.  >  &  non  pvtui  >  vt  viderem  • 
Deli  impetrami  il  lume,monda  il  miocuo 
te  9  accioche  poifa  vedere  il  mio  Dio  ; 
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Beati munào corde  >  quomamipfi  De  un-  V- 
debunt  .  Non  piaccia  al  Redentore ,  dùO 
dica  con  Thomafc  fanto*  wft  vite*  0  t.  on  o  c 
dam';  ma  bene,  c'humi Unente,  &  co'l  euo- 
rediuoto  jo  dica .  Credo  jn  te ,  mio  Sai- 
uatore,  e  peto  fpero  di  vederti  :  o  dolce  vi- 
fta,ò  felici  occhi  miei  fé  farà  'oro  concedo 
d  afBfarfuiella  diu;na  luce  di  te  mio  eter- 
eo iole.  Amen. 

> 

jl  SS.  Quattro  Coronati . 
a3  Sdì  "ì^puembre. 

\jO\  quattro  campioni  di  ChriOo, valo- 
v  reamente  combattendo,montte  j  ma 
nell'arto  del  morire  iif  ottafte  vittoria;  on- 
de ne  tictuelìe  il  premio  ih  C  ielo  d'vna 
trionfale  cotona  d'oro  temperata  di  nelle> 
che  per  ciò  del  g!orio;ò  titolo  de' cotonati 
facefie  qua  giù  in  tetta  nobile  acquilo  , 
date  quefìo  pictofo  acciefcm  ento  a'vo- 
firihonori,  di  liberarmi  da  Ha  flt  dio,  co'l 
quale  il  nemico  infernale  ha  circondatala 

fortezza  del  mio  cu  or  e,  e  mi  sbigottifcc  ^ 

co'i  minacciarmi  di  morte  eterna  ,  prepa- 
rate l'arme  delle  volile  oratteni  ,  de  afia- 
lendolo  fugatelo^  ch'io  refìi  libero  da  coli 
mortale  perìcolo,  e  voi  facciate auanzo 
di  due  altre  coiene ,  l'vna  lata  IV  ffidiona- 
le  ,  pct  haueimi  Ùberato  da  coli  fìretto 
aiTsdio  >  e  l'altra  la  core  na  ciuica  per  ha- 
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uere  faldata  la  vita  à  me  Cittadino  voftro 
del  mondo ,  e  bramo fo  della  cittadinanza 
voftradel  Cielo.  Amen. 

-> 

jl  S.  Teodoro, 
a'  $.di1<louembre . 

TI  T'Andò  il  Signore  vn'Angelo  à  confo- 
AVI  lare  la  piangente  Agar  nel  diferro  t 
Arrecò  letitia  vn  Angelo  ad  Abramo,  vie- 
tando per  commi (Tìone  diurna robedien- 
te  Tuo  faccine  io' dell  amalo  figliuolo  Ifjc  . 
Diede  vn' Angelo  à  Gedeone  certezza  del- 
la Victoria  Uia  contra  i  Madianiti  .  Ap- 
portò   vn'Angelo   il  felice  annunzio 
del  nàtale  di  VanTone  ,  e  della  Jibera- 
tione  del  popolo  d'ifraele  dai  gogò  de' 
Tuoi  nemici  .,  Ma  con  più  alto,  e  più  ftu- 
pendo  legno  de!  Tuo  amore  Dio  me  de  fimo 
tutto  pietoso,  e  liberale  diipenfacor::  delle 
Tue  grafie ,  apparile  à  te  nella  png'on<i__^ 
c  coiyolandoti,diire .  Confidati  feruo  mio 
Tco>doto,perch'io  fono  Tempre  reco.  On- 
de pfceui  tutto 1 ieto dire,  s'ansi  l'inferno'> 
per  crucciarmi  >  incrudelivano  gii  huomi- 
tiì  ne'  miei  tormenti  i  mandi  la  terra 
pi/à, Crude  n'ère  per diuoi armi  *,  drluuij  il 
m'ire  ,  cadano  i  monti  ,  s'apra  la  terra  a' 
miei  danni  ,  ch'io  nulla  temo  ,  poichs^j 
tu  Signore  lèi  meco  .  Ol  le  pofto dipoi 
nel  fuo;o ,  ro  le  D'.o  in  quell'arto  l'etimo 
alU  Tua  cuiià,fi  ch'iatatto>c  riuèrìco  il  tuo 

•  cor- 
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corpo  dalle  fia  iti  me,  fé  ne  voiòi!  ruoipi- 
rito  ,  infiammato  d'amore  al  ParadiTo  • 
Oue  pregi  per  me  il  Saluar^re ,  che  fi  de- 
gni fpiegarcnel  mio  cuòre  vn  raggio  della 
fua  clemenza ,  che  mi  ccafoli  con  Agar  in 
quefta  folitudìne  della  vanità  del. modo, e 
delle  cernanoti!  del  fènfo,  mi  cu  ftodifea  co 
liac  da  gl'imminenti  per.,co!i,n- ;  dia  fortez 
za  con  Gedcc ne  cétra  i  nem;  i  ci  n  o  ipi 
rito,mi  liberi  con  Sanfone  dalla  tértmàde* 
miei  peccntr,  e  mi  conceda,come  à  te  prò- 
mife,  d'eflerc  Tempre  meco ,  acciochepcr 
fua  pietà  io  fia  Tempre  con  lui  nella,'  fua  glo 
ria.  Amen. 

- 

^  SS.  Tr forte ,  e  J{efpic;o  Martiri ,  & 
àS.i^nfu  Verginee  Martire, 
a  io. ài  Klpuembr e. 

TObla  fopportò  con  marauigliofa  co- 
ftanza  la  miferia  della  fua  cecità.  Fu 
(labile  Eleazaro  ne'  tormenti  .  Furono 
etempio  memorabile  di  còftaoza  la  valo- 
rofa madre,  e  i  fette  Tuoi  diuoci  figliuoli 
nel  patire  i  crucci ,  e  la  morte,  per  non  of- 
fendere la  loro  legge  :  Malatuafèrmez- ' 
za  in  Girino  Giesù,  e  nella  Tanta  fua  fede  > 
Trifone  martire  Tanto,  fu  però  ogni  fortez- 
za humana  ;  poiché  bramofo  più  d'vna 
gloricfa  morte  ,  che  d'vna  vita  od lofa'al 
Gelone  vile  alia  cena  ,  fotti  ne  gli  atro- 
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Citfì.ni  tuoi  tormenti  fempre  (offerente  ♦ 
fcmprc  contento  >  e  ogn'hora  fi  mi  le  a  ce 
fieno .  Onde  feguendo  il  tuo  efempio  Re- 
fpicio  tribuno  >  e  Ninfa  vergine  vedale 
confeiTarono  pubicamente  Cbrifto  vero 
Dio ,  e  vero  huomo ,  e  paflàtóno  teco  da  i 
tormenci ,  e  da  vna  penofa  morte  alla  vita 
beata  .  Onte  celebrò  per  auuentura  ifàìa 
Profeta  la  tua  partenza  »  e'1  tuo  tilentio  in 
cofi  fìeii  crucci ,  e  in  tanti  mali  ,  quando 
dille .  iN(o«  con'ender ,  ucqnt  cUmab  t  »  »e- 
que  aud'Ct  ali  qui  s  Ut  pla'eìs  VKem  et  ut  . 

5anta  taciturnità,  che  nelle  afJlitcioni  par- 
laua  con  Dio,  benedetta  Ibfterenza  ♦  die 
preparaua  il  premio  nel  Cielo  »  fortu- 
nati patimenti  *  chedotieuanocangaifi  in 
vna  eterna  gioia .  O  Dio ,  chi  di  voi  'mar- 
tiri giòrtoS  m'impetra  aiuto  dal  Signoi  c  » 
ma  che  dico  ?  fupplico  voi  tre  marrirr  bea- 
ti >ch'vniti  infieme  preghiate  ^er  me  il  pa- 
lientifllmoGiesìì  »  che  mi  dia  tolleranza 
neli*atiuerfitÀ  humane,  !e  quali  mi  circon- 
dano d'ogn'intorno  ,  e  ini  ieaano  la  doce 
chriftiana  quiete dell'animo,  che tanto, c 
cosi  acidamente  bramo ,  e  mi  conceda-* 
il  modo  di  vi u ere,  non  a  tue  fteflo  nò, che 
non  lo  defidero ,  ma  a  lui  mio  Dio  ,  mio 
bene ,  poiché  quefta  è  la  vera  vita ,  come 
arra  dell'eterna  vita ,  e  di  quel  bene,ch'è  il 
cibo  foaujffi  no  dell'anime  »  il  pane  de 
gli  Angeli  ,  e  la  gloria  de  beati  »  il. 
quale  ,  Nec  ochIhs  vsdu >  me  auns  au~ 
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Swt  ,  me  m  cor  hominis  afecncbt  * 
Amen. 

« 

jt  S.  Martino, 
ay  11.  di  Upuemb  re . 

— 

MArtino  fantiflìmo ,  tu  forti  ne'  corta- 
mi vn'  Angelo,  nei  domare  gli  affetti 
fuperaftila  condirtene  humana  ,  e'1  tuo 
cuore,  qua  fi  celefte  albergo ,  fu  la  danza 
della  pietà,della  mifericordia,deKhumiltà» 
della  pace,  e  di  tutte  le  virtù  chrifìiane  . 
Fù  l'efemplare  tua  vita ,  norma  a'  Vefco- 
ui,  ammaeftramento  ai  fedeli  ,  fiupore 
alle  menti  ,  fpecebio  al  mondo  ,  &  alle- 
grezza al  Cielo  .  Fofti  chiamato  alla  rai- 
litia  in  vece  del  padre*  e  t*offerifti,  armato 
del  fegno  della  fantifTìma  croce ,  d'eflere  il 
primo  ad  incontrare  i  nemici  ,  chc^ 
per  le  tue  orationi ,  humiliati  da  Dìo, cò- 
me vinti  fenza  combattere  riceueiono  le 
leggi  della  pace  da*  Romani  .  Tu  copri* 
Iti  il  pouero  ignudocon  parte  della  tua_* 
foprauefta  militare  ,  e  meritarti  d'vdirele 
lodi  d'opera,  coti  pia»  dalla diu ina  voce 
di  Chrifto,che  t'apparue,  veftito dell'iflek 
fa  parte  della  tua  clamide  oaualerefca,a  lui 
nel  pouero  donata  .  Te  felice  >  che  vc- 
ftiftì  quello,  che  verte  di  luce  il  Sole, di  fè- 
renirà  il  Cielo ,  di  purità  l'aria ,  d'herbe , 
c  di  fiori  la  terra  »  e'I  mondo  d'ogni  bene  ». 
x  Y  4  Cofì 
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Coti  co'I  ma  ito  terreno  coprirti  b  di'uinr- 
tadi  Iui,che  non  può  elfcr  coperta  dai  Cie- 
Ioì  e'1  dmimftìmo  Giesù  adornò  il  tuo  fpi  - 
ruocoo  la  fuagraiiadiuina  .  Tu  caro»  e 
gradito  à  D  o  ,  tu  lplendore  della  Religio- 
ne ,  ru  JuCidiflì  noòole  di  fantità,  tu  rag- 
gio fu  Igeati  (lìmo  della  vita  celere,  impe- 
ciati la  v;ta  à  tre  morti,  efufcitandoli,ec- 
ciiaiti  marauiglia  neli'VniLierlo,  diuotio- 
ne  ndl'aniine  »  e  pregio  immortale  a  tuoi 
meriti  >  onde  fotti  riunico  in  terra  >  co- 
me (cefo  da!  Cielo  .  Tu  vn'altra  voltai 
ti  fpogliafìi  la  tonica ,  per  veftire  vn  po- 
llerò ;  onde  nel  facrificio  aliiflfìmodeila 
tnefla  lampeggiarono  dal  tuo  capo  viui 
raggi  della  luce  celefte  .  Tanta  efficacia 
riebbero  le  tue  orauoni,che'l  fuoco  repref 
fe ,  e  rintuzzò  il  fuo  ardore  ,  caddepono 
a  tara  l  altiflfìme  torri  >  gli  arbori  fjpra 
te  cadenti  ti  lafciaronoillt'o  ,  lefpade  vi- 
brare non  t'cffe'ero  >  fi  \  beò  la  rabbia 
de*  maluagi  ,  cangiò  natura  il  velaio  » 
ti  obbedirono  l'infirmila  ,  le  ferpi  ,  gli 
vccelli,  ipefei,  gii  animali  terreftri  gli 
elementi,  l'ombre  dannate ,  la  morte  i  de- 
moni fteffi ,  benché  ttuoi  nemici  mortali , 
e  fùeosìgraca  al  Cielo  la  tua  humiltà ,  (  ò 
fauore ,  ch'eccede  ogni  marauiglia  ,  ogni 
inerito  ,  ogni  concetto  humano  )  che  folli 
virttato  dalla  fa ntiflì'ma  Vergine  ,  dagli 
Apoftoli  Pietro,  e  Paolo,  e  dalle  facre  ver- 
gini /ignefe  9  e  Tecla  >  che  paflaiono  teco 

...  ta- 

t 


Digitized  by  Google 


DI-VOTE.  5if. 
ragionamenti  diuini,  e  quanto  fofti  bumi- 
le  in  terra,  tanro  hora  Tei  maeftofo  nel  Cie 
lo  .  Ti  prego  dunque  dal  più  interno 
del  mio  cuore,  che  ti  degni  di  fupplicare  il 
Diojla  cui  vinone  ri  beatifica,  della  cui  bel 
lezza  lì  marauigliano  gli  Angeli,  la  cut  glo 
ria  è  muariabiie,  il  cui  Regno  è  fenzafìne, 
che  conceda  qua  g:ù  in  terra  al  mio  fpiri- 
to  ,  che  non  fi  perda  nelle  dolcezze  lufm- 
gbiere  del  mondo  ,  non  fi  confonda  nelle 
^amaritudini  della  calunnia,  e  non  s'addor- 
menti all'aure  allevatrici  delle  tentationi , 
ma  tempre  coftante, e  Tempre defto,  3fpia 
à  godere  la  vifta  della  fua  faccia  celefte  , 
la  quale  non  folo  rende  adorno  d'immen- 
sa gloria  ii^Paradilcsma  può  per  fern- 
pre  fate  contenta,  e  beata,  l'ani- 
ma mia  i  &  è  così  glorio- 
:  fa,  che  fe  potette  etie- 

rc  veduta  d*  gli  . 
infelici  ba- 

bira- 
to- 
ri dell'inferno^  iu  entareb- 
be  (libito  l'inferno 
vnParadifo. 
Amen. 
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*A  S.  Martini  Tapa  • 
a  il. dì Upuembr e, 

■ 

T  'Ofcura  notte  dell'herefia  nauetta  otte 
I  ynebrati  gli  animi  de*  nemici  di  fànta. 

Chiefa,&  erano  fpac£e*  e  diffufele  Tue 
tenebre  così  denfe  nella  mer^e  dell'Efarco 
Olimpio,  ch'egli  perduto  il  luaie  dell'intcl 
letto*  comandò  ad  vn  fao  foldato,che  brut- 
tale la  fpada  nei  (àngue  innocente  dite 
Martino  Pontefice  fanfo  ?  ma  com'egli 
era  cieco  nell'interno  *  eoli  dmenne  cie- 
co neirefterno  i)  facrilego  fuo  miniftro  : 
perche  volle  Dio  conferuarti  in  vita  ;  ac- 
cioche  nelle  prigionie  nell'eGlio ,  fra  i  pa- 
timenti, e  l'ingiurie ,  acqui fta Iti  vo  tefoto 
di  meriti  pretio fi  :  onde  Teruendo  con  ra- 
ro efempio  di  fantità  quel  Signore  ,  che 
coti  alcamente  rapprefentafti  n*  1  mondo  » 
egli  hebbe  luogo  in  te,  e  tu  hauefti  luogo 
in  lui ,  poiché  Locus  Dei  funt  homims  tuff?* 
ftent  hom'.num  tufiorutn  locus  ejì  Deus  . 

Ma  perche  Dio  è  la  vera  luce ,  e  noi  fenza 
lui  fumo  tenebre  caliginofe ,  però  tu  ,che 
godi  del  Tuo  grà  lume,impctra  da  lui,cbe  le 
mie  tenebre  fiano  fugàtè,fi  ch'io  pofla  frui 
re  teco^quella  diuina  luce,ch'eterna  nìinna 
zi  al  tempo  ,  e  prima  del  Sole  »  e  ch'ii- 
luftra  in  Gelo  Ir  menti  Angeliche,  e  l'ani- 
me dev  beati  ,  &  illuminagli  buomini  » 
che  vengono  in  qu  efto  inondo ,  e  non  cade 

mai 
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maialPoccafo  ,  le  rbuoroo  non  cade  nei 
peccato  y  e  Tempre  rifplende  fé  i  mortali 
non  chiudono  sii  occhi  al  Tuo  bel  lume  » 

A» 
inen. 

*A  S.  Britio  Ve) 'cotto. 

a  i$Mt{ouembre. 

ODiofo  calunnia  tentò  di  macchiare  il 
bianco  >  &  odori  fero  giglio  del  tuo 
buon  nome,  Britio,  Vefcouocaroà  Dio  • 
Ma  parlò  per  te  l'innocenza,  ti  difefe  il  cari 
dorè  de*  tuoi  lànci  coftumi  ;  fu' la  verità 
tua  protettrice ,  le  braci ,  che  portafti  nel 
manto iilelò,  moftrarono  la  tua  purità  i  e 
finalmente  le  voci  articolate  d'vn  bambi- 
no ,  nato  di  trenta  giorni ,  refero  teftimo- 
-  nianza della  fallita  dell*accufa  :  fiche  po- 
terti dirc>  Ex  ore  wf(intti4>n->  &  Uftenttum 
perfcaft'.  landem  \  La  lode  della  verità» 
eh' è*  tode  di  Dio  >  è  nata  à  mia  difelà  da  va 
tenero  bambino  . :  Onde  Giesù  mio  >  li 
come  gl'Innocenti  fanciulli  celebrarono 
con  lingue  di  (angue  il  tuo  natale  >  cori 
hai  voluto  »  che  quefto  pargoletto  fa  lui 
la  mia  innocenza,  con  lingua  di  latte  » 
Fifa  in  noi  il  pietofo  tuo  (guardo  ò  Bei- 
no 4anto  ,  e  corno  inoffefadel  Cielo  >  e 
*COti  ingiuria  della  verità  ,  fog'iono  i  ca- 
lunniatori tendere  i  lacci  a  gl'innocenti  » 
•coli  libera  con  la  tua  intercedi  >ne  ica- 

Y    6  iu* 
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Junniari  ;  .fi  che  rifplenda  tempre  il  vero, 
e  redi  fepolta  nell'Interno  la  bugia,  ex:  eflì 
portano  dire  eo'l  Profeta .  O  voi>che  ma- 
le operate  ,  e  ch'infhgate  Tempre  altrui  a 
mal  operare  parti teui  da  noi ,  perche  il  Si- 
gnore ha  efoudito  le  voci  del  no  uro  pian- 
to ;  e  fi  come  egli  pianfe  fopra  l'amata 
Ouàdi  G.eLufalemrae  ,  benché  fuaca- 
lunniatrice  -,  eoa*  habbiamo  fparfo  lagri- 
me abondanci  fopra  voi  >  cari  à  noi ,  ite  in 
Chrifto  diletti ,  fé  ben  ciechi  feminatori  di 
calunnie  -,  cV:  habbiamo  fu pplicato  il 
-  Saluatore,che  vi  perdonile  con-  . 
ceda  gratia  a  voi ,  &auoi  '  », 
'    iaueme  di  \  godere 
vnitamente 
'  quella 

ve-  * 
rità  eterna  >  che  rende 
.  beate  l'anime  nel 
Paradifo  . 
.  Amen» 
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\jt S.Seupio/ie  Martire. . 
'  .  a  i+JiTyoiiembre^  \ 

SErapione,  Martire  beato,fofti  per  fanti- 
tà  »  cala,  eletta  da  D<o  per  fua  ftanza, 
poich'egli .  non  folo  hàbita  ne'Cieli,  q*u  in 
alta  bibùatfSc  ha  per  Tuo  albergo  VVni- 
uerfo  ;  Deus  e  fi  vbique  j  &  ha  per  fua  glo- 
riosi magione  la  focrofanta  immanità  di 

■  Giri  fio ,  &  Iftrbum  caro  fatìum  efìì  &  per 
fuo  habitacolo  inclito,  e  grande  la  Sanrif- 
finia  Vergine  fua  Madre  ;  ùomi%>»  ,  quum 

dd  ficire  volo  mzgna  e/},&  inetyt Ma  rie- 

co,fòntuo:ò,&:  amato  fuo  hofpitib  gli,  è 
parimente  l'anima  Tanta.  Oomum  tu  iw  dé~ 
ctt  fontUtndo*  Così  Dio  era  in  te ,  còme 
-  in  fuo  domicilio  >  e  tu  itaui  ritiratele,  quali 
(olita; io  nella  paterna  tua  cala  ,perviuere 
più  a  Dio,  ch'a  te  mede  (imo  :  Quando  em- 
pia mano  d'huòmoinfidele,  e  federato  ti 
tolfc  la  vita ,  nei  tuo  proprio  albergOje  cofi 
'  trahefti  l'vltimo  fofpi'ro  là ,  douc  haùefti  il 
primo  refpiro  dell'aur*  vitale  :  fi  che  mo- 
rendo per  Giesù ,  riceuefti  per  eterna  tua 
cafa  il  Paradifo.  Impetra  per  gratia,  Mar- 
tirefanto  ,cne  conerà  i  venti  delle  tenta* 
rioni ,  io  fia  voa  cafa  falda ,  e  ben  fondata* 
onde  fi  pofla  dire  di  me.  Vemrunt f lumina* 

■  &fiai4ertmt  venti  »  &  non  ce  ci  di t  doma  ;  c 
duo  prepari  in  quella  mia  cafa  animata, 

,    le  ftanze  adorne ,  per  riceuer  Chrifto,  hof. 

pxte 
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pitecelefte>accioch'eglt,ch:di tediife  •> 

qua *»} *4t'*t%  i  riti  .tii  lwtt  .  &  ccntbo 
cum  '//<?  y  &  <pfe  mtcttnt  ,  mentre  gli  apro  1* 
ingrelìodel  mio  cuore,  m'a-n  netta  (èco  à 
qucih  cena  diùùu  ,  pereiTere  dipai  in- 
troduco alia  aliala  de  gli  Angeli  iti  Rira- 
difo.  Amen.  ' 

: 

.    ^S.  Eugenio  Pefcoxo,  e Martire. 
iv.  a  15 .  ài  i^ouenibrt \ 

t  •  » 

*r  'Eremo  Motore  ,  che  tempre  immo- 
JL  co  >  muoue  le  cole  create,  relè  immo- 
bile il  carro  iopra  il  quale  cranocoa- 
dotre  le  venerali  le  tue  membra  »  Eugenio 

"tanto ,  dilani ue  dalla  ferina  rabbia  delli  fa- 
crilegi  nemici  deli* incarnato  Tuo  Verboiac- 
ciocH'iui  ti  foife  eretto  vn  Tempio.»  nel 
quale  (òfleroriuerite  le  l'acre  cue  rei  iquie> 
teibrp'hòra  terreno  *  ma  che  nell'vlcnno 
temDo  fi  Cangerà  in  vn  viuo  >  é  luminoso 
teforó  nel  Para  Jìfo.  Ecco  il 'mio (pi rito» 
che  non  (i  muoue  alPinlpirationi  Diuine: 
vedi>el>*egU"  rion  ria  moto  ,  per  far  progreC- 
fo  nel  ben  operare  »  ma  .cardo»  e  heghittolb, 
nulla  s'auanza  nella  via  del  Gelo.  Tu  per 

"  pietà  eccita  »  e  muoui  quefi'ociofo  ;  fi 
ch'egli  con  pronto ,  e  veloce  mouimento 
dricci  il  parto  verfb  la  patria  celefte  »  oue 
doppoilcor  b  del  fuo  pellegrinaggio  goda 
quella  dolci  filma  quiete v he  rcM-ic  beiti 
q  iei!i>  che  Ci  riposano  in  DiO.  A  ncn. 

*4  ?* 
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\A  S.  Eucberio  Ve  fiotto, 
a  i6.di/K.ouembre. 

BEnedetto  Eucherio  ,  Vefcouo  Tanto» 
che  per  rapire  il  Cielo,  ti  nafcondefti 
in vnafpelonca,&iu icori  violenza  amo- 
fofa lo furafti.  O  rapina auuenturofa, che 
non  toglie>ma  riceue,non  merca  odio,  ma 
amore:  Ladro  felice ,  che  non  ha  biafmo»  - 
ma  lode  ,  che  non  ha  pena ,  ma  premio.  1 
E  Dio ,  a  cui  fi  fura  ,  non  fi  duole.  »  ina 
iì  gloria ,  non  danna ,  ma  dona ,  non  rito- 
glie ,  ma  arrichifce ,  non  imprigiona  ,  ma 
fà  gratia di  palme,  e  di  corone  »  non  dà 
mone ,  ma  concede  la  vita ,  non  caduca, 
ma  eterna.  Giamo  furto  »ògloriofo  rapi- 
na. Hpra  che  godi  del  tuo  furto  beante  io 
Paradi  io,  prega  per  me ,  ch'io  raffica  me 
ueao  à  me  medefimo ,  e  tutto  mi 
doni  a  Dio ,  ond'egli ,  con 
altiffimo  gu  iderdone > 

mi  faccia 
degno  *  1 

della  tìia  gratia  ,  e  dono 
della  Tua  gloria  • 

Amen*  --. 

(•••) 
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%A  S.  Oregon o,detto  Taumaturgo^ 
fé/cono  ,  &  Confe/fore. 
a  li.  di  Tiouembrc. 

B£n  con  ragione,  ò  Gregorio ,  grande 
amico  di  Dio ,  acquiftatti  il  tiro'o  di 
Operatore  di  miracoli  ;  poiché  con  la  vi- 
nate fìabile  tua  Fede  ,  dtfti  il  moto  ai 
nv  n:i  ,  mutandoli  da  luogo  à  luogo  ,  in- 
aridi li  i  laghi ,  trafmutaft  i  il  collo  de'rìu- 
mi ,  con  infinite  altre  marauiglié,  ch'ecci- 
tarono gli  huomini,  à  ritierirti  >  come  cofa 
piucelcfìe  .  c'humana  :  hora  :,  che  vedi  in 
Cielo  ciò ,  che  credetti  in  rerra,  prega  ii  Si- 
gnore ,  che  mi  dia  coftanza  immutabile^ 
neila  Fede ,  accompagnata  Tempre  da  ope- 
re grate  a  Tua  Maeftà  Diuina  :  poiché  non 
bramo  i  tefòri ,  c'ha  net  feno  la  terra,  non 
defidero  le  perle,  e  i coralli ,  c'ha  nel  Tuo 
grembo  il  mare  *,  non  ho  cupidigia  delle 
ricchezze  ,  che  fono  in  tanro  pregio  ap- 
pretto i  mortali  ;  ma  folo  ardo  di  fanto  de- 
fìderio ,  che  quefta  candida  virtù  della  Fe- 
de ,  quefta  Segretaria  del  Cielo ,  quefta.^ 
maeiira  de  gli  arcani  ccleftì  ,  s'affida  nell'- 
anima mia  >  e  co'i  Tuoi  raggi  illumini  il 
mio  intelletto  ;  poich'ella  e  il  lume  dell'- 
anima ,  la  porta  della  vita ,  e'1  fondamen- 
to dell'eterna  ftlute ;  Ella  (àlua i  peccatori» 
giuhifica  i  Fedeli ,  eccita  i  penitenti  ,  au« 

men- 
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menta  i  Giuai ,  chiude  l'Inferno  ^  apre  il 
Paratifo  ,  Se  introduce  l'anima  a  godere 
con  gli  Angeli  la  gloria  del  Cielo.  Non  s% 
affatichi  A  mio  intelletto ,  per  intendere  i 
fegreti  celeri  ,  poich  egli  è  vna  talpa  al 
Sole  i  non  curi  di  penetrare  la  certezza  di 
qacl'ecofe,che  non  apparano  ;  rriacredaj 
perche  la  fede  può  fola  condurre  la  con- 
templatione  di  lui  al,  feggio  fablime  della 
verità ,  che  fiedè  nel  centro  d'inacctflfoile 
luce.  Così  io  credendo  bene  ,  operando» 
con  carità4,  e  fperando  nella  m^eiicordia 
del  mio  clementiflì  no  Salti  >tore,poua  per 
quefta  via  fplendida ,  e  Reale ,  incatenar- 
mi,  per  giungere  al  feliciflìmo  Regno  de*- 
Cieii.  Amen. 

7{ella  Dedi coorte  del  Tempio  ds Santi 
jpofìcli  'Pietro ,  e  Taolo. 
a'iS.di'Noiimbre.    '    '  - 

IN  quetto  facro  giorno ,  in  cui  \Cì  corri*- 
memora  la  pietà  di  Còftaritifio  Imperi  - 
dorè  ,e  la  (andrà  di  Silncftro  Pontefi- 
ce ;  mentre  l'vno  edificò  qù-ÌÌO'  ihnjofò 
Tempio ,  e  l'altro  lo  dedicò  a  gli-  Apoltoli 
Santi  Pietro ,  e  Paolo,non  viuo  in  me,per'- 
che  feguendo  l'anima  mia  il  penfiero ,  ch?è 
Toperatione  Tua  principale,  già  fono  ini.* 
(pirico  a!  limitare  di  quefte  ùcrate  portd, 
e  chino  in  terra  lo  bacio  ,  e  poi  entrato  iti 

•  i  que- 
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queltop:ù  ceìefte  ,che  inatei  iale  edificio» 
Contemplo  la  gran  kzza  diChrifto  Giesu 
Noftro  Signore  ;  poiché  foto  eoo  gli  atri 
Vile  virrù  (ùediuine ,  e  con  gli  oiiki  della 
_>ace  haTolleuato  à  tanto  honore  i  Tuoi  di- 
letti Apoftoli  ,cbal  fepolcro  di  Pietro  hu- 
mile  pefeacore  »  e  del  pouero  Paolo  depon- 
gono i  Regi  le  corone ,  e'!  fafto  Reale  »  e 
porte  le  ginocchia  à  rerra,raccomandano  fe 
fttflì ,  e  i  Regni  loro  alla  protettione  di 
auefti  gran  'Cerni  di  Dio  >  a  cui  manda  il 
mondo  da  ogni  parte  il  tributo  deTuoi  Po- 
poh  diuoti>  che  protrati  a  terra  riuerifeo- 
noquefto  celebre  Tempio,  iiouella  Arca 
di  Dio , quefti  facri  altari ,  quefte  fonti  Al- 
me martirizzate  reliquie >  Se  battendoli  il 
petto  muoca  no, e  lipetifeono  il  venerabil 
pome  di  quefti  gloriófi  Principi  degli  Apo 
ftoli,  de'quali  fu  aii'vno  data  la  rete  d'oro, 
&  ordinato  pefeatore  dell'anime  i  e  l'altro 
fù  con  la  dottrina  fubl  imito  ad  e  (Fere  trom 
ba  dello  Spirito  Santo.  Qaegli  foftennela 
vtree  di  dritto  in  terra  i  c  quefti  fù  innal- 
zato a  vedere  J  riporti  arcani  del  Cielo.  O 
benauuent tirato  Pietro, ò  fdiciflìmo  Pao- 
lo ;  polche  dalla  viua  voce  del  Redentore 
fà  darà  àll'vno  queir  attillimi  podeftà. 
Tutto  ciò  ,  che  da  te  farà  legato ,  ò  fciolto 
interra, farà  parimente  legato ,  ò  fciolto  in 
Cielo  i  Se  all'altro  fu  conceffo  quell'alritl? 
xaò  titolo  di  vafo  d'elettione.  Ofant.iTlni 
Apoftoli  ammiro  le  voftre  glorie,  m'ihchi- 

«  no 
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no  ai  vofci  hDiiari ,  e  piango  le  mie  mite- 
rie ,  poidie  conuerfo  io  me  fteflb  veggio  la 
deformità  delle  mie  colpe.  OimèjChe*!  pie- 
tofo  mio  ìledencore  mia  vita  »  mia  falute, 
m*ha  con  la  fai  bontà  creato  »  con  la  faa 
mifericorq"  a  m'ha  mondato  dalle  macchie 
del  peccato  originile  \  con  la  Tua  patienzi. 
bench'infetto  di  ni  ile  errori  ,m'ha  tolera- 
to  >  e  con  la  ceieite  ina  grada  m'ha  aipetta  * 
to ,  &  eccitato  al  tene  *,  &  io  ingratiflìmo» 
quali  ferao  fuggirò»  »  l  no  abbandonato* 
Dsh  gloriofi  m:ci  protettori  ottenete  pec  \ 
me  dal  Signore,  ch'in  quefto  diTertoare* 
nofodel  mondo  m'accompagnino  feojprok 
il  pentimento, il  dolore,  e  la  penitene  t 
de]miei  peccati ,  e  eh- (Uno  le  lagrime  le 
roicdélirie»  i  fofpi  ri  le  mie  coniòl;uto  ii* 
c  i  digiuni  il  avo  ciborio  ch'odo  qaelle  io** 
uifli  ne  parole. Ecco  il  mo  D^ece^  i ;  b^ol 
gniflì  no  Spofo  cc'.cft^  .iell'axilma  iua> 
cprsio  da  vn  Conno  dolce- 
e  vitale  fia  fatto 
degno  di 

ripo- 
sare eternamente  nelle  lue 
braccia  dmìne. 
Amen. 

■  . 
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■  • 

\4  S.  Tontiano  Tontcficey  e  Martire, 
«'  ih. di  'Npucmbre. 

* 

y-i  Oftifcacciato  di  Roma  ,  e  mandato 
efule  in  Sardigna  ,  Pontiano  Papa 
fantiiTìmo  ;  ma  il  cuo  efilio  fu  glorio- 
fo,  perche  tu  fotti  accompagnato  dalla  giu- 
Jftitia  ,  e  confolaro  da  gli  Angeli;  e  riceuefti 
queft'honore  di  veder  antepofta  la  tua  vir- 
tù alla  tua  patria  :  E  come  dalla  pietra  per- 
cola n'e.ce  sf.i  li  i  I  landa  latti  inofo  il  fuoco*, 
Così  ni  anguftiato ,  e  battuto  fàcefti  fcin- 
tillare  dalla  tua  coftanza  ne 'patimenti,' e  da 
imoilanti  coltumi  lucide  fiammelle  diglo 
À&s  E  finalmente  da  cofi  ingiù  do  bando 
fo'Ài  chiamato  alla  tua  vera  patria  del  Cie 
lò  ; cùc  piacciati  di  fupplicare  per  me  il 
■Sonore  >  ch'io  dia  perpetuo  efilio  dall'in* 
urna  Città  dell'anima  mh  aivitij  ,  &  ai 
peccati,  «else'  tentano  di  tradirla  ,e  darla  in 
'  mano  a  Sa  tanaffo,  mio  mortale  nemico* 
lì  ch'ella  cuftodita  co'J  praìdto  delle  virtù, 
e  con  l'arme  dcli'orationi ,  fornita  della  ce- 
lere vittoiiaglia de'Santiflìmi  Sacramenti, 
acati  ui  fata  dalle  (pie  diligenti  della  finde- 
rofi,  pofla  ccnfcruarfi  fedele  à  Dio  >  c 
fuddita  leale  della  Gic- 
rufalemme  ce!c- 
fte.  Amen. 

e- 
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^  SS.  Simone ,  e  Garin  Martiri.  * 
a '20.  diVjuembre. 

A  prou idenza  ri  Dio  »che  fi  diffonde 


^  in  cune  le  cofe  ere  ite ,  e  fo.iuemente  le 
regge  >  e  legouerna,  come  prouide  di  cibo 
al  Tanto  »  vergine*  9c  immacolato  Daniele» 
per  Abacuc  profetarne  porcaio  da  vn' An- 
gelo m  vn  momenro  dalla  Giudea  in  Cal- 
dea ,  li  fece  Tuonare  nelle  orecchie  quelle 
dole  rti  aie  parole.  Seruo  di  Dìo  prendi  il 
definarcche  per  me  ti  manda  il  Signore. 
E  com'egli  fpa  ri  e  copiofa  manna  nel  difer- 
to  f  er  alimento  del  famelico  (ho  Popolo;  e 
proJideco'l  minifterio  dei  comi  di  pane* 
cdi  carne  ad  Elia  Profera  ,  vicino  all'ac- 
que del  corrente  Carico.  Coli  con  mànie- 
ra  diuerlà  >  operò  mar  mig  iofamencc  >  per 
confcruare  in  vita  voi  Sa.none>e  Gur;a><Ji- 
uotiferu idi  Clinico, mentre  polii  in  vna 
profondai  tenebso  af  fllsvi  màtenne  vitù 
teitanta  giorni  lenza  alcun  cibo ,  in  vn  per- 
petuo digiuno  >  Edo'ppo  il  martirio  v'in- 
troduflca  quell'eterno  conti  ito  di  gloria» 
che  godono  gli  Angeli,e  l'anime  de'Beaci  in 
Ciclo  i  Concedetemi  per  pietà  ,  Martiri 
fanti  ,  di  fupplicareil  Signore ,  che  mentre 
vino  m  quella  ofeura  foifa  de!  mondo,con-~ 
fcrui  l'anima  mia  digiuna  tempre  de'icica 
mortale  di  quefìi  gufti  terreni  ;  ond'eliaf 
fepatata  da  quetta  fua  fpoglia  mortale,  fisC 
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fatta  degna  di  (edere  all'Angelica  raenfa  in 
Paradifo.  Amen. 

vAÌla  BeatiJJìma  Vergine,  nella  fefìa  del- 
la fua  Trefentatio  ne  a  l  Tempio, 
a*  zi, di  J^paembre. 

OMarìa,giglio  celefte,più  candida  de'- 
primi  albori  dell'Oriente,  p:ù  bianca 
della  via  In  t  rea  del  ielo ,  p  ù  pura  della  lè- 
renità  dell'aria,  pai  immacolata  della  lu- 
ce. OMaria,giardino  fioriKvd'ogn'intor- 
1  nochirifo ,  i  orta  d'Ezechiele»  fonte  iigil- 
lato.  O  Maria ,  Vergine  vnica  tra  le  Ma- 
dri e  Madre  vnica  tra  le  Vergini  O  Ma- 
.  f  ia  fiupore  della  natura  ,  marauiglia  del 
inondo,  miracolo  del  Cielo  j  fu  periore  in 
dignità  a  tutte  le  creature.  O  Maria  tànti- 
rìcata  nel  ventre  materno  monda  dalla—* 
macthiadel  peccato  originale,  candida  p.ù 
de' I  anime  all'hora ,  che  fono  I  aunte  nel  fa- 
cro  bagno  del  Batte  fi  «io»  O  Maria  (antifi- 
c.\< a  ancora  , quando  fòpiaucnne  in  te  lo 
Spirito  Santo ,  fi  che  fuperafìi  ia  purità  d' 
Adamo  nello  ftato  dell'innocenza.  O  Ma- 
ria lanci  ficaia la  terza  volta, quando  rac» 
coglierti  nelle  tue  .  vifcerc  l'eterno  Verbo; 
oii'J'iì  tuofenodiuenne  la  Reggia  terrena 
de l-Rè  celeftc>vC  all'hora  viiicefti  jn  pu- 
rità gli  Angeli  Petti.  O  Maria  eletta  ab 
tt£i  u  a  ad  vuirc  la  natura  Humana  con  la 
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Diu  ina  Dio  con  l'huotro»  e  la  prole  eter- 
na co'l  parto  temporaie.Ecco  io  ti  contem- 
plo ,  fanciu!  la  benedetta  prefentata  da  tuoi 
fanti  Genitori  al  facro  Tempio,  per  adera- 
pimenrodi  veto  più  ce  lette ,  c'humano,per 
dono,  il  maggiore,  che  facefl'egiamai  la 
terra  al  Ciclo  ,  per  offerta    ch'eccede  il 
valore  d'ogni cofacreata:nuuenturofa  pre- 
fentatione ,  come  principio  felic. filmo  dd- 
l'humana  falute.  O  Conciliatrice  di  Dio 
con  noi  infelici  mortali ,  Auuocata  de'mi- 
feri  peccatori ,  Fonte  peretne  delle  gratie 
diu  ine ,  volgi  in  me  le  tue  luci  pietofè ,  ò 
Madredi  mifericordia,  e  impetrami  gra- 
tia ,  ch'io  prefentato  già  dalla  natura  m~j 
quefto  gran  Tempio  del  mondo  fiaditua 
maro  prefentato  all'eterno  Sacerdote  tuo 
Spofo  ,  nel  glonofo  Tempio  del  Cielo* 
Amen. 

*A  S.  Cecilia, 
a'n.d;  Tfonembre. 

COme  le  rue  bellezze  eranoAngeliche» 
ei  tuoicolmmi  celefli  ,ò  bella,  e  ca- 
da Cecilia ,  cefi  nluceua  nel  tuo  volto  vn 
non  fo  che  di  diuino  *,  gli  occhi  tuoi,  ancor 
che  fiammeggianti  di  viua  luce  ♦  fumili 
nondimeno  ,  e  in  (è  raccolti  artecauano 
diuoticne ,  e  riuerenza ,  ma  non  affetto  di- 
fordinato;  Spiraualatua  beltà  vna  vera» 
«  nop  affettata  modella  >  e  tralupeua  in 
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Ogni  tuo  atto  la  purità  della  tua  mente.  On- 
de meritatti  di  godere  in  terra  la  compa- 
gnia degli  Angeli ,  ed'hauere  per  tuo  (po- 
to Valer  lano  »  chiamato  da  te  ,  non  alle  ric- 
chezze della  dote  ,  m'aiteforidi  Chrifto, 
non  ai  cornuti  nuttiali  ,  m'ai  digiuni ,  non 
ài  vezzi,  m'all'orationi ,  non  al  tuo  amorev 
m'all'amorediGiesù,  non  alla  camera  ma 
•  ritale»  m'al  Cielo» non  alle  delitie  del  fen- 
fo  ni  alle  lagrime  i  ai  cil/c; ,  ai  patiirfenti. 
E  coìi  ambidùe  catti ,  e  colmi  di  ceielie  ze- 
lo loft  i  refi  degni , che  anc  egli  gioiflencl 
mirare  l'Angelo ,  ch'era  teco  ,  ilquale  co- 
prendo la  Tua  forma  inuifibi!e,fotro  Inuma- 
no ,  e  vifibile  afpetto ,  co'l  crine  ornaro  di 
lucidi  raggi ,  turo  maeftolò  gli  apparue ,  e 
cinfe  le  "tue  bionde  chiome  ,  e  la  fronte  di 
lui  con  pretiofe  corone,  intrecciate d'incor- 
rottibili  fiori ,  che  Ipirauano  odori  celclìr, 
raccolti  dalla  fua  mano  Angelica  ne  giar- 
dini del  Paradtfo.  O  felice  coppia  Spofi 
.  beati ,  c'hauefte  arra  cofi  grande  della  fe- 
licità  del  Cielo  :  Onde  dipoi  confelDndo, 
Versine  fama  >  il  tuo  Chnfto  morendo  pei 
lui ,  fotti  accolta  da  lui ,  addogata  di  luce, 
&  arricchita  di  gloria.  Opera  con  le  tue 
'    preci ,  martire  gloriofa  ,  ch'io  mi  fpogli 
del  vecchio  Adamo  ,  e  veda  yn'huomo 
nuouo ,  altro  di  quello ,  che  fin'hora  fono 
flato  ;  fichediferuodclfcnro  fia  fatto  a* 
mico  dello  Spirito  ,  di  figliuolo  di  Adamc 

diuenga  figl  melo  di  Dio  »  e  di  peregrino  de) 

mon- 
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mondo,  mi  fia  fatta  grada  de  Ifere  Citta- 
dino del  Cielo.  Amen. 

» 

'jL  S,  Clemente  Tontefice,  e  Martire 
a'ij.  di  T^oia  mi  re. 

Q Val  maefira  mano  ,  Clemente  fan- 
tifi]  ino,  fabricò  nel  profondo  del  ma- 
re il  Tempio  ,  e  l'area  ,  in  cuti  giacquero 
le,tue  preriofe  reliquie  ?  Chi  vi  portò  la 
materia  ì  Chi  fèielfe,  e  deputò  l'architetto? 
L'acque,  che  nel  Diluuio  furono  la  fcpol- 
tura  del  moudo,come  permifero ,  ch'in  effe 
fofle  fatto  il  tuo  fepolcro  ?  Ah  che  l'archi- 
tetto fù quei  Dio,  ch'edificò  quella  mara- 
Uigliolà  fabrica  dell'Vniuerfo.  Li  maefìri 
dell'edificio  furono  gli  Angelina  materia 
non  fùopradel!a  natura  ,  ma  effetto  dcll*- 
Onr.i potenza  Dittina.  E  fi  come  l'acque, 
ad  vn  cenno  di  Djo  nella  creaticne  delle 
cofe ,  lafciarono  arida  in  parte)  quefìa  gran 
mole  terrena  ;  e  nel  mar  Rollò ,  diuidendo 
elle  fe  da  fe  medefime  ,  concetterò  à  gli  E- 
brei  il  paffareco'l  piede  a  (citino  dall'Egea 
Dell'Alia  ;  Et  ch'arre  (landò  efle  il  corlonel 
Giordano,  aperfero  il  fito  arido ,  e  fcccoa 
Giofuè ,  ite  al  Popolo  di  Dio,  cofi  ncn  im- 
pedirono l'ergere  nel  loro  cupo  feno  ma- 
china cofi  fìupeuda,  anzi  obedendo  al  di  lei 
Facitore,  ogn'anno  nel  giorno  del  tuo  mar- 
tirio riucrenti  ,  a  (forbendo  fe  fteife*  in  fe 
medefime  fi  ritirarono  per  lo  (patio  di  tre 

Z  mi- 

t 


Digitized  by  Google 


55o     MEDIT  ATION I 

miglia  ,  lafciando  per  fette  giorni  rafciut- 
to,  e  libero  l'adito  à  quelli  ,  che  nurrìerofi 
vifnauanoil  tuo miracolofo  Tempio, eia 
(aera  tua  tomba.  E  ni  ragione  ,  che  l'ac- 
que inferiori  honoraflero  quel  giorno ,  nel 
quale  tu  forti  innalzato  fopra  l'acque  cele-  . 
fìi.  Fammi  grana  Pontefice  ,  e  Martire 
Tanto  5  di  ottenere  per  me  dal  Signore  ,  che 
nel  mezo  dell'acque  delle  cribolationi,  ch'<* 

affligono  l'anima  mia  ,  delle  quali  diflc  y 

i!  Regio  Profeta.  Saluum  mefac,  quomam 
intrauerunt  aqux  ìvfcuead  animam  me  air:  % 
io  pofla  edificare  a  Dio  vn  Tempio  di  pa» 
tienza, per  farli  iàcrificioineflò  dell'humi- 
liato  mio  cuore  ;  e  ch'io  pentito  de'mici 
errori  formi  vn  lauacro  di  lagrime  ,  nel 
quale  s'vnifcano  feco  Tacque  >  ch'efeono 
dal  fonte  della  mifericordia  celefte  >  e  fi 
laui,  e  purifichi  il  mio  fpirito  *,  fi  che  in 
quella  guifa  ,  che  l'acque  ritornano  al  ma- 
re di  doue  fono  vfeite  »  ad  locum  ,  vnde 
txeunt  f  lumina  rette  >  tuntur  ,  coti  egli  vfci- 
toda  Dio,  licornia  lui  ,  per  goder 
quelle  acque  di  g'oria ,  alle 
quali  ci  incita  il 
'  •  •   .  Profe- 
ta. 

Omnes  fittentes  veni- 
te ad  aquas* 
Amen. 

«  •  - 
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jtS.  Gr  'fogono, 
V24.  ài  T{ouembre, 

% 

ODio  mio ,  doue  fono  gli  amici  mìei? 
doue  fono  le  loro  ^ricchezze  ,  le  loro 
cupidigie  del  mondo,  gli  [ftudi  ,  gli  hono- 
rf ,  le  dignità  >  le  grandezze  loro  ?  ah  che^j 
porti  neTepolcri  >  altro  di  loro  non  appa- 
re ,  ch'oda  fpogliate ,  ceneri  fredde  »  e  ver- 
mi mezi  fepolti  :  E  pure  furono  quelli» 
c'horafon  io,  e  sò,clìjQ  farò  tofto  quel- 
lo ,  ch'eflì  hora  fono  .  Viua  dunque  la 
morte  fempre  innanzi  gli  occhi  miei ,  e  in 
horrido  fembiante  mi  pallenti ,  accioche» 
temendola  in  vita  >  viua  in  maniera,  ch'- 
io non  polTa  temerla  ,  quando  chiuderò 
gli  occhi  in  vn  perpetuo  iònnò.  Splenda, 
pure  nella  mia  mente  l'vltimo  raggio  per 
me  del  Sole ,  e  lo  contempli  cadente  ncll  - 
Occafocon  la  mia  vita, affine  ch'io  non 
precipiti  nell'Occafodeir  eterna  notte.  Tu 
Gnfogono  Beato  >  che  pervaderti  con 
maniera  tanta  efficace  Anartafia  Jànta  à 
difprczzare  querte  apparenze  fallaci  Alme 
del  mondo, &  incontrare  con  animo  lie- 
to il  fine  delia  vita  ,  e  delle  miferie  hu* 
mane  ;  impetra  dal  Signore  >  ch'io  non  m'- 
innamori di  quefle  lame  notturne  ,  di 
Querte  ómbre  luaneoti  del  mondo  ,  ma_*» 
che  fpenda  tutti  i  miei  giorni ,  in  efequi- 
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te  !e  Leggi  di  D;0,&  amarlo  ,  e  bruirlo 
con  tutto  l'animo  ,  e  con  tutte  l'opere, 
che  portbno  riufcirli  care ,  faccette  ;  e 
ch'jo  conofEa  cflerc  pellegrino  in  quello 
deferto  -  del  mondo,  pieno  di  fpine  ,  e  di 
triboli,  affine,  che 'più  liberamente  porta 
fuilupparmi  da  qucfti  fuoi  vepri  ,  e  pru- 
ni (pinoli  ,  &  accelerare  il  paffò  ,  per 
giungere  alla  mia  vera  patria  del  Cielo. 
Amen. 

\A  S.  Caterina  Vergìnea  Martire* 

diJ^ouembre. 

N On  vide  mai  l'occhio  lucidiamo  del 
Sole  ,  doppo  l'human  irà  del  Verbo 
Diuino,  la  Santiffìma  Vergine  ,  e'1  Pre- 
curfore  di  Chrifto,  creatura  in  terra  più 
eccellente ,  e  più  marauigliofa  di  te  Cate- 
rina Vergine ,  e  Martire  Tanta  ;  poiché  fo- 
lli creata  cofi  bella  dalla  mano  di  Dio,  che v 
fi  vedeua  rifplendere  nel  tuo  volto  Diuino 
vn  raggio  della  bellezza  Ideale ,  e  forti  do- 
tata di  cofi  lublime  ingegno  ,  che  penetra- 
ci ifegreri  più  occulti  della  natura,  ap- 
prenderti l'arte  del  dire,  fi  che  con  le  paro- 
le fcie!te,con  le  ragioni  proprie ,  eoa  le  Zen. 
renze  ,  accommodare  alla  materia  ,  con 
la  venurtà  ,  e  foaue  maniera  della  tua  elo- 
quenza frenarti  gli  affetti,  domarti  i  vo ; 
Ieri  >  eccitarti  l'allegrezza ,  dettarti  le  ia- 

gri- 
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grime  ,  amtjaeftrafti  gl'intelletti  >  e  fa- 
cefticofi  aito  profilerò  n^He  Sacre  Lette- 
re» che  non  fo!o  fuperafti  i  cinquanta  Sa- 
ui  »  ridotti  inficine  per  conuincerti  ,  ma 
gl'illuminifti  in  modo ,  che  conobbero  »e 
confettarono  vera  la  Santa  Fede  di  Chtifto 
Giesù  ,  e* la  confermarono  co '1  decreto 
ddfangue  nel  loro  martino.  Ti  fposo  il 
Sai uatore  con  l'anello  formato  da  gli  An- 
geli in  Cielo  ,  egli  Angeli  fteflj  t'annun- 
ziarono la  vittoria  conerà  i  Filofofi  >  fana- 
rono  le  piaghe ,  xhe  ne'tormenti  affliflèto 
le  delicate  tue  membra  ,  &  inuigorirono 
il  tuo  (pirico  tutto  contento  in  Dìo  -,  t'arre- 
.    carono  il  cibo  nelle  prigioni  5  (pezzarono 
le  ruote  >  fabricate  per  lacerarti  ,  e  final- 
mente portarono  l'eiàngue  tuo  corpo  nel  , 
Monte  Sinai ,  come  piò  celebre  tra  gli  al- 
tri Monti  »  perch'iui  Dio  apparue  à  Mose» 
&  in  eflb  diede  la  Legge;  e  có  melodia  An- 
gelica fecero  l'officio  funebre  »  c  con  le 
proprie  mani  ti  fepell  irono.  Felice  Cate- 
rina ,  Idea  delle  Vergini,  honore  de'Mac- 
tiri ,  dUcepola  di  Chnfto  ,  maeftra  de'Fi- 
lofofi ,  Spofa  del  Signore  ,  vittoriofa  ' ne'- 
tormenti *  fauorita  in  vita  *  e  in  morte  da 
Dio ,  caro ,  e  foau iflì mo  peto  de  gì  i  Ange- 
li fino  al  Monte  Sinai  ,  e  dolciflima  loro 
compagna  nel  Paradifo  ;  oué  Protettrice 
mia  benedetta  prega  per  me  il  benignili!- 
mo  noftro  Dio  »  che  com'egli  è  mio  Re- 
dentore >  cofi  mi  guardi  pietofamente»  co- 
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me  luo  redento.  E  bench'eglì  fia  Gìviiicc* 
per  giudicare  me  reo  di  tanti  errori  j  egli  c 
.anco  mio  signore, per  difendere  me  Tuo 
feruo»  mio  Creatore  >  per  conferuare  me 
fu  a  creatura, e  mio  Saluatore  per  felua- 
re  me  fuo  Fedele.  Placa  il  Tuo  giufto  (de- 
gno con  la  tua  inrerceflfìone  >  fi  ch'egli  non 
lì  ricorditelo  del  la  fu  a  giuftitia  ;  ma  che 
fia  memore  ancora  della  Tua  mifericordia. 
Con  fe  (To ,  ch'io  fono  vn  mifero  peccatore, 
ma  duolmi  d'hauet  peccato  i  prega  dun- 
que la  Tua  clemenza  ,  che  mi  perdoni, men- 
tre piango  le  mie  colpe.  Ma  s'egli  fprez- 
zò  [a  Tua  falute  per  mia  falute  :  s'egli  non 
vuole  la  morte  del  peccatore  ;  s'egli  mo- 
le benignamente  contala  re  quelli  ,che  pen- 
titi li  chiedono  con  vera  humiltà  perdono;' 
confido  nella  ma  pietà  ,  e  nelle  tue  preci» 
ch'egli  fia  per  vfàre  meco  le  Tue  mi. 
fericordie  ,  delle  quali 
.  non  è  numero  « 
Cofi  fia 
fem- 

v        pre  cgl  i  benedetto  neVec©-' 

li  de'fecolù 
Amen. 
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iAS.  Vhtro  MefiandrinoSVefcoHOyC 
Martire,     a  26.  di  Ts^ouembre. 


IL  timore  di  Dio  è  princìpio  d'ogni  be- 
ne >  &  è  diletto  ,  che  viuifica ,  e  nodri- 
fce  il  cuore ,  egi  i  è  vna  pienezza  di  fcienza» 
&  vn'aurea  corona  di  fopienza.  Il  timore 
di  non  offendere  Dio  è  Canto',  Timor  Do- 
mini Santini  >  poiché  fuga  i  peccati ,  humi- 
lia  l'anima ,  e  humiliata  infonde  in  lei  ver- 
gogna de'fuoi  peccati  .;  ond'ella  fi  duole, 
piange  »  e  laua  con  le  lagrime  le  fue  mac- 
chie ,  e  poi  quali  rinouata  »  fi  raccoglie  in 
fe  ftefla,  ricorre  alla  mifericordia  celefte, 
s'accende  dell'amor  Diurno  s'vnifce  con 
Dio ,  e  finalmente  lieta  »  e  beata  fi  latia_j 
nel  godimento  delia  fua  gloria.  Cofi  tu 
Pietro  >  Vefcouo  »  e  Martire  g  oriofo  ac- 
compagnarti co  1  corfò  della  tua  vita  i|ti* 
moreDiuino,  aiutato  dal  Santo  Spirito» 
che  diffe  :  l^ib  l  mtlius  ed ,  quàm  nmvr  Do* 
min:.  Prega  dunque  il  Datore  delle  gratie» 
che  conceda  anco  à  me  quello  pretiofo  do- 
no, che  l'anima  mia  fia  tutta  ingombrata 
di  quefto  fanco  timores  accioch'io  fia  pron- 
to efecutore  de'moi  Precetti  ,  come  info- 
gna Dauid.  Qmi  ttmet  Dom  num  »  in  man- 
dati s  eiuf  cupa  nimis ,  fi  ch'io  poflà  fperar 
cfvdire  quelle  foauiflìme  parole ,  efpretfe 
già  dali'ifteflò  Profeta.  Beato  è  l'huomo» 
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che  cene  il  Signore  ;  onci  io  contemplarci 
felice  del  l'eterno  Bene  ,  poflfa  bearo  dice. 
Mibt  adbitrcre  Ocoybonumcft.  Amen. 

Jl  S. Giacomo  Inter  ci fo. 
azi.diTXouembre. 

OQila!  fu  netta  ,  e  infieme  lieta ,  e  gra- 
mola vi  fta  offerirti  gì  a  jnquefìogior 
no  alla  Terra  Jteal  Cielo ,  Giacomo  pa- 
tientifll  no  Martire  ',  poiché  quafi  in  tra- 
gico teatro  vide  la  tua  patria  l'atrociflìmo 
tuomartrio  jefùal  Cielo  fpettacolo  ca- 
role gradito  il  mirare  in  tante  >  e  coli  acer- 
be pene  la  tua  coftanza  ;  Arrecarono  i  tuoi* 
fieriflìmi  tormenti  ,  horrore  ai  Fedeli ,  e 
gioia  ai  Beati  ;  pianfero  i  tuoi  amici  ,  e  tu 
tra  le  penofe  tue  afflizioni  li  confòlafti.  E 
mentre  il  Tiranno  ti  prepara  il  fuppliciot 
Dìo  t'apparecchiò  la  gloria.  Furono  (epa- 
rate  le  tue  dita>le  mani ,  e  i  piedi  dal  corpo; 
ma  l'anima  non  fù  mai  fcparata  dall'amo- 
re Diuino.  Furono  tagliati  con  crudeliflì- 
ma  ftrage  i  tuoi  membri  ad  vno  ad  vnojma 
fu  Tempre  vnita  la  tua  fperanza  a  Dio.  Fu 
ben  sbranate  il  tuo  corpo ,  ma  non  lacera* 
cala  tua  coftanza.  Il  tuo  (àngue  lordò  le 
tue  membra;  manmafe  candida  la  tua  Fe- 
de ;  Ti  aialedifle  il  Tiranno,e  tu  benedice* 
fti  il  Signore  ;  Egli  efercitò  la  Tua  rabbia ,  e 
^u  il  tuo  amore  ;  Egli  è  tormentato  nell'In- 
ferno ,  e  tu  Tei  gloriofo  nel  Cielo.  Ti  pre- 
go 
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go  Martire  Tanto ,  per  la  tifa  patienzi ,  per 
lo  (angue ,  fparfo  da  te  per  Chrifto  Noftro 
Signore  ,  e  per  la  gloria  ,  e'horagodi  nel 
Paradiiò  ,  che  ti  degni  d'interporre  i  tuoi 
meriti  tra  lagiuftìria  Diuina  »  e  i  miei  de- 
meriti ,e  m'impetri  il  perdono  de'miei  er- 
rori ,  e  infieme  la  tua  patienza  nelle  au- 
uerficà  ,  che  mi  circondino  d'ogn'intomo, 
lama  purità  ne'mtei  penieri ,  e  nelle  ope- 
ratipnl  mie ,  il  difpregio  delle  co'e  terrene, 
Ta more  delie  cole  ceiefti  ,  e  finalmente  la 
beatitudine  eterna.  '  Amen. 

jt  Si  Teodora» 

£2  Ran  mutatione,  felice  metamorfbfè 
^*  fù  la  tua  benedetti  Teoior  i  >  poiché 
di  peccatrice  diueiiifti  Sana,  di  Donni  pe- 
rita» Momco  in  In  bicone  in  colmali  efem- 
plarejdi  madre  non  per  (àngue  »  ma  per 
pietà,  creduta  p  a  Jre  per  colpa  ,  ebenche 
innocente^ fflitta  per  l'altrui  fallo.  Ma  Dio 
feoprì  finalmente  al  mondo  la  tua  parità» 
la  patienza  ,  la  carità  »  e  l'altre  tue  vinti  »  e 
ti  diede  in  prem.ss  la  gloria  del  Cie'o.  Pre- 
ga per  me  il  noftrcV  Dio  buono ,  fjdue,ami- 
co  dolce ,  padre  clemente  >  mio  aiuto,mie 
forze ,  ogni  mio  bene  »  Che  cangi  ancor  io 
lamia  vita ,  e  diuenga  di  peccatore ,  inno- 
cente, di  colpeuole,  giù  fto  ,  d'amico  del 
-monto  >  fecao  diluì  mio  Redentore  ,  e 
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di  foggecro  il  le  .ni  ferie  buina  ne,  eletto  alla 

gloria  celette.  Amen. 

iAS. Saturnino  Martire, 
a"  z  q .  di  Upuembw. 

P Ottani  Saturnino  fantoilpefo,  impo* 
fto  alle  tue  Tpalle  da  gli  empi  miniftri 
HeU'itnmaniffimo  Tiranno,  benché  la  gra- 
ne forcina  de  g'i  anni  ci  rendette  cumo ,  e 
graue  a  te  fteiTo  i  ma  il  benedetto  Giesù 
porcaro  da  te  nel  cuore  ,  alleggieriua  la_* 
graui filma  foma  delle  pietre ,  e  dell'età;  fe- 
nile: onde  tutto  lieto  nelle  fatiche, e  nei 
(udori ,  giubilando  cantini  le  laudi  del  Si- 
gnore ,  dicendo.  Grande  è  il  mio  Dio ,  in- 
comprenfibileè  la  Tua  virtù  >  immenfo  la 
ìfna  fapienza,&  eterna  la  fua  gloriale  com* 
egli  porta  il  tutto  fenza  pefo  ?  cofi  rende 
men  graue  anzi  foaue  quefto  mio  carico. 
Lo  laudino  gli  Angeli ,  cantino  le  Qie  lodi 
i  Cieli ,  e'1  mondo  rutto  efialti  le  (uè  gran- 
dezze. QoC\  celebraci  ancora  i  moi  nono- 
ri  ,  quando  focrirìcani  alla  vera ,  e  reue- 
rita fua  Deità  re  mede  fimo  nel  martino; 
onde  volani  ad  accompagnare  la  melodia 
delle  fue  lodi  in  Paradiso.  Impetrami  fan* 
to  Martire  gratia  dal  Signore  ^  che  ti  come 
porto  ancor  io  la  pefante  foma  detrauagli 
di  quefto  mondo  >  e  bramo  di  portare  /col- 
pirò il  mio  Giesù  nel  cuore»  potfà  burnì- 
e  cantore  delle  fue  glorie  >  fpiegaile  qua 
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giù  in  terra  »  e  dipoi  fatto  degno  d'eflère 
Mufico  celcfte  >  celebrarle  nel  Cielo  • 
Amen. 

Intemedefmofiedi, 
Dai  con  tacito  Imperio  eterne 

Leggi , 
.  Inuifibil tu  vedi 
Il  tutto  y  e'I  tutto  reggi 
Serica  fatica ,  e  immoto» 
Tu  ìionhai  [ito?  e  pur  ààifttol 

e  moto.  • 

Verdine  del  tuo  Imperò 

Sempre è  V ijìejfo  ,  e  non  è  mai 
turbato.  gjj. 
Seivnottrino ,  e  vero 
4  Glori ofo  ,  adorato, 

7tonvario,molto>opoco, 
.  Ma  in  te  Jei  tutto,  e  tutto  in 
ogni  loco. 
Da  le  cofe  create 

Confoaue  armonia  ,  con  dolci 

medi 

Sempre  fian  celebrate 
•     i     le  diurne  tue  lodi  ; 

Benigno ,  accogli  in  tante 
Ter  bolocaufio  il  cor ,  per  lode 
ti  canto» 

.26  r 
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JLS.Anàrza  ^poftolo. 

a  30.  di'Nvuembre. 

%m 

C  Amidi  no  Andrea, Apoftolo,  e  Martire 
*^  gloriola,  cu  priiijK)  de  gii  Apoftoli ,  aui- 
do della  milite ,  t'accoftafti  a  Chrilto ,  con- 
ducefti  à  lui  il  tuo  fratello  Pietro ,  e  lo  le- 
gnini fempre  ,  bramofo  della  celefte.lua 
dottrina,  &  limitatore  deTuoi  dmini  coftu- 
mvy  e  doppò  morto ,  &  afcefoal  Cielo,pre- 
d  icall  i  gl  i  alcoli  ni  mifteri  della  Tua  Fede  in 
Varie  pare  i  del  ramaio.*,  nuocalti  in  vita_^» 
quaranta  giouani  »  fommerfi  tra  l'onde 
tcmpeftole  del  mare,e  con  altri  infìn-ri  mi- 
racoli illuftrafti  il  tuo  nome;  E  riccuuca  fi- 
nalmente hcocona  del  martirio,  falliti  al- 
la gloria  del  Para  Jilo.  Io  ti  c  :>n:e  nplo.au- 
u  icinato  alla  Croce  ,  preparata  ai  tuoi  tor- 
menti ,  mentre  la  mtrafti  con  occhio  fein- 
tilìanredi  gioia ,  non  con  pallore  del  vol- 
toynoa  con  palpitanzi  del  cuore  *,  ma  tut- 
to accefo  di  Diuin  zelo ,  e  diceft i.  O  Cro- 
ce fauta ,  ò  Croce  benedetta  ,  contempio 
;     jn  te  pendente  l'Incarnaco  Verbo  ,  mio 
telette  Maeftro*  il  mio  trafitto  Crocefiflb, 
e  riuerente  c'adoro.  O  Croce  già  vile" ,  hoc 
gloriola  ;  già  fprezzata  ,  hot adorata-,  già 
terrore  de'rei  ,  hora  fpauento  dell'I  nfer- 
"no  ;  già  miniftra  di  morte  ,  &  hora  in- 
icromeotodi  vita  ;  ò  Croce  giadeftinata 
[     al  pianto  ,  &  hora  dedicata  alla  gioia  :  In 
\     te  morì  ilSaluatore  ,  e  nacque  la  falutc; 
j  /  fpirò 
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fpirò  il  Redemorc,e  refpirarono  i  redenti; 
6n  te  fu  tormentato  i  l  fìgl  iuol  di  Dio  »  e  per  ■ 
te  furono  beatificati  i  figliuoli  d'Adamo  .  ' 
O  chicle  aurea  del  Cielo  »  ò  facro  vefì:!U>  j 
de' fedeli,ò*e<limonioaltiflimodetÌa  mi-  . 
(eticordia  diuina ,  vedo  aperte  le  tue  brac-  | 
cia,per  raccoglier uii,&  io  vengo  tutto  lie-  <j 
to  a  te  per  abbracciarti .  O  quanto  volen- 
tieri muoro  in  te ,  poiché  per  te  fon  reddi- 
to ,  e  perdendoin  te  la  vita  mortale,  fpcr<>„ 
per  te  di  godere  la  vita  immortale  -  C^d 
Te  già  folti  fpietataal  pietofo  mio  Chr/jJ$è^ 
de  hora  fei  pia  aiutrice  del  genere  Ir  Ornano, 
conrido ,  ch'i  me  farai  pietofa  jo;^^  %  pcc 
condurmi  tra  lediuine  braccia  ^Vila  Pietà 
celcftc.  H  ora* con  gli  occhi  hv  f[ru  ^i  m.» 
fpirito ,  ti  veggio  ò  lànto  m^^ii  e  legato  ai  ^ 
la  Crocei  aizato  nettar     non  tini oroiL.  ^ 
ma  confidente ,  non  d  V  L0{0i  ral  colmo  .  l~ 
Conforto  in  Dio,  fpetr  j£olo  Caro  al p^.„ 
-  c  bgtimofo  a  venr  . ^i:a  ^,  fc«*£^ 
alla  lugubre  «fot  -  #  tucj^ii,  aj!e  qu  1 
predicarti  la  glor ■  A  deUa  Croc<,  ,  c 
del  Crwefiflb.  /f  mpprcrcwaai  co(ì  VUt  * 
-mente  la  partì  ane  dl  MQ0  ,  .che  fitófc  7 

u  *, li 5L    artm9  da  gli  occhi  di  cuci  j  * 
chetvdm  ^  9  fiche  s'accmftToà  lciu  - 
di  yrocc  .  ma Dio,chamaua nel  tuo m  r 
tino  la  cuag!oria,nonlo  permifè;  pou^ 
maB'  ,6*lal  Cielo  vna  gran  luce ,  the  qu  t  * 

our  /a o  Sole  ti  circondò  eòa  iqfchto  Jpie  qi 

'    -  '  da~ 
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ifortsilquale  fupcrando  il  fenfp  abbagliògli 
occhi  di  que'  popoli>  fi  che  per  lo  fpatio  di 
\  iKcz'hora  non  ti  videro,fe  non  doppcche'! 

£-'ice  tuo  lpirico  tutto  rilucente  ,  epofìo 
I  nel  centro  de  i  raggi  di  quel  gran  lume  fa 
alcefo  al  Cielo  ;  douc  fammi  grafia  Apo- 
iloo  beato  di  porgere  le*tu e  preghiere  al 
I  noftro  patrentiffrmo  Crccifìffo»  accioche 
I  iì  degni  d'imprimere  nel  mio  cuore  il  ri- 
jL  nerico  legno  dei::» Tanta  fua  Crocci  fi  ch'el- 
l\  fi  a  fcmpre  innanzi  àgli  occhi  del  mio 
4pi.  'ho  in  tutte  le  mie  attioni  ;  ella_^ 
f]a  j>(  ^getto  della  mia  mente  ,  il  fogget» 
ro  de'  <  'n;e*  ragionamenti  ,  l'appoggio 
«ielle  mie  <^  eranze  '  ^  fine  de' miei  defi* 
«feri     e  rli.  '0  contempli  in  lei  ilnotìto 

cleroe'ntiflìn  ^  Dl°  faUO  IlUorno'  ccro' 
€iMb  per  fàioi  ^noma  >  e  ch'iòdica  con 

^aolo  lauto  .  c  'M'hr^ft  Sl°r>*">  >»/*** 

'  l'C"  Cbr'fìi.  Sia  la  Cro- 

*  ,  -w;-,  v^1  boDori  »  le  mie 
ce  la  mia  »rOT,%?  '  mio  vedilo,  fot- 
pompe  ;  fia  b  ^  roc,    ^  ^  ^ 

jmeo ,  l'armi  del  lenfo  ,  ^  ^  p^ 
ma  del  mondo  ;  ma  dica  ,    ^      ^  ^  ^ 

fera.  aAfM*»»^  «lemiefpe- 
/o*r*/«  .  Siano  pur  collocau  r 

fanze  in  quello  benedice >  fc* 
confido  nel  Signore  ,  di  riporu  .0(pjratj 
ria  centra  tutti  li  miei  nemici  c    ^  ; 
nfieme  a' dami  dell'anima  mia  #  *  V 

C0D\ 
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conforme  a  quella  gran  promeflTa  .  In 
hoc  (ì%no  vince t  ,  e  fatto  vittorioso  fpero 
d'ottenere  d'etere  annoueratfy  tra  quel- 
li ?  che  doppo  hauere  combattuto  in 
terra  con  ;gU  Auuerfari  dello 
(pirico  trionfano  in 
1         Cielo  .  A- 


men. 


BE 
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D  E  C  E  M  B  R  E, 

,  \A  $*  Diodor ote  compagni  Martìri, 
1$el  primo  giuynò  di  Decembrs: 


Entre  celato  nell'antro  fpario-* 
lò  ,  lungo  la  via  Sa/aria>man-  \ 
dau  ?3iodoro  martire  felice, 
con  infiniti  altri  fedeli ,  ora-  | 
tioni  à  Dio  ;  mandaua  ordine 
il  Tiranno,  che  voi  tutti  CQn  borrendo  fup- 
pliciò  fo(b  marti. £  mentre  Dio  vi  foftene 
ua  cottami  nella  fui  fede ,  egli  fece  leuarc 
il  foftegno  alla  grotta .  Cadde  la  voha  del- 
la fpelunca,  e  folte  dalla  materia  morti  in- 
franti, e  fepolu  \  precipitò  il  Tiranno  nel- 
l'inferno>doue  langae  il  mi  (èco  fepolto  tra- 
4e  fiamme  penaci,  e  tenebrofe  -,  e  voi  con 
leggitrifli.no  volo  poggiafte  al  Cielo.  Pre- 
goui  anime  fante  ,  ch'intercediate  grafia 
appreflo  ì'vnigenito  Figliuolo  di  Dio,  fal- 
uatore  del  mondo,  che1!  mio  fpirito  non  re 
fti  oppreflb  dalla  mina  de  i  peccati,che  ca- 
dono dalie  occasioni  precipkore  del  mon- 
do ,  per  li  terremori  delle  tentationi ,  e  per 
li  venti  impetuofi  del  fcnfo,  ma  che  fòften- 
rato  dalla  dui  ina  fua  gratia,fia  folleuato  al- 
l'eterna fua  gloria.  Amen, 


V 
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\A  S.EibUni  Vergine. 
aiMDecembre.  tu'-- 

* 

BEn  è  vero  Signor  mio  clementi/fi  no» 
che  la  fede  viua  è  l'anima  dell'animi 
noitra^e  fi  come  il  corpo  priuo  dell'a- 
nimi, è  morto  ,*  cofi  l'anima  fenza  !a  fede 
non  ha  vitale  perciò  dicefti.  Q^tt  cMt  ?» 
me  »  ctiam  (ì  mtrtHtts  ftttrit  t)  u:t  :  Et  am- 
nih  qui  v>Mit*  &  credit  in  me*  non  morittw 
in  memttm.Chi  ha  fede  in  te  ancor  chefof- 
fe  mono  »  pentito  pifò  fperar  di  nforgere 
ma  chi  viue  innocente,e  efede  in  te>  è  lictt 
ro  di  viuere  eternamente .  Come  con  tu  t 
gloria  hai  prouatò  Bibiana  vergine,  e  mnr  • 
tire  fama,  c'hauendo adornato  il  tuo  Iptrft 
to  co'l  luminofo  candore  della  fede ,  e  dei-  s 
l'innocenza,  ritrouafti  nel  tuo  martirio ,  e  ' 
nella|tua  morte  quella  yèra ,  e  foauiffima 
vita,che  godono  i  Beati  nel  Paradifo .  A  te 
dunque  mi  riuolgo  ,  ò  benedetta  interce- 
ditrice mia,  e  fupplice  ti  prego»che  per  pie 
tà  de'  miei  mali ,  tu  impieghi  i  tuoi  gran 
meriti  appretto  il  Signore,  per  acquetarmi 
gtatia,che  fi  come  credo  vàiamente  in  lui , 
e  fpero  nella  fua  clemenza  ;  cofi  fi  degni  • 
darmi  fortezza  ,  e  pei  feueranza  nel  bene  . 
fino  al  fine  della  mia  vita,e  ch'io  non  (ìa_^ 
tumido  ,  e  vanamente  faftofo  per  la 
(cietjzahumana  ,  ma  che  niuna  lettione 
mi  piaccia)  niuna  fcierjza  mi  diletti ,  nàw 
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difcorlb  m'alletti,  fe  non  delie  cofe  diurne* 
al  godimento  delie  quali  Dio  per  Tua  mi(e« 
ricordia  mi  conduca .  A  meo. 


.  \A.  S.C  affano  Martin, 
a'i.di  Decembre. 

D Teche  godi  vne  terno  giorno,  ilq^uafe 
nè  mài  he bhe  oriente,  ne  haueràgia- 
mai  occidente  »  e  fi  come  fenza  principio 
non  hebbe  mai  la  mattina  ;  coli  fenza  fine 
non  hauerà  giamai  la  fera ,  poiché  nel  tuo 
cofpet  to  il  tempo  perde  la  Aia  mifura ,  gli 
anni  uon  hanno  il  loro  cerfo  ,  i  momenti 
non  pauanosma  il  paflato,e'l  futuro  è  feni- 
pre  pre(ente,come  parto  della  tua  eterni- 
tà*, tu  concedetti  al  beato  CaOìano  viu  eli- 
do vn  piccìol  raggio  di  grafia  ,  che  doppo 
morte  lampeggiò^  fi  dififufe  in  vn  gran  lu 
ine  di  gloria,quando  nel  fuo  martirio  chiu 
fe  gli  occhi  alPombrofa  notte  di  quefto 
inondo ,  egli  aperfe  alla  ferenità,  che  mai 
non  s'annebbia  del  tuo  lucidiamo  giorno 
in  Paradifo.  Deh  per  rmrerccfllone  del  tuo 
fentiffimo  martire Caflìano  fammi  grafia 
dolci  filmo  il  mio  Redentore,  che  non  reftì 
no  ottenebrati  gli  occhi  del  miofpirito  dal 
l'ombre  caliginofe  de  peccati,ma  illuftrati 
dal  lume  della  tua  gratia  ,  accioche  beati 
portano  fruire  il  giorno  fereuilTìmo  della 
tua  gloria.  Amen. 

US. 
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'xA  S.  Barbara  Verginea  Martire» 

a  4.  di  Decembre .  1 

"VTOn  fu  mai  corrifpondenza  più  cara  al 
Cielo  9  e  più  marauigliofa  al  mondo 
delle  diuine  bellezze  del,  tuo  fpirito>e  delia 
beltà  del  tuo  corpo»  o  Barbara  non  meno 
cafta>cbe  bella;ondedi  quelle  s'innamorò 
il  Cielo  ,  e  quefta mofle  molti  a  chiederti 
per  moglie }  ma  tu,  ch'ardeui  di  Tanto  amo 
redell'amoroGflìmo  Giesù  tuo  fpofo,  ricu 
farti  le  nozze  terrene  »  e  folo  viuefti  à  lui 
tempre  congiunta  •  Il  padre,  per  celarti  à 
.gli  occhi  de' cupidi  vagheggiatoti ,  ti  diede 
flanza  in  vna  altilUma  torre  *,  e  tu  eleuifti 
il  tuo  fpirito  ad  altezza  fenza  fine  miglio- 
re, perche  emendo  iui  tre  fmeftre ,  prenda* 
fti  tal'hora  diuota  occafione  d'alzarti  co:i 
la  mente  alla  Trinità  fantiffi ma ,  e  di  co.i 
dire  .  T'adoro  Dio  mio ,  trino      vno  ; 
beara ,  benedetta,  e  gloriola  Trinità  5  v?- 
ra  fomma,  e  fempiterna  Vnità,Padre  lume 
eterno,  Figliuolo  lume  di  lume,  Dio  vero 
di  Dio  vero,  Amore  non  mai  nato,  ma  eoe 
terno:il  Padreda  fe,il  Figliuolo  dal  Padrcc 
lo  Spirito  fànto  dall'vno,e  dall'altro  *,  vni 
virtù,  vna  eguale  maeftà ,  vna  gloria  pari, 
vna  indiuifibile  eflenza:  Deh  perche  le  rre 
potenze ,  che  fono  in  vna  fola  eflenza  del- 
l'anima mia^non  fono  Tempre  riuolte  a  voi  . 
ire  diuinifffme  perfone  in  Ynafola  eflenza, 

vita 
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vita  viuifican:e>ch2  mi  vinifica  ì  E  reite- 
rando foaenre  ju^ftidifcorG  nacque  oc- 
cafione  di  /coprirci  al  padre  per  f zdzU  di 
ChriftoGiesù  -,  orini  fiero  arfe  di  ranco 
fdegaó,cbe  tentò*  dVccidsrci  con  la  fpada  > 
ma  tu  fuggenzb  l'ira  fua  >  fcrti  accompa- 
gnata daìlacuftódiadiùina  ,  poiché  poco 
luage  s'aprì  vna  rupe»  e  fece  adito  alla  tua 
fuga  >  e  poi  riunendoti*  s'oppòfe  alla  rabbia 
ferina  del  padre,che  per  altra  v ia  fegué do- 
tici prefe,  fcapigliòle  tue  chiome  d'oro ,  e  . 
battendoti»  ari  ieri  le  rofe  »  che  t'abbelliua- 
no  le  guancie  •»'  e  ti  condulfe  l'empio  al  Ti- 
ranno non  meno  di  lui  crude!e,accioch'e  gli 
;ì  face-Te  'morire  ne' tormenti  .  Onde  di» 
poi  flagellataci  che  dalle  tue  carni:  impia . 
^are  pioueua  in  larga  copia  il  fangue  >  che 
irrigaua  ' l'animata  neue  del  delicato  tuo 
corpo,  traheftilelagnmedagiiócchi  de'  • 
circoftanti  :  e  ftrepate  le  poppe  dal  tuo 
petto  più  candido  dell  alabaftro  con  inten- 
tò tuo  dolore  %  il  fangue  macchiò  il  viuo 
candore  del  tuo  feno  .  E  pofcia  »  affine  > 
ch'anco  il  tuo  animo  foffe  flagellato  dalla 
vergogna  >  ti  fece  il  Tiranno  fpogliare  > 
pecche  fofti  ignuda  condotta  per  la  Città  \ 
ina  fofti  foccorfa  da  vn' Angelo,che  con.* 
vna  bianca  dola  coprì  le  lacerate  tue  mein 
bra.  Scefe  dipòi  nella  prigione  il  tuo  cele- 
re f?oWifpIcdéted'ecernalu:e,c  cinto  da 

numerofo  ftuolo  d' Angeliche  come  còlo- 

latore  dell'anime  ci  rie  Jiè  di  gioia  ,  e  come 

me- 
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medico  diuino  fonò  le  tue  piaghe,  rer.ritn- 
doti  più  che  mai ,  be  la  ,  e  cofìsnte  .  E  fi- 
nalmente il  tuo  genitore ,  non  padre ,  non 
huomo,nòn  fiern;ma  moflro  inftrnale,oti 
tenne  d'cflere  l'efecutcredell'ingiufia  ftn- 
tenza,contra  r^innorentjiljmavulmjnata, 
e  co'l  tagliarti  il  capofatiò  la  furia  ,*cbe 
l'agitaua  :  maDiogiufio  vendicatore  di 
tanta  iniquità  con  vn  fulmine  lo  ridufle  in 
cenere,  e  con  vn  vento impctuofo Iparfe 
quelle  ceneri  inkìici  io  modo, che  non  re- 
tto fegno  di  lui,  (è  non  l'mfaufla  memoria 
della  i'ua  feritale  tu  giubilando,e  celebran- 
do le  glorie  del  Santo  de'  Santi ,  accompa- 
gnata da  vna  legione  d'Angeli  fofii  accolta 
nel  Paradiso  .  Impetra  benedetta  mia  Pro. 
tettrice  dal  tuo  fpofo  jmmoitalc,che'l  mio 
cuore,  eh  e  vna  rupe  alpeftra  ,  s'apra  alle 
fanti  fTìmefuei/piiationi,  e  fi  chiuda  alle 
diaboliche  tentationi ,  accioche  nella  pri- 
gione di  quefto  mondo,iJ  miofpirito  con- 
(olato  dal  pietefonoftro  Saluatot* ,  fanato 
-  delle  piaghe  de'  peccati ,  e  vefiito  del- 
•la  flola  candida,  e  rilucente  del- 
l'innocenza ,  fia  refe  degno 
di  godere  con  Cfa  ri  fi® 
nofiro  Signore,c 
ceco  !àn- 
tif- 

tiflìma  Batbara  Te-  - 

terna  vfèa, 

A  i 

Amen. 
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\4.  S.  Sabba  abbate . 

a'  5.  di  Deccmbre. 


CPrezzafti  Sabba  Abbate  fantini mo ,  an- 
cor  fanciullo ,  gli  agi,e  i  commodi  della 
cafa  paterna  »  per  ottenere 4)  felice  albergo 
del  Padre  celefte  \  conoicendo ,  che  le  ric- 
chezze fono  miniftre  delle  voluttà  ,  e  che 
nella  folitudkie>feruendo  a  Dio ,  cefla  l'af- 
fetto delle  facu Irà  terrene ,  e  s'accende  l'a- 
more delle  diuitie  cele  ni ,  e  che  ne'  luoghi 
iòlitari,  manca  ben  la  frequenza  de  gli  huo 
mini  )  ma  non  manca  co'l  mezo  della  con- 
tèmplatione  la  compagnia  dolci  ffi ma  de 
gli  Angeli  >  e  nel  filentio  s'innalza  l'anima 
à  ragionare  con  Dio  :  però  viuefìi  lungo 
tempo  nell'eremo ,  e  di  peritando  Dio  per 
te  le  fue  gratie  diùènifti  etilato  ,  per  molti 
miracoli  .  Bramo  ancor  io  Separarmi  da 
gli  affari  del  mondo ,  che  fono  veleno  del- 
la pace  déH'anima>  e  viuere  >  benché  nella 
patria,  folingo  ncndimeno>  ruteo  in  me  Co- 
lo .  Prega  dunque.il  Signoresche  mi  con- 
ceda »  eh  io  fia  à  guilàdi  paffaro  lòlit3rio> 
che  fe  ben  pratica  oc'  tetti  de  le,  habitatio- 
ni  de  gli  huomini,  viue  tuttauia  folo,  e  ra- 
mingo  accio  c'hauendo  in  non  cale  ogni 
alrracofa  »  viua  folingo  commendo  >  e 
ièruo  domefìico  co'l  mio  Curino  Giesù  9 
per  viuere  poi  eternamente  in  compagnia 
de  gli  Angeli  ,  »  de'  Beati  tu  Paiadifo  • 
Amen. 
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.A  Spicciò, 
a  6.  di  Deccmbre  . 

CEflì  la  memoria  dell'opere  maraui- 
gliofe  dell'arte  >  tanto  celebrate  dal 
.  mondo,&  cffalti  ogni  lingua  l'opere  ftupen 
de,  ediuine,  che  rallegrò  gli  fpnici  beati  in 
Cielo ,  e  refe  ftupidi  ammiratori  gli  huo- 
mJni  in  teha,quando  tu  Nicolò  fantiflimo 
ne' primi  giorni  del  tuo  natale,  bambino 
lattante,  mentre  la  cognitione  non  haueua 
ancora  imprefla  nella  femplicetta  anima 
tua  alcuna  imagine  delle  cofe  j  prima  d'ha- 
Uere  apprefo,  che  vi  fofle  Dio,  l'adorarli  ; 
auanti,  che  tu  peccaflì,  facefìi  penitenza  » 
innanzi  che  ìapeflì  ciò ,  che  fofle  afiinen- 
za ,  foni  attinente  s  e  non  conofetndo  il 
cibo,  oflèruarti  il  digiuno,  negando  il  latte 
al  naturale  talento  non  per  infìinto  della 
natura ,  ma  per  legno  della  tua  fantità  .  £ 
cofi  nel  refpirare  de' tuoi  primi  anbelitj  fò 
fti  ispirato  da  Dio  ad  acquiflare  menti,per 
ottenere  la  gratia,nò  effondo  in  te  pargolec 
to  dubbio  di  demerito ,  nè  di  rimore  di  pe- 
na. E  continuando  il  digiuno  non  folonel- 
l'etàcrefcentc,  ma  anco  nella  cadente  fino 
alla  morte,humiliafìi  il  tuo  fpinro  dicen- 
do fouente  cc'J  Profeta  In  ittunv  hunJ- 
liabant  aium«tr<  ìMum  ;  Ondefìimafti  più 
preriofo  il  digiuno ,  che  «itti  i  tefori ,  am- 
manali dalla  cupidigia  humana  :  perche 
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S'egli  Idia  il  cibo  alla  parte morrafe del- 
rhuomo  ,  nodrifce  foauemcnte  in  lui  ia_j 
pane  immortale-;  onde  mentre  patifce  il 
corpo,gioifce. l'anima jelTcndo  il  digiuno  vn 
frc  no  dorato,  in  mano  della  diuotioné  vcr- 
fo  Dio  ,  cb'affrena  il  fé nfo  calcitrante,  e  lo 
rendeobedienteairanimajch'afpira  al  Pa- 
ràdifo  .  E  perche  l'elemolìna,  e'1  digiuno 
fono  l'alisene  portano  1  orationi  à  Dio,  pe- 
lo difpenfafti  a'poueri  le  tue  ricchezze  , 
fependo,  che  nel  fare  benefìcio  a'  pou  eri  , 
chi  dà  riceue,  chi  dona,ràpifceil  Cie'o  ,e 
chi  porge  loro  aiuto  volentieri,  fa  vna  dol- 
ce violenza  alla  patria  celefle,  poiché  l'eie 
mofina  è  vna  patente ,  chaflìcura  il  viag- 
gio del  Paradifò,  vn  tacito  Oratcrcch'im- 
petra  la  beatitudine  eternai  vn  facrificio 
accettiflìmoàDio  ,  il  quale  promife  per 
Ifaia , che  l'anima  di  colui ,  che  fouuiene i 
poueri ,  farà  come  vn  giardino  fiorito,  ir- 
rigato dall'acque  :  giardino  veramente 
celefle  ,  i-n  cu  i -campeggiando  i  fiori  dei 
fauori  di  G  iesù,  fi  diffondono  felicemente 
.l'acque della  giatiadiuina  .  E  coli  final- 
mente tu  colmo  di  virtù ,  e  di  menti,  il- 
iuftre  per  fàntità ,  e  per  infiniti  miracoli  , 
graue  d'anni  »  ma  non  (oggetto  al  tempo  , 
volafti  lieto,e  contento  al  Ciclo  .  Aiuta- 
mi conia  tua  interceflìoncò  Vefcouoglo- 
riofo,  accio  ch'io  vma  digiuno  d£  viti)-»  e 
d^ll'amicitiar'el  mondo  onde  la  mia  a(ti- 
oenza  da  i  cibi  accompagnata  dalla  purità, 

-  del- 

t 
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ib  acftlfcò^cWigfu^tteMò  ferito1,  è  <# 

le?  V  ^ehìénga  '  ìàl«o  4fl  te  tàiìòriè  <fi  Dio  ** 
&,a!la'-ébitimdfti/éàtionc  della  ftìa^lof^i* 

Amen; :  ' *  •    :  :' -  '    c>;1  -  -  otyywi:  h 

• ...  ]>,L'):u<i  tiiì  ì.i'r,).  oì.  '.-)   i  l%  tof  r. 

S.b    :  .)     1  \U';tl\  *  t>VtiMì\t  elfo  j-Jtq  f  fc 

ORHÌna  la^pr^iJetfea^iDfò  tal'horW 
che  precedali»  i  fegni  dej(e  cbfc  ven- 


ch'inondarono  il  AfortaV;  è  I fritte1  ^Tp'à^i 

X    a'  il 


tetra  DfoH- c rim^o  S'TàffìiaìoW  dfcg 
!-Bgicto'fuconò  arniifi  dèlia  mdrrè?di  Fa-1 
fcrone*  e  del  iuo  efercitó ,  c  della  faìuie  de? 
popolo  Ebreo .  Cofi  rfinotaroró'g!r©ei>. 
dori'M'jt  faccia-  'dfMosè ;  là  in  à>ftMftàf  •  J 
fé  colónne  di  riti  He  ,  e  .'frfuorò  Mi'b'ifcSìi 
oenzn  ditfina  vérìò  i}.  (àtfpofóló  ll  efgffi 


tnarff  ttelJSo!c  Tè  v;frorie  di  ^ibKré  ,j  g 
cofi  * 'a  rmnrìz"  i  a  roti  o  f  Angelo  Vi  aéatót  i  6? 
lie  citi  Verbo  e>cA:o ,  "te.  Wfci  iPilfo  nAta- 

A  a  lev 
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1*e,qiQ:  Emilia #  Rrecucfore  Vfce gran- 
>5  tv  la  coRjt^a  preda  de'/pefei 
vn  nunzio  deli  'Apoftojaro  di  Pietro,  le  la- 
gri^^iChriftadcJ.la  ridirete  ione  di  JLa- 
sa,ro,c  dell  ecddi^^  Gierufalemtne,  e  lav 
Cecità  di  Paolo  déllume  ,  chedoueuano 
4à,Wnriccuerc  gli  ojcuri  mi  forcella.* 

fjpog  ?.  Ecofi  Tapioche  fufurrando  ferma- 
nop  jlvplo  (oprai!  volto  del  bambinetto 
Ambrogio,  che  iloauemente c'ormiua^  » 
entrando,  &  vfeendo  dalla  fua  bocca,quafi 
da  picciolo  alueario  >  in  cui  pareua  clic 
voleflero  formare  i  jor$  dolctflìmi  faui  • 
furono  vn  celcfte  prefagio  di  quell'elo- 
quenza »  che  doueua  con  (ingoiar  ma- 
niera giouarc  alla  Religione  •  &  euere 
dammiratione  al  mondo  ,  c  gratiflìma 
al  Gelo  .  E  in  vero ,  ò  Ambrogio  fan. 
rifilino,  panie  »  che  nelle  rue  predica- 
tioni  j»  e  ne  tuoi  feruti  la  Fede  mgionaflfe 
con  la  tua  lingua  ,  ScinfcgnaUc  con  ta^» 
tua  penna  .  Ma  qual  marauiglia  ì  Ce 
mentre  predicaui  ,  fù  veduto  vn  Ange- 
lo i  che  ti  detaua  le  parole  .  Et  era_^ 
beri  ragione  ,  ch'vn  Angelo  terreno  ,  in 
quell'officio  angelico  ,  fofle  aiutato da-§ 
vn'Angclo  ce  lette  .  Onde  iòftì  amato  da 
|. popoli  ,  riuerito  da  fi  rameri,  che  da  re- 
mote Regioni  vennero  à  te  ■  per  ve- 
derti ,  obedito  da  gl'Jmperadori,  illuftra- 
to  da  i  miracoli  ,  beatificato  da  Dio  , 
&  bota  con  profonda  riucrenza  da  me 

co-  "x 
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come  f*n<©  .^dorato  .  E  fej>ef  rmter- 
ccrtk M 'ét  gli  «astori  (bglloo**  Vàfo 
cipi  liberar*  ì  Re»  Mirile  carceri* ^do- 
nare toro  la  vita.»,  ti  lupplico  ih  caro  ami- 
co di  Dio  %  che  tu  preghi  per  me  quel 
Signore  %  che  tauro  t'ama  ,  che  fi  degni 
liberare  Parimi  ima  da  i  legami  de*  fecj 
erti Y  che  l'annodano  »  e  traviatala-* 
sùivtf»  Ai  miefto  Monéi  *  $C  àflblcien* 


dola  dalla  fentcoaà  »  che  f*M 
Tue  co'pe  la  corona  alla  mot- '  *  » 

te  tra  romWe' deH'Iti-  .  '  r 


:  >--'1'  'grati*  ;; .'  ' 
della  Vira  eterna  nel 

•  Paradifo.  A- 
men«  J 

.unii  j*ir  <  t^--  -'  »• 
'/..'Hi -      ■  *' 


»  » 


*     '  » 


* 


«  i 


J  i.  ,  i» 


V     -   »    ■    »  • 


Aa   ì  v^* 


■ 
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tiflf)  Oifl  «q  Uho^  in  yh  t  Olii  ih  o:> 
m;b  lì  art)  ,  V '5  -moki        ,  ->jor«i»r! 

YtKms  Am,        Wmto  <tfj 

no,  p>eQ^^^ré^fl.k^wMjWP3:4  nel 
quale  noQ^dejn^f jte^peljta^di^eccaro > 
non  loffio  mai  caf$p  cJ\i#ijgjerrore ,  Tem- 
pie illuminato dall'c^p^a  Sole ,  e  non  mai 
Adombrato  k^ll^fcura  nptfe^ella  colpa. 
Tu  Vergine  cafta  fei-i'liqiiqLe  ddìa  natu- 
ra human* ,  la  colomba  apportatrice  del- 
l' vi iuo,  in  (egno  di  pace  tra  Dio  ,  e  l'huo- 
mo  ,  amica  diletta,  fpofa  cara,  loaue  amo- 
re ,  amate  delitie  di  Dio  .   In  te  Dio  s'è 
facto  hu  omo ,  di  ree  nato  il  Saluarore  , 
per  te  è  darà  la  grada ,  aperto  il  Paradilb  , 
perdonati!  peccati  ,  e  concerta  la  gloria  ; 
per  re  fi  riempiono  le  fedi  celcfU  ,  lì  fpò- 
glia  l'Inferno  ,  e  fi  dì  la  vita  ai  morti  • 
Tu  lei  la  terra  vergine  >  di  cui  fu  formato 
il  nuotio  Adamo,  Giesù,  Dio>&  huomo  . 
Tu  folti  (aiutata  da  Gabrielle,  benedetta 
tra  le  Dorine»  facta  albergo  de  Ifhu  ma  nato 
Verbo  ,  e  refa  vn  'liei  terreno  del  Rè  del . 
Cielo .  Tu  fei  la  tefòriera  de!  teforo  ccle- 
fte, l'Imperatrice degli  Angeli ,  la  Regina 
V.      i    -  <*e' 
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dei  Sanio^^'ti^p^Qjféfti  (anta  pri- 
ma, che  nata  £j^/r^fMra§ionCl  c,le  tu 
non  fcfll ,  ne  ancapci^nporncnto  infetta 

di  peccato  originai^, perche  in  quel  mo- 
ine nto  fare'ft*  ftajinemjèa <ji  -Pio  ,  &  in 
càio  de  gli  An^eliiil  che  Ya,  tortore  a  p en- 
faruhchc  la  Spola  tóeterno  Padre,  la  ma 
dre  cji  Sempiterna  p$jé>ii  Tépio  del  coeter 
no  Spirico  Tanto ,  ifpreriofò  Hofpitio  della 
Trinità  fantiffima  fotfe  mai  ottenebrato 
dalla  caligine  della  colpa  de*  primi  parenti; 
E  fe'i  Signore  volle  ,  che  fotfe  adonto  al 
Cielo  ii  tuo  corpo  refo  incorrotti  bile  ,  e 
eloriofo,  quanto  più  hauerà  voluto,  che 
l'anima  felice  ,  ch'in  ormò  le  tue  vitginee 
membra,  e  che  non  fu  mai  foggetto  a  pec- 
cato attuale,  foflecon  particolar  prillile- 
giocreata,  &  infufa  libera  dalla  corruttio- 
ne  deli  originale  peccato  ?  Machelaràdi 
me  i  ò  vinca  mia  difefa,  ò  protettrice  mia 
fantiffima  -,  poiché  mifero ,  &  infelice  foa 
Ricetto  in  peccato  i  Lece,  tn  m  in  iniqui» 
t*itbm  fanctpiui  jum  ,  &  tn  veccatts  con- 

A a  J  ^ 
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€jptt  fa  mtrcfw*  :  Oinae ,  che  dopnoil 
lauacrodd  bajrtefimo,hò  annerita  L'anima 
<ol  peccaci  attuali ,  &  la,  parte  Oii  seriore 
di  lei  ,  ècónfufà  ,  &  abbattuta  dilb  Tua 
parte  inferiore  .  Aiutami  madre  di  mife- 
ricordia  ,  Vergine  clémentiflì ma  rifu- 
gio de*  peccatori  ,  acci^che  purifichi 
B  .  con  le  lagrime  il  mio  fpiriro  ,  ina  1 
pm  con  la  tua  interceffione  '1 
onde  f  quand'egli  partita  :!' 
dalle  tenebre  di  tfue- 
flo  mondo  fii  ' 
fatto  par- 
teci- 

pe  della  luce  del  Pa- 
radifo  .  A- 


mcn  » 


n  i 


1 

■» 
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4*9<di  Dec'ernbfé* 

fir-!  Vrono  cofi  cari  a  Dio  i  tuoi  fanti  'ce* 
H  ftumi  ,  c  fi  gradita  l'innocenza  del 
tuo  fpirito  »  che  inchinando  egli  lai* 
diuiria  foa  volontà  alle  fe nienti  »  ediuot» 
tue  orat  ioni,  diede  la  fa  Iute  a  gl'infermi,  la 
luce  ai  ciechi ,  ìa  fauci  ia  ai  muti,  &ai 
morti  la  vita;  Eccornifbeatiffìmo  Siro)  la» 
guido>&  afflitto  dalla  febre  ardente,cbe  noi 
rende,  fitibondo  de  gli  agi  ,  e  de'  piaceri  di 
quefta  vita  mortale.  Eccomi  acciecato  dai 
fumo  della  gloria  manente  di  quello  mort- 
elo. Eccomi  mutolo,nel  n  ferire  gratic  al  Sì 
gnore  de  i  bene fic  i  riceuuii  dalla . fua  cle- 
menza i  enei  chieder  e  perdono  delle  mie 
grati  illune  colpe  »  Eccomi  finalmente  più 
morco>che  moribondo  ne'  peccati .  Supplì* 
ca  dunque  il  noftro  pietofiflìmo  Dio  »  che 
come  medico  celefte,mi  ri  fani,fi  eh  io  non 
arda  più  di  defiderio  de'  co  in  modi ,  e  delle 
Voluttà  terrenc,e  ch'illuminila  mia  cecirà, 
fi  ch'io  veda  »  e  m'incamini  per  la  via  dei 
Cielo,  e  fciolga  la  mia  lingua,  ond'ellain 
ahro  uuo  s'impieghi  ,  ■  che  nelle  fue  lait- 
di  ;  E  liberandomi  dalla  .morte  immi- 
nente >mi  facci  a  riforgerc  a  nuoua  vita  fpi 
ri  tu  alcper  godere  poi  la  vera  vita  nclCte- 
«io.  Àmen.  • 

I        .  V.  Ì :    xtl.  .<\   Jl  ,ì*    (  "SU    .k.SWl  * £*i  «►  ' 
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S Melcbiaie/pApvj  e  Martite. 

<)!JB3?gli^>nf  ftftttó  iriatfpipe  pungenti  fili-rie 
jÉ*do]o*e  celia  ricordane  de'4fciei.p<Krcaci5 
$  d$?i»po<II>  dJfCLCdtr.  Btoud»  \-.  C\Mutr  fut 

ifmtZÀn ytrumna  miftc-iUtàt»  ctrrjìgitur tfp& 
ma  i  ,3kcot  4;  ;  che  Unum»  iagrimafo'.  con* 
lefloii  te  iafpiraDdo  i  miei  ertoci. v  noti 
tàfeondo  le  mie  colpe ,  r&> , .  pcK&BttWrda.* 
niente  ctefide  ro  xcheja  t  a  a  m  i  fericortìia  le 
canee  i-li  «  <  Ddttium  menni  c epa; uw-ubt 

fidi*  r&:j#iti&n*n*mrimm»  iaff9smd(y%  - 
O  n  d1 1 "Ut?  i  o  fp  i  ri«osr-  con  fo  !  a  { o  po/&  giubi* 
•landei  iih*  e.  TuieefrigmlìTivio  mio  Reden- 
tore ha  i  r  i  me  fla  l?im  p  ie  ù  d  e ?  mi  ei  pectag 
ti  inette  coQ  con  fieBiie  veci differ^ffilò 

cari  msi.  a  Ma  pcrcfte>i,  miei  jdemerij 
*i  mi  f  rèndono?  -  VJo  meli  tió  ;tio(pfct£ 
jéa  ?>  pa&bè .bi fogno  dell'intera  fllortei  d«£ 
tuoi .Santi,!  i.  quali  fonò  pronti  a  pregar 
■per  noi  peccatori  .i  2?*»$j&«e. 'Vt-iim  tt&/nì* 

allatu  a  protet  t johex»  &1  etahia dfc  ;  Pànce  & 
ccW  Martire  lantcaecioeb'in  qùetto-eior«« 
no»  i  n  c  li  i  s  hunora  in  te  rra  ia  tua  memo- 
riali degni  aggiungere  alle  ir, ie  preci: la_^ 
•tua  intercedane  >.  Se  impetrare  dal  notiro 
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D  i  y  p  ToEfi  '  3th5^ioi 

i,  che  fi  cppiph^iaper^aimircricori. 
fdia>"pera'ouaie  i  mi^j  falivJIÌSi^^ggiUtt. 

\qrcunide4it  iw'.Tu  Tei  il  mio  r.eftfgfa*Ia_^ 
^mia  fpecanza,ecc9iTii  attediato,  falte  tribo- 
la uoni,  e  da  j  peccati  ;  Saluami  Sjgr*>tCu> 

♦  Olrar.Cl yj  il  t-r,:  Sf.onó5-;.3  1 

Vis  -ir*-.!  i>Loor.    .. .  J  'OnjJO'.'i 

rnT  .'Opere  deiteimamdK  &io-cclebcano1e 

^  |  ^iuc  grandezze  .  G  1  Angeli ,  e  1  Beati 

,r  ;r,  cattca^Q.^Inwpit^rimtoira'.PflKiiii- 
_dfa,  r^iqpjqnpd  ^Cdb^la  tcsfS)  deHefae 
^  jo#   I.&6tftg£jc|fb  negMàti;  mo«à«ucBti 
.  ^aTranp  je-ft^  gfof  ir>  &^oton*aiM*ftn- 
-g!&j9$WèE&^m^  ^ooMiwftiggi^ffal 
ta  i  jfuoipr^f  el^tj>  ilajjuna,c4fe  Stella 
nehjl^Df  io  fó\ 1$  norte  fp  legane*  *fuoi  Bono 
ti.l  candori  ^ejl  a:ba,!e  filile  della  rugiada, 
i  narrimi  bgrjjc*i,delte  piOggie ,  e  le  nubi 
erranti  laudato  la  fu  i  proiaukoza.I  Rigo- 
ri ,  1  venti,  e  1  tuon):intuonano  «I  fuo  fanto 
nome .  G^,Kqce(](nÌ, Jàijjtando  il  nuouo 
giorno  ,  canino  dolcemente  le  laudi  del 
loro  Fattore.  Il  mare  ne*  fìioì  vicendetioli 
moti>i  fiumi  nei  loro  perpetuo  vo  .lo,  1  pe- 
fci  liberi,  guiccianci  per  Tacque ,  magnifi- 
cano con  tacite  voci  la  Aia  virtù  diurna ..  I 
monti  inchinano  1  gioghi,  i  colli  s humilia- 

Aa   5  no, 


Digitized  by  Google 


MEDITATIONÌ 

'>;«flo£nb,  per  ^onorarlo  .  Li 

^Jtì  fuonànp  delle  Tue  tóiiai, 
7  ^ef  rio  ^Jó  ^ndo  daTe .  fcmyfc«2 

*  s  oflerifce  il  fatio/fimo  Sacrificio  dc'Sa- 

t  %  __  _  ^^^^ 

a  CQmtnen 

^  «  „tó  pjeti  .  £  i»finenoita  cofa  ncl- 
IVnnier  foche  nonpredichi  le  fueiloriè. 
Epcrònonemarauiglia,  Te  tu  Damalo  . 
Pontefice  ^oriofo ,  ardendo  <\i  ce  lette  af- 
fetto, ord^i^be  nellèt  hiJfe  foflero  da 
-  i.Ch.enci  catara  à  due  tfiorr  le  laudi  diut 
ne-,  E  te per  honorare  Iddio  ne»  Tuoi  Santi, 
t/piegaftì  in  verfi  confluirne  fpàito  di  poc 
tfagliWri del  beato  Apoftolo Pìetuxic 
altri !&ttt»  Prtgpt^*fl«fo  ,  che  rrten- 
?«re  ne?>eioiJi  A^cUantìre©»  dòlc/A- 
t  «a  armoni*  le  lodi  dctóea*ère  J  ti  de*hi 
^dificamettercicùdi  priegfe  ^ér^ne  IDiói 


uh  accioche  doppotfl  piànto,cheittf  trab-rt 
Qr  ur1  èocca  ,da  gl  i  joi&tò  pVtonri^  *■> 
cj    !  n  iroerwode'miefèrfori  veo-  - 

r-'  ;     -Ji^ga  tutto lieté  là^célé-  "  '  ,; 
i   -i.  _>••  ;  x  ••'    brarc  tecét  étér-  *  '  - 
•     i  I.f..M  •    ■  naitieutól^  "> 


 isftro-Dkv 

>  -«  ■'•'■^  Amen * 
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\A  S.  Taolo  Sergio  •  ,  '  .; 
a  ìzMDecembre; 

TV  benigniflìaio  Creatore  formatti  di 
terra  rhuomo,tùo  amore,tue  delitic»e 

li  cocedeftiper  ftàza  il  Paradifo  della  terrà 
che  per  le  fue  bellezze"  pareua  vn  gia-rdin* 
tielrGelo,adomafti  i-anftfta  fua  cò  la  cantfi 
da  'vette  dell'  ianocenzii*  lo  rendetti  tóreo 
<to,fenza  tema  di  male»  e  dotato  d'vna  vira 
4etóce;fenza  dubbio  di  morre .  Mal'ingra- 
tc*fpréfczò  il  tuo  telette  precetto,  per  obbe- 
dire ftnfidiofo  con  figlio  deUèrpente  infer- 
nale; Onde  dannato  alle  mrfcritf  del  mon-  i 
do-,  tk  aWia  morte>e<teftinàtóà  i  tormenti 
eterni  >pianfe  ineonfolabiltwente  i  topi  ma- 
li .  Quando  tUclerrteritfflìmo  Dio  moflò 
à  pietà  di  lui,  fcendéfti  dal. Cielo,  veftifti  , 
queftanottrà  fpoglia  mortale  ,  habitafti 
fra  i  peccatori*  fòfténefti fprezzi, ingiu- 
rie ,  battiture,  cetm  mille  tormenti  la 
crocce  la  morte  9  folo  per  ^riporre  quefta 
tua  creatura  tra  le  braccia  della  mifericor- 
iia  diuina  .  Et  io  feonofeenre  infelice  » 
Aho  :contrapoflo  alla  tua  pietà  l'impio- 
ta mia  ->  al  ruo  amore  dittino  lo  fre- 
golato  mio  affetto  delle  cofe  terrene  » 
a  i  tuoi  patimenti  i  miei  piaceri  del  (en- 
fo  »  alla  tua  Croce  Je  mie  vanità  »  al 
tuo  Paradifo  l'inferno ,  doue  chi  tormenta 
non  ha  fatica,e  chi  è  torme  maro  non  muo 

Asl  6  te 
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\M  M&DJTATIONI 
te>poi  ch'ini  i\  fuoco  con  fu  mando  prefer- 
m,e  le  pene  fittteèuno  in  modo,  aie  (enza- 
.  mai  finire  fi  rinuouano.Deh  pacientiffimo 
Dio,  piecofìflì.no  mio  Signore  muomti  à 
pisci  di  me  cu  i  creatura  ,  non  tìiare  foc- 
^tio.dcUatua  gkiltina  neilc  mie  colpe, ma 
futè»^  tguar^c*  dejlìa  titì  mifer-cordia 
f^ty  arjiittifc>ne<,,ciìe  mi  cormenca  ,  per  ha. 
#wm  oiGr^Qi/^cin  miei  demeriri  ren- 
ano io  degne  le  mte-Rieghiere  decere  am 
4U  e  Ifoalmo  colpetto.  Tu  PaoloSeroio glo 
4rio.CH'gratJfd^epqlo  j&  P.iolo>m;iearo  del. 
.3,;fegW>  impeci;*Rejr  me  dal  Signore  , 
-plr  cb'iocuftodilca  i  Tuoi  fauci  prc-  : 
-nrv1l  4r^trJi,e  gli  oiTerui  con  puri-  • 

btto  ino*  i e  ch'elfi 

is  •  Amen,  .  ,         !  «*  t 

iìJj.M'vy.  *.  >    .•••..«  ::.-    '  .»*>' 

«  >Qu?  >MÌ  '  ,     ■  •'■  .\  .  t         -   »  ? 

«vqrr.' 'i  »  »  •  •••*■•  ì^'''  .Jiro  C'1 

A- 
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-•'1        Lh:i*V  ergine,  e  Martire* 

a'if.di  Decanbre. 


-  4 


■ 


ti  A  fede  in  cuore  ?  vero  amante  di 
^Giesù ,  può  con' fegreca ,  e  cimioafor* 
>: xa  rrmouèrer  monti*  MaPafcaGo, 
Titanno  »  Infedéle  non-  potè  mai  con  le 
fimi*  co'buoi ,  con  gii  buomìnr ,  e  condii** 
tstbufìi^  podeftàunonere  dàUuogo  te  -Lu- 
eia?  v  Vergine  imi  i  tra.  I  Venti  fot  terranei 
-fctraoidf  borderai  ltre  1e  éi<tt£;de'mon«£ 
mai  ^ent  i guatìi ,  e  corrotti  dell'infedeltà, 
*èéeWingw iittixtflvitó  Tiranno  pNOt^U 
tero  à  V tfri«là,FC  Vn  itol  capeifo  dei krtuejjji 


biondd  «faomfv 
^oiu  Spòla  <4?{$io*  &  à"tó'vnjta',com^- 
-cgtifè  ferrare  i  rr»m6&?!e  V:  co  fi :  t  tf  foflì  d* 
I  iuweià  j ,iì*ftr bile  pWconfemaf ti  a  lui  pu*. 

\  e  incpi'fótta' } *e  com'egl  r  muoué  i  1  «OS* 
i&p-y  cbsfi  mouefie^l  tuo  -  cuore; ad  avariar 
c$àittaattl*  nwfneta ,  eh?e£l tfernpp^> 
«Jmnmtftoiie^cofK  per  còntèruare  la  tua 
•  putirà  viigmate  ifion  permettere  >  che  cu 
foflr  mutata  di  fico*  »£■<  douendo  tu  euete 
-  ^bhrrf^w  alia  ÌC^ia  del  tuo  J>pofo>nel 
J  Cielo  Empi  reo,  che  non  ha  moro  alcuno» 
i  nonpoteflì  riceuere  alcun  rrioui mento  da 
ouai  fi  voglia  forza  mortale.  E  in  Quella. 


.1 


w 


«e 


Digitized  by  Google 


ME^DJTATIO?NI 

acdal  Cielo  gl'influffì  ,e  la  virtù  femina* 
le    ontfe  s'adorna  delle  Tue  ptetiofe,  ric- 
chezze :  cofi  Dio  -ti  face(Te  immobile  >  per 
di  (penare  in  te  gl'ìnfìnflì  deTuoi  fattori; 
onde  fu  arricchita,  &  ornata  l'anima  tua 
d'atoitfìme  gratie  relelti.  benedetta  fa^. 
cuilla, ch'immobile  nel  corpo ,  e  cottati- 
tc  nell'animo  non  poterti  da  forza  huma- 
na  edere  mofla  ,  peEt.bc  i  tuoi  penfieri  erati 
no  fermi  in  Dio.  JE  ' dpppo  ferita  mortai- 
niente  nella  gola,   perdona fti  al  feritore» 
jafegtniUai  Fedeli ,  oc  afeendefti  accom- 
pagnata dagli  Angeli  à  godere  le  tue  ooz» 
di  gloria  in  Paradifo  ;  oue  prega  per  me 
il  Signore ,  ch'io  fìa  Tempre  immobile  nel- 
la  Fedeattabile  neH'amore  .di  fua  Maeftà 

Diurna  ,co(tante  Delle  buone  operationi? 
fermo  ndl'oueruanza  della  diuina  fua  Leg- 
^cimmurabilene»  proposto ,  in  me  ftabi- 
■Aico  ,di  feruire  con  tutto  il  mio  fpirito  il 
-mio  Dio  «,  e  ch'in  tutti  i  miei  penfieri  >e 
•in  tutù  gli  atti  miei  io.habhii  gli  occhi 
erìclla  mente  fi  li  ne  1  mio  Chrifto  Giesù» 
jcorac  infegna  l'aureo  Vafo  d'clettion<^ 
;  Paolo  Santo.  Si  ne  come  dati s ,  fitte  bibm$% 
tfiùe  <\wtL  gimd  faciatis.  »  inni*  in  nomme 
HeféChnfliftcn't  *  fi  ch'io  altro  noti  bea- 
rmi» altro  non  cerchi, che'l  Saltatore  >  e 
f  |>er  amar'  o  fer  uidaroente,  io  fprezziil  moa 
.«b  ,.rcf*iìa  alle  centationi  del  nemico ,  raf- 
--iteni-ji!  ù  )i-3.  >  corregga  ,  e  tifotmi  mie 

/ 


r    t>  I  V  O  T  I.  5*7 
nello  :  t.  impetra  ,  o  gratiofifllma  Ver- 
gine dal  Facitor  della  luce  ,  che  confer- 
utla  luce  de  gli  occhi  miei  j  accioch'ib 
quefta  vita  poQa  vedere  le  fatture  vifibi- 
li  della  fua  mino  ,  e  doppo  morte 
mirar  beato  lo  fplendore  di 
.  Dio  ,  e  quegli  al-  ; 
tiffimife- 

•  gre- 
ti 4  ch'occhio  terreno  già-" 
mai  non  vide. 

. .  .  ,         ,    .  Amen. 


\  -» 
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;  ^ Sospintone.  , 

«  14.  di  DcccYrl])T£.     /  / 1>  /  * 

V»  \  *  •  « 

f  £  **  '-    '      **       *    '  *A 

t 

COme  Dio  inneftò  nella  tua  Voce  I  ef- 
fetto (fèlla  fua  Onnipotenza  %  quando 
chiamali!  redimita  dal  fépolcro  la  morta 
Itene  >  accioch'ella  manifsQau^lna'CO- 
fo  dcpcftfò  dell'oro  ,  già.  fatto  "nelle  fue 
mani,  Così  prega /(  S^gnò re  >  ch'io lòrga 
dalla  tenebrou  tornea. de'miei  falli ,  e  pa- 
iefi.il  depolito  deVmVr  errori  »  fatto  nelT- 
arutru  mia  dal  tentatore  Infernale*  i  Sì  ch'- 

Ì0  di  ca  o'I  Profeta.  Confi- chat  aduerfu  s  mt 

iwàftt"«n»  me&m.  Onde  tutto  confo- 
rto polli  foggiungere con 
'     -       1  iftciTo  Pronta 
\  quelle  iól- 

ciflì- 

me  parole.  Et  tu  remìfifti 

fmpietarem  peccati 

mei.  Amen. 


US. 
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ECcita  le  lagrime  la  ranetta  memoria 
«fetori  g^n  ma  li','*  '  Valter  Urtò Ti  nt$ 
mértóhrttal  >Ti  ra  nno  mftto  di  pietè4^#i  k^ 
focaarxvignudo«dalla  £ittà  ;  e  rJolto-itì< vii 
«Iftodtfèrky,  e  da  lui  I  più  fiera*  ctydómbv 
puuatoidci  coi^meroto  v^de!l}ai«f^d<*gtìi 
Imominr ,  e  tra?  ie  fiere ,  e  le  mpf  relb  Imi* 
fero  hafeirn tote-  delle  fpelò'rfcbé  *  :m  the?" 
Sohngo  hauefti  pér  compagni-  gif  :ftng?W$ 
e  (è  errarti  ne'bolìrhi' folliamo  \  ctófpìiói'cfS- 
nòtt.erraai  cohn^ilmé^ó^  cbn 
fcrenza  fenza  alcun  cibo ,  famelico^©*** 
wi  il  tuofpirito  di  penfieri  celefti  >  e  fiti 
bondo  afpirarti  à  fatiare  la^fete  con  l'ac- 
que della  gloria  ,  ch*c1eo,tìor.  daH'eterno 
Foivc  delle  gratie  Dfume/- Vedf  com*  io 
nudo  di  menti ,  viud'itv  vn  deferto  di  va- 
ni penfieri ,  tra  le  fierede'peccatK\  &  ho  il 
mio  albergo  n<%  gfrótte  o£ùre^elle  fen- 
fualità.  Prega, jj, Signore  *  eh?  mi  renda 
famelico  del  li  fua  grat  £i  v  e.Àc|oof»Jo  della 
iua  gloria  ,  acciqche'prepararidonai 
<  a  tanto  bene  ila  fatto  degno 
delle  me  TUrP  '  ' 
t <a*<celem\  n'  v' 

Ameiv>  1 

•  * 
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•  » 

^  SS.  a &vùar,Xfyria,e  M  fael. 
at  i6.  ài  Dicembre, 

■ 

T>  Eroderci-  fatichili  .ch*  adorando^  w'* 
<0*o  Dio  ,  ^"preizafle  la  (tato  a  deji'ldo- 
iatra »c  fuperbo  l<i  a»  ,  Kibiionja  v  &:  in« 
fendati  di  more  Dittino  non  -  temette 
\t  hi  mine  della  tornate  ardente  »  le  quali 
cangiate  per  voi  in  aure  foaui ,  non  abbru- 
ciando.» nu  larnbjttk»  beuemente  le  ve- 
lli ,  ventiJauanoi  volVi  doràri  capclli.On- 
dercjplti  d<ii  kgami  »  e  godendo  vn  dol* 
ciffi  noreffjg«io ,  «inolila  Dio  >  lieti  coli 

,  Oli  t  t  t  ,:h^fM;  •    .  ■'  ; 

,  lir  Ciche xnony  ' 

i>.  Lucidi  albori, 

'  i      Qmbw>e  ftUndore,  <.   •  ••  - 
;i""5  ; WéHt&ite'it Signora--  "•  '* 
rJr-  Stetti: lucènti,  "  u'-:'-'  {  :*\"tì 

luna  argentata  ,  .  , 
&Órni  fpleTid$nti  / 

Celo  y  e  calare 
Benedite  il  Signore* 
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-v*«t svaganti,  - 

7{eHÌ,aggbiacciate$ 
£  v&ti  erranti  , 


C^izv/  rufceìlì 
.         limpiìi  fonti»  ^  . 

nerbo  fi  Monti  « 
«  Ti»  ogni  fiore 
Benedite  ìt  Signore*  • 
"   *H?U  fornace, 


ìì  abbiamo  fatè/- 

Qjantoarfare,-»  ,„ 
fapetem  il  Signore. 


y  ■ 


-  .* 

.e  volte  he 


E  voi  mille  ,  e  ir 

tenerete  dal  SignoFé,  che'J  mò  petto  di- 
uentlvria  fonuce  ardente,  il  cui  fuoco  con 
fbauc  incendio  arda ,  e  non  confutili,  e  nel 
gualcii  mio  fpirito  fi  nodcifca ,  quafi  pi- 
taufta  immortale  ,  ardendo  tra  le  celefti 
forame  dell  amòrofo  defio  de]  mio  Sa'tia- 
tore'  :  c  crefca  sì  quefto  m io  fanto.  ardore, 
demandandole  vampe  aUiffii»«  al  Cie- 
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Io,  portino  elle  (èco  l'anima .màich'iui 
giunta  lieta, e  fclica  ^ItM^hè^iempre 
con  gi'jnfocatj  SeraÉraj*fcU'*tòore  Diui- 

nò.  Amen.  ^  *"V>^ 

Jt(s.  u-Xn:  1 

c  la  morte ,  co- 
*v*  me  parco  ^aSRMcì  peccato  ,  è  à 
tutti  comi-mine ,  'H0Qètcnmqu€-eritm  da  co» 
titede  !f  ex  io  ,  rs,nr<c  mor'crts , difle  Dio  ad 

AriniTio.  Ri  forge  fri  Lazaro  all'Imperio 
della  voce  di  Chrifìo ,  fierchc  doueiti  elle- 
re  vigilante  cufìcdc  cV;!a  ii:a  Legge  ,  per 
roti  "morire  di  Vnórte  eterna.  qkitfrr* 
menerà  rntum  fhVau  r/fi~h(firjetp  non  £u~ 
ffabit  in  turnunr.  Dio  creò  l'anima  tua  a 
fua  -Imagine.»  quali  vna  vhia  fembianzadi 
Te  fteflo  ;  Scarnò  in  te  la  Tua  purità.  Onde 
lagrime* egli  alla  tua  morte,  &lachryma* 
tu)  i-ff  ìefuf,  Pianie  Giesù  la  tua.  morteci 


•;pol 


Legge,  non  gultaffl  y-iu  la  mprte  ,  ma  u 
fotte  concc'fla  ynà  vita,  che  non  teine  la 
mone,  poiché  CM  viue  gloriola  "eterna- 
mente nel  Cielo.  Furono  le  lagrime  di 
Chiifto  aigpmento  certo  del  Tuo  amore 
Vétro  di  te  >  e  di  tutto  il  Genere  Immaao; 

ew- 
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c  furono  vna dmiotkacioae  del  ino  Impe- 
rio <°Bfote$^y>±,<m#it  asinina 

lua_voce,lpie^o  fu^end^  1  ali  tene 
bro.è  ienori  tì^ft^tirittfcrtio  ,  ci 


fciolfe  t'ubico  L'anima  tua  dall'ombre  lue 

Uice.*J*i  mpaèp. .  &M'cu1q  yn  m\ouo';U»' 
ro»  morfo^rmai  nehpeccato. ,  fcpol^w^ 
le  iniquità  quattciduoiia^  babkuato  «tUc 
flolpje-.  i,  preg  v  nncj.ue  ij  Signore  ebe  noi 
tfrhiaiqj*itvita»c»&  è  .alla  cognitive  di 
im  ftMo ,  alf  amor  luo  adulte»  (xW'mmf 

tio«e:dtUg  tue, viifù *  a/ìjns.vciie  per  lutila 
interce/Tbne ,  io  od^^ubllc  potenti  vp<a* 
bih&W1  fa*  *  eli» i  peccatore*  dadk-j 
tomba  deAtuoi  peccati;,  efci'roortp  tra'vi- 
ui ,  per  acquiftare  quajclitt;raeiifO  vitale; 
on te  la  rnitèricordia  0auina  ti  dia  la  ma- 
no e  ti  conduca  ali'vltimo,  &  intrin- 
ieco/mo  ifine >•  cb'f  U  .bea- 
titudine;! creata  > 

ia.-quafe 

renderà  formalmente  bea- 
-  to  in  Paradilò. 

Amen. 

(•••) 
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*4$S.Httfi,eCcfmoMà+tÌri*  ,]{ 
*  18. di Dtìcmbr? :  ]  .):  '/^  \ 

:  M       .1.:/.  r.  1         J  '  ■ 

JlEatiRufo»cCofmo  Mattici  grati  (fi* 
nit  a  Dio  t  c'  bauete  'commutato  i 
tormenti  del  corpo  co'i  beni  eterni  dell'a- 
iwma ,  hora  »  che  godete  la  vifione  beatifi- 
ca di  quel  Dio  ,  che  (opra di  fe»  &;  ruota 
dì  fc  rtoo  ha  alcuna  co*a  ,  re  rettecene 
prende  in  fc  il  rutto  $  come  Facitore  del 
tutto  j  rauomemi  per  gratia ,  in  fupplicar* 
lo  9  che  fi  degni^ concedermi  vna  Fede  vi- 
«    ua  ,  che  m*  ecciti  vna  fpcranza, 
•  cte  m'innalzi ,  &  vna  ca- 
rità, che  mi  con. 
-     *      •  giunga 

i  •  ^  à         *  • 

lui  >  pei  Cut tf  i  fece, 
«  li  de'  (fcoH.  * 
Amen* 
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s 

•  •'  ■    &$.7{em9fiò Martire» 
tf! ip.  ii  Deumbre. 

FVtra  due  ladri  aqpfóflb  il  noftro  tó- 
Remote  ,  e  tu  per  la  lùa,  Fede  fofli 
tra  due  ladroni  arfo  e  incenerilo.  E  gli 
Morto  in  virtù  propua  afccte  alia  patera* 
lua  gloria     e  tu  come  Tuo  diletto  fotti  eie* 
uato  alla  beatitudine  eterna,  intercedi  per 
me ,  Martire  (anco ,  ch'arda  ,  £  Miocene» 
l»!ca  ti  mio  cuore  tra  vide  fiamme  dell'- 
amore «Jel  nouro  Dio ,  ch'c  tutto  tuocp  * di 
fòi  chi  non  ha  notitia  è  morto ,  Chi  Jo  co- 
nofee  é-viuo,cbi  lo  (prezza ,  menta  efle- 
refepolto  viuotra  ì'ombre  dell'Inferno »  c 
chi  lo  ferue  regna  ;  fi  ch'io  conofeea- 
dolo  vma  ,  e  feruendolo» 
.   ila  fatto  degno 
di  viue- 

re  - 
.   eternamente  nel  (ito 

Regno  ceJcftc. 
_j  Amen*  * 


1  9 


-.  r 


*  * 


i 


1 
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ME  D ITATIONI 

'  A   Cqui  fotte  gran  merito  appreflb  il  Si- 

wd4  gnbrcperTiiadè«iò?aitrUi  v  l%<r<*e|cf 
Uniti- wSlaconfeftloné'doJia  fàtftaWa  F<3r 
de  \  >e/offerenti  ne!  patire  l'atirodì5  pene; 
con  le  quali  eranotaffln  ti  tfónd&Vi fu  toni 
céffalacororia  de*  marefrtò'  ,  m-ienrre  ttMi  , 
d*vhiawO»zelop«bliealkd?éffel-éfVrtìi^ 
Gtesà  Ght>ifto%  it'qiKiICVi»  raeeolfd'}  e^l 
locò  ftalati  net  Paradi&v  Mfcàfèmi  «ài- 
©ochtodi  pietà  ,J&  ottenete  pe?  grafia  dal 
fiofttb  DitfVtfhsnibn  'tti allònrani  da  ItuV 
petebe  s'iìs*  parto da; lui  «,  fubico  cado  »  refé 
irai  conuèrtò  a  lui'  toflo  rìlòrgd  *  fi  ch'io  fiat 
fernptc  fecocon  ladiuotióiiedel  cuore»pòi- 
che  in  tanto» io  fono ,  in  quanto  lb.no  coa_» 
lui  ;  ma  dclutò  .dal  nemicò  facilmente  lo 
perdo ,  e  poi  (mirerò  rne-j)  poh  lo  cerco,  s  - 
cgli  per  pietà  non  m'inuita  oon  lafuagra- 
tia  5  e  noii»lò  trotto  non  fortò  mondato 
de'miei  errori.  .  Aiutatemi  ♦  Martiri  fanti, 
ch'io  viua  a  Dio  riempi  vnito  à  lui  >  nel 
quale ,  cóme  centro  d-ogoi  bene,terminino 
le  linee  de'miei  penfieri ,  e  delle  operationì 
mie  *,  onde  doppo  il  fine  di  quello poa» 
giro  di  giorni ,  clic  per  me  appena  nati  te*» 
nifcono,pofla  acquetarmi  in  iuijcli'è  il  fine 
infinita!  quale  alp:vo:c\:  il  vcro,e  fommo 
B ine  p cr  eflaua,che  pu  ò  bearmi.  A .  nen. 

> 
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*  • 

•**■'     v£S.  TomafotApoftóto.''  ' 
j  <•      Siì.  dì  ìkccmbrè:     '    1  '■ 

'  ««  v  -  :  ' .  .   f         < .  •  > r  i  5  .  .     ■  •     ^  I*  ♦ 

N On  fù  mai  intefo  priuilegfo  mag- 
giore di  cpém ,  eli'*  te  fu  eonceflò, 
Toma  fó  làtteo' ,  poich. egli  ti man- 
dato dal  Ciclo»  ferreo  con  carattefei  cFEter- 
tura ,  e  pubhcato  daU'ifteift  bócca  diGie- 
sù  Chrifto,  Infer  ùguum.  h  >m  huc  ,  & 

Vtdi  mamtsmcM  , '&  «fftr  m<*rmmìuam<*  &  \ 

ftitrte  m  fom  *ttkm ,  che  fù  tanto  ,  come 
s'hauefle  detto/  Caro  il  mio  dilettò '■■»  per- 
che non  m'ami  ?  de  amandomi  »  perche  ' 
non  credi  ?  Ecco H  mio  tótò  Aperto  ;  eo*: 
co  le  mie  mani  pertugiate  ,  e  non  mi  ricO* 
nofei? .-godi  quetValro  priuilègio  di'^et£ 
tere  lituo  fatico  in  quefle  piaghe  \t  non-eli 
fereTpiù  incredulo,  mà  fedele  .•  Eàoffdal- 
là  tua  infedeltà  prenda  vigore  la  Fède",  ti 
tuo  dubbio  faccia  fuanire  ogni  dubitanza 
<telU  mia  r  ifurre&ione  dàlie  dienti  hu ma- 
ne. Vagliarlo  q^ftemie^erttcà  fattóre 
la  ferita  della -tua  roifaedenfea.  LactìanW 
credulità  ftabififea  Ja^tiiia  Fèdé  in  tutti  f 
tempi  venturi.'  Cono.'ci  eé^  coccà*  que(té 
piaghe ,  ch'mfoh  feUómò*  ^comprendi,  e".'  | 
h*ra  rilecco  iteière-",  e  éonfcifairif •  Djo;:  ! 
E  tu  airiiora  -,  al  Diuiiio  (uo*  afpetro  »  alfo 
foauità  delle;  paróle ,  alle  maniere  ceJetf & 
al  lampeggiar  diqaelle  facre  piaghe  redén» 
-  ♦*  Bb  trici. 
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triti  ,  fenditi  riempirti  il  petto  d'info  lira 
gioia,  &  Jrgombrar  l'intelletto  d'altiflì- 
mo ftupore » e  caduto. à  Tuoi  piedi  >  foite- 
tiando  lemani  faceifli  quella  gran,  confef- 
fione,  che  dipoi  confermafii  co'l  fangue. 
Dominui -weui  >  &  Dttf*  wfHS*  Mio  Signe*. 

re *  mio  Pio  t'adoro  ;  tu     morto  per  mia 
Salute  ,  ,10  morirò  per  la  .tua  Fede  :  tu  Tei 
tfforta ,  ger  darmi  la  <vJca ,:  &  io  tra  Infe- 
deli farò  vn  Sacrificio  a  te  della  mia  vita. 
**-  *  'iceftj- »  e  cofi  auuenne  :  poiché  nél- 
^  ^predicando  la  parola  di  Dio,  fu  era- 
.mano ,  che  ti  fece  fpargere  il  fangue, 
Z  J^ptedetto.  Fefti'us/crtf  ve/te ,  a/per» 
faìmtiipefiQ  che  fangue  pretiefo ,  ofter- 
tpi  Dìo  v  fangue  dell'agnello ,  per  l'inno- 
cenza ,  fangue  cjel  paflero ,  per  l'amorofo 
ardorc.dello  fpirìto.:  (angue  del  tefl amen- 
to,  che  ti  /ece  herede.del  Paradifo. ,  O  fan- 
ti fìfìiiio  Apoftòlo ,  comp  portarti  la  Fede 
del  Saluatore  nelle  più  remote  parti  della 
terra  *,  cofi  degnati  di  portare  le  fuppliche* 
noli  mie  voci ,  nella  più  alta  parte  del  Cie- 
lo ,  alla  Reggia,  di  Dio  >  mentre  folpirando 
iòdico,  -ò.Giesù  >Mo  riuerito  Signore; 
mio  Dio ,  adoro  le  tue  piaghe  ,  a  te  morti- 
fere ,  &  a  noi  vitali ,  come  fonti  della  pie* 
tà Dìliì na ,  come  pret,iofe  .vene  dell'amo- 
re celeftc  >  come  viue  fontane  ,  dalie^j 

qua  h  fpicciando  (al  ut  ari  riui  di  fangue  hai 
formato  il  facto  bagno  de'Sacramenti ,  che 
&B8*&h&  frna  9**  J%SU  c  ci  rendei 
«utH     '      ò*a  ami- 
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d  i  v  a  t     •  m\ 

traici  del  Cielo ,  che  perciò  fiì  detto ,  cu^n 
ddex:/fet  fttot  »  wfinewt  ditcxittos  j.onde  fi 

come  nel  tuo  fìqecon  taoti  4pm  >  e^coji^s 
tante  dimofl  rationi  di  pietà  fcoprifti  il  tuo 
amore  ver fol'hu omo  ,  dà  fc°no  d'amar- 
mi  »  hora ,  e  rie!  fine  della  mìa  vita  fi  eh  io 
tinto  co'l  vermiglio  del  (angue  di  re  purif- 
fimo  agnello ,  dieuT  fàteritiót&rèdcmis 
ftitjoi ~ Deotn fariguim  Hìiò \  ip -Uà  ricona.' 
feiuto  per  tuo  Terno  fedele^  e  lìbferató  éi ■ 
ógni  caBigo  della  ttìa  mano'  tfehdicatriceV5 
conforme  alla  tua  prorpeflà.  Etv/dtbo  fan* 

gutfnm i'ì  &  trtwfìbo  itos ,  nec  trititi  vrhis 

plagtty  ma  coìfatioredèirintefeefTlone  del 
*  '  Beato  tuo  A pofìeló  Tomaio ,  venga 
r;  ;     ad  effère  a"nrioueratò\  tra 
•«5  < -t  -     quelli  indurne-  !  •'•<••  » 
or  ti. .  1  »  :        rabili  «Sffi-  J     .  !  : !  '  / 


-f;:  !  ■  die  godono  della  tuagib-  '■ >«' 

-  •    ria  in  Pàfadifo.   -      r  >  t? 

rfi  i-    .    •..*  Arate  •  v  r 

-,  liv  »  .   v\. .cai  V*\'?j'  :'       f  -  <.tUg 

"*        »     •  * 

.  ì  .  •  ..:    -*        -  :  •  -I"  s.-.p  s" 


•     »  » 
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X  7 ;  Atorod  Campioni;  di  Chriftcch'aain- 
V  ti,  vinaefe  ,  weiKjo  otceneftc  vitto- 
ria» fuggendo^**  #9°^°/ W&fc  *'  deai<>i> 
nip ,  e  lalciar^p  interra  il  campo  liberatali 
vqftri  pej^flTprlj  afcendefte  iripafaoti  ai 
luminpfi, campici? iejp.,  E  fu 
mifterio ,  che'4  vp.ftro  mar-ino  feguiOè  tra- 
due  fronzuti  lauri  -,  poiché  delle  fronde  .del- 
lVno  fi  doueua  teflère  la  corona  per  la  ce- 
lefte  pompai?!  voftcp  trionfo  ;  e  delle  fo- 
glie dell'altro  vi  fi  4ouea  intrecciare  vivi 
corona,  come  à^c^o^Wff  eterni  Can- 
tori delle  lodi  di  Dio.  formate  vn'Hinno 
diuoto  per  me  al  Signore  ,  pregandolo,  che 
mi  concedajbrzc  $er  vincere ,  &  atterrare 
K  nemici  del  mio  Spirito.  £  ficomeDauid 
vccìfo  il  Filifteo  Golia,  fu  con  mufici  (to- 
menti ,  e  con  lodi  canore  raccolto  nella^» 
Città  di  Gicrufalemmé  :  Cefi ,  io  per  fola 
gratta  Diuina  vinto  il  peccatola  riceuuto 
nella  celefte  Gierufaleromce  fatto  parte- 
cipe di  quei  trionfi ,  che  non  fono  mai 
diminuiti  dal  tempo  ,  ma 
conferuati  eterni 
dalla  gloria. 
Amen. 

* 


« 

t 


MEpiTATIQ^rl 

-a-JL  trenta  Santi  Martiri.  4  > 
\j*    >'  a'iìidii'&ecembre;  r 
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DI  V  Ó  T  E.  5S1 

J{  S  .Vittoria.  t 
ayi$.  dì  De  cernite. 

»  „         «a  %    Jfc  *  •  »# 

VIror  ìav  in  t'erri,  e fn*  Cielo  gloriola, 


V  yi)icclli  prima  te  ftefla  fuperando;gl* 
allettamenti  Mei  mondo»  mentre  chiuderti 


tementi  del  Paradifo.  Scggicgàm  le  paflfìo- 
ni  dell'animo  ,  fi  «©ponendole  ai  timore  di 
Dio.  Attctrafti.il. nemico  d'Auerno,e  li  ro- 
glir fti  di  mano  l'arme  infaufìe  delie  Tue  ceri 
rationi.  Efpugnafti  lo  fpauentofo-  Drago>' 
che riempiua  di  morte, )%  di  terrore  l'afa' 
flirto  paétedi  T.Hìeii  i  t  vifitata  da  vh'- An- 
gelo, ch'in  ^elTé'caridida,  e  tutto  rifpden- 
ìlente  fi  fece  oggetto  delle  tue  luci  i  final- 
mente fotti  ttafìttada  vn'empia  fpadà,  che' 
tVccife,  ira  non  ti  vinfe,  perche  vittoriola 
^inalzarti  ài  trionfi  del  Gelo.  Rjccorro 
alla  tua  pfÓTc'ttTone»  ò  celéfte  Vittoria  ,  e  ti 
fupplicoà  porgermi  il  tnoamto  ,  poich'il 
mondoriii  sfida  à  battaglia^  il  fenfo  s'arma 
contai  di  méjil  demonio  con  tento  fpade  di 
fuoco,pe-r  offehdènni.é  con  cento  feudiiper 
difenderli  da'iriéi  ricorda  Dio,  mi  minac- 
cia la  mòne.  Deh  pér  pietà  piglia  la  mia 
dffefa,  accìoche  efpugnate-co'l  tuo  aiutò  le 
forze  di  quelli  miei  nemici  mortali ,  pbtCs 

JBb   ì  feli- 


1  *  » 

*  s 
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i%i  MEDITAZIONI 

felicemente  afeeridere a  quella  pace  «che 
(è, noce  tranquilla  rcade  beati  chi  ìapotfe- 
de.  'Amen.    '         '/•  " 

»  *  ^  \~>\  •  ^  j  •  »     »  »  ■ 

.^Wm  Trofeta. 
'  ai^.di  Decemhrj. 

GRan  Segretario  di')  Gclo,fonora  tró- 
ba  dc'devr^tì  dj  Dio ,  Abdia  ,  Profeta 
ianco>  cui  l'ù  fi  cara  j'humilflà ,  e  cosi  odioià 
la  ìaperbia>elied;ceu:.y/^vrt/^«/  f"cns*vt 
aq  *■•/,*>  &  fi  tnttr  fiderà pofutris  tridu  tuum» 
irt  'ìt  dt'iraftam  fe9  dicit  Oomìnut  ;  (e'1  volo 
dc'tuoi  fuperbi  penfieri  afeenderà  in  alto  à 
guifa  d'Aquila  ,  e  fé  l'altiera  rua  mente  s'- 
anniderà frale  Stelle,  (arai  leuaro  di  là  ,  e 
precipitatone!  profondo,checo(ì  dice  D  o: 
bordimi  aiuto  appretto  l'eterno  Spirito  deV 
Ptoìetijfi  ch'io  abborrilca  la  fupcrbia,comc 
fumo  fpiaccnte,ch'otienebra  i'intelletto,co- 
me  infestione  mortifera,  ch'auuelena  la  vo 
lontà,ccomc  ombra  pcftiferajch'accicca,»^ 
am  .norba  la  mente,  Se  intercedi  per  me  ♦  ò 
gran  Relatore  della  mente  Diuina,ch'io  fia 
fempre  humile  nel  cofpetto  del  mio  Crocè- 
mro,c'kumiliò  fe  fteiìo  fino  alla  morte} affi» 
ne  che,  come  l'humiltà  rende  gli  huomini 
fimili  à  gli  Angeli  «  e  la  fuperbia  li  f«ì  d'Ara- . 
geli  Diauoli  jtfugga  lungeda  me  ogni  atto» 
ogni  pernierò  di  fuperbia ,  e  nel  mio  cuore> 
viua  fempre  l'humiltà^per  viuere  felice  là» 
doue  gli  hu  mi ìi  /pirici  viuono  eterni  ingto 
ria»  Amen. 
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UìCHI^lS  TO  n^pflro  Signore,  nel 
giorno  fai fantiffimo  fuo  Vitale. 
'■'        azt.di  Dcctmbre. 

•t  *  , 

.  è 

NAfce  il  Sole  nel  l'Oriente,^  allo  fpun- 
rare  éeYuoi  raggi  d'oix?,gioifce  il  moti 
do ,  e  gli  vccelli  cantando  lodano  la  forgen  • 
te  Tua  luce.  Nafci  tu  Sole  di  gtuftiriainBe- 
telemms;,  &  ali  apparire  del  tuo  lume  Di- 
nino*  giubila  il  Ciclo,  e  gli  Angeli  con  do!-» 
ci  (limo  canto  celebrano  le  tue  glorie>&  an- 
nunziano a  glihuomini  lapace.Ogran  Na- 
tale ,  ò  gran  parto.  Fu  opera  marauigliolàJ 
che  Dio  creane  la  luce,  fu  a  primogenita  il 
Sole ,  la  Luna  ,  e  le  Stelle,  ornamento  del- 

rpr>n^n  crii  An^»f:  »  J 

♦*«•*-». — ,B..  ....-,^.1.5  «.iiiiicntj  aua  tua  gloria^ 

che  locaflefopra  gli  abiflì  i  fondamenti  di' 
queftagunmole  terrena,  che  chiudine  il 
mare  entro  aTuoi  lidi,  ch'arricchite  la  ter-' 
ra  d'herbe,  di  tìori,  di  frutti,  e  d'animali,! - 
acque  dipeici  guiccianti ,  é  l'aria  d'vccellt 
canori,  e  ch'in  fine  creane  rbuomo  ,  fua 
imagine,  fuo  viuo  ritratto ,  poco  inferiore 
de  gli  Angeli.  Ma  quelli  gran  parti  ddl'- 
Onnipotenza  diuina  cedono  ,  ò  Redenror  ' 
mio,al  tuo  incomparabile  nascimento:  Poi 
che  fi  come  nel  principio  era  coperta  di  te- 
nebre la  faccia  dell*abino,e  tu  Verbo  increa 
to  crearti  I  a  luce ,  ch'illuminò  l'opere  delle 
tue  mani;  coti  dipoi  eflèndo  velare  l'anirre  " 
da  caligine  denfa  del  peccato  originale ,  ti) 

Bb   4  Vcc- 
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Verbo  Incarnirò  le  ilio  Ararti  con  la  rua_-i> 
luce  eterna. Onde  con  tutto  che  tu  foffi  nel 
mondo,  ma  non  rinchiufo ,  fuori  del  mòn- 
do,ma  nonefclufo,  (òpra  il  mondo,  ma  non 
eltuato  fotto  il  mondo»  ma  non  abbacato; 
perche  riempi  il  tutto,  e  fei  preferite  in  ogni 
ìnogo  .  nondimero  fenza  partir  dal  Cielo, 
fcendefìi  in  terra  ,  e  fofti  concetto  per  opra 
dello  Spirito  Santo ,  nel  fenocaftiflìmo  d  - 
yna  Vergine  pm  pura  del  Cielo,  piti  imma- 
colata del  Sole ,  generato  in  Cielo,  concet- 
to in  terra ,  figliuole  ab  eterno*  figliuolo  in 
tempo,  d:u;no,  e  tetreno,  immortale,  c 
mortale  infinito  e  finito,Creatore»  e  crea- 
tura, Dio  ,  &  huomo,  Dio  fenza  princi- 
pio ,  e  huo.no  fenz'huomo.  Cofi  tu,eterna 
Vna  ,  ti  faceti  fc^g?»"  a!la  morte  ;  e  in  i& 
la  fublimità  fi  congtunfe  al!'hiuniltà,le  ric- 
chezze fempirerne  s'vnirono  con  la  pouec- 
tà ,  la  felicità  s'accompagnò  con  ie  mi/erte* 
rimpaffibilefdiucnne  paffibile  i  e  l'inuifi- 
bile  fi  fece  vifìbile.  O.ftu  pendo,  ò  milte- 
riofo  Natale ,  \  oiche  tu ,  che  nafei  eterna- 
mente dal  Padre ,  nafccfti  in  tempo  dalla 
Madre  ;nafct  dal  Padre  fempre,e  nafeifti 
vna  fol  volta  dalla  Madre  ;  nella  genera  • 
tìone  Diuinanon  hai  Madre ,  e  nella  gene- 
ratione  humananon  hauefti  Padrc,etu> 
cjie  fei  immenib  ynafcefli  bambino,fpetta- 
colo,  ch'ai  recò  fiupore  a  gli  Iniomini >  cv  a 
gli  Angelina!  Cielo  ,&ai!a  Terra.  l^afcen- 
do  >  ò  piecoiò  mio  Saluatore  cambiarti  l* 

Empi- 
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Empireo  con  vnà  facciola  ftalla  >  le  ftelle* 
coMcfiena^ll  ^ggrb^éhfc  cO*!  ^efepiò?  lo 
{plcndore  celette^con^òmbee  della  notce»l& 
(ragione  foaue ,  e  inalterabile  del  Cielo». 
Co'T  rigore  del  Verno  >  E  tu ,  che  veftj,  il 
Sok  di  luce ,  riàfceffi  ignudo,  accio, heti<$ 
c i  j p  >gl ia mo  de-gn" atiett  i  terreni».  Tu  Mo- 
narca dell'  Vniùerfò  nafeeiri  poiietó  tjlét 
àrriccHiròitfi  gloria,  tfhumìliò  la  Maefta: 
f  ua  DiUina  *  accioehe  noi  vermi  vili  filmi 
delta  terra  noh'ci  gonfiamo  di  fuperbia.  E 
finalmente  >  còme  nafceui'frà  l'ombre  tror* 
tn  me,  coli morifti  tra portentuofe  ombre 
diurne',ma  ne!  tuo  Natale,!a  notte  Co*l  tuo 
fpleadoreiìfece  giorno, e  nella  tua  nior> 
te  ,  il  giorno  *  prillo  di  te  Tuo  Sole»  fi  fece 
notte.  O  mJÌericórdià  infinita  di  te  mio 
pietofiftimo  Gie«ù»  Cli'appèna  nato  ,  co- 
mìnci a  patire  -,  &  appena  vino,  cominci  4 
morire.  Mi  rallegra  ihuò  Natale,  poiché 
mi  porge  fperanza  di  rirtifcere  à  nuoua  vi- 
ta /mi  cruccia  il  tuo  patire ,  poiché  ne  il 
peccato-cagione.  Vino  tiriuenfeo  ,cOme 

.  mio  (óprc^no'  SrghÒre  ,  morto  t i  fi  ango ,  e 
tediuiuo  t'adoro.  Còncedirtii  benigniìlìrno 
Reftauratore  delti  mia  vita  ,  che  come  il 
tuo  Natale lia'ptirificaTb  il  mio  nafeimen- 
to ,  e  la  tua  puHÌttma  Vita  »  ammaefìrati 

»  mia  vita  ,  coiì  la  ma  mone  diftrugg  t  per 
nis  l'eterna  morte; onde  io  per  (òioatto 

^  della  tua  iUiiL'1'icordiapo (IH  ialite  a  viuere 

,  teco  eternamente»  Amen. 


««■  M  EDITA  TIONt  ~" 

U$*Um$apaynellH!lèffo giorno]  \ 
V 4i  %5  '  Diocenàre. 

~     »  .  .  -  .     ti         .   .  •  .    •  '  ' 

I -  •  ' 
Lmare  giace  tutto  tranquillo  ,  mentre 
l'Alcioni  fanno  il  loro  nido  i  E  Dio ,  ebe 
voleua ,  che  l'anima  tua  fama,  s'annidafle 
nel  Cielo,  acquecò  l'onde  ,e  relè  placato 
il  mar?  fino ,  che'i  legno ,  in  cui  ti  trouaui 
con  numeralo  (tuo lo  d'altri  Fedeli,gu;dato 
dalla  ProuiJenza  Diuiiu,  peruenne all'Ilo- 
la  Palmària ,  clone  le  tue  membra  tormen- 
tate hebbero  per  nido  la  tomba ,  e'1  tuo  Tdì- 
ìito  beato  hebbe  per  nido  il  Paratifo.  M  ira 
dal  Cielo  Anartafia gloriola  le  tempeu*c_j 
della  vita  bumana ,  eh  e  vn  mare  fluttuan- 
te, pieno  di  (cogli  ,  e  mouiti  à  pietà  del 
periglio ,  in  che  fi  troua  la  nauicella  dell'- 
anima mia  ,  agitata  dat  turbi  impetuofi 
de'peccati ,  e  quali  fdrulcita  ,  e  muouiil 
tuo  celefte  aiuto*,  accioch'ella  non  refti 
fommerfa  tra  l'onde  delle  tentationii 
ma  con  Paura  della  tuain- 
terce  flìone  per- 
uenga 
felicemente  al  por- 
to del  Cielo» 
Amen. 
••• 
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\4l  Trotomirtire  S.  Stefano. 

azó.diDecembte.         r  , 


r"p  V  gìoriofo  Protomartire  Stefano  fbftf ; 
**•  vn'imagme,  vna  (tmbianiatlt  Chri-1 
fto  -,  pcrch'egli  nacque  per  l'huotiio  ,  e  tfli 
nalcefti  pet  Chrifto.  Hebbe  egli  iL(uò  Na- 
tale io  cerra  ,  e  tu  per  lui  rmafceftì  nel  Cie- 
lo. Egli  fcoprì  lo  fplendore  della  fua  taccia; 
nel  Monte  Tabone  tu  nella  Sinagoga  fpar- 
gefti  dal  volto  raggi  d' Angelico  lume  ;  egli 
con  la  Tua  fapienza  nel  Tempio,  e  nella  Si- 
nagoga reie  Ihipidi  gli  Ebrei  più  verfati 
nella  Legge  >  E  tu  con  la  celere  domina 
renderti  conumti  ,  &  attoniti  i  p  ù  faggi 
Interpreti  della  Legge.  .Egli  haucua  il  pet- 
to colmo  d'amore  ver  (ò  il  Tuo  l  opolo  9  e 
perciò  dannò  più  volte  i  cornimi  fuoide- 
prauati-,  E  tu  riprendefti  nella  Sinagoga  gli 
Ebrei  con  la  lingua ,  e  gli  ama  Hi  co'l  cuo- 
re. Egli  incontrò  volentieri  la  morte  per 
amor  deirfeuomo  ;  e  tu  per  Tuo  amorc_/ 
fprezzaftj  la  morte.  Egli  fu  confortato  dal- 
1  Angelo  nel  l'H orto  ;  e  tu  fotti  comòlato 
dalla  dolciflìma  vi  fta  di  lui  nel  Odo  per 
te  aperto.  Prefero  occafione  i  Giudici1  di 
crocifiggere  Chriftcsperch'eglidific  Satà  il 
figliuolo  dell'huomo  fedente  alla dcftra  del- 
la virtù  di  Dio  >  e  di  lapidare  te,  perche  di- 
cefti.  -Ecco  >  ch'io  vedo  i  Cieli  aperti,  e'J 


Uh  6 
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figliuolo  dell*  huomo  alla  deftra  di  Dio. 
Contra  hii  >  ecomra  te  furono  fed>tti  te- 
fìimoni  fallì.  Egli  pregò  per  li  tuoi  croci* 
fi  (fon;  E  tu  pregarti  per  quelli  >  che  ti  lapi- 
dauano.  La  Tua  oratione  acqui  ito  l'anima 
cjpK>uon  Ladrone  *  e  ìatua'impetrò  la  eoo- 
ttgr  flótte  di  Sauio»  Egli  raccomandò  il  ilio 
fpiri.ro ài  Padre 's  e  tu  p-regaftì  Gi-sù, che1 
riteuelFe  il  tuofpirito,r  E  finalmente  pali,* 
C  jtìorì  Guitto  per  l'hnomo  >  £  tu  pat:ili> 
emouui  per  Chnlto.  O  più  duri  dei  la  (TI 
chauuent.arte  >  ò più  crudeli). lei !c  tuiie  in- 
fernali ,  che  vi  eccitarono  a  tanta  crurield» 
Schierati  Ebrei  ,  non  vedete  il  pariente ,  e 
pietolo  Santo  s v che  mentre  ii  farefparge- 

te  il  (àngue  vCgli  porge  le  me  preghiere.  j 

àDiopervoi  l,  e  otfelo  »  e  quafi  fcpoìro 
tra  ie  pietre  >  ora  *  per  impetrami  perdo- 
no ì  Non  vedete  cicchi  »  che  mentre  voi 
gii  aprite  il  petto  co' i  (affi  ,  Dio  con  la  tilt 
granagli  apre  il  Paradilò  »  e  ch'egli  pri- 
ma >  che  Cia  fomentato  vede  la  gloria  ce» 
lette  -,  e  ne'  tormenti  fi  gloria  di  paci  re 
per  Chnfto  >  e  lolo  li  dnoie  della  voftra^i 
emptetà  >  e  del  voftvo  peccato  ì  O  ian- 
tifli  uo  Martire»  ti  iupplico  nutrente  dal 
profondo  del  cuore ,  che  ti  degni  impeti  ar- 
mi grati  a  dal  noiìro  pieiOLftìmo  Redéiore» 
tla  recò  iato  femore  di  fpirito  imitatocene  1 
-  ttho  cuore»pit\  rgido  d'vna  pietra,  percoilb 
-dai  iottie  dtila  (uagratia  »  iparga  (cinti  He 
d '  àrtiche  )  e  ch'egli  ila  li  .mie  alla  pietra 

Asb*. 
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Asbefto  jich'vm  volta  accefa, non  mai  pìà 
s'ammorzati  ch'egli  infiammato  del  diui* 
no  amore  arda  ereiuamcnte,parteripe  per 
la  mia  capacità  del  ce  te  ile, &  amorolo  in* 
cèndtode'SciafinuAmeo.        «  ' 

jt  S.&ioutinni  ,Apo!*olo ,  &  Euange^ 
ts^Hfiai-.  a  zf*  di  Dicembre , 

OQual  ricca,e  pretiofa  corònacinge  là 
itua  fronte  G  lotìanni  gloriofo ,  non.** 
formata  d*oro,non  adornaci  gemme,  non 
arricchita  di  (ielle  ,  mà  tutta'  rilucente  di 
meriti,  e  di  titoli  eccelli*  fiammeggianti  di 
viua  gloria  :  poiché  da  hriftò  Signor  no* 
(ito  loft»  chiamato  figliuolo  delttioìio  * 

perche  doticui  diramente  intuonare  la  (ita 
generar  ione  diuinaè  Aequiftaftì  quel  dólce» 
e  foauifli.no  titolo  de»  diletto  di  GicsuyCo- 
me  da  lui  vincamente- amato'  +  Meritarti 
d'eifere  (uo  A  pofto'o,  e  cofi  caro,  che  ti  fif 
permeilo  il  npolàre  (opra  il  Ino  petto  »  & 
ini  »  Ibpiti  1  feoft  etterni,e  lueghate  le  pò* 
terrae  interne»  faggete,  e  contemplare  quel 
profondi  mifteri>che  ti  furono  inflittati nel 
l'anima ,  &  che  pofcia  con  laditflnà  ut.L.» 
penna  riueiaiìi  al  mondo. E  benché" tu  foflì 
i'vlnmoicnttore  deil'hi  (torte  eaarigelica  # 
nomfcmeno  foftì  liluftrato  con  J'nonofe  di 
primo  Euangdida  ;  perche  gU  altri  per  lo 
p À  te  ri  acro  1  getti  temporali  «tei  Saiuat 0- 
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tc\  c  ciò,c'ha  relatione  alia  riforma  de*  co- 
itami/) ma  tu  filando  l'occhio  del  tuo  fubli  v 
itìc  intelletto  nel  Sole  della  dimnità  ,  quali 
aquila  (aera  volani  al  Ciclo  *  e  fpeculafti  ! 
quell'eterna  gcneracicne  dellaqualeditfe.il 

Profeta .  G  neratu/r  em  e^us  qui*  enarrabv  ì 

E  pure  tu  la  narrafti»dicendo .  In  principio 
trM  Verbum*  &  Ver  bum  erat  apud  Dcnt»  »  * 
tir  Deus  erat  Verbum.  Fofti  eleuaro  al  gra- 
do di  profeta  »  per  la  diuiiia  riuelatione  di 
ChnftòQ;esù,che  da  te  ApocalilTc  fu  det- 
tai chiamarti  beati  quelli»che  leggono  , 
Se  odono  le  fue  parole.Confeguifti  anco  la 
dignità  di  Marcirete  ben  nò  paniti  il  marti 
lio>  perche  polio  in  vn  vafo  d  olio  bollente 
uc  .vfcim  iilefo»  forfè  perche  le  tue  caini  > 
per  particolare  priuiìegio  di  Dio»  non  era- 
no  foggette  à  corrurtione.Rifplendefti  co'.l 
lucido  candore  della  virginità  •>  e  foni  coli 
accetjp  ai  Redentore»  ch'affifib  egli  in  ero 
$e  »  e  moribondo >  raccomandò  à  te  il  fuo 
pili  caro  teforode  lite  più  preriofe  ricchez^ 
7.e>  la  fanti/lima  Vergine >  la  Tua  non  meno 
diletta  >  cli'afflitta  madre  ;  dicendo  »  Ecce 
9*4*e>  r«>  .Qacfta  ch'è  Regina  de  gli  Ange 
^Imperatrice  del  Mondo,Figliuola  del  Pa 
i  dre  ererno>Spofa  dello  SpiritolàntOiMadrc 
di  Dioifia  tua  madre  ;  e  cu  a  lei  farai  figli* 
nolo .  Multer  eece  pltui  >uuy .  O  fauore»cbe 
tranfcende,e  fenza  alcun  termine  s'auanza 
fopra  tutte  le  gratie  j  fauote ,  che  fupera 
t»gni  concetto  de]l'bumane>  e  dell'angeli. 

'  che 


Digitized  by 


D  I  V  O  TE.  55* 

che  mcnt'.E  finalmente  tutco  infiammato 
di  carità,  torti  ornato  di  quella  gran  prero- 
gativa di  (àntitfìmo  amator  della  pacejpoi- 
che  rifuonauano  ièmpre  fra  le  tue  labbra 
quelle  dolciffime  parole.Figliuoli  miei  ca- 
ri ,  amateui  lVnYalrro,che  con  Pio  farà 
co  voi.  Ti  fupplicogloriofiflfmo  protettor 
mio,  che  ti  degni  impetrarmi  la  ianta'pace 
con  Diojco'l  proftìmo,e  con  me  fteiib,ac- 
cioch'io  goda  quella  benedetta  pace»  che 
creata  in  Cielo  tra  l'eterne  forme  »  (tende 
a  conuerfare  con  gli  huomini,  per  renderli 
più  eclettiche  terreni.  Prega  l'Autore  del- 
la pace,che  com'egli  fcefe  dal  Ciclo  ,  ou'è 
pace  eterna,  nacque  humanato,  mentre  il 
mondo  era  in  pace, volfe,che  nel  fuo  natale 
fone  cantato  il  fuo  genetliaco  da  gli  Ange- 
li .  Gloria  m  alnjfimts  Deo  &  tn  terra  pax: 
bommtbusbonp  voluntatii»  E  mori  per  met 
tere  pace  tra  Pio,e  l'huomo,e  doppo  mor- 
te, i  i  iu (citato  annunziò  a  te ,  &  a  gli  altri 
Pifccpolt  la  pace  -,  Cofi  per  dm  ma  Tu  a  cle- 
menza mi  conceda  dj  v iuere ,  e  ài  morire 
,.  iupacciacciochehabbiainmetffttt* 
.   la  fua  promefla,  quando  egli  dil-  -t 
i        fe.  Beati  pacifici »  qu%~  i 

mamfiitf  ueivQm 
cabuntur  . 

Amen. 
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che  lidierono  il  Iatte>morendOlà>ck>ue  vif 1 
fero ,  &  elle  Sciandoli  >  riceueua no  tt&  \& 
labbra  gli  vltimi  lòto  (òfoitì  v  Et  alò*»  cbr 
paltide,e  quafi  eflangai,feti2à piantonai*  - 
moto*  snirauano  i  loro  bambini  tràfìtti^al1' 
ferro ,  difUfi  in  terra  >  muniti  del  proprtó-  - 
fanguc>ohde  opprefle  dàlia  doglia  mortale» 
cadeuano  fopra  loro,  non  tramortite  >  ma 
morte»  Altra  tenere  rtretta  fra  le  Braccia  la 
fua  tenera  prole»e'l  carnefice  ftràppàrla  Hi* 
feno  alaterno ,  mentre  l'infelice;  madre  là-  * 
grimando  li  diceua .  Ah  ferito? crudele  la* 
fcia»deh  la  lòia  per  pietà  il  rnffoT  dolce  parto  | 
non  ftraeciat  le  mie  vifcere  >  non  mi  leuaf 
ìa  vita  con  la  fua  morte:  perche  non  per  te 
-  l'In  fiancete  nodi  per  te  Tilh  p&frtof  ito.noa  " 
per  te  g!  !  ho  :hr^  il  latte  j  -S  coitìé  vuoi  Res- 
pirarlo da  me,  s'egli  è  parte  di  meRteCi  i** 
Ali  inéforabile,ah  federale  pur  l'Hai  vei  " f 
cifo.  Oimèiàtiaiti  nel  mio  Attìgue, trafiggi  1 
quello  Detto  »  accioche  l'anima  mia  JegfW^ 
la  fua:vfa  almeno  in  tanta  impietà  quett'at 
to  pietofo,dinò  lafciarmi  in  vita  poicjh'ella,, 
mi  farebbe  più  tòrrida  della  mortè.Ma  al-" 
l'incótro  vn  pefiero  dolce,e  foaue  cóiòla>e 
rende  tutta  attegra5  l'anima  mia  J  perche  fé 
voi  pargoletti  innocenti  appena  aprifie  gli 
occhi  alla  Incedei  mondacene  li  chiudette  ■ 
fra  ie  tenebre  della  morte  ciò  nientedimcR r . 
no  fu  per  felicità  voftra  /poiché  li  ferrafìe» 
per  apriili  all'eterna :lucc? del  Ciclo  |  E  fe?l 
breuc  viu'er  voitro  hebbe  quali  congiùnto 

..:/»/;:.  il 


Digitized  by  Google 


W>  M  E  J>1  T  A  TI ONI 

irprmcjpio co'i 4neia5dj.Tjeno  dal  fine  del 
l%!^^  M*ca  ^ebbe; principio  l'eternità 
2P  i1  TOH*****  paOàfte  dalia  cuna  alle 
W«ilP.WÌ«      sfere  celeai,da  i  vasi 
Ujail  armonia diuina,da{ le  pene  al  premio, 
!    d^a  tormerui  alle^orone,dal  martirio  alla 
g  pna,&  dalgrembo  delle  madri  al  Tcno  de 
gli  Angeli. Benedetti  .fanciulli,  cari  man  fri 
Signore,  come  aon  conoicendo  ancora 
li  papndo,  trionfale  deJ  mondo,  coli  impe-  - 
traremi  gratin  <,  clno  non  hauendo  cono- 
iciuto  me.fle.fà,  e  perciò/atto  fchiauo  del 
mondo^  bara  mi  liberi da]  le  fu  e  catene,  per 
dedicarmi  feruo  perpetuo  del  Saluatore  . 
.   Siano  le  (lille  del  vofìro/anguc  tante  Un- 
r  gue,che  chiedano  perdono  de'  mici  errori . 
St  diftilli  il  mio  cnore  in  làgrin;e,accicche 
Gie5tt,cieraentiflimo  Tempre,  fi  degni  d'ek 
faucjire,  Je  voftrc  preci ,  e  di  mutare  il  mio  '  . 

*  nel  celefte  tabernacolo  de' 

K  i*  TJr  :  -  i  tv 


•  *  -    m  — 


^     Tima[o  \Arciuefccm  di  Contar*  ' 
,i  bia>  Martire. 

ù<  \  . r.  *'  20.  di  D ca  mbre . 


1.  A  Chieià  Tanta  è  vna  Naue  ,  c*ha  per 
/  nocchiero  Cb  ri  Ito  ,  e  perricouero  il 
porto  del  Paradifoj  e  però  tra  leprocel  ; 
j  le  delle  per fecntioni  non  teme,  &  agitata 
dail  oucie  delle  iìragi  de*  tooi  fedeli,:  stati. 

goriice. 
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gorffce.  Ella  è  vn  Giàrdinojc'ha  p  Tuo  cai 
tare  il  Giardiniere)  celefteje  quin.ii  è>ch'ai 
gelidi  fiati  de  i  venti  boreali  dell'herefie  > 
maggiormente  fiorifce,e  fra  le  grandini  de 
gl'infelici  Tiranni,può  maturare  i  Tuoi  frut 
ti  .  E^la  è  vn  font  uo  fi  (ti  .no  edificio ,  c'ii  i 
per  fondamento  la  Fede*  per  mù  rtb'  GJyaT 
tà,.per  finettre  la  fperanzn,pflftr>alcbj  k*peV 
feueranza^er tetto  il  Cielo/epiT  avoliiccf 
tp.il  Verbo  lui manato  j  ondenè  j».er  mrhw 
impecio  fi  di  fcifrae,nè  per  terremoti  di.  fai- 
fe  dounucfi  fcuote  *  E  tu  Tomaio  Tanto- 
inuitto  difenfore della  Chicfa  giungerti  có 
quefta  naueal  porto dell'eterna  falureuoJo 
ratti  in  qncftQ  Giardino  i  >fÌQ&  dell  'opre* 
tue  fame  ,  e  goderti  i  frutti  fcaisBrcciTtó 
dell  a  g;  oria .  E  difero  queflo  £dmc;o,co'  ! - 
&figue>ecGa  la  morte ,  foiU  mimato  àito1 
felice  (tanzadel  Patadifo  ;  impena  per  me* 
dal  Signorcch'ancor  io  fia  fatto  degno  d'ef 
fere  cuftodiro  iu  quefta  Naue,fi  -«fa'io  fupe  ; 
ri  i  furiofi  venti  oV  peccati  j  onde  non  mi 
fommerga  nelle  profonde  voragini  del  ma- 
re di  quarto  mondoje  ch'io  odori  in  quefto  * 
Giardino  i  fiori  d'vna  pia  mente ,  e  i^ufti  i 
frutti  della  gratia  diuiua  :  Et  accurato  ia  \ 
quefto  ben  fondato  Edificio  non  babbia_*>' 
timore  de  i  fiati  aquilonari  ?  delle  paflìoni . 
huimnemè  de  i  vapori  fotterranei  delle^j 
fuggcrtioni  Infernali  ;  ma  falendo  di  palco 
in  palco  di  quefta  fpirituale  magione  per  . 
le  (cale  delle  vittù  chtiftiane,m'iiinaJzi  alisi 

••  ?!  .  VÌ« 
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Vira  perfetta',  e  di  ià  alla  gloria  del  Gelo  * 

Amen.      i    '-;«■/.:  •»■,.,. 

,  »%  •       *  .  -         . .  ♦ 

,     -5.  £  <?tòo  VtJcouQye  Martire* 
a  io,  di  Decemkre. 

^  •  «j.   :  .         .«.'!.  ....  '  •  ' 

*NJE1  tagliai?e'  ie;  taè  maniySabinotànto,fi 
*  r.  ritirò  l'anima  ali'altie  tue  membra^» 
Vntre-,  ma  nòti  fi  rmi&tóJVlftù  diurna ,  la 
tjuaieco'i  ioro;  wwoiincor  eh  efl-in*ui,dte-- 
de  in  luce  al  oiecO  nepott  dtf  Ha  tua  dinota 
òieteiiaic  ta  dipòi  córmentatò', f>o£giaft{  al- 
I  eterna  luce  del  pa£idi!ò»  porgi /tuoi  prie- 
ghi  al  Signore,  che  fiéde  nelmezo  d'vn  lu- 
me iriacceflMeiche  fidegài  illuminare^- 
l'anima  miai  fi  Wel\*  veda,e  conoTca,  che 
s'io  non  fonde^tìo  di  leuat  gii  occhi  alCìe 
Radono  ialmehoinùitarii  à  piangete  le  mie 
Colpe.  E  fé  la  mia  lingua  ha  p  ù  volte  offeTo 
il  mio  SaJuatore  »  ella  deue  fupplicarlo 
ognora  tii  perdono^  dite.  Ricordati  mio 
Dioiche  Tei  cohnodi  mifei;ieordia>e  come 
Te  ir  Qui  di  ce-,  per  g  iud  i  tìarm  i-*  co  fi  fé  i  Dio 
piétofq  per  di  fender  mi  >eCreatore,percon- 
ùtifaBo  ma  tua  creatufai  Sataami  Signore» 
perchetu; iei  lamia&lute  r  e  come  non 
vjuoì  la  morte  del  peccatore  »  cofi  perdona, 
alt'aà*ima  mia  peccatrice .  D.o  mio»  padre 
dcjle  mifericordicconfc-ft')  eifere  vn  raife- 
ro  peccatore,  onde  non  meritoeflefe  elVau 
dito;  peccai,errai  Signor  mio  \  ma  non  hò 
raardiffidato  deila  tua  mifericordiata  -bora- 
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pcótito»cJagnmofo  à  re  ricorro  ,  concedi- 
mi i  gtatiofi  eifetti  della  tua  clemenza».  ? 
tèmpre  benedetto  in  tutti  iiècoir<le  lècol* 
Avnen.^    .v\         ;  r!.-1  . -J.  ■«  r»  - 

ti.  •/£  £  Siluefiro  Tapa.        •  • 
«  <*5  i  »<ft  Dccembre* 

V  .  A  ria,  mormoro  contra  il  fratello  Mo 
IVI  sè#  Dio  la  cafì ig©  co»  ia,lépca» £.p£ 
fcjaa  priegh  t  di  Mose  (  013  ttt  pp*>  fetse^ 
gjor.ni  di  penitenza  J  la^rcfe  ,faa&.  «  EWe© 
Profeta  mondò  j.Naman  Suo  cU&aJjcpra; 
madoppocne  fu  .lattato  (ètte .volte  nell'ac- 
que del  G  iordano.£  tu  Sj  lueiko  Pont*  fice 
taoto  con  marauiglia  maggiore  liberarli  in 
vagamento  dalla  lepra  co»  l'acqua  del 
bat&fimoGoforitino  Jmperadore^  onde 

in  quell'atto  rirulfe  fopra  quel  facro  bagno 
vn  lucidiflìmo  raggio  celefte,che  fu  prefa- 
gio  diu  ino  del  l'ampi  iat  ione  della  Fede  di 
Ghrifto  nel kPiQUirtic  dell  lìTipeiio  Ro- 
mano.La  lepra,che  fi  contrahe  dalla  gene- 
ratione ,  come  hereditaria  non  ba  ri  me  dio 
di  medicina  humana,come  m'infegna  il  Fi 
lofofo,e  me  lo  dimoftra  Pefempio  deil'aui- 
do  Giezi»minacciato  dal  Profeta,  che  Ja  le- 
pra  farebbe  patfàra  da  lui  in  tutti  i  fuoi  dl- 
Jcendenti  .  Tale  è  l'infettiónc  del  peccato 
originalc,comraunicatoda  Adamo  a  tutti 
i  fuoi  pouerirlepra  veramente  hereditaria , 

c.mortifera  dello  fpirito  %  e  puri;  anco  di 
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quefta  con  quel  benedetto ,  e  falliti  fero  la- 
uacro  lo  (ànafti-Et  io  quando  aperfi  gli  oc- 
chi alla  foaue  luce  del  Cielo  ,  fui  già  refo 
netto>  e  libero  dalla  lepra  del  peccato  d' A- 
damo,lauato  nel  fanto  fonte  vitale  del  bat- 
tefimojma  oime,  che  dipoi  l'anima  mia_j 
s'è  refa  tutta  lepida  per  li  miei  peccati  »  c 
vorrei  lauarla ,  e  nettarla  con  le  lagrime  > 
ma  elle  fono  inaridite  .  Aiutami  dunque 
gloriofo  Pontefice  con  la  tua  intercefiìone, 
mentre  co'l  Profeta  dico  al  Signore.^/; 
fhus  lana  me  ab  iniquità  e  mcay  &  a  peccato 
Theo  munax  me  .  Lauami  clememiflìmo 
Dio  con  l'acque ,'  eh  efeono  dal  fonte  della 
tua  mifericordia  >  accioche  tutto  puro  ,  e 
candido  pofla  felicemente  venire  là ,  doue 
vìui,  e  Regni  con  l'affi ftenza  de  gli  Spiriti 
beati  per  tutti  i  fecoli  de'  fecol:.  Amen. 
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